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In  Roma,  Appreffo  Vitale  Maleardi . Mdcxxxix. 

- - - — \ — 

Con  licenza  do*  Superiori  . 'V  } y 


VATICANE* 


NELLE  QVALI  «SI-TRATj^ 

...  Corpi  Santi  '***"  r ~ 

. . Sepolchride’Pont. 

Imperatori,  Rè* 

Cardinali  • 

Vefcoui 


« 

State 
Imagint 
fpfcritjioni  .* 

Epitaffi;,  *,  w 


E & altre  cofe  memorabili  sì  dentro  Roma, come  fuori. 
DI  FRANO.  M^rtCTA  TORRIGIO  ROMANO.;  ‘ 

I 

Seconda  Imprefsiont^r . 

• % 

. Con  aggiunta  di  corrctrione  * e d'indice  copiofiflìmo. 
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Rcimprimatur , fi  vidcbitur  Rcucrcndifs.  P.  Ma$ 

Sac.Pal.Apoft. 

r •'  lo.Bapt.Alt.  Bp.  Cam.Vtcefg. 

Egtf  infrafcriptusde  ordine  Rcuerendifs.  P.Fr.' 
Ki^olai  Riccardij  Ord.Praedicatorum,Sac.Apoft. 
Pai.  Magiari , perlegi  librum  nuncupatum , Le-» 
Sacre  GwSe  Vaticane  prima,  e feconda  parte,  com- 
pofiruma  R.  D.  Francifco  MariaTorrigio  Rom. 
& nihil  contra  fidem,  bonos  mores,  immo  erudi- 
tum  inueni  : ideo  iudicio  meo  cenfeo  imprimi 
pofle.  Datum,&c.  haedie  i.lanuarij  1639. 

Ita  eji  Hi.  Lanuuius  Vtrtufque  Signature 
Referendarius  manu  fiypr*  \ 

C ’ * * 


Rcimprimatur  » » 

Fr.  Hyacinthus  Lupus  Mag.  & Socius  Reueren- 
difs.  P.  Fr.  Nicolai  Riccardij  Sac.  & Apoft. 

Pai.  Mag. 
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Delle  colè  notabili. 


* h 


; +*  - <>  à # 


Ab  a n d t o Manfionarip  della  Chiefadl 
S. Pietro,  c fuo  miracolo  igs. 

Abufo  delle  cofefacre,  come  gaftigata 
miracolofamente  136. 

^ Acqua  benedetta  da  Stefano  VI.  nel. 

rotatòrio  di  $,Gregorio,  fuo  effetto  mira* 
coloio  187*  < — ' > ' ' 

Acqua  Sabbatica  qual  fia  518.  - *»• 

Adriano  IV,  fua  aiemorta' 3 66.  ■ J 

Agnefina  Colonna  Gaetana,  fuo  fepolcro,  e fua  memoria^* 
43 

Agnus  Dei  * fua  biftoria  3 j4.Percbe  fi  canti  nella  Meffa  3 3 j • 
Si  Agoftino,  e iiia  effigie  té.  ‘ ‘ ^ •' T 

Altare  del  Sacramento  della  cfalefa  vecchia  di  s.Pietro  , e fu* 

—forma  16;,  ..  . i > ^ - 

Altari  fotterranei > efottoil  Volto  fanto  dotati  da  Vrbano 
Vili/  200*  '*  **  ^ * */ 

Àleffandro  Card.  Farnefe  liberale  verfo  la  Bafilica  Vaticana 

nT  -■»  ffr»  * t <m  , * . * 

I # “ * » ' « _ * * * N * , ' Ì / 

Aleiiandro  Oliua  Card,  mandato  da  Pio  IF.  a rrconofcer  1 a-# 
tefta  di  s. Andrea, e fuo  Epitaffio  232,  ? 1 ^ 

Ambafciatorc  del  Ré  di  Congo,  fua  morte,  & Epitaffio  fattoi 
gli  da  Vfbano  Vili*  479.  -,  \*  * 

S.  Ambrogio  perche  fi  dipinga  conia  sferza  in  mano  17*  ^ 
Sé  Anacleto  Papa , e martire , fepolto  nelle  Grotte  Vaticane 
41*  * * - ^ r 

S,  Andrea  Apoftolófù  più  vecchio  di  s.  Pietro ò*i«.  A qua* 
f 1 albe* 


L 
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l’albero  fuffe  crqcifitfo  \ti.  HUtoria  della  traslaàoae  del 
fuo  Capo  • 

Anello  trouatoin  dito  a Bonifatio  Vili.  37».  di  Paolo  li. 

trouato  in  ditp  a Siilo  IV.  387.  ì ' 2 

Angeli  apparueioal  martirio  dì  («Pietro  46* 

Angelotto  foldato  valorofo,  e fuo  Epitaffio  263. 

Antonio  Barberini,  e fuo  Epitaffio  381. 

Arca  di  Porfido  per  riportine  (acre  oda  di  (.Maria  Maddalena 
benedetta  da  Vrbano  Vili.  140. 

Arcipreti  della  Bafilica  Vaticana  606. 

Ardicino  Cardinale  della  Porta,  fua  memoria  415. 

Ariperto  Rè  di  Longobardi  ,fua  donatione  a Gionanai  Vii. 
118. 

Armeria  Vaticana  accrefcìuta  da  Vrbano  Vili.  267. 
Artiglieria  detta  la  Spinofat  tolta  all’efercitoj  di  Borbone-» 
261. 

Attila  quanto  vipefle  480.  / 

Atto  dibaciar’i  piedi  al  Sommo  Pont,  c amichiamo  4fo. 
S.Audeno  Vefcouo  di  Roano,  mira  col  o,che  gli  occorte  oran? 
do  alla  confeffione  di  s. Pietro  177. 

B 


E Affamo  ardeua  continuamente  all’Altare  di  s.  Pietro  % A 

fuahiftoria  461.  . . . r .. 

diere  mandate  da  Carlo  IX.  Re  di  Francia  alla  chiela  di 

Bafilica  Vaticana,  e fue  lodi  1.  *•  da  quanti  fia  fiata  edifica- 
ta 11.  ba.lnduigenia  perpetua , e continua  14*  Perdi*-* 
venga  chiamata  Limina  Apoftolorum  50.  •*  ^ 

Bafilica  dc’ss.  Apertoli  rifatta  da  fondamenti  da  Stefano  VU 
312.  doue  fia  edificata  315.  . 

Battifta  Zeno  Cardinale , e fue  memorie  4*#« 

Battifterio  di  Conftantino  ridotto  in  bellimnaa  forma  aa~* 

Vrbano  VUf.  149.  ..  ,. 

Benedetto  XU.  rinouòil  tetto  della  Bafilica  vecchia  di  «.Pie- 
tro 72.  e quanto  vi  fpendelfe  1 27. 

Benedetto  Gaetano  Cardinale  » fuo  Epifaffip  37**  „ 

Bene* 


\ 
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Benedizione  Papale»è  fuo  vfo  antichiffimo  51T. 

Berardo  Cardinale  Erulo,  fuo  fepolcro , e fue  memorie  4»f , 

e feg.  ' 

Bernardino  Pafferiofua  memoria  nel  fscco  vlumo  di  Homi 

adì»  . 

Bernardino  della  Croce  Vefcouo  di  Como,  e lua  memoriti 


1461 

Boia  è vna  forte  di  collarino  di  ferro  51  3. 

Bologna  fua  liberalità  verfo  Clemente  VII.  e priuilegio  per. 

ciò  concedutole  164*  » 

S.Bonifacio  IV.  fepolto  oelle  Grotte  Vaticane  80.  Confacrò 


il  Pantheon  14». 

Bonifatio  Vili,  filo  Corpo  dopo  300.  e piu  anni  trouata  in- 
corrotto 17.74.1  x$.37*.  Gratie,  ch’egli  fece  alla  chiefa  di 
s.  Pietro  374.  efeg.  fua  effigie  nelle  Grotte  Vaticane  78. 
con  le  proprie  mani  moftrè  il  Volto  Tanto  201. 

Borbone, e Tuoi  particolari  nel  Tacco  di  Roma  ido.  fuo  Epi- 
taffio 264.  . „ ■ 

Borgo  nuouo  fu  fatto  da  Alefiandro  Vi.  e mattonato  da_» 
Giulio  li.  34d* 


C 


CAtcara  per  le  nuoue  Ferriere  fatta  da  Vrbano  V 1 il.  45 1 
Calice  marmoreo  > che  fuffe  41 6.  „ 

Califfo  HI.  gran  limofiniere,riftoroie  mura  di  Roma.e  rifece 
il  pauimento  di  s.Prifca  99.  fece  fare  la  campana  maggio- 
re dell’horologio  del  Vaticano  346. 

Camillo  Orfino  egregio  difenfore  di  Borgo  * e del  Vaticano 
261.  *!•'■* 

Campane, che  Tuonano  >a  t.Pictro , quando  fi  «offra il  Vol- 
to Tanto, da  chi  fodero  fatte  383. 

Campana  maggiore  di  s.  Gio:  Laterano  rifatta  da  Vrbano 
Vili,  e fuo  pefo  250* 

Canonica dis. Pietro, douefituata  310. 

Canonici  di  s.Pietro  già  viueuano  in  comune,  come  Monaci 
176.308.  quanti  ne  fiano  fiati  Cardinali  61  1* 

Capelli  perche s’oflèriuano  579.  t 

r " f x Cap- 
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Cappa  paonazza,  e pelliccia  conceduta  a Canonici  di  s.Pie» 
tro  383.  7.-'  * “J 

Cappella  Barberina, e fua  deferittione  567.  . « . 

Cappella  detta  di  s. Bonifacio  IV.  fatta  da  Bonifatio  VlIIii 
371.  della  Concettione  diSifto  IV.defcritta  i4j.delU_» 
Confefiìone  di  s. Pietro, deferitta  460.  in  quanta  ftitna  fof.  r 
fe  anticamente 467.  abbellita  da  Paolo  V 467.  degli  Eruli 
nella  Città  di  Spoleto  5 1.  Gregoriana  » e fue  Indulgenze^*' 
.160. 167. 1 69.  dis.  Lamberto  nella  chiefa  di  s.Martadek 
l'Anima  131.  dis.Maria  delle  Piante, ò ad  paffus,  fua  hifto- 
* «a  dipinta  nelle  Grotte  Vaticane  193.  s.  Mari*  Prxgnan-! 
tium, eretta  dalla  Cafa  Orfina  90.  di  Nicolo  v.  nel  Vatica- 
no 380.  di  s. Petronilla  fatta  da  s.Paolo  1, 147.  in  quanta^* 
veneratione  fufle  hauuta  148. 

Cappelle.che  fono  iufpatconato  di  cafa  Iacouacci  435. 
Cappello  Cardinalitio  della  forma  antica.doue  fi  cóferui  an- 
cora 417* 

Cappuccini  in  quati  luoghi  habbiano  habitato  in  Roma  281 
Capraroia  come  fi  chiamale  anticamente  401.  era  patrimo- 
nio hereditario  d’Adriano  1.  e da  lui  fù  laiciata  alla  Sede~* 
Apofiolica  402.  conceduta  alla  chiefa  di  s.Pietro  da  s.Leo. 
ne  IX.  402» 

Carcere  di  doue  s.Paolo  con  s.Pietro  vfei  al  martirio, perche 
detto  Tulliano , e Matnerrino  53; 

Carlo  Magno  creato  Canonico  di  s.  Pietro  140.  fù  il  primo 
Imperatore  coronato  dal  Papa  di  corona  d'oro  gioiella» 
355.481.  fù  Prefetto  di  Roma  269.  memorie in  fua  lode.*» 
498.  fuo  priuilegio  conferuato  nefi’Arcbiuio  di  s-  Pietro 
503.  gran  diuoto  di  s.Michele  Arcangelo  5 14.  e delle  facre 
Imagini  523.  • ~ 

Cario  V.  alloggiato  nel  Vaticano  149.  venendo  a Roma  fù 
incontrato  da  Cardinali  fino  alla  Cappella  Domine  quo 
••  vadis  194.*  (■■  '''■  • * i ::  ■ c*  • ' 

Carlo  Vili.  Rè  di  Francia  fuo  atto  d'humiltà  in  Roma  489. 

priuilegio  conceduto|da  lui  a!  Capitolo  di  s.Pietro  490.  3 
Carlotta  Regina  de'Cipri  ricorre  per  aiuto  a Sifto  IV.  e fue 
memorie  2851288. 292, 297. 299. prouifione  sdegnatale  dal 
Papa  293. 

ca- 
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Cafcia  luogo  antico  già  Rcpublica  3 xj.  ^ s j 
5 Caftello  s.  Angelo  ridotto  perfettamente  in  fortificatlonc  dii 
, ^Vrbano  Vili.  401 . • n 

Cathetira  di  s.  Pietro  efpofta  due  volte  l'anno  nella  Bafilict 
. Vaticana  56».  fi  contenta  in  detta  Bafiiica  56$.  prerogati- 
. ue,che  haueua  566.  lodi , che  le  danno  molttfcrittori  $66. 

c feg.  fino  a 575*  abufo»  che  correua  anticamente  nella-# 

• detta  feda  572.  Altare  eretto  da  Vrbano  V IIL  per  riponi} 
la  medefima  Cathedra  $64.  « 'xii.  * r > 

Carhedre  velate  quali  fiano  571.  V ; v ^ ^ 

Celeftino  111.  fu  dicafa  Orfina  1 37*  ■ ^ .y  v r 

Cerimonie  antiche  de' Pontefici  nel  pigliare  il  pofieffo  iou* 
.^s.Glo.Lateranojfé.  ; ; 

Chjauc  d'argento  data  nriracolofamencedas.Pictro  as.Ser- 
' uatio  iji.:  A ths..  ( ‘ ^ ^ , 

Cftiaue  d oro  di  quelle  cbefi  metteuano  al  fepolcro  di  «.Pie- 
.;  ^o>e  fuo  miracolo  13  j.  i ; ; U . ' y * 

Chiefadis.Agatavicinoa  s.pancratio,  e fue  memorie  51J. 

; : 5 té.  di  s. Angelo  af  corridore  Vaticano  , e fua aprica  in- 
^icrittiooe  40$.  de’ss.Apoftoii  prima  fù  di  Canonic^conce-  ‘ 
dutada  Pio  11.  a Frati  Francifcani , c molte  memorie  di 
quella  591.  di  Baftiano  nel  Palatino  rifatta  da  Vrbano 
. Vili.  JfJTdi  s. Biagio  della  Panetta  vnitaal^Capitolo  di 
r s.Pietro  272,  dis.Bibianariftoratada’fondamcnti  da  Vr- 
bano V UI.44é.  dis.Bonaueutura  de’Cappuccinì cóccdu- 
. taallaNatione  Lucchefé5enuoua  infcrittipnc  di  quella  281 
.di  s. Gaio  rifatta  da  Vrbano  Vili.  250.  di  «.Caterina  nella 
, piazza  di  s.Pietro  374,  dettade  CauallcrQ^4iéé  perche 
così  cniamata  577.  di  s.Cofmo.e  Damiano  ridotta  in  for» 
mamoderna  da  Vrbano  Vili.  455.  fue  Infcritrioui  457. 

45 8.dis. Egidio  in  Bpr^vnita  al  Capitolo  di  s.Piccro  375* 
di  s.Elena  fuori  di  Porta  maggiore  , e l'uà  memoria  271.  di 
s.Giouanni  della  Natione  Fiorentina  381.  di  s.  Gio:  delia 
Malua  perche  così  detta  581. in  fine.  dis.  Giuftino  doue-> 
fulfe  anticamente  112.  fue  memorie  577.  di  s.  Gregorio 
de  Cortina  , e fuoi  particolari  18  8.  189.  di  «.Gregorio  nel 
Monte  Celio  polla  da  Vrbano  V ill.trà  le  lette  chiefe  in-* 
tempo  di  contagio  211.  de  ss. Magi  fatta  dal  Cardinale  irà 
. f 3 Anto- 


1 . 
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Antonio  Barberini  56*.  di  s.  Marta  della  Confolatione,e 
, ' Acereto  a fauor  fuo  177.  di  s Maria  Egictiaca  fu  il  Tépio  di 
Cioue,e  d’Apollo  359.  dis.  Maria  de  Febribusdoue  fuffe 
j . 4j4.43O.515.  dis.Maria  Nuoua  come  fi  chiatnaffe  antica- 
mente 85.  in  fio.  di  s.Maria  Trafpontina  antica,  e moder- 
na 138.139.  di  s.Maria  in  Via  lata,  come  fabricata  44,45. 
dis.Martina,e  fue  memorie  antiche  549.  e fcg.  fino  a 5 57. 

• y doni, che  le  fecero  diuerfi  Pontefici  553  . conceduta  a’Pit- 

tori  557.dis.Martino  io  Borgo  detta  fattamente  di  s.Mar- 
tina,ó  Martinella  j j 9.  e feg.  dia.  Nicolò  in  Carcere  >*  fue 
memorie  409.  e feg.  di  s.  Nicolò  in  Carcere,  chiamata.» 
r thiefa  diPierleone  594.  di  s.  Panerà  rio,  t fue  memorie  an- 
tiche 451.595.  vi  fu  prima  va  Monafterio di  Monache  453. 
-i . eravnadetle  «a.  Badie  454*  dia.  Pelicgrinoin  Borgo  309. 
dis. Pietro  in  Carcere.edificatada  Paolo  I.  M9.dis.Quiri- 
*0  abbellita  da  Vrbano  vili.  30*.  dis.  Saluatore  deTex- 
rione,doue  folle  5 1 a.  foggetta  alla  cbiefa  dis.  Pietro  5*5. 

.?  di  «.Saturnino  età  fuori  di  Porta  Salare  4$5  . / 

Cfricfe  dir.  Agata  quante tufferò  in  Roma  517.  di  Roma, che 
feno  arricchite  del  Legno  della  Croce  *74.  riftorate  da_» 
- Sifto  IV.  301.464.  -• 

Chriftiani  come  Zafferò  anticamente  nelle  chiefe  441.  > 

Chrilfo  Noftro  Signore  figurato  io  forma  d'Agncllo  33  5. 
Chiamato  nell'Ecclefiaftico  fecundus  Adolefcens  350.  fù 
fecondò  alunni  erocififfo  con  quattro  chiodi  *68. 

Ciborio  d’lttaoe.Vlll.efua forma  nelle  Grotte  Vaticane  77. 
Città  Leonina  fatta  da  «.Leone  IV.  e fue  memorie  400.401. 
404.497.  560.  3*3.  viene  alle  volte  chiamata  Città  nuoua 

• 311.  ' ’ v 

S .CI ero  Papa, e martire  fepolto  nelle  Grotte  Vaticane  jfc 
Colonna  doue  s’appoggiauaCbrifto  predicando  16. 
Colonne  antiebiffime  fatte  a vite  pofte  nella  chiefadi  s.  Pie- 
tro *83.  di  bronzo  dell’Altare  iopra  la  confezione  de-* 
gPApoftoli  di  che  peto fiano  475. 

Coltre  con  la  quale  fi  copriuano  i corpide’Martiri, quando  fi 
’ portauano  afepdlire  1 *3.  1 

Concilio  contro  gli  Iconooiachi  tenuto  auanti  il  corpo  di 
«.Pietro  68.  1 ~ * 

Con- 
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Canciftoro  tenuto  da  Silfo  IV.  od  Palazzo  ét  gPOrfini  a 
Monte  Giordano  597. 

k Concorfo  frequente  de’Pof  oli  lontjniffimi  a vifitare  la  Basi- 
lica di  s.  Pietro  14. 

Coofcffione  di  «.Pietro  defcritta  50.5 1.51. 56. 57.  abbellita.» 
da  Paolo  V.  103%  167.  perche  cosi  chiamata  105.  alci»! 
miracoli  fitcceduti  in  quello  luogo  io$.efeg.comefutie  a 
tempo  di  s. Gregorio  Turonenfe  4 66.  ornata  da  molti  Pon- 
v telici  470.  » . - , , 

Confraternita  di  «.Spirito  in  S affla  bonorata  » e beneficata^ 
da’Pontefici>e  di  Potentati  grandi  199.300. 

Corneto , e prima  detto  Leopoli  fabricato  da  s.  Leone  IV. 
483* 

Corpi  di  Califfo  III.  e d’Aleffandro  VI.  trasferiti  alla  cbieik 
' di  s.  Maria  di  Monferrato  in  Roma  345.  de4  et.  Pietro  , e 
Paolo  doueripofti  49.  rubati  da  alcuni  Orientale  ricupe, 
rati  da’Romani  187.  de’ ss.  Pro  ceffo , e Marn  mano,  quan- 
do trafportati  alla  cbiefa  di  s.  Pietro  1 xj  5 16.  di  Pio  II.  • 
^ Pio  111.  trasferiti  alla  chiefa  di  s.Àndrea  della  Valle  366. 
Corpo  di  s.Aleffio  quando  ritrouato  3 19.  fua  antica  memo-' 

» ria  41  v.  di  s.  Bartolomeo  Apoftolo , c fue  traslationi  49.' 
544.  di  s.Cecilia  ritrouato  da  Pafquait  4. 473.  di  s.Grego- 
rio  Mazianzeno  trafporcato  nella  cappella  Gregoriana^ 
167.  dis. Leone  I. ritrouato  nelle  Grotte  Vaticane  480.  e 
tx>me  88.  di  s.  Mitrino  ritrouato  35I.  portato  procefflo- 
nalmente  557. 

Corricore  di  Palazzo  fatto  da  Giulio  II.  riftaurato  da  Vrbano 
Vili.  147.  del  Vaticano  a Caftello  s.  Angelo’,  cominciato 
da  Bonifacio  IX,  999.  coperto,  e fortificato  da  Vrbano 
Vili.  400. 

Cortile  dellachtefa  Storica  di  «.Pietro , detto  il  Paradifo  159. 
Coftantino  Magno  , che  fegno  vfaffe  nella  fua  bandiera  3 1. 
portò  su  lefpllle  dodici  (porte  di  terra  per  li  fondamenti 
della  cbiefa  di  s Pietro  6%.  perche  fi  dipinga  Còn  io  Croce 
in  mano  *45 . doppo  morte  fece  miracoli  *49. 

Coftume  di  badaci  piedi  al  Pontefice^  antichiffimo  7*4. 
Croce.fecoodo  alcuni  apparve  a Coftantino  fopra  il  Monte 
Mario  145.  fin  dal  tempo  di  s.  Gregorio  Toletta  farli  nelle 

f 4 fcar- 
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- 1.  fcarpe  de’Papi  380.  pecche  fi  dipiugeffe  da  Chriftianr  ànt?» 

chi  in  tefta  airAgnello  per  fimbolodel  Saluatore  357. 

. Gtoce  Santa  quando  fuffe  ritrouata  da  s.Elena  171.  come  fi 
riconofceffe  da  quella  de’due  Ladroni  251.  f • 

« Croce  d’argento  di  Giuftino  l.  nella  chiefa  di  s.  Pietro  254» 
1 Crocififfo  di  bronzo  del  Ciborio  di  Gio.  VII.  riporto  nelle-* 
Grotte  Vaticane  48.  quello  che  è nella  Cappella  vicino 
alla  Porta  Santa  c di  Pietro  Caua!iinoj;2.dis.Paolo>*<;he 
parlò  a s.Brigida,  opera  del  medefimVPietro  Cauallino 
^ 15  3. d’argento  donato  da  Carlo  Magno  alla  chiefa  di  3. 
Pietro  2j8  .efue  memorie  595.  di  Lucca  282.'  - 


.V« 


ì 'T 


<t  • * 


I * « è.  ) » l + * 


Anni  fegulti  nella  Bafilica  di s.  Pietro  neH’vltimo  lacco 
di  Roma  25  5.  e feg.  . i,.*  , r:«  4 • 

JPefiderio  Rè  di  Longobardi  quando  temeflc  lafcommunica 

3 . • ' i 4 * 

Diaconeffa,  che  fignifichi  557.  . • j,  ■ » 

Domenico  Cardinale; lacouacci  fua  memoria  265.43 y. - • - 
ponatione  fatta  alla  chiefa  di  s.Barbara  de’Gmbbonari  3 1 9. 
«./alla  chiefa  di  s.Maria  Scuola  Greca  320.537.  alla  chieia  di 
^ /s.Nicolóin  Carcere  3x1.  al  Monafteriode’ss. Vincenzo, & 
v Anaftagio 239.243*  ',  ,,  ..  . ,t  t-”' 

Donne  quando  portano  entrare  nelle  Grotte  Vaticane  17. 


.*► . 


> » 
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EFfjgìe di  Giouanni  VII.  e fua  efplicatione  84.  tu.  di 
s.  Gregorio  Magno  2$.  ^ ^ , l 


S.Eleuterio  Papa,  e Martire  dipinto  nelle  Grotte  Vaticanefii 
» fuo  corpo  è vicino  a quello  di  s.Pietro  39.  ? 

Epitaffi]  de’Chriftiani  antichi  440.  44*»  448.  nella  chiefa  di 
. s.Prifca  576. 

Epitaffio  fatto  a s.Bonifatio  IV.  e da  Bonifatio  VI l L aggion» 
co  80.  d’Almerico  .Conte  di  Monforte  345*  di  Guido  Vai* 
: ,na  600.  di  Pietro Carfama  601-  di  Roberto  Malacefta  60U 
^ di  Santi Pazilio  433* 

Epi- 
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Epitaffio  antico  nella  chiefa  di  s. Medio  330.  curfofo, nella** 
chiefa  de’ss.  Gio:  e Paolo  539.  ripofto  nelle  Grotte  Vati- 
cane  329.  nella  chiefa  di  s.Stefano  de  gl’  Abiffini  480.  nel- 
la cbiefa  diserbano  alla  Cacarella  575* 

Eraclio  Imperatore  fue  memorie  nel  Vaticano  2 66. 

S.Euariflo  Papaie  martire  fepolto  nelle  Grotte  Vaticane  j6. 

S.Euplo  martire»  e fua  memoria  538. 

F 

» ' ‘ » * ■ * * » » 

< , > < . « 

S.  ■pj'ÀbianoPapai  e Martiie  parte  fepolto  nelle  Grotte-^ 
JJ*  Vaticane  58/  * 

Fabritio  Maraldo,e  fua  iftoria  262. 

* Facciata  della  Minerua  fatta  da  Francefco  Orfino  Prefetto  di 

Roma  395.  della  chiefa  vecchia  di  s.  Pietro  deferitta  1 54. 

Fatto  d’arme  fra  Romani,  e Saracini  ^dipinto  da  Raffaello 
405* 

Faufto  Poli  Maggiordomo  d’Vrbano  Vili,  infcrittione  fatta 
in  fua  lode  324. 

r Federico  1.  Imperatore*  e fua  Bolla  361.  * 

Federico  111.  Imperatore  creato  Canonico  di  s.  Pietro  per 
gratia  fpeciale  vede  da  vicino  il  Volto  Santo  201.  confet- 

* mò  tutti  ipriuilegi  conceduti  da  gli  altri  Imperatori  alla 

Bafilica  Vaticana  116.  <• 

< Ferro  della  facra  Lancia  donato  a Innocenzo  V 1)1.  19.  fua 
hiftoria  209.  efeg.  595.  quando  fù  trafportato  l’Anno  fan- 
to  1625. portoli  baldacchino  trà  gFaitri  l’Arciduca  Leo- 
poldo d’Auftria  210. 

Fontana  della  Piazza  di  s/Pietro  fatta  prima  da  Innocen2o 
VII!.  578.  ( 

Forami  della  Confcffione  di  s.Pietro,come  chiamati  461.  * 

Frammenti  d’Inlcrittoni  ritrouate  nella  chiefa  di  s.  Adriano 
45f? nella  chiefa  di  s.Baftiano  nel  Monte  Palatino  3$ 
nella  chiefa  di  s.  Colmo  , e Damiano  457.  altro  ritrouato 
trà  s .Maria  Maggiore, e s.Praflede  457.  nella  Bafilica  Vati- 

* cana 332*338.340.343.  . 1 

Francefco  Cardinal  Barberino,  fuo  dono  infigne  alla  Bafilica 
Vaticana  220.  . ...  .J 

Fra  n- 
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Franeefco  Cardulo  da  Narni  di  cenaciffima  memoria  *17. 
Fabritio  Badefio  eccellentilìimofcrittore  di  lettere  Romane 
antiche  356. 

Franeefco  Maria  della  Rouere  vltimo  Duca  d’Vrbino  fua-# 
morte  169. 

Francia»  e Galiia  in  che  diderifcano  5 ». 

G 

GAlIeria  Vaticana  reftauratada  Vrbano  Vili*  338. 

Canata,  che  lignifichi  513.  \ 

Giacomo  Cardinale  Stefanelchi  Pronepote  di  Nicolò  III. 

fue  memorie  391.  ...  ' • ' »- 

Giacomo  Cardinale  Gaetano  fece  a fuefpefe  la  Nauicella 
di  Mufaico  di  Giotto,  e fue  memorie  1^3.  e feg. 

Giardino  di  Monte  Cauallo  ampliato,  c cinto  di  mura  dac# 
Vrbano  Vili.  35 6. 

Giordano  Cardinale  Orlino  fue  arcioni  infigni  397. 398. 
Giorgio  Cefarini  Canonico  di  s.Pietro  erede,  e doto  la  Cap- 
pella de’ss.Seruatio,e  Ìamberto  nella  Sagredia  di  s.Pietro 
1 31.  fua  memoria  *5 3. 

Giotto  Fiorentino  Pittore,  e fuo  Epitaffio  331.  \oJP- 
Giouanni  Cefarini  Canonico  di  s.  Pietro  fua  memoria  4 66. 

4^7*  ' 

Fri  Giouanni  da  Fiefole  Domenicano  chiamato  il  Pittore^ 
Angelico, fuo  fepolcro  nella  cbiefa  della  Minerua  381. 

S. Giouanni  Grifodomo  chiamato  inuentore  delle  lettere-# 
Armene  166, 

Giouanni  Cardinale  Langrolafio  fuo  fepolcro,  e fua  memo- 
ria 430. 578.  . 

Giouanni  Cardinale  Orfino  Arciprete  di  s.Pietro  ,e  fua  me- 
moria 391. 

S.  Giouanni  Papa,  e Martire  fepolco  nelle  Grotte  Vatica- 
ne 40. 

Giouanni  li.  e fua  memoria  444. 

Giouanni  111.  e fua  Bolla  a fauore  della  Bafilica  de’ss.Apo» 
doli  313.  efpoda  dall’Autore  316. 

Giouanni  VII.  fua  memoria  443. 

Giu- 
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Giuliano  Cardinal  Ccfarini  il  vecchio  Arciprete  della  Bafi* 
lica  Vaticana  15 3.  il  Giouine  Canonico  deli’ifteffa  Baftii* 
ca  154. 

Giulio  III.  Tuo  fepolcro,  c molte  delle  fue  attioni  388. 

Giuftino  1.  Imperatore  fù  il  primo»  che  iìa  fiato  incoronato 
dal  Papa  con  vna  femplice  corona  159. 

Gola  di  s.  Biagio  rubata  nelTvkimo  facco  di  Roma  c rifcof» 
fa  da’Canonici  di  s.  Pietro  173. 

Grane  concedute  allaBaiilica  Vaticana  da  Vrbano  111.  IV. 
V.V1.&  VIU.  418.  e feg.  , 

Gradano  Auguftogran  fautore  di  s.Cbiefa,  fuo  decreto  con* 
tra  l’Erelìe  n. 

3. Gregorio  Magno,' deuoriffim odi  s.  Andrea  Apoftolo,  fù 
p refetto  di  Roma  16. 169.  fua  effigie  if . fuo  miracolo  alla 
Confezione  di  a.pietro  184.  doni,  che  fece  alfa  Bafilica-* 
Vaticana  185.  fù  diuotiflimo  di  Maria  Vergine, la  quale  gli 
parlò  molte  volte  1 90.  fece  lafcuola  de’Cantori  di  $.  Pie- 
tro 188.  doue  foffe  focterrato  il  fuo  Corpo  io  detta  chiefa 
187. 180. 

S Gregorio  Nazianzeno  fuo  te  (lamento  13.14. 

Gregorio  li.  fua  memoria  451. 

Gregorio  XIII.  fece  riporre  in  vn*  Altare  i corpi  de’  quattro 
fanti  Leoni  papi  144* 

Guido  Pierleone  Cardinale  benefattore  della  chiefa  di  s.NL 
colò  in’Carcere  41  i . . , 

Guido  Vaino  firenuo  Capitano fepolto  in  s.  Pietro  fuo  Epi- 
taffio 600. 

Guidoni  voce  Longobarda,  che  lignifichi  581, 

. ’ / ’ : H . . ’ 

S.  J_JIgino  papa,  e Martire  fepolto  nelle  Grotte  Vaticana 

Horto  mirabile  anticamente  qua!  folte  316.  575. 

Hunconc  Velcouo  d’Olmuz,  e fua  memoria  547. 


Ima: 
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IMagine  di  Maria  della  Colonna  quando  fi  (coprile  123. 
di  s. Maria  del  Soccorfo  ancrchiflima  trafportata  nellal» 
Cappella  Gregoriana  167.  di  Maria  Vergine  dell’Oratorio 
di  Giouanni  VII.  mandata  a Fiorenza  1 zi.  di  Noftra  Sf- 

f inora  dipinta  da  Simon  Menimi  coetaneo  di  Giotto  nel- 
e Grotte  Vaticane  152.  di  Noftra  Signora  ripolla  nelle-* 
Grotte  Vaticane, e Tuo  miracolo  33.  altra  dipinta  da  Ciot- 
to nell’ifteffe  Grotte  41.  marmorea  dell'Altare  del  Card. 
Gio;  Gaetano  Orlino  60.  393.  di  s.  Pietro  con  tre  ordini 
di  capelli  in  tefta,  ncH’Archiuio  dei  la  Bafilica.  Vaticana  7 6 
' di  s.Vincislao  Duca  di  Boemia  140.  f , J -y 
Imperatori  preftauano  in  Roma  il  giuramento  della  difen- 
* fione  della  Sede  Apoftolicà  14.  quelli  chè  han  tenuto  il 
; freno  del  cauallo  a’pontefici  450. 

Incenfieri  foleuano  appenderli  l'opra  i corpi  de’  ss.  Apoftoli 
Pietro,  e paolo  469.470. 

Indulgenza  conceda  da  Sifto  V.  per  là  Croce  della  Guglia--» 
di s. Pietro  247.  „ --r . - 

Indulgenza  perpetua, e continua  nella  cbiefa  di  s.  Pietro  14.' 
Inglefi  donano  all’Oratorio  di  s,  Gregono  vna  tanola  d’ar- 
■*  gente  188.  ••  - ’ . " ' 

Innocenzo  III.  di  Cafa  Conti  306.  fua  liberalità  verfo  la—» 
- «hiefa  di  s.  Pietro  104.  fù  Canonico  della  detta  Ba(ìlica_^ 
174.  fua  Bolla  a fattore  de’Canonici  di s.  Pietro  306. fece  la 
regola  de’Frati  di  ».  “Spirito  in  Sartia  310  ; ' 

Infcrittione  della  Città  d’Ancona,  e della  Città  di  Genoua 
547.  nella  chiefa  di  s. Angelo  in  Pefcnria  antica  540  nella 
Bafilica  de’ss.  A portoli  312.  fatta  dalla  Città  di  Cafcia  io 
''  lode  d’Vrbano  Vili.  314.  antica  de’Caualli  del  Quirinale 
fatta  da  Vrbano  Vili.  356.  del  Ciborio  fatto  da  Inno- 
cenzo VITI.  249.  Vna  Colonnella  del  Campanile  di  Leone 
IV.  no.  delimitare  di$;Elena  283:  antica  nella  Galleria’ 
Vaticana  per  la  deuolutione  del  Ducato  di  Ferrara  544.  al- 
tra per  lo  Stato  d’Vrbino  544.  di  papa  Giouanni  Vili,  di 
s.GirolamodegliSchiàuoni  inlode  d’Vibauo  Vili.  249. 

nell» 
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nella  chiefa  di  s.Maria  in  Campiello  $42.  nella  chiefa  di 
. s.Martina  358*  di  Narfete  a,  ponte  Salaro  492  dOliuieri 
Card.  Caraffa  nella  Sagreftiadi  s.  Pietro  465.  di  paolo 
IV. nella  Sagreftia  di s. Pietro  548.  foprala  Porta  Oftienfe 
360.  nei  portico  della  Rotonda  antica  561. 
lnfcrittioni  antiche  della  Cafa  Colonna  nella  chiefa  de' ss. 
Apoftoli  590.  in  lode  di  Collantino  Magno  nella  Sala  dei 
Vaticano  dipinto  da  Raffaello  477.  nella  chiefa  di  s.  Pietro 
in  lode  di  paolo  V.  e di  Vrbano  Vili.  486.  nella  chiefa  di 
s.Silueftro  a Monte  cauallo  592.  nelle  Grotte  Vaticane**» 

18-10.24-82.87.89  90  93  94'95*97-98. 

Inftnunento  antico  del  1019,  conferuato  nell’Archiuio  di 
s.pietro  532,altrodeiU9o.neirArchiuio  Capitolino  53*. 


LAgo  d’Albano,  ò di  Callel  Gandolfo  donato  da  Collant 
tino  alia  cbiefa  di  s.Gio;Batttfta  d’Albano  413.  - » 

Legno  della  Croce  Tanta  non  patifcediminutione, ancorché 
di  continuo  fe  ne  fia  tagliato  264.  in  quali chiefe  fi  troui  in 
Roma  272*274.276.278.279. 

S.Leone  I.  fu  il  primo  papa  confeffore  v che  folle  fepellito 
dentro  la  Bafilica 'Vaticana  fatta  da  Coftantino  382.  fuo 
miracolo  fopra  vn  velo  18  }.  doue  fuffe  il  fuo  Altare  184. 
S.  Leone  III.  liberato  dalle  mani  de'fuoi  nemici  da  Vinichi* 
fio  Duca  di  Spoleti  481.  benemerito  della  Bafilica  Vatics^ 
na  485 . e feg.  fece  vn  Oratorio  nel  Laterano  488.  — » 

S. Leone  IV.  fece  la  Città  Leoninafte  molt’altre  fue  memorie 


« 400. benefattore  della  cbiefa  di  s.  Pietro  403.  infcrittione^» 
antica  in  fua  lode  404-  zelantiffimo  della  falute  dell’anime 

S. Leone  IX  di ftirpe  Regia,  fepolto  nella  Bafilica  Vaticana,© 
;gratie,che  egli  le  concedette  171..  ? / 

Leone  X.  porta  proceffionalmente  a piè  nudi  la  Teda  di  s. 
Andrea , quella  di  s.Gio;Batti(jta,  il  ferro  della  Lanciale  le 
imagini  di  s.Maria  Maggiore  « e di  s,  Maria  in  portico  232. 
/manda  al  Redi  Francia  vna  particela  del  Legno  dei! 
Croce  265. 
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Leone  XI.  Ambrette  alla  Bafilica  Vaticana  303. 

Lettera  di  tré  imperatori  per  la  conferuatione  de’beni  della 
chiefa  di  s. piètra  ai.  di  Maometto  II.  a pio  li.  e fua  rifpo- 
fta  229. 

Lettere  d’Onorio  ni.  al  Ré  di  Dacia  6®8.  al  Card.  Gregorio 
Crefcentio  609. 

Libertà  d’Vrbano  Vili.  nell’Anno  Tanto  $86. 

Libreria  Vaticana  accrefciuta,  & ampliata  da  Vrbano  Vili. 
167. 

3. Lino  papa, e Martire  fepolto  nelle  Grotte  Vaticane  4*. 
Limofina  di  Campo  fanto  inftituita  da’Sommi  pontefici  288 
293  304.  del  pranzo  d’ogni giorno  di  13.  poueri  nel  palaz- 
zo Vaticano  194.  e fua  cedola  29$. 

Lodi  date  alla  Baiilica  Vaticana  1 .2.3.4.$. 

Lorenzo  Cibo  Nipote  d’innocenzo  Vili.  Canonico  di  s. 
Pietro  2 16. 

Lotrecco  fua  memoria  263. 

Luigi  XII.  Ré  di  Franeia,e  lue  memorie  490» 

M 

M Anfionarij  della  chiefa  di  s. pietra  di  due  forti  $88.det- 
ti  prima  Cubiculari),  ò Cappellani  inftituiti  da  «.Leo- 
ne Magno  527.  fnrono  anco  detti  Afiìfij  $27.  riformati  da 
SiftoIV.  529. 

Marcello  II.  fuo  fepolcra,e  fue  memorie  422. 

S.  Martina  douefoffe  decollata  $59. 

Martirio  di  s.  pietra  quando  feguitfe  4$.  & in  che  luogo  46. 
Matilde, fua  donatione  alla  Sede  Apoitolica  336.  fepoltura-* 
fattale  da  Vrbano  Vili.  340. 

Mattaea.e  Mattaelicus  che  lignifichino  $72. 
latteo  Orfino  padre  di  Nicolò  IH.  e.fuabumilta  391. 
Medaglie  antiche  ritrouate  ne  i fondamenri  della  Bafilica-» 
Vaticana  441.442.447^^0  di  Coftantino  ritrouate  nella 
demolitione  del  palazzo  Lateranenfe  246. 

Meffa  diss.Geruafio,c  protafio, e fuo  introito  333.  in  fio. 
Mete, fra  le  quali  fù  crocefiffo  s.  Pietro  I9$ila  lor  forma  1 96. 

Michelangelo  Bonaroti  fua  lode  $31. 

' ~ - Mmu» 
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Minuti  voce  faliaaic.be  fignifi chi  309. 

Monalterio  di  «.Antonio  di  Cafcia,  e conceffione  fatta  a fao 
fauorc  dai  Capitolo  di  «.Pietro  314. 

Monte  Caluarìo, perche  doppo  la  morte  di  Chrifto  fuffe  det- 
to Venerano  $71. 

Monte  lanicolo  riparato  dalla  famiglia  Qarberina  198. 

Monte  Mario  come  chiamato  anticamente  adì.  Elogio  fat* 
toui  fare  da  Pietro, e Mario  Militai  546. 

Monte  s.Onofrio  chiamato  ventofo  518. 

Monte  Tarpeio  boggi  Monte  Caprino  316. 

Morali  di  «.Gregorio  ritrouati  miracolofamente  i8a. 

Mufaico  antichiffimo  della  Natiuità  di  Noftro  Signore  nelle 
Grotte  Vaticane  $7.  altro  nelle  medefime  Grotte  1 efuoi 
fignificati  73. 


N 

NAtfete.e  fue  memorie  bonorifiche  491.493. 

Nauicella  di  Mufaico  opera  di  Giotto  trafportata  nella 
. chiefa  di  s.  Pietro  161.  a fpefe  di  chi  fatte  fatta  163. 

Nicolò  III.  di  Cafa  Orfina  fuo  fepolcro  390.  benefattore  del- 
la chiefa  di s. Pietro  391.  gli  vien  predettoti  pontificato  da 
«.Francesco  391.  di  cui  era  diuotilfimo  409. 

Nicolò  V.  concede  a'Canooici  di  «.Pietro  la  Cappa  paonaz- 
za,e la  pelliccia  383.cominciò  il  nuouo  Tempio  Vaticana 
384.  fece  due  cappelle  in  ponte  «.Angelo, e con  che  occa^ 
fione  384.fua  fepoltura  nelle  Grotte  Vaticane  98.100.x0a 
102.108.136.  ••  . ■ -*  .*! 

Nicolò  Aftallidel  1 344.Canonico  di  «.Pietro  130. 

Nicolò  peroctifua  lettera  a Nicolò  V.  *67.  fue  lodi  12 3. 

' \ f . » » 

- * * . * r 

o ’ * ' ^ 

' « * , # s ■ * ••«»».  # '•  J \ * . . , * 

ORatione.che  foleua  dire  s.  Gregorio  Magno  all’Imagine 
della  pietà  344.  ' •>* 

Oratione  di  pioli,  quando  rictuè  la  Tetta  di  «.Andrea  Apo. 

, dolo  2,z8.  ' l , 

Orationi  fcolpite  in  pietra  neU’Oratorio  di  Gregorio  Ul«8f. 

Ora- 
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Oratorio  della  Croce  nella  fteffa  chiefa  252.di  Giouani  Vir. 
i 8 1 .1  T7.di  s. Maria  de  Cancellis  nella  chiéfa  di s. Pietro  115* 
di  & Maria  interTurres  fatto  da  s.  paolo  I.  m.iui  s’incoro- 
' ~ nauabo  gl’ Imperatori  58 6.e  gmrauano  di  difender  la  Sede- 

, Apoftolica  r 14.  di  s. Martina doue  fuffe  j}8. 

Orfini  doue  s’eleggeffero  la  fepoltura  1 1 j.  benefattori  della 
♦ jiafilica  Vaticana  }9*;efeg,  407.  e feg. hanno hauuti fet- 
te Arcipretidi  s^ietro,  e fei  Canonici  Cardinali  398^  *; 
Offa  di  s.  Pietro, come  riconofciute  da  quelle  di  s.paolo  50* 
Ottone  1.  Imperatore  della  famiglia  Saluia  3*.  ;\.:ì 
Ottone  II.  Imperatore  benefattore  della  chiefa  di  s.AIeflio* 
: nell’Auenrino  129.  e fepellito  nel  cortile  di  $,  Pietro  361/ 
c fuofepolcro  364.  - ? * « •.•**•*■ 

P • 


P Alazzo  deirArciprete  di  s.Pierro  edificato  da  Leone  IH. 
115.  rifatto  quafida’fond amenti  116.  di  Beluedere  nel 
Vaticano  fatto  da  Innocenzo  Vili.  31*156.  dfc'Colonnefi 
; contiguo  alla  chiefa  de'ss.  A portoli, ferui  d’alloggio  ail’Im* 
perator  de’Greci  591.  &a  Federico  I. Duca d’Vrbino  592. 
* di  Nerone  al  Vaticano  109.  di  Paolo  II;  al  Vaticana  109. 
Palma,  thè  lignifichi  108.  • . 

Pantheon  da  chi  edificato, e quando  confagrato  79. 

S.Paolo  Aportolo  fuo  martirio  come  feguiffe  32,  5 3.' 
paolo  II.  fuo  Epitaffio, e molti  particolari  della  fua  Vita  385. 

"3  86.  • • ‘jui;  . .1 ,, 

Paolo  I V.  benemerito  della  Bafilica  Vaticana  240.  i erro  dul- 
ie il  metterla  tenda,  doue  palla  la  proceliìone  Pontificia 
del  Corpus  Domini  243.  fua  Conftitutione  a fauore della 


» f .4* 

* 


detta  Bafilica  549- 
Paolo  V.  abbellire  la  confeflìone  di  s.Pietro  467.  le  dona-» 
vna  gran  lampada  d’argentO'473. 

Pafquale  I.  ritrouò  per  viltone  miracolofa  il  corpo  di  s.  Ceci- 

Pellegrina  mufico  famofiiiìmo  166.  > \Ji 

Perfone  intigni  ficpol  té  nella  chiefa  di  s.Pietro-  59».  ‘ 

Petrarca  babi tana  nel  Palazzo  de’Colonnefi  quando  fi  incoi. 
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Pietà  di  Marmo  opera  del  Buonaroti  145.  $3  u"'*„  . 

Pietra  di  porfido,  doue  furo  diuifi  i corpidus. Pietro, e paolo 
ripotta  nelle  Grotte  Vaticane  50. 133.  efeg.  altra  doue-#; 
furon  martirizatì  molti  Santi  $9.  doueapparuero  gli  Aa«; 
geli  a s.rietro  nel  fuo  martirio  197» 

Pietra  tonda  detta  rota  porfiretica  a che  feruiffe  1 24. 

Pietra  federata  perche  così  detta  da  Gentili  5 12.  •» 

Pietre  di  Scoltura  ripofte  nelle  Grotte  Vaticane  19.  24.  fino 
30.  $2. 34  ? 5*  60.76  91.93. 

s.Pietro  di  che  anno, & in  che  luogo  patiffe  il  martirio  45.46. 
fotterrato  nel  Vaticano  da  s.Gornelio  papa  i7S.e  feg.197. 
di  che  età  (offe,  quando  fu  martirizato  198.  fu  fecondo  al* 
cuoi  Crocifido  con  chiodi,  e non  con  funi  199. 

Pietro  Caualiino  Romano  pittore  > e Scultore  lue  opere  1 $ u 
.*53- 

Pigna  di  Bronzo, che  bora  c nel  Giardino  del  Vaticano  doue 
prima  foffe  157. 

pili  de  Chriftiani  antichi, & alcune  memorie  di  quelli  589.  7 
S.Pio  1.  papa,e  Martire  fepolto  nelle  Grotte  Vaticane  58* 

Pio  II*  benefattore  infigne  della  cbiefa  di  s. Metro  231.  man- 
da lo  Stacco  benedetto  a Luigi  XI.  Rè  di  Francia , & a Fi- 
. Uppo  Duca  di  Borgogna  499.  riceue  la  tega  di  s.  Andrea-# 
Apoftolo  228.  la  fua  anima  è dal  B. Pietro  Teutonico  ve* 

4 duu  portar  in  Cielo  230,  r 7 

pipino  Ré  di  Francia  fuo  arto  di  fo mmiflione  h eifo  Stefano 

l ^ ìli*  449*  , f ;t 

IliUMce  antiche  ripofte  nelle  Grotte  Vaticane  3 £'34-39'  i 
Platina,  e fua. effigie  nel  palazzo  Vaticano  297. 

Poliandro,  che  fignifichi,  e fue  inCciittioni  nelle  Grotte  Vati- 
cane  31.  60.  V 

Ponte  Salerò  quando  fofle  rifatto»  e /na  ioferittioge  491*  • 
Popolo  Romano  fuo  dono  alla  Canfeffiooc  di  s.  Pietro  47 
^auennia**  nella  iafiHca  di  $,p*etfp  454.  t 

Porte  della  Bafilica  Vaticana  da  cbi  fodero  fatte  d'argentò 
: ■ ***♦  d*  bronzo^  k>r  deferittione  1 j$.  anticamente  eraa~# 
cinque,  e loro  nomi  582.  e feg. 

Porte  di  bronzo  delia  BeftUca  di  vicolo  da  cbi  fatte , c loto 
Ìn&tKtk)9£}|9'  .;v  w...i 

/ ah;*  f'f  Fr«- 


tavola! 

Predio  Magelfoy  Che  fuffe  511.  ; •»  : ; < >rv  ; : ' «54*2 

Prefetti  di  Vico  lor  memorie  •.ts'i'l 

Prefettura  di  Roma  nobiliffima.e  antichiifima  dignità  1 6o^s 
Profcflìone  della  fede  fatta  contro  fua  voglia  da  felice  Arcl- 
uefeouo  di  Rauennapofta  fu  ('Aitar  di  s.  Pietro  vieo  tro- 
uata  quali  tutta  abbruciata  177.  * ‘ • *•  - - 

Priuilegio  di  Carlo  Magno  conferito  nelI’Archiuio  dis.  we-: 
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R Achis  Rèdi  Longobardi fifi  Monaco, per  hauer  vifitata 
la  chiefa dis. pierroi  1 * 

Raffaello  d’Vrbinomuofe  iti  Borgo  nel  palazzo  de  gliStron 
zi  286.  proprio  ritratto  fatto  dafe  fteffo  287.  **  t 1 

Rè  d’Vngheria  alza  la  coda  a Nicolò  Vi  in  gtórtìo  di  PàfdW 
576.  / - ' * ; •*  * v 

Rè  di  Francia  diuoti  della  Sede  Apoftolica  4 88  49i.e  de!U_* 
chiefa  di  s.  Pietro  489;  • 

Reliquie  perdute  neirvirimofaccò,éricuperàte,furon  porta* 
te  proceffionalmente  nella  chiefa  di  s.irietro  259.  v - * ‘ 
Reliquie  donate  da  Vrbano  Vili,  alla  nuouaxhiefade'Cap* 

'pUCCinilgj,  »•  .4'  ' •*'-*:  • 

Reliquie, che  erano  alla  chiefa  di  s.Cefareo  alla  Regola  jy  j. 
Reliquie , che  fono  nelle  Grotte  Vaticane  $ è loro  infcrittìoi 
ne  17.  - * 4 w:-;-  s 

Riccardo  Cimieri  Cardinale  di  Coffahzagran  benefattore* 

. della  chiefa  di  s.Pietró  n 5.  firn  Epitaffio  34$. 

Rione  primo  9$.  e Rione  6.  doue  fofferò  93. 

Rioni  di  Roma  Ecclefiaftici  erano  fette  587.  - 
Rioni  di  Roma  prefi  altramente  dagli  Scrittori  profani,  che 
* • da  gli  Ecclefiaftici  j j %. 

B.Rita  da  Cafcfa  Agoltiniana  il  fuo  corpo  fi  conferua  intero 

$*''■  : 3s  ‘4 * . il  Aii;  -,  ,4  ’j-  / , £ *•  * <•  » • * ■ • ' - f **  •• 

Roberto  Cardinale  de’Mobili  fua  Tanta  vita  deferitta  dall’Au. 
tore  388.  ■ -»•••  “ . .*•  * 

Roberto  Malatefta  gran  foldato.e  fue  imprefe  «oi.  e feg.  ’> 
Rofa  perche  /colpita  anticamente  nelle  fepoltHte  44*-J 
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Rofa,che  fi  benedice  dai  Pontefice, fuo  vfo  anticbiflìmo  47*, 
donata  da  Vrbano  Vili. alla  Bafilica  Vaticana , e fua  ceri- 
monia 47  j.  donata  dal  medefimo  alla  cbiefa  deSpoleti 

■ 4?4’  - _ . 

Rota  porfiretica  nella  Bafilica  Vaticana  $20. 


i‘ì 


SAcco  vltimo  di  Roma, e molti  Tuoi  particolari  x5  5.  Aro  a 
164.  danni , che  cagiono  nella  Bafilica  Vaticana  *5;» 
c feg.  ' * , » . * ..  + 

Sacerdote  Tordo  riceue  Tvdito  orando  alla  Confezione  4» 

* %.  # . * « «r  * «»  » *•»  • 4**  ***  *■  * ' ^ * * « ’ ▼ 

s.  Pietro  1 74.  leg. 

Saia  Vaticana  d.  Raffaello, reftaurata  da  Vrbano  Vili.  477** 
Sandatij,  chefiano  J5x*?  ^ ...,g 

.Sargcini  /cacciati  d'Italia  da  Gio;X.  407*  . «.  ;r 

Scola  de’Cantori  delia  chiefa  di  s.Pictro  fatta  da  $.  Gregorio 

Scolafiico,e  Tuoi  Jgnificati  5ii.:  v . 

Scolture  del  Ciborio  di  Sifto  1 v .ripofte  nelle  Grotte  Vatica» 

. * <ne  4V4J«44i41?52»  n; , ; I Offra**/  . Vii 

Secolo  del  900.  pouerimmo  di  lettere  fu. 

Secretano  de’Romani  done  luffe  jjo.dts.Gi0:  Laterano,« 
Tue  memorie  456.  ..i  - 

► * * * ^ 1 
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Sepolcri  de  Chrifiiani  antichi  440.441,448.  come  fi  fa c effe- 
ro  458.  di  Pio  li.  e di  Pio  III»  3Ó9.  170.  di  molti  Sanùtra* 
Tportati nelle  Grotte  Vaticane  6$.,  . . ,*  .**•  * 

Sepolcro  dell  Ambafgatore  del  Rè  di  Congo  in  ;s.  Maria** 
r Maggiore  fatto  da  Vrbano  VII!.  459.  del  Card.Ardicino li 
giouane  della  Porta  4J7«  del  Card.Ardicinq  della  PqjyL-t 
, feniore  415.  de!  Card.  Battila  Zeno  416.  di  Bonifacio 
;v3(0j(  371.  di  Carlotta  Regina  diCipri  285  delCard<Rruli 
417.  di  Francefcc  Bandirli  piccolhomini  d'Àgncnna  Co* 
v |onna  Gaetana  431»  del  Card  Fraqcefco  Tehaldcfciji  347, 
di  Giacomo  Gaetano  di  Nicolo  V.  379. e fuo  epitaffio  382 
di  Gio:Battifta  Pierbenedetti  433 . del  Card.Gio;  Langio. 
lafio  430.  di  Giunio  Baffo  Prefetto  di  Roma  4 6.  deferittò 
47.  di  Gregorio  V.  349.  dichiarato  350.  efeg.  d’innocen- 

tt  z 20 


TÀVOLA. 

■*  :io  VII.  4*1  .d’Innocenzo  Vili.  *14.  fua  infcrfttiotte  ify. 
d'Innocenzo  IX. 4M*  diMaffioIo  Vefcouo  di  Dola  431.  di 

* Marcello  li*  422.  di  Paolo  II.  conia  fua  infcrittione  29. 
144.385. di  Paolo  III.  103.  quanto  coftaffe  2t3.dc!  Card. 
Pietro  Fonfeca  42,5.  di  Pietro  Raimondo  Zagafte  gran—# 
Maeftro  della  Religione  Gerofolimitana  378.  del  Card. 
Pietro  Vefcouo  di  Sabina  34^.di  Proclo  Lampugnani  438. 
del  Card.  Rinaldo  Oriini  89.  di  Sebafliano  Aguccia  437. 

} del  Card.  Stefano  Nardini  287.  di  Siilo  IV.  146.  di  Teò- 

* • baldo  Arciuefcouo  di  Bifanzone432.  d’Vrbano  VI.  416.* 
Septimiano,cbe  fignifichi 83.  in  fin. 

Sigillo  antico  donato  dal  Daualier  Gualdi  all’Arcbiuio  di  8. 
Pietro  606. 

Stlueftro  Aldobrandino  Padre  diCIemente  Vili.  189.  4 
Simplicio  I.  Papa,e  fue  memorie  445.  f ‘ * 

Simon  Mago,  e fue  lettoni 53.  e feg,  fua  ftatu  a gettata  Infili* 

*!  me  $4*  dotie  precipitale  11 8. 

Sifto  IV.  diuoto  della  chiefa  di  «.Pietro  r ji.  riftorò  molte-# 
. cbiefe  in  Roma  301.10  fin.  altre  fue  opere  302. 310.317. 
Spargimento  di  danaro,  che  fi  faceuaal  popolo, quando  paf* 
faua  il  Sommo  Pontefice»  in  quanti  luoghi  fi  faceffe  15  j. 

Statua  anelcbifiima  marmorea  d'Aleffandro  VI.  345*  di  a. 
Pietro  7 3.  di  bronzo  di  s.  Pietro , fù  fatta  da s.Leone  Ma- 

J»no  i%6.  di  Roberto Malateffa  dot.  di  a. Veronica  con  in 
ua  infcrittione  20d.  d’Vrbano  Vili*  di  bronzo  nello  Spe- 
dale della  Trinità  296.  V"  ’ 

Statue  del  fepolcro  di  Califfo  Iti.  99.  * fcg.  -4?8.  47?*  del 
Card.Eruli  nelle  Grotte  Vaticane  17.35  51.59.7^.78-/00. 
* 479.  del  Ciborio  di  Pio  II.  100.  idi.  deffepolcro  de!  itoe- 
* “4  defimo  102.de!  fepolcro  di  Nicolò  V.  41.  del  fepolcrodi 
* “ Paoio  I I.  3 5 . fino  a 40.  de'ss.  Pietrose  Paolo  coti  Che  OCca- 
fiotto  polle  al  Ponte  s.Angelo  385.  " * v ^ 

Strada  di  s.  Andrea  della  Valle  fi  chiamaua  anticamente  Via 

c Pap*368v  : v c*  • -»■*.*  ‘ » 
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DOn  Taddeo  Barberini  Prefetto  dr Rotea, e fui  entrata-* 
folenniflìma  1 69» 

S.  Telesforo  Papa,  e Martire  fepolto  nelle  Grotte  Vatica* 
ne  $7.  ' 

Teodolinda  Regina  de*  Longobardi  di  pietà  magne  333. 

- efeg.  c'  . _i  v 

Teodoro  Vefcouo  di  Feltro  di  tenacSmnia  memoria  aio. 
Tcodofio  I.  Imperatore  promotore  della  pietà  Cattolica-* 

Terra  canata  vicino  alla  confefiìone  di  ».  Pietro  trasferita-» 
precefiionaitoente  344. 

Tetto  della  Bafilica  vecchia  di  s.piecro  rinouato  da  Bene- 
detto XII.  7».  c da  Luigi  XI.  1 18.  e quanto  vr  fpendeffe 

i»7*  - 

Titolo  di  s.  panerà tio  naolto  prima  di  Leon  X.  41*» 

Torri  a Ripa  di  qua , e di  là  dal  Tcuett  fatte  da  ».  Leone  IV. 

514.  e toro  infcrittione  515. 

Totiia  Ré  de’Goti,  e fue  memorie  441.  e feg. 

Trafteuere  fi  Cbiamaua  Città  de*  Rauco  nati  454. 

Traui  di  bronao  della  Ritonda, quanto  pefaflero  145. 

Tribuna  detta  quafi  Tribunal  357*  della  vecchia  di  s.  Pietro 
fatta  da  Giotto  riporta  nelle  Grotte  Vaticane  , e deferir- 
la 61.  e feg.  , 

V 

VAleflciftiano  ti.  ordinò  che  s’ingrandiffe  lachiefa  dis. 

paolo  a».  . 

Veli, che  fi  calauano  alla  Gonfdfionedi  s. Pietro  ,e  loro  mi* 

ràbile  effetto  461.  - f ' 

Velo,  o Corporale  di  s.Leone  I.  e filo  miracolo  183. 

Verfi  porti  fu  ftr  porta  delle  Grotte  Vaticane  17.  di  s. Dama- 
mafo  papa  nelle  medefime  Grotte  47.  alcuni  porti  da-* 
? Vrbano  Vili,  ttt’afttccnurate del  PortodiCiniu  vecchia 

* * . * \J  e>  rii 
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Ver  fi  Leonini,  perche  cosi  chiamati  67 . > 

Veftiario  è Pifteffo  che  Sagreftia  318. 

Vfficio  di  Nocaro  nella  primitiua  chiefa  qual  fuffe  9$. 
ViaSanta»e  Via  Aurelia  doue  fofiero45. 138.  infin.  — — 
Vifione  mirabile  narrata  das.  Pietro  Damiano  341,  di  s.  pie- 
ero  a s.Seruatio  130. 

S. Vittore  papa, e Martire  fepolto  nelle  Grotte  Vaticane  58. 
Vittori  no  celebre  Rettorico,  c fua  memoria  551. 

Vladislao  IV.  Ré  viuente  di  Polonia  tatto  Canonico  fopra* 
numerario  di  s.  Pietro  106.  fua  lettera  al  medefimo  Capi- 
^ i*tolo  207-  « . ,1  . . ^ in  ii  1 

Volto  tanto  portato  da  s.Veronica  a Roma  per  Naue  ao 6.  fi 
; portaua  proceffionalmeote  dalla  chiefa  di  s.  Pietro  a quel- 
la di  s.Spirito  vna  volta  l’anno  2o*.c  ciò  durò  fino  al  tem- 
po di  Siilo  IV.  205.  >•  >.jT 

VrbanoV.  introduce  il  portar  nel  Regno  tré  perone  74. 
Vrbano  VI.  benemerito  della  Bafilica  Vaticana  416,  mira- 
colo accennato  per  fua  cagione  nella  Città  deJrAquila_» 
„V  417;  fuo  Epitaffio  417.  • - 

Vrbano  Vili.  Noftro  Signore  quando  Coffe  creato  Cardina- 
le 1 94.  ha  fuperati  tutti  gl’altri  Pontefici  nel,  porre,  bona- 
barde  nel  Caftels. Angelo  143.  trasferifcelaPataria,doue 
bora  f»  troua  157.  gran  conferuatore  delle  memorie  anti* 
che  403.  fabnea  io  Caftd  Gandolfo  l’babitatione  pervli 
pontefici  41 3.  riduce  in  fortificarione  Caftel  s*Angelo,e  fi 
da  fondamenti  il  Forte  Vrbano  vicino  a Bologna  40^  re- 
{laura  Ciuita  vecchia, e’1  Borghecto  483.484*  accresce  no- 
tabilmente l'Armeria  Vaticana  267.  fa  la  calcara  perle-# 
nuoue  ferriere  451.  reftaura  il  Corridore  di  palazzo  143. 
ricuopre,e  fortifica  l’altro  Corridore,  che  guida  a Caftefs. 
Angelo  400.  ingrandifee  il  Giardino  di  MonteCauallo,elo 
cinge  di  mura  356JU0  Epigramma  in  lode  de’tré  CardiOà- 
li  Nepoti  di  papi  389.  Io  Spedale  della  Trinità  alza  in  fuo 
bonore  vna  Statua  di  bronzo  296.  riduceifl  belliffima  fo?- 
■ mail  Battrfterio  dr  Conftantino  Magno-249.  .jifàla  cam- 
pana maggiore  della  Bafilica  Lateranenfft*$P»  dotagl’Al. 
tari  fotterranel  Luto  : il. Volto la»«bic(a  di 
s. Baciano  nel  palatino  354.  reftaura  da’fondameqf^ja-» 

chic- 
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chiefa  di  s.Bibiana  446.  fa  vn  belliffimo  fepolcro  con  l'Ep!» 

• raffio  all’Ambafciatore  del  Ré  di  Congo  459.  concede  al- 
la Nation  Lucchefe  la  chiefa  di  s.Bonauentura  de’ Cap- 
puccini 281.  reftaura  la  Galleria  Vaticana  338.  liberalità 

1 iiia  nell’Anno  Tanto  386.  concede  la  prefettura  di  Roma  a* 
Don  Taddeo  Barberini  1 69.  reftaura  la  Sala  Vaticana  di 
“ Raffaelle  477.  rifa  la  chiefa  di  s.Caio  150.  amplia , & ac-: 
_ crefcenotabiliflimamente  la  libreria  Vaticana  167.  in- 
fcrittione  in  Tua  lode  per  la  pace  tra  le  due  Corone  336. 

* Vittoria  di  Norlinga,  & altri  felici  fuccefli  de’noftri  tempi 
fideuon  ricoaofcere  dalla  protettone  delia  Vergine  me-, 

rj  diante  le  continoue , & efficaci  preghiere  del  medefimo 
Santiffimo  pontefice  191. 
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Zlzimo  fratello  di  Baiazzette  II.  io  Roma  19.  • 

Zoppo  nato  di  che  tempo  foffe  rifanaco  dà  s.  Pietro 
«ila  porta  fpeciofa  4$» . 
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»edri  »l«in*  <Mare®t>ne,non  ft  nomiri  > patche  le  cote  «uriofc.e 
ioti*,  non  più  imcfc  » foghono  arrecare  diletto  A chi  è di  buona  mete, 
jft.  Alcuni  encomi)  dèlia  BafifcVafcic.fi  riceuino  fenxa  pregiuditjo  d'al- 
ba fcafilica,ò  Chicfajfi  come  anco  non  fi  pretende  lodandoti, ò difeor- 
; rende  fi  di  gualche  perticai  are,  offendere,  ne  pur  per  p enfierò»  alt  ri*  6c 
:r\\  tutto,  rimetta ogni aduUtione.  r . ■ • ■ , - , 

IY.  Alcune  cofc>  che  fi  poteiiano  dir  tutte  inficine  in  vn  luogo*,  fi  e ffetto 
' à bella  porta, il  difporlt  in  varij  luoghi,  per  dir  Tempre  cófe  nuoti**  c 
cur»ofe_j  • » * ' » * V a '•**  ••  *.  A %*4  i.*  «>•  %■* 

Vn  Se  tal'hora  non  fi  allega  TAutore  di  quel,  che  fi  dice  ; fappia,  chf_j 
nelle  cofc  più  importanti  non  fi  *tr*laiciato  > c qui  fi  parla  A chi  è 
difereto  , c fauio . 1 

VI.  Alcune  cofe , che  hanno  diueffe  opinioni,  fiano  accettate  benigna- 
mente, non  pretendendoti  allegandone  tua  » rigetto*  £aJ«Wi  èqia&iw 
ao  fi#ctetjfea  à qual  più  gli  pince . . ^ 

vii'.  Quando  fi  adducono  Manu  fermi , fi  dcuonp  intèndere  piani , Atti 
Conlirtoriali,  lftr omenti  publici,  Bolle,  fcidsture  d’Arcfctufj  put>Hei,t 
priuati,  & altri  libri,  e carte  fcritte  à penna. 

VIU.  Benché  nello  (lampare  la  prefentc  opera  fi  fiavfata  ogni  diligèx» 
»o (libile,  acciò  comparile  in  luce  in  tutte  le  parti  corretta  , & emen- 
data ; nondimeno  ( come  che  l'errare  fia  cofa  humana  ) fono  trafeorfi 

««.a»  «tlt  «n^Jiprcgo  il  I ^rtorp  rnmnarifca  . e Col 

«ISSiV 

to  perfette.  * _ „ 

IX.  Quando  fi  parla  d' alcune  Indulgente  , fi  fottoponc  il  tutto  allo 
Cortitut.  Decreti,  Ordinationi  di  N.  S.  VrbanoVllI.  (opra  effe  ema- 
na tedino  ad  ogni  minima  part;cella.  Si  come  anco  fottomettoème 
/ iieflb,  e quanto  hò  feri  ito,  c fcriuerò,  alla  Santa  Chiefa  Cattolica,  tic 
A portoli ca  Romana, & al  Sommo  Pontefice,vero  Vicario  di  Chrifto  in 
v terra,  e vero  fucceffore del  BeatiÉBmo  S%Pictro  Prcncipc  dcgliApo- 
ftoli. 
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A Bafilica  Vaticana  ìil# 
tre,  maniere  prmcipal- 
. mente  fi  puoi  conlìdera- 
re  > ò m.quanto  alla  fa- 
brica.  materiale  » ò in-» 
quanro  alla  dignità  tem- 
porale » ò in  quanto  alla 
saritàfpirituale:&  in  tue 

_ _ __  ti  quelli  modi  da  grauif- 

fimi  Autcon  vico  Iodata  à matauiglia.  Perche»fe 
fi  confiderà  > quanto  alla  machina  , e fiructura  * 
S.Àgoftino  de  Ciuit.Dei  cap  7»  la  chiama  Bafili- 
ca amplifsima  ; Giulio  li.  Grande  > e Magnifico 
Edificio  ; Leon  X.  thiefa  » che  per  edificio  auan- 
za  tutte  le  Chiefe  di  Roma>e  dei  Mondo  ; Pietro 
Cardinale  Bembo  > Tempio  fri  tutti  in  tutto  il 
Mondo  di  gran  lunga  il  maggiore . Altri  la  no- 
minano fabrica  regia  , augnila  * e pompofa  Mo- 
ki Tempio  > che  di  gt  an  lunga  è più  Itupendo  di 
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quel  di  Salomone . Altri , Tempio  Magnìfìcen- 
tiflìmo  , Tempio  , che  in  tutto  il  Mondo  non  fi 
troua  il  più  marauigliofo  , Machina  di  tutto  il 
giro  della  terra  la  più  celebre  , Fabrica  fttipen- 
diflima,  Bafilica  di  ammirabile  (bruttura, & ope  - 
ra  fatta  ( per  così  dire  ) ò dagli  Angeli  > ò quali 
fabricata  da  Giganti . Altri  Tempio  , che  meri- 
tamente fi  puoi*  connumerare  frà  le  più  celebri, 
& antiche  fabriche  d’Italia , e di  Grecia  , Tem- 
pio Marauigliofo , & Eccelfo,  Tempio  nobilit- 
ino > ampliamo , miracolofo , e da  eflfere  ante- 
poftoà  tutti  i Palagij  Regi;  > & all'ifiefio  Tem- 
pio di  Diana  Efefia.  Altri  Tempio  di  portentofa 
vaftità  , Edificio, che  auanza  ogni  altra  fabrica_# 
de’  Romani  » Chiefa  da  numerarli  per  vno  de’ 
Miracoli  del  Mondo  , Bafilica  d’immenfa  gran- 
dezza,  e di  riguardeuolc  lauoro . Altri  finalmen- 
te Tempio  Vaticano,  che  fpira  d’ogn’ intorno 
magnificentia  Romana  , che  riempie  di  maraui- 
glia  gl’animi  di  chi  lo  contempla  , Chiefa  vna^j 
delle  maggiori , e più  fontuofa , che  mai  habbia 
hauuto  la  Chriftianità  , Tempio  de’  Te^npi;  ; & 
lUud  ( per  vfar  le  proprie  parole  di  vn’eloquente 
Auctore  ) Vaticanum  miracUlum  , quod  per  cen- 
tri iam  ampliti s annoi  confumpfii  quidquid  eruitur 
omnibus  terra , ncque  vllumtamenfinem , aut  mo - 
dum  abfumendi  fatti:  & in  fatcì  Tempio , che  gli 
fi  deuono  in  vn  certo  modo  tutti  gli  altri  Tempi; 
del  Mondo  inchinare . Se  fi  confiderà, quanto  al- 
la dignità  temporale  , troueremo  , che  con  emi- 
nenti titoli  è honorata , e fregiata  da  Pontefici, 

Car- 


Digitized  by  Google 


P ^ O E MIO , 3 

Cardinali,  e graui  Scrittori  : poiché, chi  la  chia- 
ma Madre,  e Capo  delle  Chiefe»  Tempio  illu- 
ftrifsimo,celebratiflimo,  e Tempio  corona  dì 
tutti  i Tempij . Chi  Bafìlica  honorabile,  nobi- 
liffìma  , fegnalata  > fplendida,e  pompofa  me- 
moria, Principeffa  delle  Chiefe  > e Chiefa  che_» 
tiene  il  fommo  , & inclito  luogo  di  Roma  . Chi 
diadema  » e corona  di  Roma , Tempio , che  fa- 
rd Tempre  celebrato  per  tutto  il  mondo»  orna- 
tiflìmo,&  abbondanti flimo  difuppelIettile.Tem- 
pio  di  moltilfimipriuilegi;  arricchito , Bafìlica, 
che  rifplende  di  ricchi  Marmi,  di  rari  bronzi , e 
di  gemme , argento , & oro  fri  l’altre  di  Roma, 
e del  Mondo  quali  tutto;  Chi  Bafìlica  Reueren- 
da , ammiranda , honore  e decoro  delle  Chiefe, 
Tempio  per  eccellenza  detto  il  Romano  , Glo- 
riofo,  primario , e famofìflìmo,facrati  dimoi  mi- 
rabilifìma  Bafìlica  delle  principali  del  Cerchio 
della  Terra,  Specchio,  &efempiodi  tutte  lo 
Chiefe,  & al  fine  Bafìlica  di  Titoli,  encomi), 
honori , gratie , & indulti  fopra  tutte  le  Chiefe 
deH’Vniuerfo  abbondeuole , Bafìlica  riuerita  da 
Sommi  Pontefici,  honorata  da  Imperatori , pre- 
giata da  Regi,  Rimata  da  Eroi  > e da  popoli  am- 
mirata, Tempio  in  tutto  il  Mondo  Auguftifli- 
mo»  principaliflìmo , e fplendidiffimo , & in_, 
fomma  Bafìlica  chiamata  da  Nicola  V.  Spofa_* 
fua . Ma  fe  alla  Sanciti  fpintuale  vólgemo  lo 
fguardo,  chi  potrà  mai  Con  lingua,  ò penna-, 
fpiegare  le  di  lei  grandezze  ? e che  ciò  fìa  il  ve- 
ro, diamo  vna  occhiata  alla  ferie  di  alcuni  Pon- 

A a tefici 


4 P K O E M I O. 

tefìciper  fantità»  e dottrina  chiari , che  peli 
Joroò  lettere,  ò Bolle  quafi  gareggiano à cele- 
brarla. Miltiade  la  chiama  fabrica  del  tempio 
della  prima  Sede  del  B.  Pietro  , Giulio»  Chiefa»,  » 
che  è la  prima,  e capodeiraltre  * Leone  il  ma- 
gno , Sacro  Thoro  della  dormitione  di  S.  Pietro, 
Gregorio  parimente  magno  Chiefa  veneranda»» 
e fantiflìma  , Nicola  ancor  egli  il  grande  , C hie- 
fa  d’iddio,  doue  il  B. Pietro  Prencipe  de  gli  Apo- 
Boli  fìorifcecol  Corpose  lampeggia  con  miraco- 
li, InnocentiolII.  Madre , e ipecchio  di  cutter 
le  Chiefe  , Gregorio  IX.  Chiefa , che  per  fantità 
rifplende  in  terra, come  ri  Sole  m cieloiGio.XlX. 
Maeftra,  e Signora,  dalla  quale  quali  tutte  l’altre 
Chiefe  hanno  prefo  la  dottrina  , Nicola  111.  Ba- 
ltica, doue  Ili  il  capo  della  Santità  della  C hiefa, 
e Tempio  venerabile,  Nicola  JV.  Bafilica , oue 
chi  degnamente  la  vifìfa,confegtn(ce  ampia  re- 
miflìone  de*  peccati , Vrbano  IV.  Bafilica  , che-# 
auanza  di  fpecial*  degniti  tutte  l’altre  » Bonifa- 
tioVIIJ.  Balilica  honorabile  , Gio.  XXU.  Balili* 
ca  Vaticana  , donde  tutte  le  Chiefe  del  mondo 
deuono  prendere  eflempio , Gio.  XXI.  Bafilica_, 
che  di  prerogatiua,  dignità,  e fama  rifplende  fri 
tutte  Balere , Clemente  VI.  fabrica  veneranda»., 
qua  pra  ce  Urli  mundi  EccUiiji  velut  caput  earum 
honortbus  eft  attoltnda  ,*  Siilo  IV.  Balìlica  Patriar- 
cale, e fri  tutte  laltre  di  Roma,  e del  mondo 
principale  per  dignità  &honore,  Veneranda^, 
e fanca  Bafilica , e fri  laltre  Chiefe  è fpecchio 
{ingoiare , Nicola  V.  Balìlica  ornata d’honori  e 
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titoli  fopra  tutte  le  Chiefe  delfVnluerfo , Pao- 
lo II.  Bafìlica  chiara  per  religione  , fama  > e mi- 
racoli , Giulio  11.  Bafìlica  noftra  veneranda-.* 
Clemente  VII.  Tempio  facro»e  fublime  , Leo. 
neX.  Chela,  nella  quale  è pofio  il  folio  della-* 
Sede  Apoftolica  » Giulio  III . Bafìlica  celeberri- 
ma & ammiranda  , Paolo  III.  Bafìlica  Sacra  > ve- 
nerabile » e per  rutto  il  mondo  nominata  » Pao- 
lo IV; 'Bafìlica  cheli  compendio,  doue  fi  rac- 
chiudano tutte  Tlndulgentie  , Gregorio  XIII, 
Portddidiuotioned  tutte  le  nationi»  e Bafìlica-» 
che  fiammeggia  di  chiariffimo  lume  di  religione 
e vera  fede,  SiftoV.  Antichi(lìma,e  religiofiflima 
Bafìlica , Paolo  V . Tempio  per  religione  vene- 
rabile, e che  auanza  l’altri  di  Santità  ; & Vrba- 
no  Vili,  hoggi  felicemente  viuente,  Bafìlica,  al- 
la quale  da  *tutte  le  parti  del  mondo  fi  fà  gran- 
di Cimo  concorfo . • Ne  dottifììmi  & Santi  Cardi- 
nali hanno  mancato  con  lor  penne , e voci  hono- 
rarla , San  Girolamo  , ( di  cui  e pitture, e fcoltu  - 
re  y e:  moltiflìmi  autori  teftificano  effere  fiato 
Cardinale  ) la  nomina  Trofei  degl’Apoftoli , San 
Bonauentura  Tempio  mirabile  e Santo,  San_* 
Carlo  Borromeo  Chiefa  Santtffima , Anafiafìo 
Bibliotecario  Aulaftpofiolicate  veneranda, Gio. 
Tofcolano , Bafìlica  in  tutto  il  mondo  venera- 
bile, Francelco  Toledo  Chiefa, doue  è ogni  gior- 
no indulgen  eia  , Pietro  Bembo , Tempio  quali  il 
più  Santo  del  moudo  ì Celare  Baronio  Balilica_» 
Augufiiflìma, ornamento  di  Roma,  miracolo  del 
mondo>e  celeftial  refugio  diurnamente  prefem- 
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co  , e Roberto  Bellarmino  facraciflìma  • e vene*, 
rabiliflìma  Bafilica.  Vefcoui  ancora.e  Santi,  e_» 
letterati  » non  fono  (lati  fcarfi  in  celebrarla.  San* 

« - 4 « v 4 9 

to  Agoftino  la  chiama  Chiefa*  doue  è il  fepol- 
ero  del  Pefcatore  Pietro  , oueTeminentiflìmo 
gradodel  nobiliifimo  Imperio  Romano  >,depo«. 
Ai  i diademi  fupplica  hutnilmente  , San  ,G»o* 
Chrifoftomo  Sepolcro  » oue  fono  l’arme  della^» 
giuftitia,  e della  luce,  più  chiaro  de  i Palazzi  re- 
gali , doue  le  corone  lì  pongono  in  : ginocchioni 
bafle  e fupplicheuoli , San  Paolino  Balìlica  San- 
ta, San  Benedetto  Crifpo.  Vefcouo  di  Milanp 
Tempio  venerando  , San  Sidonio  Apollinare.*, 
Trionfali. limini  de  gl'Apoftolt,  Sant’Antonino 
Chiefa  Reuerenda , e madre  e capo  delle  Chiefe^ 
Venantio Fortunato  Eccelfofepòlcrodi  San  Pie- 
tro, Ottone  Frinfingenfe  Chiefa  di  San  Pietro: 
capo  di  tutte  le  Chieie  , Rutilio  Benzone  Mira- 
bile, e fegnalata  Bafilica,  Marìfilio  Colonna  Bafir, 
lica  delle  più  Sante  di  Roma , Francefco  Paniga- 
rola  Balìlica  co  fomma  riuerenza  da  nude  ginoc- 
chi,e da  fcalzi  piedi  d’imperatori  e Regi  vilìta- 
ta,e  limini  degl’  Apoftoli  per  tutto  il  mondo  cele* 
bri,  Attilio  Serrano  Chiefa  Veneranda, la  cui  ter- 
ra, fe  con  le  mani  lì  premelfe,  indi  quali  ne  vfei- 
rebbe  fangue  de’  Martiri , •&  Angelo  Rocca.* 
Chiefa  facra,auguftilfitna , celebratiflima , e ma* 
rauigliola  . Che  diremo  poi  d’altri  glorioli,e 
gran  Dottori  ? San  Tomafo  fplendore  de’Teolo- 
gi  la  chiama  Chiefa  di  perpetua  , e continua  in- 
dulgentia,  Eufebio  Celarienfe  Infigne».e,fplea- 
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dida  Memoria,  Ennodio  Ticinenfe,Teinpio,  che 
eira  à fé  da  tucre  le  parti  del  Mondo  i Fedeli  » 
Francefco  Petrarca  Tempio  celebrati  (lìmo,  Bió- 
do Flauto  Bali! ica,che  è il  Sacro  Pretorio  di  Ro- 
ma «Pompeo  Vgonio  Balìlica  d’innumerabili  fa- 
cri  Tefori  arricchita  : e per  non  effere  hormai 
più  lungo  in  volere  telfere  vn  catalogo  di  mille  ^ 
e mille  Auttori , che  mai  fi  Rancano  in  eflaltare 
con  veriffime lòdi  quello  beatilfimo  Tempio  « 
dirò  folo > che  il  gran  Coftancino  la  volle  nomi- 
nare Cafa  d’iddio  lampeggiante,  e fintile  al  fplé- 
dor  Regale . Eflendo  adunque  cale,  e tanta  Tee* 
cellenza  di  quefia  facraciffima , e felicifiìma  Ba- 
filica , e vedendomi!  tuttauia  molte  fegnalato» 
e fante  Memorie,  conferuace  con  gran  diligenza, 
dalle  rouine  feguite , e dalle  tenebre,  nelle  Beffe 
tenebre  polle  alla  luce,  & affitte  fotto  le  Sacro 
Grotte  , mi  èparfo  bene  darle  alla  Stampa,  si 
per  maggior  loro  conferuatione , sì  anco  per  ec- 
citare gl’animi  de’  pii  fedeli , à maggiormente^ 
venerare  sì ben’auuenturato luogo,  tanto  più, 
che  non  folamente  vi  vanno  con  incredibile  pie- 
tà molti  Oltramontani , mà  anco  con  maraui- 
gliofo  piacere  fpirituale  Porporati ;»  Prelati , Se 
altri  di  portata.,  i quali  in  vedere  fintili  antichi, 
e facri  monumenti,  fi  empiono  di  celelìe  confo- 
latione  , non  lanciando  angolo  ,che  non  brami- 
no di  vedere , Epicafio  che  non  voglino  leggere , 
Ilcr  ittione , che  non  confiderino , iàcre  Imagi  ni, 
figure,  e pietre,  che  non  honorino,e  dinota- 
mente  bacino , fpirando  d’ogn’intprno  quelle-» 
- ; . k- ..  A4.  vene-  “ 
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venerande  Grotte  religione  , e fantità»  miran- 
doli delineati  con  vjui  colon  non  foto  Altari  » ' 
Cappelle»  Cibori)  > 8i  Atrij  dell’antica . e demo- 
lita Chiefa  > anzif  iftefla  Chiefa  con  Tua  inrraua- 
tura  , e facciata  : rnà  ( quel  che  più  moue  à pie- 
tà**) li  molti  miracoli  occorlialla  facra  Confer- 
itone di  quello  noftro  Prencipe  degli  Apolidi , c 
Protettore  di  Roma  > oltre  ì’Imagini  miracolo- 
fe  » pietre  de  Martiri  » monumenti  facri  » fepol- 
cri  de’  Sommi  Pontefici , Cardinali  » Vefcoui  » 
Imperatori , Regine»  Cauàlieri  » & altri  di  gran 
qualità . E ben  che  nel  mio  primo  Trattato  di 
quelle  facre  Grotte,  ne  habbia  dato  qualche.» 

- contezza  > hò  voluto  nondimeno  far’  hora  la  Se- 
conda Parte, s)  per  eflere  fiato  quello  luogo 
quali  tutto  rinouato  con  l’occafione  delti  nuoui 
Altari  iui  fatti  erigere  con  molta  magnificenza 
dalla  Santità  di  Nofiro  Signore  Vrbano  VII  l.co- 
me  anco  per  efiere  date  lui  da  me  ritrouate  nel 
pauimento  molte  inlìgni  memorie, che  fono  fia- 
te le  centinaia  d’anni  fepolte,come  poco  ònien- 
te  auertite  , & olferuate  d’altri , le  quali  certo 
farebbono  in  tutto  annullate  ( come  à molte  al- 
tre c accaduto,  non  fenza  difpiacerede’ pietofi 
huomtni,e  curiolì  intelletti)  (e  non  li  fufle  fiata 
polla  follecira  mano  . Anoarò  dunque  dimo- 
ftrando  il  tutto  à parte  à parte  col  mio  folito  ,e 
femplice  fide , ma  però  con  effatrillìma  verità» 
non  ponendo  io  qui  cofa,  che  non  habbia  p ù 
volte  bemlfimo  vifio , e letto  con  gli  occhi  pro- 
pri) > hauendo  io  praticato  tal  luogo, e mirato, 

cremi- 
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e remiratolo  Don  dirò  Meli , mi  Anni  intieri . - • 

Ciò  dico  a fin , che  il  diuoto  lettore  pretti  piena 
Fede  i quanto  con  brcuici  andarò  lignificando  » 
riferbando  più  lungo  effatto  difcorfo  nel  Tratta» 
ro  di  tutta  la  Bafilica  Vaticana  (fé  piaceri  alla-* 
Maefià  diuina)  cominciando  dall'origine  fino  i I 
predenti  giorni:  poiché  inetto  vado  trattando 
dell’edificatione  di  Roma  , del  Vaticano,  dell’ac- 
tioni  fegnalate  , Giuramenti , Ccremonie  , e* 
Canonizzationi  fatte  in  tal  Bafilica,  dell’tlettio- 
ni , Confacrationi , e Coronationi  d’imperatori» 

Rè  * è Regine  » de  loro  doni  offerti  » e Priuilegi  j* 
deU’iftau^ationi , abbellimenti,  Cappelle  , & Al- 
tari » delle  facre  Reliquie»  Colonna  Tanta,  Porca 
fanta , Coltra  de*  Martiri , e Cacedra  di  San  Pie- 
tro , dell’lndulgentie , e Procefiìoni, de’  Sepolcri 
de*  Papi,  Cardinali , Velcoui,  Imperatori,  Impc* 
ratrici , Rè,  e Regine , & altri  ; del  Cardinal  Ar- 
ciprete , Vicario,  Clero , e Miniftri  ; dei  Fonte-» 
Battefmale*  e Concili;  congregatine , dell’  In- 
dulti fattiui , de’ Nomi  Tuoi  eccellenti , e final- 
mente de  i Santi , e gran  Perfonaggi , che  hanno 
vifitaco  quefti  Sacri,  & Apoftohci  bulini . E per- 
che la  minor  cofa  di  quella  Sacrofanca  Bafilica-, 
è l’effer  vaga , e bella  , in  tanto  che  molti  4 ra- 
gione dicono  > che  chi  hi  vitto  il  Tempio  di  San 
Pietro  ck  Roma,  non  hà  pili»  che  vedere , lafcia- 
rò  ad  altri  il  defcriuere  la  fabrica  materiale , e 
folo  mi  appigliarò  4 fcriuere  particolarmente^ 
le  cofe  fpirituali , ò che  tendono  allo  fpiricuale  » 
di  quelle  però  > che  Tocco  le  facre  Grotte  di  pre« 
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fcnte  fi  vedono  ; perche  il  volere  ragionare  del-. 
Faltre  di  fopra,  farebbe  imprefa  per  hora  trop- 
po diffìcile*  sì  quanto  al  materiale,come  quanto 
allo  fpirituale>&  in  fpecie  del  Sacro  Sudario  del- 
la  Beata  Veronica , e del  Sacro  Ferro  della 
Lancia,  che  ricercano  Trattati  intie- 
ri > li  quali  però  tengo  appreifo 
dime  in  grandiffima  parte 
ridotti  à fine,  che  fpc- 
ro  porli  io  luce-»  i 

, eoo  l1  aiuto 

della- 

Maeftà  d’iddio 
* benedet- 
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R T E PRIMA. 

-nella  ALESI 

' deferirono  molto  cofe  fatte  per  ordine 
di  Paolo  V . in  quella  maniera, 
che  quafi  erano  all' bora,  * 

/ 

, ELL*  Auguftilfima»e  Sacrofanta  Ba- 
ltica del  gran  Prencipe  de  gli  Apo- 
ftoli,$.Pietro  in  Roma»  quattro  fo- 
no Rati  quelli»  che  principalmente 
vi  hanno  portole  mani.  Prima  di 

^ tutti  fu  S.  Anacleto  Papa  » il  quale 

elfendo  ancor  Sacerdote  » fece  vn  picciol’  Orato- 
rio»e  Cimiterio  per  i Vefcoui  Romani  » cioè  Pon- 
tefici, qui  nel  Vaticano , fopra  il  corpo  di  S.  Pie- 
tro,oue  aderto  fi  dice  la  Confeflìone  lotto  1 altare 
maggiore  , come  fcriue  Cefare  Card.  Baronio  » 
e Pompeo  Vgonro  nell’hiftoria  delle  Stationi  di 
Roma  » e quello  fece  il  fopradetto  Anacleto  nel- 
l’anno io*.  Il  fecondo  fu  Cortantino  Imperatore 

che 
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che  à rich’efta  di  S.  Silueflro  nel  324  . fabricò 
quella  Bafilica  confacrara  da  detto  Silueftro.  adì 
18. di  Nouemb.  hauendola  ingrandita,  & abbelli- 
ta con  cento  mirabili  colonne,  delle  quali  fi  veg- 
gono anco  adefiò  nel  portico  & in  £hiefa  . Il 
terzo  fu  Giulio  II.  che  nel  1306.  adi  1 8 . di  Apri- 
le pofe  la  prima  pietra,  da  lui  benedetta,  andafdo 
fin  ne  i fondamenti,  cominciandoli , oue è adèfiò 
l’altar  del  Volto  Santo,  nella  marauigliofa  fabri- 
ca  ditreuercinodi  difegni  di  Bramante  , Michel* 
Angelo  Buonarota»e  RafFaelo  d’Vrbino.  affiften- 
doui  tutto  il  Sacro  Collegio  de  C ardinali  doppo 
la  niella  cantata  dal  Card,  di  Volterra  ail’altar 
de  grApofioli  il  Sabbato  in  Albis  » e vi  pofe  do- 
deci  medaglie,  frd  le  quali  due  ve  n’erano  d’oro 
di  vinti  feudi.  Nella  prima  pietra>che  di  propria 
mano  vi  pofe  il  Papa  con  due  AfiìftcntrCardina- 
li , eranui  ta  li  parole  ; %Aedem  Principi s Apofto - 
forum  in  Vaticano  ve  tu  fi  ale  > & fitu fqualenterru^ 
à fundamentis  rejiituit  Iultus  II,  Ltgur.Pol.Max. 
anno  1306 . Eranui  da  vna  parte  tali  lettere  co  la 
Aia  effigie . lulius  Secundus  Ligur  P.  M , anno 
fui  Ponttficatus  }.  1 706.  Dall’altra  era  l’edifitio 
Vaticano  con  quefte  parole . I njiaur atto  Bafi li- 
ra Apojiolorum  Petriy  & Patilt  per  / ulium  Secun - 
dum  Pont.  M.  V atteanus . Nel  1307.  a di  16.  di 
Aprile  Girolamo  Arciuefcouo di  Taranto  Tefo* 
riero  di  elio  Giulio  pofe  vn’altra  pietra  fonda- 
mentale nel  luogo  , ou’è  adeflo  l’altare  di  S.Lon-* 
gino,  come  fcriue  Demetrio  Quafillo . • • • ' 

11  quarto  è flato  a’ giorni  noftri  Paolo  V.  cho 
, ' ‘«cl 
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nel  1606.  facendo  gettare  à baffo  l’altra  parto 
della  Chiefa  vecchia  hà  fatto  il  rimanente»  ridu- 
cendo còli  ffupenda»e  facra  machina  quafi  i per- 
fettione  : Oode  vederne  > che  d tal  edificio  fi  fo* 
no  confumati.  1 00.  anni  » e più  : ben  è vero,  cho 
qualche  cofa  vi  refta  » effendo  però  il  corpo  > Se 
ambito  perfetto . Hor  intorno  à quella  Chiefa_» 
voglio»  che ( auanti che  cominciamo  i decor- 
rere delle  cofe.che  fono  fotto  quelle  fiacre  Grot- 
te ) facciamo  quattro  breui  confiderationi  > che 
ci  accenderanno  il  cuore  à vifitarla  con  ogni  di- 
uotione , e pietofo  affetto . 

Prima  confideremo  » che  per  i tnol^  corpi 
Santi  che  quiui  ripoiano , potiamo  dire  con  ra- 
gione. T erra,  m qua ftamui» fannia  eiì . 

Seconda  , che  l’Angelico  Dottore  San  Tomaf- 
fio  » parlando  di  quella  Bafilica  dice  > che  tutto  il 
pauimento,  eie  muraglie  i fi  effe  della  vChiefa_» 
di  S.  Pietro  fono  piene  di  reliquie  de  Santi.  E' ve- 
ramente chi  non  vede  ciò  efler  veriffimo?  poiché 
fe  volgiamo  gli  occhi  nel  pauimento  vediamo  ef- 
ferui  lotto  i corpi  di  canti  » e tanti  Santi , che  è 
vn  ftupore:  Qui  lonode’facri  corpi  deSS.Pietro, 
e Paolo  ( ben  che  altri  dicano  fiòlo  di  S.  Pietro  ). 
Lino  > Cleto  » Anacleto , Euarifto , e molti  San- 
ti» Gregorio  Primo»  Gregorio  Terzo,  Leone.» 
Primo , Secondo  » Terzo  » Quarto , & altri  Som- 
mi , e Santi  Pontefici . Qui  fi  ritrouano  de  i 
corpi de’SS.  Simone , e Tadeo  » Gio.  Grifollomo, 
Proceflò » e Martiniano,  Tiburtio,  e d infiniti 
altri . Se  alziamo  gli  occhi  nelle  mura,  vediamo 

ti  Sacro 
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il  Sacro  Sudario  > detto  Volto  Santo,  il  ferro 
della  Lancia*  ché  aprì  il  coftato  à N.S.  in  Croce» 
del  facro  Legno  della  Croce,  la  tefia  di  S.Andrfek 
Apofiolo,  l’imagtne  miracolofa  di  Maria  dettai 
della  Colonna,  vn’altra  ùmilmente  mirabile-» 
della  Gregoriana  , e già  del  Soccorfo  ; fi  che  di- 
ce beniflìmo  S Tomaio  , chiamando  quella  Ba- 
lìtica  piena  di  Reliquie  Sante  . 

Terza  , che  il  medefimo  S.  Dottore  dift.  io.  q. 
i.  art.  3 . dice  , che  nella  Chiefa  di  S.  Pietro  vi  è 
Indulgenza  perpetua  , e continua  , in  tanto  che_* 
quante  volte  vi  fi  entra , tante  volte  fi  acquifta_* 
Indulgenza  , fe  bene  vi  fi  encrafl'e  mille  volte.» 
il  giorno. 

Quarta  , che  fcriue  S.Gregorio,  che  chiunque 
penfarà  d’affaticarfi  à raccontare  tutte  le  colo 
della  Chiefa  di  S.Pietro,  fenza  dubio  li  conuerrà 
di  tutto  il  rimanente  tacere  : onde  non  è mara- 
uiglia  fe  tanto  concorfo  di  popoli  Tempre  è fiato 
à quello  luogo  facro  » che  da  lontanifiime  parti 
qui  fono  venuti  à vifitare  quelli  gloriofi  Corpi , 
tanti  Imperatori,  Imperatrici,  Rè,  Regine,  Du- 
chi, Duchelfe,  e Prencipi  dell'vno  , e l’altro  feflo, 
deponendo  le  corone,  i manti,  i feettri  , gli  ori , 
gli  argenti,  le  gemme, e le  mondane  pompe,  & à 
ginocchia  chine  con  lagrime  di  deuotione  fi  fo- 
no à quello  pretiofo  Sepolcro  profirati . Qui  ad 
orare  venne  1*  Imperatore  Coftantino  Magno , 
Carlo  Magno  , l’Imperatrice  Maria  moglie  di 
Ottone  II.  Carlo  Rè  di  Sici  lia  , Carlotta  Regina 
di  Cipri,  il  Duca  di  Bauiera  Teudone,  Galla  Pla- 
cidi 
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cidia  madre  di  Valentiniano  , il  Capitano  di  Co- 
(lancino  Gallicano , Begga  Abbadefladi  ftirpo 
Reale  ,&  altri  quali  infiniti.  Qui  hauerefti  già 
vifto  con  diuotione  indicibile  S.  Domenico , San 
Francefco,  S.Tomafo  d’ Aquino , S.Ignatio  Loio- 
la  , S.  Filippo  Nerio , S.  Carlo  Borromeo  Cardi- 
nale , & altri  moltiflìmi , che  hora  godono  nel 
Cielo  la  vifionedi Dio.  Qui  hauerefti  vifio gior- 
no» e notte  falmeggiare  ardentilfimamente  can- 
ti pietofi  Sacerdoti  » tanti  venerandi  Monachi, 
tante  honefte  Monache»che  però  quattro  mona- 
fterij  principali  erano  attorno  à sì  famofa  Bafili* 
ca . Quiui  hauerefti  vifto  venire  S.  Leone  1.  do- 
ue  per  quaranta  giorni  continui  flette  ad  ora- 
re, e S.Leone  IX.  di  notte  fcalza.e  accompagna- 
to folo  da  tre  Sacerdoti  > infin  dal  Lacerano  » oue 
alfhora  era  il  Palazzo  Pontificale  di  refidenza: 
& altri  Sommi  Pontefici , che  per  breuità  hora-» 
tralafcio . Qui  in  vna  celletca  hauerefti  vifto 
Santa  Vuietburga  in  contemplatione  delle  cofe 
celefti»  di  doue  mai  voleua  partire . Q^ì  hauere- 
fti ancor  vifto  à cento  , à cento  i pellegrini  ba- 
ciare le  porte,  le  foglie, le  mura, gli  altari,  e qua. 
to  vi  è . Onde  tirati  da  l’elempio  di  quelli  San- 
ti,douerebbono  coloro, che  in  quelli  tempi  ven- 
gono à vifitare  quella  Sacra  Bafilica,  con  infini- 
ta diuotione,  e con  fomma  pietà  farui  orationi , 
e contemplare , e meditare . Et  in  particolare^ 
quanta  ragione  hanno  quei, che  feruono  quella-» 
benedetta  Bafilica  di  moftrare  in  ogni  luogo,  mi 
qui  fpecialmente  diuotione,  e buonefempio  sì 

in  par- 
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in  parlare,  e caulinare,  come  in  officiare  $ consi- 
derando,che  al  tempo  d’innocentio  Primo  men- 
tre, che  in  effe  fi  celebrauano  i diuini  vffitìj , fu 
miracolofamente  riuelata  la  morte  del  tuo  Tan- 
to Cittadino  Aleffio  , ò Roma  ; e Similmente  ne* 
medefimi  vffitij  Sii  qui  riuelato  i S.  PaTquale  Pri- 
mo da  S.Cecilia , oue  folle  il  Tuo  proprio  corpo  , 
edeuefi  ancora  confiderai  » che  Rachis  Rè  de* 
Longobardi,  con  la  moglie,  & vtta  figlia  visitan- 
do quefta  C hiefa  , Sii  tanto  il  buon*  elempio  » che 
prefe  de  i ferutnti,  e celebranti  di  quello  luogo» 
che  egli  fi  fece  Monaco  di  S.  Benedetto,  e la  mo- 
glie con  la  figlia  fi  fecero  Monache . Che  pjù  ? 1 

gli  Sì  e Sii  Manfionarij  di  quella  C hiefa  confide* 
rando  la  lanciti  fua.diuencarono  fanti , corno 
S. Abbondio, che  liberò  vna  fanciulla  Slroppiata* 
come  racconta  S.Gregorio  l.e  S.Teodoro.icui 
S.  Pietro  vna  notte  apparue in  quella  Chelio  » 
mentre  aevommodaua  le  lampade,  e' conSortollo 
à leguitare. la  buona  vita, e feruitio  incomincia- 
to, fi  come  narra  lo  fteSTo  Gregorio . Hor  le  tali 
erano  i minillri , quali  penfiamoinoi,  che  douef» 
fero  eSfere  i loro  maggiori  ? Mi  è tempo  cho 
com.nciamo.i  ragionare  di  q uefle  S a ere  Grot- 
te , riferuandomi  a dire  ìlrdio  nella  Secondai 
Parto  . * ■ • • ■ ••  • 5 * r i '• 

L’anno  16 17.  Paolo  V.ordinò*che  fi  facefle 
l'entrata  fotto  quelle  l'acre  Grotte  da  mano  de- 
lira vicino  alla  v olonna  fanra  (bora  vie  l’altare 
di  S,  Elena  ) oue  N.  S.  predicando  nel  1 empio  di 
Gierulalen.mc  fi  appoggiaua s la  qual  Colonna  è 

mira* 
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mirabile  per  la  liberarione  di  quelli,  che  fono 
trauagliari  da  fpiriti  maligni > come  dimoftra_j 
Tefperienza  > e Tifcpttione  latina , che  vi  è ap- 
pretto intagliata  in  marmo . Nel  1 63  2.  è fiata-» 
polla  pretto  alla  Cappella  del  Crocefitto  »e  vie 
Hata  anco  collocata  vnadiuota  Imagine  di  Ma- 
ria Verg.  che  ftaua  gii  nella  Bafilica  vecchia  nel- 
la naue  dell’Altar  dì  S. Andrea . Nel  1634.  fu  eret- 
toui  vn’Altare  con  varij  ornamenti  ,&  Angeli , 
che  ftauano  ali* Aitar  del  Santittimo  Sacramento, 
fatto  al  tempo  di  Paolo  III.  Hor  di  qua  entrato 
che  il  è nella  balaufìrata  fatta  nel  i6i7*e  finita-, 
à dì  ao.  di  Maggio , che  cotta  230.  feudi , fi  feen- 
deperi4.  fcalini  di  marmo  , poifi cominciaad 
entrar  dentro,  efoprala  porta  vi  fonoquetti 
quattro  verfi  latini,  chedimoflrano,chein  tal 
luogo  le  donne  non  vi  poflono  entrare,  fe  non  li 
Lunedi  della  Pentecofte  . I verfi  fono  quefti . 
Huc  mulitnbus  ingredi  non  licet , « 

Nifi  •unico  die  Luna  poji  Pentecoftem . 

Quo  vHi/sim  viri  ingredi probtbentur, 

^ui  ficus  faxint  anatbem a/unto . 

Si  vedono  poi  di  qua,  e di  là  due  ttatue  in  piedo 
de’SS.  Pietro , e Paolo  di  marmo  bianco , che.» 
fiauano  alla  fepoltura  di  Berardo  Cardinal  Eru- 
lo,  e foprala  volta  Parme  dipinta  di  Paolo  V. 
con  lettere^fotto , Pautus  V,  Pont,  M . fi  entra-., 
e da  mano  deftra  vi  è vna  pietra  lunga  bianca-?  » 
oue  fono  notati  i nomi  di  molti  Santi , e Sante,?» 
le  cui  Reliquie  fi  confcruauano  in  vnaCapelleta, 
che  già  ftaua  nel  Cortile  auanti  la  Bafilica  Vec- 

B ' chia 
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chia  vicino  al  fepolcro  di  Ottone  Imperatore,» 
II.  & eflendo  la  lettera  difficile , & abbreuiata_** 
porremo  qui  la  copia  con  le  parole  intiere . e 
perche  la  pietra  non  è tutta  , la  porremo  come 
, mancandoui  vn  poco  del  principio . Luci} 
Papa  > Pigmeni  Presbyt . Cbrifanti  , & T rafonis  , 
S.Caij  Papa , girini,  Satiri.  S.  Militi}.  SS.Tro- 
pbi  & Calocery  > SS.  Zeferini  Pap.  & T arjicy 
S.  Ippoluti  , SS.  Quinari  , Largì  » Smaragdi  > & 
Archelai . S.  Gorgoni} , & aliorum  Sanóìorum l»,  , 
quorum  nomina  Dominut  feit  „ S.  lanuary . San - 
óìorum  XXV.  Sanóìorum  Pampbili  , & Pauli  . 
SS.  Protesi  , & Jader.  SS.  Optati  , Polyani  . 
S.  Dionysy  Papa  > Nemesi}  Diaconi . SanÙarum 
Daria  , & Hilaria . Sanóìorum  M ammia,  giu- 
liana. SS.  Artbemia -,  Concordia  . SS.  Sopbia  » 
Pijiis  j Helpis  » & Agapa . Sanila  Conchtlia»  & 
T ripbonia  , feu  Cyrilla . SS.  Stepbani , ó*  Silut- 
Jìrì . Si  nomiuano  qui  di  pròprio  nome  Santi  4*» 
e jj.  con  molti  altri  lenza  nome . Appreffo  vi  lì 
legge  così . Hic  lapis  erat  in  parua  adìcula  iuxta 
fepulcbrum  Ottonis  x.  Imper. 

Incontro à quella  pietra,  è l’effigie  di  S. Gi- 
rolamo, che  tiene  vn  libro  aperto  con  ambe  le 
mani , c vicino  vn  Leone  di  marmo  , rotondo,  & 
in  alcuni  luochi  indorato , fi  come  anco  quelle  , 
che  feguitano  doppo  quella,  e ftauano  già  nella,* 
Bafilica  Vecchia  per  ornamento  del  Tabernaco* 
lo  di  marmo  , che  fece  fare  Innocentio  Vili,  per 
riporui  il  Tanto  Ferro  .della  Lancia,  con  che  fu 
aperto  da  Longino  faldato  il  Parodi  N. S. pen- 
dente 
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dente  in  Croce,  doppo  che  mandò  fuori  lo  fpiri» 
to  nella  fantiffima  Croce . Tal  ferro  flette  bre- 
uiflìmo  tempo  in  quefto  Tabernacolo, mà  poi  fu 
trafportato  nel  Ciborio , oue  fi  conferuaua  il 
fantifsimo  Sudario,  qual  Ciborio  fu  fatto  da  Pa- 
pa  Giouanni  VII . che  fu  nel  705  . Eflo  ferro  fù 
mandato  à detto  Innocentio nel  1492.  da  Baia- 
ze.tto  II.  Gran  Turco  per  renderli  benigno  il  Pa- 
pa , poiché  iuo  fratello  Zizimo » detto  anco  Ge- 
mes  in  Pruffia  Città  della  Bitinta  reftòvinto,  e 
fuggendo  andò  per  aiuto  à Rodi,  doue  dal  Gran 
Maeftro  fù  honoratamente  accolto , e mandato 
dRomaà  Innocentio  VlII.oue  giontofùriceuu- 
to  con  allegrezza, e pompa;  e nel  far  l’entrata  fù 
per  le  principali  ftrade  condotto  à cauallo  in^ 
mtzo  à France-fco  parente  del  Papa , & al  fratel- 
lo del  Gran  Maftro  de’Caualieri  di  Rodi  ; poi  fù 
condotto  nel  Palazzo  Vaticano  » e nobilmente 
trattato  : era  di  fiero  afpetto , e crudele,  di  cor- 
po pieno , alto  di  fiatura  , di  petto  largo , di  te- 
li a ipatiofa , d’vn’occhio  lofco,  di  nafo  aquilino» 
d’età  di  40.  anni  in  circa , e curiofo  di  veder  hor 
quefta , hor  quella  cofa  ; come  il  tutto  racconta 
Matteo  Bofiio  Canonico  Veronefe  nella  fua  vita» 
qual  fi  trouò  prefente  all’hora  . Mentre  flette-» 
in  Roma  gli  mando  il  fratello  ogn’anno  per  fuo 
foftegno  40.  milla  feudi.  Di  quefto  ferro  ne  ra- 
gioneremo nella  feconda  parte . 

Doppo  la  lapide  già  detta,  oue  fono  i nomi 
de  Santi , feguica  vna  pietra  grande  bianca , oue 
fono  fcolpite  noue  figure,  cioèilPadreeteroo 
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fedente , in  atto  di  benedire  con  la  mano  delira 
alzata , cerchiato  da  8,  Angioli , che  gli  fanno 
oflequio  invarij  modi.  Quella ftaua già nella_> 
Chiefa  ant  ica  al  fepolcro  di  Paolo  II . che  morì 
nel  1471.  e fù  fepolto  in  S.  Pietro,  doue  fece  , e«* 
dotò  vna  Capella  col  titolo  di  S.  Marco , e fu  Ar- 
ciprete di  quella  Bafilica , come  lì  raccoglie  da_. 
vn  frammento  di  marmo  » che  più  fotto  fi  porri. 

Incontro  à quella  v’è  vn  frammento  di  pietra 
bianca , alquanto  in  quadro  » & è vn’epiftola_> , 
fcritta  ad  vn  certo  Flauio  Eutherio  , detto  anco 
Eucherio  , da  tre  Imperatori , per  conferuatione  - 
( per  quanto  fi  caua  dalle  poche  parole, che  vi  lì 
leggono  ) delle  Reliquie , beni . e minillri  delia». 
Bafilica  di  S.  Pietro,  ellauagiànel  pauimento 
della  Chiefa  Vecchia  , vicino  all’alcare  del  Volto 
Santo . Le  parole  fono  quelle,  mancandoui  però 
il  principio , e molt’altre  parole  , perche  per 
trafcuraggine  fù  melfa  in  opera  Se  anco  rotta»» 
da  muratori.  - 

t \ “ 

i 
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Intorno  alla  qual  pietra  deuefi  fapere  » che 
Eutherio»  à cui  tal  lettera  conferuatoria  è ferie- 
ta>  era  Confole  infieme  con  Siagrio  l’anno  381. 
al  tempo  di  S.  Damafo  I.  Papa  l’anno  ly.  del  fuo 
Pontificato  » e gli  fiì  fcricta  da  i tre  Imperatori  » 
che  imperauano  all’hora  > il  che  dimoftrano  i tre 
G , che  fono  nel  principio  della  lettera  » oue  vi  è 
così  AP'GGG.  e furono  Gratiano  I.  Valentinia- 
no  li.  dell’Occidente , e Teodofio  I.  dell’Oriente 
Imperatori  . Gratiano  fù  molto  fautore  di  S. 
Chiefa,onde  raffrenò  gli  heretirf»  fatti  infoien- 
ti. & in  particolare  i Donatifti  nell’Africa  » & i 
Manichei  l’anno  377.  e l’ifieflTo-anno  fe^e  vnno- 
bil  Decreto  in  fauore,  & immunità  di  quei,  che 
feruono  la  Chiefa  : Rimife  molti  Vefcoui , che 
erano  fiati  mandati  in  bando  nel  379.  Fece  vn_* 
Decreto  contro l’herefie,  con  tali  parole  , Om- 
nes  vetsiee  le  gibus » & dìuinis > & Imperialibus  h<e- 
refes  perpetuò  conquìefcant . Cioè  tutte  le  herefie 
prohibite  tanto  da  leggi  Diuine  . quanto  Impe- 
riali . cefsino  per  fempre.  Per  quelle»  & altre  co- 
fe  lodeuoli  fù  molto  lodato  da  S.  Ambrofio  nell’ 
oratione  fatta  nella  morte  di  Valentiniano.  Vien 
anco  lodato  da  Rufino  » e da  Aufonio  , come 
Prencipc  pio  » religiofo»  e di  belle  doti  sì  del  cor- 
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po,  come  dell’animo  dotato  : ilche  racconta  il 
Card,  Baronio  neYuoi  Annali  nell’anno  382.  Va- 
lentiniano  II.  fé  bene  per  alquanto  tempo  non  fti 
molto  amico  della  Chiefa  ; cominciò  poi  d difen- 
derla , onde  commandò,  che  la  Bafilica  di  S.Pao- 
lo  fulfe  ingrandita^  amplificata,  fcriuendone  di 
ciò  d Roma  d Saluftio  Prefetto  della  Cittd  l’an- 
no 386 . effeudo  Pontefice  Sirici#:  e S.  Ambro- 
fìo  lo  loda  affai  infieme  con  Gratiano  fuo  fratel- 
lo , dicendo  così . Beati  ambo  , fi  quid  me  a ora - 
itone s valebunt  nulla  dies  vos filentio  prateribit . 
Nulla  inbonoratos  vos  me  a tranfibitoratio  . Nulla 
nox  non  donatos  aliquaprecummearum  contentio - 
ne  tranfcurret.  Omnibus  vos  oblationibus  frequen • 
tabo . E perche  fu  vccifo  d tradimento  in  Lione 
da  Arhogafte  , lo  fece  portar  d Milano , & hono- 
ratamente  feptllire  nel  39*-  d'età  d’anni  ai.  ha- 
uendo  imperato  anni  16.  e mefi  6.  Teodofio  I.  fu 
anch’egli  amator  della  Chiefa  Cattolica,  e bat- 
tezzofi  , eflendo  infermo  in  Teflalonica  per  ma- 
no di  Acolio  Vefcouofantifsimo  l’anno  380.  & in 
fauore  delle  perfone  Ecclefiaftiche  fece  buoniffi- 
me  coftitutioni,e  tra  l’altre  quella, che  così  dice. 
V niuerfos>quos  cofiiterit  cufiodes  Ecclefiarum  e/le, 
vel fan&orum  locorum,ac  religiofis  obfequijs  defer- 
uire , nttllius  attentationis  molefi'tas  fufimere  decer  • 
nimus,  e fù  fatta  l’anno  3 8 1.  & è alquanto  firnile» 
e conforme  alla  lettera  fcritta  ad  Eutherio;  fece 
decreti  contro  gli  heretici , e contro  i Manichei 
nel  382.  fece  refcritti  contro  gl’idolatri , di  che 
fcriuc  S.  Agoftino  epift.  48.  e S.  Ambrofio  nell’ 

oracio- 
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oratìone  fatta  neH’elTequie  di  elfo  Teodolìo  ne 
384.  fece  decreti  contro  gli  Apollati  » & ordinò»  ? 
cheli  fpezzaffero  gli  idoli,  le  (lame»  e li  trala* 
fcialfero  i vani  facrifìcii  nell’anno  38 9.  finalmen- 
te morì » esortando  con  grand’efficacia  i Genti- 
li à lafciare  le  fuperllitioni , e farli  Chrifliani  nel 
393.  come  dicono  Profpero , Marcellino»  e So- 
crate adì  i6.di  Gennaro  d’eri  di  jo. anni, fecondo 
fcriue  Vittore»  elTendoui  prefenti  i Tuoi  figliuoli» 
il  che  narra  S.  Ambrofio . Vien  molto  lodato  da 
fcrittori»&  è chiamati?  Gloriolifsìmo,e  Vittorio- 
fìlfimolmp.e  Promotore  infigne della  pietà  Cat 
tolica . Habbiamo  voluto  dire  alquante  cofe  di 
quelli  tre  Impp.  acciò  s’intéda,che  tal’epiftola  in 
fauore  delle  cofe  Ecclefialliche  fù  mandata  da  ef- 


li  à Flauio  .Eutherio  : e che  quello  fia  vero  > cioè 
che  Eutherio  fufle  al  tempo  di  quelli  tré  Impera. 
tori>non  è punto  da  dubicare:perche  S.Gregorio 
Nazianzeno  quando  fece  il  telìamento  auanti  la 
fua  morte  noue  anni , lo  fece  » elfendo  Confoli 
quello  Flauio  Eutherio  > è Flauio  Siagrio  : onde 
comincia  così  il  fuo  telìamento . Confutati*  FlaM 
uy  Eutbcry,  & Flauy  Syagry  CCLL.VV.  ( cioè 
Clarifsimorum  Virorum  ) pridie  Kal.  Ian.{  cioè  ■ 
l’vltimo  di  Decembre,  ouero,  come  altri  voglio- 
no pridie  Kal.Iunjc ioè  l’vltimodi  Maggio)  Gre- 
gorius  E pife opus  Catòdica  ConftanUnopolitana 
Ecclefite  viuens  » ac  prudenti  fanoq,  con/ìlio , & in - 
tegrofcnfibusi  candidi  hoc  tefiamentum  » quoti  qui  - 

dem  iubeo  » & volo  ratum  effe , firmìtatemq ; tn , 

f uohbet- foro&  quotnodolibet  obtinerc . lamentm 
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mentim  me  a m manifeììam  feci  > & me/tm  omnem 
fubjicmtiam  Catbolicp  N acanzi  Eccle/ia  cofe  cra- 
niad  pauperum  , quìfub  eadem  funt  Ecclsfìa , mi- 
nifìerium  > &c.  Morì  egli  poi  nel  389,  di  6$.  an- 
ni , adì  9.  di  Maggio  , al  tempo  di  Papa  Siricio  , 

' ctfendo  Confoli  Timalìo,  e Promoto,  & Impera- 
tori Valentiniano  II.  e Teodofio  I.  morendo  nel- 

i 

l’ifteffo  anno  Tanta  Monica  Madre  di  fant’Ago- 
flino  di  età  d’anni  jé.  hauendo  eflb  fant’Agofli- 
no  anni  3?.Hor  tornando  alla  Iettera»di  cui  par- 
liamo, dico,  che  fù  fcritta.da  effi  tre  Imperatori 
à quello  Flauio  Eutherio  Tvltimo  d’Aprile  , per 
conferuatione  delli  beni  di  quella  Chiefa  , il  che 
anco  accennano  quelle  lettere  fotto,  che  dicono 
; PRO  S B.  che  vogliono  dire  Pro  Seruandis  Bo- 
rite . Vicino  à tal  pietra  vi  k quella  ifcrictioue . 

: * • " 

* / 

Graliani,Valenliniani,&  Tbeodosy  A uggg.fr  ag-  . 
mentum  Epi folte  Conferuatorite  bonorum , & 
mintjlrorum  buitts  facrofanSìte  B afille  te  in  p ani- 
me nto  faceBi  loannis  VII,  repertum  Anno 
,j.  M.  DC  VII. 

■f  ■ ■ ••  v 

i Appreso  vi  è l’effigie  di  San  Luca  Euangelifta 

\l  in  arto  di  fcriuerein  vn  libro  , -e  vicino  vi  è me* 
20  Vitello, imprefa  dello Sattfo  inalcuni  luochi 
indoratola  pietra  è tonda,  e Icruiua  per  Torna- 
li  mento  del  Ciborio  d’Innocentio  Octauo . 

Qui  vicino  vi  è vn’Angiolo  con  Tali  aperte  di 
marmo  bianco,  che  co  vna  mano  tiene  vn’arme  , 
appoggiandola  in  terra  ; la  quaTarmc  fono  due 

alberi 
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alberi  di  Cerqua»  e due  come  Teghe  larghe.egià 
ftauano  per  ornamento  all’alcare  di  Tanca  Luciaj 
nella  ChieTa  vecchia . Angelus  è marmare  olirne 
ad  altare  S.  Lucìa . 

Quali  incontro  à qnefV  Angiolo  ve  n’è  vn’alcro 
in  tutto  limile  à quello , feruiuano  per  vn’ifteflo 
ornamento . 

Doppo  quello  feguita  l’effigie  di  San  Grego- 
rio Primo  Papa,  Dottore  di  Santa  Chiefa , che 
con  vna  mano  Uà  in  atto  di  dar  la  benedittione, 
e con  ladra  tiene  vn  libro , & all’orecchia  delira 
vi  è vna  colomba , & ha  il  Regno  Papale  in  teda,* 
e tutta  di  marmo  bianco  indorato  in  certi  luo- 
ghi , & era  per  abbellimento  del  Ciborio  d’Inno- 
centio  Ottauo . Quella  colomba  accenna , che  le 
cole  fcritte  da  lui  gli  furono  ifpirate  tutte  dallo 
Spirito  Santo,  ondefcriue  Giouanni  Diacono 
lib-4.cap.69. , che  mentre  quello  Sommo  Ponte- 
fice fcriueua,  gli  vide  Pietro  Diacono  vna  bian- 
ca Colomba , che  gli  llaua  vicina , il  che  dimo- 
flraualo  Spirito  Santo, che  gli  fuggeriua  ciò,che 
fcriueua  : e per  la  Tua  Tanta  dottrina  vien  chia- 
mato Gregorio  Magno.  Morì  nel  6o4.e  fù  fepol- 
to  in  S.  Pietro  nel  fine  della  naue  della  Chiefa.,  : 
Mà  Gregorio  IV.  doppo  i»5.  anni  loleuò  di  lì, e 
pofelo  in  vn  bell’altare , fopra  il  quale  da  Pio  II . 
fu  latto  vn  bel  Ciborio  di  marmo»per  riporui  la 
teda  di  S.  Andrea  Apollolo , mandatagli  dal  Pe- 
loponnefo  nel  i462.onde  ben  s’accoppiarono  in» 

• fieme,  poiché  S.  Gregorio  fu  diuotiifimo  di  que- 
llo Apollolo:  e fegno  mani  fedo  ne  diede  quando 

in  Tuo 
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in  Tuo  honore  gli  fece  edificare  e Chiefa  , e Mo- 
naftero  vicino  al  Cliuo  di  Scqjo  apprefTo  d SS. 
Gio.  e Paolo  > qual  luocohora  fi  dice  S.  Grego- 
rio ; e d’eflo  Apoftolo  vi  poPe  vn  braccio  , quale 
impetrò  da  Tiberio  Imperatore,  quando  da  Papa 
Pelagio  II.  fù  mandato  per  Legato , ò Apocrifa- 
rio  à detto  Imperatore  d Coftantinopoli  : di  che 
vedali  il  Cardinal  Baronio  negli  Annali,nell’anno 
. 58 6.  Fù  poi  l’anno  1607.  leuato  il  fuo  corpo  dal* 
l’altare  di  S.  Andrea  >e  con  folenne-proceffiont* 
trasferito  nella  Bafilicanuoua  nella  Capella  Cle- 
mentina incontro  la  Gregoriana.  \ 

Doppo  quella  di  S.  Gregorio  feguita  l’effigio 
di  S.Agollino  Vefcouo,  e Dottore,  che  con  ambe 
le  mani  tiene  vn  libro  aperto , Bando  in  atto  di 
'leggerlo,  & è in  alcuni  luoghi  indorato, & hd  Ja_, 
mitria  Vefcoualein  tella . Staua  per  ornamento 
al  Ciborio  d’Innocentio  Vili.  Viueua  S.Agollino 
nel  377*  e morì  d’anni  7 6.  come  fcriue  Poffidio 
nella  fua  vita.Nel  43  3. fecondo  che  tefiifica  Pro- 
fpero  nelle  Croniche, eflendo  fiato  Vefcouo  dìp- 
poue  36,  anni.  Altri  dicono/,  che  morì  del  430.31 
, tempo  di  Celeftino  1 il  quale  celebrò  con  mara- 
uigliofe  lodi  tanto  Dottore,  il  cui  corpo  fù  l’an- 
no 504.  al  tempo  di  Papa  Simmaco  portato  in. ^ 
Sardegna,  e dilìàPauia  da  Luitprando  Rè  de’ 
Longobardi  nel  725.  come  fcriue  il  Card.  Baro- 
nio negli  Annali . 

• Appreflò  d tal  figurai  vna  Crocetta  di  mar- 
mo bianco  in  mezo  lauorata  di  mofaico  d’oro , 
e rollo,  e Lotto  è vn’Agnello  con  vna  Croce , in^ 

quela 
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quella  guifa  appunto,  che  fono  gl’impronti  degli 
Agnus  Dei  benedetti, & è di  marmo  bianco.  Tal 
Crocetta  già  ftaua  nella  Bafilica  antica  per  or- 
namentodel  Tabernacolo  di  Papa  Bonifatio  VIIL 
jl  quale  vi  fece  vna  Capella»  e vi  fi  fece  fepellire, 
e nel  disfarla  fù  rrouato  intiero  veftito  Pontifi- 
calmente , che  più  di  300.  anni  auanti  vi  era  fla- 
to fepo!to,cioè  à di  14.  d’Ottobre  135  j. 

Seguita  in  marmo  bianco  in  vn  tondo  la  figu- 
ra di  Sant’Ambrofio  Arciuefcouo  di  Milano,  con 
la  mitra  in  tefta,  e con  la  deftra  tiene  alzata  vna 
frufla , e con  la  finiftra  vn  libro  aperto , & è in-* 
alcuni  luoghi  indorata,  & è de  gli  ornamenti  del 
Ciborio  d’Innocentio  VIILfi  come  l’altra  figura* 
che  doppo  quella  ftà  affifla»che  è S.  Marco  Euan- 
gelifta  , con  vn  Leone  tutto  indorato  appreflo,  e 
con  la  deftra  tiene  vna  penna  in  atto  di  fcriuere 
in  vn  libro,che  aperto  foftiene  con  la  finiftra.  Ma 
Te  qualch’vno  volefte  fapere, perche  Sanc’Ambro- 
fio  fi  dipinge , ò fcolpifce  con  la  sferza  in  mano  * 
fegli  rifponde  * che  ciò  dimoftra  la  refiftenza-, 
grande  , che  sì  con  i ferirti  Tuoi , come  anco  con 
le  parole  fece  à gli  Heretici , e particolarmente^ 
con  gli  Arriani  ; Per  vn’altra  cagione  ancora  * 
qual’è  , perche  fcommunicò,  e difcacciò  dalla-, 
Chiefa  Theodofio  Imperatore,  per  hauercom- 
meflo  vna  grande  vccifione  , e fattagli  fare  vna 
publica  penitenza  auanti  le  porte  della  Chiefa  » 
fecelo  Ilare  nel  luogp  i laici,e  doppo  lo  ricon- 
ciliò con  la  Chiefa , d£Ha  quale  l’hauea  alienato: 
>1  che  fu  nel  jpo.al  tempo  di  Papa  Siricio  . Morì 

quello 
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quello  Santo  di  età  d’anni  64.  nel  $97.  alJi  4.  di 
Apri'e,  & all/  7.  di  Decembre  fu  ordinato  Vefco  - 
110  ».  nel  qual  di  fi  fefteggia  da  S.  Ch/efa  . Si  forma 
poi  à S.  Marco  vn  Leone  » perche  ( come  fcriue_* 

S.  Ambrofio  ) cominciò  il  fuo  Euangelio  fcritto 
in  Greco  ( fecondo  S.  Girolamo  , & altri  in  La- 
tino) dalla  potenza,  e fortezza  della  diuina_j 
Maeftd  ; ouero , fecondo  S.  Gregorio  in  Ezechie- 
le » perche  cominciò  l’Euangelio  da  quella  forte,  1 
e potente  voce  , che  rifonò  S.  Giouanni  Battifta 
nel  deferto  : ouero,  fecondo  laglòfa»  perche^ 

S.  Marco  parla  affai  chiaramente  della  potente-» 
Refurrettione  di  N.  S.  Morì  quefìo  Euangelifta 
martire  nel  6 4.  l’anno  8.  di  Nerone  , come  nar- 
rano Eufebio , S.Girolamo  , Gelafio,  & altri . 

Segue  doppo  vna  lapide  bianca  , oue  è fcolpi- 
to  di  rilieuo  vn  Crocefiffo,  fopra  la  cui  croce  vi  è 
il  titolo , che  dice  cofi , I.  N.  REX . 7K.  cioè 
lefui  Nazarenus  Rex  Iudgorum,  da  ma  no  defira 
vi  è la  Madonna  » che  riguarda  il  fuo  figliuolo  in 
Croce  con  le  mani  gionte  » e dall’altra  San  Gio- 
vanni Euangelifta,  che  pure  fta.in  fimilatto. 
Quefta  imagine  ftaua'già  nell’altare,che  fece  fa- 
re il  Cardinal  Pietro  Barbo  Venetiano,  quando 
era  Arciprete  di  quefta  Bafilica  , oue  la  dotò  di 
buone  rendite  > come  è notato  in  vn  frammento 
di  marmo , che  qui  vicino  fi  legge  , & è quefto . 

Sacrum  hot  altare  Retro  éJP&tloque  Apoftolorjtm 
• . ' aiuto  Petrus  Barbuta  Arcbtpresbyter 
far  oj anfta  Bafilica  butti  s » Ululi  San  Sii 

Marei 
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Marci  Prebyter  Card.  & Pontifex  Vicentìnus 

ibi  ex  tejiamen.  celebrandum  Jlatuitin 

....  te  Pontificie  M aximi  Presb ....  auuncali 

fui piHtfi.anno  Cbrìjii  tniUefimo  CCCCII1ILT. 

* 

Quello  Cardinale  fu  poi  fatto  Papa,  e detto  Pao- 
lo Secondo , che  però  fopra  il  frammento  fudet- 
do  vi  fono  tali  lettere . 

V. 

, * % 

Imago  SanSìifitmi  Crucifixi  ex  face  Ilo  S.  Marcì 
Euangelijta  a Paulo  II.  Pont . Max.  in  veteri 
Bafiitca  creilo  , opttmiq.  dotato . 

I 

s 

Tal’altare  fù  trapportato  dalla  6a(ìlicac,he  fi  dif- 
fece  al  tempo  di  Giulio  U.  e pofto.vicino  al  Ci- 
borio d’Innocenzo  Vili . & appreflòvi  era  il  fe- 
polcro  di  effo  Paolo  II.  che  hora  Ili  qui  lotto  le 
Sacre  Grotte  con  tal’epitafio . 

Paulus  Secundus  Venetus  Pont.  Max.  è ve  tufi  a 
Barborum familta , predar#  natura  dotibus  amen- 
culo  Eugenio  IV.  non  tnferior  » inflitta , pietatis  * 
dtuinarumq.  coeremoniaru  cullar  re  ligio !t film  us , 
Ecclefìajlica  libertatis  , maiejlatisq;  defenfor  con - 
Jlantifs . , pracipuopacis  feruanda Jtudto,& fingu - 
larii  om ni s generis  munerum  abfitnentia  , formi- 
danda  ettaro  lege  Magiflratibus  indilla  clarifii- 
inus,in  Principes  muntficentia , in  pauperes  miferi- 
cordia  infìgnis > patrio  f,  mere  annona  copiano  V r- 
bt  dedii , P atrimonium  B.  Petri,erratts  populorum 
indulgsntifiimi  parentis  affé 3 u emendatisi  fy  con - 

- feritami 
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Jeruauiti&  auxit  .furentei  armis  hxr etico s repref*- 
Jit , & quàd  perdifficitem  rerum  temporum  condi - 
tionem  tffici  cum  (tigni tate  non  poter at , matura 
cunóiattone  feltctter  faluberrtmè  difpofutt.  Vixit 
annos  Li  II . menfes  X.  dies  XXVI . Marcus 
Barbiti  Card.  S.  Marci  Patriarcba  Aquiletenfis 
confanguineo  . B.  M . P . 

Incontro  à quefto  Crocififfo  i mano  dritta  vi  è 
in  vna  pietra  tonda  bianca  l’effigie  di  rilieuo  di 
San  Ciouanni  Euangelifta,  che  con  ambe  le  ma- 
ni tiene  vn  libro  aperto  in  atto  di  leggerlo , & à 
canto  vi  hi  l’Aquila  con  vna  diadema*  che  è l’im- 
prefa  di  quefto  Santo  , perche  nello  fcriuere  toc- 
cò gli  alti  mifterij  della  Diuiniti,  falendo  i guifa 
d’Aquila  volante , come  dice  la  glofa  , ouero  co- 
me fcriue  Santo  Ambrofio3perche  fenile  i diuini 
miracoli  della  refurrettione  diChrifto:  ouero 
per  quanto  dice  S.Gregorio  , perche  cominciò  il 
luo  Euangelio  dalla  Diumici  del  Verbo  . Quefta 
figura  era  per  ornamento  del  Ciborio  d’inno- 
centio  Vili. 

Doppo  tal  figura  feguita  yna  bella  porta  di 
marmo  tutta  dorata  quali  meza  aperta,  & in_, 
Vna  parte  di  detta  porta  vi  è (colpita  vna  lancia  , 
con  due  ali  aperte  nel  mezo  , che  con  vn  laccio 
fono  congionce  all’hafta  , e dall’altra  parte  vi  è 
vn’hafta  con  la  fpongia  in  cima  con  le  ali , come 
di  fopra  . Di  qui,  e di  li  vi  fono  due  Angeli  dric- 
t i con  le  mani  gionte  , che  rimirano  la  portai  . 
Quefto  era  vn’ornamento  del  Ciborio,  dentro  al 
quale  Innocentio  Vili  • riceuuto , che  hebbeil 

ferro 
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ferro  della  lancia  facra  mandatogli  da  Baiazetto 
ve  lo  ripofe  con  grandhonore . Dal  qual  Ciborio 
fu  poi  leuato,  e pollo  in  quello  di  Giouanni  VII. 
oue  fi  conferuaua  il  Volto  Santo, dato  alla  B.  Ve- 
ronica. Leuato,  che  fu  fi  cominciò  imoftrarui 
publicamente  le  fante  Reliquie  di  quella  Bafilica 
il  lunedi  di  Pafqua  di  Refurrettione,  che  adelfo  li 
moftrano  oue  Uà  la  tella  di  S.  Andrea.  Vi  è Orna - 
tnen  tum  infra  pofitum  T abernaculi  Jnnoe . V III. 
Quello  Pontefice  fece  da’ fondamenti  nel  Vati- 
cano in  vn  luoco  detto  l’Oliueto , il  Palazzo,  che 
fi  dice  hora  di  Beluedere,  e vi  fpefe  60.  mila-* 
feudi  : e vi  lì  legge  in  lettere  grandi  di  marmo  s 
1 N NOCENT  1VS  VILI . CIBO  / A- 
M V E N S I S . e fu  il  primo,che  vi  pofe  il  no*J 
me  Beluedere  : e rifece  tutto  il  tetto  dauanti  la 
Tribuna  di  S.  Gio.  Laterano  , dellinandoui  duo 
grolle  colonne  per  farui  vn  grand’arco , mà  non 
puote  finire  l’imprefa , il  che  è notato  in  vn  Dia- 
rio Manofcritto . 

Sopra  quella  porta  vi  è vna  pietra  bianca  lun- 
ga con  il  .legno , e parole  latine  qui  fotto  polle  . 

Il  feguente  fegno(che  vuol  dir  Chrillo  in  Gre- 
co) lo  vfaua  Collantino  Magno  nella  fua  bandie- 
ra, detta  Labaro,  come  in  medaglie  antichifiì(n£ 
fi  vede . Di  quello  veggafi  il  Baronio  * 

or 

POLTANDRIVM. 

Huc  congefla  funi  offa  omnium  fanti  a opiniont 
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defun&orum  riout  gratta  T empii  eruta  è loculi s 
futi y vt  communi  conditorio  requiefcant . 

Paulus  V . Pont . Max, 

Doue  fi'deue  notare, che  quefto  fegno  vuol  di- 
re Cbrtjius:  perche  fono  due  lettere  greche, cioè 
il  Chi,&  il  Ro:  il  Chi  fi  fegna  così  X,il  Ro  così  P» 
onde  pofio  in  mezo  al X , per  abbreuiatione  pro- 
duce C H R . che  vuol  dire  C H R I S T V S . La 
voce  greca  Polyandrium  , fignifièa  luoco,  in  cui 
fono  molte  fepolture  publiche.  Perche  dunque 
nel  fcauare  i fondamenti  di  tanta  Bafilica,  e fpe- 
cialmente  vicino  al  facro  Altare  di  S. Pietro  fi  fo* 
no  trouati  moltiflimi  pili  con  ofia  de’  morti  den- 
tro, con  fegni  di  Croci , e Palme  intagliate , fi  è 
meritamente  giudicato  , che  fiano  fiati  di  Chri- 
fìiani,e  di  fanti  Martiri , e con  ogni  riuerenza  fi 
fono  riporti  in  quefio  luoco  ,che  però  vi  fi  vede 
dipinto  nella  volta  Angeli  con,  corone,  e palme-* 
nelle  mani,  per  fegno  che  I anime  di  quelli  » le_* 
cui  ofl'a  fui  fi  pofano»  hanno  acquiftato  la  corona 
ò del  martirio  > ò della  gloria,  ò dell’vno , e l’al- 
tro infieme. 

A quefta  porta  feguita  in  pietra  bianca  tonda 
l’effìgie  di  S . Matteo  Euangelifta  , che  ftaua  nel 
Ciborio d’Innocentio  Vili,  e rtringe  co  la  deftra 
vna  penna  in  atto  di  fcriuere  in  vn  libro,  che  tie- 
re  con  la  finifira,e  vicino  vi  è l’imprefafua,che  è 
vnhuomo  giouane  alato  iperche  come  dice  S. 
Ambrofio , erto  Santo  fcriuendo  l’Euangelio  » di- 

* , . ino fiiò  , 
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morirò  > che  Chrifio  in  quanto  huomo  era  mor- 
tale i oueto  fecondo  la  glofa,  perche  circa  l’hu- 
manità  del  Signore  ne  fcrifle  più  particolarmen- 
te» che  alcun’altro  degli  Euangelifti;  ouero  ( co- 
me vuole  S.  Gregorio»  ) perche  cominciò  dalla..» 
generatione  humana  il  fuo  Euangelio , che  fenile 
in  Hebreo,  come  dice  S.  Girolamo,  nella  Giudea 
al  tempo  di  Caio  Call/goia  Imperatore,  fecondo 
fcriue  S.Rem  igio.  . ..  . 

Dirimpetto  à S. Matteo  vi  è vna  bella  imagine 
di  Noftra  Signora  Maria  Vergine  col  figliuolo  in 
braccio  dipinta,  la  quale  già  ftaua  fra  ie  colonne 
del  portico  della  vecchia  Bafilica,e  Gregor.XIII. 
la  fece  leuare , e porre  nel  .luoco  detto  il  Segre- 
tario ( ini  fi  veftiuano  i Sommi  Pontefici  antica- 
■ mente, quando  voleuano  andare  Pontificalmente 
col  Sacro  Collegio  de’  Cardinali , & altri  d cele, 
brarei  diuini  vffitij  all’altare diS.Piecro)che  poi 
£ù  detto  la  Cappella  della  Madonna  delle  febri  » 
per  etferui  fiata  portata  vna  imagine  di  Mtatia-* 
Vergine,  che  fiaua  anticamente  in  vna  Cappella, 
oue  è hora  fa  Sagreftia,come  fcriue  l’Alfarano:rù 
detta  dalle  Febri  per  le  molte  gratie , che  i febr  i- 
cicanti  riceuenano  da  Dio  per  mezo  di  Mar  ia... 
Vergine  . Hor  l’imagine  di  che  parliamo,  fù  po- 
lla vicino  à quella  delle  febri,  in  vna  cappelleria 
detta  di  Gio;  Guidetti,  perche  iui  era  fepolto.  Si 
hà  per  antica  traditione , che  quefta  facra  Ima- 
gine fù  da  certi  empi;  percoffa  nella  faccia»onde 
jfubico,  ne  vfcì  fangue , & hora  vi  fi  vedono . tro 
pietre  in  alcuni  luoghi  iucauate  dalle  gocciolo 

' C del 
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del  fangue,  che  cadde  in  terra  , e tali  pietre  fono 
bianche  coperte  di  grata  di  ferro  > & a canto  vi  fi 
leggono  tali  parole . 

Santìt/fima  bac  Deipara  Virginis  imago  » vt 
antiqua  babet  traditio  , inter  columnas  porticus  ve- 
terts  R afille  a impia  manti  tnfacte  per  cujfa,  f angui- 
nem  fudit  fupra  tres  ifios  laptdes  ferrea  croie  mu- 
nitos  ex  adieula  S.  Maria  de  febrtbus , ad  quanta 
fub  Gregorio  XI  11 . exporùcu  tronfi  aia  fuerat  % è 
ruints feruata anno  1608.  bic repomtur . 

P AV  LO  V.  Pont . Max . 

Hora  vi  pende  auanti  vna  lampada  accefa  » 
dalle  tauolette  devoti > che  vi  pendono,  fi  cono- 
ice  , che  è rniracolofa  . In  vna  pietra  vi  è legno 
d’vna  goccia  del  fangue  > che  vfcì , in  vn  alcra_» 
' vi  è il  legno  di  4.  goccie , e nella  terza  1 . quella 
è (lata  trasferita  ad  vn’alcare,  come  fi  dirà  nella 
feconda  parte . . * 

Incontro  à quella  Madonna  vi  è vna  figura  in 
quadro  di  muro  di  S.  Pietro  dipinto  » che  con-, 
la  delira  tiene  due  chiaui  d’oro  , e con  la  fi- 
niftra  vn  libro  aperto  , nel  quale  hà  fifìo  gli 
occhi  . Staua  già  nella  Capella  del  Choro  , 
che  fece  fare  Siilo  IV»  onde  fopra  vi  fono  tali 
lettere.» . 

Imago  3,  Petri  exruìnis Jdceìli  Xyfit  ilf  • 

Vien  dopò  vna  llatua di  marmo  bianco»  alta 
fei  palmi  in  circa»  che  rapprelenta  S.  Matteo 

Euange- 
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Euangelìfta  » & hi  Tocco  vna  figura  human  alata: 
hi  in  vna  mano  vn  libro  » l’altra  è rocca . 

Inconcro  vi  è la  iraagine  di  S.  Marco  fienile.» 
in  tutto  i quella  di  S.  Matteo  , e Torto  vi  è viu» 
Leone , che  con  le  branche  tiene  vn  libro  aperto. 
Stanano  gii  quelle  llatue  alla  Tepolcura  di  Be- 
rardo Card.  Erulo  nella  Bafiltca  vecchia  . 

Si  vede  inconcro  vna  lapide  bianca  di  marmo 
alta  Tette  palmi  » nella  quale  vi  è fcolpico  di  ri- 
lieuo  vn’albero , incorno  al  quale  è rjuolco  vil. 
ferpe , che  ha  Taccia  humana  giouane  > e iti  fra_» 
le  frond  i dell’albero  efpofta  in  Tuori  » che  è quan- 
do il  Demonio  perl'uale  ad  Eua  mangiare  il  vie- 
tato pomo  » come  lì  legge  nella  Gencli  al  cap.  3. 
Dietro  i tal’albero  vi  è vn  vaio, donde  nalce  vna 
pianca  di  gigli»  che  lì  vi  Tpandendo.  Queita  la. 
pide  ftaua  gii  alla  Tepolcura  di  Paolo  li.  Orna- 
mentar» fepulcri  Pauti  1 1 , 

A faccia  di  queito  vi  è vna  lapide  di  marmo 
bianco  alca  7.  palmi  » e vi  è Tcolpito  di  rilieuo 
Iddio , che  forma  dalla  colla  di  Adamo  dormien- 
te Eua  » & è attorniato  di  alcuni  Angioli  : e que- 
lla » gii  ftaua  allamedeftma  Tepolcura . Pauti  II • 
fepu  ferale  ornamentimi . 

Vie n doppo  l’efiigiedi  S.  Luca , & incontro 
San  Giouanni  Euangelìfta  di  marmo  bianco  in- 
piedi  > limile  alli  due  Euangelilli  detti  di  fopra^» 
e leruiuano  al  medefimo  ornamento . 

Più  oltre  i mano  delira  vi  è vna  porta  indora- 
ta, & è la  compagna  di  quella  > che  poco  fa  di- 
cemmo, che  ltaua  per  abbellimento  dellaber- 

C 2 nacolo 
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nacolo  di  Innocentio  Vili.  Ornamentum  Taber» 
nactili  Innoc.  Vili* 

Oltre  le  cofe  dette  di  quello  Pontefice  aggiu- 
go  » che  vedendo , che  la  Chiefa  di  S.  Ciriaco  iti 
Via  lata  andaua  in  ruina  » egli  la  disfece,  e vi  fe- 
ce l’ Aitar  maggiore  di  S.Maria  in  Via  lata.  Nel- 
rampliarla,e  nel  rinouare  l’altare  vi  furono  fro- 
llate adì  a 4. d i Giugno  1491.  molte  Reliquie  po- 
fteui  da  S.  Leone  Papa  IX  .in  alcune  cadette  nel 
1049.  cioè  del  Legno  della  Croce , della  Sponga 
di  Chrifto  , il  corpo  di  S.  Agapito  , con  lettere  , 
Jftud  e fi  corpus  S.Agapiù  : di  S.Ippolico  , e di  S. 

' Dario,  & altri  Santi . 

Doppo  quella  vedefi  vna  bella  ftatua  di  mar- 
mo bianco  fino  , che  rappre lenta  la  feconda  vir- 
tù Teologale  , detta  Speranza  ; è vna  giouano  , 
con  le  mani  gionte , fedente , e riguardante»  con 
gli  occhi  eleuaci  al  cielo  , vno  fplendore , che  di 
la  sù  viene , & hà  alcuni  belli  adornamenti  al  col- 
lo, che  rapprefentano  gioie,  e perle.  Sotto  vi 
fono  intagliate  tali  lettere  , che  dimoftrano  il 
Maeftro , che  l’hà  fcolpita  . 

, Ioannis  Dalmata  opus . 

Sraua  già  al  fepolcro  di  Paolo  Secondo  Barbo 
Venetiano . Imago  Spei  exifims  ad [epulcbrum^, 
Pauli  II . 

All’incontro  fi  vede  della  medefima  grandez- 
za , e marmo  la  virtù  della  Fede  fedente  , che_j 
conia  delira teneuavn  Calice  , ma s’è rotto  nel 
trafportarla,vi  fifcorge  adelfo  folo  il  piede, e nel. 
la  finillra  vna  Croce.  Seruiua  per  ilmedefimo 

orna- 
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ornamento  > che  quella  di  fopra  . Imago  Ftdei 

exiftens  ad  fep.  Patiti  li. 

Nella  volta  fri  le  due  effigie  dette  fi  vede  l’ar- 
me di  Paolo  V.  depinta  » & indorata  , e fotto  in_, 
vna lapide  di  marmo'con  lettere  negre  intaglia-- 
te , vi  fono  tali  parole.  - 

Pauliu  V.  Pont.  Max. 

» 

Ad  eommodiorem  Principis  Apoftolorum  ve - 
nerationem,ac fui  decore,m  omauìh& por. 
tas  aperuit , Ponùficattu  fui  anno 

Xlll.falutit  MDQXVIi. 

• % 

' : : 4 ’ ‘ * 

Vogliono  dire  » che  Paolo  V.  nel  1617.  e del  fuo 
Pontificato  l’anno  13.  per  maggior  veneratione 
di  S.  Pietro  > & abbellimento  hàfatto  quefte  fa- 
cre  grotte  adornare  , & aprire  due  porte  , vna_* 
per  banda . Deuefi  fapere  » che  ne  i lati  di  quefta 
pietra  poftaui  à dì  ao.  di  Luglio  16 17.  vi  furono 
meffi  tre  medaglioni  di  rame  larghi  quanto  -vna 
meza  piaftra  > doue  da  vna  banda  vi  è l’altare  di 
S.  Pietro  con  due  Angioh>che  foftengono  vn  bal- 
dacchino., che  vi  ftd  fopra  , & all’altare  vi  è la_. 
Confeffione  con  quella  balauftrata , che  fi  vedo 
adelfo  di  marmo  all’altare  de  gli  ApoftoIn& 
attorno  vi  fono  tali  lettere  . 

Sacra  2?.  Petti  Confejfio  exornata.  • • 

Dall’altra  parte  vi  è l’effigie  di  Paolo  V.  coil. 
lettere  rche  dicono  ; Paulus  V.  Burghefius  Rom. 
Pont.  Max.  An.  XIII.  Tali  medaglie  l’hó  hauti» 
te  io  nelle  mani  auanti , che  fi  poneflfero  in  detta 
pietra  » oue  in  certi  buchetri  furono  diligente- 
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mente  collocate  , e poi  impiombate  , e mi  furo-  - 
no  moftrate  da  Maeftro  Benedetto  Drei  Roma- 
no ( che  haueua  la  cura  d*  iui  porle)  l’iftefTo  gior- 
no » che  tal  pietra  fu  pofta  nella  volta  lopra- 
detta-# . 

Scorgefi  doppo  l’effigie  della  Fede  vna  gran 
pietra  larga  , e lunga  di  marmo  bianco  , oue  è 
fcolpito  dirilieuo  il  Giuditio  Vniuerfale*  nel 
quale  fi  vede  Giesù  Chrifto  fedente  con  la  defira 
alzata  , e da  vna  parte  S.  Pietro  Apoftolo , dal- 
l’altra S.  Paolo  , & d i piedi  di  Chrifto  giudican- 
te vi  è S.  Michele  Arcangelo,  che  con  ladeftra-# 
tiene  vna  bilancia  . A mano  deftra  fi  vede  Paolo 
II . che  ftd  inginocchioni  con  le  mani  fuppliche- 
uoli,  e con  gli  occhi  al  Cielo,  e con  la  mitra-# 
Pontificale  in  tefta,  e fotto  lettere  » che  dicano 
Pauluéll.  Appreffo  vi  è l’Imperatore  Federico 
Terzo  cinto  di  corona  Imperiale  pure  inginoc- 
chiato con  mani  gionte , & occhi  al  ciel  riuolti . 
Vicino  d quefti  tre  vi  è San  Gio.  Battifta  in  atto 
di  raccomandarli  al  giufco  Giudice  Chrifto . In- 
torno vi  fono  3 9. figure , che  altre  rapprefenta- 
no  Angioli,  altre  Sanri>&  altre  Demoni;,  e parti- 
colarmente vno  che  hd  vn  libro, & vnafpada,  che 
par  che  fia  Giudice,  e dietro  vno.con  vn  cala- 
maro , che  par  Notaro  , e vien  ftrafcinato  all'In- 
ferno da’ Demoni;  cinto  di  catene.  Staua  già 
al  fepolcro  di  Paolo  II.  Lapis  exiftens  ad  fep. 

P aulì  li * 

Dirimpetto  a,  quefto  Giuditio  vi  è vn  marmo 
bianco  , honefcamente  grande,  oue  è fcolpito  di 

rileuo  • 
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rileuo  Chrifro  riforgente>checon  Jafiniftra  tie- 
ne vn  vedi  Ilo  trionfante  , à i cui  piedi  vicino  al 
monumento  fonoui  foldati  armati  in  atto  di 
dormire.  Di  qui,  e di  li  fono  due  Angioli  ingi- 
nocchioni  con  l’ali,  e con  le  braccia  in  croce  > e 
con  attoriuerente  riguardano  Chrifto . Appref- 
fo  vi  è vn’albero  di  quercia  > con  fronde  , e frut- 
ti : fcaua  già  al  fepolcrodi  Paolo  II.  Cbrifiire - 
furgentis  imago  exfftens  ad  fep . Pauli  IL 

Sopra  vi  è vna  Madonna  di  Mofaico  con  lo 
mani gionte  ,& occhi  alzati,  che  fcaua  all’orato- 
rio di  Giouanni  VII.  riguardando  vn  Crocefiflò 
di  mofaico  con  quattro  chiodila  cui  effigie  fi  ve- 
de nel  libro  de  Particula  Crucis  di  Monfignor 
Angelo  Rocca  . Effigies  marmorea  B.  Vtrg . exu 
Jìens  in  facello  loan . VIL 

Vicino  à quefta  Refurrettione  vi  è dipinto 
S.  Eleuterio  Papa  , e martire  Greco , il  quale  ha- 
uendo  conuertito  alla  Tanta  fede  molti  nobili  Ro- 
mani » e mandato  nella  Bertagna  SS.  Damiano,  e 
Fugatio  , che  poi  conuertirono  à Chrifto  Lutio 
Rè  con  la  moglie  » e quafi  tutto  quel  popolo  , fu 
martirizzato  J dì  2.  di  Maggio,  onde  fi  vede  con 
il  Regno  ponteficaie  in  tefta  , e conia  pianeta-, 
indoflò , co’i  Palio  papale  ornato  di  croci , e con 
la  finiftra  tiene  vna  palma  in  fegno  del  martirio  , 
& vn  libro  chiufo  , perche  fcrifi'e  vn’epifcola  de- 
cretale à tutte  le  Chiefe  della  Francia  , e con  la_* 
deftra  fti in  atto  di  benedire,  con  lettere  fopra 
S.  E/eutberiuj  I.  Et  è qui  dipinto  , perche  il  fuo 
corpo  è fepolto  vicino  al  corpo  di  S.  Pietro  . 

C 4 * Quefto 
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Quefto  » con  molti  altri  qui  dipinti  fi  fecero  nel 
1617.  per  rapprefentare  alcuni  corpi  de’Sommi 
e Santi  Pontefici  qui  fepolti»  come  alcuni  d efili  fi 
fono  queft’iftefs’  anno  trouati  attorno  alla  Con- 
feflìono  . ■ 

Seguita  l’effigie  di  S.  Iginio  Papa  , e marcirò 
Ateniefe  ; veftito  come  quel  di  fopra,  e nella  la- 
nifera la  palma , & il  libro,  perche  nella  perfecu^ 
tione  di  Antonino  fù  fatto  marcire  adì  1 z.  di 
Gennaro,  e fcrifleà  tutti  ì fedeli  Chriftiani  vn’ 
epiftola  de  Deo  Trino , & Vno , & de  Chrifti  Dei 
FiJij  incarnatone . Sopra  vie  S.  Hyginìm  1. 1 1 
corpo  è fepolto  qui  appreflo  . 

Amano  deferì  vi  è vna  bella  ftatua  fedente.» 
di  marmo  bianco , che  rapprefenca  la  virtù  della 
Carità , onde  fià  vn  fanciullo  ignudo  nelle  brac- 
cia , e dalle  bande  pur  due  faticiullini  verfo  quel- 
la riuolti.  In  mezo  il  petto  hà  vn’ardenee  fiam- 
ma » che  dimofera  amore  accefo  di  Dio  , e del 
profilmo . Staua  al  fcpolcro  di  Paolo  II.  Cbari - 
tatis  fimulacrum  extans  adfep.  Pàult  IL 

Vicino  vi  è l’imagine  di  S.  Giouanni  Papa , o 
marcire,  Tofcano  , che  con  la  finii  tra  hà  la  pal- 
ma, argomento  del  martirio  , che  adì  27  . di 
Maggio  hebbe,  eflendo  fiato  da  Teodoricp  Rè 
d’ Italia  Arriano  , chiamato  à Rauenna  *doue_» 
doppo  lunga  prigionia  per  la  fede  Cattolici  refe 
l'anima  à Dio.  Scrilfe  alcune  epifcole.  Il  cor- 
po è qui  vicino  fepolto  . Sopra  vi  è fcricto 
S-  Ioannes  I.  * * 

Vedefi  incontro  rimaglile  di  S.  Sifto  I.  Papa, e 

Martire 
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Martire  con  la  palma  nella  finiftfa»  del  martirio 
hauuto  fotto  Antonino  in  Roma  à dì  d.d’Aprile, 
e qualche  parte  del  fuo  corpo  ripofa  in  quefca_* 
Bafilica,  e parte  nella  Città  d’Alatri  in  Campa- 
gna, come  appare  per  l’Indulgentia  di  Papa». 
Gregorio  XIII.  conceda  nel  giorno  deirinuencio* 
ne  dt  eflb  corpo  in  ella  Città , la  cui  Indulgenza-* 
hò appretto  di  me;  ftampata  in  Roma,  Sopra_» 
vi  è S.  Sixtus  /. 

Dal  deftro  lato  vi  è vna  imagine  grande  di 
Maria  Vergine  col  figliuolo  Giesù  in  braccio  » 
dipinta  già  da  lotto  pittore  famofo  nel  tempo 
di  Bonifatio  Vili.  > e ftaua  all’altare  de’SS.  Pro- 
cedo » e Martiniano  nella  Bafilica'  vecchia  fotto 
l’organo  , al  tempo  di  Paolo  III.  fù  adornata  da 
Nicolò  Acciaiolo  Fiorentino . onde  fi  legge  coli 
in  vna  lapide  qui  affida  in  lettere  d’oro . 

^ , ‘ k 

* * # + 

• Infìintìu  pittati*  banc  Dei  > eiufìq;  Genitrieis 
trnaginsm , quam  lottus  pinxitt&  buius  fìa- 
-cr  atifo  Templi  ruinis  defìtti  am  eripuit , alq; 
in  bunc  locellumfic  totum  E.  A E.  (cioè  e tue 
are tà  fue  fìefìe  ) ornatulum  Nicolam  Acciaio ■ 
lus  I.  V.  Confì patritiufìq\  Floren.  pafiterque 
ex  priutlegio  olimab  auoeius  concejfìo  infigni 
equiti  Donato  ^Acciaiolo  buine  alma  Vrbis' 
tunc  Senatori-  > Romania  ciuis  pofìuit  fìbi 
pofìerifìq; fìtti s fedente  Paulo  III.  Pont.Max • 
M.DXLIII 

Dall’vn  lato  ; e dall’altro  dell’imagine  vi  fono 
due  Angioli  in  piedi  di  marmo  riuolti  verfo  efla . 

Incontro 

* » 
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Incontro  d quefta  vi  è vna  ftatua  di  marmo 
bianco»  che  rapprefenta  Chrifto fedente , che-» 
coi  ladertra  rtd  in  atto  di  benedire , con  la  fini- 
(tra  tiene  vna  Croce  . Staua  gid  alla  fepoltura 
di  Nicola  V.  e vi  fi  legge  ,•  Hae  Cbnfit  imago 
erat  ad  fep . Nic.  Papa  V . Seguita  in  vna  nicchia 
l’A  portolo  S.  Mattia  di  marmo  bianco  alto  Tei 
palmi,  tenente  con  la  finirtra  vn  libro  ferrato  . 
Quella  rtatua  con  altre,  che  qui  fono  de  n» 
Apoftoli  rtaua  gid  per  ornamento  del  Ciborio  » 
ò Tabernacolo,che  fece  fare  Sifto  Quarto  intor- 
no l’altare  di  S.  Pietro  » che  poi  fù  disfatto,  co- 
me noteremo  in  vna  pietra  ,che  poco  più  à baffo 
porremo  . Sopra  vi  è S.  Matthia s . 

A faccia  di  quefto  vi  èia  pittura  di  S.  Anacle- 
to Papa,  e martire  con  la  palma  in  mano,  per- 
che acquiftò  il  martirio  d dì  13.  di  Luglio  al  tem- 
po di  Traiano  Imperatore,  che  fece  la  terza-» 
perfecutione . Il  corpo  ripofa  vicino  d quel  di 
S.  Pietro . Sopra  vi  è S . Anacltìut . 

Vicino  à S.  Mattia  in  vn’altra  nicchia  vi  è 
S.  Taddeo,  che  con  due  mani  tiene  vna  cartella 
che  è la  epiftola,che  egli  fcriffc  , e ne  gli  orli 
de  la  vefta  è indorato  : vi  è £.  Tbaddaui . 

Vedefi  incontro  la  figura  di  San  Lino  Papa  , e 
martire  con  ia  palma  del  martirio  acquifcatad 
dì  25.  di  Settembre.  Il  corpo  fù  fepolco qui  vi- 
cino , fopra  vi  è S.  Matthau 0 . 

Appreffo  S.  Taddeo  fegue  S.  Simon  con  va  li- 
bro ferrato  dalla  fimitra»con  lettere  fopra-, 

$, Simon.  , 

. Vicino 


Digitized  by  Google 


. Parte  Prima.*  4 5 

Vicino  vi  è S.  Matteo  col  libro  aperto  dalla-, 
finiftra  , e fopra  S.  Mattbaus  . 

Segue  S.  Bartolomeo  con  vn  libro  , e lertero 
fopra  la  teda  S.Bartbolomaus . E co  fa  degna  da 
faperfi  » & i pochi  nota  , che  nel  1 717 . al  tempo 
di  Paolo  IV.  eflendo  crefciuto  il  Tenere  » cadde^ 
parte  della  Chiefa  » e Monafteto  di  S.  Bartolo* 
meo  dell’Ifola,  onde  il  corpo  di  elfo  Apoftolo 
con  altre  reliquie  > e tri  effe  vna  frezza  di  S.  Se- 
baftiano  fu  portato  in  proceffione  in  quella  Ba- 
filica  di  S.  Pietro . L’anno  poi  1560.  Pio  IV.  lo 
fece  riportare  confolenne  proceffione  nella  fua 
prima  Chiefa  di  S.Bartolomeo  à dì  ^7.d i Luglio, 
bruendolo  fatto  confegnare  da  due  Canonici  di 
S.Pietro  alli  Frati  diquel  Monaftero  : di  che  ne 
apparifce  vn  Breue  ne  11’ Archiuo  di $■  Piet<&*£-- 
ne  fà  mentione  Francefco  Gonzaga  de  Orig-Re» 
Jig.S.Francifci»  variando  però  ne’Pontefici.  j - : 
Doppo  S.Filippo»con  lettere  S.Pbiftppus » 
Poco  più  oltre  in  vna  lapide  bianca  vi  fono  ta- 
li parole  > che  dimoiìrano  > che  l’imagine  de  gli 
A portoli , che  fono  in  quelle  nicchie  erano  al  Cfr. 
borio  di  Sirto  IV.  come  di  fopra  fi  difle . « f 

Imagi# et  ijla  marmorea  SS.  XII.  Apofto fo- 
rum erant  ad  ornatum  Ctbory , quod  Xyfixs 
IV . Pont.  Max.fupr a altare  Sacrofancì.  B, 
Petrì  magnifici  conftituerat . , 7 ' V -! 

Veggonfi  incontro  d quelli  Apoftoli  due  gran 
tauole  idi  marmo  bianco»oue  di  rilieuo  fi  rappre- 
fenta  Giesù  fedente  quando  porge  le  chiaui  à S. 
Pietro»  che  gli  ftd  aitanti  ioginocchionbe  dietro 

' à lui 
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à lui  danno  tutti  gli  altri  Apoftoli  in  piedi, il  che 
è cauato  dal  facro  Euangelio  di  S.Marceo  al  cap. 

1 6.  oue  difle  Chrifto  d S.Pietro  : Et  Ubi  dabo  da* 
ues  Regni  calorum  : & quoicumquey  &c. 

Vicino  à quefta  fi  vede  S.  Pietro , che  rifana_* 
quel  zoppo  nato,  che  dando  alla  porta  del  Tem- 
• pio  chiamata  Speciofa  (così  detta,  perche, come 
fi  legge  nella  hiftoria  Scoìaftica,  Alefiandro  Hir- 
cano  vi  fece  vn  vago, e vidofo  ornamento, & He- 
rode  vi  pofe  vn’Aquila  d’oro, gii  armede’Roma- 
ni)  e chiedendogli  la  limofina,  nè  hauendo  dena* 
ri  da  dargli , prefolo  per  la  mano  deftra,  e leuati- 
dolo  sii  nel  nome  di  Giesù  Nazareno , fe  gli  fer- 
marono le  bafi,  e piante  de’piedi , e rifanato  con 
grande  allegrezza  caminaua  lodando  Dio  ; onde 
anco  in  quefto  zoppo  fi  adempì  quel  detto  d’Ifa- 
ia  al  iì.TuncfalietJìeut  ceruusidaudus.TL  tal  fac- 
to fi  legge  ne  gli  Atti  de  gli  Apodoli  al  cap.  j. 
, fcritti,  ò finiti  da  S.Luca  in  Roma  nella  Chiefa_> 
detta  hora  S.Maria  in  Via  lata,  e doue  anco  ftet  - 
to  due  anni  in  prigione  S.  Paolo  in  cafa  d’vn  no- 
bile Romano,  e d’onde  fcrifle  molte  epiftole, [co- 
me i gli  Hebrei,àgli  Efefini,à  Timoteo  la  fecon- 
da, à Filemone,  & ad  altri  : eJtal’Oratorio  è chia- 
mato di  fan  Paolo, Luca,  e Marciale  ; onde  fopra 
«fio  fi  legge  così:  Oratortum  quond.S.Pauli  Apo- 
Jìolty  Luca  Euangelijla>&  Martialis  mart.  in  quo 
imago  Maria  Virginis  repertafiftebat  ; vna  ex 
feptem  à B.  Luca  depióìis . La  Chiefa  di  S.  Maria 
in  Via  fu  da  principio  fabricata  fopra  le  ruine^ 
d’vn’arco  antico  trionfale,  la  metà  del  quale  ve* 

deuafi 
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deuafi  in  piedi  al  tempo  d’Innocentio  Vili,  il 
quale  > minacciando  ruina  , deliberò  rifarla  da’ 
fondamenti,  dando  egli  per  la  nuoua  fabrica  du- 
cati 400.  > il  Vicecancellario  Card.  Borgia  300. 
il  Card.  Riario  Camerlengo  200.  & il  rimanente 
fpefero  li  Architetti,  alli  quali  furono  dati  tutti 
i marmi»  ch’erano  del  detto  Arco  » che  fi  comin- 
ciò d disfare  con  la  Chiefa  adì  23.  di  Giugno 
1491.  come  hò  Ietto  in  vn  Diario.  Auuenneil 
detto  miracolo  > che  fece  S.  Pietro  l’anno  del  Si- 
gnore 34  . & di  Tiberio  il  18  . elfendo  Con  foli 
Gneo  Domitio  Enobarbo  , e Vitellio  Nepote-»  » 
ouero.come  Icriue  Cornelio  Tacito  » Camillo 
Scriboniano . Vi  fi  veggono  in  cal  pietra  più  di 
14.  figure  :e  limili  pietre  qui  intorno , flauano 
giù  al  Ciborio,  che  fece  Siilo  IV.  d l’altare  di  fan 
Pietro  , come  dalie  lettere , che  più  baffo  porre- 
mo, fi  manifefta . Furono  qui  polle  l’annoi  6 16. 
per  ordine  di  Paolo  V. 

Seguita  la  Crocififlìone  di  S.  Pietro  col  capo 
à terra  , oue  fono  più  di  vinti  figure , parte  rap- 
prefentano  foldati  d causilo, parte  d piedi,e  par- 
te, che  fuonano  trombe . Auuenne  tal  crocifìf- 
fione  l’anno  del  Signore  tfy.  in  Roma  nel  monte-. 
Gianicolo  , detto  anco  Aureo; onde  nel  Libro 
de’Ponteficijchc  fi  porta  fotto  nome  di  Damafo» 
legge!!  così: Sepullus  ejì  via  Aurelia,ad  Templum 
Apollmis  tuxta  l ocum , vbi  Crucijixus  ejì>  iuxta. — , 
Pa/atium  Neronianum  in  Vaticano , tuxta  ferri - 
tortum  triumpbalc . La  via  Aurelia  era,  oue  è la 
ftrada  di  S.Pancratio  verfo  il  Vaticano  • Il  Tem- 
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pio  d’Apollo  era  vicino,oue  è adeffo  la  Sagreftia,  j 
jl  qua!  Tempio  non  è molto  lontano,  oue  fù  cro- 
cefido , che  è i!  Gianicolo  , e vi  fi  moftra  il  ìuoco 
iftefio.doue  patì  il  martirio, detto  horaS. Pietro 
Montoi-io.  ]!  palazzo  di  Nerone  era  , doue  è 
_ addio  il  palazzo,  e giardino  de’  Cefis , e tal  con* 
torno  è detto  Vaticano  . 11  territorio  trionfale 
era, oue  è bora  la  piazza  eli  S.Pietro,come  [crine  j 
Flauio  Biondo  nella  Roma  Trionfante, nel  libro 
vltimo.  Anco  il  Cardinal  Baronio afferma  effe-  ■ 
*-  re  fiato  il  martirio  di  S.  Pietro  nel  detto  monte  i 
Aureo.  Che  poi  lia  fiato  col  capo  aH'in  giùcro- 
cefillo,  lo  affermano  graui  Scrittori  > e partico- 
larmente S.  Agoftino  nel  ferm.28.de  Sanft.  con_. 
tali  parole  : betrus  prò  Cbrijto, capite  deorfunu*  \ 
•verfodn  tigno Jubfenditur:  e S.Gio.Chrifoftomo: 

C um  capite  tn  lerram  verjo , tamqu&m  qui  à terra  j 
in  coelum  iter  faceres  : e prima  di  elfo  Origene  in 
Gen.  apprefid  Eufebio  llb.  3 . cap.  1 . Capite  deor- 
fum  fiatato  ( fic  entra  perpeti  cupiebat  ) cruci  affi- 
xus eji . Nei  martirio  di  S.  Pietro  apparuero  al- 
cuni Angeli  tonde  nella  Gliela  di  [anta  Dorotea 
à Porta  Settimiana  vi  è la  pietra,  fopra  la  quale 
cfli  inginocchiati  apparuero , e vi  fono  lettere  > 
che  ciò  dimoftrano . 

Hor  fiamo  giunti  al  luoco  celebratiflìmo  » e 
fanciflimo,  detto  la  Confefsione  di  S.Pietro.  Ma 
prima  diciamo  del  bellìlsimo  pilo  di  marmo  bià- 
co,  detto  ancor  Pano,  che  vi  fià  incontro.  Que- 
llo è il  pilo,  oue  fù  fepolto  vn  nubi  li  [fimo  perfo  • 
«aggio  detto  Giumo  Ballò  Prefetto  di  Roma  ,e 

> vide 
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vifle  al  tempo  di  Papa  Liberio  I.  e morì  l’anno 
del  Signore  3 J9.  eflendo  Imperatore  Cottanzo , 
nel  Confettato  d’Eufebio»  & lpacio  : onde  fi  legge 
nell’orlo  della  parte  di  fopra  del  pilo  tali  lettere 
ìui  intagliate  così  . 

/ unius  Bajfut  V ,C.  qui  vixit  annis  XLI  I.men. 
II.  in  ipfa  Pr afe  Stura  Vrbis  Neofitus  yt  ad  Ùeum 
Vili , Kal.  Sept.  Eufebto , 1 patio  Goff.  Si  che 

morì  adì  2 5. di  Agofto  il  dì  di  S.  Bartolomeo  ef- 
fendo  Prefetto  di  Roma, che  era  vn’offitio  in  Ro- 
ma principaiifiimo,  intanto,  che  dice  Pòmponio 
Leto  , che  Ut  rebus  omnibus  , qua  ad  Vrbem _ 
pertinebant , eenferet . E perche  non  era  infedele, 
però  fi  vedono  in  tal  pilo  molte  hiftorie  di  rilie- 
no  ftupendamente  intagliate  sì  del  Vecchio , co- 
me del  nouo  Teftamenco.  E prima  in  behe  figu-, 
rine  fi  vede , quando  Abraham  volle  facrifitaro 
il  fuo  figliuolo  Ifaac  à,  Dio , onde  vedefi  il  padre 
con  la  deftra  alzata , con  cui  ttringe  vn  coltello 
per  colpire,  & il  figlio  che  è inginocth  oni  afpec- 
tando  il  colpo  , con  le  mani  dietro  » & appretto 
vi  e vn’ariete,  qual  poi  facrificò  in  vece  d’ Ifaac, 
onde  dicelafacra  Scrittura  al  Genefialcap.  n. 
Quem  ajfumens  obtulit  bolocauftum  prò fitto  ! Sot- 
to à quella  hiftoria  vi  è quando  Caino  con  vn  le. 
gno  percuote  nella  tetta , & vccide  il  fratello 
Abele  nel  campo,  come  fi  ha  nella  Genefi  af 4. 
Sopra  vi  è quando  Giofeppefù  vendutodalli  fra- 
telli alli  Ilmaeliti  venti  danari , cauandolo  dalla 
cifterna,oue  l’haueano  pofto , come  dice  il  facro 
tetto  al  Genefi  cap.  37.  Socco  vi  è Adamo,  & 
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Eua  in  quello  flato*  che  furono  doppo  il  peccato 
cinti  de  i pcrizoroati  , come  dice  la  facra  hifto- 
ria  al  Genefij.  Sopra  vi  è,  quando  Giesù  di  12. 
anni  difputò  con  li  Dottori  nel  Tempio  > onde  fi 
vede  egli  fedente  , & attorno  quei  difputaoti  » il 
che  è riferito  dall’Euangelifta  Luca  al  cap.  2. 
Sotto  fi  vede  , quando  Chrifio  entra  in  Gierula- 
lemme  fopra  il  vii  giumento  nel  giorno  delle-» 
palme»  come  riferifee  il  Vangelo  di  S.  Matteo 
al  cap.  2 1 . fopra  fi  mira,  quando  i Giudei  condu- 
cono il  Saluatore  da  vn  Prefidente  aH’altro , co- 
me da  Herode  à Pilato , e dal  Pontefice  Anna  à 
Caifaflo  » e Pilato , il  che  fi  hà  in  S.  Gio:  al  18. 
Lotto  fi  feorge  quando  Daniele  fu  pollo  fra  i Leo- 
ni, come  fi  legge  in  Daniel  al  6.  Più  su  vie  quan- 
do Pilato  fi  lauò  le  mani  in  fegno, che  era  inno- 
cente del  fangue  di  Giesù  , onde  difle  . Innocens 
ego  fum  à f angùrie  iujti  bui  ut > come  fi  legge  io 
S.  Matteo  ai  26.  fotto  vedefi  quando  N.S.  è con- 
dotto alla  morte,  come  dice  S.  Luca  al  15.  e gli 
altri  Euangelifti . Dalle  bande  fi  vedono  varie»» 
figure  alate:  è alto  fei  palmi , e lungo  13.  vi  fi 
legge.  AntiquiJJìmum  è Par  io  marmare  ,fep.lunij 
Baffi  Prafeéìi  V rbts  , qui  obyt  anno  C C Q L IX. 
repertU fub  Ciem.  Vili.  In  cima  vi  è vn’antichik 
lìmo  Crocefifio  di  bronzo  , conficcato  con  quat- 
tro chiodi,  e già  ftaua  nella  fommiti  del  Ciborio 
fatto  da  Giouanni  VII.  in  S.  Pietro , oue  fece  vn* 
Oratorio  co  molte  figure  fante  di  mofaico:  onde 
dice  Anaftafio.H/r fecit  Qratorium fanti  a Dei  Ge- 
nitricis Mari#  intra  Eccìefiam  B.  Petri>  cuius  pa • 

. • rietes 
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rietts  mufatco  depinxit  > &c.  fu  Giouànni  nel  70  j. 
della  cui  effigie  diremo  più  à baffo . Vicino  d tal 
Crocefiffo  vi  è vna  lapide , con  lettere  tali  ,che-* 
dimoftrano  il  luoco,oue  ftaua. 

AntiquiJJima  bacfan&iffimi  Crucifixi  imago 
area , qua  infummitate  Ctbory  Sacrofanéii 
Sudari j à Ioarme  Papa  Septimo  ante  nonin- 
gentos  annos  in  fuo  Sacello  extruSìi  collocata 
craty  in  demolitione fub  Paulo  V. Pont.  Max. 
veteris  T empii  piè feruata*  bic  polita  eli  anno 
Domini , M.  DC.  PI, 

Nella  volta  vi  è l’arme  di  Paolo  V . con  lettere 
Paulus  r.e  dalle  parti  la  Fede  con  Calice, e Cro- 
ce, e la  Religione  con  vn  Tempio  , che  è la  Chie- 
fa  » & vna  Nauicella  da  incenfo  dalla  mano  fini- 
ftra  dipinte 

Dirimpetto  al  pilo  vi  è l!Altare»fotto  al  quale 
giace  la  metà  de  corpi  de'SS.Pietro,  e Paolo  po» 
ftiui  da  S.Silueftro  L»  effendo  l’altra  metà  in  fan 
Paolo  : doue  fopra  l’AIcar  maggiore  fi  legge  co- 
sì : Sub  boc  altare  requiefeunt  gloriofa  corporali 
Apofiolorum  Petri , & Paulipro  meditiate:  reliqua 
autem  medietas  repofita  e fi  in  S.  Petro  : capita  verà 
in  SJoanne  Laterano.pofti  in  vna  caffa(come  di- 
ce il  Bibliotecario  ) di  bronzo , da  capo  cinque 
piedi  > e da  piedi  pur  cinque  : & altrettanto  da  i 
fianchi,  e fotto,e  fopra  il  limile,  e pofeui  fopra»* 
vna  Croce  d’oro  maffiecio  di  libre  150.  con  tali 
lettere  in  Croce  di  color» ò fmalto  negro. 

Qonfiantinus  Auguftus , & Hclena  Augufia 
• - • D bone 
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• batic  domum  regali  fimili  fulgore  corufean • 
tem  auro  circundant  • 

Sreonferua  anco  fotto  quefte  facre  Grotte  la 
pietra  di  porfido»  Copra  la  quale  furono  fpartite 
quefte  fante  offa  ( di  chefà  mentione  Guglielmo 
Durando)  da  S.Silueftro,  la  qual  pietra  è larga_» 
otto  palmi,  alta  cinque , & è 'cancellataci  crata , 
di  bronzo,  e fi  vi  leggórto  tali  parole  in  lettera., 
bollatica  antica  fcolpite  » di  cui  diremo  nella»* 

feconda  Parte . ••  - • - _ 

^ Super  tjio  lapide  porpbiretieo  fuerunt  diutfa 
ojfa  Sanéìorum  Apoftolorum  Petri>&  P aulii 
& ponderata  per  B.Silueftrum  Papam  fub 
anno  Domini  C.C.C.XIX.  quando  fati  a 
fuit  in  Eeclefia .*%<  . ’ 

Il  Baronio  dice,  chetai  Bafilicafu  fatta  nel 
324.  Staua  già  tal  pietra  vicino  la  Porta  fanta 
à mano  finiftra , affilia  al  muro , e ne  fcriuono 

molti  Autori . • • . j 

Scriue  GiouanftiBelet  nell'efplicatione  de  di* 
uini  vffitij  cap.i  |8*'»  che  nò  fapendofi  qual  fuffe- 
ro  roda  di  S.  Pietro , e quali  di  S.  Paolo , fatta^» 
oratione  , e digiuno  ,fù  rifpofto  diurnamente.* » 
che  i oifa  maggiori  erano  di  S.  Paolo , e le  mino- 
ri di  S.  Pietro , ecosì  pefate  tante  per  parte  da-, 
S.  Silueftro , furono  pofte  parte  fotto  queft  alta- 
re» e parte  à S.  Paolo;  quindi  è che  tal  Bafihca  e 
detta  Limina  Apoftolorum  ; come  fi  legge  nella-. 
Ifcritione  della  Guglia  di  S.  Pietro . Quello  luo- 
co  è fiato  di  varie  pietre  adornato  da  Clemen» 
te  Vili,  e nella  volta  fece  fare  i lauori  diftucco 
» . indorato 
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indorato  , &il  pauimento  pure  di  varie  pietre  , 
e marmi . All’altare  vi  fono  due  anfichiflìme  ta- 
uole  lunghe, oue  fono  dipinti  quefii  due  San- 
ti Apoftoii  per  efierui  parte  de’ loro  farri  cor- 
pi : onde  nel  ditfegno  dell’altare  maggiore  ftam- 
pato,  e prefentato  a N.S.  Vrbano  Vili,  fi  legge: 

SS . Apojioloru  Petri  & Palili  tiumilu&Q.z  nello  - 
ratione,  che  iui  ftd  affifia  in  tauolette  per  ordine 
di  N.  S.  ftampata  , leggemo  : Imploret , clemen - 
tijfime  Domine , nofirts  opportunam  neceffitatibus 
opemdeuotè  à nobis  prolata  meditatio > quaSanóìus 
oltm  Ioannes  Chryfofiomus  in  bac  Bafi/ica  condi- 
titi > tecum  ‘BeaUfiimis  Apofiolis  Vetro  & Paulo 
reprafentauit  fic  coUoquentem.Circundale  banc  no- 
uam  Sion » & circumualiate  eam , hoc  ejt  cuftodite , 
f tinnite 9pr e cibus  firmate  *vt  quando  irafior  in  tem- 
pore* & orbem  terra  eoncutto,  ajptctens  SEBV L- 
QRV M veftrum  numquam  defiturum , Nell’an- 
no 1 6 17. vi  è fiata  fatta  dauanei  vna  bella, & alta 
ferrata  per  maggior  ficurezza,  e riuerenza  . Vi  ' 
ardono  continuamente  molte  lampade,  & alcune 
fefie  dell’anno  s’adorna  di  tanti  lumi, che  raflem- 
bra  vn  cielo  di  fielfc  adorno . Qui  vi  fi  celebra  la 
fanta  Metta  fpette  volte  da  Cardinali , Vefcoui , 
Prelati, & altri  gran  perfonaggi  con  diuotione 
incredibile . Alle  volte  vi  celebra  anco  il  Sommo 
Pontefice , e con  gufto  rimira  quefte  pietofe  an- 
tichità qui  conferuate . Di  qud , e di  li  vi  fono 
due  Angioli  di  marmo, che  ftauano  per  ornamen- 
to del  lepolcro  di  Berardo  Cardinal  Erulo . In-. 
Spoleto  legnalata , & antica  Città  dell’Vmbriiu* 

, Da  nella 
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nella Chiefa Catedrale  èlaCapella  dettategli 

Eruli  , fatta  da  quefto  Cardinale  d S.Gio.Batt. 

Hor  paflìatno  auanti . Da  man  deftra  vi  èin_. 
vna  nicchia  la  ftatua  di  S.Pietro , con  lettere  Co - 


pra S . Petrus . 

Doppo  vi  è la  ftatua  di  S.  Andrea  , che  ftd  in—» 
atto  di  leggere  vn  libro  aperto  con  lettere» chc_> 
dicono  S.  Andraas . 

Più  oltre  S.  Giacomo  Maggiorecon  vn  libro 
e lettere  *S.  Iacobus  Maior . 

Più  auanti  SanGiouanni  con  vn  libro»  e lette- 
re » S.  I canne s . 

Incontro  d quefti  Apoftoli  fi  veggono  due  gran 
tauole  di  marmo  bianco»  in  vna  fi  rapprefenca_»> 
quando  fi  tronca  dal  carnefice  il  capo  dS.  Paolo, 
che  è inginochcioni,e  vi  fi  vede  vicino  Neronej 
fedente , e più  di  20.  figure  parte  d piedi , parte  d 
cauallo  ; nell’altra  la  caduta  di  Simon  Mago  , c 
Nerone  vi  fta  appreflò  fedendo  » e San  Pietro  in 
piedi  in  atto  di  orare  :e  fopra  vi  fi  leggono  que* 

fte  lettere.  «... 

Marmorea  ijld  b 'tfloria  Cibori/  SanóìiJ^tmt  Aitarti 

B.  Petri  Xyfti  IV*  bieferuantur  Pauli  V*Pont • 

MaxAuffu  anno  1616. 

A S.  Paolo  fù  troncato  il  collo  per  efler  citta- 
dino Romano  ( come  fi  hà  nè  gli  Atti  Apoftolici 
al  cap.  wr)  fuori  di  porta  Oftienfe,ò  Trigemina, 
detta  hora  di  S.  Paolo  >in  vn  luoco  chiamato  Ac- 
que Saluie,per  effer  il  territorio  di  alcuni  di  cala 
Saluij (della  qual  famiglia  ne  vfcì  Ottone  I.Impe. 
ratore,  come  nota  Honofrio  Panuino  ) e tronca- 
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coli  la  teda  fece  tre  falci»  & 4 cìafcun  falco  » oae 
pofaua  in  terra  fece  forger  vn  fonte  » che  in  luo- 
go di  fangue  gettò  latte  > come  nota  il  Cardinal 
Baronio  : e perche  nacquero  tre  fonti  > quindi  è 
che  talluoco  lì  chiama  fino  al  giorno  d’hoggi  ;■ ja 
Chiefa  delle  Tre  fontane  > doue  fi  vede  anco  la 
colonna  > fopra  la  quale  fù  pofta  la  ceda . Deuefi 
anco  fapere  » che  auanci  quello  martirio,  fù , in  * 
fieme  con  S.  Pietro  battuto  feueramente  > vno 
legato  ad  vna  colonna»  f altro  ad  vn’altra » lo 
quali  colonne  fi  con feruano  nella  Chiefa  di  S.Ma- 
ria  in  Trafpontina  , oue  anco  fi  riuerifce  vna 
imagine  del  Crocififio  » che  gli  parlaua  » fecondo 
che  fcriue  Ottauió  Pancirolo . Fù  condotto  4 tal 
luogo  vfcédo  dal  carcere  detto  Tulliano»  ò Tul» 
lanp:percheSeruio  Tulio  vi  fece  fotto  vna  fecreta 
prigione  horribile,defcritta  daSaluftio  hifiorico 
nella  coogiura  di  Cacilina  ; è detto  anco  Marner- 
emo > perche  Anco  Martio  Ré  vi  fece  la  parte  di 
fopra:  bora  fi  dice  S.  Pietro  in  Carcere:  e qui 
flette  noue  meli , cioè  da  Ottobre  fino  alti  29.  di 
Giugno  » nel  quale  giorno  fù  martirÌ2ato . Nota 
anco  il  Panciroli , che  Tacque  di  quelle  tre  fon- 
tane fono  di  fapore  diflinte  » perche  la  prima_» 
è più  dolce  dell’altre  due  » poiché  al  primo  fal- 
lo »,  la  cella  : diede  latte  » ma  gli  altri  due  gettò 
fangue . < 

Diciamo  hora  di  Simon  Mago  » detto  coli  per- 
che era incantacore>&  elfercitaua  farce  magica  ». 
onde  per  Topere  > che  per  mezo  del  Demonio  fà- 
ceua  » era  (limato  quali  vn  Dio»  in  tantoché  dice 

Di  San  i>uca 
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San  Luca  oe  gli  Atti  Apoftolici  al  cap.  8.  Vir 
autem  quidam , nomine  Simon  > qui  ante  fuerat  in 
eiuitate  ( Samarig) magus  t/educens  gentem  Sa - 
tnaria*dicens  fe  ejfe  altquem  Magnum:  cui  aufcul- 
tabant  omnes  à minimo  » vfque  ad  maximum , di- 
centes.Hic  ejl  virtù t Dei , qua  vocatur  magna—, . 
Coftui  fù  battezzato  da  Filippo  Diacono , come 
, fi  hà  ne  gli  Atti  Apoftolici  al  cap.  8.  e perche  ve-' 
deua  » che  i Santi  ApoftoJi  facevano  fegni , e mi- 
racoli rariffimi,  andò.  A tremargli»  & offerendogli 
danari>gli  pregò  .che  daffare  à lui  ancora  virtù  di 
far  riceuere  lo  Spirito  Santo  fopra  chi  imponeua 
le  mani  , il  che  intefoda  San  Pietro  pieno  di  giu  - 
fio  fdegno  gli  diffa , A3. 8.  Pecunia  tua  tecum  Jìt 
_ in  perditìonem  : onde  da  lui  fi  prefe  il  nome  di 
Simonia  nel  vendere»  ò comprare  le  cofe  Ecclefia- 
ftiche . E perche  S.  Pietro  lo  eftbrtaua  A far  peni- 
: tenza,  difpreggiando  egli  fi  vtil  configlio  «.fi  die- 

de coh  maggior  oftinatione  all’arte  fua  fcommu- 
nicara  : però  venendo  à Roma  al  tempo  di  Clau  - 
• dio  Cefare  ingannaua  il  popolo  con  le  fue  magie» 
le  quali  erano  ftimace  dalla  gente  efpreffi  mira- 
coli, che  per  ciò  fù  riputato>come  vn  Dio, e gli  fù 
drizzata  vna  ftatua, nella  cui  bafe  vi  erano  quelle 
parole  » Simoni  Deo  Sanóìo  ; ma  al  finefcoperte_>' 
le  fuefalfitàfù  deporta  la  ftatua  dal  luogojouo 
ftaua  ( che  era  neìfifola  Licaonia»  cioè  in  quel 
b luogo,  che  hora  in  Roma  fi  dice  San  Bartolomeo 
dell’Ifola  porta  fra  i due  ponti»vno  detto  già  pon- 
ete Ceftio , l’altro  ponte  Fabritio»  che  hora  quel-  , 
lo  è detto  di  S.  Bartolomeo»  e quefto  di  Quattro 

* -su  Capi 
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Capi  per  vna  ftatua  tronca  di  marmo , che  hi 
quattro  tefte,  coli  detta  perche  in  Roma  era  vn 
Tempio  dedicato  4 Giano  , che  fignificaua  l’an- 
no , il  quale  per  eflere  cjiuifo  in  quattro  Ragioni, 
cioè  Eftate  , Inuerno  , Primauera , & Autunno , 
gli  fecero  vna  ftatua  con  quattro  capi  ) prefa_. 
dunque  cotal  ftatua  di  Simon  Mago  la  gettarono 
da  quefto  Ponte  in  fiume,  che  per  ciò  S.Giuftino 
nell’apologià  ad  Antonino  Pio , così  ferme , Hie 
Hgrejìarcba  Samaritana,  & Magus fub  Claudio 
Gufare  effieacium  damonum  arte  in  Imperiali  Vr- 
be  ve ftraRoma*propter  magica**  qUas  exbibuit,vir- 
tutes  » deus  habitus  eft , S- ftatua  apud  vos , velati 
deus , bonoratus  : qua ftatua  in  amne  T iberi  inter 
duo s Ponte s eft  eretta , laùnam  babens  infcription? 
Simoni  Deo  SanttoM  quafi  l’ifteifo  ferme  S.Ireneo 
lib.  2.  cap.  *0.  e Tertulliano  Apoi.  cap.  »/•  & 
Eufebio  Hift.lib.  2.  cap.  12.  13-^14.  Eperche 
in  Roma  quefto  federato  feduceua  ( come  fi  è 
detto  ) il  popolo  , -venne  4 Roma  San  Pietro  per 
confonderlo  , come  fece , perche  l’anno  del  Si- 
gnore 68,  ( come  fcriue  Egefip.  lib.  j. cap.,  *.) 
hauendo  Simon  Mago  promeifo  4 Nerone  volare 
per  l’aria,  nel  Monte  Capitolino , òcome  altri 
dicono  nel  Campo  Martio,  e fapendo  ciò  SS.Pie- 
tro,  e Paolo,  pregarono  Iddio , che  non  compor- 
taffe , che  coftui  in  fi  fatta  guifa  ingannalfe  il  po- 
polo . Hor  venuto  il  giorno  di  tal  fpettacolp,  fi 
fece  Tempio  portar  perl’aria  da  Demoni;,  il  che  ; 
vedendo  ! due  Santi  Apòftoli  » fatta  oratione,  i 
Demonij  Io  lafciorno  cadere  4 terra , e rotteli  le 

D 4 gambe. 
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gambe,  e le  cofcie,  e portato  alla  Riccia,  & iui 
diede  manifefto  inditio  della  Tua  impieti  : onde 
Sueconio  Tranquillo  hiftorico gentile,  lo  burla»* 
e fchernifce , e per  ifcherzo  lo  chiama  Icaro,  che 
fìngono  i poeti , che  volendo  volare , cadde  nel 
mare  Nicone  , e Giaro , che  poi  fu  detto  Icario  » 
come  canta  Ouidio  lib.  i.  de  Trifl.  eleg.  z. 

I carus  i carta s nomine  fecitaquas . 

Le  parole  di  Tranquillo  nella  vita  di  Nerone  al 
cap.  n.  fono  tali;  ì carta  primo  Jlatim  conatu 
( cioè  al  primo  volo  ) iuxta  eita  ( Neronis  ) cubi - 
culum  decidit  » ipfumq;  cruore  refperfìt.  Di  tal 
cadutane  parlano  S. Clemente Iib.6.  Conft.apoft. 
cap.  9*  Arnobio  contra  gent.  lib.  a.  Epifanio 
hxref.n.  Cirillo  Cathec.  6.  Filaflrio  cap.  j/e 
tale  fu  il  fine  di  Simon  Mago  . In  S.  Maria  Nuo* 
ua  vi  è la  pietra,  oue  s’inginocchiò  San  Pietro 
quando  il  Mago  era  portato  peraria  da'  Demo* 
nij»di  che  fi  parlari  nella  feconda  Parte . 

Incontro  i S.  Giouanni  mirali  l’effigie  delTan- 
to  Pontefice,  e martire  Cleto,  il  cui  corpo  qui 
vicino  ripofa . Hi  la  palma  in  mano , poiché  fot. 
to  Dominano  adì  26.  d’ Aprile  nel  93*  fù  vccifo» 
effendo  Confoli  Vlpio  Traiano,  &Acilio  Cla- 
brione . Sopra  vi  è S.  Cletus . 

Più  oltre  i mano  delira  nella  nicchia  Vi  è. 
S.  Tomafo  con  vn  libro, con  lettere  fopra_> . 

S.  Thomas. 

Et  incontro  fi  vede  dipinto  S.  Euariflo  Papa  , 
e perche  fù  martire , tiene  la  palma , la  quale^ 
acquiflò  a*  26,  d’Octobre  focto  Adriano  nel  i li. 

: - efTcndo 
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« (Tendo  Confoli  Auiola  » e Panfa  • Il  fuo  corpo 
ripofa  qui  appreflò . Sopra  vi  è S.  Euarifìus . 

Più  auanci  dalla  parte  delirai  è nella  nicchia.» 
San  Giacomo  Minore,  con  lettere,  S.Iaeobus 
* Minor.  ' ' 

Dirimpetto  è dipinto  il  Santo  Pontefice  Te» 
lesforo  > martire  di  Chrifto  » martirizzato  adì  y. 
di  Gennaro  lotto  Antonino  Pio  nel  iJ4.nelCoi> 
folato  di  Clabrione  » e Veriano . Il  fuo  corpo 
giace  vicino  d gli  altri  detti . Sopra  vi  è S.  Tbe- 
lespborus . Quarto  inftituì  il  dirli  le  tre  MeiTe  nel 
Natale  di  N.  S.  e che  fi  dicelfe  > Gloria  in  exeelfit 
Deo  , &c.  nella  Mefla . 

- Da  mano  delira  più  innanzi  vedefi  vna  figura^ 
antichilfima  di  mofaico  , che  è la  Natiuitd  di 
N.  S.  e fi  mira  egli  bambino  inuolto  in  fafce  » ef- 
fendoui  auanti  vna  dona  inginocchiata,che  fpor- 
ge  vn  braccio  firoppiato  nel  luoco,  oue  giace  il 
diuin  fanciullo  : e ciò  rapprefenta  vn  miracolo  » 
che  egli  fece  rifanando  vna  donna  di  braccio  im- 
pedita, qual  accollando  nel  Prefepio,fùfubito 
. rifanata . Alcuni  penfarono , che  fulfe  Sant’Ana- 
Rafia  ; ma  ciò  non  puol’elTere , & è rigettato  tal 
parere  dal  Cardinal  Baronio  nelle  Annotatioqi 
del  Martirologio  Romano  adì  25.  di  Decembre  • 
Staua  già  tal’imagine  nell’Oratorio  di  Gio.  VII. 
onde  fi  legge  in  vna  lapide  di  marmo  qui  fotto 
. polla  così 

Ex  ruinis  antiqutffimi  Sacelli  Ioannis  VII » 
inveteri  Bafiliea  M.DC*  IX. 

Incontro  vi  è dipinto  S.  Pio  I.  Pontefice  » che# 

fù  facto 
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fù  fatto  martire  adì  1 1 . di  Luglio  fotto  Anto- 
nino Pio  Vero»  e M.  Aurelio  nel  167.  efiendo 
Confoli  Arrio  Pudente,  e Gabino  Orfico  . In- 
flitti la  Pafqua  douerfi  celebrare  in  Domenica-» 
nel  159*  fecondo  era  fiato  già  ordinato  da  gli 
Apofloii.  II  fuo  corpo  giace  qui con  gli  altri.  So- 
pr£  vi  è S.  Ptus  I. 

Auanti  dal  lato  deliro  vi  è l’effìgie  di  S.Fabia- 
po  Pontefice  martirizzato  li  20.  di  Qennaro  fot- 
to Decio  nel  2 J3. , effendo  Confoli  i due  Decij  : 
Quello  fù  fatto  miracolofamente  Papa»  poiché.» 
gli  difcefe  fopra  vna  Colomba  mandata  dal  Cie 
lo  , come  nota  il  Cardinale  Bellarmino  nella  fe" 
conda  parte  della  Cronologia  > & Eufebio  lib.  6- 
Hifl.  cap. 21.  Sopra  è S.  Fabianus  : èfepoltoà, 
S.  Sebafliano  nella  via  Appia . 

A fronte  vi  fi  vede  S.  Vittore  Sommo  Pon- 
tefice » che  fù  fatto  martire  adì  a 8.  di  Luglio 
fotto  Seuero  nel  aoj. , efiendo  Confoli  L.  Annio 
fabiano»  e M.  Nonnio  Miniano . II fuo  corpo 
giace  qui  vicina . Sopqifi  legge  S.  Viti  or. 

Fra  quefledpeeffigie  fi  nella  volta  vn’epi- 
tafio  in  marmo  polloni  adì  h*  di  Luglio  1617. 
ftandoui io  prefente , c dice  così  . 


*1*  I * » . 1 * 


* . ih  PauIhs  V.  Pont.  Max.  \ ■ ... 

Locftm  multorum  San£ìarum>pr*f*puè  B.  petti 
corpore  venerandum  decorauit . Antiqua  Ba- 
t fhliea facraj  imagi  ne  s m eum  tranftultU  Adi - 
tum  vtritjq', . aperuit . Anno  Pontifitatus  fui 
XI II. Saluto  M.  59C,  XV  11. 

Qui 
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Qui  pariméce  furono  pofte  le  medaglie  in  luo> 
ghi  impiombatùcome  fi  dilTe  delizierà.  Vi  fi  vede 
fotto  l’arme  di  Paolo  V.  e tali  parole  dimoftrano 
che  egli  hà  abbellito  tal  luoco  degno  di  riveren- 
za sì  per  i molti  corpi  de’Santi , che  qui  ripofa- 
ilo»  stanco  particolarmente  per  il  facro  corpo 
di  S.  Pietro  Prencipè  de  gli  Apofioli  ; e.che  qui 
ancora  ha  fatto  collocare  le  facre  imagini 
memorie , che  fiauano  nella  vecchia  Bafilica  > e 

(A 

.che  finalmente  per  venir  qua  fiotto  hi  fatto  fare 
due  porte  » vna  per  banda . 

Vedefi  doppo  S.  Fabiano  » vna  pietra  larga_» 
palmi  cinque  & Va  quarto  , & alta  fei  di  color 
pinticchiato  di  nero , e bigio»  fiopra  la  quale  vi 
Furono  vccifi,  e tormentati  molti  corpi  de’Santi 
martiri  » e ftaua  gii  i mano  finiftra  apprefio  la_» 
Porta  Santa  - , & in  mezo  vi  è vna  Croce  : fo- 
pra  vi  fono  in  vna  lapide  bianca  tali  Ietterò 
intagliate.  . ... 


. Super  ifio  lapide  multa  corporali  >* 

*-  • Sane  forum martirio  cafafunt, 

Erat  in  vettri  Bafilica  ad  A**.  ; 

uam  porta  iuxta  SaceQum 
fanSìtfi.  Sudari/ . Anno 

Dom.M.DC.VI . 

» * 


* 

» 

^ '4 


v Qui  incontro  vi  è vna  picciola  Cappellctta-».» 
nel  cui  adito  fonoui  affidi  al  muro  due  Angioli 
di  rileuo  di  marmo  » e fiauano  per  ornamento  al 
fiepolcro  del  Cardinal  Ertilo  . Angeli  duo  ex- 

tantes 
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tante  s olim  adfep . Cardinalìs  Ber  ardi  Heruli . 

A mano  fìhiftra  vi  è vn’altare,oue  è (colpito  in 
marmo  bianco  leterno  Padre  in  fembianza  di 
vecchio , eflendo  chiamato  nella  (aera  fcrittura  ; 
Antiquus  dierum , c con  la  delira  ftà  in  atto  di  be- 
nedire » e con  la  finiftra  tiene  vn  libro  aperto, fe- 
condo che  fi  legge  nell’Apocalifle  al  20.  Et  aliti 3 
Itber  apertus  en  , qut  ejl  Itber  vita  : quefio  è chia- 
mato jI  libro  della  vita , che  è » ouero  » come  di* 
ce  Dionifio  Ccrtofino , la  prefeienza , e predefti- 
natione  » che  hà  Dio  » la  quale  à lui  folo  é nota  ; 
ouero, fecondo  S.Agoftino, la  natura  diuina.  Que- 
lla imagine  fiaua  già  all’altare  detto  della  Ma- 
donna de  gli  Angioli  nella  Bafilica  antica  . Vi  è» 
Cbrijli  Salu atorti  imago  marmorea^  xtam  olim  ad 
altare  2.  Vtrg.  in  ealum  Ajfumpip , ereólum  à 
Card,  Io, Cattano  Vrfino  Bonif.  Vili,  nipote. 

Incontro  à quefio  vi  è vn  altro  Poliandro»  do- 
ue  fono  fiate  portate  molte  offa , che  nel  guada- 
le il  pauimento  vecchio  in  diuerfe  fepolture  dì 
mattoni»  & in  pili  di  marmo  fi  trouarono»  e quà 
con  riuerenza  furono  portate:  onde  vi  fi  legge  lo 
fiefib>che  all'altro  Poliandro  dicemmo>cioè. 


PO  LTANDR1V  M. 

Huc  congejl a funtojja  omnium  fan&a  opinione.^ 
]l'de/unélorum  no  ut  gratta  Templi  eruta  è loculi  s 
1 fidhVt  communi  conditorio  requtefiant  • 

Pauluó  V . Pont.  Max* 

None 


Digitized  by  Google 


Parte  Prima . 6 1 

Non  è da  trapaffare,che  in  quel  primo  Polian- 
dro  porto  incontro  la  Madonna  vi  furono  porca- 
te circa  jo.caffe  piene  d’offa  di  Santi  » aiutando  i 
portamele  alcuni  Canoniche  Penitétieri  Giefui- 
ti  di  S. Pietro»  come  aiutarono  ancora  à portare 
la  terra  » che  fi  cauaua  auanti  la  Confezione  » e 
porla  in  vn  luoco  honoreuo!e,con  diuotione.  lui 
furono  trouati  molti  fepolcri  de’Santhcome  an- 
cor io  viddi,hauendoui  viflo(mentre  vi  era  pre- 
fente  l’Illuftrifs.  Sig.  Card . Euangelifta  Palotto 
Arciprete  di  querta  Bafilica»  & alcuni  Canonici  » 
& altri  ) vn  Papa  vertito  con  pianeta»  e pallio  > e 
dimortraua  affai  grande  di  datura . Non  però  fu 
punto  toccato»per  comandamento  de’Superiori: 
mà  fubito  fi  ricoprì.  Vi  furono  trouati  anco  mol- 
ti cadaueri  infafeiati  con  fafeie  larghe  vn  deto  > 
all’vfo  antico  in  croce.Di  più  injvn  bel  pilo  di  tre 
palmi  » vn  cadauero  d’vn  bambino»  che  nè  anco 
furono  cocchi  : & in  vn’altro»oue  era  fcritto  Li - 
nus  . e da  vnoin  particolare  ne  vfcìtal’odoro  > 
che  tutti  i circolanti  l’hebbero  per  cofa  mara- 
uigliofa»  come  mi  hàno  effi  riferito, che  vi  fi  tro- 
uarono  prefenti.  l u ben  leuatovnpilo  con  vn 
corpo  dentro»perche  impediua  affai, e trasferito 
nel  muro , dietro  à quella  porta  di  marmo  indo- 
rata , di  che  di  fopra  di  cemmo , che  feruiua  per 
il  Ciborio  d’Innocentio  Vili,  e molta  della  terra 
della  Confeffione  vi  fù  portata  : e veramente  fo 
Vefpafiano  Augufto  nel  rifare  il  Capidoglio  ab- 
brugiato,nò  hebbe  à fdegno  di  fcauare,porcare,e 

zappare  quella  terra,  come  fcriue  Tranquillo  co 

■ ? 
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tali  parole  - Ipfe  refiìtutionem  Capitoli}  aggnjfm 
ruderibui  purgando  manui  pritnus  admouit  , ac 
Juo  collo  quadam  extulit , &e.  E fe  il  Gran  Coflan. 
tinoin  quello  luoco  , l’ottauo  giorno  doppò  il 
battefimo  , con  le  proprie  fpalle  portò  dodici 
fporte  di  quella  terra,  fcauandola  per  fare  i fon- 
damenti di  tanta  Bafilica , come  fi  legge  da-» 

S.  Chiefa nelle  lettionidel  Breuiaro  nella  Dedi- 
catione  di  quella  Chiefa;perche  non  doueano  ri-  ; 
putarfi  à gloria  quelli  » che  nel  rinouare  quella», 
facra  Confeffione  portauano  con  le  propria», 
braccia  le  caffè  piene  di  sì  auuenturofa  terra»»  ? 
Qui  furono  trouate  molte  medaglie  di  metal- 
lo , ouc  era  fcolpito  Coftantino  Magno  » & vna»> 
Croce,  & in  altre  guife. 

Hor  fopra  quella  Cappelletta  fi  vede  dipinta»» 
la  Tribuna,  che  già  llaua  nella  Bafilica  demolita 
all’altare  de’  SS.  ApoftoJi,  fatta  di  mofaicoda», 
Innocéntio  III.  erillorata  da  Benedetto  Xll.per 
mano  di  Giotto , fatto  venire  à polla  da  Fioren- 
za à Rom?  i*.  Vedefi  prima  in  mezo  la  Tribuna  il 
Saluatore  fedente  in  vn  Trono,  che  con  la  delira 
alzata  benedice , e nella  finillra  tiene  vn  libro  a- 
pertò»  che  Uà  appoggiato  al  ginocchio, e di  quà,  , 
e di  là  vi  fono  da  vna  parte  quelle  lettere  greche 
I C . cioè  Iefus,  ( poiché  quel  G apprelfo  i Greci  \ 
anticamente  feruiua  per  Sigma  , come  in  molte 
medaglie  fi  vede)  e dall’altra  XC.cioè  Chri- 
11  us.  A mano  dritta  vi  è S.  Paolo  Apollolo  in», 
piedi  riguardando  verfo  il  Saluatore, con  la  fini- 
flra  tiene  vna  cartella, oue  è ferìteo  così , M ibi 

viuere 

n ’ ! 
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viuere  Qbriftus  appreso  vi  è il  filo  nome  ferie- 
to  in  greco  in  talpofiéura . 

.r*  iH . i'j 

i • v « # * % , ' 

L\  J A v * » ri  s ,‘  • 

I V W'J  * » >.  t.  s • , 


%"5*. 


•#V;.„ 


■4  i' 


t > • 


c * * * t 


Cioè,  0 aghi  Paulos,  che  vuol  dite  SanSlus  Pau- 
Im » il  che  e fcritto  da  vn’altra  parte  nell’ifteflò 
modo in latino, così . - ■■-.•  -, 


« : * * 


». 
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Dall'altra  parte  finiftra  del  Saluatore  vi  è San 
Pietro  in  piedi  riuolto  verfo  Chrifto , con  vna_* 
cartella,  che  tiene  in  mano  ; oue  è così  notato  » 
Tu  et  Cbriflus  filius  Dei  viui , e da  vn  lato  hà  let- 
tere tali  greche*. 


Cioè,  0 agiot  Pelros,  cioè.  Santi us  Petrus,  e dal’ 
l’altro  lato  è così  in  latino 


\ 
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Doppo  le  fpalle  di  quefti  due  Apoftoli  vi  fi  vedo- 
no alcuni  alberi  di  palme  » perche,  lufius , vi  pat- 
inaflorebit . 

Sotto  li  piedi  del  Saluatore1  vi  fono  quattro 
capi  d’acqua,  che  sboccano,  e fono  i quattro  fiu- 
mi,che  dal  ParadifoTerreftrenafcono,  come  di- 
ce la  facra  Scrittura  al  Genefi  cap.  a.  & iui  fono 
ferirti  i nomi  loro,  cioè  il  primo  Phifon,  ò Gan- 
ge , il  quale  circonda  tutta  la  terra  Euilat , e vi 
nafee  l’oro,  che  è perfettifsimo(lo  dice  l’iftelfa-, 
facra  Scrittura  al  cap.a.)  e vi  nafee  ancora  la  gé- 
ma detta  Onice :così  detta,  perche  è fatta  come 
vn’vnghia  d’huomo , e la  pietra  detta  Rdellio , ò 
Carbonchio.il  fecondo  fiume  è detto  Geon,  co- 
me iui  è fcritto , e bagna  l’Ethiopia . Il  terzo  Ti- 
gri, che  và  verfo  gli  Adiri) . Et  il  quarto  è detto 
Eufrate,  che  corre  per  la  Mefopotamia  .1  quali 
quattro  fiumi  dinotano  i quattro  Euangelij , che 
da  Chrifto  deriuano . Vedonfi  alcuni  cerui,che_» 
beuono  à quefti  fonti,  che  fono  i fedeli,  che.  nel-  . 
Tacque  della  dottrina  Euangelica  fi  cauano  la  fe- 
te,  & à quelle  come  cerui  corrono  , fecondo  che 
dille  Dauid  nel  falmo  41 . Quemadmodum  defide- 
rat  Ceruus  ad  fontes  aquarum;  ita  dtfi derat  anima 
■ me  a ad  te  Deum:  ouero,come  dice  il  Saiteriò  Va- 
ticano , Sieut  Ceruus  defiderat  ad  fontes  aqua- 
rum, fot.  • ' v «v 

Sotto  à quefti  quattro  fiumi  fi  vede  vn’agnel- 
lo  fopra  vn  monacello  con  vna  croce  in  tefta  » e 
con  vn  calice  auanti»  nel  quale  cade  fangue , che 
dal  petto  gli  efee  ; il  che  lignifica  Chrifto , che 

E Tarn- 
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Tatnqtfam  agntts  duftus  e fi  ad  occifionem . dal  cui 
lato  in  croce  ne. vici»  feritoci  lancia»  fangue  » & 
acqua,  come  ditte  d’hauer  vitto  S.Giouàni  Euan- 
geliftapelcap.19.  •>;.<?;  r 

Alla  man  dritta  di  quello  Agnello  fi  vede  in_. 
piedi  va  Papa  veftito  pontificalmente  co’l  Regno 
in  tefta^&  è innocenti©  HI»;,  che  fece  fare  tal  or- 
namento»©nde  acanto  vi  fono  tali  lettere, Inno- 
etntius  PP.Hl.  à mano  fini  lira  vi  è yna  Donna  in 
piedi, che  tiene  vn  ftédardo  co  due  chiaui  in  cro- 
ce» & è ia  ChiefaJ&omana:, «Madre,  e Maettra  no- 
ttra:onde  vi.fono  lettere  così,Erelt/iaRomana. 
o Virinola!  Papa  yj  fono  fette  agnelli,  che  cleo- 
no da;  vnaXìittà  » che  è Gier  ufaleitìme  * però  vi  è 
così  » Hierufalem . Appretto  la  Chicfa  fi  vedono 
altri  fétte  Agnelli, che  efeono  da  vn  luoco  » che  è 
Bette  le  meonde  è fcritto  iui  così  BetlHm>t.  ligni- 
ficano i fedeli  Cbriftiani,feguaci  della  S, Chiede 
Pontefice  Romàno , - Vicino  i tal  figura  vi  fono 
fcolpite  in  marmo  bianco  tal*  parole . ./c 
Svpra  bujtts  b ernie  yeti  parietes  /ita  erat  apfis 
1 ■ . Con/iantiniana  veteris  Ba/itica  ab  Inno  ceti- 
tio  Papa  lll.vcfmitulato  opere  ornataieuius 
c ; exemplu  memoria  ergo  bit  iuxta  exprimttur . 

1 Paulo  V.  Pont.  Max. 
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In  eoronit'ts  Zona  hiverfus  legebantur.. 

- Stima  P ET  RI fedes  bat  efi / aera  Principia  ades, 
'■  Mater  cunóìarum, decornò'  deeus  Eeclefiarum^ 
e 'Deuotut  Cbrifio  qui  T empio  feruti  intjio 
' Piare svirtutu  caput,  fruSìu/q;  falutis . 

. . , Quelli 
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Quelli  furono  verfi  detti  Leonini  (chiamaticosi 
perche  vno  detto  Leonel’inuentò,  ò pure  Ecchi- 
tri«  perchè  d guifa  d’Ecco  rifpondono)  i quali fta- 
uano  ne!  giro  della  cornice  di  detta  Tribuni  di 
Coftantino,.  & abbellito  di  mofaico»e  figure  da! 
Pontefice  Innocenzo  III . dalli  quali  fi  raccoglie» 
che  quefta  .Salifica  è l’honore*  & il  decoro»  e la_> 
Madre  di  tuttele  Chiefe,e  la  fomma  fede  del 
Prencipe  S<Pietrdliii.  Villa  .1  f Vw,,. 

Sotto  tali  verfi  da  vaiato  vie  vna  gran  Croce 
di  marmo  bianco  alta  dieci  palmite  larga  otto, la 
quale  fiaua  in  cimadel  fron tefpicio  della  Bafilir 

ueftro* il  quale  an- 
iedl:  vedefi  elfer 
ma.  Vi  fi  ^egge  à 

jpl'l  uveite 

t in fummitate  txttrioris  furiti  vite- 
ris  Basìlica . M,.  aittq  * a*  hj.ì 

Entriamo  adeflo  nella  cappella  incórro  la  det- 
ta cappelletta  detta  di  fopra,  e giriamola  attor- 
no attorno.  Da  mano  dritta  vedonfi  al  muro  due 
caffè  di  marmo  qui  polle, elfendo  fiate  fcauate  da 
vn’altro  luogo . La  prima(percheambedue  fono 
fepolcri)  è di  vn  certo  Coftantio,  il  quale  perche 
non  fi  può  congetturare  à che  tempo  fia  fiato  » à 
noi  è ignoto,  e peròjion '.potiamo dirne  cofa al- 
cuna. Sopra  il  coperchio  vi  fono  tali  parole.. 
Gonfiatiti  focus  qui  adbuc cos  .«•  .-5 

* ’j.t;  , ’i  t*.  ...  » 1 

Vi  fi  legge  fopra,  Gonfiatiti}  Dii famuli  fepulcrit 
Et  à mano  dritta  vie  intagliata  vna  palma.  , . 

E a Dal- 


ca 

co  (come  douefiio 

_ ^ l *4.  v S/t  VT  V 1 •• 


canto  in  vn  mar 
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■.  • Dall’altra  per  non  efferui  alcuna  lettera  non  G 
può  dir  di  chi  fia  t pure  potremo  imaginarfi  » che 
fia  qualche  gran. personaggio  ; perche  in  tal 
Chiefa  non  fi  poteuano  fepcllire  fe  non  huomini: 
■ fegnalati  » & con  licenza  del  Papà , come  più  i 

baffo  vederèmo.p  '^  . ! • . . . 

Sopra  quefte  due  fepolture  al  murò  vi  fono  al- 
cuni lauori  , e fregi  di  marmo  bianco  > che  fono 
polli  anco  in  altri  luoghi  qui  vicini  > e fonoui 
rapprelentace  diuerfe  figurine  antichiffltne,e  fta- 
uano  già  per  ornamento*  dell’Oratorio  di  Gio- 
uannni  VII. , oue  fi  coofcruaua  l’altare  del  Volto 
Santo  alla  porta  Santa  nella  Chiefa  vecchia y Vi 
fono  fcritte  tali  parole  nel  giro  de  1 muro . 

• "Pbrygia  tjta  marmorea»  cum alysbte  eircum- 
Aantibus  erant  mfaceUo  Ioannis  VI  l*i’>  -f!'  - 

Seguirà  wna  pietra  di  marmo  bianco»  oue  fi 
contiene  parte  dVna  bolla  di  Gregorio  III.  » che 
fece  vn  Conciliò  qui  in  S.  Pietro  auanti  il  corpo 
di  S.  Pietro  contro  quelli,  che  negauano  le  facre 
imagini  » effendone  anco  fautori  Leone  Ifauro, 
detto  per  ciò  Iconomaco , cioè  Impugnatoro 
delle  Sante  imagini,  e Collarino  Copronimo  pur 
Iconomaco  >1  e quelli  tali  con  i fuoi  feguaci  era- 
no in  ciò  perfuafi  da  gli  Hebrei , e Maomettani  ; 
onde  Ezede  Rè  de  gli  Arabi , perfuafo  da  vn  cer- 
to Giudeo  malefico, commandò, che  le  facre  ima- 
gini fi  leuaffero  dalle  Chicle  de’Chrilliani:  e Leo- 
ne Ifaurico  à perfuafione  pur  d’vn’Hebreo  feco 
vn  Editto  , che  per  ogni  luogo  le  facre  imagini 
fi  leuaffero , come  fcriuono  Cedreno , Zonata.» , 
v»  ..  - Paolo 
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Paolo  Diacono  > & altri  Hiftorici . Tal  Concilio 
fù  fatto  nel  732.  l'anno  17.  d’effo  federato  Leo- 
ne , e vi  furono  prelenti  molti; Cardinali , Ve* 
fcouij&  altri  » che  più  fotto  fi  porranno  ; di  que- 
llo dice  così  Anaftagio  Bibliotecario . 

Malori  fida  ardore  permotus  Pontifex  Smoda* 
le  deeretum  tum  Sacerdotali  contieniti  corata  fa- 
crofaniìa  Confinone  Sanili  fimi  corporij  Beati  Pe. 
tri.Apofiolii  refidenùbus  cum  eodem fummo , ve-  • 

iter abili  Papa , & Arcbitpifcopis » &c.  decreuit . vt 
fi  quit  deincept  antiquo  confuetudinis  » & Apofto - 
lica  Ecclefio  tenentet  fidelem  vfum  contemnens 
aduerfus  eamdem  venerationem  facrarum  imagi - 
num  » videlicet  Dei  » & Domini  noflri  lefu  Cbri- 
fii  » ò"  Genitrici s eius  femper  Virginis  immacula • 
tot  atque  gloriofa  Maria , beatorum  Apofiolorum, 
éf  omnium  Santi  or um , depofitor,  atque  defiruóìor 
& propbanator , ve l blqfpbemut  extiterit » fit  ex - 
torri s d torpore  > & fanguine  Domini  Nofiri  Iefu 
Gbrifii , vel  totius  Ecclefio  vnitate , atque  compa- 
ge. §{uod&  fubfcripttone  fuafolemnitervniutrfi 
Jìrmauerunti 

Età  confusone  di  quello  empio  Leone  volle.» 
quello  Santo  Pontefice  Gregorio  raccorre  quan- 
te reliquie  fù  a lui  polfibile » Si  honoratilfima- 
mente  collocarle  nella  cappella  che  egli  fece  qui 
in  & Pietro»  nè  folamente  di  quelle  di  Roma  vi 
pofe  » ma  di  quante  puote  da  altre  parti  del  mon^ 
do,  come  racconta  Cefare  Card.  Baronio  ne’fuoi 
Annali»  anzi  di  più  aggiunge  » che  nelle  vigilie»  e’ 
fede  di  elfi  ordinò»  che  fe  ne  facefTe folenniti  • 

H ì grandif- 
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grandiffima  » facendoui  anco  venire  moltilfimi 
Monaci»  che  in  tre  monafterij  qui  vicino  habf- 
tanano  » i quali  dell’ ordine  di  San  Benedetto  è 
necelfario»  che  fuflefO:  perche  i Cluniacenfi  > 
Camaldolenfi  » Domenicani , Francefcani,  & al* 
trimolti  furono  doppo  quelli  moki  anni** Hor 
in  quello  marmo. (che  non  è tutto)  vi  fono  tali 
parole»  mancandoui il  principio.* ..  . . 

Petto , T beo p barn  » Sergio  » lordanti  feu  loban* 
ne  . lAdJlantibus  quoque  Diaconibus . Mofcbo 
Arcidiacono  » Zaccbariatlobanne » Tbeopbulaóìo » 
atque  Gemmulo  » vel  cunóìo  Clero.  Antefatto* 
Dominus  Grtgorius  Apojìoltcus  Papa  dtxtt  > Re- 
duco  ad  animum  ( Santtijfimi fratres  mei  ) quatta 
mibi»  & quanta  mirabiliter  Cbrijlut  Dominus 
nofter  contulerit  bona , & quomodo  me  indignarne» 
ad  tanti  Apicis fafìigium  fu  a pie  tate  dignatus  fue~ 
rit  euoeare,& Jlupefco,  nibil  aliud  valens  retrtbue- 
re  potentia  eius,  nifi  folat  agere  grattai  > indefi- 

nenti pteee gloriofum  eius  collaudare  nomen . Quis 
enìm  (vt  aie  Propbeta fioquatur  potentias  Domini  » 
auditas  faciat  omnes  laudes  eius,  vel  quid  retribuii 
Domino  prò  omnibus, qua  retribuit  mtbiì  calicem 
f aiutar is  aceipiam , & nomen  Domini  inuocabo  . 

.Dii  molti  nominati  di  fopra  ne  fi  mentione  il  • 
Bibliotecario  ; e Zaccaria  fu  quello  » che  morto 
Gregoriojfucceffenel  Ponceficaco.Mofco  Archi* 
diacono  è fepolto  nella  Chiefa  di  S.  Cecilia  in_> 
Trefteuere  » come  iui  fi  legge  in  marmo  dauanti 
l'altare  delle  Reliquie . Sopra  quella  lapide  vi  è 

cosìfcritto: 

r \ Frag - 
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Fragmentum  ‘Bulla  B. Gregory  Papa  III. 
Seguita  vna  Croce  grande  di  mofaico>che  già 
ftaua  al  Ciborio  del  Volto  Santo  neH’Oratorio  > 
che  fece  fare  Giouanni  VII . Vi  fi  legge  vicino  : 
Anttquifitma  bac  Crucis  imago  er al  ad  Giborium 
fanBtfitmt  Sudari/  B.  F er  onte  a . ' \ 

Doppo  veddefi  vn’  altro  frammento  pur  di 
Gregorio  HI.  » dal  quale  fi  raccoglie  il  Concilio 
fatto  auanti  il  corpo  di  S.Pietro,  e la  feommuni* 
ca  fulminata  contro  quelli  > che  contrarieranno 
alle  cofe  ftabilite  in  elfo , e la  fottoferittiono 
di  eflo  Papa  : e perche  vi  manca  affai  » la  porre, 
mocomefià. 

# ....  tifiimi  Epifc.  & Verter ..... 

Hoc  quodavefiro  fi......  ~ 

, • intuita  prauifum  aul . . 

omnium  conditori  >et >' 

eius  placet  > vt  fieri  di..... 

tra  t&  omnium  falu * 

• Gregorius  fanSìtfiìmus  . . , ■ 

Apofiolicus  Papa  dixit .... . 

fanaifiimi  intentio  me  a e 

pofitioni  ea,qua  a vobis  Cbrifii 

. quorum  Beati  Petri  Apojìolt . . .. . 

Jub  interdilla  anatbemate  .....  '■  . 

. fanSltfiimi  Epì/coph& venerabile s ..... 

. presbyteri rejponderunt  Grato  duci . .. . . v 
inter  dtSu  Apofioltca  auóìorì  bac  qua . . . . . 
faiubrt  conftderation . . . 

uifa  funi  fiabiltrì  debeant  nèue 
quis  audeat  ext fiere  temer ator  • «S  • • 

E 4 Grego- 


I 
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Gregorius  fan&ifiimus » ac  BeatiJSimus .... 

Apojlolicus  Papa  dixi  t,Ji  quii  cantra . 5 . . 

.(,  ■ priutfegy  deffinitionem  ventre  temptauerit 
■ anatbema  fiu  & refponderunt  otnnes  tertìo 
. anatbema  jit  .>  ■ 

Gregorius  gratta  Dei  Epifcopus  Catbolica, 
i ; atque  Apoft  olita  V rbis  Roma  buie  priuile - 

: gio»  dtquedc%:i. 

Vi  fi  legge  appreflo:  Fragmentum  Concili/  in  bat 
Baftlic  ab  abiti  à Gregorio  PP.HI.  anno  7ìi. 

-•  Mirali  poi  vn 'altare , ou’è  l’imagine  di, quel 
& Paolo  » che  ftaua  à mano  delira  nella  Tribuna* 
che  adornò  di  molaico  Innocencio  111.  di  che  di- 
cemmo di  fopra  » onde  anco  adelTo  vi  fi  vede  in^ 
mano  quella  cartella  oue  è fcritto*  Mibiviuere 
Cbriftueejl . Dalle  bande  vi  fono  due  Angioli  di 
marmo,  & appreflo  vi  fono  notate  tali  parole . 
Imago  S. Bauli  Apojloli  ex  ruinis  apfida  veteris 
Bafilica  ah  I nuoce  tio  Papa  III.  mufaico  ope- 
re exornata  bic  repojìta  Art.  M.  DC.  VII . 
Paulo  V,  Pont.  Max. 

V1  » ' * » , 4 • \ 

« « ‘ 

A mano  dritta  dell’altare  fi^vede  nel  muro 
l’effigie  di  marmo  di  Papa  Benedetto  XII.  che  Uà 
in  atto  di  benedire  » e tien  le  chiaui , & è dipinto  . 
di  rollo  : .ftaua  già  fopra  l’altare  detto  de’Morti 
nella. Bafilica  vecchia  alla  porta  di  mezo  » e fece 
ripouare  il  tetto  di  quella  Chi efa, facendo  venire 
traui  da  Calabria  » & altri  luoghi  > di  grandezza 
non  ordinaria  : onde  nell’anno  1606.  calandoli  ef- 
fi  traui , ve  n’erano  alcuni  intieri  lunghi  * 33 .pai- 
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mi  Romani . Onde  (opra  la  fua  teda  vi  è in  mar- 
mo tal  memoria  intagliata. 

Memoria  te  SU  B afille a veterh  cum  effigie  Bene - 
diSìi  XII.  qua  erat  in  facie  interiori fupr  a al- 
tare mortuorum . M D CV . ' 

Appreso  vi  è così  , oue  fi  parla  di  tal  reftitu-  • 
tione  del  tetto  » e delii  traui . 

BenediSìus  Papa  XII. qui  teSia  veterh  B afille  a 
refiituity Calabria aliunde  magnh  trabibus 
adueSìis  » quarum  a li  qua  integra  centum  tri - 
ginta  tribus  palmis  Romani s longa  erant. 

Qui  vicino  in  vn  pilaftro  vi  è pur  la  memoria 
di  marmo  di  tal  tetto  rifatto  nel  13 41.  la  quale  è 
jn  lettera  fatta  in  quel  tempo»  e ftaua  affida  al 
muro,  oue  ftaua  l’effigie  di rileuo  di  Benedetto 
XII.  Dice  così. 

>j<  BenediSìus  XII.  Papa  Tbolofanus  feett  fieri 
de  nouo  teSìabuius  B afille  a fub  anno  D . N* 

M CCC  X LI . 

Magifier  Paulus  de  Senis  me  feeit . 

Qui  doppò  fi  vede  in  vn  luogo  abbellito  di  va- 
rij  marmi , & opere  di  molaico  con  ftatuette  io-» 
piedi  fìmilmente  di  marmo , con  due  leoni  gia- 
centi , come  fi  vfaua  porfi  neirentrare  dello 
Chiefe  anticamente  per  moftrare  la  Vigilanza-»  > 
ma  quefti  ftauano  al  fepolcro  di  Vrbano  VI.»  vna 
bella  » & antica  ftatua  di  S.  Pietro  fedente  > che-* 
con  la  deftra,ftà  in  atto  di  benedire  » e con  la  fi- 
nifira  tiene  due  chiaui  : la  Tedia  oue  fiede  ftaua.» 
nella  Bafilica  vecchia»  e vi  fi  vedeua  ftar  à federe 
Benedetto  XII.  Std  con  vn  piede  fporto  in  fuori» 

con 
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con  la  fcarpa  all  Apofiolica,detta  fandaiio,  cioè 
con  la  fuola  fidamente  fotto , & alcune  fibbie  di 
(opra  ; & nel  mezo  vi  è vna  pietra  nera  per  orna- 
mento, & il  popolo  pietofo  gli  vi  à baciar  il  pie- 
de, cofìume  antichifiìmo  di  baciar  il  piede  al  Pa- 
pa in  fegno  d obedienza  , riuerenza,  foggettione 
alla  S.  Madre  Chiefa,e  Vicario  di  Chrifto.  Onde 
leggumo , che  creato , che  fu  Pontefice  Valen- 
tino nell’anno  $ 17.  tutti  nel  Laterano  gli  anda- 
uano  à baciar  i piedi . II  fimiJe  fi  fece  à Leone  IV. 
quando  dalla  Chiefadi  SS.  Quattro  , doue  fìaua  » 
fu  contro  fua  voglia  códotto  nel  Laterano,  e con 
grand’allegrezza  eletto  Sommo  Pontefice.  Il  me- 
defimo  fecero  gli  auuerfarij  di  Benedetto  III.  , 
che  fu  nel  Sjy.  Et  il  Bibliotecario  fcriue,chc* 
Giuftiniano  II.  Imperatore  baciò  il  piede  d Papa 
Coftantino  nel  708.  dicendo  >\AuguJlu6  Cbrijìia - 
ntffimtu  cum  regno  in  capite  fife  profìrauit , pedes 
ofculans  Pontificie . E Siginolfo  Prencipe  di  Bene- 
uento  fece  l’ifteflò  atto  d’humilrd  a Sergio  ILcir- 
ca  1 844.  §luem  ( dice  Anaftagio  ) Praful  cum  r 
fufcepijfit filo  profi  rat  us  pretiofos  tpfius  pedes  bu- 
militer  ofculatus  efi . Scaua  gii  quefta  ftafua_, 
auanti  la  porta  grande  della  Chiefa  fopra  vna». 
porta , e fi  foleua  il  giorno  di  S.  Pietro  addobbare 
pontificalmente  col  Piuiale,  che  donò  il  Cardina- 
le Cornaro  alla  Sagreftia  di  S.  Pietro,  fi  come  an- 
co fi  faceua  in  quefto  luoco , ponendoui  anco  in 
tefta  vna  bella  mitra  piena  di  gioie.Vi  fono  fcrit- 

te  fopra  tali  parole. 

* . /, 

S.Petri 
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S.  Petri  Apojlolorum  Principis  Jìatua  mar - 
more  a antiqui/Jima , qua  e rat  inter  co 
lumnas  porticus  ve  ferii  Bafilica 
fupra  valuas  are  ai  bue 
tranjlata—, . 

-,  . » • • Paulo  V-  Pont.  Max.  . 

* . ... 

».  1 v 

t-  Habbiamo  girato  queftà  Cappella;  hor  pallia- 
mo  auanti . 'Mirati  in  vri  pilaftro  affida  vna  beU 
l’opera  di  molaico  antichiffima  » oue  fono  tre  fi- 
gure ; vna  nel  mezo  » che  è il  Saluatore  fedente,» 
in  atto  di  dar  la  benedittione , tenendo  congion- 
to  il  deto  pollice  con  l’anullare  » con  la  mano 
aperta  , per  dimoftrare  in  lui  efler  congionta 
Giuftitiaconla  Mifericordia . A mano  deftra  vi 
è S.Paolo  Apoftolo  con  la  fpada)  fi  perche  dimo- 
ftra  difendere  la  S.  Chiefa  da  gli  Heretici  1 & al- 
tri nemici  di  lei , fi  anco  perche  con  effe  gli  fù 
troncato  il  collo  : onde  Elpis  Madrona  Romana 
moglie  di  BoetioSeuerino  cantò  . 

Per  crucem  alter > alter  enfe  triumpbahs . 

E Venantio  Fortunato  cantò. 

A facie  ho  filli  duo  propugnatala  prafunU 
§htos fidei  turrejy  Vrbs  caput  orba  babeU 
Da  mano  finiftra  vi  è S.  Pietro  » che  tiene  trcJ 
chiaui  >che  dimoftrano»che  il  Sommo  Pontefice^ 
hd  tre  poteftd»cioè  Imperatoria»  Regia»  e Sacer- 
dotale » il  che  anco  dimoftra  le  tre  corone  » chej 
porta  il  Papa  nel  Regno  vna  doppo  falera»  ilcho 
fu  introdotto  da  Vrbano  V.  come  fcriue  Nicolò 
Alamanni  de  Parie  t.  JLacer.  Nell’ Archiuo  della-» 

, ; - Bafilica 
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Bafilica  Vaticana  è vna  imagine  di  S.  Pietro, che 
in  vece  di  Regno  hd  tre  ordine  di  capegli  in  tefta 
rapprefentandofi  il  triplicato  Regno , e fu  pinto 
ne*  tempi  di  detto  Vrbano  V.  E perche  in  quei 
primi  tempi  non  fi  vfaua  il  Regno , dipingeuano 
tre  chiaui  : dimoftrano  ancora,  che  hd  poteft4  in 
cielo , in  terra , e nel  purgatorio  . Staua  gid  tal 
figura  fopra  il  fepolcro  d’Ottone  If.  Imperatore 
nel  cortile,  detto  il  Paradifo  per  la  fua  bellezza.^ 
nell’entrare, che  fi  faceua  d mano  finiftra  : Vi  fo- 
no fopra  intagliate  in  marmo  tali  parole . 

Antiquiffima  hac  Beati  Petri  imago  trts 
. claues  gt fiati  tis  e rat  in  atrio  ve- 

teris  Bafilica  fupra  fepul - 
cbrumOtbonts  ll.lmp. 
cum  imaginibus 
Saluatoris , & Beati  Pauli  • 

Entriamo  hora  nell'altra  Cappella,  e giriamo 
intorno,  che  prima  vederemo  in  vn  cantone  vna 
Croce  di  marmo,  che  nel  farei  fondameri  nuoui 
fi  trouò  fiotto  terra  trenta  palmi  nel  i 6o8.Sopra 
vi  è così  notato , , 

Hoc  Crux  marmorea  fculptay  reperta  fuit  an- 
no M VQV11I.  dum  effoderentur fondamento-* 
angult  frontis  Bafilica  ad  mendum  fepulta  pal- 
mi s XXX. 

Seguita  vn  Saluatore  di  marmo  bianco  con-, 
molti  Angeli  intorno,  che  con  ladeftra  ftdin  at-. 
to  di  dare  la  benedittione  , e con  la  finiftra  tiene 
vn  libro  ferrato:  del  quale  fi  parla  neH’Apocal.al 
J.  lignificandoci  gli  occulti  giuditij,  e fiecreti  di 
i , Dio* 
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Dio  > come  dice  Dionifio  Cercofino.  Scaua  gii  al 
fepolcro  del  Cardinale  Erulodi  Narni  > Vefcouo 
di  Spoleto»  creato  da  Pio  Secondo  nel  i46o.huo* 
mo  di  valore  > e maneggi  * la  cui  effigie  giacente 
di  marmo  vedefi  ne  Hai  tra  parte  di  que  Ite  grot- 
te . Hac  imago  erat  ad  Sep.  Card.Heruli . 

Doppo  vedefi  in  marmo  bianco  vna  ifcritcio- 
ne,  che  ftaua  in  faccia  decalcare  del  Ciborio  di 
marmo  facto  da  Innocentio  Vili. e dal  medefimo 
dotato  per  riporui  il  Santo  ferro  della  Lancia  > e 
perche  lo  dedicò  alia  8.  Madre  di  Dio,  perciò  in 
efia  faffi  di  ciò  mentione  » le  parole  iuì  incagliate 
fono  le  feguenci . 

Genetr.  Dei  Maria  à Gregorio  III. Pont»  Max* 
ante  pofitum , & de  die.  Innoeentius  Vili . 
Cibo  Genuen . P.  M.  Laurent  io  Nep.  S.Caci - 
lia  prpsb.  Gardm.Beneuent.à  fund.  renouand • 
fuper  quod  ferrum  » quo  patuit  latue  Satuato - 
ris  fantìifi.  fu a matefi.  Bizantio  miffum  à 
Max . T urcar.  ad  feruand . reliqutt  Anno  Do - 
mini  M.  CD-  XCV. 

Sopra  vi  è»  che  tarifcricione  era  nel  luogo  già 
detto  auanti  > onde  così  leggefi . 

Hat  inferiptio  eratin  fatte  aitarti  Sacelli  mar- 
morei cum  Ciborio  magnifici  extruóh  > & 
optimi - dotati  ab  Innocentio  Vili,  ad  conti- 
ne ndum facrofanfti ferrum  Lantea , quo  Sai- 
uatoris  nofiri  lattee  perfojfum  eft,cuiuó  Sacelli 
exemplum  bic  babes  M.  DC . VI • 

Qui  vedefi  la  forma  del  Ciborio,  che  fece  fare 
eflo  Innocentio  Vili.  Sotto  tal  pietra  vi  è dipin- 
ta la 
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ta  la  lancia  , la  fponga,  & i dati  con  che  fu  gio- 
cata la  vefte  di  N.  S.  nella  Paffione  > la  cui  pietra 
di  porfido  » fbpra  la  quale  fu  giuocata  fi  vede  ìil, 
S.  Giouanni  in  Laterano , con  lettere  : Super  ve * 
Jitm  me  am  m iferueyt fortem . - \ j v 

Scorgefi  qui  vicino  in  vna  nicchietta  vna  bella 
ftatuetta  di  Maria  Vergine  col  Figlia  in  brac- 
cio» con  molti  Angeli  attorno  di  marmo,  e mol» 
ti  lauori  di  mofaico  . Staua  gii  nella  Sagrefiia-# 
al  cancello  delimitare  della  Santifsima  Triniti , e 
di  SS.  Cofmo , e Damiano . Imago  baie  marmorea 
B.Virg.erat  in  Sacrario  ad  ornatum  altaris  S.Trt- 
nitatis)&  SS.  Cofm<e>  fy  Damiani . ’ \ 

Doppo  vedbfi  l’effigie  di  Papa  Bonifatio  Vili, 
di  marmo  con  Regno  in  capo  » e con  la  deftra_» 
Iti  in  atto  di  dar  la  benedizione  » econlafini* 
ftra  tiene  due  Chfaui.  Staua  gii  all’altare, ch’egli 
fece  fare  in  S*  Pietro , e fianco  qui  Canonico  » 
Fece  otto  Canonici  di  più , e tre  Beneficiati  » 
venti  Chierici  beneficati . Onde  con  ragione  fi 
conferua  l’effigie  d’vn  tanto  benemerito  » che  ej 
qui  fepolto.  Vicino  vi  fi  legge  • 

Effigiti  Bonifacy  VI II, Pont,  ante  Pontificatimi 
Canoniche x fuofaceUo  hic  repofita  an . M DCV . 
Idem  Bafil.'Canonicos  Vili  . Benefici atos  III . 
auxit.  Clericos  vero  Benefici  atos  XX.  de  nono 
ìnfiituit  Anno  M.  CCC.  I. 

Quando  fi  demolì  il  luoco»  oue  ftaua,  fu  trouato 
tutto  intiero , e vefcitoda  Papa>l’iftetfo  giorno» 
che  doppo  tant’anni  iui  era  fiato  fepolto, e pare- 
' ua,che  vi  fofle  fiato  fepolto  pochi  meli  auanti;  e 

pure 
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pure  morì  del  1303.  che  fono  più  di  trecent’anni. 

Doppo  fi  vede  vna  lapide  lunga > oue  fono  al* 
cuni  verfi  fatti  à Bonifatio  IV.  > che  ottenne  da_* 
Foca  Imperatore  il  Tempio  del  Panteon  » cioè  di 
tutti  i fallì  Dei  > e conuertillo  in  Chiefa  > & è do- 
uehorafi  dice  S.  Maria  alla  Rotondai  oue  nella 
confacratione  vi  furono  portati  2 8.carri  d’ofla_» 
dì  S. Martiri  leuati  da  diuerfi  Cemiteriiche  però 
tal  Chiefa  fu  detta  di  S.  Maria  ad  Martyres  > la_» 
cui  dedicatione  fu  alti  13.  di  Maggio  1 e vi  con- 
cede il  Papa  Indulgentia  plenaria , Ma  in  che  an- 
no fia  ftata  fatta  tal  Dedicatione  non  è cerco; 
perche  Adone  Viennenfe  dice, che  fu  nel  604;  ma 
ciò  non  può  ftare  , perche  in  tal  tempo  fu  Gre- 
gorio I.  alquanti  anni  auanti  Bonifacio  IV.  Beda 
nel  6o7.Sigebertonel  6o9-e  Marian  Scoto  nel  6t o 
e ciò  puol’elTeri  perche  in  tal  tempo  vilfe  Bonifa- 
tio detto  »,c  perche  in  elfo  giorno  vi  concorreua 
tanta  gente  da  tutte  le  parti  del  mondo  > ch’era-, 
cofa  incredibile , e moltiffimi  s’infermauano  per 
eflere  nel  Maggio  caldo  ; però  Gregorio  IV. 
nel  8 1 5.  trasferì  tal  fefca  al  primo  di  Nouembre 
per  eflere  il  tempo  più  temperato  (benché  altri 
dicano  alcrimence  ) e che  fi  celebrale  in  honore 
di  cucci  i Santi.  Tal  Tempio  fù  dedicato  à Gioue 
Vendicatorei  come  dice  Plinio  lib.  36.  cap.  ijr.  e 
1 12.  e Dione  dice  à Marté, e Venere.  Al  tempo 
di  Euarifto  gli  diede  la  faecca»  ma  niente  gli  noc- 
que  » per  eflere  fodifsimo . Fù  edificato  3 9.  anni 
auanti  il  nascimento  di  Chrifto  da  Marco  Agrip- 
pa Genero  di  Cefare  Augufto  nel  terzo  fuo  Con- 
fidato * 
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folaco , e lo  dimoftrano  le  lecceri  cubitali  » che-» 
nella  fronte  vi  fi  leggono,  cioè  • 

• M.  AGRIPPA.  L.  F.  COS-  TERT1VM 
FECJT. 

- Dione  nel  lib.5$.  dice  > che  fu  fatto  in  honore 
di  CibeJe, madre  finta  de’falfi  Dei.Hor  torniamo 
i noi?quì  fi  legge  l‘epitafio>che  Bonifatio  Vili. fe- 
ce porre  d quello  fanto  Bonifatio  IV.  » & à Gre- 
gorio IV.  > e perche  la  lettera  è difficile  » lo  por- 
remo diftefo . ... 

Gregorio  : quartus  iacet  bic  Bonif attua  almus  '>  - 

• tìuius , qui fedii  fuit  etqutts  Re  Sì  or  > & pdis  > . 

T empore,qui  Foe§  temerti  Templum fare  Roma 
Delubro  eunSìorum fuerunt  quo  Damoniorum  3 
Hoc  expurgauit  > SanSìis  cunSìifq;  dieauit . o 
Firn  N atalis foUepnia  qui  celebratii 

Primii  Septembrisfert  bue  lux  quarta  Kahndii. 
OSÌauus  iitulo  hoc  Bonifatiui  o][a  reperto . 

Hat  locat  ereóìa  Bonifaty  nomimi  ara . 

Quelli  due  verfi  vltimi  vi  furono  aggiunti  da_» 
detto  Bonifatio  Vili- 

Sopra  vi  fi  legge  tal’ifcrittione  > nella  quale  fi 
contiene,  che  il  corpo  di  S.Bonifatio  IV.  fù  a’  1 7. 
di  Gennaro  1606.  follennemente  erafporcato  al- 
l’altare.che  è pollo  dalla  parte, che  guarda  verfo 
mezo  giorno  per  ordine  di  Paolo  V.  dalla  Cap- 
pella della  Bafilica  vecchia  dedicata  in  fuo  hono- 
re da  Bonifacio  Vili.  Dice  dunque  così . 
Epitapbium  S.Bontfacq  PP.IV.  cutus faerum 
eorpui  procejponis  pompa  iUatum  ejl  ad  apfi- 
dam  vergentem  ad  meridiem  die  XV 1 /.  la* 
...  . .nuarij  \ 
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nuary  M DC  VI.  iubente  Paulo  V.  Pont . 
Max.  è fattilo  veteris  Bafltcg  à Bonifacio 
Vili,  eius  bonori  di  tato  , ornalo,  & dotalo* 
ouìus  exemplum  eft  ifiud . 

Cioè  J’epitafìo , che  comincia  Gregorio  &c. pollo 
di  fopra . 

Qui  (ì  montano  due  fcalini , e fi  entra  nel  luo> 
go  oue  giacquero  i corpi  Santi  di  quattro  Santi 
Leoni  , cioè  Primo,  Secondo , Terzo  , e Quarto, 
doue  Clemente  Vili,  vi  veniua  (pedo  d celebrare 
Mefftu.  ■ v 

A mano  dritta  in  vn  piladro  vi  è vna  lapide  an- 
tichifsima  con  lettera  difficilifsima,  e (corretta, 
la  quale  doppo  hauerla  letta, e còfiderata  più  voi* 
tej(  come  anco  fece  il  Card.  Baronio , e Pompeo 
Vgonio  ) lì  è trouato  che  vuol  dire  così . 

T etnporibus  Domini  Hadriani  I.  Papa  bic  re. 
candita  fum  reliquia  Sanili  Sanlìorum 
in  tnenfe  Nouembrio  die  xxii.  Indi. 

Sitane  feptima  bina  c lufura  in 
integro , qua  pontlur  in  '■ 
feptimiano. 

Per  intelligenza  delle  quali  parole  è da  faperfi , 
che  Giouàni  Vili,  fece  in  quella  Bafilica  vn’Ora- 
torio,òCappelIa,doue  ripofe  ilfantiflìmo  Suda- 
rio della  Veronica  nel  Ciborio  di  marmo,  che  vi 
fece  con  quattro  colonne , come  fi  raccoglie  dal 
fuo  nome  (colpito  in  marmo  ( come  fi  dirà  più  à 
"balfo)iui  trouato,  e tal  cappella  la  dedicò  alla  B. 
Vergine, di  cui  era  diuotifiìmo.onde  chiamauafi 
S. Maria  ad  Prafepe  » che  però  habbiamo  vifto  di 
' • - F fopra. 
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Copra, che  vi  era  in  Mofaico  la  Natiuiti  di  Chri-r 
fio  con  quella  donna,  che  co’l  braccio  indifpofto 
accollandolo  al  Prefepe  fù  fnbico  liberata.  Mìl.» 
l’altare  delSudario,  e di  $.  Maria  in  Veronica  fù 
poi  confacrato  adì  23,  di  Nouembre  il  dì  di  San 
Clemente  Papa  9 e martire , onde  leggefi  in  vn_. 
Martirologio  antichiffimo  in  carta  pecora , che 
fi  conferua  nell’Archiuio  di  quella  Bafilica  così . 
Corife  cr  atto  aitar  is  Sacrofan  òli  Sudari) , eb*  S. Ma- 
rta in  Veronica pojl  ipfum  (eran  due  altari  > e pri- 
ma quel  del  Sudario,  poi  quello  di  S.Maria  fù  co  - 
fecrato)  Afa*.  Kal.  Decemb.  in  feflo  S.  QUmenùs  . 

E ciò  fù  fatto  al  tempo  d’Adriano  I.nel  784.1'an- 
no  fuo  13.  nell’Indittione  7.  effendo  Impp.  Co- 
ftantino>&  Irene.  E perche  il  Santirtìmo  Sudario 
fù  iui  riporto  (eflendo  forfi  qud  ftato  di  nuouo 
portato  dalla  Rotonda,  oue  fù  da  quella  Bafilica 
collocato  in  vna  carta  con  13.  chiaui  per  tenerne 
ciafcun  Capo  di  Rione  vna,  e fi  vede  anco  aderto 
in  erta  Chiefa  all’altare  del  Croci fifio , acciò  nel- 
le guerre  , e rubbamenti , che  anco  in  S.  Pietro 
fi  faceuano  rtafle  più  ficuro  ) però  Adriano  I.  vi 
volle  far  di  fi  gran  Reliquia  memoria  in  marmo, 

& i quefto  altare  affigerla  al  muro  , doue  flette 
longhiffimo  tempo.Fece  dunque  intagliare  in  ef- 
fa  pietra  tal  memoria , facendo  che  ì’iftefla  reli- 
quia parli, che  però  iui  fi  dice  Hic  recundita  fum> 
in  vece  di  recondita . Et  eflendo  eccellentiffima__# 
la  chiama  ReìiquiaSanòIi  Sanfiorum»  cioè  Re- 
liquia del  Santo  dell»  Santi  9 che  è Chrifto  , che 
quando  andando  alla  morte  tutto  fudato , infanr 
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guinato,  bagnato,  & impoluerato,la  pietofa  Ve- 
ronica , detta  anco  Berenice,  venendoli  pietà  gli 
pofe  vn  fuo  bianco  velo  alla  facrata  faccia  per  ra- 
fciugarla , e riftorarla  alquanto , & ecco , che  vi 
trouò  impreffa  ladiuiniflìma  facciadel  Santo  ve. 
ramente  de’Santi,  il  qual  Sudario  dato  doppo  al- 
cun tempo  à S.  Clemente  Papa, e di  mano  in  ma- 
no peruenendo  a'Santi  Pontefici  fu  collocato  in-, 
quella  auguftiflima  Bafilica  di  San  Pietro  , doue 
fono  più  di  900.  anni,  che  vi  fi  conferua>&  hono- 
ra  con  tanta  religione . E che  di  nuouo  qui  lo  ri- 
ponete Adriano  lo  manifefta  quella  parola  della 
lapide  In  integroy  mettendoui  in  » in  luogo  di  de , 
che  de  integro>\ uol  dire, di  nuouo:e  perche  fi  có- 
feruaua  in  vn  Tabernacolo, oue  erano  due  porte, 
e ferrature  : però  iui  dice . Bina  clufura  , prò  bi- 
na claufura , che  vuol  dire  due  porte , anzi  que- 
fle  porte  la  rinouò  Celeftino  Ill.come  le  lettere, 
che  iui  fi  leggeuano , dimoftrauano , oue  diceua- 
fi  cosi,  Calejiinus  Tertius  hoc  opus  fieri  fecit»  che 
intedeuafi  di  quelle  porte,oue  erano  fcolpite  effe 
parole  . Il  luogo  oue  fi  moftraua  era  come  vn_. 
mignano  di  marmo , come  fi  vede  à S.  Giouanni 
Lacerano , à S.  Mariajin  Trafteuere  , & altri  luo- 
ghijdonde  fimoftrano  le  reliquie, però  nella  pie- 
tra fi  legge , In  feptimiano , che  vuol  dire , luogo 
cinto  di  marmo,  detto  così  dalla  voce  Latina  Se - 
piendot  quali  locus  feptus  tabulis  marmorea  . Si  fà 
in  oltre  iui  mentionedel  giorno,  che  fù  li  22.  di 
Nouembre , il  dì  di  S.Cecilia  : perche  quando  fi 
pongono  le  reliquie  in  qualche  altare,  che  s’hab- 
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bia  a ccnfacràre  > fi  pongono  in  ordine  il  giórno 
auanti  «facendomi!  le  vigilie  , & il  giorno  doppo 
fi  collocano:  quindi  è»che  fri  la  pietra, & il  Mar- 
tirologio citato  non  vi  è contrarietà  ; percho 
nella  lapide  fi  pofe  il  giorno  della  vigilia,  adì  22, 
e nel  Martirologio  il  giorno  della  confecratiòne 
fatta  il  dì  feguente  adì  2j.E  tal’vfanza  di  far  vn_* 
giorno  vhacofa,  e l’altro  vn’altra , oltre  l’hauer- 
celo  accertato  il  Signor  Carlo  Antonio  Vaccario 
Benefitiato  di  S.Pietro,  e Maeftro  di  Ceremonie 
del  Papa, in  ciò  pratichifsimo,ce  l’hà  conferma- 
to il  Ponteficaie  Romano  ,oue  fi  pone  tal  ceri- 
monia . Sopra  tal  pietra  fi  legge  così . 

Memori*  Hadriant  I.  qua  eratin  Sacello  Vul- 

tus  Saniti . 

Più  oltre  fi  vede  l’effigie  di  Giouanni  VII.  che  fù 
fatta  di  mofaico  mentre  ancor  viueua  , e polla-, 
nella  fua  Capella  • Tiene  nelle  mani  l’Oratorio  > 
che  fece  fare»  dedicandoloalla  B.Vergine  Maria. 
Dietro  la  tefta  vi  è vna  figura  quadra,  come  vna 
tatiola , e lignifica , che  quando  tal  fua  effigie  fù 
fatta, egli  era  in  vita , e perche  quella  vita  è im- 
perfetta, & angolata , però  fi  foleua  porre  da  gli 
antichi  vna  tauola  dipinta  alle  figure  di  quelli, 
che  viueuano,come  anco  fi  vede  alla  Chiela  di  S. 
Cecilia,  ouevièPapa  Pafqualecon  tal  figura-, 
quadra, perche  quando  fù  fatta  effo  ancor  viuea. 
In  S.  Marco  all’imagine  di  Gregorio  IV. , & i S. 
Paolo  à quella  di  Giouani  Vili.  Quàdopoi  l’ani- 
ma è falita  al  Cielo,  oue  è perfetta  vita , all’hora 
'fi  dipinge  ! a diadema  rotonda, come  vedemo  alli 

- * . Santi, 
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Santi  , eflendo  la  figura  circolare  la  più  perfetta 
di  tutte,  come  ben  dicono  i Matematici . Sopra 

vi  è tal’ifcrittione.  • 

• , > * 

i 

Imago  Ioanni*  VII . P.  Mi  ex  fuo  Sacello  bic 
repofìta  Anno  M.  DC.  IX. 

Sotto  vi  è il  nome  d’efroGiouannijqual’egli  fece 
porre  ( come  che  non  era  ambinolo  di  lode  hu- 
mana)dentro  al  Ciborio  del  Sudario:&  è di  mar* 
mo,con  lettere  intagliate  in  rifalto,  il  che  dimo- 
ftrano  la  fua  antichità,  e dice  così  : 

I oh  anni t ferui  S.  Maria . 

Di  lotto  al  detto  nome  vi  fono  tali  lettere  : 
v ‘ Nomen  1 oanni*  VII . PP.  quod  erat  in  Ciborio 
facrof. Sudari}  V ironica . . . ' ;i 

Più  oltre  vi  è Immagine  di  mofaico  di  S.  Pietro*» 
che  llaua  in  atto  di  predicare  , frà  le  figure,  che 
Giouauni  VII.  fece  dipingere  nel  fuo  Oratorio» 
oue  volle  anco  eflere  fepolto;  e perche  lo  rap« 
prefentò  quando  ftaua  in  Romaà  predicare  » pe- 
rò fi  vede  alla  tefla  così  ROMA , & hà  le  duo 
, chiaui  in  mano.  Vi  fi  legge  appretto  così  : 

. . Imago  ‘B.Petri  predicanti*  Romani  ex 
faceUo  Ioannis  VII.  Papa. 

Paulus  V.  Pont.  Max.  , 

E da  notarli,  che  Giouanni  VII . fù  della  città  di  ' 
Rofano  in  Calabria  > detta  già  Magna  Grecia  ;.e 
però  non  fi  deue  alcuno  marauigliate , fe  legge- 
rà, che  egli  fia  Greco.  Di  più  egli  fù  Diacono 
Card,  di  S.  Maria , già  detta  In  antiquo  » che  poi 

per  lariftauratione  fattaui  da  Leone  IV.fù  detta 

- - . ^ ^ . ’ 
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N»oua>  e detto  Giouanni  nel  Tuo  Pontificato  fui 
habitò,  fabricandoui  vn  Palazzo  Pontificale  , co- 
me fi  hi  ne’  M.S.  di  detta  Chiefa»  oue  hora  ftan- 
no  Monachi  Oliuetani,  poftiui  da  Papa  Clemen- 
te VI.  l’anno  Ijji.  àrichielta  del  Card.  Beiforte 
iui  Diacono’,  qual  fù  poi  Gregorio  XT. , & iui  hi 
vn  bel  fepolcro  fattoui  dal  Magiftrato  Romano . 

Doppo  vedefi  vna  pietra  > oue  fono  intagliate 
tre  orationi  fatte  per  l’anima  di  Gregorio  III.  in 
S.Pietro  al  fuo  fepolcro,  e ftaua  fotto  il  fuo  alta- 
re.Qujefta  pietra  era  diuifa  in  i ?. pezzi, la  quale  fu 
co  gran  fatica  da  me  pofta  infieme  in  tre  giorni, 
e con  gran  ftento  la  ricopiai:  e perche  vi  manca» 

- prima  la  porremo  come  fii  hora , e poi  come  è 
fiata  rifatta  intiera}  e fopra  vi  fi  legge  così. 

. lfi<e  tres  Or  ottone  s erant  in  Oratorio  S.  Gre  - 
gory  II I.  P.  M.  in  veteri  B afille  a , bis  ad 
• < memoriam  repofita . <• 

Paul  tu  V.  Pont.  Max. 

Nella  detta  pietra  così  leggefi . 

Exaudi  nos  omnipotes  & mtferieort  Dominus  ... 

Gregorium  tertium,  quem  tua  grafia  iuffit 

j agimus, aterna  beatitudini, & confatilo  tuo. . . • 
Cattolica  fide  Religionis  Cbrifiiana  proemia  vi- 
ta-aterna  ......  refrigery  cum  fidelibus  tuis 

prapares  manfionem  . Per  fot. 

......  Domine , oblata  fanóhfica , anìmam  fa - 

muli  fui  Gregory .....  manda,  & perpetua  vi- 
ta faeias  ejfe  participem . j 

Domine  indulgenza  tua  animam  famuli  fui  Gre- 
gory   torpori s , & fanguinit  participatio  j 

fatta 
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/aera faginet » & fempiterna  redemptione 

muniat . 

r 

\ ' ' \ ' t . 

Qui  vicino  vi  fono  quefte  tre  Orationi  diftefe  » e 
vi  è fopra  così . 

Exemplum  barai n trinm  Oraitonum^» 

S.  Gregory  III.  < 

Exaudinosì  omnipotens  > & mifericors  Dominus  » 
vt  famulum  tuum  Gregorium  Uritum  , quem L-* 
tua  gratta  iujfit  ejfe  Pqftorem,  per  bac>  qua  agi - 
mas  aternp  beatitudini , & confortio  tuo  aggre- 
ges  , & prò  Catbolica  fide  religionis  Ghrijìtana 
V pramia  vitg  aterna , & refrigeri}  cum  fideìibus 
tuie  prapares  manfionem . Per  Dominunh&c * 

* ' ' • : Ojfertorium . ■ • 

>Hac9Domineyoblatafan£ìifica>&  aritmam  famuli 
/«/  Gregorij  maculis  emunda , perpetua  vita 
facies  effe  parttcipem  . Per . 

Poftcomtmmio.  ... 

Domine  t indulgentta  tua  an'tmam  famuli  tui  Gre- 
gory Summt  Pontifici s corporis  , & f angami $ 
participatio  Sacramenti  facra fagtnetj  &fempi- 
terna  redemptione  muniat . Per  &c. 

Seguita  vna  ifcrittione,  nella  quale  contiene  $ 
che  già  quello  ifteflo  luogo  giacquero  i corpi  de* 
SS.Leoni  Primo, Secondo, Terzo,e  Quarto,  i qua- 
li furono  trafportati  di  qui  all’altare  della  Ma- 
donna detta  della  Colonna  adì  27.cH  Maggio»che 
fù  la  Doménica  fri  l’ottaua  dell’Afcenfione  l’an- 
no 1607.  per  ordine  di  Paolo  V.  folennementt-?. 
le  parole  fono  quefte  : . 
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Hi:  iaeuerunt facra  Cor  por  a Sanóìorum  Le  oriti 
/.  à tempore  Sergi/  Prtmt,  Sccundt>Terty , & 
Quartina  tempore  Pafcbalis  Secundi , vfquz_j 
ad  S.D.N.Paulum  V.  Pont, Max.  cutus  tuf- 
fa procefiione  foìemni  tran/lata  fuerunt , & 
in  altare  Deipara  V ir gints  in  columna  buius 
faeri  T empii  honorificè  recondita  Dominio  a. l* 
infra  oftauam  Afcenfionis  XXV 11.  May 
Anno  Domini  M.  DC.  VILI , 

In  tariferittione  fi  fd  mentione  di  Papa  Sergio 
Primo,  e con  ragione , perche  non  fapendofi  do- 
ue  fuffe  il  corpo  di  S.  Leone  I.glì  fu  riuelato  da-, 
Dio , che  fiaua  in  San  Pietro  in  luoghi  occulti 
del  Segretario  > onde  egli  trouatolo  > fatta  vna 
bella  Sepoltura  , lo  collocò  honoratamente-»  * 
Di  ciò  dice  così  Anaftafio  : Hic  corpus  B.  Leonis 
probati/Jimì  P a tris*  atque  Pontificai  quod  in  abdi- 
tis  inferiorib us  Secretarij  pradiiìp  'Bafiltcp  ( S.Pe- 
tri ) pofitum  fuerat  » fatta  diligentius  tumba  in  de - 
nominata  B afille  a publico  loco  ( vt fibi  fuerat  reue - 
latum )repofuiUac  locum  ipfum  ornauit  • ,> 

E Pafquale  II.  vi  ripofe , infieme  con  Leone  I. 
gli  altri  tre  SS.  Leoni , doue  in  tal  loco  fletterò 
in  vnaltare  con  grate  di  ferro  fino  à Paolo  V. 

Vedefi  qui  Leone  I.  in  quella  guifa  appunto* 
che  iaqudto  proprio  loco  fu  trouato  , così  ve- 
ftito,  e con  le  Croci  del  pallio  Ponteficaie  : onde 
yièfcritto:  . 

Imago  cor  por  is  S,  Leonis  Magni  Papp  Primi  > 
vtinfepulcbro  hoc  iacebat . i*  . i 
Doue  ftaua  l’altare  vi  e in  terra  vna  pietra-* 

bianca» 

• * ♦ 
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bianca>doue  fono  cali  parole.che  moftrano,  che 
. qui  ftauano  i quattro  corpi  de  i 4.  SS.I  eoni . 

< Hie  iaeuerunt  corporaSS.  Ponttfic  urn  Leonum 
Primi,  Secundh T erty,  Quarti,  vfque  ad  ann. 
M.  DC,  VII . ad  altare  Deiparg  Vtrg. 
Columna  buius  Eajìl . Pauli  V.  tujfufolem - 
ni  ter  tranjlata . 

Vn  poco  più  oltre  è in  terra  vna  lapide»  oue  è 
l’effigie  quali  confumata  del  Card.Rainaldo  Or- 
fino > che  fù  al  tempo  di  Clemente  VI . e fu  Ar- 
ciprete di  S.  Pietro  » fopra  il  cui  fepolcro  ia  vna 
lapide , che  fi  conferua  qui  fotto  le  grotte  > vi  fi 
leggonotali  verfi. 

v-  • . • Mitisìér  affata  duleis > eenfuraq;  morum  » 

: t I fatui  vit y s, placida  t virtutibus,  pquus. 
Omnibus  Eee/e : fpculum,lux  vnica  Rome  » 

. Vnica  lux  Latij,fydus,  radiusq',  Senatus 
Vt  . Cardine!  , de  da  buie  titulus  Adrianus  honoris 

. Vita  ìnopum,fpet,ac  Vanagloria  gentis 
• - Egregip\Raynaldut\.  bumo  requiefettin  ijìa 
porpore . fet  coelo  meliori  parte fereno . 
Appreflo  S.Leone  vi  fi  vede  la  forma  dell’Ora-  • 
torio  , che  fece  fareGiouanni  VII . per  il  Volto 
Santo,con  molte  figure  in  molaico  di  Chrifto,  di 
Maria  Vergine,  e di  S.  Pietro , come  anco  fi  con- 
ferua nell'Archiuio  di  quella  Bafiiica.  fotto  vi  fi 
legge  cosi  in  marmo  bianco  . 

Exemplum  Oratory  Dei  Genitrici, s Maria  Vir • 
ginis  in  veteri  B afille  a cum  Ciborio  SS. Suda - 
» ry  varys  bijìorys  le  fu  Cbrijii , & B.  Vetri , 
v vermi  salati  operu  mmjicè  decorati  àloanne 
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Papa  VII.  bie , & in  Are  fatuo  buius  Bafili - 
ea  Pauli  V . Pont.  Max.  iujfu  , ajferuatur . 
Anno  M.  DC.  IX. 

Qui  vicino  è vna  bella  effigie  di  Maria  Vergi- 
ne co’l  Tuo  figliuolo  nelle  braccia  > & alcuni  An- 
gioli attorno»  e ftaua  già  appreflò  la  porta  della 
naue  dell’altare  del  Crocefiffo  : e qui  fu  trafpor- 
tata  nel  1608.  fopra  vi  fono  tali  parole. 

Hgc  Deiparg  Virginis  imago  erat  iuxta  portam 
nauis  San  tifi  imi  Crucifixiveteris  B afille  £ . 
Anno  M.  DC.  Vili . 

Vediamo  qui  appreflb  la  forma  del  Cortile  del 
Portico  con  la  facciata  dauanti*che  fece  alla  Ba- 
filica  vecchia  Gregorio  IX.  di  mofaico>con  i ver- 
fi , ch’egli  vi  fece  fare . Onde  fotto  in  lettere  in-  * 
tagliate  in  marmo  fi  legge • 

Exemplum  Atri/  portteus  cum  anteriori  facies 
B afille  £ veterù  à Gregorio  Papa  Nono  mu- 
faico  ornata , in demolitione  anni  M.DC.VI» 
Pauli  V. Pont.  Max.  iujfu  ajfcruatum . 

In  ipfa  T empii  facie  trac  legebantur  • 

Ceu  Sol  feruefeit  Syduefuperomne  nitefeit  » 

Et  velut  efi  aurum  rutilans  fuper  omne  metaUu 
Dottrina  qua  fide  calet , &fic  pollet  vbique 
Ifia  Domuó  petra  fuper  fabricata  quieta . 

Hor  fi  fmontano  i due  fcalini»  e fi  vede  vn’alta-  - 
re  fatto  nel  1616*  adì  J.  d’Ottobre , con  porui 
vn’imagine  detta  di  S*  Maria  Pragnaotjum  » per- 
che le  donne  grauide  vi  foleuano  portar  parti- 
colare diuotione, quando  ftaua  nella  Bafilica  vec  - 
chia , e fu  chiamata  anco  la  Madonna^  gli  An- 

gioii. 
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gioii . TaH’imagine  rapprefenta  Maria,  che  tie- 
ne il  fuo  figliuolo  dritto  in  piedi  bambino , e Ita- 
lia ad  vn’antico  altare  ,che  fece  il  Cardinal  Gio- 
uanni  Orfino  Nipote  di  Bonifatio  Vili.  Vefcouo 
Sabinenfe  * Maggior  Penitentiero , & Arciprete* 
: di  quella  Bafilica  nel  1 n 4*  dotandolo  benifiìmo. 
. Vi  fi.vedono  due  Angioli  di  marmo  per  banda,  & 
due  bellifiime  colonnelle  di  marmo  i vite  , lauo- 
<rate  di  mofaico,  che  flauano  per  ornamento 
- dell’altare  del  Volto  Santo.  Gli  Orfini  haueua- 
~no  in  S.  Pietro  gii  1 z.  Cappelle  fontuofe  ; Della 
loro  cafa  vi  fono  fiati  fette  Arcipreti  di  quella^ 
Bafilica  . Apprelfo  vi  fi  legge  tal’ifcrittione. 

Hac Ji 'itera  Deipara  Virgmis  imago  erat  in  antim 
qui  [fimo  faeeUo  S.  Maria  Pregnantium  nun - 
cupato , dudum  ab  IBufiriffima  V rfinorum. 
gente  fumptuosè  eretto , & aliquotpoji /acuta 

- à lordane  Vrfino  Cari.  Sabinenfe  , Maiore^a 
Penitenti  ario , bius  Bafilica  Arcbipresbytero 
anno  M.  CCCC.  XXXIV.  magnifieè  dotato » 

- e veteris  Templi  ruints  feruata  fupra  bane 
aram  pia  venerationi  exponitur  Anno  Domi- 
ni M.  DC.XVI. 

Paulo  V.  Pont.  Max.  . 

Miranfi  doppo  in  fette  compartimenti  di  marmo 
bianco  huomini  armati  di  rilieuo, , con  altre  fi- 
gure » e Nerone  , che  fiede , ordinando  à foldati 
la  carceratione  » e morte  de’SS.  Pietro  * e Paolo 
per  due  caufe  principali , la  prima  > perche  con 
le  loro  orationi  haueano  fatto  precipitare  il  fee- 
leraco  Simon  Mago  » amato  dal  fiero  Leone, cioè 

Nerone» 
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Nerone»  che  così  lo  chiama  S.  Paolo  nella  fecon- 
da lettera  fcrittaà  Timoteo  al  cap.4.  dicendo  li- 
beratiti fum  de  ore  Leonis  > cioè  da  Nerone»  come 
ìefpone  Dionifio  Certofino . La  feconda  perche, 
•hauendo  Quell’empio  Imperatore  moltilfime^ 
-concubine#  e S.  Pietro. con  le  fue  predicationi 

• hauendone  ritirate  alcune  dalla  dishonellà  alla_* 
honefta  vita»intanto»che  dice  S.  Giouanni  Chri- 

'fofìomo»  aduerfits  vituperatone  vita  monajiicbp  » 
.-quelle  parole  PeUicem  » quarti  tur n impuriffimus 
Piero  deperibat  induxijfe fidei  » & religtontsfacra- 
tnentum  fufcipere  » impurum  etua  congregarti-, 

declinare . E S.  Ambrofio  lib.  de  non  tradend . Ba~ 
Jìltc.  ad  Auxent.  dice  apertamente»  che  S.  Pietro 
andaua  predicando  la  caditi  » Petrus  (dic’egli) 

• pojìea  vi  fio  Simone,cum  prpcepta  Dei  populo femì - 
■naret  » doceret  caftimoniatn,  &c.  perciò  concitof- 

fi  tan t’odio,  cheNerone  lo  volle  far  morire  : on- 
de doppo  noue  meli  lo  fententiò  per  poter  me. 
glio  attendere  alla  fua  impurità , alla  quale  s’era 
in  tutto  dato , come  dicono  Suetonio , Dione  » , 

Tacito  lib*  14.  Annalium  . Stauano  già  quelli 
marmi  hiftoriatial  Ciborio, che  fece  Siilo  IV.  al- 
l’altare di  S.  Pietro . Vi  fi  legge  : Ornamenta  Xy- 
fti  Pap§  IV.  ad  altare  B.  Petri  exiftentia . 

Doppo  fi  vede  vna  lapide  di  marmo  falino, tro- 
uataneli6i7.  adì  io.d’Aprilenelfare  lafcalina- 
ta  vicino  alla  facciata  della  Chiefa  dalla  banda.» 
della  PortaSanta  » la  quale  contiene  » che  Papa-* 
Giouani  III.»  dà  licenza  ad  vn  Suddiacono  di  San. 
ta  Chiefa  del  Sedo  Rione  > chiamato  Marcello  » 

* . . di  po- 
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di  poter  edere  fepolco  in  S.  Pietro  : perche  non  fi 
poteua  fepellire  alcuno  in  così  Santo  luoco  fen-  , 
za  licenza  del  Papa . Ottenutala  dunque  fu  adì  ' 
ai. di  Decembre  del  56j.quì  fotterrato , e la  pie- 
tra hi  tali  parole . 

Locus  Marcelli  futi  Reg.Sextp  concefum  Jtbùfy 
pofteris  cittì  à Beatijfimo  Papa  Ioanne%qui 
vixit  annis  plueminus  LXVIII , DepP.C . 
'Rafily  V C. ann.XXI  I,lndt£2.  XI,  vndecimo 
kal.  lanuarta* , 

Doue  (ì  vede  , che  tal  liceuza  Thebbe  anco  per 
i Tuoi  poderi  , e che  vide  più,  ò meno  di  68,  anni» 
quel  Dep.  P.  C.  vuol  dire  Depofitus  po/l  Coniti - 
iatum  .quel  V.C.vuol  dire  V iriClar iffimi . fcì 
qui  pofta  quefta  lapide  nel  1 6 1 7.  fopra  vi  fi  leg- 
ge così . , . v , 

Lt  centi  a fepeliendiin  Ba/ilìca  S.P etri  conce  fa 
à loanne  PP.  j.  anno  DLXilI.  Marcello 
Subdiacono  Regioni s fextg , è ritinti  feritala  , 
bic  ajjigitur  Anno  Domini  1617,  Paulo  V. 
Pont . Max, 

II  Sedo  Rione  era  quello,  che  conteneua  il  cir- 
cuito, doue  è la  Chiefa  di  SS.Cofmo,e  Damiano: 
onde  $.  Gregorio  Turonenfe  lib.  io.  cap.  i.dice  . 
Cleruó  igtiur  egrediatur  ab  EcclefiaSS . Cofmefr 
Dam/ant  cum  Presbyteris  Regionis  Sexta , 

Vedefi  poi  la  faccia  d‘vn’Ange!o  di  Mofaico 
grande  giù  fette  braccia,  che  daua  alla  Nauicella 
di  molaico  , poda  gii  al  portico  della  guardia.» 
de  Suizzeri  nel  4 617*  e la  fece  fare  il  Card.  Gia- 
como Stefanefchi,  che  fu  Card.  48»  anni  » e morì 

nel 
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nel  13  53.  in  Auignone , e portato  à Roma  fu  fe- 
polto  in  S.Pietro  all’altare  de  S&Lorézo.c  Gior- 
‘ Piò  . Fu  Auditor  di  Rota  , e Canonico  di  S.  Pie- 
tro. Vi  è poi  vn  Vefcouo  Santo  di  rilieuo  di  mar- 
mo,  che  con  la  delira  tiene  vna  Chiefa,  e con  la«p 
finiftra  il  Paflorale  , quello  è S.Agofhno  , e ftaua 
già  al  fepolcro  di  Califto  III.  e vi  fi  vede  la  fua_, 
effigie  di  marmo  giacente  vellica  alla  Pontefica- 

le  » e quello  morì  nel  I4f8. 

Seguita  doppo  vn’altra  licenza  d elier  lepolto 
in  S.Pietro,  data  da  Papa  Ormifda  nel  T»3  -ad  vn 
certo  Pietro  Tribuno  de’giuochi , che  per  folaz- 
2o  del  popolo  fi  faceuano  in  Roma,  che  pero  era 
detto  Ex  Tribunus  voluptatisì  & à fua  moglie-» 
Giouanna,con  licenza  anco  dell’Arciprete  di  fan 
Pietro,detto  all’horacò  nome  di  Prepofico, chia- 
mato Trafamondo,  e nella  pietra  così  fi  legge  . 

FI . Maximo  V.C»  Cof  Concejfum  locum  Pe • 
tro  Roma  extrib.  voluptatis  , cb*  coniugi  ette* 
Joanna  Papa  Hortnifda-,  <&  Tranfamunaut 
Praps  Bafil.  Beati  Petn , ■ ✓ 

Caffiodoro  lib.i.  e lib.7.fcriue  delli  Tribuni  del- 

li  fpettacoli  - ' . . 

Tal  depofico  fù  fatto  efiendo  Confole  Flauio 
Maffimo,  che  però  quei  F l. Maximo  V . C.  Cof, 
vuol  dire  , Flauio  Maximo  Viro  Cìarij/pmo  Con - 
pule;  il  quale  Maffimo  nel  5 2 3 -fece  in  Roma  fpet- 
tacoli  fuperbiffimije  perche  erano  molto  fangui- 
nolenti»  gli  mandò  vna  lettera  Thcodorico  Re  , 
biafimandolo grandemente  » come  nota  Cauto  - 

doro  ep.4i.hb,;.  Sopra  così  vi  fi  legge .. 

. •/  Licen- 
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Li  centi  afe  pel  tendi  in  Bafilica  S.  Petri , con  ceffo, 
Petro  Extribuno  V oluptatis  > & Ioann*  eiu* 
coniug i ab  H ormifda  Summo  Pontifice  an no 
,Dom . DXXI II . e ruinisferuata  anno  Dom . 
, MDCVI.  . 

...  Paulo  V.  Pont.  Max. 

Vedefi  poi  vn’epitafio  di  due  Notarij  di  Santa 
Chiefa,  vno  detto  Dolcitoj’altro  Eutichito , e di 
vn  Suddiacono  del  primo  Rione.Detto  Pietro, fu 
nel  414'  d cui  S.Agoihno,  per  effere  dottifiimo  > 
intitolò  il  libro  delle  otto  queftioni , come  nota 
il  Card.  Baronio  • Hor  dice  così  • 

Loc.  Dulciti,  & Eutbicbitis  Not.  Eccl.  Rom . q. 
compb . cioè,  quem  comparaberunt  ( prò  com- 
par auer  un  t .) 

❖ Locus  Pel"  Sub  diaconi  Santi*  Eccleft*  Ro- 
man* Reg . prima , quem  compar autt  > fe  bi - 
uum  , in  vece  di  dire,  Se  viuo . 

II  primo  Rione  era  dou  e la  Chiefa  de  Santi 
Marcellino,  e Pietro  : onde  fan  Gregorio  Turo- 
nenfe  : Omnes  Abbatiff*  cum  Congregationibus 
futi  egrediantur  ab  Ecctefa  SS.  Martyrum  Mar - 
ceUtm,&  Petri  cum  Presb.  Regionis  J.ÌVi  fi  legge. 

Pituita  fepulcbralù  Dulciti , & Euticbitis  No . 
tarioru  Ecclef*  Roman*,  Petri  Subdiaco- 
ni Regioni*  I.  e rumi*  Bafil,  M.  DC . Vili . 

Dulcitusfuit  anno  CCCC.  XI III.  cui  S.Augu- 

Jmus  ltb.de  Olio  §u*JÌ tnfcripfùx  Cartina* 
le  Baronia.  , . 

Era  anticamente  lvificio  dei  Notaro  ( corno 

fcriue 
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ferine  il  Baronio)  raccorre,  e fcriuere  i fatti  de  i 
Martiri  » i quali  Notarij  haueuano  per  foprain; 
tendenti  i Diaconi , & Subdiaconi  Regionari;  > * 
quali  fe  bene  da  principio  erano  fette , come  di- 
C e Sozomeno  lib.  7.cap.  19.  nondimeno  furono 
doppo  14.  fecondo  i Rioni  > però  fi  legge  nel  li- 
bro de  Romani  Pontefici  di  S.  Fabiano  » cosi. 
Hic  Regione s diuìjit  Dtacontbus , & fecitfept$Sub~ 
diacònes,  qui  feptem  Notarij s wimmerenU  qui ge- 
Jìa  Martyrum  in  integrum  eoUigerent . E noi  leg- 
gano che  S.  Ambrofìo  haueua  il  fuo  Notaro  det*- 
to  Paolino  , che  fù  folto  la  cura  di  Cafto  Diaco- 
no . E nella  vita  di  Papa  Antero  haflì . Hiegejìa 
Martyrum  dìligcnter  à Notarij s exquifiuit , & in 
Ecciefia  recondtdit . Deuefi  anco  fapere  » che.» 
quelli , che  notauano  le  co  fe  de 'Martiri  extra. — » 
c ance  Ho  s > erano  chiamati  Notarij  lemplicemcn- 
te  ; quelli  poi  che  le  notauano  intra  caneellos . 
Obduóìo  velo  eoram  Iudictbus  » erano  chiamati 
Exceptoret  , ouero  Notarij  publiei . Erano  an- 
cora chiamate  le  cofe  de’Martiri  fcritte  nello 
, Prouincie , Proconfularia  , fecondo  nota  il  detto 
Baronio  ne  gli  Annali  nell’anno  238. 

Qui  nel  muro  vedefi  vna  Croce  di  pietra  gial- 
liccia , la  quale  fù  trouata  30.  palmi  fotto  i fon- 
damenti della  facciata:  onde  così  è notato  di 
fopra_> . 

Hpc  Crux  M DC  Vlll.egejiafuit  palmis  xxx. 
du  m fondamenta  anteriori  sfacieifierent  • 

Sotto  quella  Croce  vi  è vn’epitafio  in  marmo 
di  Giouanni  Alicenfe  fotterrato  in  S.  Pietro  > il- 

* ■.a  ^ ■’  quale  • 
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quale  fu  al  tempo  di  Papa  Gelafio  I,  nel  496.  che 
fu  doppo  il  Confolaco  di  Viatore  : le  cui  parole-» 
fono  tali . 

^<Lc.  Io  anni s Alicenfis  > fe  vìbo  , comparatiti 
PCViàtoris. 

Doue  quel  Le.  vuol  dire  locus  : quel  vìbo  vuol  dir 
viuo  : quel  P C pofi  Confiulatum . Sotto  così  è 
notato.  .« 

Epitapbiutn  Io  anni  s Alicenjìs  Gelafio  I .•anno 
. CCCC.  XCPI.  ex  demolitìone  fub  Paulo  V « 
veteris  T empii  bic  pofitum . 

Nel  mezo  di  quella  Cappella  vi  è in  terra  vna 
lapide  co  certi  bucchije  qui  détro  fi  gettano  ogli 
fanti, acque  fante,  e limili  cofe  confacrate , cho 
elfendofi  già  vfate,  non  fi  polfono  più  adoprare.» 
in  facri  minifterij,  però  come  cofe  facre  fi  getta- 
no in  luoco,detto  Sacrario . 

, Da  vna  parte  fi  vede  vna  tauola  di  marmo  fo- 
mentata da  alcune  colónelle  quadre, e quella  fer- 
ue  per  poruifsù  i vafi,ò  velie  facre, che  fi  adopra- 
no, quando  qui  fi  dice  la  fanta  Melfa . 

In  faccia  vedefi  vna  gran  tauola  di  marmo  af- 
filia al  muro  con  belle  àttere  grandi  intagliate  » 
li  quali  fono  verfi , che  fece  S.Damafo  Papa  I.  di- 
notando in  quelli , che  egli  fece  feccare  cert’ac- 
, qua, che  feendendo  da  vn  monte  qui  vicino, gua- 
ftaua  i corpi  de’Santi,che  colli  ripofano  : ondo 
egli,  acciò  tali  fanti  corpi  non  patilfero  danno  » 
come  faggio  Pontefice  vi  pofe  follecita  raanoi  i 

verfi  fono  quelli  feguenti.  • 

< / 

• * 
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; Cingebant  lalices  monterà,  teneroq;  meatu  _ > 

Cor  por  a multorum  ònere  ti  atque  ojfa  rigabànt •> 
iVo»  /a///  ior  Damafus  communi  lege  fepultos  - 
requiem  trijles  tterum  perfoluere  poenas» 
Protinus  aigrejjtu  magnum  fuperare  laborem 
jigger  ù immenfi  deiectt  culmina  montis  . 

Intima follie itè fcrutatus  vfeera  terra  »• 

Siccauit  totum  quid  quid  madefecerat  bumor 
Jnuenit  fontem  prabeU  qui  dona  falutis  > 

Mac  curauit  Mercurtut  lenita  fidelit . 

Sopra  vi  è tal’infcrittione . 

1 ? Paultu  P.  Pont . Max. 

Carmina  à S.Damafo  PP.l.  ante annos  MCCL. 
ob  exficcatam  ab  fe  bumidttatem  in  vetere  bu - 
iiis  B afille  a pauimento  multorum  in  Chrifio 
quiefeentium  mefnorias  Jabefaóìantem  edita  » 
fuoq:  iujfu , boc  marmore  incifa  ad  veneran- 
da antiquitatis  monumentum  piè  feruatum 
ex  Templi  tiufdem  ruinis  bic  reponi  manda- 
mi anno  1607.  * 

Vicino  à quelli  verfi  vedefi  à mano  finilìra  ap« 
preffo  vna  porca  > che  guida  fotto  l’altre  sacro 
Grotte , che  anco  non  fono  ben’  accommodate  > 
vna  lapide  di  rilieuo,  che  rapprefenta  l’Apoftolo 
S.Matteo,che  tiene  vna  cartella  con  ambe  le 
maniache  è il  facro  Vangelo>che  egli  fcrifle,  Sta- 
ua  già  al  fepolcro  di  Nicola  V.  > che  hora  flà  fc- 
polco  qui  fotto  le  Grotte  in  vn  bel  pilo  di  mar- 
mo * & vi  è fopra  la  fua  effigie  giacente  • e vi  fi 
leggono  li.  belli  verfi  Latini.  Morì  nel  I4J5*  Ri*" 
fiaurò  la  Sagreftia  di  quella  Chiefa>&  hora  fi 

• i.  vede 
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vede  l’arme  fua  nella  volta  . Statua  S - Mattò  ai 
ohm  ad  ftput.  Nieolat  V . 

A mano  dritta  in  vna  lapide  quadra  bianca  vi 
è S.  Bartolomeo  Apoftolo  , che  tiene  vn  coltello 
nella  delira,  perche  fu  (corticato,  e dalla  finiftra 
vn  libro . Sta.ua  già  al  fepolcrodi  Califfo  Papa»» 
III.  con  molti  altri  Apolidi , chequi  attorno  fi 
vedono . Quello  Pontefice  pofe  di  nuouo  i Cano. 
nici  Secolari  in  S Giouanni  Laterano.  S.Bartbo» 
tomai  Jiatua  ad fepul,  extjìens  ohm  Caltxtt  111. 

Appreffo  vi  è vna  Madonna  col  figlio  in  grem- 
bo di  Mofaico,  con  alcuni  verfo  lei  inginocchio- 
ni  con  le  mani  giunte  . Staua  già  al  Ciborio  del 
Volto  Santo  à mano  finiftra, & è antichiflima. 

Incontro  vi  è di  marmo  l’effigie  di  S.  Giaco- 
mo Minore  con  vn  libro  in  mano.Staua  pure  per 
ornamento  al  fepolcrodi  Califfo  Terzo,  il  qua- 
le fù  molto  elemofiniero  » e riftorò  le  mur3  di 
Roma  in  molti  luoghi,  facendo  anco  di  nuouo  il 
pauimento  della  Chiefa  di  S.  Prifca  nell’Auenti- 
no S.Iacobi  ) tatua  ad  fepuicr.  Cailixti  PP.III. 
ornamentum . 

A deftra  vi  è S.Giouanni  col  libro  di  marmo  in 
piedi . Era  per  abbellimento  del  fepolcro  di  Ni- 
cola V.  il  quale  rinouò  da’  fondamenti  la  Chiefa 
di  S.Teodoro,  polla  vicino  al  Tempio  di  S.Gior- 
gioinVelabro. 

Dirimpetto  vi  è la  ftatua  di  S.Filippo  con  vna 
Croce,  & vn  libro,  perche  fiì  in  Croce  lapidato , 
come  afferma  il  Martirologio  Romano,  & Eufe- 
bio  neU’hiitona  Ecclefiaitica . tra  Umilmente 
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per  ornamento  del  fepolcfo  di  Nicola  V.  Quello 
Pontefice  nel  1448.  à 25.  d’Aprile  fece  vna  molto 
folenne  proceffione  da  S.  Pietro  à S.  Marco,  por- 
tando egli  il  Santiffimo  Sacramento  con  concor- 
ro di  gente  quafi  infinita, chiedendoli  da  Dio  aiu- 
to in  vn  graue  bifogno  . S.  Pbii.  Jtatua.  Nicolai 
Papa  V.  ornamen.fepulcrale  . 

Vedefi  qui  vicino  la  tefta  marmorea  di  S.  An- 
drea Apoli.foftentata  da  due  Angioli  in  vn  velo, 
& era  per  ornamento  del  Ciborio  di  Marmo, eh  e 
' fece  fare  Pio  II.  in  S.  Pietro  per  collocarui  la  ta- 
ira tefta  di  elfo  Santo  Apoftolo.  ‘ , 

...  Dal  deliro  lato  vi  è vna  Madonna  col  Figlio  in 
braccio,  con  due  Angioli  per  parte  in  piedi,  con 
le  braccia  in  croce  di  marmo  bianco:  ftaua  già 
al  fepolcro  del  Card.  Berardo  Erulo,ch’è  in  que- 
lla Balìlica  fepolto.e  vi  lì  vede  anco  adefto  la  fua 
effigie  di  marmo  con  molti  fuoi  elogi;. 

A faccia  di  quella  vi  è in  marmo  di  rileuo 
S.  Giouanni  Apoftolo , vno  delli  abbellimenti  del 
fepolcro  di  Papa  Nicola  V.  Quefto  coprì  di  lame 
di  piombo  il  Tempio  della  Rotonda:  e fece  mol- 
ti miglioramenti  alla  Chiefa  di  S.  Stefano  detto 
Rotondo.  S.  loan.  ApoJì.Jlatua  olimadfepulcr . 
Nic.  r,  ornamentum  extjìens . 

Dal  latofiniftro  vedefi  vn  altra  tefta  di  S.  An- 

% j 1 v 

drea,  di  marino,  che  accompagnaua  quella  di 
fopra  nel  Ciborio.  * ' 

Vicino  in  vh  quadro  di  marmo  vi  fono  due* 
Dottori  di  S.  Chiefa , cioè  S.  Ambrogio  nato  in 
Arh  in  Francia  con  libro , Paftorale , e sferza-  » 
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con  mitra  in  tefta  » e S.  Gregorio  Papa  I.  Stana-» 
già  tal  pietra  al  fepolcro  di  Papa  CaliftoIII.il 
quale  nella  morte  lafcìò  cento  quindeci  mila  feu- 
di d’oro,  chehaueua  apparecchiato  per  combat- 
tere contro  il  T ureo . 

Incontro  vi  è l’effigie  di  marmo  di  S.  Tomafo 
co’l  libro , & accompagnaua  gli  altri  del  monu- 
mento di  Nicola  V.  il  quale  Canonizzò  S.  Ber- 
nardino da  Siena  dell’ordine  de’Minori  nel  1450» 
adìa*,  di  Settembre»  il  cui  corpo ripofa  nella-» 
Città  dell* Aquila.  « • v 

Dall’altra  bada  vi  è in  vna  pietra  lunga  il  nome 
di  Giesù  nel  mezo,  & attorno  alcune  rofe  incer- 
ti quadretti . Staua  già  alla  fepqltura  di  Pio  IL  fa 
quale  anco  adelfo  fi  vede  con  vn  bell’epitafio  la- 
tino qui  fottole  Sacre  Grotte.  Morì  nel  14^4» 
Quello  fece  fare  il  Ciborio  per  la  tefta  <jli  S.  An* 
drea  Apoftolo  nella  Bafilica  Vecchia . * 

.In  faccia  vie  pure  vna  tefta  di  S.  Andrea  di 
marmo , che  adornaua  pure  il  Ciborio  di  Pio  II. 
huomo  dottiamo.  Capiti*  S.  %Andr . effigies  mar - 
more  a ohm  exiftens  ad  Ctboriurn  Py  PP,  //. 

A parte  deftra  vna  tauola  di  marmo  con  gli  ah 
tri  due  Dottori  di  S.Chiefa,  S.  Girolamo  veftito 
da  Cardinale , con  vn  Leone  dritto  à piedi  ; tj 
S.  Agoftino  Vefcouo . Staua  già  come  quella  di 
fopra  al  fepolcro  di  Califfo  III.Quefto  Canoniz? 
zò  anco  S.  Vincenzo  Ferrerio  dell’ordine  de’Pre- 
dicatori  nel  1455.  in  S.  Pietro  il  dì  della  fefta_» 
de’SS.  Pietro  > e Paolo , e già  gli  predifl'e,  che  ha- 
uea  da  effer  Papa . Morì  elfo  Santo  nel  1^19-  / 

V .Gì  Incontro 
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Incontro  vi  è S.  Giacomo  co!  bordone  di  mar- 
mo , & era  di  quelle  ftatue,  che  abbelliuano  il  fe- 
polcro  di  Nicola  V.  Quello  faceua  per  arme  due 
, chiaui  in  Croce  > & vi  faceua  mettere  attorno 
quelle  tre  lettere  , N.  P.  V.  cioè  » T^jcolnus  Papié 
Quintus.  S.  lacobi Jlatua  ornamentum  fep.  Nic.  V . 

Hor  qui  fi  montano  due  fcalini , e fi  palla  la_» 
porta  per  vfcir  fuori  .y  A mano  diritta  vi  è vnaj 
Croce  di  marmo  con  due  Angeli  in  piedi  con  fo- 
pra  vno  fplendore»  che  viene  dal  Cielo  > e llaua_» 
già  al  fepolcro  di  Pioli,  il  quale  canonizò  ifl_» 
Sr Pietro  Santa  Caterina  di  Siena  dell’ordine  di 
-S.  Domenico  nel  146 1 . il  primo  di  Maggio.  Cruie 
bete  marmorea erat olint  ad fep.  Pif  PP.  II. 

- Qui  vicino  vi  è in  marmo  la  Pietà  > cioè  Chri- 
ftocon  le  mani  diftefe»moftrando  le  mimi  impia- 
gate, e ftaua già  al  fepolcro  di  Califto  IH.  il  cui 
corpo  è fiato  traportaco  alla  Chìefa  di  S.  Maria 
di  Monferrato  in  Roma,  ad  iftanza  di  Monfignor 
Viues.  Imago  bete  marmorea  erat  ai  fepul.CaUiJU 
Papa  III.  _ . 

Nella  volta  vi  è dipinta  l’arme  di  Papa  Pao- 
lo V.  con  lettere  forco  : Paulut  V . P.  M.  ■ 

Hora  fi  montano  14.  fcalini  > e fìamo  giunti 
nella  parte  di  fopra  della  Chiefa.  Sebeneàmeza 
fcala  vi  fi  leggono  i quattro  v erfi  polli  di  fopra  , 
che  prohibifcono  , lotto  pena  di  fcommunica_9  » 
che  le  donne  qui  lotto  non  polfono  entrare  > fe_> 
non  il  Lunedi  della  Pentecofle , nel  qual  giorno 
gli  huomini  non  vi  polfono  entrare  fotto  fiftelfa 
pena.» . 

Siamo 
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Siamo  giunti  alla  balauftrata  di  19.  balau-  ' 
Ziri  sfinita  nel  1616.  adì  *7.  di  Luglio  , ecofta_. 
feudi  ayo.  e qui  vedeafi  il  magnifico  fepolcro  di 
Paolo  III.  Farnefe  con  lafua  effigie  di  bronzo  fe- 
dente con  fiatue  fatte  da  Guglielmo  della  Porti-» 
Milanefe»di  valore  di  24.  mille  feudi.  Sono  lo 
qùattro  virtù  Cardinali , e quefte  due  da  baffo  , 
vna  è la  Giuftitia,  che  è la  giouane  con  vna  fiam- 
metta  in  mano»  perche  la  Giuftitia  deue  eflero 
accompagnata  col  fuoco  della  Carirà  , e nell’al- 
tra mano  hi  i fafei  Confolari , infegna  di  Giudi* 
tia  appo  i Romani . L’altra  donna  vecchia  è la-» 
Prudenza, che  fi  mira  in  vno  fpecchio.-eflendo  co- 
fa  da  Prudente  Nofcere feipfum: con  la  finiftra  tie- 
ne vn  Iibro,con  lettere  del  Maeftro,che  l’hà  fatte» 
Qulielmus  de  In  Porta  Medio! anen.  faciebat . Vi 
fi  legge  nel  mezo  in  lettere  dì  bronzo  così . 
PAVLQ  111 . FARNESIO  PONT.  OPT.  M . 

Tal  fepolcro  è fiato  trasferito  d’ordine  di 
N.  S.  Vrbsmo  Vili,  in  capo  alla  Tribuna,e  ftaua_* 
doue  è bora  1’  alcare  di  S.  Longino  . 

Diciamo  fiora  qualche  cofa  della  Confeffione 
abbellita  da  Paolo  V.  di  tanti  bei  marmi  fini , e_» 
di  valore . Quella  fu  finita  la  Vigilia  di  Natale 
nelióij.  In  faccia  vi  è vna  bellifiìma  porta  di 
bronzo  indorata,  poftaui  adì  17.  di  Febraro  1617. 
Dalle  bande  quattro  colonne  di  alabaftro  coto- 
gnino di  gran  fiima . Appreffo  due  (fatue  di  San- 
ti Pietro , e Paolo  di  bronzo  indorato  nelle  duo 
nicchie  , pofteui  adì  16.  d’Ottobre  16 16.  Dal  di 
fuori  fononi  in  giro  74.  balauftri  di  broccatello, 
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dal  di  dentro  alle  fcale  balauftri  37. di  pietra  pur 
broccatello:  fcalini  dai  fianchi  34.  di  marmo 
bianco.  Dauanti.le  felle  v’ardono  molti  lumi»  e 
particolarmente  vn  lampadario  d’argento  di  li- 
bre 70.  » che  da  cinque  parti  arde  » donato  da_» 
Paolo  V.  nel  1616.  quafanco  hà  aflegnato  vn’eni* 
trata  perpetua  ,à  fine  che  fi  tenga  quello  luoco 
netto»  e polito,  e vi  è il  Breue,  che  fi  conferua  in 
Archiuio.  In  faccia  vi  è fcritto  così . • _ • ■ • ■ • 

• Sacra  B.  Petri  Confeffio  à Paulo  Papa  V • '• 

eius  feruo  exornata  Anno  Domini 
V-  ’ M.  DC.  XV.  Pontif.XI.  ' • 

• Tutta  quell’opera  colla  dodeci  mila  feudi, per 
efierui  marmi  aliai  ben  commefli , come  africa- 
no, giallo, rollò, bianco, e nero  orientale, brocca- 
tello,alaballro  cotognino,  lapis  lazzuli,  & altri 
Li  balaullri  collanò  16. feudi  l’vno.  I fcalinifuro- 
no  fatti  delle  pietre,  che  feruiuano  per  architra-- 
ue  delle  colonne  , che  llauano  nella  Bafilica  vec- 
chia ,'&  è larga  j 6.  palmi . 

Dietro  la  porta  di  bronzo  indorata  fi  vede  vna 
gra<;a  pur  di  bronzo,  che  vi  fece  fare  lnnocentio 
111.  con  li  verfi  , parte  de’  quali  fono  incallrati 
nel  muro  »regiftrati  nella  Seconda  Parte  . Sic 
cum  Difcipulis , &c.  ' ' •*> 

Nella  vita  M.  S.  di  detto  Pontefice  fi  hà , che_> 
fubito  eletto  , aflegnò  tutte  l’oblationi  fatte  à { 
quefta  Bafilica  per  i lumi,  e tetto  di  lei , e per  li-  j 
moline  : e che  per  comprare  alcune  poffelfioni 
per  l’Hofpedale  di  S.  Spirito  gli  donò  mille  mar- 
che d’argento  in  tanti  vali, e bacili  d’oro . • 

' • Chiamali  • 
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' Chiamati  à noftro  propofito  Confertione»  quel  . 
iuoco  fotto  l’altare»  oue  fono  porte  le  Reliquie^ 
onde  in  molte  Chiefe  antiche  vedefi  fotto  l’aitar 
maggiore  vna  feneftrella  con  lampada  accefa , ti 
come  d S.  Maria  in  Trafteuere,d  S.  Lorenzo  fuori 
delle  mura  » e qui  in  S.Pietro  vedemo  molti  lumi 
eflerui  nelle  felle  auanti>fe  bene  ogni  giorno  vu 
ne  ardono  12. per  riuerenza  de  i dodici  Aportoli: 
e parlando  di  quella  Confeffione  de  gli  Aportoli 
Caffiodoro  lib.  io.  ep.2. dice.  Tenemus  aliquid 
Apoftolorum  proprtum fi  peccata  dluidentibui>non 
reddatur  alienum  : quando  Confefitones  itias , qua* 
•ridere  vniuerfita*  appetit , Roma feiicior  in fuis fi- 
nìbili babere  promeruit Chiamati  anco  Martirio 
in  voce  greca,  che  lignifica  pur  Confeflìone:poi- 
che  fotto  tali  altari  ripofano  le  reliquie  di  quelli 
Santi,  che  per  la  confertione  della  fede  vera  han- 
no fparfo  il  fangue , & hanno  refo  teftimonianza 
(che  ciò  anco  vuol  dir  Martirio)delia  verità  eua* 
gelica . Quella  Confertione  di  S.Pietro^  Caio  an- 
tichiflimo  Teologo,  chefù  al  tempo  di  Zefferi- 
nol.  la  chiama  Trofei, come  ti  hà  in  Eufebio  hift. 
lib.  3.  cap.  24. 

- A quella  facra  Confefliione  facendo  oratione 
Zoe  moglie  di  S.  Nicoftrato  Martire , fù  ini  pre- 
fa il  giorno  auanti  l’ottaua  della  fella  di  S.Pietro  , 
li  /.di  Luglio  al  tempo  di  Diocletiano  » indi  po- 
rta in  fiera  prigione , doppo  fu  appiccata  ad  vna 
albero  per  i capelli , e collo , ponendoui  fotto 
horribil  fumo , refe  martire  lo  fpirito  à Dio . A 
'quella  orando  ilfanco  Vefcouo  Audoenocon- 
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vna  gran  turba  di  deuoti  pellegrini  , che  con  lui 
vennero  qua  dalla  Francia  nel  672.  al  . tempo  di 
Papa  Adeodato  ,*  e dicendo  quando  vi  fu  gionto» 
Exultabunt  Sanili  tn gloria , fubito  Tenti  vna  vo- 
ce dal  Cielo,  che  foggìunfe , Utabuntur  in  cubili - 
buà  fuis . Vedi  ilBaronio . A quefta  venuto  Papa 
Coftantino,e  ponendo  fopra  Taltare  la  profeflìo,- 
ne  della  Fede  d*vn  certo  Felice  Arciuefcouo  di 
Rauenna,  che  contra  Tua  voglia  l’haueua  fatta, e 
fcritta , doppo  alcuni  giorni  fù  ritrouata  abbru- 
giata , non  accettando  l’Apoftolo  Pietro  vn’obe- 
dienza  sforzata , e ciò  fù  ne^7o8.  come  fcriue  il 
Baronio.  A quefta  venuto  S.  Leone  Primo,  e po- 
nendoui  ( fcriue  il  Voragine  )«vn’Epiftola  fcritta 
contro  gli  heretici  Neftorio»  & Eutiche  , doppo 
40.  giorni  la  trouò  emendata, e corretta  dal  Pré- 
cipe  de  gli  Apoftoli , come  egli  l’hauea  pregato, 
che  facefte . A quefta  ponendouifi  il  libro  di  San 
Gregorio , e di  S.  Ambrofio  , che  conteneua  gli 
vfficij  diuini , e facendouifi  oratione , fù  trouato 
quello  di  S.Gregorio,fciolco,e  fparfo  qui,  e li,  e 
quello  di  S.Ambrofìo  inticro:onde  fi  venne  in  co- 
gmtione  , che  quello  di  S.  Gregorio  fi  haueua  da 
ofleruare  per  tutto  il  mòdo, e quello  di  S.  Ambro- 
fio folo  fui  Milanefe  : e ciò  racconta  Maffeo  Ve- 
gio  nel  libro  delle  co fe  memorabili  di  S.  Pietro  % 
che  fi  conferua  fcritto  nell’Archiuo  di  quefta  Ba- 
filica A quefta  venendo  il  detto  S.  Leone  Papa 
Primo,  e volendo  con  forbici  ( per  vna  certa  oc- 
cafione  ) tagliare  vn  velo,  che  ftaua  fu  l’altare  di 
quefta  Conteflìone  , fubito  ne  vfei  fangue  mira- 
colo- 
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co!ofamente,come  fcriue  S.Gregorio  I.  nell’epi- 
dola  i Coftanza  Aug.lib.  j. Regi ft.ep.  30.  come  fi 
dirà  anco  nella  Seconda  Parte.  Infinite  altre  co- 
fe  miracotofe  fono  auuenute  in  quefca  facra  Co- 
felDone;  mà  per  hora  fol  le  dette  bafcino  per  ec- 
citare la  diuotione  de’  fedeli  verfo  canto  luoco  > 
celebre  per  tutto  il  mondo  . 

Si  hà  nelle  fcritture  dell’ArchiuodiS.  Pietro» 
che  Papa  Eugenio  III . donò  la  quarta  parte  del- 
le oblationi  fatte  alla  detta  Confeilione>&  ad  al- 
tri Altari»  alli  Canonici,  acciò  dì, e notte  più  vo- 
lentieri offitiaflerò . Era  in  S.  Pietro  vn’  Arca  , ò 
Gaffa,  doue  fi  poneuano  da’  pellegrini^  altri,  le 
dette  Oblationi , le  quali  erano  di  grandiflima_» 
fomma,  e però  fcriue  il  B.Pietro  Damiaho  lib.j. 
epift.4. 5 che  Honorio  II.  Antipapa  rubbò  detta 
Arca»  per  far  preda  del  teforo , che  vi  era . 

L’originale  della  Bolla  di  detto  Euge- 
, nio  fi  conferua  nell’ Archiuo»  Da - 
► ta  apud  S.  Petrum  per  ma- 

num  Bofonii  S,  R.  E • 

Scriptoris  . 

V ' 


Finè  della  Prima  Parte, 
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SECONDA  PARTE, 

CHE  CO  N 'T  IENE 

molte  cofe  fatte  à tempo 

» » 

DI  N-S.  VRBANO  Vili* 

#■  . 

''  ' T 

s 

> . *•  , 

‘Nella  Cappella  di  S.  Ad  aria  del  Portico. 

Cap . I . 

* if  **  “ - 'i  \ 

OS  E R cominciar  da  quella  Seconda 
Parte,vedcfi  à man  dritta  nell’en- 
trar’in  quefta  Cappella»affifta  nel 
1 pilaftro  la  ftatua  di  S.Matteo  »che 
ftaua  gii  al  fepolcro  dì  Nicola  V. 
con  lettere  fopra  : Statua  S.Mat- 
tbaiy  ohm  adfepulcrum  Nicolai  Pap<e  ìf . , e di 
rimpetto  vi  è quella  di  S.  Giouanni  con  tali  pa- 
role , S.loannis  Apoftolt  Jlatua,oltm  ad  fepulcru 
Nicolai  V-  ornamentum  exifiem  . Si  Icorge  poi 
vn  fepolcro  antichiflìmo  di  marmo  bianco  , già 
trouato  nel  far  i nuoui  fondamenti  nel  1607  , 
fopra  il  cui  coperchio  ii  legge  > Conjlanti  loctis 
qui  adbuc  confiat',  &c appreffo  vi  è intagliata  vna 
Palma,  fegno,  che  alle  volte  denota  Martire , che 
però  S,  Agoftino ferm.  1 1 .de Sanóìis , chiama  i 
Martiri  iVittìm&trìumpbahi;  alle  volte  Chri- 
v '•  4 ' “ v ftiauo 
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ftianonon  martirizato,mollrando  in  quella  ma- 
niera quei  primi  fedeli  la  palma  dell’Eterna  glo- 
ria acquillata»  e che  il  Giulio  fiorifee  à fembian- 
za  di  palma  , fecondo  il  facro  detto  > luiìus  » vt 
palma  fiorebit . Sopra  nel  muro  è notato , Co- 
.Jlanty  Dei  famuli  Jepulcrum . Appretto  è vn’al- 
tro  fimil  fepolcro  ; mi  fenza  alcuna  lettera  ò fe- 
gno,trouato  nel  medemo  anno  al  tempo  di  Pao- 
lo Quinto. 

Mirali  fopra  di  elfi  depinto  nel  muro  il  palaz- 
zo fabricato  da  Paolo  II.  nel  1 468  . con  la  fac- , 
ciata  del  portico  ( d’onde  i Pontefici  dauano  le_* 
folenni  benedittioni)fatta  da  Alelfandro  VI.l  an- 
no 1 497-  » e congionto  vi  fifeorge  il  campanile  , 
già  edificato  da  S.Leone  IV.nel  86  3.  ,le  quali  tre 
fabriche  erano  » doue  è addio  lo  fpatio  fopra  le 
fcale  della  piazza  verfo  la  banda  del  palazzo 
Apoftolico,e  vi  fi  legge } Frons  Palati/  Apostolici 
d Paulo  II . T urrìs  campanaria  à Leone  IP . 
porticus  ad  Benedióliones  ab  AlexandroVl.  Del- 
l’edificio di  Paolo  II.  così  ferme  Bartolomeo 
Platina  » Aedificauit  etiam  splendide,  ac  magnifici 
tum  apud  S . Marcum  » tum  vero  in  Vaticano  Pa • 
latto . Quelli  anni  pattati  vi  fù  trouato  ne’ fon- 
damenti vna  medaglia  di  bronzo  di  elfo  Paolo  II. 

In  detto  palazzo  di  Paolo  Il.diede  l’habitatio- 
neAlettandro  VI . à Carlo  Vili.  Rè  di  Francia»  e 
Paolo  III,  i Carlo  V.  nel  1736.  quando  entrò  in 
Roma  adi  j.d’Aprile  co  folenne  pópa  per  la  por- 
ta di  S.  Seballiano  ; i cui  andò  incontro  il  Sacro 
Collegio,  Vefcoui,  Clero,  e Magiftrato,  e Popo- 
lo Ro- 
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lo  Romano  . Veli  in  S.Pietro  la  Mefla  Ponteficaie 
di  Paolo  III.  e riuerìil  Volto  Santo>e’l,facro  Fer- 
ro della  Lancia.  Partilfi  di  Roma  adì  i8.del  detto 
Mefe , baciandogli  li  facri  piedi.  Pio  IV.  d Colmo 
Duca  di  Fiorenza, & Eleonora  Tua  moglie  . 

Del  campanile  di  Leone  IV . ne  fi  mentiont» 
Anaftafio  con  quelle  parole  : Fecit  etiamibi 
Ecelejia  S.Petri ) ipfum  campanile , & pofuit  cam- 
panam  cum  maUeo  areo}&  truce  aurata . Vna  co. 
lonnella,che  ftaua  per  ornamento  di  vna  feneftra 
di  tal  campanile  dii  lettere  Greche  intagliata.»  » 
che  contiene  la  feguente  Ifcrittione , tradotta  in 
Latino, ftà  horaper  abbellimento  della  Fontana* 
che  è nella  piazza  della  Chiefa  di  San  Giacomo 
Scolla  Caualli, detta  già  di  S.Saluatore  in  Bordo  » 
ma  in  vna  Bolla  di  Leone  IX.  > & in  vna  Bolla  di 
Pafquale  il.  di  S.  Saluatore  in  coxa  Cab  all  i > & in 
wn’alcra  d’Innocentio  IV.  di  S.  Giacomo  tn  porti - 
cu  S.Petri  tò  ad  porticum  S.Petri  tn  via  Sanila  » 

* » 

Ifcrittiope  Latina, che  dichiara  la  feguente. 

v 

-,  * r . « 

, ‘ * ' - 

Faufta  Fortuna , Ioni»  Soli » Magno  Serapidi , e àt- 
teri sque  butta  Templi  Dys  Statua  Cordata*  Ma- 
xima* àtdituus  % è magms  pericuìu  fapè  ereptus  » 1 

grati  animi  ergo  pofm.  Propi tius  Ubi  Alipi 

rum  qui  apud  Canopum  cum  Romano  Can 

.......  Diofcorui  Aedit  ....  t.  magnis ! 

Ff*Ì.  . . •'  j 

. 'i  'v  - 1 • . 

». 

V ' . ‘ ♦ , « 

• * ’•  L’Ifcrit- 
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L’Ifcrlttione  in  Greco  è quella-». 

A r A © H T TX H 
AIJ.  HAIV.  META/UT 
CAPAnUI.  KAI.  TOIC 

CTNNAOIC.  0EOIC.  CTATIOC 

♦ 

KOAPATOC.  KPATCTOC 
N£UKOPOC.  EK.  METAAUN 
KINATNfìN.  nOAAAKIC 
CZT0EIC.  ETXAPICTXiN 
ANE0HKA 
I.  AEiiC.  COI 
a Arni 

TON.  EN.  KANUBU 
meta.  tot.  PwMhC.  kapi 
aiockopoc.  NEU-KOP  . . . 

TOIC.  METAAOIC.  A T 

ANE0HKA . 

•’  • • i‘v 

Dal  che  fi  vede,  che  tal  colonna  era  gii  in  Tem- 
pio profano  > mà  poi  trasferita  nel  detto  campa- 
nile , come  fi  vedono  in  altre  Chiefe  limili  epira- 
fij  ,&  ifcrittioni  ,che  feruonoper  pauimenci,eo- 
culcandofi  in  quella  manierada’ fedeli  la  profa- 
na gentilità  . Così  la  pietra»  fopra  la  quale  ftaua 
poita  la  Croce  grande  di  marmo  in  cima  la  fac- 
ciata 
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ciaca  antica  della  Bafilica  poflaui  al  tempo  di  $. 
Silueftro  » haueua  (colpito  li  nome  in  greco  di 
.Agrippina)  per  accennare)  che  dalla  Croce  è co* 
culcata  l’empietà  de’Gentili . Nella  Sacrellia  di 
S.  Pietro  è vn’  antichiflìmo  gallò  tutto  di  bron- 
zo) che  fu  poi  indorato  l’anno  léjo.  qual  ftatia.» 
ne’tempi  paflati  nella  fommità  di  quello  campa. 
nlle,effendo  foliti  già  i noftri  Antichi  in fogno  di  / 
vigilanza)  e di  predicanone  porre  tal  fimboìo  in  ' 
cima  de’ campanilijò  Chiefe . Diche  fcriue  Du- 
rando lib.  i.cap.  i.  Galìus  fupra  Ecelejìam  pofitus > 
Pradicatores  Jignat  : e però  Federico  Card.  Bor- 
romeo in  tempo, ch’era  Diacono  dell’antica  Col- 
legiata di  S.  Nicola  in  Carcere  di  Roma , polo 
nelle  Coftitutioni  di  effa  Chiefa  quelle  parole-»  : 

T urris  campanarum  galli  effigia  firmtjjìmè  affi - 1 
xa,crucem  ereftam  fuftineat . - \ 

^ ' Appreffo  fcorgefì  depinta  la  facciata  antica-, 
di  Mofaico,  e l’imaginé  del  Saluatore , che  ftaua 
già  nell’Oratorio  di  S.  Maria  in  Laborario>ò  ln~ 
ter  T urte J>  ò In  turribus , ò In  farri , ò in  Airio  : 
detta  così  : perche  ftaua  nel  cortile  trà  il  catn-  .i 
panile  , & vna  certa  Torre  chiamata  Turris  S. 
lujttni.  La  Chiefa  di  S.Giuftino  era,doue  è 
adeffo  Campo  Santo.  In  vn’Iftromento  del  1330. 
fi  fà  mentione  del  Rettore  Ecclefia  S.  I ufi  ini  m 
Por  fica  (S.  Petri.  Quell  Oratorio  fece  Paolo  I. 
circa  il  7J.8,  come  anco  vn’altro  dentro  la  Chie- 
fa affai  nobile , Vi  fi  legge  : Opus  mujìuum  Sai - 
uatoris  Oratori/  S.  Marta  in  T arri  à S%Paulo  1 . 

. Anaftafioparlado deirOratoriodidentro.fcriffe 
. j*!..  Infra 

* ' .r—r.. 

- *•.  * - 
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Infra  'Eeelejiam  B.  Petri  Apoft.  forti  muros  buius 
finitati  s Roman a nouiter  0»aculum  in  honorem  . 
S.  Dei  Genetricis  confiruxtt  » iuxta  Oratorìum  S. 
Leonis  Papa,  fecus  fores  ìntroitus  S.PetromSa,  aU 
que  B.xAndrea  Apojl.  Mufiuo  , & diuerjis  metal - 
lis  eum  adornans,  vht  effigiem  S,  Dei  Genttrieis  in 
flatua  ex  argento  de  aurato  > qup  penfat  libra * 100. 
eonfiruxtt,  in  quo  Oraculo,  & fe  pule  rum  Jìbicon- 
Jlruxit . Queit’Oratorio  nella  Bafìlica  era  chia- 
mato di  S.  Maria  deCanceUis  » per  eflere  cerchia- 
to di  cancelli  di  bronzo , done  fi  eiefiero  fepol- 
tura  gli  Orfini , e ftaua  doue  è hora  l’altare  di 
S.Longino  . Al  tempo  di  Paolo  V.vi  furono  cro- 
llati alcuni  Cardinali  della  detta  famiglia-»  & in 
fpecie  Matteo  qui  Arciprete  , Ririaldo  Seniore  » 
e Rainaldo  giuniore  , detto  anco  Rainaldello , à 
vedere,il  cui  cadauero  trouato  nel  1624.  vi  ven- 
ne il  Cardinal’  Aleflandro  Orfino  di  bona  me- 
moria , il  quale  mirando  quel  corpo , fi  leuò  la-» 
berretta  Card  mal  itia  , e pofela  in  tefta  di  quel- 
lo, dicendo,  Quello  è noftro  parente , e poi  fe  la 
ripofein  capo  , non  fenza  ammiratione  de  gli  a- 
flanti.  Era  tal  Cappella  detta  ancora  : SaceBum 
P aulì  I.fyV rfinorum  : onde  alcuni  hanno  volu- 
to , che  il  detto  Paolo  fofle  della  famiglia  Orfi- 
na . Egli  fece  fare  detto  Saluatore  nell’Oratorio 
di  S.  Maria , d confufione  degli  Heretici  impu- 
gnanti le  facre  Imagini,che  però  Anaftafio  fcrif. 
fedi  lui:  F orùjjìrnut  enim  erat  orthodoxa  Fidei 
defenfor , vnde  Japiut  fuos  Mijfos  cum  Apofioli- 
cis  obfecratorijS)  atque  admomtorijs  htUrts , prafa - 

H ' tu 
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tis  Confi  antmo»  & Leoni  Augufiu  direxit  prò  re 
Jtituendis  > confirmandtsque  in.  prtfimum  venera-, 
tionis  fiatum  [aeratifitmii  Domini  Dei , &Sal-.t 
uatoris  Nofiri  ie[u  Cbrifii  > [an&aque  eiui  Geni- 
tricis  tmagtntbus . Nella  già  detta  Cappella  di  S.  , 
Maria  inTurri  fi  foleuano  riceuere  dalli  Cano- 
nici di  S.  Pietro  gl’imperatori  * quando  fi  coro- 
nauano  in  Roma»&  iui  nelle  mani  del  Decano  de* 
Cardinali  prettauano  il  giuramento  d’elfere  di- 
fenfori  della  Sede  Apoltolica  # Nel  Cerimoniale 
leggefi  ; Cappella  D Gregory  ,D,  M aurttyt& 

S.  Marta  in  T urribus  apptìiatur.  extraE  e e lejiam 
in  primo  por  tic  u fub  T.urri  campanaria  e fi  » bene 
mundentur  » Ingrediantur  portieum  ad, Cappella» 
qua  vocatur  B,  Maria  Inter  turres  > ibi  à Canoni * 
ctst  <&  Collegio  Eeclefia  occurrente  reeipttur  lmpe - 
rator.  Quella  Cappella  fu  riftaurata  da  Innocen- 
tio  li.  » e nel  1610.  fu  trouata  yo’lfcrittipne;  in-» 
marmo  > che  (lana  nell’aleare  de  gli  Auditori  *di 
Ilota  ( chiamati  Giudici  del  Sacro  ^Palazzo  dal 
B.  Pietro  Damiano  ) nella  fala  fotto  il  portico , 

che  diceua  t ■ ' * • ••  . •••  * j - ; 

Efi  in  bonore pia  domai  ìfia [aerata  Marta  » 

Hoc  » Innocenti * te  Prafule » perfidiate-* . 

N.  S.  Vrbano  Vili . fopra  la  porta  della  fiala 
della  Rota  hà  fatto  porre  in  marmo  latfeguente 

Ifcrittione.  : Ac  O.  ...  ■ 

Vr  bantu  PI  II.  Pont.  Max . Rota  tribunali  Juis 
prifeis  [edibile  oh  Innoeentianas  ades  -fóto  aquatas 
orbatum  certo  domicilio  refiituit ...  Anno  Salutts 

M.  DC.  XXP 1 1 1.  PontifPE  v ' 
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Vi  è;vna  Bolla  di  detto  Pontefice, concedendo 
a’Canonici  l’oblationi  dell’Altare  di  S.  Pietro. 
Leone  Card.Oftienf.Hift.  cap.67.  fà  mentione  di 
S.Maria  in  Turribus . E Giouanni  XIX.  nella  Boi» 
la  diretta  à Pietro  Vefcouodi  Selua  Candida,  di- 
ce : Statuirne,  vt  orarti  annua  die  Dominila  Pal- 
la arum  cura  Proeeffione  ab  Eeclejìa  S.Maria  in _• 
T urti  exeatis , & veniente t ad  magnum  altare  S. 
Petri,  M ijfam  eelebretis  • Parla  delti  Canonici  di 
S.  Pietro , . ' 

Qui  vicino  è delineato  il  palazzo  dell’Arcipre- 
te della  Bafilica  Vaticana,  edificato  già  nel  810. 
in  circa  da  S.Leone  III. , e ftaua  nel  fito  » doue  è 
/la  ftatua  di  S.Pietro  à piedi  le  fcale  della  piazza , 
doue  anipo  fece  fabriche  per  alloggiare»  e nutri- 
re poueri,  e pellegrini . : Vi  fi  legge  : Palatium 
Arcbipretbyteratus.  Leo  III.  (come  dice  Anafta- 
fio  ) ftcit  » & iuxta  eofdem  gradua  parte  dextera 
atrij , domurn  à /andamenti!  mira  magnitudini s * 
& pulebritudinis  deeoratam » in  qua  & attubitus 
eollocauit,  &c.  Non  fi  nega  però»che  auanti  Leo- 
ne non  vi  bifferò  due  palazzi  ; da  vna  banda  per 
•il  Papa, e dall’altra  per  l’Arciprete  ; poiché  Papa 
Simmaco , che  fu  nel  498.  vi  fece  per  efiì  due  no- 
bili habitationi , delle  quali  così  (criue  Anafta- 
iìo  : In  eodem  loto  Epifcopia  dextra , lauaq,  feejt» 
Li  veftigij  di  vno  di  quelli  fi  vedono  nellacanto- 
nata  della  piazza  di  S.  Pietro , incontro  la  ftatua 

•di  detto  Santo.  Tal  palazzo  fùrinouato^;  di  pit- 
ture ornato  daiFracefco  Cardinale  Cornaro  Ve- 
netiano  (non  dal  Card.Domenico  della  Rouere) 

* H z che 
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che  fu  qui  Arciprete  12.  anni , & 8.  mefi  , creato 
da  Clemente  V1L  e morì  in  Virerbo  nel  1544.  »& 
auanti  di  lui  fù  quafi  da’  fondamenti  riedificato 
dal  Cardinale  Riccardo  Oliuiero  di  Coftanza_* 
pur  Arciprete»  come  dimoftrauano  le  fue  armi,  e 
quefti  verfi  già  intagliati  in  marmo  nel  cortile . 
£%uam  bene Jiare  vides, quondam  difterìa  tace  barrii 
Et  de  ette  hoc  facies  fert  modo  culta  nouum  • 
Elee  ardue  Normana  tuue  Confiantta  Pne fui 
Cardtnea  firuxtt  gloria  magna  toga  , 
Presbyter  & Veneto  Paulo  regnante  Secando,  ■■ 
Prtmue  in  bac  Petri  qui  futt  Ecclefia  1 470 . 
Quello  Riccardo  ottenne,  che  Federico  111.  Inu 
peratore  venuto  à Roma  nel  1465.  confermale 
tutti  li  priuilegij  conceffi  da  gli  altri  Imperatori 
alla  Bafilica  Vaticana  . Fù  Arciprete  5. anni,  1 1. 
mefi  , e 22.  giorni . Morì  in  Roma  nel  1470-  adì 
lo.d’Agofto , & alli  2i. li furon  fatte  da’ Cano- 
• nicì  honoratiffime  efequie  per  fette  giorni  con- 
tinui, nelle  quali  fifpefero  1400.  libre  di  cera_, . 
Vifle  63.  anni,  8.mefi»  e giorhi  1.  il  cui  corpo  fù 
fepolto  nella  cappella  de’  SS.  Procedo , e Marti* 
filano  nella  vecchia  Bafilica  , e dotò  il  detto  Al- 
tare, doue  fi  leggeuano  in  marmo  quefte  paro- 
, le:  Riceardus  Epifc,  Portuen . Card.  Confi,  Nor - 
mandia  oriundus  » hoc  Altare  vetufiiffimum  noua 
facie,  & dote  noua  tefiamento  iujfit  ornari , vbt  in 
pace  requiefeit  1470 . In  tal  Palazzo  Eugenio  IV. 
alloggiò  nel  143 j .Sigifmondo  Imperatore,  e 
Nicolao  V.  nel  145 1.  Federico  III.  Imperatore  > 
e la  moglie  Eleonora  * 

Segue 
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Segue  la  forma  del  Tabernacolo  diGiouanni 
VII.  » doue  ripofe  il  facro  Sudario  della  Veroni- 
ca» & iui  era  anco  l’Oratorio  da  lui  dedicato  al 
parto  della  B.  Vergine  nel  706. , che  però  era-» 
chiamato  Oratonum  S.  Maria  ad  Prafepe  » & era 
quali  doue  è la  Porta  Santa , lauorato  di  Molai-  * 
co»  & intorno  al  giro  della  porta  » come  vn’Iri- 
de  vi  fi  leggeua  # Iobannes  Epifiopus  ferii E nel 
muro  in  lettere  nere  di  mufaico  polle  vna  fotto 
all’altra  , cominciando  dalla  parte  fuperiore  » e 
difendendo  all’inferiore  era  » Beata  Dei  Genitri • 
ets  Jeruui . Vi  fi  legge»  Domus  S . Dei  Genitrieis . 
SaceUum  SanBiffìmt  Sudari / Veronica . Si  vedo- 
no qui  dipinte  le  13.  hiftorie,  che  gii  vi  eraoo  di 
opera  mufaico  » cioè  , Prima  S.  Pietro  in  piedi 
predicante  in  Gierufalemme,  co  lettere»  Ciuitas 
Hierofoiyma.lLUiRefto  predicate  in  Antiochia. 
Ciuitas  Antiochia , III.  Il  medefimo»  che  predica 
in  Roma, co  la  parola  Roma.  IV.SS.Pietro»e  pao- 
lo nel  corpetto  di  Nerone  infieme  con  Simone  il 
Mago»con  lettere  Magus . V-  Simon  Mago,che 
precipita  nel  volare  alla  prefenza  de’  SS.Pietro , 
e Paolo  oranti . Riferifce  S.Agoftino  epift.  86. ad 
Cafulam»  che  tal  caduta  fu  in  Domenica»  e cho 
il  Sabbato  auanti  tutta  la  Chiefa  digiunò  per  il 
buonfucceflo  di  tal  contefa.  Tomaio  Maflutio  ' 
nella  vita  di  S. Paolo  lib.  1 j.cap.  1 o.  penfa , che  di 
tal  Mago  fcriua  Luciano  nel  Dialogo  à Dionej» 
Crifoftomo  orat.2 1.  e Suetonio  cap.  1 i.in  Nero- 
ne . Si  conferuano  final  dì  d’hoggi  due  felci  gra- 
di incauati  affidi  al  muro  in  S. Maria  Noua»  do- 
li 3 ue 
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ue  fi  leggono  nel  muro  tali  parole:  In  quejls  pie - 
tre  po/e  le  ginocchia  S.  Pietro  » quando  li  demoni/ 
portorno  Simon  Mago  per  l'aria . S.Maflimo  ho- 
mil.s.  de  SS.Pietro  , e Paolo,  dice  : Petrus  flexis 
gembus  pracatusefi  Diti . L’ifteflo  fcriue  S. Ciril- 
lo cath.tf.  > S.  Gregorio  Turonéfe  de  Glor.  Marc. 
cap.»7#  fcriue  di  quefte  pietre, come  quello, che 
le  vidde,eriueri.'  Extant  badie  apud  Vrbem  Ro • 
manam  dua  in  lapide  fojfula , fuper  quas  B.Apo . 
Jloli  deflexo  poplite  contra  ipfum  Simonem  Magie 
orationemad  Domìnum  effuderunt . Al  tempo  di 
Giulio  II.  era  vna  Chiefa  non  lungi  da  S.Mariaj 
Noua,doue  fi  conferuauano  quefte  pietre, e per- 
che fcriuono  molti  Autori,  e fri  gli  altri  Gioua- 
ni  Aquilano  ferm.i  b de  Superbia , e fi  hi  ne’M.S; 
degli  01iuetani,che  il  Mago  cadde  dauanti  il  fi- 
to,  oue  è hora  la  detta  Chiefa  di  S.  Maria  Noua 
( hauendo  fpiegatoi!  volo  in  Campidoglio,  co- 
me fcriue  Egefippo  lib.j.  c.a.  ) tal  luogo  fi  chia- 
maua  comunemente  Simon  Magus; onde  il  Maz- 
zocchi nel  libro  de  gli  Epitaffi  ne  pone  vno , che 
ftaua  ante  S.Mariam  Nouam  , vbi  dicttur  Stmon 
JWagus.  Benedetto  Canònico  , che  fu  al  tempo 
di  Celeftino  li.  nel  fuo  M.  S.  d»ce  : Ante  a/ylurtL -, 
per  filicem  , vbi  cecidtt  Simon  M agus  ìuxta  T em - 
plum  Romuli . Al  tempo  di  Niceforo  Callifto  fi 
chiamaua  tal  luogo  Stmonio > ccftn’egli  fcriue  lib. 
a.cap.36  dicendo  : Locus  fané  tpf e , in  quem  lu - 
iìuofum  hoe  Ipeóìaculum  mctdit , ad  bodternum 
vfque  dtem  Simomum  vocatur , etiam  num  Simo • 
nii  anUcbritli  perniciem , & tnteritum  declarans. 

• / Nel 
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Nel  fecolo  del  famofo  Francefco  Petrarca,  qui  lì 
conferuaua  vna  pietra , (opra  la  quale  s’infranfe 
il  federato  Mago  ( di  cui  fcriue  S.  Maffimo  ) & 
quodam  pracipitio  in  faxo  elidens  crura  confre - 
git ) che  però  fcriuendo  egli  à Filippo  di  Vitria- 
co,difle  : Cernetur  lapidem  infando  Simonis  cere - 
òro  maculatimi . Quelle  pietre  fon  diuerfe  da_? 
quella,  fopra  la  quale  s’inginocchiarono  SS.  Pie* 
tfo,  e Paolo,  quando  andarono  al  martirio, con* 
«dotti  dalla  carcere  Mamertina  ( doue  hora  lì  di- 
ce S.Pietro  in  Carcere)  per  la  via  Sacra  , in  me- 
moria di  che  Papa  Paolo  1.  edificò  vna  Chiefa  vi- 
cina al  Tempio  di  Romolo,  e Remo , hora  detto 
SS.  Cofmo,  e Damiano  in  Campo  Vaccino  (di 
che  fermeremo  piu  à bailo  ) onde  così  fcriuo 
•Anaftafio  : Hic  P auliti  fecit  nou'tier  Ecdefiam  e 
infra  banc  ciuitatem  Romanam  in  via  Sacra,  lux* 
taTemplum  Romulitn  bonore  SS.  Apofolnrum  r 
Retri  S"  Bauli , tempore  quo  prò  Cbrifti  nomine^» 
Martyrio  coronati  funt , dum  Rsdemptort  no  (Irò 
funderent  precei  propria  gtnua  flettere  vtft  funt . 
In  quo  loco  vfque  baSlentts  eorum  genua  prò  te- 
ftmonio  omnia  in  pofiremo  ventura generationis  , 
inquodam  forti/fimo  (ilice  effe  nofeuntur  de fì gua- 
ta . E però  la  Chiefa  de’  SS. Cofmo,  e Damiano  è 
chiamata  in  vna  lapide  porta  in  SS.  Luca,  e Mar- 
tina tui  vicina,  S.Cofmatis  in  (ìlice . Nella  detta 
Chiefa  di  S. Pietro  in  Carcere,  fi  vede  hora  vna_* 
pietra  circondata  di  crate  di  ferro , oue  è l'im- 
pronto della  faccia  di  S.Pietro , quando  con  im- 
peto. gli  fecero  vrtar’  il  volto  gl’empij  miniftri 
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nel  condurlo  al  martirio  in  quella  pietra  . VI.  ij 
martino  di  ambedue  fvnoin  Croce, e l’altro  de- 
collato . VII.  l’Annuntiatione  della  B.  Vergine-»» 
con  la  vifitatione  di  S.Elifabetta  . VlII.la  Nati- 
imi  di  Noftro  Signore . IX  . l’Adoratione  delli* 
tre  fanti  Magi, tutti  tre  di  carnagione  bianca,co 
berettini  in  tefta  , offerendo  alcune  mafie  ton- 
de ( come  pani,  ) d’oro  al  bambino  in  grembo 
di  Maria  Vergine  » ftando  vno  quafì  in  ginochio- 
ne,e  due  in  piede,  Tiaratis  V u/tibustdice  Albino 
Fiacco,  intendendo  de  i beretini  alquanto  acuti» 
come  fi  vede  ne’marmi  antichiffimi , vno  de’qua* 
li  è nella  Chiefa  de’SS.ApoftoIi,  fammi  affigero 
da  Francefco  Gualdi  Ariminefe  Caualiero  di  San 
Stefano , acciò  non  perifle  tal  memoria  : doue  fi 
legge  à lettere  dorate  in  marmo . Vrbano  V 111» 
Pont . Max . anno  falutis  M.  ‘DC.  XXX*  F ranci - 
fetis  Gualdui  Arim.  Eq*  S * Slephan ifacrumfrag- 
metum  ornauìt , Bibliotbeca  V aticanafimile  ve- 

tue  numifma  aneum  integris  imaginibus  dedit * 
Vn’altro  ne  fotto  il  portico  di  S.  Maria  Maggio- 
re, e vi  fi  legge . 

Cardinale  Antonio  Barberino  Arcbipresbytero  • 
Arcam  marmore  am^quam  Cbrifiianorum  pietas 
txcuìpfit  ( laborante  fub  Tyrannù  Ecclejia  ) 
<vt  ejfet  loci  fanóìitate  venerabilior  Franctfcus 
Gualdus  Arimin.Eques  S.  Stepbani  e futs  Ac - 
' dibus  bue  tranftulit  % & ornautt  1632. 

X.  la  Prefentacione  di  N.  S.  al  Tempio  » riceuen- 
dolo  nelle  braccia  il  S.  Vecchio  Simeone.  Xh 
Tillumjnatione  del  cieco  nato  • XII.  l’ingrefib  di 

N.S. 
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N.  S.  in  Gierufalemme  fopra  il  giu  mento . XIII. 
la  Crocefiflione  déll’ifteffo  con  quattro  chiodi 
veftito  di  coiobioicioè  di  verte  corta  fenza  mani- 
che lunghe»  à guifa  di  dalmatica*  Nel  mezo  di 
effe  figure  è la  B.  Vergine  in  piedi  con  le  braccie 
aperte  con  bella  corona  gioiellata  in  tefta»e  vici- 
no à lei  k man  dertra  è Giouanni  VU.con  il  Legno 
.quadro  dietro'il  capo»  inditio  che  egli  era  viuen- 
te, quando  tal’opera  fu  fatta  nel  707.  e tiene  con 
le  mani  coperte  di  vn  panno  * tal  cappella  » qual  - 
offerifce  alla  Regina  de’cieli  » appoggiata  al  pec-  < 
to  ; del  che  Anartafio:  Hie  fècit  Oratoriuyt  S ancia  j 
Dei  Genetricis  intra  Etcì.  B.  P e tri  Ap . cuius  parte-  i 
Ut  Mufiuo  depinxit  » iUique  aurit  argenti  quanti - \ 
tatem  multane  e xpendit  » & venerabilium  Patrum 
de x tra  Uuaque  Vultus  erexìt . La  fopradetta  im-* 
magine  di  Maria  Vergine  di  mofaicofù  nel  1607  ... 
mandata  i Fiorenza  da  Pietro  Strozzi  » Canoni- 
co all’hora  di  S.  Pietro»  ottenuta  da  Papa  Pao- 
lo V.e  fù  portano  luoco  affai  honorato»  & alcune 
altre  "figure  di  quefta  ifteffa  Cappella  » fi  vedono, 
hora  affiffe  nella  Chiela  di  S.Filippo  Neri  in  ftra- 
. da  Giulia» porteui  nel  i6j}.  Qui  era  l’altare  del 
Volto  Santo  gii  dotato  dal  Cardinale  Atèfsàdro 
Farnefe  fatto  Arciprete  da  Paolo  IH.  e tenne  tal 
honore»e  dignità  anni  47.  mefi  4.  giorni  a 6.  Vi 
afiegnò  dui  Cappellani  obligati  à celebrarui  ogni 
Domenica»  e per  li  Defonti  ogni.  Lunedì»  eVe- 
- nerdì  nel  1589*  Donò  nel  .1782*  la  rara  Croce, 
due  candelieri  d’argento  indorato , di  valuta-. 
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Dirimpetto  alle  dette  pitture  fi  vedono  le  fe- 
guenti.  La  parte  di  dentrodella  Bafilìca  demo- 
lita con  l’inrrauacura  » che,  vi  fece  fare  Papa_» 
Benedetto  XII.  con  otto  Altari,  cioè,  il  primo  di 
S.  Venciflao,  che  poi  fu  dedicato  4 S,  Frafmo,& 
à S.  Brigitta . il  a.  di  S.  Antonio , Filippo.e  Già. 
Como , e poi  di  S.  Anna  . il  3.  delli  Defonti . già 
di  S.  Leone  IX . il  cui  corpo  iui  glacèua  , il  qual 
Pontefice  per  bolla  commandò,  che  foloi  Cano- 
nici di  S.Pietro  teneflero  appreifo  di  fe  le  chiaui 
delle  porte  della  Chiefa , che  erano  dauanti  la_» 
porta  argentea,  fatta  da  Honorio  Papa  I.di  libre 
S»75.e  poi  di  nuouo  rifatte  da  Leone  IV  pur  d’ar- 
gento di  libre  700.&  vltimamente  di  bronzo  iiu. 
parte  indorato, come  dice  il  Biondo,  da  Eugenio 
IV.  in  memoria  della  vnione  delli  Greci  con  la_n 
Chiefa  Latina . Vna  delle  Bolle  originali  di  talo 
vnione  fi  conferua  nell’Archiuio  di  S.  Pietro , e 
Pietro  Strozzi  nel  16 1 j.Ia  fece  porre  in  vni  caf- 
fetta  ornata  d’oro,  e d’argento . Leone  Battifta 
Alberti  lib.  *.  de  re  ^Edificatoria  , facendo  men- 
• tione  al  cap.6. delle  dette  porte  d’Eugenio  dice  : 
Nos  Roma  ai  Retri  B afille  a m vidimili , cum  ab 
Eugenio  PonU  Max  volita  rejiituerintur , vbi 
bominum  mania  iniuriam  rapando  argento  , quo 
oltm  fuerant  veJhta,non  intuUJJent,fioltdos*<&  in- 
tegerrimo t annoi  pila  5 5o.  perdurale  » Nam  fi 
reéìè  <AnWalet  Ponttficum  Vrbis  Roma  inter pr e- 
tamur , tot  ab  Hadriani  ///,  (corrige  Leonis  IVI) 
Pontifici!  temporibus,  qui  eas  pofiutt , ad  IV . Eu - 
gemurn  funt . Che  Leone  IV.  la  rjfacelfe,ne  ren- 

de  te* 
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de  teilimonio  Anaftafio  con  cali  parole  : Portai* 
quas  deflruxerat  Sarracena  progenie!  , argentoq* 
nudar  aUerextU  multi sq ; argjftets  tabulis  luctfluis  , 
faluttfertsq ; biftorijt  fculpfit , decoranti , fe*  tn  me - 
iiorem  Ipeciem  * quam  pridem  farai*  reparauit . 
il  4.  di  S.  Bonifacio  Martire  , di  cui  fi  celebra  la 
fefta  li  i4*di  Luglio»  óue  era  il  corpo  diS.Boni- 
facio  IV.  & il  fepolcro  di  Bonifatio  Vili.  » il  cui 
corpo  fù  trouaco  in  due  caffè  di  legno  > e di  pio- 
bo  tutto  intiero  » veftito  con  pianera  riccamata 
d’oro»  e feta  » come  fi  diri  pai  i baffo . Di  que- 
llo Pontefice  il  Grimaldo  in  vn  fuo  M.  S.  dice-* . 
Nicolai  III . piam  voluntatem  exequi  volenstoóìo 
Canonico!  de  nouo  creatili  Apojl,  auóìoritate  fan - 
ciuttt  vt  prater  Arcbipresbyterum  t perpetuò  30* 
Canonici  in  Bafilica  refiderent  * il  5- di  S.Maria_» 
della  Colonna  , la  cui  facraimagine  cominciò  i 
fcoprirfi  miracolofa  nel  1 574.  e vi  fece  nel  1578. 
vn  beU’altare,  & ornamento  di  vaghi  marmi  Lo* 
douico  Bianchetto  Maeflro  di  Camera  di  Gre- 
gorio X II. Canonico.  Vi  fù  celebrata  la  prima 
Meffaadì  17.  di  Marzo  da  Gio.  Battifta  Tegero- 
ni  Altarifia  di  S.  Pietro,  prefenti  Federico  Ce- 
lisi il  detto  Bianchetto»&  a/nbedui  furono  in- 
cenfati . Il  prefato  Maeftro  di  Camera  coprì  di 
velluto  roffo»  co  belli  Croce  di  broccato  nel  me- 
zo,la  veneranda  Coltre , con  la  quale  li  SS.  Mar- 
tiri erano  coperti,  quando  fi  portanano  à feppe- 
lire  in  quefla  facra  Bafilica  ; e fi  efpone  {bienne- 
mente ogni  Anno  con  mufica,&  organi  doppo 
vefpero  il  giorno  della  Afcenfione»  e fileua  pur 
1 folen- 
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folennemente  il  i.d’Agoftodoppo  vefpero»enel 
tempo»  che  1U  efpofta  vi  è gran  concorfo  ogni 
giorno  » e vi  fi  acquiftano  indulgentie  nel  detto 
tempo  d’anni  18.  mille , come  fiha  nel  Compen. 
dio  delle  iodulgentiedi  S.  Spirito  in  Saflia,&  ap- 
prefla  Arcangelo  Ballottino  » & altri  Autori , & 
adì  a*,  di  Giugno  vi  fi  fi  l’vffitio  con  Mefle*  In., 
vn  Calendario  antico  M.S.»che  è nell’Archiuo  di 
S.Pietro»fi  legge  : Die  zi.Decem  milita  MartyrU. 
Habemus  de  eoram  Reliquys  > & eo  die  multitudo 
Mulierum  eonfiuit  ad  B afille  am  fiexis  gentbus 
gradui  afiendentium,  fr  faeulat  accénjds  in  manie 
gefiantium  » Sacrumque prò  Martyrum  pofiul un- 
ti um  , Nel  medemo  Calendario  fi  legge  : Dica 
a i . lulif  S.  Praxedis  V irg,  Habemus  Quìeitram  ' 
Mart.  Dal  che  fi  vede  » che  anco  in  tal  giorno  fe 
ne  faceua  fella  particolare . In  vn  M.  S.  leggefi  : t 
In  Bafiltea  S.  Petri  extat  pannus  » quo  tempore^» 
perjecutionti  viri  py$&  timorati  vtebantur  ad  fe- 
peUiendum  SS.Marty ribus  eorpora.  Reliquia  infi - 
gnu  » maxima  deuotionis . Il  6.  del  fantilfimo 
Sacramento»  ornatodi  colonne  fatte i vite»e  di 
baia  uftri  grandi  di  bronzo»  e di  pitture  di  Pieri- 
no del  Va  ga  da  Paolo  III.»  oue  erano  i corpi  de’ 
Santi  Simone,e  Giada  Apolidi, dauanci  al  quale. 
Altare  era  nel  pauimento  quella  gran  pietra  to- 
da  di  porfido  » chiamata  nelli  Rituali  » & antichi 
Scrittori  Rota  porpbyretiea  tanto  celebrata»  Co- 
pra la  quale  fi  faceuano  molte  cerimonie  nella.» 
creacione  de’Pontefici,  e corbnatione  dell’Impe- 

ratori  i & in  particolare  fe  ne  fà  mencione  nella 
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vita  di  Pasquale  II.  II  7.  della  Madonna  de  gli 
Angeli  : & 8.  della  Madonna  detta  Sub  Organo  » 
così  chiamata  » perche  ftaua  Torto  gli  Organi  > 
fatti  da  Aleflandro  VI . Tal’immagine  fu  depin- 
ta da  Giotto  Fiorentino , e doppo  molti  anni  fu 
abbellita  con  varij  ornamenti  da  Nicolò  Accia- 
iolo Fiorentino  nel  1 544.  > dedicando  l’Altaro  ’ 
alla  Vifitatione  della  B.  Vergine  ; e nel  fare  l’adi- 
to dell’altare  di  S.  Andrea  nel  16*8.  fi  ruppe  di 
maniera, che  non  fi  puote  più  rimettere  infieme» 
e folo  vi  fi  conTerua  la  Tua  ifcrittione  marmorea 
regiftrata  nella  prima  Parte»  la  quale  anco  fi  fa- 
rebbe fmarrita , *fe  io  non  hauefiì  procurato, che 
di  nuouo  ’fuffe  affida  al  muro  alli  3 . di  Febraro 
1631.  Sotto  al  detto  Alrare  invna|concha  di 
porfido  erano  li  corpi  de’  SS.  Procedo , e Marti* 
niano,  i quali  furono  trasferiti’  d quella  Bafilica 
da  Pafquale  I.  circa  l’anno  820. , hauendoli  Ie- 
llati per  tema , che  non  fuflero  rubbati  da  Lon- 
gobardi» dalla  lor  Chiefa  polla  nella  via  Aurelia 
non  lungi  da  S.  Pancratio , di  che  fcriue  Analla* 
fio  in  Gregorio  III . , Pafquale  I.»  e Leone  IV. 
Pafquale  I.  fù  fatto  da  S.  Leone  III . Rettore  del 
Monallerio  di  S.  Stefano  maggiore  ( doue  hora 
Hanno  gli  Abiffini»  poftiui  da  Paolo  Terno,  e per 
auanti  molti  anni  vi  furono  polli  da  Aleflandro 
Terzo  gli  Ethiopi)  doue  lafciò  elfo  Pafquale  Ji 
fuoi  beni  paterni,  cioè  l’ifola  di  ^Marta , con  lo 
Chiefe  di  S.Stefano,  e di  S.  Valentino  in  Bolfeoa9 
come  fi  hà  in  vna  Bolla  di  S.  Leone  IX.  che  li  co- 
ferma » come  fecero  Sergio  Secondo  > e Leono 
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Quarto,  ch’è  neH’Archiuio.  In  detta  Chiefadé’ 
SS,  Procello » e Mammana  S.  Gregorio  Magno, 
recitò  vn’homelia , che  la  » eracconca  i mi», 
r acoli,  che  Iddio  iui  operaua  ..Quello  Altare» 
di  che  pariamo , ftaua  appreflfo  all’antichiflìma  » 
& venerabile  ftatuadi  S.  Pietro  di  bronzo , la_» 
qnale^come  hò  letto  ne’  M,  S.  dell’  Archino  di; 
S.  Pietro  ) fù  fatta  da  S,  Leone  il  grande , e po- 
. fta  nel  Monaltero  di  S . Martino  (nel  quale  li 
Pontefici  confacrauano  li  Vefcoui  ) che  egli  fab- 
bricò congionto  à quella  Bafilica , hauendone 
edificato  vn’ altro  di  SS,  Gjouanni , e Paolo,  il 
primo  de’quali  era  doue  è adeffo  l’altare  del  Vol- 
to Salita , l’altro  incontro  all’altare  • che  adefio 
è della  Nauicella  fluttuante.  L’occafione,che  lo 
moffe  à fare  quella  ftatua  fihàper  probabile, che 

fofTe  per  ringratiamento  della  liberatione  della » 

Città  di  Roma  dal  furore  dell’empio  Rè  Attila_» 
per  intercefiione  di  San  Pietro , quando , quello 
Santo  Pontefice,  Gloria  de’cittadini  de  Volterra 
(come  fi  hà  in  alcune  Croniche  M.  S.  Volterrane) 
andò  incontro  al  prefato  Attila  vicino  al  Mincio, 

1 (he  entra  nel  Pò, nel  luogo  detto  Gouernò,ò  Go* 
uernblo  » con  la  fu  a aurea  eloquenza  lo  diflolfe 
daU’incominciato  viaggio  verfoRoma,  il  che  fiì 
l’anno  #5  a»  adì  6*  di  Luglio, onde  l’anno  feguente 
45i.  credefi  ».che  facefle  la  detta  Statua  . Nella 
Galleria  Vaticana  nella  volta  vi  è depinto  quello 

fatto  con  lettere  fotto.  SanPltu  Leol.  Pont . 

• ^ * 

Ma tx<  Attìiam  furentem  reprima , & à mano  de- 
lira ne  Inauro  vi  fi  vede  parimente  efpreflo  quello 

Mira- 
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Miracolofo  fucceflfo  con  tali  parole . SanSlus  Leo 
I,  Atti l am  y rbts  excidtum  anbelantem  vi fermanti 
compefiutt,  Quefta  è quella  ftatua,  cheilfacri- 
lego  Leone  ìfaurico  inimico  delle  facre  Imagini, 
minacciò  volere  (pelare , quando  fcriffe  à Gre- 
gorio If.  con  grande  orgoglio:  Romam mittam » 
e>  Imagiriem  $:Petri  confringam  » à cui  il  Santo 
Pontefice  jrjTpofe  : Si  qutspiam  ad  e uer tendame 
Imagtnem  mifirts  S.  Petri , vide  ( proteflamur  tibi  ) 
innocente*  fumitò  à Sanguine,  quem  fufurifunt • 
Verum  in  cerutces  tuoi,  & tn  caput  tuum  ijia  reci - 
dent  * N ell  anno  1 6 3 1 . adì  » j . di  Gi ugno  furono 
attaccati  vicino  4 tal  ftatua  li  Tegnenti  verfi  vo« 
tiui  m Vna  tauoletta  « 

Infetta  impello  demijfum  vertice  lycnum 
,':  j Cum  fixi  pianti s ofcula  » Peire  , tuis , 

; Nec  mora ; praptngut  perfundor  totuf  oliuo 
Q uaque  tegorfado  vefiis  odore  madet  • 

. Dum  pudet  & f orde s vt  pellai  anxius  oro 
Dtffugere  omnes  » te  tribuente , nota , 

Quid  mtrum  maculi $ purga » fi  p alita  turpem 

Cui  vitys  animum  tergere  pojje  datar  l 

* ' * -, 

1 ’ 1 ,i  ‘ , , 

Leggefi  in  vn  M.  S.  che  il  retto, che  fece  faro 
Benedetto  Xll.coftò  ottanta  mille  fiorini  d*oro>e 
1’Architetto  del  Pontefice  hebbe  nome  Maftro 
Ballo  di  Colonna  huomo  eccellentiffimo.  A lauo- 
rarui  furono  chiamati  d Roma  lì  principali  Mac* 
ftri  del  mondo,  e frd  glaltri  due  furono  i più  fe- 
gnalati  l’vno  chiamato  Nicola  S,  Angelettò  da_» 
Vetralla,  c l’altro  Paolo  da  Siena  fcultore»  di  cui 
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così  leggefi  in  marmo  hora  vicino  la  ftatua  na- 
turale di  Benedetto . - - - ». 

>£=  ‘Bentdtéìuó  PP.T  boto/ anta  fecit  fieri  de  nouo 
tcófurn  buiw  Bafil.  fub  anno  Domini  Nojiri 
M.CCC.XLL  Magijitr  Paulus  de  Senis  me 
. fecit.  y . ' 

Li  traui  vècchi  erano  affai  grofii,&  alcuni  tar- 
lati » però  Benedetto  volle  rifare  il  tetto  ;e  frà 
graltri  ne  fu  calato  vno  groffo  dieci  piedi  d’abe- 
to,oue  erano  quefte  tre  lettere  CON.  cioè  Con- 
fiantinus  : fu  fegato,e  ne  furono  fatte  molte  ta- 
uole  per  il  nouo  tetto  > & alcuni  nobili  Romani 
per  diuotione  ne  ottennero  alcune,  delle  quali  fi 
feruiuano  per  menfa . Nel  calarlo  tremò  alquan- 
to, e ftando  fopra  vn’archicraue  il  detto  Baliosi  i 
Colonna , fu  tale  la  paura,  che  ( dice  chi  vi  fi  cro- 
llò prefente  ) fubito  diuenne  canuto  folo  dalla-» 
banda , oue  hauea  da  cadere . Tutto  ciò  fcriuo 
vn’auttore  di  quel  tempo  M.S.,  il  quale  aggiuge, 
che  Papa  Benedetto  era  huomo  fantiflìmo  di  co- 
fiumi  , e di  corpo  affai  graffo , groffo,  e roffo 
così  appunto  fi  vede  adeffo  in  marmo  qui  fotto 
le  Grotte . Effendo  tracorfi  quali  ijo,  il  prefato 
tetto  hebbe  bifogno  d’effer  rifarcito,  e riftorato: 
onde  Lodouico  XI.  Rè  di  Francia  figlio  di  Carlo 
VII.  imitando  il  Pontefice  Benedetto  ancor  egli 
l:rancefe»volfe  à fue  fpefe  per  diuotione  di  S.Pie- 
wro  rifarlo,  di  che  ne  appare  vn  M.  S.  nell’Archi* 
uo,otie  così  leggefi . Anno  t^Sz.Sequuntur pecu- 
nia fo/uta  per  R.  Patrem  D.  Antonium  de  Foro/i - 
, mìo  Ap.  Camera  Ciertcum,  ac  ‘B.Petri  Ap.de  Vrbe 
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Canonìe  um  & Aitar  arium  per  manus  meiCbrifilo - 
pbori  Sanili  Beneficiati  prò  teilis  reformandis  & 
reftaurandis  etufdem  Bafilic a de  pecuniys  Sere - 
nifi.  Regii  Francia  mijfis  » & deputata  prò  diilo 
opere  teilorum . In  vn  altra  partita  fi  hi  . Anno 
J48  j. , Ò"  menfe  Sept.  die  vero  a 8.  infraferìpta funt 
pecunia  folata  per  R.  Pat.D.Ant,  Foroliu.  per  ma- 
nta met  Cbrifiopbi fupradtiit  prò fabrica  lìgnorum 
teiii  etufdem  Bafilicat  videlicet  de  naut  cantori fu- 
*pra  altare  maiori.  Die  14.  diili  mtnfii  Decembr.  à 
prpfato  D.  Anton.  &pro  eò  ai  baebum  de  Spinellis 
dueat.if.  &c.  E così  vd  feguirando  le  fpefe  di 
giorno  in  giorno . Del  detto  Rè  fi  hà  in  S.  Pietro 
in  M.  S.  Captila  S.  Petronilla  vtrg.à  Ludouico  XI . 
Francorum  Rege  circa  annum  Dom.  1 4.7 1 * infiau- 
rata  atque  dotata  duobus  Capellanis  de  iure  palro - 
natus  Regum  Francia  cum  onere  celehrandi  triaui 
mtfifarum  facrifictaqualibet  hebdomada. 
t.  Hor  leguitiamo  il  noftro  filo-»  Vi  fi  vede  de- 
■ pinco  il  pilo  dell’aqua  Santa  à mano  delira,  e vi- 
.cino  il  Corade’Cancori  con  il  leggio  opera  tutta 
di  noce.  La  porta  della  nuoua  Bafilica , fopra  la 
. quale  tipi  fregio  fi  leggena;  Pauius  III. Pont.  M, 
qual  Pontefice  penfando  douer  celebrare  l’anno 
Santo  15  jo.fece  battere  alcune  medaglie,  e mo- 
nete con  la  porta  Santa,  e lui  in  atto  di  aprirla-», 
& in  S.  Pietro  vi  è \ n paliotto  bianco  con  lette- 
,re  ceffate» che  dicono  : Pauius  III.  Pont.  Max. 
infigne  hoc  munus  ara  ad  Iubileum  parat,  quetn_ 
repentino  tnterceptus  obitu  noti  attigit . Sopra  di 
. quella  porta  era  vna  gran  Croce  di  ferro  tutta 
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piena  di  occhietti  pur  di  ferro,  e di  quà,edila_r 
due  granchiaui  di  materia  Amile, oue  fi  metteua* 
do  numerofe  lampadi  accefe  la  notte  del  Gioue- 
dì  Santo, quando  le  Cópagnie  veniuano  à vedere 
il  Volto  Santo>&  il  ferro  della  Sacra  Lancia  coiu 
incredibil  moltitudine  di  popolo . Vi  fi  legge-» . 
Contignatio  teóit  partis  veteris  Bafilicdijub  Pau- 
lo V*  demolita . Nel  1606.  ftauano  fui  tetto  gran 
numero  di  tauole  di  bronzo,  e di  piombo , nelle 
quali  fi  leggeua . Alex . Papa  li.  lnnoc.  PP.  //.* 
Innoc.Papa  HI.  Celefti.Papa  IH  Benedici.  Papa 
XI I.  in  altre  di  terra , Regnante  T beoderico  bono . 

• Roma  . Nell’Archiuo  di  S.  Pietro  ve  n’è  vna  di 
bronzo  fenza  lettere.ln  vn’alcra  di  terra  Regnan- 
te D.N.  Tbeodìrico.  Felix  Roma  . Furono  tro- 
uate  nel  i6o6.foprail  tetto  della  naue  dell’alta- 
re del  Volto  Santo. 

Appretto  è la  (fatua  marmorea  di  Benedetto 
XII.  è l’altare  depinto  di  S. Antonio  con  lettere-»» 
Altare  S.  Antony  ereftum  à Nieolao  de  AfiaBia 
Romano  butue  Baplica  Canonico  ornatum^  dota* 
tum  anno  1 5 44* 

Nella  volta  è depinto  quando  S.  Seruatio  Ve- 
fcouo  decimo  Tungrenfe(la  cui  mirabile  origine 
fi  legge  nella  vita  de  i Vefcoui  Leodìenfi)orando 
al  Sepolcro  di  S.  Pietro , fu  da  lui  auifato  adì  a J. 
di  Marzo  circa  l’anno  j88.del  voler  de  Iddio  in- 
torno legratie,  che  gli  adimandaua»  acciò  gli 
Vnni  non  affligettero  la  città  di  Tungri  » detta-» 
già  Ottauia,del  che  fcriuono  S.Gregorio  Turon. 
hift.  Fran.  lib.  z.  cap.  j.  Sigeberto  nell’anno  453. 

Arigero, 
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Arigero,  che  fu  nel  990.c3p.14.  Pietro  Natali  lib. 

4.  cap.162.  & Egidio  Burcherio  cap.26.  Vi  fi  leg- 
gono tali  parole.  KSeruatiut  Ep.  ad  tumulum  B* 
Petri  bumitiUr  acceffti , vtquod  à Dto  fuis  precthu» 
im pretare  no  poteraUadiunSiis  fibi'Apoflolicavir - 
tutù  patrocini/ s facilita  obtinere  merereturjbiq ; de 
Dei  voiuntate  ab  Apoftolo  admonetur . Di  tal'Vi- 
fione  ne  fanno  memoria  li  Tungréfi  la  Domeni- 
ca doppo  lottaua  di  Pafqua.  Scriue  il  Burcherio, 
che  detto  Santo  riceuè  à quefta  Confeffione  mi- 
racolofamente  da  S.Pietro  vna  chiaue  d’argento, 
acciò  di  continuo  feco  la  portafiè,  & aggiongo  » 
che  in  tempo  di  fterilità,  portandofi  per  i campi 
effa  chiaue  in  proceflìone , opera  virtù  maraui- 
gliofa , & effendo  fiata  vna  volta  rubbata , fi  di- 
giunò tre  giorni,  e dal  Clero  fi  fecero  Proceflìo- 
ni, & ecco, che  fù  riuelato  effe  re  fiata  nafcofia  da 
ladri  in  vn  fpineto,doue  fù  trouata  rotta  in  duo 
parti;  & effendo  fiata  data  à gl’artéfici  per  ag- 
•giuftarla,  non  fù  mai  poflìbile  . Alla  fine  pofta-s 
fopra  l’altare  del  Santo  per  tutta  vna  notte»  fù  ' 
ritrouata  la  marina  intiera,  e ne  furono  refe  gra- 
fie alla  Maefii  piuina.Qui  nella  Bafilica  Vatica- 
na è il  mento  di  quefto  Santo  Vefcouo  , e vi  è la 
Cappella  in  Sagrefiia  dedicata  à lui, & i S.  Lam- 
berto parimente  Vefcouo , la  quale  fù  dotata  & 
eretta  da  Giorgio  Cefarino  Protonotario  Apo- 
ftolico , e Canonico  di  S.  Pietro  nel  147;.  huomo 
di  gran  prudentia  e gran  maneggi, & à Tua  perfua. 
fione  il  Capitolo  comprò  per  noue  mille  feudi  il 
luogo  detto  Campo  morto,  che  fino  ad  bora  pof- 
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fiede  di  boniflima  rendita  ; fù  fratello  di  Giulia, 
no  Cefarino  Canonico  ancor  egli  di  S.  Pietro,  o 
poi  da  Martino  V./ii  creato  Cardinale,  e Diaco- 
no di  Sant’Angeloi  & doppò  Prete  del  titolo  di 
S.  Sabina.  Eugenio  IV.  lo  fece  Arciprete  di  que- 
lla Bafilìca  in  luogo  del  Cardinale  Giordano  Or* 
fino , e tenne  quello  honore  due  anni , e due  me*, 
fi . Nelli  M.  S.  di  Giacomo  Grimaldi  fi  legge.,  < 
lui ianu s Cafarinus  Ecelefiam  S.  Sfasi/  in  Canta- 
fecuto  in  via  lui  fa  iOrd  S.  Benedilli,  cum  futi  red- 
ditibus  Capitalo  BafilieaS.  P etri  anno  1439.  (fé 
Sponte  abdicante ) libere  conccJfit:Georgium  germa- 
num ftratrembabuit  Protonot.Apofiol.  ditta  B afi- 
lle* Canonicum , virum  in  tranfigendis  Ecclefi * 
negotys  prudenti*  fingularis,  quo  procurante , ma. 
gni[valoris  pradia  ( venditis  me  die  tate  Cajlri  Atti - 
gliani  Amerina  diacefis  » & domibus  nonnuUts  in 
Vrbe  ) emptum  fuit  Cafiram  Campi  mortai  pretio 
9.  millium  feutorum . SaceBam  in  B afille*  f aerarlo 
SS,  Lamberto , & Seruatio  Alari,  dieauit , ac  prò 
fua , & Cardinalis  antmarum  expfatione  Sacerdo- 
ti ibi  mijfam  eelebraturo  cenfum  attribuii . 

Nella  Chiefa  della  Madonna  deirAnima,è  vna 
Cappella  dedicata  i S.  Laberto  Vefcouo  di  Lie- 
gi , e Martire  » doue  N.  S.  bà  concedo  per  dieci 
anni  Indulgenza  plenaria  per  la  fua  feda  alli  17. 
di  Settembre , come  appare  per  il  Breue  fpedito 
adì  15.  dell’ifteflo  163  2. , & in  S.  Pietro  anco  fe 
ne  fi  feda  con  1 offitio  proprio , efiendoui  il  fuo 
capo  ligato  in  argento . • . 

Vi  è ancodepinto  S.  Amando  > che  vifitando 
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quello  facro  fepolcro  degli  A portoli  al  tempo 
di  Papa  Honorio  I.  » e di  Dagoberto  Rè  di  Fran- 
eia  gli  apparue  S. Pietro»  lignificandoli},  che  an- 
dane nella  Gallia  i predicare  la  Fede  di  Chrifto» 
doue  giunto  , e con  molto  honore  accolto  » fu 
creato  nel  633 . Vefcouo  di  Traietto  , doueiiu» 
honore  di  S.  Pietro  fabricò  vna  Chiefa  > e viffo 
88.  anni  , e fu  amicilfimo  di  S.  Martino  Papa  I. 
Vi  è quella  Infcrittione  : S.  Amandue  religioni! 
ardore  Lìmtna  App.  vifitans , à B.Petro  ad  pradi - 
eandum  Cbrifti  Euangelium  mittitur  in  Gallica  » 
vbi  benigne  exeept  us  » vt  boe  munus  obiret  » T ra- 
ieóienjts  Epifeopus  ordinatur . Tutre  quelle  pit- 
ture furono  depinte  da  Gio.  Battirta  Ricci  da_» 
Nouara  nel  itfi8.e  1619.  qual  morì  l’anno  1627. 
e l’vltima  pittura»  che  facefle,  fù  il  quadro  delia 
B.  Maddalena  de’Pazzi  nella  Trafpontina . 

A quello  altare  è Hata  porta  adì  21.  di  Febra- 
ro  163 1.  l’imagine  di  Maria  Vergine,  depinta  da 
Simone  Memmio  Senefe  coetaneo  di  Giotto»  (à 
cui  aiutò  anco  à lauorare  la  Nauicella  di  Molai- 
co) la  quale  effendo  fiata  da  empia  mano  per- 
colila lotto  vn’occhio  » ne  vfeirono  miracolofa- 
mente  goccie  di  fangue  » che  cadendo  fopra  tre 
pietre  bianche»  le  incauarono,  come  lino  ad  fio- 


ra li  vede . Vi  li  legge  ; Sanftiffìma  bpe  Deipara 
Virg.  imago  ( vt  antiqua  babet  traditio  ) inter  co - 
lumnas  porticus  veteris  ‘Bafilita , impia  manu  in 
facie  percujfa*  fanguinem  fudit  fuper  tftos  tres  la- 
pidei ferrea  orate  munito s ex  Aedieula  S.  Maria 
de  Febribust  ad  quam  fub  Gregorio  XI  li. ex  por - 
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ticu  tranjlata  fuerat  è ritinti  feruata  anno  1608, 
bic  reponitur , turbano  Vili • Pont.  Maxima. 
Il  prefato  Simone  Memmio  fu  lodato  dal  Petrar* 
ca  in  due  Sonetti , per  hauergli  fatto  alcuni  ri* 
tratti  da  lui  bramati,  & appreso  alla  detta  ima- 
gine  di  Maria  Verg.  depinle  SS.  Pietro,  e Paolo, 
& vn  Sagreftano  di  S.Pietro  , che  vi  accende  vna 
lampade, e dette  figure  fi  fono  annichilate.  In  ter- 
ra vi  è quello  frammento  da  me  copiato  adì  18. 
Fcbraro  163 1.  • . . • . CE.  V.  C.  CONS. 
D.  III.  ID.  OCTB.  DP.  IN.  PACE. 
ALBINA.  CP. 

‘Nella  Cappella  di  S.  Maria  Prdgnanùum. 

Cap.  I I . 

/ 

NEll’entrare  in  quello  luogo , fi  vede  S.Gia* 
corno  di  marmo , con  lettere  fopra  : S.I a - 
cobi  Apofi.Jlatua  ad  ornatum  sepulcri  Nicolai  V • 
& incontro  S.  Giacomo  Minore  con  tali  parole  : 
Statua  S.Iacobi  Minoris  Apofi.  TSJjcolat  V.  fe* 
pulcrale  ornamentum . Nella  volta  fonodepinte 
due  hillorie  dal  medemo  Pittore . La  prima-»  » 
quando  (anta  Zoe  moglie  di  S.Nicollrato, oran- 
do al  fepolcrodi  S.  Pietro  fù  prefa  da  i minillri 
di  crudeltà, e per  la  fede  di  Chrillo  fatta  ardere* 
Vi  fi  legge  quella  ifcrittione . Sanila  Zoe , dum 
ad  Gonfeflionem  <B.  P etri  orar  et , à perfecutoribus 
compre  ben  fa  yfub  Dioc  Iettano  Imp.  martyrio  po- 

ftea  t oronatur . Nel  Martirologio  fi  legge  adì  j*. 
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di  Luglio  di  lei  in  quella  guifa.  Roma  S.Zoe 
M&rt.  vxorts  B.  Ntcofiratt  Mart.  qua  dum  ad 
Confefitonem  2?.  Petri  Apofi.  oraret  , fub  Dioc  Ie- 
ttano Imp.  à Oerfecutortbuó  arcata»  fa  in  c ufi  odia, 
obfcunfiimam  trufai  deinde  eodot  & capiUis  in  ar- 
bore fujpenfat  adbibito  fubter  borribile  fumodn  . 
confe filone  Domini  tmifit  fpiritum  . Di  quella  fo 
ne  fà  mentione  negli  Atti  di  S.SebaftianOiriferi- 
ti  da  Vfuardo»  Adone,  Surio,&  altri . 

La  feconda  quando  vn  certo  Longobardo(co- 
me  fcriue  S.Gregoriolib.6.  ep.aj.^)  volendo  per 
difpreggio  fpezzare  con  vn  coltello  vna  chiaue-» 
doro  di  quelle , che  fi  metteuano  al  fepolcro  di  ' 

S. Pietro  » e di  ld  fi  mandauano  dal  Papa  d gran-. 
Prencipi  » acciò  per  diuotione  feco  le  teneflero  » 

& alle  volte  fofpefe  al  collo  le  portaflero,  affili-* 
che  follerò  liberati  per  li  meriti  di  eflo  S.  Apo- 
floli  da  finiftri  accidenti,  détro  alle  quali  fi  met- 
teua  taluolta  della  limatura  delle  facre  catene-?» 
con  le  quali  fu  legato  detto  Apofìolo  , come  il 
tutto  fi  legge  in  varie  lettere  del  medemo  Gre- 
gorio ,*  volendo, dico,  far  taroltraggio,  ecco  che 
fubitofù  fopraprefo  dal  demonio,  e dato  di  pi- 
glio d quel  coltello  , fi  ferì  nella  gola  » e cadde.* 
morto  in  prefenza  di  Autari  Flauio  Rè  de’  Lon- 
gobardi, e molti  altri  ; per  il  qual  fatto  impau- 
riti, nìuno  hebbe  ardire  di  tordi  terra  la  detta.» 
chiaue  , dall’empio  gettata  in  terra . Mà  vn  pio 
Chrifiiano  per  nome  Mainulfo,  (fatta  oratione)  , 
la  prefe  con  ogni  riuerenza  fenza  alcun  danno  : 
onde  il  Ré  ne  fece  fare  vn  altra  pur  d’oro, e man- 
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dollaà  Pelagio  Papa  II.,  lignificandoli  il  mira- 
colo occorfo,ilche  fu  circa  l'anno  589.  Vi  è que- 
lla infcrittione  : Clauem  auream  è corpore  B.Pe- 
tri  Apojl.  tranfwjfamy  cum  Longobarda  quidam 
delftcerety  à nefarto  Ipiritu  arreptus , cultelium » 
quo  e am  fóndere  volebat  » /ibi  ingutture  defixìt  » 
ac  Jìatim  defunÓm  in  terram  c ecidi  t , ad/i  antibus 
iUic  Rege , & multò  alys . 
x Riferifceil  B.  Pietro  Damiano  Card,  nel  lìb.l. 
epijl.8.  ad  Nicolaum  Papam  II. , che  vn  Come- 
diante  elfendofi  poflo  indoflo  vn  Piuiale , ò vede 
limile  ricamata  doro,  e feta  , la  quale  il  pio  Co- 
ftantino  haueua  donato  à S.Macario  Vefcouo  di 
Gierufalemme, acciò  Padoperafle  nelliBattefìmi 
folenni , ò priuati,  Cubito  veftitofi  di  quell’habi- 
to  facro,  cadde  in  terra,  e fpirò . Dal  che  fi  deue 
imparare  di  non  abufare  le  cofe  facre  Ecclefia- 
ftiche  in  cofe  fecolari  & indecenti,  altrimenti  la 
vendetta  diuinaferifce  ì morte  . 

Nelle  mura  fi  vede  vna  Croce  di  marmo , cro- 
llata nel  1608.  ne’fondamenti  della  facciata  del- 
la Bafilica*  palmi  jo.  Cotto  terra , e vi  fi  leggo  : 

Hac  Crux  1608.  egefta  fuit palm.ìo.dumfunda - 
menta  anteriori  fasici fierent  > il  che  è regiftra- 
to  anco  nella  1.  Parte  • 

Segue  il  difegno  del  Tabernacolo  d’ Innocen- 
ti© Vili,  qual  fu  fatto  tutto  di  marmo  per  con* 
feruarui  il  Sacro  Ferro  della  Lancia  , li  cui  mar- 
mi hora  infieme  con  quelli  dell’antico  Ciborio 
del  Volto  Santo, e di  quello  di  Bonifatio  Vili,  e 
di  auello  anco  di  Pioli,  oue  li  conferuaua  la  te- 
in  (la 

\ " 
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fta  di  S.  Andrea  fi  riferuano  fotto  4 quefte  facro 
Grotte . Vi  fi  legge . Ctborium  SacrofanSli  Per - 
ri  Lance*  ab  l nnocentio  PI  li, 

Doppo  vedefi  deptnto  il  Ciborio  del  Volto 
Santo  fatto  da  Giouanni  VII.  Vi  è notato.  Ci- 
borium  Sacrofanóli  Sudari)  Per  onte*  à Io:  PII , 
faSìum . Quello  Ciborio  fu  chiufo  per  maggior 
ficurezza  da  Papa  Celeftino  ÌN.con  due  porticcl. 
le  di  bronzo  > che  hora  fi  conferuano  nella  munì, 
rione  della  fabrica  , nelle  quali  fono  intagliato 
quefte  parole . Celefìinus  Papa  Ill.fecit  fieri  boc 
opus  Pontificatus  fui  anno  PII . Pbertus  Piacente 
fecit  bas  ianuas . Et  in  S.  Giouanni  Laterano  nelle 
due  porte  di  bronzo  del  Capitolo  fi  legge  . 

Incarnationis  Dominic*.  Anno  M.  C.  XCP. 
Pontficatus  vero  PI,  Cencio  Camerario  mi - 
nijirante  , boc  opus faSìum  e fi. 

. >$<  Pbertus  magìfier,  & Petrus  e 'tus  fraler  Pia- 
centinifecerunt  hoc  opus. 

Quello  Pontefice  fiì  di  cafa  Orfina  per  lineai 
paterna  » di  che  così  fcriue  il  Grimaldo  ne’fuoi 
M.  S.  Notandum  » quod  Calefiinus  III.fi/ius  fuit 
Petri  Bubonis  de  domo  Prfinorum  ex  paterna  li- 
nea: ex  materna  verò  fuit  de  domo  Romani  de  Scor- 
ta,fiue  Conta . Ita  manet  in  originali  antiquiffimo 
vita  Innocenti)  III . in  Bibliot.  Pat.  Erat  Regio- 
nis  Pontis,&  Clara  domus . Ipfa  regio  dilla  Scor- 
ta Clara  ab  ifiadomo.  Deficit  fub  Innocen.  Ili, 
.Cxlefiini  III.  Prfininepotes  fuerunt  domini  Ca- 
firorum  Pici  Par  onte,  P anditi*,  & Ganlalupi , ex 
disia  Innocen.  III,  vita . Tal  Pontefice  conlacrò 

4 molti 
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molti  altari  nella  ChTèfa  antica  di  S.  Maria  Traf- 

» 

padina  ( detta  hora  Trafpontina)  doue  pafsò  à 
meglior  vita  Papa  Pafqualell.  i quali  altari  era- 
no  già  fabricati  in  certe  Cappellerie  per  la  via_» 
Santa , chiamata  ancora  .Via  Martyrum , Via— 
Sacra,  Via  Sanila » & Cartaria  Sanila  (bora  Bor- 
go vecchio  ) detta  così  per  i moltifsimi  Martiri» 
che  per  quel  luoco  pafiauano  > effer.do  condotti 
al  martirio  nel  Cerchio , & Horti  di  Nerone,  cor 
me  fi  caua  da  Cornelio  Tacito , e dal  Martirolo- 
gio Romano  fiotto  il  dì  di  Giugno  : onde  per 
diuotione  vi  furono  eretti  alcuni  altari che  poi 
Papa  Celeftino  trasferì  in  detta  Chiefa,  con  le 
due  cotóne,  oue  furono  battuti  SS.  Pietrose  Paolo, 
e fino  adeiTo  vi  è vna  lapide  ancica,nella  quale  frà 
l’altre  così  vi  fi  legge . 

Hac , qua  jparfa  Via futrant  altana  Sanila, 
Suntmanibui fummi  riempe /aerata  Patrie . 

Sotto  l’altare  delle  facre  Colonne  di  detti 
Apoftoli  in  effa  Chiefa  fi  legge  in  marmo  lafe- 
guente  nota . Reliquia  diuer/òrum  Sanilorum 
inter  cetaras , duo  dentei  B.  Petri  Ap.  à Cale  fiino 
lll.fub  altare  columnarum  SS. Petri  & Bauli  ve * 
ferii  ecclejìa  B. Maria  Trajpontma  M.  C.  XL1V. 
die  XV . M ky  recondita . Moxfub  Sixto  V.  Dtt-* 
XXIX.  Iunif  anno  M.D.XXXV II.  in  Ecclef.no- 
ttam  tran/lata  » in  bac  arcui  a feruantur . Le  dette 
-Reliquie con  l’imagine della  Madonna dell’altar 
Maggiore  furono  portate  in  Proceflìone  fiotto  il 
baldacchino  adì  8.  di  Febraro  1587 . e vi  fu  can- 
tata la  prima  mefia  l’iftelfo  giórno  : 

t Li 
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Li  verfi  pofti  in  marmo  nella  .fopradettaChie- 
fa  di  S.  Maria  Trafpoottqa  ( benché  eon  poca* 
ortografia  ) fon  li  legatoti . 

Hit  focus  eterea  Domina  tmatrique  Tonantis 
Progne fit  quanto  dignus  bonore  Sacer . 

Hie  funi  lucente  s Petti , fault  que  colun$ 

Sanguine  tantaruen  nupe  monumenta  virum . 

Hic  Saluatoris facies, > ibtfrfur  imago 
Hac  ofienfa  oculit  t iUa  focuta  diu.  . 

Hic  qup  fparfa  vipfuerant  altana  Sanila 
Sunt  nsanibut  fumetti  rtcmpe  Sacrata  Patrie  ». 
Ipfeoutum  Pafior  poji  Qbrijli  funera » Petrus 
Hie  eruce  fu  fi  mimi  fata  nefanda  Itbens  • 

P lurimus  bic  M artyr fitus  e fi  polyandrion  > •onde 
SanHorum  fertur  fanguine  quippe  facrum . 

Hic  fua  monjlrauit  crebro  mir  acuta  V èrgo  , 

Huicque  foco  Maria  nomina  Sanila  dedit . 

N.  S.  conceffe  Indulgenza  Plenaria  perirne  an- 
ni i chi  vifitafle  il  giorno  di  S»  Pietro  detto  alta- 
re delle  Colonne» come  per  Tuo  Breve  dato  adì 
itf.di  Febraro  i6jo.  La  Chiefa  Vecchia  della.» 
Trafpontina  ftaua*  doue  hora  fono  li  fofiì  di  Ca- 
tte! & Angelo  » e fi  cominciò  gettare  à terra  per 
far  li  battioni  fatto  Pio  IV.adì  i j .di  Luglio  1564. 
il  quale  auanti  nel  156 1. adì $. di  Maggio  pofe  la 
prima  pietra  ne’nuoui  fondamenti  de'baftiòni 
già  cominciati  da  Paolo  IV»  Vi  pofe  alcune  me- 
daglie dorate, e di  metallo,1 con  lettere:  Pitu  IV. 
Pont.  Max . anno  IL  e con  l’arme  fua:  e de  tee  al- 
cune ormoni  » /parò  Gattello  per  allegrezza..  Si 
fece  poi  l’altra  Chiefa  in  mezzo  à Borgo  nouo,  & 

adì 
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adì  2.  di  Sfarzo  1166.  il  Card-di  Vercelli  vipo- 
fe  la  prima  pietra»  benedetta  prima  della  Tanta 
mem.  di  Pio  V.  e tirò  Cartello . Così  hò  trouato 
in  vnDiario  M.  S. 

Clemente  Vili,  nel  i fpp.adì  22.  di  Nouembre 
benedì  la  càffa  d’argéco,doue  fi  hauea  da  metter 
il  corpo  di  S.  Cecilia, alcuni  meli  partaci  ritroua- 
to  nella  Tua  ChieTa.  Et  à Tua  imitatione  N>  S.  Vr» 
bano  Vili,  adì  22.  di  Luglio  fetta  di  s.  Maria.» 
Maddalena  Tua  diuotifsima»Afliftenci  1’Illuftrifs. 
ilfófignori  Faufto  Poli  Arciuefc.  di  A mafia, Celfo 
già  Vefcouo  di  Città  della  piene , e Cefare  {tac- 
cagna già  Gouernat.di  Roma  Vefcouo  di  Città  di 
Caitelló,  benedì  nella  Tua  Capella  Teoreta  nel  Pa- 
lazzo Quirinale  l’arca  bellifsima  di  porfido  Torte- 
tata  da  cani  di  Metallo  »&  ornata  con  ftatua  di 
bronzo  di  detta  Santa  , douendofi  mandar’in-. 
Francia  in  Afarfilia,  per  porui  dentro  le  Tacre  of- 
fa del  corpo  di  quella  Santa,  nella  ChieTa  de’  Pa. 
dri  Predicatori  di  S.  Afafiìmino  » con  gran  diuo- 
tione  vifitata  da  N.  S.  à tempo  > che  era  Legato 
in  Francia. 

Scorge!!  doppo  depinta  la  forma  vera  del  fa- 
cro  Ferro  dèlia  Lancia  con  tali-  parole  : Formo-* 
Ferrt  Lane  t a D.  N.  Iefu  Qbrijit . ; - 

Vicino  è colorito  l’antico  Altare  già  confagra- 
to  adì  1 1.  Maggio  ad  honore  di  $.  Vinceflao  Du- 
ca di  Boemia,  Vi  fi  vede  egli  in  habico  d ucale  te- 
nendo con  la  deftra  vna  bandiera , che  in  campo 
bianco  hà  vn’aquila  nera  conforme  fi  vedeua  de- 
pinto  nella  demolita  Bafilica  ( come  anco  hora 

fi  ve- 
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lì  vede  nel  portico  di  S.  Maria  in  Tradeuere  con 
la  diadema  da  Santo»  e capello  Ducate^qual  cre- 
dano li  femplici  eflerevn  Prefetto  di  Roma  ) c 
con  la  liniera  vna  fpada  nuda  con  la  punta  in  giù- 
con  vna  targa  attaccata . Di  quà,e  di  li  due  San- 
ti » cioè  S.  Adalberto  in  habito  monacale  tenen- 
te il  padorale.  e S.Giouanni  III.  Vefcouo  Olmu- 
cenfe,  e al  cui  tempo  fù  martirizzato  detto  Saiu» 
Vinceflao  Quedo  Santo  Duca  maritò  Iutafua;d- 
gliola  i Gentile  Orlino»  come  fcriue  il  Sanfuino. 
A i piedi  del  quale  è Incone , ò ( per  dir’meglio/ 
Giouanni  Ozconecon  cappa  roda  fopra  ilro- 
chetto.con  Mitra  per  edere  dato  Vefcouo, & an- 
co Cardinale  fatto  nel  1 376.  da  Vrbano  VI.  e ve- 
defi  anco  inginocchioni  Carlo  IV.  Imperatore 
veditodi  bianco  con  la  corona  imperiale, fopra 
le  cui  fpalle  tiene  vna  mano  S.  Adalberto . 

Appredo  tal’Altare  nella  Balìlica  demolita^ 
v’erano  l’imagini  di  SS.  Patritio,  e Colombo  con 
lettere . ' Arturus  F rigii  me  fieri  feeit  ad  honorem 
S S.P atriti/, atque  Abb. Columbi, qui  multa  miracu- 
4a  feeit  in  Hibernia  & Scotta , v.t  Apofiolus  Anno 
D.  XKXVII.  Fù  poi  dedicato  efso  altare  à 
S.  Erafmo,e  vi  fù  podo  il  quadro  di  quedo  Santo 
-dipincoda  vn  fegretario  del  Card.  Encauardio 
-creato  da  Adriano  VI.  in  vna  Congregatione  de1 
Cardinali  in  Camera , mentre  giaceua  in  letto 
infermo  13  .giorni  auanti  le  fua  morte  nel  1623. 
adì  io. di  Settembre.  Nodro Signore  Vrbano 
VlII.hà  voluto  nnouare  l’altare  di  quedo  Santo 
Vinceslaotdoue  fon  dace  pode  delle  fue  reliquie 

n.  ..  . quan- 
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quando  fùconfacrato  adì  17.  Settembre  1618. 
daMonfig.  Vicegerente  Antonio  Ricattilo  Ve- 
icouo  di  Bejicaftro  , e poi  di  V mbriatico  -,  alla-, 
cui  confacratione  io  mi  trouai  prefente , & adì 
ad.  Settembre  1630.  ,neH’anteuigi!ia  di  efloSan- 
to  vi  fù  polla  la  fua  jmagine  depinta  da  Angelo 
Carofello . Vi  fi  legge  , Altare  S.  Vincejlai  Ducis 
Boemia  ab  H incotte  Ep.  Olmucenfe . • | 

. Poi  fegue  la  forma  dell’Altare  di  eflfo  Bonifa- 
, tio  Marcire  » di  cui  fi  celebra  adì  14.  di  Maggio» 
e di  Bonifatio  Papa  IV.  dedicatoli  da  Bonifatio 
Vili,  e dall’ifteflb  confacrato  adì  6.  di  Maggio. 
Staua  già  nella  Chiefa  vecchia  vicino  alla  porta 
chiamata  del  Giuditio , qual  fu  difiacrato  adì  20.  . 
di  Ottobre  i«oj.  d’ordine  di  Paolo  V.  coàocca- 
iìone  della  demolitone  . Vi  fi  vede  l’effigie  della 
B.Vergine»  di  SS.Pietro  e Paolo, e Bonifacio  Vili»  j 
genufletto.  Sonoui  tali  parole . Altare  S.Bontfa- 
cy  IV.  à Bonifatio  VIU . ' - ; 

Quefto  S.  BonifatiolV.  ordinò  » che  fi  faceflo  ; 
la  folennità  di  Maria  Vergine  , e di  tutti  i Marti- 
ri nel  Tempio  detto  Pantheon  » da  lui  dedicato  | 
con  facri  riti  » oue  nel  Portico  vi  fi  leggono  duo 
ifcrittioni.  Vnapoftaui adì  2.  di  febrarò  1634. 
e l’altra  adì  1 j . La  prima  è quella  ^Pantheon  adtfi - 
cium  toto  terrarum  orbe  celeberrimum  ab  Agrippa  I 
Auguri  genero  impiè  louhceterùq ; mMacibuf  Dys 
à Bonifacio  IV.  Potifice  Deipara , & Sanóiis  Cbri- 
fii  M artyrtbus piè  dicatum , Vrbanus  Vili. Pont* 
Max.  binis  ad  campani  arif  vfttm  turribus  exor - 
itami  t & noeta  cotignatione  munìuit  Anno  Domini 
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M.  DC.  XXXII  .Ponti/.  IX.  L’altra  dice.  Vr- 
banus  Vili.  Pont.  Max.  ve  tufi  ai  abenei  lacuna- 
rii  reliquiat  in  Vaticani  columnat  > & bellica  tor. 
menta  conflauit , vt  decora  inutilia  & ipfi  prope  fa - 
ma  ignota  fiereni  in  Vaticano  T empio  Apoftolici /*- 
pulcbri  ornamenta , in  Hadriana  Arce  inìirumen - 
ta  pub lica  feeuritatii . Anno  Dni  M. DC.  XXXI l. 
Ponti f.  IX.  Le  lettere  fono  tutte  di  piombo  » & è 
Cofa  curiofa  il  faper  * che  tutto  il  metallo  tanto 
delli  rraui, quanto  de  gli  chiodi  di  eflì,  ch’era  nel 
tetto  del  portico  del  fopradetto  Tempio, era  li- 
bre quattrocento  cinquanta  mille  , e ducento  > e 
cinquantina,  e (Tendo  li  chiodi  folilibre  nouc* 
mille  trecento  fettanta  quattro.  Di  detto  metal- 
lo ne  furono  fatte  ( oltre  le  quattro  mirabili  co- 
lonne dell’altare  di  S.Pietro)  più  di  ottanta  pez- 
zi d’  Artiglieria  , e podi  in  Cartel  S,  Angelo  per 
ordine  di  N.  S.  , il  quale  hà  fuperato  tutti  gt’al» 
tri  Pontefici  > che  hanno  porte  bombarde  indet- 
tò Cartello,  per  haueruene  fatte  fonder  ciafcuno 
di  loro  in  molto  minor  numero  , e fri  gl’altri  Si- 
fto  IV.  ò pur  Giulio  li. , che  fece  fonder  quella.*  \ 
di  fette  bocche  , chiamata  l’Idra  > Martino  V.  > 
Giulio  III.  , Pio  IV. , Paolo  IV.,  Gregorio  XIII., 
e Paolo  V.  r i quali  ciò  fecero  per  rendere  ficura 
Roma  da  bellici  aflalti . Sifto  IV.  nel  1484.  fece 
disfar  l’Arco  d’Horatio  Code,  che  ftaua  fotto 
alle  vertigie  del  palazzo  di  S, Sabina,  doue  è hora 
l’imagine  di  S, Lazzaro , e di  quei  marmi  ne  fece 
fare  tante  palle  d’arteglieria,4oo.delle  quali  egli 
dìandò  in  ao.carri  al  Còte  Girolamo  Riario,chè 
- . com* 


Digitized  by  Google 


144  Le  (acre  Grotte  Vaticane . 1 

combatteua  per  la  Chiefa  contro  Tuoi  ribelli,  adì 
24.  di  Luglio  » come  fi  hà  in  vn  Manoscritto . < 

Si  vede  apprefio  il  diflegno  del  Sepolcro  di 
Paolo  II-, dell’altare  di  S.Marco,e  del  monuméto 
di  Nicola  V.  e vi  fono  quelle  lettere * Paul  tu  II * 
Nicol aus  PP.  V . Altare  Si  Marti  à Paulo  li  .E. 
vicino  vi  è la  figura  del  Sepolcro  di  Marcello  II. 
con  fuo  nome  MarccUus  Papa  li.  • > j 

Nella  volta  fon  depinti  li  quattro  SS.  Leoni , i-  ' 
Cui  corpi  in  queft’iftettb  luoco  giaceuano,  cioè  I» 

II.  III.  e IV.»  trouati  ai  tempo  di  Gregorio 
XIII.  > qual  vi  léce  fare  vn’altare  con  crate  di  | 
ferro  »&  alla  fua  prefenza  iui  furono  collocati  » 
doue  Clemente  Octauo  auanti , che  andalfe  per 
l’Ellate  à Monte  Caualio,  ogn’anno  vi  diceifa.» 
Metta  l’vltimo  di  Giugno  con  Spargimento  di  la-» 
grime,come  diuoto  particolarmente  di  S.  Leone 
Primo  » il  corpo  del  quale  nel  1606.  fu  trouato 
in  vn’antica  catta  di  legno  , foftentata  da  certo 
Spranghe  di  ferro,  alcune  delie  quali  fi  conlerua» 
no  hora  nell  Archiuo  di  S.  Pietro,  & à vederlo  vi 
andò  Paolo  V.  toccando  quel  Sacro  corpo  con-, 
la  fua  Corona  di  Coralli , e nel  1607.  alli  *6  . di  j 
Maggio  fù  con  gl’altri  tre  Santi  Corpi  con  pom- 
pa Solenne  tr  asferito  all’altare  della  Madonna-*  , 
della  colonna>concetta  indulgenza  plenaria  à chi 
confettato,  e co mmunicato  fi  trouafled  quella-» 

’ traslatione,  e in  quel  giorno  vificafle  detto  alta- 
re , Sotto  il  quale  in  lama  di  pionbo  furon  polle-» 

< quefte  parole . Corpora  SS . Leonum  /.  II.  III. 
IV % Summorum  Pontiff.  condita  in  parte  dextera 

Bafi - ' 

/ 

S 

r • 

I 


Digitized  by  Google 


Varie  Seconda T 145 

B afille*  ad  latus  Maiorìs  altaris  Prinetpis  Ap.fiub 
ara  veteris  Oratori/  quqfiuper  exJìruSìo  pattimene 
to  tegebaturande  Pauii  V.  Pont.  Maxàujjìi  eduóla » 
Euangehfia  PaSotus  tit.  S.  Laureati y in  Lucina^» 
Card.  Cofientinus  buius  B afìiic * Arebipresbyter fio - 
i comi  proceffione  in  nouum  Templum  extuiit , 
bac  fiutar  a,  in  eadem  meridionali  parte  repofiuit  27. 
Maijt  Domiate  a infra  O Slattata  Aftenfionis  1607 . 
ponttfi.  eiufidem  SanSìtffimi  D.  N.  anno  III. 

Seguita  la  forma  dellaTribuna,  e capella  dell* 
altare  della  Concettionedi  Maria  Vergine»  e del 
fepolcro  di  Siilo  IV.che  hora  dà  nel  Coro,douo 
già  detto  Siilo  veniua  al  primo  Vefpero  1 & alla_* 
Meda  folenne  il  giorno  di  eda  Cócetcione,  e di  S. 
Antonio  di’Padoua,  e di  S.Francefco.  Vi  fi  legge  : 
Apfida  Sacelli  C bori  à Sixto  1 V.in  bonari  B.V  ir g. 
& SS.Francificù  & Antoni/  Patauini  à fundamen - 
<tii dedicati Vedefi  nella  detta  tribuna  Tallirò 
ornato  di  colonne  di  porfido,che  hora  danno  nel 
-Palazzo  Apoftolico  nella  Cappella  Paolina» lo 
• quali  fcriue  Francesco  Albertino  edere  date  già 
melle  Terme  di  Domitiano,  dette  anco  Traiano» 
pode  doue  è la  Chiefa  di  S.  Martino  ne’Monti . 
Vi  è depinta  l’effigie  di  Maria  Vergine  tenente  in 
. feno  il  Figlio  morto  depodo  di  Croce  » il  cui  ori- 
ginale di  Marmo  vedtfi  all’altare  del  Choro.ope* 
ra  di  Michelangelo  Bonarota  , fatta  quando  egli 
.era  d’anni  24.  e fecela  ad  idanza  del  Cardinale-» 
Guglielmo  Briloneta  di  Roano,  detto  di  S-  Dio- 
nigi , di  cui  dirafsi  più  fotto  ye  fù  poda  la  prima 
, volta  nella  Cappella  di  S.  Petronilla»  chiamata-, 
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anco  delli  Rè  di  Francia, la  quale  fu  ornata»e  do- 
tata,come  altroue  fi  dice  circa  il  1471-  da  Lodo* 
uico  XI,  » di  cui  qui  fi  fanno  l’eflequie  ogni  anno 
l’vltimo  d’Agoilo,onde  fi  hà  in  vn  M.S.dell’Archi-^ 
uo .C ape U ani  Regis  Frasi a,  vel  SPetroniUa  in  Ba- 
- Jìliea  nojlra,  debent  quoltbet  anno  die  vltima  Aug. 
qua  fit  Anniuerfarium  Regis  G alita  carolenos  jo. 
moneta  fiuta  }.baioc.  7$.Staua  talCapella,  doue  è - ' 

adelfo  l’altare  di  SS.Simone  e Giuda,in  vn  Tépio 
rotondo(come  è hora  la  Sacreftia)fattoui  fabri- 
care  dal  gran  Coftantino . Vi  fi  vedono  depinte 
l’imaginidiSS.  Pietro  e Paolo  » Francesco»  Anto, 
nio  di  Padoua>e  di  Siilo  lV.genufleflo  riuolto  con 
^ * le  mani  gionte  à Maria  Vergine»  pittura  fatta-» 
da  Baldaiar  da  Siena  . intorno  alla  quale  fono  al- 
cuni} Angeli»le  cui  tefte  originali  furon  donate  nel 
iéo6.  dal  Card.  Euangelilla  Pallotto  al  Cardinal 
Aleffandro  Montalto.  Il  fepolciro  di  Siilo  IV.  di 
bronzo,  fù  fatto  da  Antonio  Polaiolo  Fiorentino 
in  io.  anni , come  dice  Rafaele  Maifei  Volterra- 
no ,oue  fi  legge  in  intaglio.  Opus  Antoni/  Pota- 
toti Fiorentini  arg.  auro  » pili.  Ò“  tre  elari  » anno  . | 

Domini  1493.  Sotto  ilqualeè  fepolto  il  detto 
Siilo, e Giulio  II.»  il  Cardinale  Fatio  Santorio, c& 
il  Cardinale  Galeotto  della  Rouere»  qui  rifepolti  j 
adì  » i.d’Agoilo  1625.  Di  queila  fua  Capella  Siilo 
in  vna  Bolla , Data  apud  S.  Petr.  147 9>  Fai.  lan. 
così  dice . Arcbidiaeonus  vero  gerat  omnimodam 
tur  am  Capella  nofira^qua  nuper  in  prafata  Bajiì. 
ab  ipfis  fundamentis fub  inuoeatione  ‘Beata  Maria 
VirginiiiS.Franeifei)  èr  S.  Antony  de  Padua  curtt 
1 ' magno 
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magno  fiquidem  fumptu,infigniq ; opere  , & orna* 
mentis  condecentibus  > prout  omnibus  intuentibus 
potete  erigi feeimus . E nel  Diario  M.  S.  di  Rafa  el 
Volaterrano  fi  hà . Die  7.Deeemb.ì^8t.  Ponttfex 
( Xifius  IV.  ) defcendit  in  B afille  a S.  Pefri,  & in* 
terfuit  vefpens  in  facetto  Conceptionis  cum  Cardd. 
Die  8 .P  apa  eum  Cardd.interfuit  mifip  folemm  ibi- 
dem t celebrante  miffam  Gulielmo  Roeba  Arcbiep, 
Salernitano  , qui  fuit  tanta  auSìoritatis  apud  Pa- 
pam  , vt  fubfcriberet  ebyrograpba  vice  Papa  > ae 
fupplicationes.  Giulio  II.  fù  quelio>che  fece  il  bel» 
lifsimo  Corrirore  nel  Palazzo  Vaticano,  difegno 
di  Bramante,lungo  4oo.paffi»qual’è  fiato  da  N.S. 
rifiorato»  come  nella  feguente  ifcrittione  iui  pò- 
fia  adì  ij.di  Decembre  163  3.  fi  mamfefta.  Vr-  j 
banus  V 1 1 i. Pont. Max. fornite s & parietes  buius 
ambulationis  tmbrium  penetrabili  madore  labefa - 
Hat os  > & vetujlate  deformes , magnaque  ex  par - ) 
te  rudes  refiituiU& perfeetUambulationemque  vni- 
uerfam  defuper » qua  teguhs  & imbrieibus,  qua  la « 
teritio  bypatbro,ad  are  end  a s in  pofierum  temports 
iniurias  muniuity&  ad  banc  formar»  redegit  Anno 
M.  DC.  XXXIII.  Ponti f X.  Nel  muro  di  detto 
Corritore  leggel  r,I  alias  1 1,  Pont.  Max.  Ligurum 
fixlus  patria  SaonenfisìSixti  IV.nepos » vi  am  bane 
Jlruxit  Pontificum  commoditati . E per  dire  qual- 
che cofa  della  Cappella  diS.  Petronilla,  deuefi 
fapere , che  hauendo  Papa  Paolo  I.  trasferito  il 
corpo  di  detta  Santa  dal  fuo  Cimicerio  porto  nel- 
la via  Appia  & Ardeatina  in  quella  Baiìlica , nel 
Tempio  già  di  Apollo»ma  poi  confacrato  al  vero 
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culto  diuino,  voife  egli  Hello  erigerui,e  dedicar - 
ui:vn’alcare  , circa  l’anno  758. , il  che  fece  parti- 
colarmente à preghiere  di  Pipino  Rè  di  Fran. 
eia  » il  quale  quanto  ciò  li  folle  grato  » lo  dimo- 
iò da  quello  » che  natagli  jvna  figliuola  > man- 
dola à Roma , acciò  dal  Papa  fulfe  battezata  in 
quello  Tempio  di  S.  Petronilla»  il  che  fece  con 
folenne , e mirabil  pompa , e vogliono  alcuni  » 
che  fi  chiamalle  Ada  » ouero  Oda , di  che  Beifo- 
rellio  lib.  a . cap.  4.  & Arnoldo  lib.  4 . cap-  29 . 
ferme  » che  fi  fece  monaca  Benedettina  * echo 
morì  nel  788»  ' - 

Nel  781.  elfendo  venuto  à Roma  Carlo  Magno 
fupplicò  Adriano  Papa  I.  » che  fi  compiacelo 
battezare  Carlomano  fuo  figliuolo  in  quella  Ba- 
filica»  il  che  volentieri  fece  co  gran  folennità,  & 
in  memoria  di  Pipino  il  Padre, gli  fù  pollo  nome 
Pipino.Quì  anco  il  medemoPòtefice  fece  lo  fpo- 
falitio  frà  Collantino  Imp.  d$  Greci  » e Rotruda 
figlia  di  detto  Carlo,  e di  Ildegarda  fua  prima-, 
moglie,  come  fcriuono  Eginardo  nella  di  lui  vi- 
ta# & altri  Autori.  Anaftafio  nella  vita  di  Pa* 
pa  Adriano  I.  dice  : Hic  fecit  in  Bafilica  B.  Pe- 
tronilla ad  B.  Petrum  Apoft.  arcuò  argenteos  6 • 
penfantes  librai  so.  & in  Leone  III.  fcriue  : /«_ , 
altare  B.PetroniUapofuit  vejtem  de  Stauraci  vna, 
habentem  pariclyjim  de  blattis  , feu  cbryfoclabo  : 
cioè  vn  paliotto  di  drappo  lauorato  à croci, con 
lille  intorno  di  porpora  » e di  broccato . e più  à ( 
balTo  : In  Maufoleo  2?.  Petronilla , quod  ponitur 
ad  B* Petrum  Apojlolumì fe-cit  vela  alba  malora  3.* 
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minota  8 . ornata  in  circuitu  de  fandato  » cioè  _ 
velluto,  c più  fotto  : Super  altare  B.PetromUx  fe, 
ctt  vejlem  aibam  ho  lo  ferie  am  rofatam,  babentem  in 
medio  Crucem  de  cbryfoclauo  > & in  circuitu  or - 
natqm .àe.tyrio  . cioè  vn  drappo  di  fera  fatto à 
rofe  > e nel  mezo  vna  Croce  di  broccato , & in_. 
giro  ornata  di  Scarlatto . Innocentio  II . donò 
alli  .Canonici  di  S.  Pietro  la  metà . dell’oblatio- 
ni  fatte  all’altare  di  S.Pecronillafcome  colla  per 
fua  Bolla  data  Lateranì  xK  Cai.  luny  anno  1 1 i8* 
Dal  che  lì  vede , ch’èra  molto  frequentato . Vi 
furono  fepolte  Maria  Termàtia  moglie  di  Ono- 
rio.Jmp..,&  Agnefe  moglie diEnrico  II.  Imp. 
In  vn  Martirologio  antico  Manofcritto  nell’ Ar- 
chi*10 di  S.  Pietro  leggefi  : , Die  ‘ultima  May . S. 
Petronilla  V irg . Habemus  corpus  > &■  magnani—» 
Cappe  Barn  dotatam  • & in  vn’alcro  Manofcritto  ; 
T empiuta  rotundum  tnjlar  Saeriftìa  à Co  fantino 
pdijicatum , & fub  lulto  II , demolitum , in  quo 
corpus  etufdem  vtrg.  Petronilla , quiefeebat , &*4 
Regibus  Francorum  dotatum  In  vn’Iftromento 
fatto,  al  tempo  d’Honorio  Papa  II . , che  fu  nel 
1 1 2 5 • fi  legge:  Ioannes  Manfionariw  S, Retro - 
pilla  . Nel  Diario  d’Aleflandro. VI*  leggefi.:  Die 
1 ^r'f  anuary  in  ■ mane  Rex  Francia  equitauit  ad 
Bafilìcam  S . Petri , <vbi  audita  Mijfa  in  Captila-» 
^:R*tr ornila  per  vnum  ex  CapeBanis  fuis  tjìnc* 
tantu  celebrata  e fi , afeendit  ad.  palatium  Papa  ad 
camerasnouas  proeo  paratati  vbi fecit  prandtnm* 
Effe n do  venuta  à Roma  Agnefe^  Imperatrice  à 
Vili  tare  con  indicibil  diuptione  quella  jàcrofan* 
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Chiefa  dauanci l’aitar  degli  Apoftoli  àllaMeffa 
cantata  »•  in  fua  prefenza,  e del  (aero  Collegio»  e 
numerofo popolo fù  letta  ad  alta  voce  la  Bolla», 
esortando  tutti  i Prencipi  Cattolici  alla  paco  »: 
& all’efpedifione  contra  il  Torco  » come  l’ifteffo: 
Vofaterrano  fcriue»  il  quale  aggiunge»che  adì  7. 
di  Giugno»  eflfendo  venuto  auuifo.della  morte  dj 
effo  Turco  »fi  cantò  Meffa  folenne  in.  S.  Pietro 


per  ribgratiamento  » fi  fecero  proceflioni  » & al- 
legrezze.. Godè  in- fua  lode  fu  fatto  ; quello  te-; 
traffico  > da  me  copiato  da  vn-  M .S-.  fatto  nel 
1 J14. da'GicfcBattifta Brunellefchi-a  ; o ir.:'. > .0 
Hic  Dominw  mundi  tft%  animar um  Paftor  ouilis  . 

Qommifii  ,$ixtus  prò  bonitalPfùa . ^ il;,  s.  . 
Uh  piui  ejl  PrincipStT eusrorum  maxìwasbojiù* 
* ' Seruari inttrris  iufiitìamqueiubet 
Pone  l’ AutcoreT eucrorum  invoccdìTurearum^ 


- r Appreffò  è vn’antica  Imagine  di  Marta.  Vergi-, 
ne  coì  figlio  in  braccio»  qua!  tiene.il  mondo  in,- 
mano  » con  vn’Angelo  per  banda  » dipinta  circa 

■joo.  anni  fono>e  ftaua  vicino"aiporcÌc©della_» 
.naue  del  Crocefilfo.ad  vn 'altare  dedicatogli  Af- 
funtipne  di  lei,è  vi  è t a 1 ’llcr  ? c t Toner.# pciD&pa 
ra  -Virgo  irat  iuxta  porticum  nams  ,$qn£Ufiwii 
Crucifixi  vtteri g annot6cfì.  Detto-Cro-, 
cefifTo  di  Itìgno-ffi  fatto  ;(dicono;alcuiM'  Manò^ 
ferirti  ) da  -quel  buon  Seruo  ■d’Lddi» Pietro. Ca-' 
uallind  Scultore^,  emittore,  e fi  honora  daJdì'UO* 
to  popolo  nella  Capei  la  vicina  alla  PoreaSatìta» 
ardendoui  di  continuo  vna  lampada . Nella  qttal 

Capella  fu  trasferita  adì  18.  di  Marzo  16 j2  * &; 

adì 
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adì  1 9.  con  alcuni  Cardinali  vi  fu  i vederla  N.  S. 
con  occafione  delle  pitture  fatteui  nella  volta-» 
dal  Caualier  Gio.Lanfranchi  Parmegiano,  e vi  fi 
cominciò  à far  la  fetta  li  jvdi  Maggio, e nel  1634. 
fu  tal  Capeila  di  marmi  ornata . Scriue  Romano  \ 
Alberti  del  Trattato  della  pittura,che  detto  Pie-  | 
tro  fece  ancora  il  Xrocefifio  > che  è i S.  Paolo , ] 
qual  e ccadittiooiecohe  parlafle  à S.Brigitta.  Egli  j 
ville  oltre  75  v anni  , e non  folo  depinfeà  frefco  / 
SS. Pietro,  e Paolo,  e li  quattro  Euangelifti  nella  ( 
facciatà.di  quella  Bafilica,  aiutando  anco  Gioc* , 
to  à lauorare  tè  Nauseila  di Mofaico, fatta  traf^\ 

' • ferire  da?  N.  Sa-Vrbanó  V lH.hel- luogovdoue  "ho- 
ra  fi  riufctìfce,  maarìco  depinfè  i frefco  la*  chie- 
fa  di  S.Paolo,  di  S.  Maria inTratteuere»di  S.Gri»  ■ 
fogono,  di  S.Cecilia  in  Trattenere,  di  S.  France- 
fco*in  SvMaria  dell’ Araceli  fbpr  a la  Sagreftia>& 
ancor  afece  la  facciata  di  Mòfaico  della  Bafilica 


di  S.  i Pardo  (:CQminciata.da  Innoccncio  III.  atti# 
gnatiui  ' fCudi'490.  * e .finita  da  Gregorio  IX.  ) e 
diS,  MariainTraftcuere , & iui  nella  Tribuna-»  4 
Volle  ©fiere  Sepolto  in  S.  Paolo , alcui  fepolcro 
di  marmo  fù  pollo  cafEpitafio  o.- 1 ; oh 
Quantum  B.omana.,Petrus  decus  addidìt  Vrbt 
^ Psóh&aitantumj  dal  deéus  ift/è  Polo  ; a y // 

o Mirali  poi  depinta  l’antica  facciata  della  Balw_. 

lica  , & il  cortiledetto  già  per  là  fua  bellezza*  ‘il 
Paradifo,»laftricato  di  candidi -marmi  circa  fan» 
nò  67?Vda  Papa  Domnione  * di  :che  ferme  And? 

! UodParà * \ 
inquadri 

forti- 


ttafio  : Hìc  atrium  B tetri  Apajtolt)  _ 
dtfus  dicitur  > quodefi  unto  Btftefiam 
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ta  Bafilica  , di  doue  pareua  » che  non  fi  fapeife* 
partire  > nè  dì»  nè  notte , con  mirabiretiifiéatio-» 
ne  di  tutta  la  Città  ; & eflendofi  poi  partita  , il 
B.  Card.  Pietro  Damiano  esortandola  à tornar, 

& ad  eleggere  per  fepolcro  la  capella  di  S.  Pe- 
tronilla, cofì  dice  in  vna  lettera  . 

, Domina  fua  Agneti  Imperatrici  • 

Petrus  peccator  Monacbus  fermtutem -$  . 

Vix  rcferre  {ufficio , quanto  cor  meum  moerorico - 
fundttur,dum  reditus  veflri  Iptiùamfufpenfis  quo • 
lidie  vifceribus  prpftoiatur  , Heume , Cur  itine- 
ri  veflro  vecors , fa  /iolidam  qjfenfum  prpbui  ? fm- 
eno cur  egre  dienti  me  ipfum  non  violenteroppof ui  ì 
Cur  non  e quorum  frena  corrtpui , & curfum-* 
•vejirum , vel  obuijs\  manibus , in  quantum  licue- 
* rat , non]  tardaut  ì In  vejìri  planè  recejfus  dbfeh- 
tta , moeret  Roma  , B . Retri  luget  Bcclefia  j to- 
ta per  fanàios  viros,  ac  multerei  lamentatur  Ita- 
lia, Tu  Jìqutdem  velut  aureum  fidus  » terrena—* 
qutrenùum  videbaris  i B afróre  e al igbiètn',  atq  ut—» 
ad  Deum  prouocansy  micantis  cxempìi  refunaebas 
le  feqùenUbusclaritatem  . &,vt  multa  prptereamt 
ggo  quoque  te  procul abejje  fufpìro,  Romana  con* 
fpicere  maenta  perborrefco.  Reuerter e ergo > Domi- 
na mi > reuer/ere,  teque  lugenttbus  felhuarn  redde 
iptitiam , qui  rutilantem  cali  gemmam  de  capite. L> 
mundi  » Roma,  quodammodo  ploramus  aualfam . 

. Ingerat  ubi  naufeam  aula  regalie  Imperi/  , fola. -, 
tuie  mantbus  Jag\  na  redoleut  Pifcàtorts  » fUtC  cum 
Petronilla  Jìmui  babere  te  hbeat  fepulturam  ,‘Vt 
infgnis  tUe  Patir  geminam  iuxtafe, , cafnis  vide* 

licei  > 
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licei  t vt  fpiritus  gaudeat  requie  fiere  filìam . Do* 
mìnum  meum  Lopertum  Eptfi.  aquè {aiuto  vt 

cito  reuertatur,  imploro . Nel  fepolcro  di  Sifto 
IV.  fu  trouata  vna  medaglia  di  bronzo  con  Ia^ 
fua  effigie  da* vna  parte  con  lettere  :•  Sixtus  IV. 
Pont.  Max.  fiacri  cultus:  dall‘altra  SS,  Francefco, 
& Antonio  di  Padoua,  che  poneuano  il  Regno  in 
tefta  à Sifto  con  lettere  : Hac  damile  in  terris  » 
aterna  dabunturQlympo . A tempo  di  quefto  Po- 
tefice  Sifto  IV.  ricafcò  alla  Chiefa  Todi»e  Spole- 
to. Fu  molto  diuoto  della  veneranda  Catedra 
di  S.  Pietro  ; poiché  nel  148  lì  gli  fece,  fare  vn*> 
coperta  di  panno  doro , e volfe , che  in  fua  prò. 
fenza  adì  xa.di  Febraro  giorno  della  folennità  di 
quella»  ne  forte  ornata  : di  che  così  fcriue  Rafael 
le  Volarerrano  nel  fuo  Diario  manofcricto  : 'Die 
Pebr.  P ontifex  ( Xyfius  IV.)  vifitauit  B afille  a 
S*  Pi  tri,  & obtulit  Sacrario  Bafilica  atireum  pan - 
num  ad  operitndam  Gatbedram  Apofi.  Petri  >qug 
& eodemT empio  cum  fiumma  veneratione  finta? 
tur  » ac  (fiprg finte  ) iufiit  iUam  operici  eo  mune- 
re,  & taliter  ornatam  tn  locum  fuum  deferti  man* 
dauit  àmatoribui  Templi  Sacerdottbus  , ine  enfi  $ 
c preti  prpeedentibus , cantante*  quoque  nonnuUìs 
ad  c cerimonia*  pertinenùbus  . A quettq  Pontefice 
il  Rè'di  Francia  offerrì  trecento  mille  feudi  per 
impiegarli  contro  il  Turco  . Dì  che  così  leggefi 
nel  detto  Diario  : Die  8.  M'artij  1 481 . Oratores 
Galli  Romam  venerunt , & die  14.  obtulerunt  Po. 
tifici  in  fubfidìum  belli  conira  Turco*  trecento-, 
milita  aurea.  Onde  adì 9.  d' Aprile  in  quefta_# 
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Chiefa  dauanci  Taltar  de  gii  Apoftoli  alla  MefTa* 
cantata  > in  fua  prefenza,  e del  facro  Collegio»  e 
numerofo  popolo  fu  letta  ad  alta  voce  la  Bolla», 
esortando  tutti  i Prencipi  Cattolici  alla  paco  »; 
& all’efpeditione  contra  il  Turco»  come  l’iftdfo 
Volaterrano  fcrìue»  il  quale  aggiuuge?che  adì  7. 
di  Giugno»  effondo  venuto  auuifo.della  morte  di 
eflò  Turco  > fi  cantò  MefFa  folenne  in  S.  Pietro 
per  rihgratiamento  » fi  fecero  proceffiopi  » & al- 
legrezze.. Onde  in  fua  lode  fu  fatto  quello  te- 
traflico  » da  me  copiato  da  vn  M . S • fatto  nel 
1 yi 4. da  @io.Battifta  Bruneilefchis  ; o : 

Hie  Dominw  mundi  tft*  animar um  Paftor  ouilìs 
* j Commini  y Sixtus  prò  bonitaU  fua 
Hie  pius  eft  PrincepStT euerorum  maxiMH&boJUsy 
* ' ' Seruariin Urrts  iuftitiamqueiubet ...  ; / v ' 

Itone  Y AuttovcT eucrorum  in  vece  di  Turcarum^ 
Appreffo  è vn’aotica  Imagine  di  Marra  V ergi-, 
ue.co’l  figlio  in' braccio  > qnai  tiene  il  mondo  ia; 
mano  » con  vn*Angelo  per  banda  » dipinta  circa 
3>oo.  anni  fono>e  ftaua  vicino" ai por cfc©-delia_* 
•natie  del  Crocefifio,ad  vn 'altare  dedicatogli  Afr 
funtipne  di  lei, è vi  èt a fl/crit t j one r. H pexPetpa 
ra  Virgo  trat  iuxta  por  toc  um  nauti  òanfìtfiimi 
Crucifixì  veterìi  *Bafìh: p anno  J6c8.  Detto  Cro* 
cefilTo  di  fognafù  fatto  ;(  dicono  alcum  Mano-» 
ferirti  ) da  quel  buon  Seruo  d.’tddio Pietro, Ca~ 
uallino  Scultore^  e pittore»  e fi  honora  dal  diuo*t 
to  popolo  odia  Capelfa  vicina  alla  Porta  Santa* 
ardendoui  di  continuo  vna  lampada . Nella  qual 
Capella  fu  trasferita  adì  18.  di  Marzo 
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adì  1 9.  còn  alcuni  Cardinali  vi  fu  d vederla  N.  S, 
con  occafione  delle  pitture  fatteui  nella  volta-» 
dal  CaualierGio.Lanfranchi  Parmegiano*  e vi  fi 
cominciò  à far  la  fefta  li  £.di  Maggio»e  nel  16  34. 
fu  tal  Capeila  dì  marmi  ornata  . Scriue  Romano  \ 
Alberti  nel  Trattato  della  pittura»che  detto  Pie-  ! 
tro  fece  ancora  il  .Crocefiflo  > che  è d S.  Paolo , ! 
qual  e cradittioneiche  parlale  a S.Brigitta.  Egli  ! 
viffe  oltre  75*'annj  , enon  folodepinfei  frefco. 

SS. Pietro*  e Paolo*  e li  quattro  Euangelifli  nella 
facciata  di  quejfta  Bafilica*  aiutando  anco  Giot« . 
to  d iauorare  la'  Nauìcella  di  Mofaico, fatta  traf- 
ferired^  N.  Si  Vrbanó  VIH*  'neMuogo*doue "fio- 
ra ii  riufctfifee,  ma  arico  depilile  d frefco  la*  (!hie* 
fa  diS.Paolo*  di  S.Mariain  Trafteuerc*  di  S.Gri-  • 
fogono*  di  S.Cecilia  in  Trafteuere,  di  S.  France- 
filo» in  S*Maria  dell  Araceli  iòpr  a la  Sagreftia,& 
ancora  fece  la  facciata  di  Mòfaico  della  Bafilica 
di  S.  Parilo  { cominciata  da  Innoccncio  III.  affi# 
gnatiui'fcudffpo.  * e. finita  da  Gregorio  IX.  ) e 
di  S.  MariainTraftcuere , & iui  nella  Tribuna»»  * 

Yolle  efiere  fepolto  in  S.  Paolo,  al  cui  fepolcro 
di  marmo  fù  poflrocafEpitafio  . . 

Quantum  Romana  Petrus  decus  oddidit  Vrhì  . - 
<v  Pt&uraitantum  datdecus  ipfe  Polo •>  • s.  3 ? ///  / 
c Mirali  poi  depinta  fanticafacciatadella  Ba 
lica  , &il  cortiledetto  gid  per  là  fua  bellezza»  il 
Paradifo*,laftricato  di  candidi  marmi  circa  l’aa. 
no  67^Vda  PapaDomnione  »di  chefcriue;  Ana- 
ftafio  : Hìc  atrium  B.  Vetri  Apaftott > quod Para • 
dtfus  dieitur  9 quod  efi  ante  BtfUfiam  in  . quadri 
ri  ~ forti- 
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portico™,  magtiis  marmortbus ftrauit . La  fopra- 
detta  facciata  fu  fatta  di  Mofaico  prima  da  Papa 
Gregorio  IV.  , che  anco  rifece  il  cortile,  come  il 
detto  Aurore  fcriue:  fu  poi  tutta  rifatta  da  Gre- 
gorio IX.  gii  qui  Arciprete,  qual  foggeteò  tutte 
le  Chiefe  della  Città  Leoniana  alla  Basìlica  Va- 
ticana » come  Umilmente  fecero  Innocentio  III. 
Innocentio  VI.  & altri  • Erano  in  effa  facciata  le 
feguenti  figure,  cioè  il  Saluatore  fedente  in  atto 
di  benedire , tenendo  il  deto  pollice  congionto 
airanulare»come  fi  vede  anco  in  quello^che  flaua 
al  fepolcro  di  Ottone  III. detto  II.  Imperatore* 
che  pur  hora  fi  vede  in  quéfte  Sacre  Grotte  ina 
MofaiCo,  nella  Tribuna  di  S.Paolo , in  S; Cecilia  » 

• in  S.PelJegrino  incontro  la  Fonderia  del  Palazzo 
Apoftolico,  e nella  Chiefa  di  S#Vrbano  Papa  ap- 
preso la  via  Appia  nel  mote,  che  fopraftà  al  luo- 
go detto  la  Cafarella  . La  qual  Chiefa  N:  S.  fa_» 
hora  nel  1 63  4.  rift orare  in. tutto,  eflfendo  ruma- 
ta* e profanata  già  molti  anni  fono  . A piedi  del 
Saluatore  era  Gregorio  IX.  genufleflò»  veftito  di 
pallio , offerente  fopra  vn  cufcino  vna  monetai 
d’oro, in  legno  di  profonda  humiltà,e  foggettio* 
ne , come  parimente  fi  vede  far  l’ifteflò  Honoritì 
III.  nella  Tribuna  di  S.Paolo , e come  già  foleano 
glTmperàtori, quando  fi  coronauano  in  ’S.Pietro 
vfar  fimile  atto  di  foggettione  al  Papa  nell’Olfer- 
corio,iI  che  fi  legge  nelli  Ceremoniali  antichi* 

A mano  dritta  eraui  la  B.  Vergine  in  piedi  > e da. 
finiftra  S.  Pietro . Di  più  le  miftiche  figure  della 
quattro  Euangclifti*  cioè  Leone»  Jkie»  Aquila-# > 

& Huo- 
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& Huomo  alati , tenendo  vn  libro  per  ciafcuno  • 
Sotto  ad  dfe  erano  li  quattro  Euangelifti  in  pie- 
di con  libri  in  mano  riguardando  Chrifto . 

Più  à baffo  fi  vedeuano  due  veftiti  di  tonica,  e 
pallio  in  piedi , offerendo  con  le  braccia  alzate 
corone»  con  le  mani  coperte  con  la  verte , ò pal- 
lio. Dietro  adeflferano  cinque  Vecchi  per  ban- 
da in  piedi  col  médefimo  habito.  Da  dertra  era 
vna  porta  con  lettere  Hierufalem , e da  fimftra_* 
vn’altra  con  la  parola  Betleem  . Eranui  farmi  di 
Eugenio  IV.  e di  Nicola  V.  che  riftororno  tal’o* 
pera.  Il  voltò  di  detto  Gregorio  IX.  e d’Inno- 
centio  III.  che  rtaua  alla  Tribuna  fhebbe  in  do* 
00  il  Card.  Carlo  Conti  dal  Card.  Euangelifta_» 
Pallotto.  Il  nominato  Eugenio  IV.  fece  fare  le.  1 
porte,  che  horafi  vedono  di  bronzo  da  Antonio 
Filarne  Fiorentino  » e vi  flette  à finirle  12.  an- 
ni» e vi  è là  fua  effigie  in  vna  medaglia  con  lette- 
re intorno  Antonio*  de  Florentta , e dalla  parte 
didentro  netlafeftremirà  vi  fi  legge  in  intaglio  , 
Géteris  ùpirapretium  9fajhu  sfumile  ve  mibi . E 
vi  fon  varie  figurine,  che  dimoftrano  balli , e fe- 
fte  fattein  fegnodi  tafopera  finita  , e vi  è vn-* 
Camello  con:altre  picciole  effigie  , e vffù  porta 
ad!  14.  d’Agofto  : fece  anco  fare  11  dereoPontefi- 
ce  le  porte  di  legno,  ouc  erano  intagliate  quefte 
parole  : Hai  portai  lìgnea*  fati  Ftaler  Antonia*  ■ 
Mieto  aelis  de  Fiterbto  Ora . Praàfcal.  anno  Domi ì 
ni  1 475  • In  effe  vi  è fcolpito  il  Sàluatore  ,Ia_* 

B.  Vergine,  SS. Pietro,  e Paolo,  & Eugenio  ingr- 
nocchioni  j il  martirio  de’  SS.Piettò/t  Pàrtlo,  di 

quello 
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quello  nel  Gianieolo  tri  le  due  Mete  9 cioè  vna 
alla  porta  di  S.  Paolo  » e l’altra  vicino  i Cartello 
S.  Angelo  » e di  quello  alle  tre  Fontane . La  Tanta 
Plautina,  che  riceue  I’impreftato  velo  da  S.  Pao- 
lo , della  quale  fi  fi  mentione  nel  Martirologio 
Romano  adì  20,  Maggio  : rincoronatio.ne  di  Si- 
.gifmondo  Imperatore  in  S.  Pietro  nel  ,143 1.  per 
jmano  di  detto  Eugenio  » e vi  fi  vede  il  Prefetto 
idi  Roma , tenendo  auanti  lui  lo  Stocco  ; la  loro 
caualcata  per  Roma  ; Tvnione  della  Chiefa  Grer 
ca  con  la  Latina;  l’entrata  dell’  Ambaftnatore  de! 
Rè  deH’Echiopia , & altre  hiftorie  di  quel  tem- 
po. Quefto  Sigifmondo  (come  appare  in  vn  fuo 
priuilegio  dato  mM  afille  a V dticana  die  vltìma^* 

• May  143  3 die  fu*  Coronationù)  confermò  tre 
priujlegij  i.n  fauoredi  quella  Bafilica»  cioè  di  Fé? 
deripo  fidato  apud  Nouam  Laudarti  t anno  quOt 
Mediai anum  vaftauit ; di  Federico:  1 1 . ;qual  fu 
creato  Canonico  di  S.Pietrojil  che  fi  iacea  i tue» 
rÌgl^fl>pcr4tori»e  Rè»  che  qui  fi  opronauano  >16 
di  Erigo  VI,  dato  apud  Montini  Flafconis  .Cosi 
anco  Carlo  v.  fù  fatto  Canonico  di  S.Pietro . <«•' 
A r.Vedemopoi  depiotoil  palazzo  d’ Innocentio 
•Vili.  congionto  gii  alla  Bafilica  » 8c  all’ampio 
portico»  di  che  così  il  Panuino  : Innocenti uà  au~ 
lem  ndifoandt  fiudioftu-,  tnfignes  in  Palatio  Vati * 
cano  porticuó  ; itern  *oiUam  Pontificibuó  vfuuquam 
(‘Seluederejvecantx  extruxìt  : fonte s media  S.  Pe- 
tti platea  fecit?  yyì  legge.  Palatium  Innocenty 
Vili  * Diqueftq.ye  nera  memoria  in  marmo 
ftel  Palasi  Vaticano  in  tal  guifa.. 

Pau • 
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P aulu  s V.  Pont.  Max.  Datari  am  ex  Innocen- 
ti/ Vili . P alatio  ad  Bufi  liete  amoliationem 
exelfo  bune  in  loeum  teanftulit . Pontificarne 

anno  V. 

N.  S.  Vrbano  Vili,  trasferì  la  Dataria,  douo  ■ 
«oggi  fi  croua , con  talìfcriccione . 

Vrbanui  Vili,  Pont.  Max.  Datariam  ex  In - 
noeentyVl II. P alatio  à Paulo  V.  alio  tranfi 
latam , inde  hoc  in  loco  confiituit . Anno  Do  •’ 
mini  M.  OC.  XXXIII.  Pont.  X. 

' In  oltre  feorgefi  la  porta  marmorea  del  porti- 

cale  , fopra  la  quale  era  fedente  l’antica  ftatua_. 
di  marmo  di  S.Pietro,  la  quale  gii  fi  folcua  nella  ■ ; 
tetta  di  S.Pietro > ornare  con  Camice,  e Piuialo  * 
donato  alla  Bafilica  da  Innocentio  VI.  con  Mitra 
pretiofa  in  tetta , & hora  fi  vede  qui  focto  lo  ' 
Grotte,  di  cui  hò  parlato  nella  prima  Parto . * \ 
Mirali  poi  la  figura  della  belliifitna,e  gran  Pigna 
di  bronzo,  la  quale  fù  trasferita  da  Paolo  V nel  ì 
1607.  con  pauoni  di  bronzo  nel  Giardino  Ponti-  '] 
"Ciò , & è alca  dodici  piedi , e larga  fei , della.- 
quale  cantò  Dante  nel  canto  j 1.  dell’Inferno,  in 
quella  manierai . 

La  faccia  /ita  mi  parca  lunga,  e grolla,  , 

Come  la  Pina  di  San  Pietro  in  Roma . 

_ Sopra  i cui  verfi  il  Landino  così  dice  : Evna 
Pana  dt  bronzo  , la  quale,  dicono,  cfie  fu  già  in__, 
su  la  emula  di.  S.  Maria  Ritonda, detta  Pantheon: 
ma  gufatane  giu  da  vnafaetta,  erane tempi  miei 
tn  su  t gradt  della  Cbtefadt  fuori  dt  S.  Pietro  in  . 
Vaticano . fin  quì  egli . Nel  piede  di  efl'a  vi  fono1 

in  due. 
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in  due  luoghi  incagliate  tali  parole.  P.  Ciuciti* 
P.  L.  Saluta * fectt.  cioè , Pub  liti*  Cincius  Publij 
Uberto*  Saluta*  f e cit.  Vi  fono  anco  due  lettere 
A,  & O » che  forfè  denotano  Alpha,  & Omega-,. 
Scriue  il  Panuino,  il  Ligorio  , il  Marliano  >e  la-* 
maggior  parte  de  gli  Antiquari) , che  ftaua  nella 
fommiti  della  Mole  di  Adriano  Imperatore  , in- 
terne con  alcuni  Pauoni  , e Delfìni  di  bronzo  in- 
dorati , le  quali  cofe  tutte  Papa  Simmaco  , cho 
fu  nel  498.  le  trasferì  nel  cortile  di  S. Pietro , co- 
me alcuni  dicono , e cinfe  la  detta  pigna  dì  otto 
colonne  di  porfido,  coprendola  di  tetto  di  bron-> 
zo , ornandola  di  due  pauoni,  e di  quattro  delfi-* 
ni,efopra  le  colonne  vi  erano  l’architraui  di 
marmo  » ornati  nel  fregio  di  palme  > e Croci , & 
Agnelli  di  molaico , come  habbiamo  viflo  fino  à 

5 noftri  tempi, con  vn  legno  così  di  bro- 

20.  Pietro  Mallio, che  fù  Cano-  nicodt 

S.  Pietro  al  tempo  d’Alefiandro  III.  nel  fuo  ma- 
noferitto,  parlando  della  Mole  di  Adriano, dice: 

? J n circuita  vero  cancelli*  amiti circum feptum  cum 
pauontbu*  aurei* , ex  qutbus  duo  fuerunt  de  tUis  , 
qui  funt  in  cantbaroParadtfi . Quello  Cantaro 
era  vna  fontana  nel  cortile  detto  Paradifo  per  i 
pellegrini,  fatta  dal  detto  Papa  Simmaco, in  luo- 
go delia  quale  (tirato  più  auanti  vn’alcro  fonte) 
v i pofe  la  Pigna , che  ancor  effe  fomminiftraua-» 
acqua  ; di  che  così  fcriue  Anaftafio  : Cantbarum 
Petri  cum  quadri  portico  marmoribus  ornauit , 

6 ex  Mufiuo  agno s » 0“  truce*  , & palma * fectt  • 
Hauendo  la  Macftà  Diuina  grata  anco  l’acqua-»* 

che 


Digitized  by  ( 


Parte  Seconda . 

die  per  fuo  amore  fi  dà  a*  bifognofi , quindi  ve- 
demo , che  i Pontefici  hanno  fatto , ò rifiorato 
fonti  in  luoghi  pubiici:  onde  il  medemo  Simma- 
co Ante  fores  Bajìltca  S.Pauligradus  fecit  tri—, 
atrio,  & Cantbarum , dice  Anaftafio . Rifaceua- 
no  ancora  gli  Acquedotti, il  che  fece  PapaHono- 
rio  I.  fcriue  il  medemo , Conftituitformam , qua 
deductt  aquam  in  lacum  Sabbatinum . e di  Adria- 
no I.  Formam  qua  vocatur  Sabbatina  nimis  con - 
fraSìam  extftentem , per  quam  decurrebat  per  cen- 
tinarium  ( muro  di  cento  archi.)  inatrium  Eccl. 
D.Petri  Avo  fi.  d fondamento  renouauit . Giulio 
II.  reftaurò  vn  fonte  vicino  à S.  Pellegrino , e vi 
pofe  quelli  verfi  in  marmo , che  anco  vi  fono  li 
vicino . 

V nde  mìhi  tam forma  decens , dulcesq ; liquore s 
Nofee  botpes  I ult  nummi*  aura  dedit , 

Hi  latice s S uperum  foperent,  te  iudice,  rorem  * 
Hit  bomines , ilio  Solis  aluntur  equi . 

L’ifteflo  hanno  fatto  Pio  IV.  Gregorio  XriI . si. 
Ilo  V.  Paulo  V.e  Noftro  Signore  nel  raui- 
uò  il  fonte  del  Cortile  di  Beluedere»  doue  fi 
legge  in  marmo. 

Quid  mirarti  Apem,  qua  tnelde  floribus  haufìt , 

Si  Ubi  meUitam gutture  fondtt  aquam  ì 
Dalla  pittura  > e lauoro  delle  fudecte  palme  fu 
chiamato  quello  luogo  Porticus  palmaria  , doue 
edend  uifi  congregato  dal  detto  Pontefice  vn_. 
Concilio»  fu  chiamato  Synodus palwaris  ; e però 
il  Baronio  nell’anno  501.  dice , Fuit  vero  eadem 
Synodus  cognominata  Palmarii , à loco  vbi  habita 

efl. 
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eft  , riempe  à porti  cu  Bufi  ite  a S.  Petri  » qua  Pal- 
maria dtcebatur . Apprefioài  {opradetti  dise- 
gni fi  legge  : Exemplum  atrij  porticus  cum  ante- 
riori facte  Bufi  liete  Vaticana  à Gregorto  IX.mufi- 
tto  ornata.  Anno  1 606.  Pault  V.  Pont.MaxÀujfu 
ajferuatum  . In  ipfa  T empii  facte  hae  legebantur  • 
Ceu  Sol  feruefeit , &c.  Trouafi  in  alcuni  Mano- 
fcritti  dell*.  Archino  di  S.  Pietro  » che  io  Iefiì  nel 
,j6|2.che  Papa  Simmaco  fece  fare  tal  pigna  per 
vfo  della  fontana  , e la  fece  porre  nell’Atrio . Si 
vede  dopò  l’altare  * oue  èpofta  l’antica  lmagi- 
ne>  e molto  diuoca  di  S.  Maria  Prggnantìum> po- 
lla già  in  vn  nobil  altare  nell’antica  Bafiiica  » or- 
nato» e dotato  dalli  Cardinali  Giouanni,  e Gior- 
dano Orfini , la  quale  fu  tempre  tenuta  in  gran 
veneratione  apprelfo  le  donne  grauide  » & al  té- 
po  di  Paolo  III.  fu.  trasferita  dal  primo  luogo  in 
vn’altro  altare  vicino  à quello  del  Crocefilfo , e 
chiamauafi  la  Madonna  degli  Angeli  .Al  tempo 
poi  di  Paolo  V.  fu  pofta  in  quello  luogo  » e vi  fi 
legge  in  marmo  tal*  Ifcrittione  , la  quale  eflèn- 
dofi  fmarrita  » fù  poi  da  me  ritrouata»  e qui  fat- 
ta murare  d mia  iftanzaadì  lo.Febraro  1. 
Imago  Deipara  Vìrg.  Pragnantium , è ruinii  Sa- 
celli lordarti  Card . Vrfini  ouius  Bafil . Arcbtprefi- 
byt . ohm  firuata  pia  venerationt  in  hoc  aitarti 
expofita  anno  M.DC.XI1.  Di  queftaCapella, 
& altare  così  leggefi  in  vn  Manofcritto  dcll’Ar- 
chìuo  predetto»  Altare  cum  faceìlo  nobihfftmo 
fub  lutto  II.  deteSìu  à jamtlta  Vrfinorum  optimi 
dotatum  » m quo  fepultt  erari}  Cardd.  de  V rfinù 

lorda- 
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Iordanus,ér  aly,  &erat  magri a venir stionis  pro- 
pUr  multerei  Pragnantet . Et  in  vn’altro  M.  S.  in 
pergamenofi  legge:  TertioKal.SepUmb.  anno 
Domini  1334.  tenia  Indizione  Menf.  Aug.  obijt 
Reuerendifiimut  Pater  Ioannes  Gayetanus  de  do- 
mo Vrfinorum . S.Theodori  Diac. Card.  Conc ano- 
nìcus  nofier  , cuius  corput  requiefcit  apud  fuam  . 
Cappella m S.  Maria  Pragnantium , fitam  in  no- 
Jlra  \ Rafilica  , qui  in  vita  fua  donauit  noftra  R afi- 
lle a prò  redemptiorie  animarum  Putrii , Matrii  , 
Fratrum , Ne  patii,  eb* fua  Urrai  vinearum  S uni- 
teti , & totum  tenimentum  ipfiut , de  quibut  per 
•Cameram  quolibet  die  oóìo  Mijfie  dicantur, feilicet 
quatuor  in  altari  S.Blasy,  & quatuor  in  altari  S. 
Maria  Pragnantum , &c. 

Più  oltre  è depinta  la  Nauicella,  di  cui  fi  diffe 
di  fopra , con  lettere,  TSfjtuicula  in  atrio . Seaua 
già  nel  cortile  detto  il  Paradiso  » la  quale  Paolo 
V.  nel  1617.  adì  24.  d’Agofto  trasferì  nella  mu- 
raglia, doue  è hora  la  fontana  fopra  le  fcale,e  fù 
finita  di  adornare  nel  i6i8.,e  fotto  vi  fi  leggeua 
in  marmo . Paulus  V.  Pont.Max.  Nauicula  fa- 
crum  monumentum  ex  ruinis  Vat.  Rafi feruatum 
pofuit,  & ornauit  anno faluiìs  1 6 1 8.  E perche  fta- 
do  efpofta  alParia  fi  andaua  confumando , coni» 
mandò  N.  S.  Vrbano  Vili,  che  d’indi  fi  trasferif- 
fe  in  Chiefa  : onde  adì  H.d’Aprile  1629.  fi  prin- 
cipiò leuarla , e fù  finita  di  porla  in  Chiefa  adì 
20.  di  Giugno  con  molta  diligenza,  talché  non., 
patì  detrimento  notabile.  Dietro  alla  quale  adì 
3 x.  d’Agofto  fi  pofero  otto  medaglie  di  bronzo , 
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& adì  a.  d’Otrobre  otto  altre  , le  quali  da  vna_» 
banda  hanno  l’impronto  della  tetta  del  Pont efi- 
ce>e  dall’altra  quando  apre  la  Porca  Santa  di  San 
Pietro  & in  altre  vi  è l’atto  della  canonizatione 
di  S.A  ndrea  Corfino,  & in  alcune  la  fortificano* 
ne  di  Cartel  S.  Angelo  . La  copia  depinra  di  erta 
Nauicella  gii  porta  per  proua  nella  Bafilica  Va- 
ticana » fi  conferua  nella  Chiefa  della  Immacula- 
ta Concetcione  di  Maria  Vergine  de’  Padri  Cap, 
puccini , donatali  da  Noftro  Signore , fotto  la_, 
quale  vi  è ; Huìuì  pittura  exemplar  , quod  ante 
annos  ixo.à  lotto  Fiorentino  celebri  pittore  ope+ 
remufiuo  elaboratum  efi  »Frbanuó  Vili»  Pont, 
Max. ex  area  Faticano  in  B afille  a Principi  s Apo - 
JtolorumtranJìuìit  anno  falutis  1 619.  Vi  è anco 
ini  querta  lfcrittione  : Frater  Antonia  Barbe - 
rintu  S.R.E.  Presb.  Cardinali  Santti  Honupbrij 
VrbaniVlll . germanus  frater  ? Templum  Im- 
maculata Firg.  Concepta  C apnee  ini  s Fratnbus 
Coenobium  à fundamentis  erexit  » religtofi  in  Dei- 
par  am  obfequijì  benefica  in  fuum  Ordinem  ebari- 
tatù  monumentum  anno  falutis  1618  . Capuccini 
Fratres  grati  animi  ergo  pofi  Vi  fi  legge  anco 
Vrbanus  FUI . Pontifica  Maxtmo  nolens  Ponti- 
ficia cantata  magnificentiam  Cappucina  pauper - 
tatù  limitibus  coerceri  aram  maxtmam  ornauit . 
Di  detta  Nauicella  fe  ne  hi  memoria  in  vn’anti- 
co  M.  S.  in  pergameno  nell’Archiuo  dì  S.Pietro» 
con  quefte  parole  : Obijt  fantta  memoria  Dom . 
Jacob  us  Gay  etani  de  Stepbanefcù  S.  Georgi ij  Diac  • 
C ardinalis  , Canonicus  nofter>qui  nof.ra  Bafilic a 
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multa  bona  contulih&c.  In  Paratifo  eiufdem  Ba  - 
filica  de  opere  Mufaico  biftoriam , qua  Cbriftus  B . 
Petrum  Apofiolum  in  fluBtbusambulantem  dex- 
tera>  ne  mergeretur , ere  bit , per  1048#/  eiufdem .* 
fingul or  tffimi  pi  èfori  s fieri  feciU  prò  quo  oper^ 
duo  militai  Ò*  ducentos  florenos  perfoìutt . Quello 
Card*  Scefanefco  donò  alla  Bafiiica  Vaticana  vn 
libro  della  vita  di  SXìiorgio  >in  pergameno  tut- 
to miniato  da  Gioixo^&ue  fi  vede  la  vera  effigie 
di  Papa  CeleftinoV. , e di  detto  Cardinale  . Il 
Card.  Anibaldo  de  Aquila  di  Ceccano,  qui  Ar- 
ciprete fù  fepolto  nella  Cappella, che  fece  , e 
dotò  in  S. Pietro  fuo  nipote, cioè  Giacomo  Car- 
dinal Stefanefco,  il  quale  con  licentia  del  Papa 
impetrò  parte  della  tefta  di  S.Giorgio  prefa  dal- 
la lua  Diaconia  , e la  pofe  in  S.Pietro , la  qualo 
perì  nel  Sacco  dLRoma  1527.  di  che  in  vn  M.  S. 
del  detta  Archiuo  così  leggefi  : Annibaldus  di* 
Aquila  de  Cecchano  Card,  obi/t  in  Legatione  Itali - 
ca  quinto  Idus  Iulij  Ann.  1 350 .Sepultus  in  Bufili - 
ca  S.Petri  in  faeello  SS.  Laureti/,  & Georgi/  Mar - 
tyrum  , quod  ab  auunculo  Jacobo  Card,  magno 
Jumptu  extruSium  , atque  dotatum  fuerat , cui 
qutdem  Sacello  imaginem  urgente  am  magni  pon- 
deri* S.  Georgi/  Martyris  ptè  obtulit , in  qua  di^ 
capite  S.  Georgi/  ab  eius  Diaconia  accepto  > facram 
Re  li  qui  am  inclufit.  Sentiamo  quel  che  fcriue  il 
Grimaldi  ne’  Tuoi  M.  S.  di  quello  Card.  Stefane- 
fchi . Jacob us  Cartinalis  Stepbanefcus  à Bonifa- 
cio V III.  creatus  Card . tit.  S.Georgij  ad  vi  slum  . 
aureum , Tttulum  fu a Diaconia  rejtiimt , abfi - 
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dem  piÓìuris  Saluatoris , & Beatorum  Martyrum  , 
Sebaftiani , ér  Georgi)  manu  lotti  % vt  modo  cerni- 
tura ornauit.  Vtrtquc  tftt  Martyrts  in  babitu  mili- 
tari ì & S.  Sebafttanus  fenex  » iuxta  antiqutjpmas 
pigìuras , qua  bodie  cernuntur  in  Ecclefia  S . Petri 
ad  V incula  > S.  Agatba  in  Suburra  > & alibi  fior- 
tajfe . Hac  Diaconia  dicata  ejl  in  honorem  SS. Se- 
bajlìani  > <£-  Georgi) , vt  inqutt  Anaftafius  in  vita 
Leonis  II.  S.Sebaftianus  fagittis  confi xus  fuit  in 
H ippodromo  Palati) àuxta  Arcum  Titi  Vefyafia- 
tìtìtbtq.  efi  Ae dicala  anUquiJìima,oltm  anno  1 374* 
Collegiata , vt  in  Itbrts  Reuelationum  fabrtca  S. 
Petri , verbo  S. Marta  in  Pallaria,  nunc  tn  vinca 
Capranicenfeum , vbi  fuit  fagtttatus  S.  Seb  alita- 
nus , & vocabatur  in  Palaria , à palo  f or  tajfe,  vbi 
idem  Sanflus  ligatus  fuit  ad  configendum  fagittis 9 
Petro  Mallio  tejle  > & alìjs  Scnptonbus . Pofiea 
quam  fagittarum  vulnertbus  diurno  iudteio  fanus 
euafit , Diocletiano  Palatio  egredienti , intrepidus 
occurrit . Imperator  fiupore  correptus  » & ira^ 
fuccenfusy  fufiibus  tamdiu  cadi  imperai  » dome  efi- 
filar  et  animami  quod  ab  impys  fateU'ttibus  fiaSìum 
ejì  illicò  9 & eius  corpus  in  cloacam  maximam  ibi 
proximam  proieéìum , vnco  adbafit , & file  aqua - 
rum  impetus,  qua  nimis > vt  bodie  etiam  decurrunt > 
facrum  iUud  corpus  in  profluenùs  Tiberis  alueum 
dùcere , nequiuerunt , Deo  ita  deponente . Inde  à 
Cbrifìianis  eleuatum , adCatacumbas  bonorifìcè 
fepultum . Ét,  licet  Petrus  MaUius  , quivixit  fub 
Alex.l  Il.fcribat  locum  cloacp  prope  Sepltzonium 
è regione  S.Grcgorij  ad  Cliuum  Scauri  » quo  diftus 
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inclytus  Martyr  proieóìus  futi,  meo  quidem  indi, 
e io  etiam  effe  potè  fi  Ecclejìam  S. Georgi/  . Nam  ibi 
latere  Jìniiìro  Ecclejìam  ingrediendo  in  vico  ejl 
cloaca  maxima  Tarquinj  Superbi  lata  pal.ij.  al- 
ta 18.  cum  fornice  lapideo  piperino  > & decurrit  in 
Tyberim  iuxta  Ecclejìam  S.  Stepb  ani  ( olimTem - 
p lum  Herculis ) rotundum  : & emergit  ratio >quod 
Ecclejìa  ipfa  dicata  Jìt  in  honorem  SS.Martyrum 
Sebaftianiì  & Georgi/  , vt  etiam  in  vita  Greg . IV. 
apud  Anajìajìum . Sanali  enim  Pontefice  $ Jìcut 
excitarunt  Aedem  S.  Maria  in  Palaria , vbi  fa • 
gittas  confoffus  fuit  , ita  & banc  Aedem  in  hono- 
rem vbi  iacutt  in  cloaca  • 

Seguita  la  forma  delimitare  del  fantiflimo  Sa- 
cramento , trasferito  da  Paolo  III.  alla  Cappel- 
la, doue  erano  i corpi  de*  SS.  Simone , e Giuda-» 
Apoftoli  in  mezzo  alle  colonne  della  Bafilica  de- 
molita, trouati  il  primo  d’Ottobre  1605  . qual 
fù  ornato  dal  medemo  con  colonne  di  marmo  à 
vite , balauftri  di  metallo,  pitture  di  Pierino  del 
Vaga,  e porte  di  noce , le  quali  furon  donate  da 
Paolo  V.  alli  Padri  Camaldolefi  di  Frafcati.  Fù 
detto  Altare  confacrato  li  19.  d’Ottobre  i4$>8. 
da  Gieremìa  Vefcouo  d’Aflìfi  ; onde  vi  fù  troua- 
tofcritroin  carta  pergamena.  Dereltquijs  S . 
Maria  Aegyptiacp,  Sanóìorum  & Martyrumt  S. 
Ale xij  Corife  fi.  Die  x9>OSìob.  1498.  R.D.leremìas 
Epijc.  AJJtJìt  V t canta  confecrauit . Fù  di  Sacrato 
del  1605.  li  2o.d’Ottobre  per  ordine  di  Paolo  V. 
con  occafione  della  demolì  rione  della  Bafilica-* 

vecchia  • Li  detti  due  corpi  Santi  furono  trasfe* 
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riti  per  ordine  di  Paolo  V.  nella  Balìlica  noua»» 
all'altare  dedicato  al  nome  loro  adi  a 6.  di  De- 
cembre  i6oj.  con  Indulgenza  plenaria1*  dauanti 
al  quale  ftà  fepoltoGio:Pier  Luigi  Peleftrina  gra 
compofitore  di  Mufica  ,Maeftro  di  Cappella  di 
quella  Bafilica  > i 1 quale  morì  d'anni  65.  adì  z.  di 
Febraro  nel  1593.  > il  cui  corpo  fd  portato  in- 
torno d Borgo  da  tutti  i Mutici  di  Roma  accorci, 
pagnato,  & dtre  chori  li  fù  cantato  d cinque  vo- 
ci vn  Libera  me  Domine > da  lui  comporto  » & ìil» 
vna  lama  di  piombo  furono  intagliate  quefte-> 
parole;  loannes  Petrus  Aloyfius  Prgnejìmus  Mu- 
Jìcg  Princeps . lui  fi  legger  Altare  Santi tfl imi  Sa- 
cramentiy  S*  SS.' Simonis  & ludp  à Paulo  HI. or. 
natum . Si  deuèiapere*  chea!  tempo  di  Paold 
UT.  cadde  vna  muraglia  della  Bafilica  verfo  laL» 
parte  del  Palazzo  , e fri  l'altre  Cappelli  y ruinò 
quella  douc  era  vn’imagine  di  Maria  Verginei  » 
depinta  da  Giotto, oue  era  depinto  anco  dal  na- 
turale Orfo  dell' Anguillara  Senatoredi  Roma  , 
il  qual  coronò  in  Campidoglio  ilfamofo  Fran- 
<elco  Petrarca  con  corona  di  Lauro , la  quale_> 
egli  in  folenne  caualcata  venendo  d renderne.» 
gratta  d $»Pietro  , l’offerì  al  fuo  altare  » dauanti 
al  quale  la  fofpefe,  e vi  flette  molti  anni Acciò 
dunque  tal  pittura  non  perifle  > Pierin  del  Vaga 
pittor  celebre  > la  fece  porre  ad  vn’altare  Lotto 
gli  organi,  & in  luogo  di  Orfo  ( la  cui  effigie^ 
egli  copiò  prima»  che  mancaffe  ) vi  depinfe  Ni- 
col ò Acciaiuolo,il  quale  fece  la  fpefa  d detto  al- 
tare , e Pierino  gli  fece  gli  ornamenti  ; & all’ho- 
< »v  ra 

\ 

\ 


Digitized  by  Google 


Parte  Seconda . 167 

ra  Paolo  II L trasferì  l’altare  del  Santiflimo  Sa- 
cramento in  mezo  la  Chiefa . Appreffo  vi  è l’ef- 
fìgie dì  Mufaico  di  vn’Angelo  > che  fece  il  detto 
Giotto»  e ftauafopra  l’organo.  Vi  è notato. 
Angelus  è Mufiuo  opus  lotti . Dietro  à queft'or- 
gano  fù  viuendo  Giulio  II.  trasferita  dairanti- 
chiffimo  Oratorio  di  S.  Leone  I.  l’imagine  di 
Maria  Vergine chiamata  per  i molti  miracoli 
Del  Soccorfo*  d cui  fù  eretto  vn’altare,  dauanti 
il  quale  fù  fepolto  Bernardino  della  Croce  Ve-  ' . 
fcouo  di  Como  , Canonico  di  S.Pietro  , e Came- 
riere Secreto  di  Gregorio  XIII.  , il  qual  Ponte- 
fice doppo  hauer  fatto  la  fontuoFa  Cappella.# 
Gregoriana , oue  fpefe  più  di  80.  mila  feudi , vi 
fece  portare  la  detta  Imagine  adì  1*.  di  Febraro 
1578.  * con  intcruento  di  tutto  il  Clero  di  S.Pie- 
tro , Compagnie  di  S.  Giacomo  Scoffacaualli , e 
del  Santiflimo  Sacramento  della  Bafiiica  Vati- 
cana, con  li  Frati  della  Trafponcina,  e fei  Cardi- 
nali,cioè  Aleflandro  Farnefe  Arciprete,Varmié- 
fe  Sommo  Penitentiero,  Sirleto,  Albano,  S.Sifto» 

& Auftria,  portando  tutti  li  fudetti  torcie  acce- 
fe  , girando  per  tutta  la  piazza  di  S.  Pietro.  Di 
detto  Oratorio  così  dice  Anaftafio  in  Adriano  I. 

In  Oratorio  S-Leonis  Confijforis , atque  Pontiftcis  » 
quod  e fi  fitum  intra  B.Petri  EcgleJìam*obtulit  ve - 
Jlem  de  fundato  vnam , & fiat  vefiem  ftnram  . 
albani-^ . • . ,3 

Nella  detta  Cappella  Gregoriana  nel  1 ySo.adì 
1 1.  di  Giugno  fù  trasferito  dal  Monaftero  delle 
Monache  di  S.  Marin  in  Campo  Marzo  folenne- 
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mence  il  corpo  di  S.  Gregorio  Nazianzeno . Vi 
interuennero  3768.  confratelli  di  Compagnie» 
laiche . Religiofi  905.  Officiali  Curiali  576.  Cu* 
rati  69.  > & infinito  popolo . L’altare  • fù  confa* 
crato  dal  Card.  Sancafeuerina , e benedì  la  cada 
di  piombo  lunga  Tei  palmi  > & alca  tre  , doue  fù 
pollo  il  detto  facro  Corpo  > & in  vna  cafla  di  ar- 
gento vi  furono  intagliate  quelle  parole . Anno 
falutis  1 j 8ó.  ii/.  I dm  Iuny . S.  D.  N.  Gregorius 
X HI.  Pont.  Max,  anno  fui  Vontifi tatui  8.  Bea- 
ti Gregory  Nagianzeni  Rpifc.fa  Confi  cognomen- 
to  Tbeologi  corpus  1 ab  Ecclefìa  Monajlery  Mo- 
ntali um  . S.  Maria  Campi  Marty  de  Vrbe , <vbi 
pofitum  erat  antiquitito  > comitante  procefiionaliter 
totius  Vrbis  Clero  cum  S.P.  R.  > caterisq.  Rom, 

Curia  ordinibus  > incredibili  aliunde  concurfu  » ac 
frequentia  bunc  in  locum  tranftulit . Ibi  etiam  ap- 
pofitum  fuit  dereliquys  veli  Tì.Virginis  > de  capite 
S.Ioan.  Papa  & Mart.  » de  bumeroipjius  S.  Gre * 
gorij>  de  mento  S.  Hieronymi  Presb.  & Gonfi  » de 
capite  S.  Hyppoliti  Mart.  de  bracbio  S.  Greg.  Pa- 
pa> de  bracbio  S.Bafilii  Epifc.  & Confi  I ferri  de  ti- 
gno S.  Crucis  D.N.Iefu  Chrijli  > de  reliquiis  S* 
Bartholompi  Apoftoli  y de  ofiibus  S.luftint  Mart .» 
& Cbrifiophori  Mart.  * de  reliquiis  S.  Lucia  V irg. 
& Mart.  > & S.Sabinp  Mart.  > de  capite  S.  Seba - 
Jtiani  mart.  y^yS.  Martina  mart.  Vi  recitò  l’ora- 
tione  il  P.Panigarola  » i cui  fù  da  dotto  Poeta-*, 
fatto  il  feguente  Epigramma . 

Gregorit  laude s cupida  Roma  excipit  aure  % 

Et  P ante ar ola  fufpicit  ingeni um . 

Hoc 
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Hoc  <Ono  teUus  offert  fefe  Itala  ; vt  tUo 
Grada  fé  taólat  faSìa  fuperbo  viro  * 
Ambobui  rtunc  auóìa  bonis » tu  Roma,  potirif. 

Et  potis  es  geminum  contic utjje  decus  ì 
Qui  meliui  pofiit  laudari  non  fuit  vllus , 

Qui  meliui  pofitt  dicere  nullui  erit  • 

Fù  accompagnato  da  Giacomo  Boncompagno 
Generale  di  S.Chiefa . Il  baldacchino  fu  portato 
dal  Senatore»  Conferuatori  > Caporioni»  Caual- 
lieri  di  S.  Pietro  » e Cauallieri  di  S.  Paolo  > fino 
alle  fcale  di  S.  Pietro  » e di  lì  fino  in  Chiefa  da_* 
otto  Vefcoui  Affilienti . Il  Papa  con  i Cardinali 
gli  andò  incontro  in  fedia  veftito  Pontificalmen^ 
te  (ino  alle  fcale  , doue  difeefo  andò  à piedi  fino 
mezola  piazza»  & abbracciò»e  riuerì  quel  facro 
C0rpo»e  l’accompagnò  fino  in  Chiefa»  doue  l’in- 
censò . La  mattina  feguente  fece  Cappella  da- 
uanti  à quell’ Altare  > e cantò  MelTa  Solenne  > e 
con  le  proprie  mani  ripofe  la  Tanta  Reliquia  nel- 
la conca  di  marmo  con  gran  diuotione  • 

Breue  di  Gregorio  XIII.  concedo  in  ateunei 
fede  à chi  vili ta  debitamente  la  Cappella  Gre- 
goriana nella  Balìlica  di  S.  Pietro  in  Vaticano  > 
cauato  da  vn  Manoscritto  del  Mucantio . v 

GREGORIVS  PP.  XIII . 

Ad  perpetuam  rei  memeriam . 

*Dum  prpeelfa  meritorum  injignia , quibus  Re- 
gina ealorum  Virgo  Maria  Dei  Geni  trite  fedtbm 
periata  fiderete,  qua  fi  Bella  mat  utina  prarutilat  > ' 
deuotg  cofider attonis  indagine  perfcrutamur,quod 
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ipfa , vtpote  M ater  mtfericordia . & pietatis  amica, 
prò  falute  fidelium,  qui  deliBorum  onere  grati an- 
tur  fedula  exoratrtx  ad  Regem,  quem  genmt , in- 
terceda ; dignum,  quin potine  debit um  reputamus, 
Vt  loca,  pracipuè  ad  fui  nommis  laude m , & etiam 
ad  Dei  SanSlorum  honorem  dedicata,  fpiritualibus 
muneribus , indulgentiis  feilieet  > & pece  alar  um  , 
remifiiontbus  decoremus . Cupientes  itaque , vt  Ca- 
' peUa  nojlra  Gregoriana , quam  in  Bafilica  B.  Pe- 
tri  Apofìolorum  Principis,  fummo  fìudio>&  deuo- 
tionis  affé  fi  u exornari,  & in  e a deuotifsìmam  ima - 
ginem  3.  M aria  femper  V irg.  De  Succurfu  nitn - 
cupatam  > collocari  curauimus,  corpusq.  B.Grego- 
rii  Naziangeni  Tbeologi  Cbrifii  Confefforis  > & 
aliai  SS.  Reliquia i recondere  intendimus  , ab  ipfis 
Cbrifttfiielibus  congruis  frequentetur  bonoribut , 
& in  debita  veneratione  babeatur  > t pjìq.fideles  eo 
libentins  , & frequentiti  deuotionis  caufa  ad  eatn 
conjluant  , quo  exinde  calejlibus  donis , & gratili 
vberius  confpexerint  fe  effe  refe&os  : de  omntpoten  - 
tu  Dei  mifericordia , Beatùrum  Apofìolorum  Pe- 
tti , & Pauli  -,  eius  au  fioritale  confici , omnibus 
vtriu/que  fexus  Cbrtflifidelibusverè  poenit enti- 
bus  , ac  fanfìifiima  Communione  refefìis  , qui  di- 
fi am  Cape  Barn  annuatim  diebus  feflis  Affumptio  - 
nis  eiufdcm  B.  Maria , & ipfius  B.  Gregorii  Na  - 
gianzeni , & S.Hteronymi , & S.  B afilli , necnon 
S. Barnaba  tApoftoli  W.menfis  lumi , qua dtflum 
corpus , concedente  Deo , transferetur , ac  etiam  in 
die  immediati  fequente,  & ipforum  dierum  fin  gu- 
itti & in  perpettium  dettoti  vifitauerinU  & ibi  Pro 
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■pace  inter  Principi  s Cbrt/ianos,  bare  film  estirpa - 
itone  , SanUpq.  Matris  Ecclefia  exaltatione  pia s 
ad  Deum  preces  effudermt  » quo  die  pradiSìorum 
id  fecerint  > plenìjltmam  omnium  fuorum  peccato - 
rum  Indulgentiam  > abfolutionem  perpeluis  futu- 
rit  temporibus  duraturi s . Datum  Roma  apud  S. 
Petrumfub  annulo  Pifcatoris  die  xxv.  Mais  1580. 
-Ponti/,  no/ri  anno  9, 

su..  1 rcf;.  ,•  Cafar  Gloritrius . 

Leduc  colonne  di  detto  altare  della  Gregoriana 
furono  prefe  dalla  Chiefa  -de’  SS.  Cofmo  » e Da- 
miano in  Campo  Vaccino  » - • ■ 

■ Doppo  fi  vede  la  pittura  delimitare  di  S.  Leo- 
ne IX.  $ quài  fù  di  ftirpe  Reale  » doue  giaceua  il 
fuo  corpo che  fù  trouato  nel  i60  j.  il  primo  di 
. Ottobre  » prefente  il  Card.  Pallotto  à due  hore 
di  notte  » le  cui  facre  ceneri  furono  polle  in  ba- 
cili d’argento  , & vn’olfo  della  fpina  fu  porto  tri 
le  Reliquie  nella  Sacrertia , e furono  trasferito 
nella  Baiìiica  noua , adì  8.  di  Gennaro  1606.  Di 
quello  Leone  così  leggelì  in  vn  Calendario  M.  S. 
Die  19,  Aprilis  Leonis  IX.  Papati  Confejf.  bah  e- 
mus  corpus  ìuxta  altare  mortuorum , & fidi  mi- 
racula  : e Pietro  Mallio  Canonico  di  $.Pietro  nel 
fuo  Manoscritto  dice:  Leo  IX . requìefcit  ìn-j» 
Si  Petro  in  pilo  marmoreo  prope  portar»  Rauen- 
nianam , de  quo  funt  nobis  multa  , magnete, 
mìr  acuta.  Conjlituit  priuilegium  Cananicorum 
Beatt  Peirs  de  liberiate  fuarum  Eccleftarum. 
Egli  confermò  al  Capitolo  di  S.Pieero  la  Chiefa^» 
di  S.Stefano  Maggiore  edificata  da  Papa  Leone  I. 

• -■  .•  detta 
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(detta  hora  dell’ Abifini)  doue  fu  Abbate  Pafqua- 
le  Papa  I.il  quale  per  follentamentode’Monachi» 
che  feruiuano  nel  Choro  di  S.  Pietro, lafciò  alcu- 
ni  luoghi  vicini  i detta  Chiefa,come  apparue  per 
Tua  Bolla  data  Non.KaL  Aprilis  anno$.  &ìil. 
vn  altra  vuole , che  i pellegrini  non  habino  altro 
Giudice,  che  l’Arciprete  di  S.Pietro  : fù  sì  diuoto 
di  quella  Bafilica,  che  ogni  fettimana  dal  Latera- 
no  veniua  di  notte  i piedi, accompagnato  da  due 
foli  chierici  à vifitare  il  fepolcro  degli  Apolidi "# 

& anco  portò  particolare  diuotione  à S.  Miche- 
le » che  fubito  creato  Pontefice  andò  al  monto 
Gargano  in  Puglia  à riuerirlo,  come  fcriue  Leo- 
ne Cardinale  Oftienfe. Quando  fpirò  l’anima  tut- 
te le  Campane  di  Roma  fonorno  fenza  opera  hu- 
iJiana,come  fcriuono  il  Voragine  > il  Surio  >&  al* 
tri  graui  autori.  Vi  è notato>A/tare  S.Leoms  IX» 

Fù  dilfacrato  >al’altare  adì  io.  d’Ottobre  1605. 
e vi  era  {ditto. Thomas  epifcoptu  Afapbenfis . Suc- 
cede la  pittura  dell’altare»  e tabernacolo  mar- 
moreo» doue  fi  conferuaua  la  tefta  di  S.  Andrea» 
c fotto  vi  era  il  corpo  di  S.  Gregorio  Magno  .Vi 
èfcritto.  Altare  S.  Andrea  à Pioli . A quello 
altare  celebrò  la  fua  feconda  Mefla  N.  S.  Vrba* 
no  VlII.auanti  il  fuo  felice  Pótificato,e  nel  i$*4« 
adì  14.  di  Settébre  vi  vdirono  Meffa  dal  Vefcouo 
di  Caferta  li  quattro  fondatori  della  Religione*»  / 
di  Chierici  Regolari  Gio.  Pietro  Carafa , che  fù 
pòi  Paolo  IV.  il  Beato  Caetano  Tiene»  Bonifacio 
de’Collis  » e Paolo  Conlìgheri  ; che  fù  poi  Cardi- 
nale fepolto  in  $.  Nicola  in  carcere . Doppò  vi  è 

vn’al- 
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vn’altra  croce  di  marmo»  e vi  lì  legge.  Crux  eru- 
ta  è /andamenti*  veteris  Bafiliea  » Paulo  V.  Pont . 
Max. 


‘Nel  primo  adito , che  guida  alla  Con- 
fezione di  S.  Pietro.  Cap.  III. 


OVi  fi  vedono  quattro  miracoli  depinti  » fe- 
guiti  d quefta  facraConfe filone  ; il  primo 
ae  quali  » fu  quando  Papa  Pafquale  I.  facendoui 
le  notturne  vigilie  fecondo  il  rito  antico  » e bra- 
mando Capere , oue  fufie  il  corpo  di  S . Cecilia». 
( perche  dubieaua  » non  fufie  fiato  tolto  » cornea 
molti  altri»da  Aiftolfo  Rè  de  Longobardi Jfopra- 
prefo  da  leggier  fonno  gli  apparue  la  detta  San* 
ta  » e fignificogli  il  luogo  > doue  il  fuo  corpo  gia- 
ceua:del  che  lieto  il  Papa  trouollo  nel  Cimiterio 
di  Preteftato  nella  via  Appia  inuolto  in  drappi 
di  feca  > e d’oro»  con  veli  ancor  tinti  di  quel  fan- 
gue  » che  gli  vfcì  dal  collo  » quando  fù  percoffa».: 
onde  con  giubilo  indi  leuatolo  » lo  collocò  nella». 
Chiefa  » che  d lei  fù  dedicata  da  S.  Vrbano  I.  in». 
Trafieuere  nel  luogo  chiamato  allora  CoBes  ta - 
eentes  t qual  corpo  dipoi  con  altri  fùritrouato 
adì  io.d’Ottobre  1799.  al  tempo  di' Clemen.  Vili, 
dal  Cardinale  Paolo  Sfondraco  » e con  folennitd 
fattaui  cappella»  lopofeil  Papa  adì  22.  di  No- 
uembre  con  le  proprie  mani  in  vna  cada  d’argen- 
to di  libre  3 51.  prefenti  42.  Cardinali»  e l’Amba- 
fciacoredi  Francia»  come d pieno vien  riferito 

nel- 
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nell’hiftoria  di  quella  Sanca  Romana»  da  Giaco- 
mo Bollo.  Vi  fi  legge  in  marmo  : Pafcbalis  pri-: 
mus  ante  ConfeJIionem  B.  Petti  vigilia*  de  more. 
celebrane  ex  S. Carili*  Virginis  & Martyris  reue- 
latione  corpus  eiufdem  inuenit  in  Canute  rio  P ra- 
te x tati  . Vedefi  ciò  depinto  di  Antiche  pitturo 
fiotto  il  portico  della  Chiefa  di  detta  Santa»  & 
Anaftafio  racconta  il  tutto  minutamente  . Si 
legge  in  vn  M.  S. dell’Archiuo di  S. Pietro, che 
Pafquale  I.  fù  Rettore  del  Monailero  di  S.  Stefa- 
no maggiore  ( doue  hora  Hanno  i Mòri  ) e vi  la- 
fidò  il  luo  patrimonio,  cioè  l’ifola  Marcana,  con 
j le  chiefe  di  S.Scefano  , e Valentino  preflo  d Bol- 
; fiena , il  che  gli  fù  confermato  da  Leone  IX.  Gio- 
uanni  X.  Giouanni  XIX.  e Leone  IV.  » & i Mona- 
ci del  detto  Monailero  fono  chiamaci  nelle  loro 
Bolle , M onachi  infertilente s in  cboro  S.  Petti . 

. Il  fecondo  è quando  S.  Pietro  apparue  ad  vn 
Sacerdote  » che  douefie  auifare  Papa  Innocentio 
HI. per  far  confacrar  alcuni  altari  di  quella  Bali* 
lica.  Ma  egli  non  obbedendogli  fecondo  l’auuifo, 
diuenne  fubito  fiordo  : onde  piangendo  al  fepol- 
ero  di  S.Pietro,e  chiedendoli  perdono,racquillò 
l’vdico»  e lignificato  il  tutto  , fumo  folennemen» 
ceconfacrati  dal  Cardinale  OctauianoVefcouo 
OHienfe  luo  Vicario  » à cui  inuiò  la  lettera , che 
fi  legge  ne’fuoi  Regillri,qual  comincia.  Innocen- 
tini Eptfcopus  Seruum  Seruorum  Dei  &c.  Pauris 
diebus  ante  nojlrum  &c-  .Gli  altari  furon  quelli» 
il  primo  di  SS.Simonee  Giuda,  il  II.  di  SS.  Fi- 
lippo e Giacomo , ilIII.  di  S.  Andrea,  & il  IV. 
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di  S.  Gregorio  Magno  . In  marmo  leggefi  . 
B.  Petrus  Saeerdotem  admonet,  vt  altaria  in  Va- 
ticana B afille  a magìs  frequentata  corifee  randa  cu - 
ret.  Sacerdos  mandatum  negligensfurdus  ejfficitur. 
Mox  ad  ipfius  Ap.  Confesfionem  plorans  auditum 
recipit . M ir  acuto  Innocentio  111.  relato  > altaria 
confecratur.  Si  deue  notare  che  Innocentio  III.  fu 
Canonico  di  S.  Pietro  , come  egli  fteffo  dice  in_# 
vna  Tua-  Bolla  > che  fi  conferua  nell’Archiuo  di 
S.  Pietro»  da  me  letta  » data  Laterani  per  ma- 
num  Rainaldi  D.  Papa  notarij  Vicegerentis  Can- 
cellairy,  tertio  Idus  Marty » Incarnai.  Dom.  1 1 98. 
Ponttficatus  anno  primo . nella  quale  tra  l’altro 
parole  così  dice»  Sa  propter  diletti  in  Domino  filii 
Vobis  tamquam  Ipecialibus  Prtncipis  ApofiolorSt 
Minijlri  » ob  ipfius  Apofioli  reuerentiam  cupien- 
tes  vtiliter  prouidere  : attendente s etiam  quod  inter 
ceteras  Ecclefias  per  vniuerfum  orbem  diffufeu  Ba • 
fi  Ite  am  Principis  Apofìoiorum  > vtpote  fedem  no- 
frani,  Jpecialius  diligere , ac  bonorare  tenemur,fì- 
cut, qui  olim  in  ipfa  Vobifcum  pariter  Canonici  be- 
neficium  affi  cuti  ; nunc  de  fi  Ho  in  patrem  eius  diui - 
na  fumus  miferatione  promoti,  alter  am  quartam 
minifteriorum  ad  honorem  Dei,&  App.  Princ.  con - 
cedtmus,&c.  In  vn’ altra  Bolla  Tua  purenell’Ar- 
chiuo  da  me  letta  » fubedatum  apud  SanStum  Pe- 
trum  per  manum  loannis  S.  Maria  in  via  lata. 
Diaconi  Card,  ann.no j.  Pont.  Vili,  il  cui  prin- 
cipio è Innocentius , &c.  Dileóìis filii s Canonicis 
Bafiltca  Principis  App.&c.  fi  leggono  quelle  for- 
mali parole , cB{e  igitur  tanta  gratta  vtdear  effe^, 

pror- 
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prorfus  ingratus  » qu od  tibi  cmferre  non  poffum > in 
tpfa  tibi  Bafilica  minifir  anttbus  cenfui  confi  rendili 
vt Jit  aliquatenus  patrem  in  filiis  > vel  Dominum 
potius  honorem  in  feruis,  cum  ad  hoc  non  folum  ex 
p afiorali  debito,verum  etiam  ex familiari  confort  io 
tenear  obligatus  primumin  hac  SacrofanBaBafi- 
lica  Ecclefiafiicum  beneficium fum  adeptus  , & de 
ipfiusgremio  ad  Romanam  Ecclefiam  in  Diacona- 
tus  ordinem  euocatus  . In  primis  igitur  , &c.  , 

Invn’altra  Bolla  data  in  Laterano  1 20  5.  confer- 
ma alla  Bafìlica  Vaticana  gl’altri  luoghi . Cafra 
Nurfia  & Valer ani > & Cafirum  Cafifit > Cafirum 
Bucceia , & Cafirum  Capracorii.  E perche  all'ho- 
ra  i Canonici  viueuano  tutti  in  commune  > infie-  | 
me  habitando  vicino  i S.  Pietro  à guifa  di  Mo- 
nachi , che  però  diffe  Giacomo  Gretfero  nel  li- 
bro intitolato*  Murice  i cap.  lo.Oltm  etiam  fa» 
cerdotes  buius  domi  T empiii  deferuientes  » & Ca- 
nonici more  Menachorumin  communi  viuebant  f 
però  Innocentio  fece  alcuni  decreti  per  efli>  ac- 
ciò feruifiero  > come  conueniua  à tanta  Bafilica: 
egli  fece  vna  Bolla  che  pnncipia.InnocentiuSf&c. 

IH  le  Bis  filiis  Arcbtpresbyt.  & Canonicis  S.  Retri 
f aiuterà  > &c*  Ea  qua  de  mandato  fedis  *Ap  afta  li- 
ca fiatuuntur, firma  debent  & illibata  feruarit  &c. 

In  vn  pergameno  antico^dell’Archiuo  di  S.Pietro 
è notato  : Decimofex.  Cai , Aug.  obiitfel.rec.  In - 
noe . PP.III.relinquens  Bafilica  nofìra  inter  alia 
fex  Itbras  pr  oui finorum  %pro  anniuerfario  fuo.Ex- 
pendantur fialidi  prouifinorum  40. 

11  terzo  è>  quando  S.Audeno  > detto  anco  Da- 
■ .do» 
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do,  Vefcouo  vr*vdi  Roano  , con  molti  pellegrini 
venuto  d Roma*  & orando  àquefla  facra  Coo- 
fe  filone , e dicendo,  Exultabunl  Sanati  in  gloria» 
fubito  Tenti  vosi  Angeliche  dolcemente  cancan, 
do,  Lpabuntur  in  cubthbus  fuis , e ciò  fu  nel  671* 
In  marmo  è notato  , S.Audoenus  Rotbomagenjts 
JBo,  a d ConfeJJionem  B.Petri  oranudum  inctperet» 
Hxultabunt  Sancii  in  gloria  » dtumitus  refponfum 
ejty  Lgtabuntur  i?i  cubiltbusfuis.An.  D.QLXXII. 
il  che  racconta  diffuTamente  il  Surio.  Quello 
Audoeno  fu  mandato  co  Sk  Eligio  da  Dagoberto 
Rè  di  Francia  à S,  Amando  > acciò  venilfe  à bat- 
tezzare Sigeberto  Tuo  figlio*  fù  Referendario  di 
elfoRèjilcui  officio  era  di’  figillare  le  lettere,  & 
altre  fcr  it  tur  e Regie  . Morì  aliai  vecchio,  e voi. 
fe  efi'er  fepolto  nella  Balilica  di  S.Pietro  di  Roa- 
no ,comc  fcriue  Amoino  lib.4.cap.  47.  de  geR. 
Frane.'  ; . .•>.  ....  - 

Il  quarto*,'  che*vi  fi  vededepineo  >è^:omeFe* 
lice  Arcmefcouo  di  Rauenna , hauendo  fatto  in 
Roma  la  profeffione  della  Fede  centro  Tua  vów 
gha>*  di  ciq  accortoli  Papa  CoRantino  *cht. 
fù  nel  713; , la  feceporre  in  fcrittura  su  Falcare 
d i ìS,:Pietrp  , doue  miracolofametìte  fu  : doppo 
•troua^a  qq  ali  .tutta  abbrpgiata,  il  che  villo  da 

dell’errore , e fattone  peniten- 
za,,dmanò.di  yi^afantiffima , come  fcriueGi- 
r ola mo  Rpffi. nell  Ifioria  Raucnnate . Vi  è fcoK 
pito  in  marmo,  Feluts  Arcbttptfcopi  Rauenna 
Pidefprofijfionem  per  vim  fati  am  Confi  anùria 
Papa  m Confinone  2.  Petrt  pofuiu  qua  non^ 

M pojT 
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pofi  multo s dies  tetra,&p/me  combujla  reperta  ejl. 
Nella  volta  primieramente  fi  vede  colorito  » 
quando  li  corpi  di  SS.  Pietro  e Paolo  , furon  tol- 
ti per  portarli  in  Grecia  da  alcuni  Orientali  > di 
che  accortili  diurnamente  i Romani  gli  corfero 
dietro  con  armata  mano:  onde  eflì  impauriti  li 
gittarano  in  vn  pozzo  nella  via  Appia  nel  luogo» 
che  fi  chiama  le  Catacombe  ouerò  Catatòmbe  > 
il  che  è fcritto  da  S.  Gregorio  » lib.  j.  nella  let- 
tera mandata  à Cofianza»  ò Coftantina  Augufta» 
da  Vidone , e da  Martino  Polono  , & altri . Ve- 
defi  poi  quando  fi  cauano  i detti  corpi  dal  pozzo 
&in.  vn’arca  fi  pongono.  Inoltre  vi  è depinto» 
quando  il  corpo  di  S.Pietro  fi  pone  in  vn  fepolcro  , 
da  S.  Cornelio  Papa,  come  fi  hà  in  Damafo>&  in 
Adone, di  chefcriue  Anaftafiocosì  nella  vita  di 
detto  S.CornèliO'H/r  téporibus fuisrogatus  à qua' 
dam  matrona  Lucina  corpora  App . Petri  & Bauli 
AeQatacumbis  leu  aulì  noBu , &c.  B:  véro  Come - 
lius  Epifiopus  accepit  corpus  B.  Petri  Ap.  & po- 
fuit  iuxta  locum , vbicrutifixus  ejì  inter  corpora 
fanBorum  Epifioporamin  Tempio  Apoi  lini  s in^a 
monte  Aureo  in  Vaticano  Palati/  T^jrionanì  ; 
falche  fi  raccoglie,  cheS.  Cornelio  feppelli  il 
corpo  di  S.  Pietro  nel  Vaticano  » oue  gii  fu  non 
ioloil  tempio  di  Apollo  ma  anco  il  Palazzo  di 
-Nerone»  qual  llaua,doue  è adeflfo  il  Palazzodet- 
co  de  Cefi,  lècui  Veftigie fi  vedeuano al tépo  di 
HonorioIV.  egiàiui  era  vnaChiefa  detta  per 
:tal  Palazzo , Ecclefia  S.  Maria  in  Palatiolo  > fog- 
getta  al  Capitolò  di  S.  Pietro  » come  il  proua-» 
t ' ' in  vn 
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in  vn  Inuentario  M.Si  fatto  per  commifsione  del 
Card.  Gio.Caetano  Orlino, che  fu  poi  Nicola  IH* 
Elfo  tempio  d’Apollo  lcriue  la  maggior  parto 
delti  Antiquarnche  era  ò nel  medefìmo  loco,  do- 
ue  è la  Sacreftia,ò  poco  lontano  (confiderando- 
fi  per  rettà  linea  la  detta  diftanza)dal  monte  ve* 
rameote  aureo, doue  fù  confitto  in  Croce  il  Pren- 
cipe  dclli  A portoli, nel  qual  monte  fino  ad  hora  fi 
conferua  la  memoria  di  tal  crocifilfione,  eflen- 
doùi  vna  vaga  cappella  (difegno  di  Bramali to  ) 
e vi  fi  mortra  il  luogo  cerchiato  di  Bronzo , doue 
fù  porta  la  Croce,  donde  per  diuotione  fi  prende 
alle  volte  di  quella  terra  » che  da  fedeli  con  mol- 
ta  religione  è riuerita , e portata  in  diuerfe  par- 
ti del  mondo . Scriue  Tobia  Corona  nel  libro  de 
i facri  Tempi;  par^r.cap.ij. che  Coftantino  Ma- 
gno fece  in  elio  Monte  vna  Chiefa  in  memoria^, 
di  tal  fucceflò  fotto  nome  di  S.  Pietro , & il-Pan- 
uino  dice, che  iui  anco  fù  vna  déllfe  vinti  Abbadie 
con  nome  di  S.Maria  in  Caftro  Aureomon  efclu- 
dcndo  -però  il  titolo  di-  S-Pietro  , -anzi  vi  era  di 
più  vna  piccola  Chiefa  cotìgionta  -di  S.  Angelo 
( come  diremo  più  à baffo)  in  memoria  dell’ap- 
paritioneAngelica,che  iui  fu  fatta  d S. Pietro  nel 
luo  Martirio  v ‘Quelle  pitture  rtauano  giù  anti- 
chi (lime  fopra  le  colonne , e facciata  del  fecondo 
Portico  dauanti  la  Chiefa,  qual  fù  rinouatoda.» 
Martino  V.  Colonna,  e da  Giouanni  Duca  VI.  di 
Bertagna  quinto  di  quello  nome, qual  hebbe  per 
moglie  Margarita  figlia  di  Carlo  VI.  Rè  di  Fran» 
eia, come  dimortrauaoo  le  armi  in  Marmo  di  det- 

M a to  Pon- 


1 8 o Le  f acre  Grotte  V aticane . 

co  Pontefice>e  Duca . Nel  Breuiario  Romano  ap- 
pronto da  Paolo  lll.e  nel  Breuiario  riconofciu. 
Co  da  Pio  V.da  Cleméte  Vili.  & hora  cófermato 
da  N.  S.  Vrbano  VHI.  nella  lettione  di  S.  Come- 
Jioleggefi . Corpora  Apqfiolorum  Petri  & P au- 
lì è eatacumhis  in  opportuniorem  locum  tranjlulit. 
Ac  Pauli  corpus  Lucina  in  fuo  pradio  via  Ofiienfi 
( doue  è aderto  la  Bafilica  di  S.  Paolo  ) prope  eum 
locum  ( bora  le  tre  fontane)  vbifucratfecuri  per «. 
cuffia  collocauit.  Corneltus  Principis  Apojtolorum 
corpus  non  longè  inde  » vbi  ( nel  Monte  aureo  nel 
Granicolo  ) cructfixusfueraU  repofuit . Si  che  nel 
Monte  aureo  fù  crocififlò  » e nel  Vaticano , doue 
è la  Bafilica  Vaticana,  fù  fepolto,  e nel  Breuiario 
idi  Padri  Domenicani  fi  elegge  . Paulum  Lucina 
in  pradio  fuo  via  Ojiienfi  non  longè  à loco, vbi  fue- 
rat  occifus , Petrum  vero  Corneltus  non  longè  à 
loco  > vbi fuerat  crueifixus  repofuerunt -Vedemo 
«dunque  edere  diftinti  i luoghi  della  crocefiflìonc, 

* del  fepolcro  di  S.  Pietro»  vno  non  lontano  affai 
dall’altro , il  che  denota  quel  ( Non  longè Non 
, fù  dunque  Crocefirtb  , & fepolto  nel  me-  ; 

defimo  luoco  » altrimenti  il  Breuiario  ? 

• s-, . Romano  tanto  autentico  non  ha»  .• 
rebbe  fatto  sì  notabili  diftia 
, , rioni, anzi  harebbe  det-  * 

t o . Sepultus , vbi  ' . 

crueifixus 
...  . futi,  • 
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‘Nel? Adito  fecondo,  che  guida  atta  Con - 
fejjione . Cap.  ìV'i 


• , j 

SOnoquì  figurati  altri  quattro  miracoli  fuc-i 
ceffi  nel  medefìmo  luogo  della  Confezione  » 

Il  primo  è » quando  S.  Abondio  ( detto  Agontio 
in  alcuni  tefti  antichi  in  pergameno  ) Manfiona- 
rio  di  quella  Bafilica.  rifanò  vna  fanciulla  para** 
litica  > la  quale  facendo  ui  oratione»  gli  apparite 
S. Pietro»  comandandogli > che  andalfe  da  Abòn- 
dio  ; perche  da  lui  farebbe  fiata  rifanata  ; al  che 
obedendo»  fù  da  lui  fubito  fatta  fana»  come  fcri- 
ue  S.Greg.Dial.lib.j.cap.2  6.  e di  tal  Santo(qual 
mori  nel  564.  al  tempo  di  Papa  GiouannilII.  ) 
fanno  ogni  anno  fella  adì  14.  d’Aprile'Ii  due  Ma- 
lionati  di  quella  Bafilica»  nella  quale  era  già  vno 
altare  con  il  fuo  Corpo  à lui  dedicato»  quali  do- 
ue  è hora  l’altare  di'S.Sebafliauo»  il  qual’  antico 
altare  fù  demolitole  vili  fecero  li  fepolcri  di 
Leone  X.  e Pio  IV.  » che  poi  furon  tra$feriti>vno 
à S.Maria  fopra  Minerua  » e l’altro  alla  Madon- 
na de  gli  Angioli.  In  vn'antico  Manofcritto  fi  * 
legge  , A/tare  S.  Abundy  Ecclefta  Manjìonary . 

Fù  anco  qui  Manfiooario,  ò Cullode  S.Teodoro» 
di  cui  fcriue  il  medemo  S.  Gregorio»  e fene  fà 
memoria  a’  2 6.  di  Decembre  nel  Martirologio*. 

In  marmo  è quella  Ifcrittione  : B.  Petrus  pittila 
paralitica  notte quadam ih'bac  Eccle/ia  oranthvt  1 
fanari  mereretur  > per  vìfttm  appartnt  imperativi 
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fanitatem  ab  Abundio  B cele  fi  a M annonario  pttet, 
cui  lUa  obediens*  protinus  fanatur . 

Il  fecondo  è » quando  Tagione , òTaion$  Ve- 
feouo  di  Saragozza  ( detta  da  Tolomeo  Cefarea 
Augufta  per  cagione  di  Ottauiano  Auguflo  , e 
fatta  Arciuefcouale  da  Papa  Giouanoi  XXH1*) 
mandato  à Roma  da  Chindafuindo  Rè  di  Spagna 
per  trouar  il  libro,  ò parte  de’  Morali  di  S.  Gre  ? 
gorio,  doue  arriuato,&  orando  à quella  Confef- 
(ione , vidde  in  procelfione  di  molti  Santi , frd 
quali  era  il  detto  Si  Gregorio  » dal  quale  gli  fiì 
additatoli  luogo  vicino  al  Sepolcro  di  S.Pietro  > 
doue  ftauano  nafeofti  detti  Morali  ,*  onde  coti-* 
licétia  di  Papa  Martino  I.  nel  649.  aperto  il  luo- 
go, con  molta  allegrezza  vi  furon  trouati . Vi  li 
legge  in  marmo  : Tagioni  Cafaraugujlano  E pi » 
feopo  ad  fepulcrum  S.  Petri  pernoÓìanti, diurna 
v\ pone  Moralium  libri  B.  Gregory  Papa  reuelan- 
tur  anno  DQ  X LV 1 1 1 1.  Di  quello  fcriue  il 
Baronio  , e nella  Libraria  Vaticana  è ciò  anco 
depinto  con  tali  parole  . S • Gregory  Moralìa  d 
Tagione  Epifcopo  Cafaraugufìano  in  Ecclefìa  S. 
Petri  diuinitus  reperiuntur.  Nelle  Croniche  Ma- 
* nolcritte  di  Vincenzo  Giuftiniano  Domenicano 
fi  legge  . Cindafuindus  tyrannicè  quidem  Regnìi 
adeptus  e fi;  tamen  pofiea  bonus  faóìus  eft,&  Con - 
cilium  T olofanum  VII . congregauit » in  quo  ipfe 
laudatur . Epifcopttm  quendam  ad  M or  ali  a D. 
Gregory  deftinaint , cui  accidit  tnirzculum  iBud 
omnibus  notum  circa  eòfdem  libro s . Obyl  anno  X. 
regni  fui . Trd  falere' opere  fcritte  da  S.  Grego* 
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rio,  vna  ve  ne  Manofcritca  rara,  e (ingoiare  n d- 
l’Archiuo  di  S.Pietro  intitolata  Speculutn,  dona* 
taui  dal  Card.  Giordano  Orlino  nel  1439. 

11  terzo  èicome  effondo  Polito  S.Leone  Papa  I. 
donare  a’  Gran  Prencipi  » ( quando  da  loro  gli 
era  richieda  qualche  Reliquia  de’  Santi  Pietro,© 
Paolo  ) alcuni  veli  , ò Corporali  » ( detti  anco 
Brandei  ) vfati  da  lui  nel  celebrar  la  Mefla  l’opra 
l'altare  di  S.Pietro  ; & vna  volta  hauendone  fat- 
to parte  di  vno  di  elfi  ad  alcuni  Nobili, e creden- 
do loro, che  non  fufle  cofaj  di  confideratione»eglì 
portolo  sii  il  detto  altare»  e tagliandolo  con  lo 
forbici,  fubito  ne  vfcì  miracolofo  fangue,  di  che 
(tapiri •»  chiefero  perdono  della  toro  incredulità» 
e lo  riceuerono  con  mirabile  diuotione  , il  cho 
fcriue  S.Gregorio  lib.  j.epift.jo. , e lo  riferifeo 
S.  Antonino  cap,  1.  tit.  1 1 . Leggefi  in  marmo  . 
jBrandeum  ad  corpus  Sanfti  Petri  pofitum  , à 
SanQo  Leone  Papa  inctfum , ex  ipfa  incifiom. 
fanguts  effluxit . Di  tal  Pontefice  fcriue  Gene- 
brardo  par.  i. , che  egli  fù  il  primo  Papa  Con* 
felfore  , che  forte  fepolto  dentro  la  Bafilita-» 
di  S.Pietro  con  tali  parole . Leo  Papa  /.  dotìifii- 
mèfcripfity  & primus  omnium  Ponitfieum  Roma - 
norum  fepuitus  efi  in  B afille  a S.  Petri  in  Vaticano • 
fù  egli  prima  fepolto  nel  Secretano,  oue  fi  vefti- 
nano  folennemente  i Pontefici , nel  Portico»  fe- 
condo il  coftupre  antico  : ma  Sergio  Papa  I.  per 
diurna  riuelatione  lo  trasferì  dentro  la  Chieia,il 
che  fcriue  Anafiafio  in  tal  maniera.  Huiccor~ 
pue  B.  Leeone  probatifimi  Patrie  » atque  Pontifi- 
ci 4 <«» 
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cis  > qttod  in  abdìto  inferiori s fecretarif  pradtSìa  , 

Bafìhca  pofitumfueraU  falla,  dthgentnti  tumba^ 
in  denominata  B afèlio  a pub  Ileo  loco  ( vt  fèti  fuerat  • | 

reuelatum  ) repofuit  » & locum  ipfum~ or  nauti . 

Era  il  fuo  altare  incontro,doue  è hora  la  Cappel^ 
la  del  Volto  Santo  > come  fcriue  Tiberio  Alfara» 
no  » e fu  molto  abbellito  : ‘poi  che  S.  Leone  Pap2’> 

III.  vi  fece  l’imagine  delti  quattro  Buangeliftli 
d’argento  indorato  di  lib.4S.  che  però  difle  Ana-1  , 
'ftafio.  Fecit  vtròy  vii  fupra  intra  ConfefJionem  | 
B.  Leonis  Confejforis  atque  Pontifici i Euangelium 
( alias  Euangelia)  ex  argento  mundifèimo  de  att- 
rattene ( alias  deaurata  ) fupra  in  ingreffu  vtftibu * 
li  penfans  libras'4%.&  femis . E fcriue  Benedetto 
Canonico  di  S.  Pietro,  qual  fù  al  tempo  diCele- 
fimo  II.  nel  M.  S. , che  il  Papa  folea  andare  nella 
Domenica  • Gaudete , con  tutto  il  Collegio  nella 
Cappella  di  quefto  Santo  > & iui  prefo  per  man 
del  Vefcouo  l’incenfiero,  incenfaua  tal  Altare^ 
prima  di  tutti  > & vfa  tali  parole . Media  autem 
. no  Sì  e furgens  ( audita  figno  ) D.  Papa  eum  omni- 
bus ordtnibus  ad  S.  Leonem  venire  debet  » ibiqut~»  ■ 
Manfìonarius  praparat  tburibulurn  Epifcopo  » <&• 
Epifcopus  Pontifìci  . -Ponti fece  autem  primum  in-< 
e e rifai  altare  S.  Leonis  » deinde  eum  procef  lontre 
incedens  per  portioum  Pontijìcum  ad  S . Grego- 
rium  i &c.  ' . - . t 

Il  IV.  Miracolo  finalmente  qui  depinto  è fimi.  > 
le  al  fudetto,  fegiiito  nel  medemo  luogo  in  pre- 
fenza  di  alcuni  Orientali  : poi-che  S.  Gregorio 
pungendo  convn  coltello  vn  di  edi  pannicelli»  in  • , 
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vn  tratto  ne  fcatorì  fangue  > come  fi  Hi  nella  Tua  « 
vita  * Vi  fi  legge  in  marmo . S.  Gregorius  Bran» 
dei  particulami  fupsr  aìtare  B,  Petri  pof tanti  cui- 
i itilo  pupugit > de  cuius  punitone  fanguis protinus 
emanatiti . Quefto  Pontefice  consacrò  in  tal  Ba- 
• lìtica  vn'alcare  dedicato  à S.  Lucia , e vi  pofe  vn 
fuo  braccio . Donò  anco  la  teda  di  S.Lucafcuan- 
gclifta  dalui  porcata  da  Cóftantinopoli,doue  era 
fiato  mandato  Legato  Apoftolico  da  Papa  Pela»  • t 
lagio  II. & è ligatain  argento  co  lettere  antiche. 

Caput  B . Luca  Euangelifa  per  D . Gregorium 
Doftortm  Papam  primum . In  vn  M.  S.  della  Ba- 
filica  leggefi  tal  memoria  fuccefia  nel  1527.  nel 
Tacco  di  Roma . S . Luca  Euangehjla  caluaria  à 
gloriofa  memoria  D ..Gregorio  Papa  primo  ar 
gerito  tedia , qua  bodie  cernitura  tutte  retro  Cbort 
Sacellum  ( vt  antiquorum  babet  tradititi  > Ò*  con - 
Jìans  viget  fama  ) in  puteum  in  tanto  rerum  an~ 
jfraéiu  à minore  Sacrila  proijcitur , abfconfa  ibi 
per  dies  breues  immanifima  pradp  fuperfuit  in- 
gens ibefaurus . Anco  adeffo  vi  è tal  pozzo»  è nel 
medefimo  M.  S.  fi  hà , che  fi  perfe  anco  vn  brac- 
ciò  di  quefto  S.Grcgorio  : Perijtbraebium  vnum 
S.Gregori/  Papp  primi  itidem,  quod  dblatum  fuiU 
quodque  nobilifjimo  argenteo  vafe  optimo  ebry fal- 
lo » &eius  Pontificis  imagine  decorato  bonorifict^r 
conditum  erat  • Donò  parimente  vn  braccio  di 
S.  Andrea  , & vno  di  S.  Luca  > di  che  così  leggefi 
in  vn’altroM.  S.  dell’Archiuo.  NuncSacrifta l* 
Templum  rotundum  futi  à Magno  Confantino 
extruttum , in  quo  B.  Gregorius  Papa  primus  re* 

tondi- 
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condidit  bracbiumS . Andreg  tApofioli,  &S.Lu« 
ea  Euangelifta . Bracbium  S. Andra  donauit  Six 
<»x  / AT.  Hojpitali  S. Spirititi , bahent  BuUanu» 

donationis  : & S.Luc*  arbitrar  fub  eodem  Ponti* 
fiee  donatum  fuijfe  Ecclefia  S.  Maria  de  Populo  •• 
Giouanni  VI  IL  donò  alla  Chiefa  Senonenfe  il  ca- 
po di  quello  Santola  parte  del  quale  è hora  nella 
Chiefa  di  Si  Maria  delIa  Vallicella*Qttenuta  que- 
lli anni  paffati)  & vn  braccio  di  S.Leone  I.come 
fcriue  S.  Antonino  tir.  16.  cap.i.  Lafciò  per  lo 
lampadi  di  quella  Balìlica  più  di  ^o.Oliuetij  co- 
me lì  vede  regillrato  in  marmo  forco  il  portico. 
In  vn  Calendario  Manofcricto  lì  hà:Die vt.Mar- 
ty  S.  Gregory  Papa  I . fy  Confi  & Ecclefia  Do - 
fior,  babimm  corpus  in  eius  aliare . E fi  agendum 
ojficìumy  eb*  diuijìo  in  eius  Cappella  ex  legato  Car - 
dinalis  Latini  Epifi.  Ofiien.  In  vna  Bolla  di  Cele. 
Bino  V.  indrizzata  al  Priore  > ( cioè  Decano  ) e 
Cap itolo diS. Pietro  > che  comincia  » Ex  parte-» 
sjtfirU)  fòia  Si  legge  inferto*  vn  codicillo  del  Car- 
dinale Frà'Latino  Malabranca,  dell’Ordine  Do- 
menicatux  con  tàh'  parole . Item  quod  fiat  in  ea- 
dem  Bafiì.aliud  folemne  ftftum  de  ordinatione  B.. 
Gregory  > 4.  NonasSeptembris  » quod  in  nmnuQàs 
Eceiesyt  ceiebratur  rquodque  maxime  in  ipfaBa *>. 
filieart  tn  qua  idem  Pont,  ordinante  extitìUceìtbrari 
de  cety  & in  ipfo  fi  fio  difiribuantur  inter  pr adibì  os 
quinque  fiorerà  aure  vltra  folìtas  difirwutiones . . 
Item  quod  fingulisannis  in  f i fio  2.  Gregory  di-  , 
firibuantur  inter  Canonicos  » & Beneficiato s * ac 
MarfionarfOs  pradifìa  Bafiàca,quiprg/ìntesfu* - 
j rint 
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I rint  in  officio  eiufdem  fcjli  otto  floreni  auri  vitro, 
Àifiributiones [oliteti*  Datum  Aquila  fecundo  KaU 
Ottob.  Pont,  anno  1.  Fùfcpolto  nel  Secretano  > 

Sì  ch’era  nel  portico  ; mà  S.  Gregorio  IV  lo  craf- 
ferì  in  Chiefa  ,come  fcriue  Anaftafio,  drcendo. 

Tane  dittino  ignis  amore  fuccenfue , corpus  B. Gre- 
gory bttitti  vniuerfalh  Bcclefta  Prafuhs,per  quetn 
Santti  Spirititi  gratta  toto  orbe  ter  rat  um  mextin - 
guibile  fapientio  muniti  induxittex  loco^uofepul-  * 
tum prius  fuerat*  tulit ,<&  non  longè  ab  eo  in  alium 
nouiter  conjlruttum  intra  Ecclefiam  B.  PetriApo- 
Jlo li  fummo  h onore  perduxit , eiusq;  Sacrum  alta- 
re argentei  1 tabulis  vndique  perornauit  » & Ora - 
torium  fuo  fantto  nomine  titulauit  > abfidamqut / 
eiufdem  fuper  aurato  mufiteo  depinxit . In  vn  Ora- 
torio di  detto  S.Gregorio  (qual  ftaua  doueè  ho» 
ra  la  Guglia  > ò li  vicino  ) fcriue  Guglielmo  Bi« 
bilotecario,  che  Papa  Stefano  V I . benediflo 
molta  acqua,  acciò  fufle  fparfa  peri  campi,  evi-  \ 
gne  di  Roma  > d fin,  che  Dio  togliere  da  età  vna 
quali  infinita  copia  di  locufte,che  faceuano  dan- 
no incredibile , e dice.  <Ad  Domini  mifericor-  « 

di  am  confugiens  in  Oratorium  B .Gregorij  tvbi  etiti  f ' J 

lettus  habetur  > iuxta  Ecclefiam  Principis  Apofio- 
lorum  veniensyfefe  cum  lacrymis  in  orationemde- 
1 diti  cumque  diutius  oraret  > Jurrexit  > & aquatile,  j 
proprijs  manibus  benedicens  , Manfionarys  prace- 
pit , dicens:  TotiitCy  & fingulis  dijlribuite*  moneti- 
ti Sì  vt  in  nomine  Domini  agros  fuos  circum  eant  > 

& banc  aquam  fyargant  per  fata , & vinetti  » pe- 
tentes diuinum  fibifuffragium  > & fubfi diurna  « 

Quo 
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’ Quo  fallo, tanta  omnipotentis  D ti fubfecuta eli  mi - 
fertcordia , <y/  vbicumque  ipfa  aqua  conjperfa  ejl  » 
penitus  lo  c ufi  a remaneret.  Nell’Oratorio» 
che  era  in  Chiefa  al  tempo  di  Benedetto  III.  ve- 
nati molti  da  Inghilterra  à Roma,offerirno  vna 
tauola  d’argento  » come  fcriue  Anaftafio  in  tal 
maniera . Quidam  de  Anglorum  gente  Romam 
venerunt  ■ qui  in  Oratorio  B.  Gregory  Papa , & 

__  /|r»  • * • /|  • • m • et  j ^ i J 


Confejforis  Cbrifli  in  Prineipis  Apojlolorum  adt-a 
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FrafcataC cosi  era  chiamato  all  fiora  tal  (ito)  co- 
JlruUa  vnam  tabular»  argenti  am  pofuerunt.  Lo 
Beffo  San  Gregorio  fece  nella  piazza  alli  gradi 
della  Bafilica,  congionta  alla  fudetta  Chiefa  » la 
fcola  de’Cantori , che  però  fu  poi  chiamato  tal 
luogo  S.  Gregorio  de  cortina»  cioè  della  Piazza; 
ondeS.  Antonino  tic.  la.  cap.j.  fcriue.  Scbolam 
Cantorum  » qua  b alien  us  eifdem  injiitutionibus  in 
S'R'E.  modulantur  tonfi  fluiti  eique  cum  nonnuUts 
fradijst  duo  habitacula , feilìcet  alterum  fub  gradi- 
bus  B.  Petrì  Apoftolt  ; alterum  fub  Lateranenjis 
Patriarchi/  domibus  fabricauit  » vbi  vfque  baditi» 
lelìus , quo  recumbens>modulabaturt  &•  flagellum 
iUiutt  quo  pueris  minabatur , veneratione  congrua 
cum  autbentico  Antiphonario  feruatur  . In  vn’an- 
tico  inuentario  M.  S.  fatto  per  ordine  di  Gio. 
Card.  Gaetano  Orfino , che  fu  qui  Arciprete  » fi 
legge . Ecclejìa  S.  Gregory  de  cor  fin  a , S.M  artini 
•(  doue  è il  palazzo  del  Priorato',  e vi  è anco,  ma 
con  titolo  non  vero  di  S.Martinella.  ) & S.Lau- 
rentij  de  Pifcibus  habent  fupradilìa  Bajìlica  vini 
parocbialem . X enentur  Clerici  carun*  obedimtia ». 
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reuerentiàrx , corre&tonem, fcrutìniumy  Baptfmuy 
proce jfionemy  & omnia  ipfi  B afili:<e , Capitalo, 

Debent  etiamy  & Cappellani  ipfarum  , omnium 
aliarum  CappeUarumy  fiue  Ecclefi*,qu<e  altana. 
babent  in  ipfit  2?  afille  a , quiltbet  vnum  agnìe 

in  fefio  Omnium  Sanéìorum , Jiue  in  commemora - 
*/0/w  omnium  MortttoriUquibus  & taxatu fuiU  vt 
darent  quilìbet  1 2.  prouefinos  » & de  hoc  nuBus  ejl 
ixfytus.Scriue  Cencio  Camerario, che  alli  Sacer- 
doti di  quella  Chiefa  & Hofpitale  di  S.Gregori  o, 
le  gli  dauano  fei  Ioidi  per  il  turibulo,che  fi  vfaua 
da  elfi  nell’incenfare  il  Pontefice . Tal  Chiefa  fu 
disfatta  al  tépo  di  Pio  IV . per  ampliare  la  piaz- 
zai lì  anticamétc(comefcriue  Benedetto  Cano- 
nico^ nel  venir  il  Papa  il  giorno  di  S.  Marco  dal 
Laterano  à S.  Pietro  col  facro  Collogio  à piè  nu- 
di, fe  gli  lauauano  lì  piedi,  entrando  poi  nella-, 
Bafilica  con  gran  diuotione . Il  corpo  di  quello 
Gran  Pontefice  fu  trasferito  nell*a!tare,doue  ftà 
hora  nella  Cappella  Clementina  adì  8.  di  Genna- 
ro 1606.  Nel  detto  Hofpedale,  elcola  fiiìeflb 
Pontefice  Stefano  donò  vn  libro  fpiricuale  per 
ciafcuno  . onde  fcriue  Guglielmo  • Reuenntiam 
B.  Gregorii  prpcejforis  fui  pra  oculis  cordis  ba - 
bensy  trtbuit  idem  Summus  Pontifest  in  Hofpitali 
ipfius  3.  Gregorii  in porticu  B.Petri  ApoJl.Sermo- 
num  Sanólorum  librum  vnumt  fa  in  Schola  Can- 
torum  y qua  pridem  Orpbanotropbiùm  vocabatur 
Heptateucum . Nek  M.  S.  di  Benedetto  Canoni- 
co legge  fi  : Fecit  Xenodocbium  S.  Gregorii  iuxta 
gradui  S.Petri , &ftatuit  ibi  tres  c untore s *um  f 
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Primicerio  , qui  iugiter  ojfficiarent  Mijfam  ad 
altare  Saniti  Petri , indutus  Pluuiali , Mitra-» 
& Virga  , & fiaret  iuxta  altare , & prò  bene- 
ficio baberent  > ficai  in  priuilegio  etus  legitur , 

£ Fu  egli  molto  dinoto  di  Maria.Vergine,  dalla.* 
quale  ( come  fi  hà  per  cerca  traditione  ) alle  voi  - 
te  gli  fù  parlato  per  mezzo  non  Colo  della  diuota 
imagine  , che  è in  SS.  Cofmo  e Damiano»  cornea 
' sui  è fcritto  in  antica  cauola,ma  anco  di  vn’altra 
vicina  al  Laterano,  detta  S.  Maria  Imperatrice  » 
doue  in  marmo  cosi  è notato . Società * Sanflifli- 
?ni  Saluatoris  Aediculam  banc  S.  Maria  Impera - 
trici  dicatam  » Magni  Gr egorii  Papg  veneraùone'% 
& popoli  religione  celebrem,  vetuftate  labentem 
tnftaurauit  M.  H C.  VI,  V incentri  Capoe - 
ciò  t Frane  i/co  de  Molaria  » Paulo  M illino  Cu- 
fiodibus  > F rancipio  de  Rujlicis  Camerario . Per 
interceflione  di  lei  fù  liberata  Roma  dalla  pe-‘ 
Ile  nel  590.  portandoli  in  proceflione  fri  l’altre 
la  rriiracolofa  imagine  » che  fi  honora  nella  Bali* 
lica  di  S.  Maria  Maggiore , dòue  ogni  Domeni- 
ca N.  S.  ne’tempi  èfiiui  è fiato  folito  per  lo  più 
andare  a’piedi,  partendoli  dal  Quirinale  accorri- 
, pagnato  d’alquanti  Cardinali  , e Prelati , e cele- 
brar MelTa  à quel  facro  altare jnell’eccelfa  Capei, 
la  Borghelìana  per  i bifogni  di  Santa  Chiefa,  ra- 
pendo, che  quella  Sacrata  Vergine  con  ragione 
vien  detta , Tbaumaturga , cioè  operatrice 
miracoli.  E veramente habbiamo  vifto  non  fen- 
za  eccefliua  allegrezza  quanto  ne’tempi, fpecial- 
mente  delle  guerre  contro  gli  heretici  nella  Ger- 
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mania  > e contro  x Turchi  nella  Polonia,  habbino 
potuto  appreflo  la  Maeftd  diuina  per  interceflìo- 
nt  in  particolare  della  Beata  Vergine  , le  conti, 
"ime , e quotidianeorationi , litanie,  e preci  fatte 
per  órdine  di  elfo  N.S;  nelle  Chiefe  Patriarcali  » 
Cacedrali,  MonaftenVConuenti  > Compagnie  , e 
Cofraternitd,  e ne  Palazzi  de* Cardinali, Patriar- 
chi > Arciueicoui , Vefcoui , Prelati , & altri,  si 
Clerici,  come  laici  d quello  effetto  :ma  in  fpe- 
cie  quelle  sì  feruenti,&  infocate  preghiere  di  fua 
Beatitudioe  fenza  mai  intermettere  d ogni  gior- 
no. Ma  ecco  appunto,  che  mentre  fcriuèuò  il 
prefentc  capitolo, nuoti*  cagioni  di  letiria  ( frui- 
to delle  Sante  orac ionij  non-fofo  di  felici  fuccedì 
nella  Polònia  , ma  anco  nella  Germania*  che  pé- 
ro fe  ne  fon  fatti  fegnrdì  pbblicb  giubilò;  si  Con 
fuochi  j^e  luminari; , e bombarde  , sì  aricb  Colil 
attioni  -di  gratie;'  e nella  Chiefa  di  S.  Stanislao 
della  natione  Polacca, ‘coir farrif  CapeHaCardi- 
nahtia  (ritrouandofi  N.  S.  d’Caftél  Candolfo  ) 
adì  7.  di  Maggio  1634.  ve -nella  Basica  di  S Ma- 
ria Maggiore  * doue  perla ricffoeratiòrtedi  Ra- 
nsbona,  Sua  Saotitd  celebrò  nella  Captila  Bor- 
ghefìana  in  rendimento  di  gratie,'.prefente  il  fa- 
cro  Collegio  adì  15  . d’Agofto.  Ne  paterni 
‘molti  giorni,  che  arrinò  fa  Buona!  della  infigné, 
vittoria  riportata  pur  nella  Germania  de  eli  h? 
'retici  dalli  Imperiali, ritrtìuand'oii  in  qdellai 
•giornata  il  Re  d'Vngheria,  il  Card.  Infinte , & il 
famofo  Piccolommi  , fotta  la1  (cbtiì  de' quali 
reftarono  fconfitte  le  migliàra  -dn'herétÌCT'rchè 
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.però  S.  S.**  con  tutti  i Cardinali.»  che  erano  ìil* 
Poma,  Prelati.»  & infinito  Popolo  » andò  con-in-i 
.dicibil  gioia  interna  , & edema  d piedi , dalla», 
Chiefa  di,  S.  Apollinare  , oue.è  il, Collegio  Ger? 
manico  ( cola  infolita , e da  fua  Santi  cd-prin«~ 
.piata)  a% Madonna  deH’.Anima dalla  nationo 
Germana, (jouie  fi  ringraziò  la  tìiyjna  bonti».* 
vi  celebrò  Mpifa^con  porui  Indulgenza  plenaria 
adì  a.i.*e.»a^di  Settembre  del  medefimo  anno 
,1 iì  4..0nde,  fi  vede, che.  le  hanno.giouatp  gli  aiu. 
^temporali  mandati  da  N»  S,  Vrbano  Vili.,  alla 
Germania, molto,  . più  gii  .aiuti  fpintuali,-.li  quali 
tuttauia  non  tralafcian^accjo  la  Republica-f 
CKriftiana..oeoi.dd più  giubili,  eeriÒRfi  ::poicho 
ìimedf  mo  ‘j^^vadi\a4r4i>Settembr.e  dqitìfleflTo 
anno  andò  d celebrare  Mefla  nell'altare  di  que* 
:a  mjracolo.faJmagme  della  Regina  dq  CJfJi, 
poffa  bèlla Bafi]$cdLil?erjjina;  per  dì-felice  fucccf- 
fo  .della  nuoua  guerra  contri  i iTurchi  »>cofc;op- 
, cèdere'  per  tre, .giorni  Indulgenza  plenaria  àchi 
•la  vifitaffe  cònfeiìato*  è cotnmunicato , preeao- 
dodddio  per  Indetta  caufà..;  p.ibenche  hauell^ 
fatto... cómmóTtr  Cardinali  va.peaao  di  viaggi q 
d we^i.p.^^Folì  dal  Quirinale  ;,  tutta  volta,  fu 
coflrettoper  lagrofla  pjoggia/eguitare  il  viag- 
giò in  reggetta 5riCpsìauenqe  nel  15  68,  adì  7.  di 
5goÌjQ;.àll4,(at\t;a  memoria  di  Pio.  y.  » il  quale-, 
anda^ójn  pfp^effiqnè  da  sipietrod  S.  Giacomo 
de’  Spagnoli  d piedi ,per  render  gratie  d Dio  del- 
la  yitcorja  qel  Ducad  Alua  contro  gli  heretici 
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necefli taro  - per  la  pioggia  ritirarli  in  S.  Celfo,  e 
poco  doppofeguire.  il  viaggio  in  jetdca  , come 
li  hi  nel  piario  di  Cornelio  Fermano;. 

.0  Nella  volta  fon  depinte  tre  hiltorie . La  prima 
quando  vfcendo  S.  Pietro  fuori  della  Porta  Ap- 
pia,  fe  gli  fece  incontro  Chrifto  di  notte  , à cui 
dilfe.S.  Pietro,  Domine, quo  vadisi  Coese rac- 
• conta  Innocentio  III.  Egelìppo , e S.  Ambroiio 
dicendo . ,Vbt  venti* m ejf  ad  Portata ».  videt  fibì 
Chriftum  oc  tur  vere,  & adoranj  eum  dixtt,  Domine 
quo  vadisì  & il  Petrarca  nella  lettera  à Filippo  di 
.Vitriaco , dice . V t de  bit,  vbi  profugo  Petro  Qbrt- 
Jius  occurrtt . Matteo.  Siluagio  nel  libro , Detri* 
bus  Peregriniti  lcriue  . hxtat  infuper  notus  cele* 
bratusque  lucus  tn  vtaAppta,  Dotarne  quo  vadis  ì 
appellatus  , vbi  profugo  Petro  Chrijìus  occurrtt, & 
fuper  duram  JìltcemveJitgta  reltquit  papaia  cele • 
branda.  Di  quelle  veftigie  parla  il  Petrarca  lib.a.  • ’> 

ep .9*ad  I oanntm  Columnam . I n faxo  durtfitmo  \ I ' 

aternum  genttbus  adoranda  veftigta.Sic  il  Panuino,  j j 
T abuia  marmorea  cum  - vejligits  pedum  Domini  i 
No  fri  lefu  Qhrtfti , quando  apparuit  S.  Petro . 

Dura  lino  ad;elTo  la  Chiela, oue  feguì  tal  fatto  » c ' 
chiamali S.Maria  delle  palme, ò ad  paffus>b  delle 
piate, perche  iui  le  piate  de’piedi  di  N.S.rijnafe- 
ro  imprelfe  in  marmo,  le  quali  hora  li  coferuano 
in  S.  Sebaftiano , e fri  le  Reliquie  fon’riuerite  da 
Oltramontani , e Cittadini,e  perche  il  Cardina* 
le  Reginaldo  Polo  dubitaua,  c&e  la  detta  Chiefa 
di  S.  Maria  non  andaile  in  ruina,  fece  fabricare-* 
vicino  ad  clfa  vn  tempietto  rotondo,  che  anco 
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con  diuotione  è vifitato  dal  Popolo.  Quado  Car- 
lo V.  venne  à Roma  al  tempo  di  Paolo  lll.li  Car- 
dinali lo  andorno  ad  incontrare  (ino  alla  dettai 
Cappella  delle  Palme, come  lì  legge  in  vn  Diario. 

La  feconda  è , quando  Si  Pietro  fu  crocififlo 
con  quattro  chiodi  nel  ©iànieólo,fopra  il  monte 
bora  detto  Aureo, come  bene  ,e  fondatamente 
proua  il  Cardinale  Barònio  » feguito  da  i piu  in- 
tendenti Autori  con  efficace  ragione . Titolare 
della  Chieda  di  S.PietrÓ  in  Monte  aureo  fu  la  S.  * 
di  N.S.  mentre  era  Cardinale,  qual  Titolo  gli  fù 
dato  in  Confiftoro  deP'1607.  adì  1 2.  dì'Nouemb. 
nel  qual  dì  anco  gli  fi ìapertum  os, che  et  fuitelau - 
fum  adì  5*  hauendo  hauuto  il  Capello  adì  3 0.  di 
Ottobre . Fù  fatto  Cardinale  da  Paolo  V.  adì  1 1* 
di  Settembre'  1606.  mentre  era  Nuntio  in  Fran- 
cia t doue  gli  arriuò  la  nuoua  con  fommo  giubi- 
lo di  tutti , e però  in  tal  giorno , che  fi  celebra- 
la feda  de’  SS.Proto,  e Giacinto,  faceua  fare  1 of- 
ficio  doppio  di  detti  Santi  nel  (uo  Vefcouato  di 
Spoleto  » città  già  Colonia  de’  Romani  » di  cui  ! 
fà  mentione  Limo  lib.30.  , chiamata  anco  Tea- 
tro^delRé  de’Longobardi. 

La  terza  è,  quando  à S. Paolo  vien  troncato  il 
capo  all’acque  Saluie  ( luogo  come  penda  il  Pan- 
uino, della  famiglia  Saluia)dode  fù  cognominato 
Saluio  Ottone  Imper.»come  nella  Prima  Parte  fi 
difle.Quefte  tre  hiftorie  erano  anco  de  pince  nella 
facciata  del  portico,  come  fi  è detto  nel  pafiato 
capitolo.  E perche  alcuni  defiderano  fapero , 
quali  fu  (fero  le  due  Mete  > frà  le  quali  trouafi 
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ferite©  effere  ftato.crocefifl'o  S^Pietro,  deufcfi  fa» 
pere,  che  coloro,  i quafis-ingegnornodidefer-i- 
u ere  il  luogo  'del  martirio-disquefto'Prencipet^e 
gliApoftolijlo  defcrifferofràle  due  fabtidie-ftiiì 
noceti  quei  tempi , legnali  però  non  Granoni  ib* 
piedi  al  tempo  di  S.  Pietro.  come  nuance  la<Mòi 
le  di Adriano.  le  quali.ouefuflferolo fcr-rue  Maf- 
feo Vegio  Can.  di  S.  Pietro  » che  fu-  Datàrio  di 
Marcino  V.e  Segretario  di  Eugenio  IV.e<4iNi- 
cola  V.  nel  iibro  M.  S.  T>e  praftantta  Bafil-  Va* 
tteana  , che  fi  conferua  nell’ Archino  . Dice  dun- 
que : Meta*  effe,  quorum  vnain  Vaticano  eji  > al- 
tera. iuxta  tnontem  Auentinum  yinter  qua*  verutn 
ejìdicere  Montem  Aureum  t iniquo  vere  u.B.Pa- 
trus  c'rucìfixui  eft » pofitum  ejft . La  meta  vicina»* 

' all’ a uentino  fi  vede  adeifo  alla  porta  di  S*  Paolo, 
benché  propriamente  fi  debbe  chiamare  Pirami- 
de,ò fepolcro  di  Caio  Ceftio  . La  metancl  ;Viati. 
cano  fi  intende  ò quella  fecondo  alcuni  « che  era 
neLCerchio  di  Nerone  i dotte  è hora  il  campani-  !■ 
le  della  Bafilica , ef ù gettata  à terra  da  Giulio  ! 
II . perfarui.  l’habitatione  per  la  fcuola  de’  fan- 
ciulli cantori  di  . detta  Bafilica , come  fi  leggo 
nella fua  Bolla  neli’Archiuo,  nella  quale  Cai’  edi* 
ficie  vienchiamato  Meta,  ©quella  (il  cfaehd  più 
del  verifimile  ) vicina  al  fepolcro  di  Adriano,  la 
qual  era  ancor’cfla  à gujfa  quali  di  piramide,alta 
quanto  il  detto  fepolcro , detta  Umilmente  Me- 
ta » ó fepolcro  di  -Romolo , ò di  Scipione , con_» 
voce  impropria  ( chiamata  ancora  da  Benedet-  i 
to  Canonico, Terebinto  di  Nerone, per  vn’albero 
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di  tal  nome  li  vicino)  che  da  Aleffandro  Vr.  fu 
fpianata  per  dirizzare  JEorgo  Nuouo  » il  cui  fico 
era  doue  adeflo  fi  vede  la  fontana  » che  è nellen- 
trare  dal  Ponte  in  detto  Borgo,  & era  di  bellifli- 
mi  marmi  fabncata  > la  maggior  parte  de’  quali 
ftì  conuertita  da  Papa  Domnione  per  laftricare' 
il  cortile  chiamato  il  Paradifo  » di  chefcriue  il 
Bibliothecario . Narra  Anton  di  Pietro  nel  fuo 
Diario»  che  li  Canonici  di  S.  Pietro  ceneuano  pa- 
gati alcuni  falda  ti»  che  faceuano  la  guardia  in-* 
detta  Meta . La  forma  di  ambedue  fi  vede  nelle 
\ porte  di  bronzo  di  S.  Pietro»  & in  vn  quadro  de- 
pmto  da  Giotto  in  legno  di  Noce  d’india  » ad 
iftanza  del  Card.  Giacomo  Gaetano  de’Stefane- 
' fchi , qual  ftaua  efpofto'già  fopra  l’altare  di  San 
Pietro  con  due  altri  firn  iti  quadri»  che  fi  conlèr» 
uanomelf  Archino  » nel  primo  de’quali  è depinto 
il  Saluatore  fedente, alli  cui  piedi  è il  detto  Car* 
dinaie  in  ginocchioni  con  le  mani  gionte  in  ha- 
bito  torchino  e fopra  paonazzo  con  il  cappello 
Cardinalitio  roffo  à ginocchi . Nel  fecondo  e la 
Crocififsione  di  S.  Pietro  tri  le  dette  due  Mete  • 
Nel  terzo  la  Decollar  ione  di  S.  Paolo . Vedeuafi 
anco  quello  ifteffo  nell’antiche  pitture  del  detto 
Portico, doue  erano  anco  le  feguenti»  cioè  quan- 
do S.Silueftro  moftra  l’Imagini  di  SS.  Pietro»  e 
Paolo  à Coftantino  Imp. , le  quali  hora  fi  tégono 
frà  le  Reliquie  in  Sacreftia . In  oltre  quando  ap- 
paruero  i prefati  Apolidi  al  detto  Imperatore^ 
dormente  » e finalmente  quando  S.  Paolo  fu  de- 
collato » nafcendoui  le  tre  fonti  alli  tre  Calci  del 
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• fuo  facrato  capo  > e quella,  ifteffa  pittura  fi  con- 
lerua  hoggi  nella  nuoua  Chiefa  di  S.Filippo  Neri 
io  firada  Giulia»  iui  porta  có  altre  facre  antichità 
da  perfona  pia . Dunque  fi  potrà  dire  probabil- 
mente » che  il  luogo  di  tal  Crocefilfione  fia  fiato 
nel  Monte  aureo  > doue  già  era  la  Memoria  di 
S.  Angelo  » fabricata  con  l’accafione  della  Ange- 
li ì che  iui  apparuero  à S.  Pietro  nel  fuo  Martirio 
fopra  vna  pietra  » nella  quale  fi  vedono  fino  ad 
hoggi  le  angeliche  vefiigie  » e fi  conferua  nella.» 
Chiefa  di  SS.  SiIueflro>e  Dorotea  vicina  à Porta 
Settimiana , affida  al  muro  in  luogo  eleuato  ap- 
pretto àllaltare  maggiore  > e nella  folennitàdi 
S.  Pietro  vi  fi  fefteggia  » e vi  fon  fcolpite  tali  pa-, 
role . Lapis  hit  » fuper  quo  vifi funt  Angeli  gena- 
flexiin  Martyrio  B.  Petri  > de  ruinis  S . Ange  li  in 
I unitalo  erutus , a I aliano  de  Datbis  loti  huius 
Antijìtte  pittati  vejlree  expofitus,an.IubiUi  M.  D. 
l’opra  vi  è notato.  Vefiigia  Angelorum , qui  appa- 
ruerant  in  martyrio  S.  Petri . Quello  Giuliano  è 
iui  fepolto  con  tal’epitafio . D.  O.  M.  1 aliano 
Datbo  Ep.  S.  Leonùìac  Bajìl.  Lateran.  & Princi- 
pi! lApoftolorum  de  V rbe  Pcenitentiario  , & hu- 
ius E cele  fi  a Reóìori,  cuius  bonttcu , & integrità* 
omnibus  gratior Jimper  fuit  » qui  obyt  4.  Cai.  Ia- 
naar.  1J24.  Ditali  Angeli  ne  fcriue  il  Natali 
lib.é.cap.za.  così  : Viderunt  Angelos Jlantes  cum 
coroni s rofarum  & Itliorum^^y  Petrum  confortan- 
te! . q nel  Breuiaro  Domenicano  fiampato  nel 
1530.  leggefi Viderunt , qui  lugebant , Angelos 
fiantes  cum  coroni s de fiortbuufy  Petrum  ereftum* 
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.acciptentem  hbrum  a Cbrifto.  Et  in  vn  Jet  fiotta  ridi 
antico  di  900 . anni  nella  Biblioteca  Vaticana»* 
numero  1*7*.  pag.  41.  Aperuit  oculos  Dommus 
iUorum  » qui  lugebarM , lacryma*  fundebant  in 

paffione  erujy  & vidcrunt  Angelos  fiantes  cum  co- 
rona de  jlortbui  rofarum  ac  Ititorum > &c.  Siatimq. 
vt  plebi  omnts  reSpondtJfet  Amen . Petrus  reddidit 
fl?iritum>&c.  Marcellus  non  expeBata  aiìcutus 
f entenù  a proprys  mambus  depofuit  corpus  eius,& 
lauti  de  vino  optimo  , myrrbaetiam  & majiice  , <&" 
aloe  & JlaBe*& folio  cum  aromatibus  eum  ex  om- 
ni  parte  liniuit  » mtUe  quoq,  optano  repleuit far  co- 
pbagum,atque  ita  corpus  tiusfarcopbago  conditum 
coUocauit . 

E negl’Atti  (inceri  di  S»Lino  leggefi.C#  in  cru- 
ci fic  affixus  martyrium  confummajfety  a Marcello 
Presbytero  etus  corpus  curatum  » aromatibufqut L> 
conditum  magntficentijpme  more  regioy  nedum  lu- 
daoy  traditur  fepuHura . Vedefi  ciò  hora  depinto 
in  vna  nicchia  nel  detto  Monte*  il  quale  minac- 
ciando ruina  fu  reparato  » e nel  muro  vi  è tal’if* 
crìttionein  marmo.  V rbanoV  11  /. Montis au- 
rei C anobio  pauperibus  de  obferuantia  Re  formati* 
comejfo  l ante  ult  de  lab  ente  rutnis  Barbertna  libe- 
rali tatereparato  M • D'C . XXXIlf . Non  mi 
par  douer  tralafciar  di  dire  che  ( come  ferine  il 
dotto  Gherardo  Voffio  fopra  S.  Giouanni  Chri- 
l'oftomo  ) era  S.  Pietro , quando  patì  il  Martirio^ 
in  Roma  di  anni  80.  altri  dicono  di  86.  e S.Paoio 
di  68.  Narra  Cefare  Frane  io  rto  > che  in  Lucca-» 
nella Chiefa  di  S.  Maria  de’Miracoii  ficonlerua 
• V vna 
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vna  ampolla  del  fangue  , che  vfc)  dnlle  ferire  di 
S.  Pietro  nella  fua  Crocefilfione,  qualfù  trouaca 
neluéi.  al  tempo  di  AJeflandro  III.  echeiuiè 
anco  della  fua  Croce.  Scriue  Filippo  d’Argétone 
nelPhiftorie»  che  Sifto  IV.  mandò  4 Lodouico  Xf. 
Rè  di  Francia  il  Corporale,  che  S.  Pietro  vfaua«# 
nella  mefla.  Che  egli  fufle  porto  in  croce  con., 
chiodi  (e noci  con  funi)  lo  dice  Chrifortomo 
Tanto  . Beati  C/aui,qui  membra  fua  penetrar  uni. 
eS.Agoftino  Ter.  14*.  Cructfixus  efi  Petrus»  e x- 
pertuó  eftclauos.  Eutimiofopra  SanGiouanni. 
c Altwte  clauts  adjirmget , ac  ducei  ad  mortemi. 
E ciò  vedefi  nelfantiche  pitture,  e fcolture  di 
marmo»e  bronzo  in  quella  Bafilica,e  nelle  Porte 
di  S.  Paolo»&  altroue . Giouanni  Molano  lib.  3* 
cap.  a a.  de  Imagin.  fcriuendo  di  due  chiodi  di 
S.  Pietro  dice  . Vrget  enim  cìauum  B.  Petri  C bri- 
JBfidehbus  ofiendi  Ltmoutcts  in  Bajiìica  B,Mar- 
tialis  : fi  etiam  alterum  B.  Petri  clauum  vtdtjje  in 
Mortatng.  Cambio  Moniahum  orddJUr<  india - 
ufi  Abrincenfi, Guglielmo  Lifengen  nelle  Croni- 
che di  Spira  dice,  che  nella  Catedrale  di  Spira  vi 
èvno  delli  chiodi  di  S. Pietro.  Qui  voglio  ag* 
giongere  , che  S.Gregorio.Magno  mandò  4 Teo- 
delinda  Regina  de  Longobardi , donna  di  molta 
preti  permezod»  Giouanni  Diacono,  fri  l’altre 
Reliquie, e cofe  legnalate  vn  coltello  , che  vfaua 
S.  Pietro  » il  quale  aderto  li  conferua  in  Monzau» 
con  altre  Reliquie,  il  cui  catalogo  in  corteccia-» 
d’albero  in  lingua  Longobarda  fi  vede  indettai 
citti  i il  che  vien  ferisco  da  Bartolomeo  Zucche 
...  / N 4 nella 
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nella  Gloria  di  Monza  cap.  22.  il  quale  aggionge 
cap.40.,  che  ilmedemo  Pontefice  donò  alla  detta 
Regina  la  corona  ferrea  dell’Imperio , già  del 
Gran  Coftantino , formata  di  vn  chiodo  della_» 
Crocefiflìone  di  Chrifto  » qual  fi  annouera  nel 
Teforo  di  efla  Regina  > vna  Croce  doro  con  vn_. 
pezzo  del  facro  legno  > & vn  Euangeliftario  in-. f 
carta  pergamena . < 

'Nell'adito  delT altare  del  V olto  Santo. 

Cap.  V. 

* ‘ * * .*  • 

NEH’anno  1630.  e 1631.  d’ordine  diN.  S.  li 
fono  depince  nelli  quattro  aditi»  che  fona 
alli  quattro  altari  fotterranei  dotati  co’fuoi  Ca- 
pellani  nel  1 63  ».  dal  medemo»  come  Iufpatrona- 
to  di  Cafa  Barberina,  l’hiftorie  fpectanti  al  Volto 
Santo , à S.  Longino , à Santa  Elena  , & à S.  An-  •> 
drea , le  quali  in  gran  maniera  abbellifcono  , c-#  ~ 
rendono  diuote  , e riguardeuoli  quelle  f3Cre>  * 
Grotte  per  tutto  il  mondo  celebri . Nell’adito  * 
dunque  , che  guida  all’altare  del  Volto  Santo 
( oltre  le  tre  arme  di  S.  S.li  » che  fono  anco  nelli 
altri  tre  ) nell’altare  vi  è il  quadro  di  S.  Veroni-  ; 
ca  » che  porge  il  velo  à Chrifto  mentre  porta  la-» ^ 
Croce,  poftoui  adì  1 y.  di  Luglio  1644.  A mano 
‘ delira  è depinta  la  B.  Vergine  co  S.  Maria  Cleofe , • 
e dirimpetto  S.  Maria  Iacobi,e  S.  Maria  Salome  * 
con  i fuoi  nomi  à piedi»  come  quelle»  che  furono 
prefenci  alla  Paffione  delnoftro  Saluacore.  Di  > 
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fopra  vi  è depinto , quando  fi  moflrd  ad  Vrbano 
Octauo  da  Gio.  Lorenzo  Caualiere  Bernino  Ar- 
chitetto» il  difegno  di  quello  luogo  » & altare-*  > 
qual  fù  approuato  (come  anco  gli  altri  difegni  ) 
da  Tua  Beatitudine . Vi  fi  legge:  Sacellum  Bea- 
ta Veronica  cum  tribù a aìys  Vrbanus  Vili . ex* 
truendum  iubet . Nel  fecondo  pollo  vi  è*quando 
fi  moflra  il  Volto  Santo  in  quella  BafiJica  » nel 
1296.  da  Bonilatio  Vili,  con  le  proprie  mani  à 
Carlo  IL  Rè  di  Sicilia  » & à Giacomo  Rè  di  Ara- 
gona, di  che  ne  hò  io  la  Bolla  rcgiftrata  nel  mio 
Trattato  del  Volto  Santo . Vi  è notato  . Ofìen • 
ditur  Sudarium  à Bonifacio  V III . Carolo  Sicilia  » 
fy  Iacobo  Aragonum  Regibua  . Nel  terzo*  quan- 
do fi  moftra  nel  145  *•  per  ordine  di  Nicola  V.  à 
Federico  III.  Imperatore , à cui  fù  fatta  fpetial 
gratia  dal  Papa  di  potere  in  habito  Canonicale^ 
( per  hauerlo  creato  Canonico  ) accendere  fopra 
il  Ciborio  , riuerire  , e con.  ogni  Religione , o 
tremore  da  vicino  mirare  quella  Sacratiffima-» 
Reliquia , il  che  afferma  Maffeo  Vegio  Canonico 
nel  M.  S.  che  fù  prefenteù  tutto  quello , & egli 
Hello  lo  fcriue  con  tali  parole.  Fridericus  III* 
pojl  fufceptam  a icolao  V. coronami  cum  animu. 

adhtbuijfet  afcendere  in  eum  locumyvbi f&nBti.  Sai - 
uatoris  *2\£ 'olire  Sudarium  decentiffimèiac  de uott (fi- 
mi conferuaturymagno  eius  de  fiderio  videnducon- 
tingendique  accenfus  , quod  folti  tantum  Canonici* 
concejfum  e fi , non  alia  id  ratione  obtinere  potutt  > 
quam  quod  Canonie tu  S . Petri  ejfet . Vi  è fcritto. 
Sacrum  Sudarium  Federico  III*  Imperatori , tujfu 
'*  ..  Wco* 
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Nicolai  V.  ojtendttur.  Nella  Volta  /ono  tre  hi  (Io- 
ne ; la  prima  quando  arriuano  in  Gierufalemme 
Ambafciatori  mandati  da  Tiberio  Imperatore,.»»; 
i quali  (ì  abboccano  con  S. Veronica»  e la  prega-, 
noi  portarci  Roma  quel  facro  Sudario.  Vili 
legge . Legati  Roma  mifii  Hterofolymam  B,  Ve - 
ronicam  aBoquuntur . La  feconda , quando  tal  fa- 
cro Teforo  fu  pollo  nel  Tabernacolo  marmoreo  , 
fatto  da  Papa  Giouanni  VU.  in  quella  Bafilica^  . 
Vie  notato . Sudarìum  in  Ciborio  a loanne  VII • 
conjlruóìo  collocatur . La  terza  » quando  (I  moftrai 
a Lodouico  Rè  di  Vngheria  per  ordine  di  Boni- 
facio IX.  Vi  è . Sudartum  Veronica  iujju  Ronfia - 
cy  IX . ojìendilur  Regi  Hungaria  : onde  il  Vol-> 
terrano . Ludouicui  à Boni/.  IX.  magnifici  in* 
Palatio  exceptuó  eji  . Quotidie  Verontcam  videro , 
voluti . Quatuor  aureorum  midi  a Ara  Ap . Prin- 
cipi* obtulit . Non  mi  pare  qui  douer  tralasciare  > 
vna  Bolla  d’Innocentio  III.  cauaca  dall’originale».  * 
che  fi  conferua  nell’Archiuio  di  S.  Spirito*,  nel  bt 
quale  fi  fi  mentione  della  folenne  Proceflione,che  * 
fi  faceua  al  tempo  di  detto  Papa»  che  l’hi  iftièui*  » . 
ìnteruenendo  in  tal  fella  egli  col  facro  CoHègio» 
portandoli  da  Canonici  di  S.Pietro  il  Volto  $ah+s 
to  da  detta  Bafif.  Vaticana  allaChiefa  dell’Ho— 
fpedale  di  S.  Spirito  » doue  ftaua  alcun  tempo 
poi  fi  ripportaua  nella  fopradecta  Balilica  : 
quefta-.  •’  ; ’ - . , . - 

Innocentini  Ep.  Seruut  Seruorum  Dei,  dile&is 
filiis  Re  Sì  ori  » & Fr  atribia  Hofpttalis  S.  Spiri  tua 
wSaxiafaluUm  * & Apo  Stolte  am  bcncdiSitonem . 

* L Ad 
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Ad  commemorando. s nuptias  S al u aiorii  , qua  in—* 
tonutrfiont  peccatori 4 morahter  celebrantur  tnter 
Jpintum  bomints  > & grati  am  Conditone , ex  qui - 
bue  affidi  us  , <&  aditones  , tamquam  filij , e*r*  filtae 
gener  anturi  Dominio  a prima  pofi  odiauam  E pi  p bo- 
ntà quando  tìlud  legitur  Euangeltum , quod  lefuo 
cum  Dtfcipuiisfuù  in  Cana  Galilea , vbi  M ater 
ipfius  erat  > inuitatus  ad  nuptias  aquam  conuertit 
in  vinum-t  folemniter  apud  Hof pitale  veftrum  in* 
jUtuimus  Stationem , in  quo  voi  ex  infiitutione  no* 
Jira,  diuino  efiis  obfequio  man  cip  alt , ea  potiffimum 
ratione , quod  in  tilt*  nuptijs  fex  hidria,fecundum 
punficattonem  ludaorum  fuiffe  narratur  ,*  & qui • 
dem  in  hoc  Hofpitali , tamquam  in  Cana  Galilea  > 
locò  videlieet»  vbi  Lelus  e fi  tranfmigrandi  de  vstijs 
ad  virtutes , pofita funtfex  btdnafdejl  fex  opera—» 
miferteordia  mjittuta,  qua  funi  pafeere  efurientem > 
potare fitientem  $ bojpitem  coUtgere^vefiire  nuium  » 
vifitare  tnfirmum  , & carceratum  ; ad  purifica * 
tionem  vtiquet  l udaorum,vt  per  tUa  videlieet  confi - 
Unte  li  a vityt  exptantar . Ifia  verò  funtfex  bidrìa 
qua  vfque  ad  fummum  impuntar , quando fex  il- 
la opera  mtfericordia  ad  perfidi um  vfque  ger un* 
turi  & ex  aqua  fit  vmum , cum  ex  merito  elcemo - 
fina  vió  aceendttur  caritatis  : quia  verò  lefm  cum 
Dife  'tpulis  futi  ad  bas  nuptias  in  Cana  G alile ayvbi 
Mater  etus  e rati  legitur  inuitatus  iidctr  co  rationa- 
bihter  infiituimus  % vt  EFFIGIES  lefu  Cbrifii 
à B.  Petri  2?  afille  a per  eiufdem  Canonico  s ad  di* 
dìum  H ospitale , vbi  memori  agloriofi (firn  a Mu- 
tria Mdriarecohtunnfrà  capfam  & auro  , érar- 

gente, 
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gerito  » & làpidi  bus,  pretiofìs  ad  hoc  fpecia/ìter  fi - 
brefattam  venerabtliter  depor tetur  .fidelibus  po- 
pulis  » qui  ad  hot  nuptias  celebrandas  deuotè  con - 
uenertnt  > defiderabiliter  ojìendenda . Vt  autem — » 
»0j  » f Domino  reuelante  ) venerandum  atys 
aperuimus  facramentum  , eo  et/am  infiorante  > eb* 
concedente , imitandum  alys  prabeamue  ex  empiii  » 
conce  dim  us , jlatuimut»  & iubemus > vt  prò  milieu 
paupertbua  extrinfecus  aduentanùbus  » trecen* 
tis  perfonis  intus  degentibus  decem  , feptem — . 

llbras  vfualis  moneta»  vt finguli  accipiant  tres  d 
nariostvnum  prò  pane , alterum  prò  vino » aliumq ; 
prò  carne  ab  Eieemofynario  Stimmi  Pontificie  an 
nuaùm  vobts  m perpetuum  tribuantur  > eh*  Cano* 
nicis  fupr adititi»  qui  prafcriptam  EFFIGIE M 
Saluatoris  proceffionaliter  deportabunt  » fingulis 
duodecim  nummi  » cb*  careum  vnius  libra  » £#* 
feratur  accenfus  > oblationibm  Confefiionis  D, 
Retri  prafientur . Quia  vero  non  in  foto  pane  vi-, 
uit  homo  > fed  in  omnt  verbo  , ^«0^  proci  dii  de  ore . 
Dei  » buie  Stationi  Rum  mus  Pontifex  cum~» 
fuis  Cardtnahbus  inter  effe»  vt  & M ijfarum  folem- 
nia  ibi  celebret  > <&  exbortatortum  faciat  de  hac  ce - 
lebritate  fermonem . Ne  vero  fide  iti  populus  fr-  i 
tneltcus  ab  ys  nuptys  reuertatur  » prater  materia - 
lem,&  doSirtnalem , jpintualem  quoque  fibi  cibum 
impendau  remtfitonem  vnius  anni  de  iniunttts  fi- 
bi poenitentys  smungendo  : monemus  igttur>&  ob - 
fecramus  Succeffores  nojlros  per  Qbrtfium  lefum% 
qui  venturus  e fi  indicare  vtuos»  & mortuos , Vt 
tane  tnJlttuUonem  » qtia  ( ipfo  tefte)  de  pietatisfon - 
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te  proc  e flit  faciant  inuiolabiltter  obferuarì  fub  ab- 
tefiatione  diurni  iudieij  prohibentes , vt  nulli  om - 
nino  bommum  Itceat  banc  paginam  notlra  conce f, 
fionitt  confi  itutionis  , Ò*  tu  fronti  infingere  , vel  et 
aufu  temerario  contraire . Si  quii  autem  hoc  att  n - 
tare  prafumpferiUindtgnalion#  omnipotentts  Dei  9 
fr  Beat  or  un  Petri , & Pault  Apoflolorum  etus 
fe  nouerit  incurfurum . . Datum  Roma  apud  S.  Pe - 
trum  tertio  Nonai  Ianuary  * Pontificai us  Nojtri 
Anno  decimo  ' 

: *’  Locus  figUi, 

Sifto  TV  poi  iftittìì  yche  per  giufte  cagioni  no 
fi  portafle  pù  alla  detta  Chiefa  , ma  nella  fc rit- 
ta Domenica , e la  feconda  fétta  della  Pentecofle 
andaflfe  la  ProCéfiìone  di  S.  Spirito  alla  Bafìlica-* 
Vaticana  » à veder  detta  lacra  Effigie , come  ap- 
pare per  fua  Bolla  cònferuata  nel  prefato  Archi-, 
uio  di  Sospinto  , da  me  regittrata  nell’Hiftoria 
del  Volto  Santo»  infieme  con  molte  altre  norL. 
più  ftampatè»  che  fpero  dar’  in  luce  con  1’  aiuto 
diuino . Nella  prefata  Bolla  fi  hd,che  Sifio  donò 
à quella  Chiefa  vn  braccio  di  S.  Andrea  , vn  deto 
di'-  S Paolo  » & vn’articolo  del  deto  di  S.  Carari- 
na  Vergine, e Martire , che  gid  ftauano  in  S.  Pie- 
ero,  e fino  adefio  ligatein  argento  con  Tarmi  di 
detto  Pontefice  vi  fi  conferuano , com’io  ho  vi- 
tto più  volte . 

Dalle  bande  vi  è S. Maria  Maddalena,e  S.Mar- 
ta , e quando  la  B.  Veronica  porge  il  fuo  Sudai  o 
à Chrifto  portando  la  Croce  . Di  rimperto  è S. 
Maria  Iacobi,  e S.Maria  Salome,  e quando  ti  fa- 

ero 
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ero  Sudario  è portato  in  naue  da  S»  Veronica  4 
Rama . Vi  è fcritto  , B.  Veronica*  Hterofolyma 
facrum  Sud  ari  um  Rotnam  nata  aditeli  um  deferta 
Le  fudette  hiftorie  (ì  fon  cauate  da  Bolle  Ponti* 
(ìcie,  da  S.Metodio  Martire  > che  fu  al  tempo  di 
piocletiano,  da  S. Antonino ,dal  Voragine , da’ 
Manofcritti  della  Vaticana  , daH’Archiuo  di  San 
Pietro»  e da  airrìAutori  .autentici  antichi, -e 
moderni  . Vicino  i queft’altare*  &.  anco  à gli 
altri  tre,  come  ancora  all’altare  di  S.Pietro  fono 
(lati  fatti  nel  1 63 *.  tallolini  di  marmo  foftentati  . 
da  due  balauftri  lavorati  » che  ftauano  gii  al  Ci* 
borio  d’Innocentio  VILI.  Adì  15  .di  Febraro 
1632,  Noftro  Signore  con  otto  Cardinali  nel  vi* 
(ìtare  quella  Bafilica , vidde  il  modello  della  (la. 
tua  di  S.Veronica,fatta  da  Franceico  Mochi  fo- 
pra  il  fuo  altare, e fiì  molto  lodato . Cominciol- 
la  à fare  adì  24.  di  Settembre  163 1. , e la  (ini  adì 
2 9.  di  Nouembrej  fù  poi  (coperta  adì  t j.  di  Fe- 
braro, come  fi  è detto  : e (opra  vi  è tal’Ifcrittk)* 
ne  in  marmo , poftaui  nel  1630.  con  l’arme  di 
Noftro  Signore  • Saiuatoris  imaginem  Veronica 
Sudario  exceptam , vt  loci  Maiejìas  decenter  cu - 
Jtodiret  VrbanusVlll.Pont.Max>  marmoreum  , 
fignum , & altare  addidit , Conditonum  extruxit  » / 
cìr  ornauit . ! 

E Bendo  venuto  à Roma  per  il  fanto  Giubileo 
l’anno  I623.il  Prencipe  di  Polonia , & efiendo  . 
dato  fatto  dalla  Santità  di  N.  S.  Canonico  So*  J 
pranumerario  di  S.Pietro , al  quale  anco  fu  mo» 
(Irato  il  (acro  Sudario  della  Veronica  per  gratia 

parti-  f 
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particolare  > tornato  poi  in  Polonia , e doppo 
alcun  tempo  eletto,  e confacrato  Rè  con  gran-* 
giubilo  della  Chriflianiti , il  Capitolo  » e Cano- 
nici di  S.  Pietro  gli  fcriflero  lettere  di  congratu- 
latione , a’  quali  humanilfìmamente  rifpofe  con 
la  feguente  epiftola , cauata  dall’originale,  che  li 
conferua  nell’Archiuo , e mi  è parlo  qui  regi- 
ftrar la,  come  cola  degna  da  effer  faputa  . 

Vladiflaus  Quartus  Dei  gratta  Rex  Polonia  » 
Magma  Dux  Lituania , Rufiia , Prufiia , Mazo- 
uia>Samogtet  Liuomaque , neenon  Suecorum,Got- 
thorum,  V uandalorumque  bpreditarius  Rex , eie • 
fius  Magnus  DuxlMofcouia . Reuerendi  deuotè 
nobis  dilefii . Pergrata  ncbis  accidil  py  erga  noe 
affé  fi  us , & optima  voluntatis  amplifitmi  Capituli 
Diuorum  Petri , & Fault , de  qua  nobis  fignifica- 
tum  ejl%  tefiificatto . Memtnimus  Nos  Collegio  ti- 
fi, dum  Roma  prpfentes  Sacratiffimum  Saluatorit 
nòflrt  V V L TV  M fytfiauifftmusìadftitosy& 
adfcriptos  , vt  prowde  de  amplitudine  tUtus  omni 
fattone  merendum,  dtgmtattque  loti  fauendutn>&» 
eonfulendum  effe  tenfeamus . Entmuero  non  dubi- 
tamusy  qutn  glortoft  flit  Principe s votis>  & fupplim 
eationtbus  Reuerendarum  Paternitatum  v e fi  r arie 
prò  incolumitate , ac  profferitale  nojìra  fancitis 
exorati  apud  diuìnam  Maiejìalem  vitam  , res  » at 
felicitatem  nofiram  fint  prouefiuri  ;quoSi<vt  so  no- 
mine ipfi  veneramur  , ita  Reuerendts  Paternitati - 
bus  vefiris  prò  auiterna , & facra  illa  memoria 
ac  fupplicatione  plurimum  nos  debere  agnofcimus* 
conjìabttque  vtct/lim  gratus  tUe  femper , & regius 
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nofier  erga  facrum  iUum  Ceetum  animus » qùem^t 
in  conùnuis  divina  gì  oria  incrementi  fiorertiom*. 
nique  iplendoremagts , ac  magie  efulgere , ntcnon 
Reuerendas  Paternitatee  veftras  dtunfiimè , ac  op~ 
1 altre  perctptmus,  beneuolenttam  tUis  nojìram 
f*  « Dot.  ex  Cafiris  ad  xArcbangeiunu* 
li.  Aprili  anno  Domini  1 6 } 4.  Regnorum  no » 
trum  Polonip  2.  » Sue  tip  verò  3.  anno  . 

VLADISLAVS  RE  X. 

Jtfeliadito  delf  Altare  di  S.  Longino . ' 

Cap.VL.:  \ , V.  t 


DOpo  le  armi  di  N.  S.  fon  depinci  à mano 
delira  S.Cleofas  in  habico  di  Pellegrino»  e- 
S.  Giofeppe  ab  Arimatia  nobile  Centurione  con 
tenaglie  » e chiodi  in  mano>come  quello»  che  dc- 
pofe  il  Noftro  Redentore  dalla  Croce  » vn  brac- 
cio del  quale  ligato  in  argento  dal  Capitolo  » lì 
honora  in  quella  Balìlica . Incontro  vi  è S.  Gio- 
uanni  Euangelifta,  che  defcrifle,  come  il  foldato 
chiamato»  lotto  li  1 ?.  di  Marzo  nel  Martirolo- 
gio» e da  altri  Scrittori»  Longino  » aprì  il  lato  di 
Giesù  Chrifto  morto  con  la  Lancia  pendente  in-. 
Croce»  vn  braccio  del  quale  ligato  in  argento  nel 
1594.  da  Girolamo  Maffeo  Canonico  e Vicario 
lì  cqftodifce  in  quella  facrofanca  Chiela  » e vi  lì 
legge  io  incaglio . Hieronymus  Maffeiue  C ano- 
ntcus>&  Vicarine  piè  obtulit  an.  1 5 94.  E vi  è S.Ni* 
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codemo  > che  depofe  anco  di  Croce  il  Saluatore , 
tenendo  parimente  tenaglie»  e chiodi . 

Vi  fono  di  fopratre  hiftorie  con  colori  efpref- 
fe . La  prima  quando  Innocentio  Vili,  doppo  la 
folenniflìma  Proceflione  racchiufo  il  facro  Ferro 
della  Lancia  in  vaghiflìmo  vafodi  criftallo,  fatto 
fare  dal  Pontefice,  fù  collocato  nel  Tabernacolo 
del  Volto  Santo  nella  Bafilica  vecchia  adì  1 6.  di 
Luglio  in  Lunedi  nel  !492.accompagnato  dal  fa* 
ero  Collegio  > pigliatolo  dalla  camera  del  Papa  » 
qual  ftaua  infermo»come  fi  dirà  più  à baflò. 

La  feconda  quando  il  Cardinale  Giuliano  della . 
Rouere  Titolare  di  S.  Pietro  ad  Vincola,  e Gior* 
gio  Corta  Cardinale  di  Lisbona, eletti  legati  à la* 
tere  da  Innocentio  Vill.adì  2i.di  Maggio  1492. 
portano  il  facro  Ferro  della  Lancia  da  Narni  à 
Roma  . Vi  fi  legge . Duo  Cardd.  è N arnia 
mam  Lanceam  deferunt . 

La  terza , quando  fi  trasferire  il  detto  Ferro 
in  qnefto  Ciborio  per  ordine  di  N.  S.  Vi  è nota- 
, to . In  hoc  Conditorium  Vrbanì  Vili.  Pont. 
Max.  iujfu  , fi  lemni  pompa  Ferrum  Lane  e a in~ 
fertur . 

Nella  Volta  fono  tre  altre  hiftorie.  Laprima» 
quando  fi  riceue  quefta  facra  Reliquia  in  Ancona 
da  due  Vefcoui  con  pompa  folenne , à cui  andò 
incontro  il  Vefcouo , e Clero  Anconitano.  Vi  è ' 
notato  > Sacrum  Ferrum  Lance*  Ancona  excipi - 
tur  . Li  detti  due  Vefcoui  inuiatilàda  Innocen- 
ti furono  Nicolò  Ronciardo  Arciuefcouo  Are- 
lacenfe,  e Fri  Luca  Borfiani  dell’ordine  de’Serui 
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Vefcouo  di  Foligno,  e fuo  Confeflore  adì  4.  db 
Maggio , &àdì  7.  fi  partirno  di  Roma  per  quell* 
volta  , doue  accoltolo  con  riuerenza  , Jopofero 
in  vna  cafietta  fatta  i porta  tutta  ornata  , prefa 
dalla  facreftia  Ponteficia  , e la  mifero  fopra  vn_. 
bianco  cauallo condotto  da  Roma  (nel  quale  già 
caualcaua  il  Papa  ) precedendolo  vn  lanternone 
accefo,  & in  quefta  guifa  arriuorno  à Narni  fa» 
cendofi  proceflìoni  per  tutte  le  Città  > dondo  • 
paflàua . 

La  feconda  quando  da  que’due  Cardinali  s fù 
accolta, riconofciuta, e riuerita  in  Narni.Iui  leg- 
gemo.  Sacri}  Ferrum  reuerenter  excipttur  Narrila 
àduobus  Oardd.  Legati*  tApoftolicis  • 

La  terza  quando  fi  tràporta  per  commanda* 
mento  di  Paolo  V.  dalla  Bafilica  vecchia  A quefta 
noua  adì  21.  Marzo  1606.  nel  Ciborio , doue  ho* 
ra  ftà  il  Sudario . Vi  fi  legge  . Sacrum  Ferrum 
Lance* , e Fi  afille  a velcri  in  nouamfub  Baulo  V . 
transfertur . lui  (lette  fin’al  i$>4.  nel  quale  anno 
d’ordine  d!  N.S.il  primo-df  Gennaro  fu  pofto  nel 
Ciborio , doue  fi  conferua  la  Tefta  di  S.  Andrea  . 
Di  lì  nel  1625.  adì  23.  di  Decembre  fù  riportato 
con  folennità  nel  luogo,  doue  fi  cuftodifce  il  Vol- 
to Santo,  Se  in  quefta  traslatione  vi  interuenne  il 
Sereniffitno  Leopoldo  , il  quale  portò  il  Baldac* 
chino  infieme  con  fette  altri,  cioè  il  Marchefo 
Badi , il  Conte  Stirm  » il  Conte  Trauzen , il  Ba* 
ron  Fortunato , il  Baron  Gbini , il  Caualier  Scin» 
tinelli  , & il  medico  del  detto  Sereniffimo  . 
Quelli  traportamenti  furono  fatti  per  cagiono 
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di  abbellire  > & adornare  detti  Cibori; . ..  , 

Dalle  bande  vi  fono  le  feguenti  pitture , cioè' 
quando  il  foldato  aprì  il  lato  del  Noftro  Reden- 
tore, e fotto  vi  è.  Vnusmilitum  Lance  a latta 
eius  apertiti.  Ezechielle  con  il  motto.  Aqua  re» 
dundmtes  a latere  dextero.  E&ecbiel  47.  Ifaia  con 
parole . Et  fcidit petram.lfaA%.  Giobbe  con  pa- 
role, Ctrcumdedtinje  Lanceii.lob.i6.  & Dauid  col 
detto , Ferrum  pertransyt  animam  eius.Pfal.io 4. 
li  quali  quattro  Profeti  parlarono  della  ferita  > 
che  cen  la  Lancia  riceuè  Chrifto  Signor  Noftro  > 
e finalmente  vi  fi  vede,  quando  Innocentio  Vili, 
porta  con  le  proprie  mani  il  facro  Ferro  della-» 
lancia  racchiufo  nel  belliffimo  vafo  di  chriftallo 
guarnito  con  lauori  doro  in  Ibllenne  Proceffio- 
ne  dalla  Porta  Flaminia  ( detta  anco  di  S.  Valen- 
tino per  il  Cimiterio,e  Chiefa  di  detto  Santo,  li 
cui  veftigi » fino  adefio  fi  vedono  nella  vigna  del- 
li  Agoftiniani)  hora  del  Popolo  à quella  Salifica 
nel  1493.  adì  jr.  di  Maggio  1]  di  de  l’Afcenfione,e 
vi  interuenne  tutto  il  facro  Senato  có  paramen- 
ti folenni,  Clero  Romano,  Clero  di  S.  Pietro» il 
quale  volfe  il  Papa, che  andaile  vicino  d fe,le  Có- 
pagnie,e  le  Archiconfraternite  del  Saluatoref 
del  Confatone, de  l’Annuptiata,&  altre, tutte  con 
torcie  accefe.  Giunto  nella  loggia  della  Bene- 
di  t rione  fopra  le  fcale  di  S.  Pietro  bened»  con  elfo 
il  popolo  quali  infinjtojpublicando  l’indulgentia 
plenaria  in  latino  il  Cardinale  Rafaelle  Riario,& 
in  volgare  il  Cardinale  Giouan  Colonna  Diaco- 
no di  S.  Maria  in  Aquiro  : e perche  il  Papa  era_» 
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fianco  per  il  lungo  viaggio  fatto  Tempre  à piedi 
verfando  deuote  lagrime, non  puote  cantare  egli 
la  metta  in  S.  Pietro  : ma  la  fece  cantare  dalCar. 
dinaie  Domenico  della  Rouere  del  Tit.  di  S.  Cle- 
mente » & Arciuef.  di  Taranto  , e volfe  che  la  fa- 
cra  Reliquia  fuffe  fubito  portata  in  Palazzo  nel- 
la fua  camera  , doue  (lette  ( come  fi  ditte  ) fino 
adì  16.  di  Luglio, nel  qual  giorno  vedendo  i Car- 
dinali , che  egli  eragrauemente  infermo, la  por- 
torno  nella  Bafilica  nel  Tabernacolo  del  Sudario, 
- di  che  così  fcriue  il  Burcardo  fuo  maeftro  di  Ce- 
rimonie nel  Diario  M.S.  Die  Luna  1 6.  menfis  Iu- 
li}  San&tjfimum  Ferri i » quo  futi  Dnt  Noftrì  Jefh 
Cbrifii  latus  perfojfum , Cardinale s»  & Collegi  tt  de 
Camera  diiìi  Pont,  in  Ecclejìam  S.  Petrtportaue - 
runt,& in  loco*  <vbi  inclufum  e fi  Sudariu,vna  cum 
di£lo  Sudario  coUoeauerunt. Nella  prefata  Procef- 
fione  vi  interuenne  Cafsi  Begh  Ambafciatore  di 
Baiazetto  II.  che  per  mezzo  di  Fri  Pietro  di  Au- 
buflon  Gran  Maeftro  di  Malta  era  venuto  da  An- 
tiochia à Roma  ad  offerire  il  facro  Ferro  al  Torn- 
ino Pontefice.  Adì  30.  di  Maggio  fece  l’entrata 
(bienne  à Cauallo  per  la  predetta  Porta  andando 
in  mezzo  i Francefco  Cibo  parente  del  Papa , & 
j al  Prencipc  di  Capua , e fù  alloggiato  vicino  à 
S.Pietro  nel  Palazzo  detto  de’Cefi,come  fi  hi  nel 
; citato  Diario . Vi  è fcritto . lnnocenttus  Papa 
1 V lll.facrum  Ferrane  Lance  g in  BaJìl.V aticana 
deferì  an.  1 49  a. Venuto  noue  giorni  doppo  i mor 
te  il  Pontefice, cioè  adì  z4.  di  Luglio,  fuo  Nipote 
Lorenzo  Cardinal  Cibo  gii  Canonico  di  S.  Pie- 
tro 
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troeffeguendo  la  volontà  del  Zio.fece  fabrìcare 
col  difegno  di  Bramante  vn  bello  & alto  Taber- 
nacolo di  marmo  per  riporui  la  facra  Reliquia, e 
fù  finito  nel  i495.nel  luogo»oue  è hora  l’altare  di 
5.Longino,e  doue  ftaua  già  il  belliflìmo  fepolcro 
di  Paolo  III. >nel  quale  fepolcro  lì  fpefero  io. mi- 
la feudi  prefi  da  Caftello  S.  Angelo  per  Decreto 
de’Cardd.  fatto  adì  12.  di  Nouembre  1/49.  nella 
Sede  Vacante . In  detto  Ciborio  vi  furon  polle 
due  porticene  di  bronzo, nelle  quali  era  intaglia- 
to. Hit  t fi  Ferrum  > quo  Cbrifii  latus  apertum 
futi  . lui  fù  collocata  la  Reliquia  adì  1 2.  di  Gen- 
naro 1500.  da  Andrea  della  Valle  Vefcouo  di  Co. 
trone  , e Canonico  di  S.  Pietro . Nell’altare  era 
vn’antica  Imagine  della  B.  Vergine  chiamata.» 
S.  Maria  in  Conuentu , qual  ftaua  nell’altare  an- 
tico di  Gregorio  III . e vi  era  tal  ifcrittiono  . 
Genitrieis  Dei  Maria  à Gregorio  III.  Pont.  Max. 
ante pofitum,&  dedicatum  Innoe entità  Vili.  Cy • 
bo  Genuen.  Pont.  Max.  Laurentio  Nepoti  S.  Ca - 
citi*  Presb.Card.Beneuent.à  fundamen.  renouand . 
fuper  quod  Ferrum  , quo  patuit  latus  Saluatoris 
San&tfi.fu a Maieftati  Bizanzio  miffim  à Max. 
Turcar.  adfiruandumreliquit  anno  Dom.  1495]. 
Nel  frontefpitio  fi  leggeua . B.  Maria  Virg.  Dei 
Gen.  Innoe.V IlI.Cybo  Genuen, Pont. Max. Lau- 
rentio Card.  S.  Caetlia  Beneuentano  a fundamen. 
tis  remuandum  reliquit . Si  afeendeuano  circa_. 
trenta  fcalini  di  legno  per  andare  nel  detto  Ci - 
borio, il  quale  fù  disfatto  nel  1 507,  da  Giulio  II. 
per  cagione  della  nuoua  ftruttura  della  Bafilica  , 
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e hi  trasferito  nella'vecchia  da  Simone  Bona- 
dies  Romano  Vefcouo  d’Irnola  , e Canonico  di 
S.  Pietro  » non  effendo  però  più  feruiro  per  la_» 
detta  Reliquia; ma  per  moflrare  al  Popolo  l’al- 
tre  Reliquie  della  Balìlica  » & fui  conferuarle_>  * 
poiché  il  facro  Ferro  fù  giudicato  collocarlo 
iniìetne  col  Sudario  nel  Ciborio  di  Giouani  VI  I. 
nel  quale  adì  22.  Nouembre  1507.  fù  trasferito. 
( come  fcriue  Demetrio  Guafellonel  libro  Ma- 
nofcritto  delli  Strumenti  pag.  410  ) e vicino  ai 
detto  Ciborio  d’Innocentiofù  pollo  il  fuo  fepol- 
cro  di  bronzo  con  l’effigie  fua  , opera  di  Anto- 
nio Pullario  Fiorentino  » quale  fepolto  col  fra- 
tello in  S.  Pietro  in  Vincoli  » con  tal*  Epitaffio  » 
Antonius  Pullarius  patria  Fiorentinus  PiSìor  in • 
fignis , qui  duorum  Pontificar»  Xyjii  » & Innocen - 
ty  prea  monimenta  miro  opificio  exprefiit  > re  fa* 
tntltari  compofita  > ex  te  fi  amento  bic  fe  cum  Petro 
fratre  tondi  voluti  . Ftxit  ann.  LXXlI.  obyt  an- 
no fai  M . II D . Detto  fepolcro  d’Innocentio 
adì  $. .di  Settembre  1606.  effendo  Rato  aperto  » 
fù  rrouato  il  corpo  intiero  ( eccetto  il  capo»e  le 
mani  ridotte  in  offa  ) inuolto  in  panno  roffo  di 
feta  > e veli  i to  di  paramenti  teffuti  d’oro , e la- 
vori di  perle»  e vedeuafi  effere  di  gran  ftatura»  e 
vi  fù  trouato  à i piedi  vna  medaglia  di  bronzo  » 
nel  cui  giro  fi  leggeua  : Innocentius  FUI.  la - 
nuenfit  Pont.  Max.  Effendoui  la  fua  effigie  nel 
mezzo  » e dall’altra  parte  vi  erano  tre  figure  iul. 
habito  feminile  con  lettere  Iufittia>  Pax » Copia » 
efùlafciato  nell’arca  il  detto  corpo»  come  fù 
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trouato  fin’all’anno  1621. , nel  quale  adì  lo.Set- 
tembrefùdi  nuouo  aperto  il  detto  fepolcrofpre. 
jfente  il  Cardinale  Ottauio  Bandino  ) e vifuron 
trouate  altre  monete  d’argento*  e di  bronzo»  ef- 
fendo  (iato  pofto  incontro  alla  nicchia  » douo 
hora  è il  fepolcro  di  Paolo  III.  in  capo  della  Ba- 
ltica» indi  fu  leuato  » epodo  doue  ad  e fio  fi  vede 
con  taTEpicaffio  4 lettere  dorate  * con  Tarmi  di 
c(fo  Pontefice* e del  Gran  Duca. 

Dé  0.  M. 

Innocentio  Vili • Cy bo  Pont*  Max.  Italie e 
pacis  perpetuo  cufiodi  % noni  Orbu  fuo  può  muenti 
G ioria  » Regie  Hifpt  Catb olici  nomine  tmpofito  > 
C rueit  faerofanóìa  reperto  T nulo  > Lance  a , qua 
Cbrijìt  baufitlatus  à Baiacele  Turcarum  ty ran- 
no dono  tnijfdt  pternum  in/igni  monumentimi  è ve- 
tere  B afille  a bue  tronfi atumyAlber  leu  s Cybo  Ma- 
ialino Princeps  Mafie*  Ferentilli  Duxì  Marchio 
Cartarie , &c.  Pronepos  ornattui  > augufiiufque 
pojuit  anno  Domini  M.  D C.  XXL 
Del  detto  Cardinale  Lorenzo  leggefi  in  vn  Ma- 
noscritto: Anno  1493  . pofi  obttum  Innocenti jr 
V III . Laurentius  Cybo  Card,  eius  Nepos  Sacel- 
lum  extruit , dotai . Quatuor  Saceraotes , qui 
60.  Mi]] e factum  quolibetanni  menfe  inibì  pera * 
gerent , optimi j predùs  1 ac  domtbus  attributis  ex- 
tra portai n Qjìienfem,  & in  Vrbe » in  qttibus  ernen- 
dii  Ducatos  4945  • liberal  iter  ajjumpfit  perpetuo 
infiituit . lurfdióìioni  Arcbipresbyteri  eius  B afi- 
li cp  fubiefìos  efie  voluti,  b abita  Beneficiartorum  , 
& loco  pofi  ipfoi  immediati  in  C boro  ex  or  nauti  » 

9 4 Oh- 


Digitized  by  Google 


z i 6 Le  [acre  Grotte  Vaticane . « 

Obfequìo  dtuinorum  Dominici s , & feftis  aderit  i 
perfonalem  refidentiam  injiar  diftributionum  quo* 
tidianarum  impofuit  ipfis  Dominicùì  <&  feflisì&c. 
Extant  littera  Alexandri  V I. Pont, Max.  eretìio- 
nttciufdem  Sacelli  anno  Domini  1499 . Che  detto 
Card,  fotte  Canonico  di  S.  Pietro  ne  fi  fede  vna 
Riceuuta  fatta  di  fua  mano  nell’Archiuo » conu 
<juefte  parole  : Nos  Laurentiiu  Gybo  Arcbiepifc, 
Beneuent . recepimus  prò  diftributwnibus  Mtnfit 
Septembris  ducatos  5 • baio  eh.  7 • H nel  medemo 
Manoscritto  leggefi  : Laurentius  Cybo  Innocenti jf 
Vili . Nipoti  maxima  vita  probitate,&  innoctn- 
tia  tenuit  Canonie atum  annos  plus  minus  quinque • 

In  vn  Diario  Manoscritto  fi  legge  : Anno  14 98. 
feria  3.  die  lo.Ianuary , corpus  ffiue  cadauer  fel. 
rec.lnnocentij  Papa  Vili . » pojleius  obitum 

fuit  iuxta  murum  altaris  B.  Maria  Virg.Cbori  $ 
vbi  Canonici  > & Clerus  B afille  a S.  Petri  de  Vrbe 
Jingulis  diebus  officium  peragere  confueuerunt » 
antequam  S tatù  am  metalli  Sixtus  Papa  IV . Ca- 
pei! am  fuam  prò  C boro  eorum  eriger  et,  & ordina- 
rti , futi  ex  depojìto  huiufmodi  circa  boram  vejper 
rorum  extratìum  ex  capfa » in  qua  iacebatyfa  com- 
pertum  integrum , & iUafum  » vno  pede  dempto  % 
quia  in  pedicis  babuit  ahquam  l afone m-, &tn  ipfit 
capfa  pofitum  fuper  vna  menfa  fuper  duobus  tri - 
pe dibus  in  dióìo  Cboro , iuxta  depofitum  buiufmo • 
di  ordinata , ibi  per  Canonico  s & Clerum  pr aditi  a 
3 afilic a vigilia  mortuorum . ZV  quibus  locis  po- 
fiea  extratìus  fuit  tnteger  ex  dióìa  capfa  ad - 
bue  omnia  Pontificalia  par  amenta  babens  tUafa  > 
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pofitus  , confutus  in  vnt 1 tafettano 

violaceo*  eb*  expofìtus  in  capfam  are  am  ad  memo- 
ri  am  ibi  conflruéìam . Deuelì  fapere  , che  adì  1 9* 
di  Aprile  1629.  Noftro  Signore  fece  dono  à que- 
fta  eccelfa  Bafilica  di  vna  pretiofiflìma  » e rarif- 
fima  Croce  di  criftallo  di  montagna  ornata  di 
argento»  &c.  dentro  la  quale  egli  pofe  del  Le- 
gno della  fanta  Croce  > prefo  parte  dalla  Bafili- 
ca di  S.  Croce  in  Gerufalemme , e parte  dalla-» 
•Chiefa  di  S.  Anaftafia  ,e  per  Bolla  data  Roma 
apud  S.  Pttrum  fub  anulo  Pifcatoris  die  9.Aprilis 
1 6x9.  Pontif.  anno  6.  qual  fi  conferua  nell’ Archi- 
no, e comincia,  Ex  omnibus  facr'ts  Reliquijiy&c. 
comandò  fua  Santità  » che  Tempre  fi  moftraflero 
quelle  tre  Reliquie  vna  doppo  l’altra,  cioè  prima 
della  Lancia  , fecondo  la  detta  Croce  , e terzo  il 
Volto  Santo,  concedendo  Indulgentia  Plenaria 
à chi  confefiato,e  communicato  vi  ftafle  prefen- 
teal  moftrarfi . Dalla  parte  di  dietro  di  elfa_» 
Croce  così  è notato iVrbanus  Vlll.  PonUMax. 
fua  in  fanSlifiimam  Qrucem , beneuola  in  Sa- 
crofanéìam  B afille  am  voluntatis  monumentami 
extare  voluit  . Quando  fu  portata  dal  Palazzo 
priuatamente,fù  accolta  co  gran  veneratione  da’ 
Canonici, e portata  poi  in  procefiìone  intorno  la 
Chiefa,  partendoli  dal  Coro  con  tutto  in  Clero 
Vaticano,  co  torcie  accefe,mufica,e  molto  Popo . 
lo, e polla  nel  Ciborio  del  Volto  Santo  fù  co  ella 
data  la  Benedittione  da  Mòfig. Mario  Bouio  Ca- 
nonico, hauédola  prima  incenfata,  eflendoui  af- 
filienti Giuliano  Maddaleni  Capiferreo  » & Vgo 
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Vbaidinì  Canonici»  Il  giorno  feguente»  che  fu 
adito.  N.S»  ad  bore  venti  dal  Palazzo  Vaticano 
.venne  nella  Bafilica,&  andò  lopra al  detto  Cibo- 
rio del  Volto  Santo>&  inginocchiatoriuerìquel. 
le  facre  Reliquie  con  gran  diuotione  , &le  am- 
mirò  con  molto  gufto  fpiriruale  » cioè  il  Volto 
Santo>e  la  Lacia.Rcliquie  celebri per  tutto  l’vni- 
uerfo»e  commandò  fotto  pena  di  fcómunìca,che 
per  I’auuenire,non  fiaprifle  il  vaio»  nel  quale  tal 
Ferro  è racchiudo, nè  anco  mouere  il  velo  » che  è 
dauanti  la  facra  Effigie  fenza  licentia  Pontificia* 
la  qual  fcommunica  ftàiui  affilia  » Con  fna  Bea- 
titudine afeefero  alcuni  Canonici  » e frà  gli  al- 
tri Màrco  Aurelio  Maraldo  fuo  Segretario  de' 
Breui , Agoftino  Oregio  fuo  Teòlogo, & Elemo- 
linario fatto  poi  Cardinale  nell 63 )»  Angiolo 
Giono  fuo Coppiero, & Altarifta  di  S. Pietro» 
Faufto  Poli  fuo  Maeftro  di  Cafa,  e Francefco  Ce- 
lia fuo  Maeftro  di  Camera  > che  febene  non  era 
Canonico>  n’  hebbe  graf  ia  particolare  concedali 
da  fua  S.tà  > non  potendoli  afeendere  in  detto 
C iborio  da  chi  non  è Canonico  di  S.  Pietro  » fen. 
za  licenza  del  Papa  » E perche  hò  fatto  mentione 
poco  innanzi  di  .Giouanni  VII»  non  mi  è parlo 
far  cofa  ingrata  alli  Lettori, di  qui  regiftrare  vna 
lettera  fegnalata » fcrictali  da  Ariperco  Rèdo 
Longobardi , riferita  da  Bartolomeo  Zucchi  nel 
libro  delle  Glorie  di  Monza  Città  Imperiale,  & è 
quella  » Icanni  VII.  Romano  Pontifici  Ariptrtus 
Longobardorum  Rex . M ulth , maxtmifque  ra- 
ti ornò  uj  , tandem  in  e am  fenUntiam  diurni  > vt  ni - 
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bit  mbit  maiori  Jìudio  enitendum fit  > quam  ditti- 
no cuitui  vacare,  anttmque  nojiri  aliquando  ex  ys 
vincuiis  exituri  altquam  rationem  babere . Sluod 
tum  tmbi fatis  confittum  fit  > <Vt  obfequy  e tram  mei 
erga  Romanam  Éccle/iam  pignus  aliquod  babeatis* 
ex  hoc  nojiro  latiffimo  decreto  eidem  Romana  Ec - 
eiefia  liberaliter  Alpe!  Qotticuàn  quibut  <0y  Genita 
efi  , donamut  * ita  vt  in  bonit  2?«  Petri  ipfe  Alpes  à 
T aurini!  monUbus  vfque  ad  Lygujiicum  mare  cen. 
feantur  , ^uod  ed  Itbentius  fecimut  » quod  de  Ro * 
manoram  Ponttficum  pittate  juftitia  , innocenti  a- 
que  nobis  maxima  polite  eri  foleamut . Piacque  no- 
jiri ànimi  decretami  à qutbufcunque  nojiri  Regni 
fuccejiortbut  ratum firmunque  b ab  eri  in  primis  <oo* 
lumus.Tu  autem  San£ìifi*Pater, D.  0,  M.pijs  pre- 
tibus  me  pluribus  commende!  , Vale  Papia  . Scri- 
tie  il  Biondo  decaddi.  che  tal  donatione  > ò refti- 
tutione  ftì  fcritta  à lettere  d’oro,  il  che  anco  dice 
Paolo  Diacono  lib.é.Il  Card.  Baronio  parlado  di 
detta  donatione  , così  fcriue.  Qpa  quondam. 
Od  itti  perlinuerant  Ap.  fedii  i feda  Longobardi! 
multo  tempore fuerunt  ab  lata  > rejiituit  » ex  Paulo 
Diacono* 

il  modello  della  ftàtua  di  S.  Longino  fu  finito 
ad!  $*  di  Luglio  16 jt . e fu  villo  da  Nolìro  Si- 
gnore in  S.  Pietro  adì  8.  di  Febraro  lója.  cofu 
otto  Cardinali . Fu  poi  leuato.  nel  1 6 j |.  adì  i<$. 
d’Ottobre  , per  porui  i fuo  tempo  la  (latua  di 
marmo.  Nel  1634,  adì  za.  Gennaro  per  ordine 
di  Sua  Santità  » lì  cominciò  fare  la  baliaufìrata_* 
di  (opra  * e fù  finita  adì  14*  d 'Aprile  • e nel  mefe 
• . di  Fe- 
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di  Febraro  adì  7.  vi  fu  porta  in  marmo  tafiferit- 
tione.  Longini  Lance am»quam  Innocentius  Vili. 
Pont.  Max.  à Baiazete  Turearum  Ty ranno  acce- 
pit,  Vrbanus  Vili.  Jìatua  adpofita,S*  face Uo fub- 
' Jlruéìo  in  exornatU  Conditori & tranftulit . L'Emi» 
nentiTsimo  Card.Barberino  donò  adì  zj.di  Mag- 
gio 1634.  vn  belliffimo  vafo  di  criftallo  di  mon- 
tagna con  ornamenti  doro  di  gran  prezzo  alla.» 
Bafilica  Vaticana  per  riporui  il  faCro  Ferro  del- 
la Lancia  , eflendo  quello  d’Jnnocentio  Vili,  al-  , 
quanto  rotto , il  che  è rtato  (limato  dono  degno 
di  tanto  Prencipe . 

v , 

* < 

‘Nelt  adito  delimitar  e di  $.  Andrea 

Apojìolo . Cap.  VIL 

K V 

t 

IN  quello  luogo  ( oltre  l’altare, nel  quale  fi  co- 
minciò dirui  mefia  nel  1630.)  & le  tre  arme 
di  N.  S. , il  quale  vi  andò  à vederlo  con  alquan- 
ti Cardinali  ) vi  fi  veggono  depinti  con  li  Tuoi 
nomi  SS. Pietro,  Paolo,  Andrea  , e Giacomo 
Apoftolijfopra  vi  fi  Tcorge, quando  li  pi;  miniftri 
portano  il  defonto  S.  Andrea  alla  fepoltura , e vi 
è fcritto , B.  Andreas  ad  fepulturam  defertur  : di- 
poi quando  egli  è in  Gloria,  e vi  fi  legge  : B.An - 
dreas  Regno  Cplorum  fruitur.  doppo,  quando 
il  medemo  è porto  in  crocea  vi  è notato:  (B.An-‘ 
dreas  Cruci  affigitur , il  che  accadde  doppo  la_> 
crocefiffione  del  Tanto  Tuo  fratello  Pietro  : e pe- 
rò diffe  Chrifoftomo  Tanto  : Pojierior  Vetro  in  vi* 

tam 
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tam  ingrejfus  tfi  Andreas . Scritte  S.Epifanio  in-» 
Panano, che  S.  Andrea  fù  più  vecchio  di  S.Pietro» 
quafi  nonagenario . In  vn  Commentario  Greco 
di  S.Hippolito  Martire  leggefi  » che  quefto  Apo- 
ftolo  fù  confitto  con  le  braccia  fpafe  ad  vn’albe- 
to  di  Oliuo»  e così  vedefi  nelle  porte  di  bronzo 
di  S.Paolo . Et  io  ho  vifto  in  alcuni  antichi  libri 
egli  effere  pofto  in  Croce  non  trauerfata, cornea 
ordinariamente  iì  dipinge  » ma  come  quella  di 
Giesù , e così  vedefi  nel  Palazzo  Vaticano  nellaji 
fala , detta  di  SS.  Pietro  > e Paolo  > doue  furono 
dipinti  di  chiaro  fcuro  gli  Apoftoli  da  Raffaelle» 
come  dice  il  Vafari . Dì  quefto  Apoftolo  fù  mol- 
to diuoto  S.  Gregorio , il  quale  nel  Monte  Celio 
nella  fua  cafa  paterna  > in  quel  luogo,che  fi  dice- 
ua,  Ad  Cltuum  Scauri , edificò  vna  Chiefa  in  fuo 
honore,  onde  Giouanni  Diacono  nella  vita  dedi. 
cata  à Papa  Giouanni  Vili . di  efiò  S.  Gregorio 
. cap.  fi.lafciò  fcritco:  Septimum  intra  Romana 
Vrbts  m nenia  fub  honore  S.  Andrea  Apofiolì  iuxta 
BaJilicamSS.Ioannts  & Pauli  ad  Cliuum  Scauri» 
Monajtenumm  proprio  domate  fabricauit , però 
fopra  la  porta  vi  fi  legge  : Ecclejìa  SS.  Andrea  > 
& Gregory . Nella  Tauola  di  marmo  doue  Saa 
Gregorio  daua  da  mangiare  alli  poueri  vi  é fcol. 
pito  vndifticho  comporto  dal  Card.Siluio  An» 
coniano  à richiefta  del  Cardinale  Baronio , & è 
quefto.  * 

Bijfenos  hic  Gregorius  pafcebat  egenos , 

Tertius  & decimus  Angelus  accubuit. 

La  Santità  di  Noftro  Signore  fi  è moftrata  verfo 

qne- 
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queda  Chiefa  molto  fauoreuole»  per  hauerla  po. . 
(la  per  vna  delle  fette  Chiefe  in  luogo  di  S Paolo 
ne  i graui  fofpetti  del  contagio  > come  per  fuo 
Breuedatoli  9,  di  Luglio  \6 jo.  appare»  onde  i 
Monaci  di  ed'o  Monaderio  vi  hanno  per  gratitu- 
dine affida  Lotto  il  portico  queda  marmorea», 
jicrittione , . . - . 

D . Q , , „M. 

V ebani  Pont.Qpt.  Max-  fempiterng,  ac  faufiifii* 
tr>f  memori f , Quod  fguienùs  per  plurtmat  J talip 
parte f contagi/  perieuio  » Eccltjiam  bave  Ditto  f it- 
er am  Gregorio  febei  quondam  prò  bae  V rbe  vi* 
fiati  C§Ii  tabe  contagia  apud.  Deum  » cplejìifquv* 
miiitip  Prtneipem  aduocato » S.  Pauli  uni  ex  Se* 
ptem  Ecciesijs  fubfìituerit » Monachi  Gamaldulen *> 
fes  deuóti  argumentum  animi  pofuert 

Anno  Domini  M.  DC.  XXX. 

Nella  volta  fcorgefi  S,  Andrea  , che  ora  auanti 
la  Croce»  dicendo; 0 bona Crux,&c.  Vi  fi  legge» 
B- Andreas  Orai  ad  Crueem . Dipoi  » quando  egli 
è per  commandamento  di  Egea  Proconsole  bat- 
tuto , B.  Andreas  ìmmamter  cpditur . In  oltro 
quando  egli  è nella  barca  predo  il  mare  di  Ga^ 
Jilea»" 

Dalle  bande  vi  fon  depinte  con  i loro  nomi  la 
Vigilanza»  e Prudenza  » e nel  mezzo  la  celebro 
proceflione  fatta  da  Pio  II.  nella  traslatione  del  > 
la  teda  di  S.Andrea  , dalla  Chiefa  di  S.Maria  del 
Popolo  ,doue  era  data  tutta  vna  notte,  à queda 
Bafilicaadì  14.  d’Aprile  146».  ,oueinteruenneil 
facro  Collegio  de’  Cardinali  » che  furono  1 6.  in 

. habito 
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habito  folenne,  con  pianete  » e mitre  bianche-*  , 
con  palme  in  mano , e tanta  copia  de’lumi,  che 
arriuò  al  numero  di  30.  mille.  Anzi  fu  fi  nume- 
rofo  il  popolo,  che  venne  anco  dalla  Germania, 
Vngheria  , e Francia , per  acquiftàre  l’Indulgen- 
za plenaria  concerta  dal  Papa  à chi  interueniua_» 
à tal  procefiìone  publicata  in  ogni  Prouincia,che 
eccederono  di  gran  lunga  » cento  milla  perfone . 
La  ftrada , che  fi  fece  fu  quefia  » effendo  tutte  le 
vie  addobbate  di  pretiofi  panni,  & eretti  dauan- 
ti  i Palazzi  di  Cardinali  altari  di  molta  argenta- 
ria  ricchi . Partirti  dalla  detta  Chiefa  di  S.Maria 
ad  hore  1 j.  e fi  andò  per  la  via  predò  il  Teuere_» 
detta  via  Siftioa:  perche  Siilo  IV.  la  dirizzò 
( e bora  di  S.  Rocco  ) indi  verfo  la  Rotonda,  a_. 
SXuftachio.in  Parione,  Campo  di  fiore>o  di  Flo- 
ra , S.  Lorenzo  in  Damafo,il  Pellegrino,  e di  qud 
per  Banchi , e fi  pafsò  ponte  S.  Angelo , fi  entrò 
nella  via  Tanta  » cioè  Borgo  Vecchio , e fi  arriuò 
su  la  piazza  di  S*  Pietro , e giórno  il  Papa  sù  le-* 
fcale , diede  con  erta  la  Benediftione  ( il  che  qui 
fi.vede  depinto  ) al  nummerofo  Popolo, & entra- 
to nel  cortile , detto  il  Paradifo , & alzando  gli 
occhi  in  vna  antica  fiatua  di  S>.  Pietro  di  marmo 
lèdente  fopra  vna  porta  ( fiora  è fiotto  quello 
fiacre  Grotte  ) proruppe  in  copiofe,  e diuote  la- 
grime, confiderando  l’incontro  de  i due  fratelli 
Apolidi.  Arriuato  in  Chiefa  à Tuono  di  trombe , 
d Organi , campane,  e voci  Muficali  cantandoli 
con  lieti  accenti.  Te  Deum  Laudami s , &c.  la 
pofe  su  I altare  venerando  di  S.  Pietro»doue  tut? 

ti  li 
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Di  rimpetto  è depinto , quando  Pio  li.  riuer  i* 
fc e,&  accoglie  la  decca  facra  tefta  adì  is.d’Apri- 
le  1 462.  la  Domenica  delle  Palme  vicino  à Pon- 
te Miluio»ò  Muluio,  ò Moluio  , bora  Molle  , per 
mano  del  Gran  Cardinale  Beflarione,che  infieme 
col  Card.Oliua»  & il  Card,  di  Siena  l’hauea  por- 
tato a Roma  , e fino  ad  hoggi  iui  è vnavCappel- 
letta  forco  il  titolo  di  S. Andrea, in  memorJa*che 
lì  fopra  vn’altare  fabricato  per  tal’effetto  flette 
tal  Reliquia  vna  notte  intiera»  fin  che  dal  Papa  > 
che  la  notte  fi  era  ripofato  in  S.  Maria  del  Popo- 
lo , fu  la  mattina  Tegnente  con  nobil  pompa  dal 
detto  luoco  con  le  proprie  mani  portato, verfan 
do  lagrime  di  deuotione.'  Nella  detta  notte  fe- 
cero  iui  la  guardia  percommiffionedi  Pio,Alef- 
fio  Arciuelcouodi  Beneuento , e Nicolò.  Perocti 
Arciuefcouo  Sipontino  famofo  litteraco  di  quei 
fecole,  cariflìmo  al  detto  Beflarione.  Quefto  Ni- 
colò per  la  poetica  facoltà,  e varia  doccrina  non 
folo  fù  coronato  in  Bologna  da  Federico  111. 
Imperatore,  mà  anco  fu  fatto  fuo  Coofigliero,& 
orò  con  grande  eloquenza  in  prefentia  del  Papa 
nel  Concilio  Mantouano , e vedefi  la  Tua  effigie 
nella  Bibliotheca  Vaticana  ; di  cui  fù  mojto  be- 
nemerito , hauendoui  donati  vari;  libri  Mano- 
fcritti , e fù  vno  di  quelli  eccellenti  ingegni  nu- 
dati à cercar  libri  per  l’Italia»  e fuori . Califfo' 
III.  in  vna  Tua  Bolla  data  nel  14 j6 . l’anno  fecon- 
: do  del  fuo  Ponteficato,  fi  honorata  mentione  di 
quefto  Perotto  con  tali  parole . Cum  necejfe  fit 
nos  interdum  prò  noftris » & Roman*  EccUjia  ne - 
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gocijs  mìttere  ad  diuerfas  Mundi  parta  di  le  Bum 
filium  nobiletn  vìrum  Nicolaum  Perottum  Poe- 
tata ìaureatumy  Secretarium  noflrum  , & nojlri 
Sacri  Lateranen . Palati/  Comitem , (yc.  Il  padre 
di  lui  fù  aliai  honoraco  da  Nicola  V.  come  fi  hà’ 
in  vna  Aia  Bolla  data  nel  1 449.  e del  Tuo  Pontefi- 
cato  terzo , che  così  comincia  . Nicolaue  Epi - 
fcopus  9 &C  * Diletto  filto  nobili  viro  prancifco 
Perotto  de  Saxoferraeo  militi  Apojìolico , & Late- 
ranen. Palati/  Corniti  falutem , & tApcflolicam 
benedifìionem . Farm  lue  tua  nobilita s , proba • 
teu  in  nobùì  & Romana  Ecclejia  negaci/ s tua , ac 
maiorum  tuorum  fidelitatis  integriteli  aliaq : vir - 
tutum  donale.  Viuehoggi  dell'ifteflTa  famiglia 
Torquato  Perotto  già  Cappellano  maggiore  di 
N.  S.  e poi  eletto  Vefcouo  d’Amelia  adì  19*  di 
Maggio  163  3.  e consacrato  adì  a 5. di  Luglio  dal- 
l’Eminentiflimo  Card.  S.  Onofrio  nella  Cappella 
Pontificia  del  Quirinale , dal  qliale  anco  Pifteffo 
giorno  iui  infieme  furono  confacrati  il  Patriarca 
d’Alefsadria  Gaetano,e  l’Arciuefcouo  d’Amafia 
Faufto  Poli  Maggiordomo  di  fua  Sàtità.  Hor  per 
tornare  à noi  auanti  > che  Pio  prendefie  la  vene- 
randa tefta , inginocchiatofi  con  gran  pietà , & 
affetto  recitò  in  chiara  voce  vna  graue  orario* 
ne , che  comincia  » Aduenifti  tandemi&c.  Com- 
moire quefta  orationei  cuori  di  tutti  > e Teodo- 
ro Vefcouo  diFeltro  per  eflere  di  tenaciffima-» 
memoria,  fe  la  ritenne  tutta  à mente,  e fcrittala 
prefentolla  al  Papa  , dal  quale  fù  molto  lodata»* 
quefta  lua  ritentiua.  Scriue  Leandro  Alberti 

nella 
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nella  fua  Italia  » che  Francefco  Cardulo  da  Nar- 
ni  fù  di  sì  tenace  apprenfione  , e ritentione,  che 
vdendo  leggere  due  pagine  intiere  di  qualche  li- 
bro» replicaua  il  tutto  fenza  fallire  » & vdendole 
di  nuouode  replicaua  daliVltima  fino  alla  prima* 
parola.  L’oratione  recitata  dal  Papa  fòla  (c* 
guente  »cauatadame  dall’Archiuo  di  S.Pietro, 
oue  fi  conferua  Manofcritta  in  pergameno . 

Oratto  à Pio  II.  Pont . Max.  habitat  cum  ù S.> 
Andrea  caput  ex  Acbaia  Peloponejfo  fummo  cum 
bonore  traduóìum  exciperet  • lAdueni/ii  tandem, 
ò Sacrojf.  & Ador aùfi.  S.Apo Pioli  caput . T ureo- 
rum  tua  te  fede  furor  expulit . Ad  fratrem  tuum 
Apojlolorum  Prmcipem  confugifii  exulam . Non 
deerii  germanud  tuue  Ubi  cum  gloria,  volente  Do- 
mino,hcebit  aliquando  dicere  ,0 felixexilium,quod 
tale  reperii  auxtlium . Intere  a temporii  cum  tuo 
germano  moraberii , & bonore  pari  cum  eo  potu- 
ti*. Hac  e fi  alma  Roma , quam  prope  cernii, pre- 
tiofo  tui germani  fanguine  dedicata.  Hanc.  pie - 
bem  , qua  circum  ad  fiat  B.  Apoftolue  frater  tu  uè 
pientijfimui  » & cum  eo  V ai  eleSìionù  S.  Panine 
Cbrifio  Domino  regenerauit . *dS{e potei  lui  ex  fra. 
tre  Romani  funt . Omnes  te,  veluti  patruum  , pa - 
tremque  fuum  veneraniur,colunt  ,obferuant,  <& 
tuo  (e  vii  patrocinio  in  conipeéìu  Magni  Dei  non 
dubitant . 0 Beattjfime  Apofiole , Andrea , pradi- 
cator  v er itati s,&  ajfertor  Trinitatù  eximU, quan- 
to nos  bodie  gaudio  reples -,  dum  verticem  tuum-, 
bunc  facrum , &*  venerandum  cor  am  a/picimus , 
qui  dignw  fuit , in  quo  vìfibiliter  fub  Ifecte  ignii 
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in  die  Pentecofies  fanóìus  re  fiderei  Paraclctus  • O 
vos  > qui  Hierofolymam  petitis  ob  Satuatoris  rene* 
rentiam  v fieri  loeum  * vbi fieterunt  pedes  e tue.  Ec- 
ce fedes  Sp tritut  fanéli , htc  confedii  Spiritus  Do- 
mini , hic  tertia  in  Trinitate  perfmavifa  efi,bic 
Odili  fuerunt  > qui  fapì  Dominum  in  carne  vide - 
runt  j hoc  os  fapè  Qbrijlum  ejl  attocutum  ; Has 
genctt  none  fi  dubium>quin  Jdpèlefus  fuerit  ofcula - 
tus . En  Magnum  Sacrar  lumi  en  cbaritas,en  pie- 
tas» en  anima  dulcedo  » en  confolatio  fyiritus . Ec - 
quts  efii  cuius  vtfcera  non  commoueantur  i - cuius 
ardeant  intima  cordis  ì cui  non  excedant  pra  lati* 
fìa  lacryma  in  confpéSìu  tamvenerabiliumi&pre. 
tiofarum  Jipoftoli  Cbrifii  Reliquiarum  ì Gaude- 
muii  eXultamm  > tubi  lamia  aduentu  tuo  diuinijfi- 
me  Apofiole  Andrea  ncque  enim  d ubi  tamia,  quin 
. tui  carnale*  capita  comes  adfis  > &cum  eoingrc- 
diaris  Vrbem . Odtmus  T urcos  Cbriftiana  religio - 
nà  bofles  y in  boe  non  odimue » quod  tui  aduentu t 
caufa  fuerunt  -,  N am  quid  nobis  optatila  cornige- 
re potuit  * quam  tuum  hoc  honoratiffimum  intueri 
caput  i & eites  fragrantijftmo  perfundi  odore . / d 
mole  Bum  e fi  quod  aduentanti  tibi , non  eoe  bonores 

- impendimus»  quos  mereràynec  te  poffumut  prò  tua 
exceUenti  fanStimonia  dtgne  fufcipere . Sed  adi- 
pe voluntatem  noftram  tS4  tneniem  metire  non  fi* 
Slami  atque  aquo  animo  patere , quod  pattuii*  ma - 

- nibus  tua  contreSlamus  oJfuy  & te  peccatone  intra 
' mcenia  comitantur  V rbis ■. \l ngr edere  fan&am  Ci • 
esitatemi  & e fio  propitius  Romano  populo  yfitom- 

■ nibus  Cbnfìidnès  falutaris  tuus  aduentusyfit  paci- 

ficus 


Parte  Seconda . 2,19 

Jìcuì  tngreffus  tuus  > fit  feiix > fauftaque  tua  nobif 
cum  mora . Efio  notter  Aduo catta  in  calo > <&  vna 
cum  Beatis  Apojìola  Petro  » & Paulo  conferua. _» 
barn  Vrbem,  & vntuerfo  populo  Cbrtfiiano  pit-> 
confale  > vt  vejìris  patrocini/ s fiat  mtfericordia. 
Dei  faper  nos  > fi  qua  ejl  eius  indignatio  pro- 
pter  peccata  nofira  » qup  multa  fant  » tranfieat  ad 
impios  T ureo  Sì  &•  ad  nationes  barbaras>qua  C bri- 
fium  Domìnum  inbenorant . tAmen—> . • 

Fù  quello  fatico  Pontefice  molto  inimico  de’ 
Turchi:  onde  Maometto  II.  gloriandoti  di  hauer 
prefo  Corinto  > & altri  luochi  , & hauendo  man* 
dato  vna  lettera  d Pio  della  prefa  fatta»  gli  fù  ri* 
fpoflo  fenfatamente:  e perche  le  lettere>che  paf- 
farono  trà  ambedue  non  fono  così  noce  ad  ogni 
vno  > non  fard  difearo  qui  regiilrarle  » come  fon 
riferite  da  Laudiuio  Caualiere  ©erofolimitano . 
Scriffe  dunque  il  Turco  al  Pontefice  : Corintbum 
Acbaia  nobilifiimam  » Etbolos  > Acarnanet  > Ma~ 
cedoniam,atque  omnem  Peloponejfam  armis  inua- 
fimus  : vicos  pratereat  agros»  & oppida  lati  incen- 
dio depopulati  » <vt  mox  in  ltaliam  beUum  transfe - 
ramus . . Hac  tibi  omnia  cum  fummo  Cbrifìiano- 
rum  metu  > ac  detrimento  nunciamus  « Rifpofegli 
Pio  : Quod  Grpciam  omnem  ferroàgneque  va  fi  a - 
uerts  » non  tam  crude  Ut  atem  in  bac  re  tuamìquam 
tot  vrbium  direptiones  vlcifcì  paramus . ■ Nequ<~* 
enim  vittor  hojlibut  ignofeere  poterai  » qui  tuis  end 
immaniter  [celerei  ac  libidine  numquam  pepercifii . 
Nec  ei  pium>  fasve  quidquam  apud  bomines  ejft-» 
potetti  cui>  negletta  religione  » Deus  in  contemptu 
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fit . Noi  tamen  vero  nuttum  à tebellum  in  listini 
metuimus:  Fatili  enìm  fee  tirata  bommum  arma 
conternnit  ♦ qui  Dei  numine  > ac  prajìdto  tutus  efi  . 
Gli  refcriflTe  Maometto  in  quella  guifa  : Frufira 
per  Deos  immortale!  nobifeum  agii  > qui  nec  tecum 
de  pittate , nec  religione , nec  ìu fi  iti  a , fed  imperio 
contendimi  . Vter  armis  v tèi  or  extiterit  , iuftior 
eidem  belli  caufa  debebitur . Qrudelitatem  vero, ac 
fcelera>  qua  duo  nobts  grauiffima  obiecifit  ; ideò  tn 
captiuos  exercemus , vt  eum  effe  me  re  quidem  ex- 
periantur,quem  verbis  bomines  pradicant  * II  Pa- 
pa li  mandò  quella  rifpofla  : Et  fi  tecum  nobis 
iuflifiima  belli  caufa  e fi,  non  pari  tamen  [celerà  * 
vel  libidine  regnandi  :fed  prò  tuenda  bominum 
liberiate  arma  fumimus.  § uisenim  mores  Tyran* 
ni  perditìjfimos  eequo  animo  ferat  l Nam  quod 
plerumque  in  cateris  vfu  euenit  , vt  vel  metu , vel 
odio  in  fubditos  acer biore s reddantur  , ipfe  omni- 
bus l ponte  immanior  effe  , qui  erudelitate  potius  » 
quam  vittoria  gloriarti,  area  tamquam  parante 
fit  admijfife  captiuti  etiam  femper  calamitata  ex - 
probajli  . Meritai  ìgitur  p cenai  exolues  : vltor 
i enim  fcelerum  Deus  vinditta  tar ditate  grauitate 
fupplicij  compenfat.  Non  andò  molto, che  le  pa- 
role di  Pio  fi  adempirono»  perche  il  Tiranno  vi- 
cino à Nicomedia  fopraprefoda  dolori  colici , 
in  quattro  giorni  vomitò  l’anima  adì  3. di  Mag- 
gio nel  1481 . Di  quello  zelante  Pontefice  così 
leggelì  in  vn  Manolcritto  : Pius  II*  Senenfis  vtr 
dotttjfimus  . Hutus  antmarn  ad  cplum  de  duci, fra- 
ter  qutdam  Ord.Qamaldultnfis  vtdit . Quello  Fra- 
te, ò 
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te  * ò Monaco  Camaldolefe  , fù  il  B.Pietro  Teu- 
tonico > di  cui  così  Tenue  Agoftino  Fiorentino 
lib.  2.  cap.71.  nell’Hift.  Camald.  Faéìum  ejì,vt 
Petrus  Zelandrinus  Teutonieus  Py  1 1 . Pont. 

ax.  animam  ad  calos  per  Ange  forum  manus 
deferri  videret . Tal  Pontefice  non  folo  fece  po- 
lire» & abbellire  tutta  la  Chiefa  di  S.Pietro,e  di- 
fporre  per  ordine  li  fepolcri  de’  Pontefici  > fino 
all’hora  confufi  ; ma  anco  donò  al  Capitolo  > e 
Canonici  Poggio  Donadeo»  luogo  nella  Sabina  » 
patria  di  quel  celebre  Francefco  Florido  ornato 
di  lettere  Latine»  e Greche,  qual  compofe  mol- 
te opere,  e frà  T altre  vn’  Apologia  contro  i de- 
trattori di  Plauto , e lede  con  grande  applaufo 
in  Bologna , e di  lì  trasferitoli  in  Francia  » finì  i 
giorni  fuoi  nel  1545.  In  vn  Calendario  Mano- 
scritto di  S.  Pietro  fi  legge.  Die  jo.  Nouemb. 
S.  Andrea  Apofi.  Habemus  cappe  Barn , fr  caput , 
& de  gamba  cum  tibia  eius  , & babebamus  Ora - 
torium:  nunc  ejt  dirutum , La  cappella  di  S.  An- 
drea, fù  dotata  da  Francefco  Bandino  Piccolo- 
mini,  & eretta  dal  detto  Pio  con  obligo  di  Mef- 
fe,  il  che  tuttauia  fi  ofierua . Nella  baie  della-» 
Statua  di  S.  Andrea  vi  erano  intagliate  quelle^ 
parole  al  Tuo  altare  nella  Bafilica  vecchia,  da  me 
copiate , hauendole  trouate  in  vn  Giardino  nel 
1634.  Diuo  Andrete  D.  N.  lefu  Cbrijìt  Apoflofo , 
S.Petri  germano  Gentis  Pitcolomineee  Patrono . 
Frane.  Band . Piecofomineus  Arcbiepifc.  Senen . 
Py  II . pronepos , cum  bic  fibi infra  Statuam  Di- 
uo fuit  fumpùbus  pofitam , io  cum  ad  fepulturam 
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elegijfet  , eiusq . tutela  an'tmam  fuam  commenda* 
tam  ejfe  cuperet  DJ»  anno  falutis  M.  D.  LXX  . 
atatùs  verò  fua  ann.  65.  Sotto  alla  pittura  vi  fo- 
no tali  parole  : Pius  IL  excipit  caput  S*  Andrea 
iuxta  Pontem  Miluium  1462  . Al  Ciborio  vi  fi 
legge  in  marmo  quefta  Ifcrictiorte  poftaui  ne! 
I63  4.  S- Andrea  caput , quod  Ptus  IL  ex  Acbaia 
in  Vaticanum  afportandum  curauit  Vrbanus 
Vili . nouis  hic  ornamenti $ decoratum  > facrisq. 
Statua , ac  Sacelli  bonoribtu , coli  voluti . Quefta 
facra  Reliquia , infieme  con  il  Sacro  Ferrò  della 
Lancia, imagini  di  S.Maria  Maggiore, e di  S.Ma- 
ria  in  Portico  , e con  la  tefta  di  S.Gio.  Battifta  » 
che  fi  conferua  in  S.  Siluefìro  f fu  portata  in  di- 
uota  proceflione  adì  1 » . di  Marzo  1 5 1 8.  nella^ 
quale  andò  da  S.  Pietro  à S.  Maria  fopra  Miner- 
ua  Leone  X.  à piedi  nudi,  col  Sacro  Collegio  > e 
Clero  Romano  » fopraftando  pericolo  di  graui 
mouimenti  dell’Ottomano  contro  l’Italia, e nel- 
le ftrade  furono  eretti  15.  Altari  ornati  di  mol* 
te  infigni  Reliquie, per  pofaruele  di  quando  in-, 
quando  j e fu  sì  numerofa  tal  Proceflione  , cho 
parue  tutta  l’Italia  fofle  concorfa  in  Roma  » co- 
me fcriue  il  Graffi  nelfuo  Diario  Manofcritto  , 
e Biagio  da  Cefena  . Non  è da  tacere,che  arri- 
uata,che  fù  la  tefta  di  S. Andrea  in  Ancona,il  Pò- 
tefice  vi  mandò  Legato  à lacere  à riconofcerla  il 
Card.  Alefl'andro  Oliua  da  Saftoferraco,fOr/»»~ 
Cltmonia  vita  , & Uterarum  doóìrtna  Celebris , 
dicono  li  Comment.  di  Pio.  Quefto  Card,  qual 
fù  Generale  Agoftiniano,  è fepolto  in  S.  Agofti* 

no 
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ho  fopra  la  porta  à mano  delira  nell'entrare  ; il 
cui  fepolcro  fu  rifarcito»  e con  lettere  d’oro  ab- 
bellito nel  1 6*4.  da  Torquato  Perotto , e vi  è 
tal’  Epitafio  . Al (x andrò  Oliti*  Saxoferrattnfi 
Theologo  ciati  filmo  Eremitarum  B.Augufìmuab 
infanti a fpei  maxima  alunno , qui  cum  ejfet  fui 
Ori.  Gen.  ob fingularem  doBrinam  » & vita  fan - 
Bimani  am  Card,  à Pio  li.  ignorans  creatus  efi  . 
Vix.ann.  LV.Qbijt  ann.  Sai . M.  CCCC.LXIII» 
xij.  Kal.  Sept. 

V ttibi  fola  dedit  probitas  » non  grafia  foli 
Digno  Cardineum  nomine » rtque  decus . 

Sic  eaiem  tndignis  raptum  dum  toBit  ad  afra  » 
Felix  boct  inquit,  Principe  Roma  foret . 
Quello  anco  » riceuuta  che  hebbe  la  facra  Telia 
dell’Apoftolo  per  mano  di  Tomafo  Defpoto  » e 
riconofciutala  per  tale  » la  trasferì  con  pompa-, 
in  Narni , doue  per  ordine  del  Papa , la  confegnò 
al  Prefetto  della  Rocca»  fin  che  fi  portalfe  à Ro- 
ma, non  potendoli  all’hora  per  cagione  di  guer- 
ra : & lui  flette  alcuni  meli , ardendomi!  di  con- 
* 

tinuo  auanti  molti  lumi.  Ne’  Commentar^  di 
Pio  II.  è chiamato  anco  V’ir fan&us > eb*  vita  fan- 
Bitate  tUuJìris . Il,  detto  Tomafo  fù  dal  Papa  di 
continuo  alimentato  in  Roma . 

Vedefi  poco  più  oltre  rantichillìma  » e vene- 
randa pietra  di  porfido, ornata  di  crate  di  bron- 
zo , oue  furono  fpartite  (come  fi  hd  per  antica^* 
traditone  ) da  S.Siluellro  ( il  che  fi  vede  depin- 
to  nella  volta  ) le  facre  offa  de’  SS.Piecro*e  Pao- 
lo » con  l’antica  Ifcrittione  in  marmo  intaglia- 
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ta » da  me  regiftrata  neHa  prima  Parte»  qui  af- 
filfa  nel  1 6 j i . e vi  fi  legge  : Venerabili s , ac  ve - 
tufiifrimus  lapis  porpbyreticusifuper  quo  SS.  Apo- 
Jlolorum  Vetri  » & Pauli  [aerati ffima  offa  per  B. 
SylutArum  fuerunt  diuifa  » Ò*  ponderata  » bie 
Wfc'D C.  XX  K I.  fub  Vrbano  Vili . Pont . 
Max.  ajfixus . Quella  pietra  è Hata  Tempre  da 
ogni  forte  di  fedeli  honorata»  riuerita,  baciata» 
e con  ogni  religione  (limata  da  Pontefici» Cardi- 
nali» e gran  Signori  • Staua  gii  in  vn’antico  » e 
diuotilftmo  altare  chiamato  » De  offibus  Apofto- 
lorurn  » quali  incontro»  doue  è hora  la  balaullra- 
ta  della  Confelfione  verfo  l’altare  di  S.Andrea_». 
In  vn  Cerimoniale  M.  S.  di  Gregorio  X.  di  Tanta 
mem.  fi  leggono  quelle  parole  : In  Afeenfiont 
Domini  verni  Ponttfex,  celebrati  & incenfat  alta- 
re matusi  alludi  quod  ejl  infra  in  Confofrione  > & 
tertium  quod  ejl  extra  in  exitu  Confiffionist  in  quo 
ponderata  fuerunt  Reliquia  BB.  Apofrolorunua 
Vetri  & Pauli.  Il  Cardinale  Francefco  deTe- 
baldefchi»  che  fù  Canonico  di  S.Pietro  34»  anni  » 
ornò  di  maniera  quello  altare  > che  con  ragione 
fi  fcriue  » che  lo  edificaffe  » e però  in  vn  Mano- 
fcritto  dell’ Archiuo  lì  legge . Franeifcus  de  T e- 
baldefrts  Rom.  Regionis  P ariani s\  laeobi  de  Ste - 
pbanefcis  Card.S.Georgq  ex  forare  nepostex  Prio- 
re Canonieorum  S.  Vetri  S.  R.  E.  Presb.  Card,  de 
S.Petro  nuneupatus  » tit . S.  Sabina  ab  V rbano  V • 
ereatuti  tenuit  Canonie aìum  annoi  ì 4 • fu  He  et  an- 
te ajfumpttonem  fuam.ad  Cardinalati i annoi  *4-  * 
& pofi  affumptionem  vfque  ad  obitu  annoi  1 o.&c. 

Saeel- 
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» Sacellum  ofsibus  Apofiolorum  Principum  dìcatum 
prope  aram  maximam  » pulcherrimo  ornati t pecu- 
nia ab  fe  tefi amento  legata , adificauit » in  eoque^j 
lapidem  porpbyreticum  tfuper  quem  offa  SS.Apo- 
fiolorum  Petri , & Pauli  à Sylueftro  Papa  diuifa 
fuefunUmagnificentius  collocami . Ec  in  vn’alcro 
libro  in  pergameno  Manofcritto  , chiamato 
Martirologi o,ouero  Liber  bene f attor  um  fol.  125* 
così  è regiftrato  nel  medemo  Archiuo  . In  no- 
mine Domini  » Amen . Anno  Natiuitatis  Domini 
j 37 8.  die  vero  6.  menfis  Septembrisìobijt  bo.  rnern. 
Reuerendifi . Pater , &•  ‘Domtnus  D .Francifcus  de 
T e bai  de/ci  s tit . S.  Sabtnp  Presb.  Card.  Prior , eb4 
Concdnonicus  nofier , qut  nofiram  Bafilicam  mul- 
ium  dilexit . Nam  iuxta  maius  altare  confimi  % 
db*  erigi  fecit  CappeUam  fuam , in  qua  requie fcit  » 
qiice  vocatur  de  ofiibus  iApofìolorum9tn  qua  infii- 
tuit , eb*  ordinami  tres  presbyteros  C/ericos  Cbori , 
numerum  20  . ClertcorurH  in  flit  ut  um  per 
fel.  ree . Domtnum  Boni  factum  Papam  Pili . ,p*f* 
quos  voluit  perpetui s temporibus  omm  die  celebra - 
rii»  /w  MiJJas  prò  anima  ipfius  Carm 

din  ali s > cb*  Domini  Tbeobaldi  eius  fratrie  Conca - 
nontct  nofiri  Notar  q Domini  Pappi  & fuori*  >&c» 
Fù  poi  tal  pietra  di  lì  trasferita  vicina  al  Cho- 
' ro> che  ftaua  quali  incontro  > doue  è la  Cappella 
Gregoriana onde  leggemo  in  vn  libro  dello 
memorie  di  Roma»  Rapato  nel  1500.  delle  Chie- 
fe  di  Roma  : Ext  flit  vnum  altare  ad  dexteram. 
partemC borii  decor aium  porpbyretico  lapide  in. ^ 
medio > fuper  quo  porpbyretico  diuifa  funi  offa  San  - 
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fiorum  Apoftolorum  Petri  & P aulii  <&  pondera • 
taperB.  Syluefirum  fub  anno  2 Ìiii  CCCXIX. 
quando faSla  fuit  in  ifia  Ecclefia . E l’iftefTe  pa- 
role fi  leggono  in  vn’altro  libro  ftampato  1 50J. 
&in  vn’altro  1532.  Dipoifùla  medema  trapor- 
tata vicino  alla  Porta  Tanta  > onde  il  dottiamo 
Panuino  Tcrifie:  Haud  procul  ab  altari  maiori 
fuit  altare  decimum  SS.Apofioloru  Petri9  & Pau- 
li,  quod  in  demolitione  v eteri s Ecclefia  tranfiatum 
fuit  inter  portar n Romanam , perifiylium  na- 
nit maioris , cui  affi x a efi  tabula  marmorea  fuper 
quam  corpora  Apoftolorum  à S.Sylueftro  Papa—» 
fuerunt  diuifit , vt  ex  infcriptione  liquet.  Hoc  por- 
rò altare > antequam  fuo  loco  moueretur > è regione 
requiefctbat  * In  vn  pergameno  Manofcritto  del- 
l’Archiuo  leggonfi  quelle  parole  : Iuxta  portarn 
buie  Altari  propinquiorem  à Igua  eft  lapis  in  pa  - 
ritte  gneis  canceUis  circumdatus , fuper  quo  B.Syl- 
uefter  facra  offa  SS,  Apoftolorum  Petri  fy  Pauli 
partitus  fuit , quando  banc  facrofanftam  Saffica 
dedicauit , quorum  medium  partem  reliquit  in 
' boc  loco » alter  am  partem  concefiit  B afille  % S.  Pau- 
li , Tiberio  Alfarano  Chierico  Beneficiato  di  S. 
Pietro»  il  quale  riuoltò  quante  fcritture  fono 
nelTArchiuo  di  detta  Chiefa,nel  Tuo  Manofcrit- 
to iui  conferuato  fi  legge:  Altare S.  Antonini 
Mart . ab  Odone  Lotta  de  lAmatefcis  » nunc  lapis 
fupra  quem  diuifa  fuerunt  offa  Beatorum  Apojlo- 
lorum Petri » tfy  Pauli  à B,  Sylueftro  Papa  , Già- 
' corno  Grimaldi  pur  Chierico  Beneficiato  » il 
quale  fiì  iui  Archiuifta  quali  30.  anni  » e viddo 
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tutte  le  fcritture  ad  vna  ad  vna,  come  lefuo 
moltifiime  fatiche  iui  gradiflime  fi  vedono  Ma* 
nofcritte  in  vn  fuo  Manofcritto,così  fcriue  par- 
lando del  Card.  Francefco  Tebaldefchi . In  fa- 
ttilo de  offibus  Apofiolorum  » in  quo  e fi  lapis  por - 
phyreticus  » fuper  quem  fuerunt  diu'tfa  à B.Sylue - 
firo  offa  Apofiolorum  Vetri  & Pauli , burniti  loco 
infra  tirram  fine  altquo  ornata  fepeliri  voluti  > 
fratrem  Anglicum  de  Grifago  Alban  enfi  m\,  Ioan- 
nem  de  Biofango  Sabinenfem , Petrum  Corfinum 
Florentinum  Portuenfism  Epifcopum  , Petrum  de 
Monturio  GaUum  tit.  S.  Anafiàfia  , Guillelmum 
de  Agrifolio  Ut.  S.Stepbani,  Guidonem  de  Malefi- 
co tit.  S. Crucis  Presbyteros,  eb4  Iacobum  Vrfinum 
S. Georgi/  ad  Velumaureum  Di  ac.  S.R.E.  Car  di- 
nati  s E xe  tutore  s fuitefiamenti  * quod  anno  137  6. 
Auenione  candiditi  confiitutit  & nominanti.  Pom- 
peo Vgonio  dottiffimo  nella  lingua  Latina , e 
Greca, Oratore»  Poeta,  & Antiquario  celebre^, 
filmato  molto  da  Noftro  Signore,  come  quello  » 
che  lo  conobbe  viuente  à tempo , che  fioriuano 
alti  ingegni,  già  Chierico  Beneficiato  dell’iftefia 
Bafilica , che  ancor’  elfo  vidde  le  fcritture  del 
medemo  Archiuo, parlando  delle  Reliquie  di  lei, 
difle  nel  libro  dell’Hiftoria  delle  Stàtionidi  Ro- 
ma : La  pietra  fopra  la  quale  furono  diuifi  li  cor- 
pi de'  SS. Pietro,  e Paolo  fi  conferua  in  quefia  Ba- 
fitica . L’ifteflò  affermano  Angelo  Rocca  Vefco- 
uo  di  Tegafte  nella  fua  Biblioteca  Vaticana.» , 
Attilio  Serrano  Vefcouo  de  feptem  Ecclefiis  » & 
moltilfimi  altri,  al  numero  di  più  di  jo.  parte 
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ftampati,  parte  Manofcritti  > che  per  breuità 
tralafcio  ♦ •'  - ....... 

Doppo  fu  quella  benedetta  lapide  per  ordine 
di  Paolo  V.  fatta  conferuare  fri  l’altre  facre  me- 
morie in  queffe Grotte,  doue  è fiata  Tempro 
honorata,  e riuerita  da’Cittadinii&  Oltramon- 
tani con  gran  dmotione . 

Quali  dirimpetto  vi  è Hata  porta  nel  1 
nel  mefe  di  Maggio  vn*  indagine  di  marmo  di 
Maria  Vargine,  con  SS.  Pietro,  e Paolo,  e Nico- 
la 111.  & vn  Cardinale  Odino  inginocchioni,che 
già  rtaua  ad  vn’altare  di  detta  famiglia  . 

Appreflò  vi  è l’imagine  di  mufaico  di  S.Paola 
( cioè  la  terta)  che  rtaua  nella  Tribuna  rinouata 
da  Innocentio  III  • , la  quale  fiì  demolita  da  Si- 
ilo V.  Fù  poi  tal’  imagine  trasferita  fotto  lo 
Grotte  nell’altare , doue  è hora  la  Madonna  del 
porticale  * & indi  leuata  fù  trafportata  in  que^ 
fto  luogo  adì  di  Febraro  163  t.per  accompa- 
gnare vna  figura  di  S.  Pietro  , chegid  rtaua  nel- 
la Tribuna  del  Choro  di  Sifto  IV  . Vi  fi  leggo  : 
Imago  bae  S.  Petri  Apofioii  erat  in  faeeìlo  Xyfii 
IV.  Pape  bit  pofita  163 1 . AH’imagine  di  S.Pao- 
lo  : Hac  S.  Pauli  mufiua  imago  erat  in  abfida — * 
Innocenti/  Papa  III . ante  altare  S.  Petri  » bit 
ì6ì  1.  ajfixa.  Erangià  nella  Sacra  Confeflìono 
1’imagmi  del  Saluatore  , di  Maria  Vergine  > de’ 
SS.  Pietro»  e Paolo,  Andrea  , e Petronilla  ,lo 
quali  fece  di  nuouo  con  l’aggiontadi  libre  ai. 
doro.  S.  Leone  III . come  fcriue  Anaftafio.  E 
poi  che  hò  fatto  mentione  di  quello  S.  Leone  , 

non 
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non  voglio  lafqiare  di  porre  vn  frammento  di 
vna  fua  Bolla  fottofcrìcta  da  lui»  e da  Carlo 
Magno  circa  alcuni  luoghi  conceffì  nel  801.  al 
Monafterio  de’  SS.Vincentio  > & Anaftafio  pollo 
all’Aque  Saluie,  regiftrata  iui  nel  muro  fotto  il 
portico»  ma  in  gran  parte  collimata  dal  tempo» 
acciò  non  perifca  sì  bella  memoria  » da  me  co- 
piata nel  1630.  In  nomine  Domini  Dei  Saluato- 
ris  Nofiri  lefu  Cbrijii . Leo  Seruus  Seruorunu * 


Dei , & .....  Carolus  Imp.  Aug.  ...... 

nullo  .....  contraddente  » fet  propria  fua  vo- 

luntate  ...  . . bus  tradidit  ....  tibi  . . . . 


exifienti  ex  affeSiu  in  perpetuum  donat  tibi .... 

. Sanile  Cbrifti  frateran  . . . . int  perte»tuo- 
que  Monafterio  » quod  efi  pofttum  ad  Aquam 
Saluiam  fupra  di&am  * &•  . . , . vtilitate  va - 
dat  ab  bommibus  ; at  fi  don  « . . . totum,quod 
inter  Fenilia>  & inter  Portum , Montem  totum 

ducentem  ....  ium  «...  tneram  ..... 
miti  aria  centuno  , <&  miliari  a ....  Vocatur 
Mafianus  ....  vocatur  Argentarmi  .... 
tale  ....  babentur  imitarla  Montem  .... 

* 

e legumi  quod  efi  infra  ciuitatem  ....  vocatur 
Gilium , ó*  funt  inter  ' ....  vocatur  Or - 
bitellum  cura  fuu: . . . , ex  iUa  . . . futi  . . , 
volenti  di-,  » » . etiti  interponere  ...  . matti 
de  fub  ....  »»#'  defunt  tibi  » & . ; . . «»»- 

cupatur  Aluegio  ....  */«//  fibi  t fy 

....  propri) s vocibui  ....  vt  exin 
faciat  quodcunque  ....  donatur  in  perpetuum 
• . . . ctey&ad  vefiram  voluntatem  omni  in  . 
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tempore  , & nullui  alius , nifi  folta  Summit*  Pon, 
ttfex  in  Jais  .....  conftruere  vtdelicet , edifi- 
car tim  fi  per  voluntatem  Abbati*  S*Anafitaiij  con * 
fentientis  .....  quod  volueritii  Epifcopum. ^ 
tam  CatbQlicumy  quam  D,  7\£.  7.C.  indignum 

feruulum ifiìone  nobit  vtdere  fecerunt 

. , vt  viBoriam  » & nos  ita  talia  fecimus 
nofira  auxìliante  Domino  , <&  ijìe  . , . . j'rumen 
. . • . ...  . fecum  pofifideriì  qui  . .... 

conjiituam  > /«  gaudium  Do - 

>»f»j  promififiórii  tui , confidit i/o-; 

luent  non  vale at  ,fet  ex  . . potuerit  . . . '* 

X.  Libra*  aurt  purifitmi . ABum  ejì  hoc,  & tra - 

Batum  anno  Dom,  Incarn attorni 

>£.  I?£0  Leo  Eptfcopui  Rom.  Ecclefi fubficribo  , 
if*.  Ego  Carolai  Imp.  Aug, fubficribo . 

RobertuiAquifgranen.fiubfcribo, 

>f<  Hugo  Dux  Aquitan.  fubficribo  . >f<  . . 

Quello  Leone  111.  fu  quello  , che  coronò  Im* 
peratore  il  prefato  Carlo  Magno, il  quale  auan* 
ti , che  prendere  la  corona  Imperiale , fu  crea- 
to  Canonico  di  S.  Pietro  ( il  che  è degnifiìmo  di 
annotatane  ) e da  lui  è nata  l’origine  di  crear 
Canonico  di  S.  Pietro  ogni  Imperatore , e Rè  » 
che  vien  coronato  in  quella  facrofanta  .Bafilica, 
come  fcriue  Achille  Maffeo  Romano  Canonico 
di  quella  Bafilica, in  vnDifcorfodalui  fatto  del- 
l’eccellenza della  Chiefa  Vaticana,  prefentato  à 
Paolo  IV  . conferuato  hora  in  pergameno  nell’ 
Archiuo,  e da  me  letto  nel  1630.  il  i^.d’Aprile. 
Fu  Paolo  IV. di  eterna  memoria, oltre  modo  be* 

neme- 
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n emerito  di  quefta  Bafilica , la  cui  effìgie  dal  na- 
turale di  bronzo  fu  nella  fua  fede  vacante  leuata 
à di  16.  d'Agotto,  & in  fua  vece  ne  fu  fatta  vn’al- 
tra  di  ftucco  dal  Capitolo  » e Canonici  : poiché-* 
gli  fece  reftituire  li  moltiflìmi  beni  già  per  l’inna- 
zi  flati  alienati, come  ne  apparifce  in  quella  Ifcric 
tione  » che  è affilia  nella  detta  Sacrettia,compo* 
fìa  da  Benedetto  Egio  Spoletino  perfona  erudi- 
ta regiftrata  nella  fua  vita  da  Antonio  Carac- 
ciolo , e da  Gio:  Battifta  del  Tufo  nell’Hift.  de* 
Chierici  Regolari  c.16.  Nell’Archiuo  fi  conferua 
in  due  caffette  di  legno  vn  libro  fcritto  in  per- 
gameno  coperto  di  velluto  roffo  con  l’armi  di 
Pio  V.  ricamate  con  carte  indorate , & angoli  di 
lame  d’argento  > nel  quale  in  bellifiime  lettere-» 
greche  fono  ferirti  gli  Euangelij,  il  quale  dettino 
il  prefato  Paolo  farne  dono  alla  Bafilica  Vatica- 
na,ma  efleguì  la  fua  volótà  detto  Pio V. Che  cofa 
prima  racchiudeffero  le  coperte  del  detto  libro  9 
li  feguenti  bei  verfi , che  iui  fi  leggono  lo  dimo- 
ftrano,  • ■ 

Intuì  b<e  tabula  ants  continebant 
Maometto  a ; Paulus  iUa  quartus 
Aufert , fubfìituit  quaterna  Cbrijli 
Hit  Euangelia , bxc  dicatque  Petro 
Gemmis fulgida  » cum forent , & auro . 

Quintus  exequitur  Pius  , quod  tlle , 

Morte  Urne  ne  quii  > & refe  Sìa  tradii 
c Argento  vndtque  : nam fuijfe  ademptas 
Gemmai  repperit  bine  » ademptum  & aurìim . 

‘ Hi  Petrum , atque  Deum  ambo, /eque  b onorane 

^ Pivi 
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Pius  V.  Pont.  Max.  Buangeliorum  bunc  librum 
gr&co \ pennone  confcriptum  à Paulo I V .Pont.  Max. 
B.Petro  muneri  dejlinatum  obtultt  » fecitquc  amo - 
#ptfs  anatbemate.il  nominato  Paolo  iV.fù  quello, 
che  introduce  il  mettere  la  tenda  per  la  ftrada  » 
per  doue  patta  la  folenne  Proceffione  Pontefica- 
ie nella  fella  detta  del  Corpus  Domini , e che  in- 
trodotte anco  , che  nelle  due  lampade  della  Gap, 
pella  del  Palazzo  Apoftolico  ardefte  in  luogo  d’ 
oglio , cera  bianca  buona  dì*  e notte  > il  che  tut- 
ta via  fi  oflerua  eflattamente  > il  che  fcriue  Ciò: 
Battifta  del  Tufo  fopradetto  . Il  poco  dianzi  no- 
minato Pio  V.  defiderofo  di  honorare  la  Ratifica 
Vaticana  decretò»che  i Maeftri  di  Sacro  Palazzo 
( come  fi  legge  nell’Archiuo)  foflero  Canonici  di 
S. Pietro  > & ini  haueft'ero  la  prebenda  Theoioga- 
le  » fedendo  fri  Canonici  con  l’habito  della  Re- 
ligione Domenicana  > e per  primo  elette  frà  To- 
maio Manriquez  » il  quale  iui  lede  publicamen* 
te  negiorni deputati . Ma  piacque  i Gregorio 
XIII,  concedere  tal  prebenda  i Theologi  Sacer- 
doti non  Regolari  : onde  morto  fri  Tornado  >fiì 
eletto  Mario  Altieri  Romano,  e dopo  lui  da  Pao_ 
Io  V.Gio:  Battifta  Altieri  di  lui  Nipote  , il  quale 
fatto  Vefcouo  di  Camerino , fu  in  fua  vece  pollo 
da  N.  S.  Agoftino  Oreggio  fuo  Elemolinario  > e 
TeoIogo,e  quefto  creato  Cardinale,  fu  nel  j. 
dal  medefimo  N.S.  foftituito  in  vece  fua  Barto- 
lomeo Oregio  fuo  nipote  » sì  nel  Canonicato  » e 
prebenda  Teologale  » come  nella  dignità  di  EJe- 
mofiniero  di  S.  Santità . 

Ma 
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Ma  in  conferniatione  della  fopradetta  Bollai 
4»  Leon  III.  vediamo  per  grafia  che  cofa  fcriue 
Orlando MalauolcinelTHitè.  di  Siena  lib.  a.p.i. 
»,  Dell’vltime  terre  > che  Carlo  Magno  pigliafle 
»,  de’Longobardi  » di  quelle  » che  fono  fiate  poi 
»,  del  dominio  Senefe  , e doue  crouò  maggior 
» difficoltà  > fù  la  terra  di  Anfidonia  , laqualej 
»,  trouandofi  1’afiedio  attorno  fi  difendeua  va» 
»t  lorofamente*  fin  che  efiendo  venuto  il  giorno 
»,  della  feftiuità  di  S.Anafiafio,  al  cui  nome  era_. 
»»  intitolata  vna  Chiefa  ini  vicina , fù  portata  à 

»,  Proceffione  perreflercitofoleqnemence  la  te- 
„ Ita  di  detto  Santo , il  che  vedendo  quei  della.» 
»,  terra_j,e  moffi  dalla  Religione,  fubito  fi  arre- 
» fero, acciò, che  la  detta  Reliquia  potelfe  e fiere 
»,  portata  dentro  alla  Terra  con  quella  ceremo- 
»,  nia,  che  eran  vfati  fare  gl’altri  anni  adietro 
„ in  quella  folennità  ; e parendo  al  Rè  Carlo, 
»,  che  quello  fofie  fiato  per  miracolo  di  quel 
„ Santo»  donò  quella  Terra  con  alcun’altre  qui. 
»,  ui  all’intorno  vicine  alla  marina  alla  dettai 
v „ Chiefa, la  quale  efiendo  fiata  disfatta  nel  93  J. 
„ da  Saracini,furon  poi  da  Alefiandro  III,  le  me- 
„ defime  Terre  applicate  all’Abbadia  di  S,  Ana- 
„ ftafio , che  fi  domanda  delle  Tre  Fontane  ( vi- 
„ cino  à Roma)  dalle  quali  Terre,  efiendo  venu- 
„ te  poi  Cotto  la  Signoria  della  Rep.  di  Siena , 
,,  mentre  fi  pofiederono  fino  i di  nofiri  » fe  n’è 
»,  pafiato  da  Senefi  ogn’anno  il  cenfo  alla  mede- 
»,  lima  Abbadia  » alla  quale;  vogliono  alcuni , 
„ che foifer  donate  da  principio  ledette  Terre 

Q^i  dal 
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,,  dal  medefimo  Rè  Carlo , e dal  Papa  (S.  Leon 
j,  III.  affermando  d’hauer  veduto  il  contratto 
» proprio  della  donatione . Fin  qui  il  Malauolti. 
Il  Panuino  così  fcriue  parlando  del  Monafterio 
delle  Tre  Fontane.  Caput  porrò  S.Anafi.adbuc  ar- 
gentea tbeca  ibidem  pie  conferuatur , cui  ineft  b<sc 
infcriptio . Dominui  Abbas  Martinus  fedi  fieri  hoc 
opusjub  ann . n 91.H0C  Monafi.cum  Ecclefia  Leo 
li I.à fundamentis  rejhtuit . Monacbos  in  eo  loca  • 
uit . Carolus  vero  Magnas  Imp.  iUud  amplifiimo 
patrimonio  dotauit.  Si  quidern  ei  1 z.Oppida  tn  ma - 
ritima  Etruria  agri  nunc  Senenfis  donauit  fdlicet 
OrbtteDum»Caparbuem,Anfidoniam>Gilium»  M m 
tem  Argentarium>Altrecoftanj>  Aquapitem*  M on~ 
tem  acutum>Serpenam,  Majfilianum^Sciapilafcium 
& Mons  lanutius  ad  Monacborum  fubjlentatio - 
nem.quet  opptda  edam  nuc  iuris  etufdem  Monajl . 
exijìunt  ; Senenfibus  tamen  beneficiario  iure  à fu - 
perioribus  Ponti/,  concejfa * Il  tutto  è depinto  nel 
Portico  di  detta  Chiefa . 

Nielli adito  dell’Altare  di  S.  Elena 
Cap.  Vili. 

% 

FV  quefto  luogo  abbellito  di  pitture  appar- 
tenenti alla  fantiffima  Croce  nel  1 6 j 1 .il  cui 
altare  è dedicato  alla  S.  Imperatrice  Elena  Ma- 
dre del  pijffimo  Coftantino  Magno  Imperatore  > 
e ve  il  quadro  di  lei  dipinto  da  Andrea  Sacchi  % 
che  ha  depinto  gl’altri  tre  ancorai  fono  le  fegué 

ti  • 
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ri . A mano  dritta  è depinto  il  detto  Coftantino 
Imperatore  (la  coi  effigie  di  Mofaico  vedeuafi  al 
tempo  di  Paolo  III»  fopra  l’arco  maggiore  dell* 
altare  de  gli  Apoftoli  ) e S.  Ciriaco  Vefcouo  di 
Gerufalemme»  con  i nomi  loro  di  fotto.  Coftan- 
tino vi  è colorito  tenente  vna Croce  in  mano» 
sì  perche  edificò  la  Bafilica  Vaticana  (ilche  anco 
fi  vede  depinto  nella  Galleria  » oue  fi  legge  Con - 
fiantinus  Imptrator  Bafilicam  S-  Petro  Apofiolo 
erigtt  ) sì  anco  perche  della  S.  Croce  ftì  grandi  fil- 
mo cultore , e per  mezzo  di  quelle  hebbe  fegna- 
late  vittorie>e  particolarmente  quella  di  Maflen. 
tio  Tiranno  vicino  i Ponte  Molle»  à cui  apparue 
nel  Cielo  il  venerando  fegno  con  lettere»  Inboe 
vince  come  fi  vede  depinto  nella  detta  Gal- 
leria Vaticana  » e nella  iala  chiamata  di  Coftan- 
tino nel  Palazzo  Apoftolico>doue  fonoui  tali  pa- 
role. C.V al. Aurei.  Confi antini  Imperatorie  viéio • 
ria,  qua fubmerfo  Maxentìo , Cbrifiiana  opes  fir- 
mata funt . Eufebio  Cefarienfe  fcriue  nella  di  lui 
vita . Cum  ìam  fot  ai  medium  calum  afceniijfet 
die  in  pomeridianum  tempus  paululum  inclinante  » 
dixit Je  Crucis  fignum  ex  lucis  fplendorefiguratum 
in  ipfo  calo  foli  imminens , manifefio  oculis  afpextf- 
fe,  inque  eo  infcriptionem  confignatam.  In  hoc  vin- 
ce . Penfano  alcuni  piamente  » che  detta  Crocea 
apparile  nell’aria  fopra  Monte  Mario  ; che  pero 
vi  fofle  in  memoria  di  lei  pofta  vna  Croce  » cho 
anco  adelTo  vi  fi  vede,  e vi  fi  leggono  alcune  lodi 
della  Croce  fatte , e (colpite  in  marmo  da  Mario 
Millini  : onde  fino  al  dì  d’hoggi  fi  chiama  elfo 

luogo 
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luogo  , la  Croce  di  Monte  Mario . Edificò  Chiefé 
in  honore  della  Croce  > come  è quella  in  Roma.» 
nominata  S.CfoCe  in  Gerufalemme,  diche  Ana- 
li a (io  : Fecit  Confi antinus  cAugufi.  Bafiiicamin 
Palatio  Sejfortànoyvbt  etiam  de  Ugno  S.  Crucis  D. 
N.  tefu  Cbrtfìi  pofutU&  auro,& getnmis  conclufit. 
Nella  Tua  bandiera  ( detta  Labaro  ) nel  cimiero  , 
nelle  fue  monete , & altri  luòghi  tenéUà  il  legno 
della  Croce , il  che  li  vede  nelle  pitture  > e meda- 
glie! é m affi  me  in  quelle  d’oro,  che  furon  trouaté 
al  tempo  di  Siilo  V.  nel  demolite  il  palazzo  La* 
reranenfe,aUe  quali  contelTe  Indulgenze»e  dònol- 
le  a 'Cardinali^  Prelati,  i quali  poi  ne  fecero  do- 
no ad  alcune  Chiefe , come  il  Cardinale  Bernèriò 
d’ A fcoli  dell'Ordine  de’ Predicatori  allaChiefà  , 
di  S.  Caterina  nella  piazza  di  S.  Pietro , il  Cardi- 
nal Tolomeo  di  Como  à S. -Màfia  della  Purità*  - 
(Chiefa  già  dedicata  i S.  Sebaftiàno,come  fi  leg- 
ge in  vn  Calendario  di  S.Pietro  M.  S.  nell' Archi- 
no)-data  poialli  Caudatari)  degli  Eminentifsj 
Cardinali, Monfignore  Sangàlletto  alla  Chiefa  di 
S.Spirito  in  Saffia,&  vn‘a!tra  ve  n’è  in  S.Agatà  irt 
Trafteuere,&  in  quella  Bafilica  Vaticana  , collo, 
catà  fopravn  Reliquiario, che  contiene  del  facro 
legno  della  venerabil  Croce , le  qual»  li  efpongo- 
no  fu  l'altare  li  3.  di  Maggior  li  14.  di  Settembre 
con  Indulgentia  plenaria , come  colla  per  Breue 
dato  il  primo  di  Decembre  1587.  di  Siilo  V.  il 
quale  conceffe  anco  Indulgentia  di  dieci  anni  à 
chi  dicelTe  vn  Pater , & vn  Aue , pacando  per  la-* 
piazza  alla  Croce  polla  sii  la  Guglia^l  che  appa- 
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re  per  il  feguente  fuo  Breue  > che  fi  conferua  in_* 
pergamene)  nell’ Archiuo  : Sixtus  Papa  V . V rbis. 
Motuproprio»  &c. Ad augendam fidelium  Reli - 
gionem > Animarum /aiuterà » ae»  vt  C rux  obeli . 

fcó  in  area  Vaticana  nobis  imperaniibui  eretto  im- 
pofita,ab  c untiti  Cbrifti  fideltbus  iugiterveneretur» 
omnibus  » &fingulis  vtrtufque fexus  Chriftijidelt- 
bus  ex  nune  de  inceps  in  perpetuum  per  diti  am  pia- 
team  quaqua  verfum  die  notieque  ^ac  vitro  tcitroque 
tranfeuntibus  diti  am  Crucem  femel  oratiónem  Do- 
minio  am,  ac falutationem  Angelieam  recitando  ado- 
rantibus»ac  prò  felici /tatù  S.V-Ò4  Rom.  Pontifici- 
bus  prò  tempore  exiJltntibutjp:JDeum  deuoìè  or  an- 
tibus toties  > quotiesid  feterink&dccfm  annos . eb* 
totide  quadragenas  de  iniunttit  eis»àut  alias  quomo 
dolibet  debitis  panitentys  Ap40oÌica  autìoritate~» 
perpetuo  mifericorditer  tn  Domino  relaxamus,  non 
objìantibus  conftitutionibusié*  ordinatiombmApo- 
jtolicis , ceteri/que  contrari/ s quibufcUnque  » cum 
claufulis  opportuni  - Fiat  motu  proprio  F*  Et  de 
relaxatiùne  decem annorum»  & totidem  quadra- 
genas  prò  omnibus  » & fingulis  fupradittts  » ac  to- 
ties » quoties  » vt  fupra»  perpetuo , &.in forma  gra- 
tiofa  » eb*  qualiter  de  fupra  etiatn  cum  maiori pra - 
mtjforum  omnium  » & aliorum  nece/fariorum  di- 
fpofitione  expediri  poffìt . Fiat  F . Dot.  Roma 
apud  S.Petrum  pnd.non.Noutmb.  annofecundo  s 
ad  milliarium . ' f 

£uui  poi  depinco  S.CiriacotòQuiriaco  detto  an 
co  Giuda  Vefcouodi  Ancona  » e martirizzato  in 
Gierufaléjilquale  infegnò  il  luogo  i S.E!ena»doue 

' * f«>: 
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eranafcoftoil  Sac.Legno:onde  nell'antico  BreuiA 
rio  già  leggeuafi  Orabat  ludas  » Deus  Deus  meus 
oftende  inibì  lìgnum  S.  Crucis  , cumque  afcendijfet 
ludas  de  Lacu , perrexit  ad  loeumy  <ubi  iacebat  S • 
Crux . Fanno  mentione  di  quello  Ciriaco  S Gre* 
gorioTuronenfe  » S.Beda,  Niceforo,  Sozomerlo, 
Anaftafit^,  Gio.  Belette  » Pietro  de  Natali  » Ma- 
iolo,  Bollo»  Ferrano»  & altri . Nel  1607.  fri 
trouata  Sfondamenti  vna  medaglia  » oue  era_, 
fcolpita  vna  > Croce , come  quella  di  San  Spirito 
con  lettere  Qonfiantinus  » & Helena . 

Dall’altra  parte  incontro  vi  fono  S.Maccariof 
e S.  Zaccaria  Vefcoui  di  Gierufalemme  con  fot- 
to  lifuoi  nomi . II  primofi  trono  all’inuentione 
della  Croce  » e fece  accodare  l’inferma  Donna  al 
Santo  Legno , la  quale  rifanata , fi  manifeftò  la-# 
realità  della  vera  Croce.  Eam  dubitationem fu- 
Jiulit  miraculum  . r2^am  Macharius  Hierofoli - 
tnitanus  Epifcopus  ( fatti s Deo  precibus  ) fìngu- 
las  Cruces  euidam  /emina  graui  morbo  laboranti 
ad  mouit  9 cui  eum  relìquitnibil  profuijfent  > adhi- 
bita  tertia  Crux  fiatim  eam  fanauit  dice  il  Breuia- 
rio . Il  fecondo  fùprefente , quando  Eraclio  Im- 
peratore portò  la  Croce  in  Gierufalemme  humi- 
le , e fcalzo  à perfuafione  del  detto  Vefcouo»  che 
però  leggemo  nel  Breuiario  Zacbarias  Hierofo* 
iy  tnitanus  Antiftes  » Vide  inquit , Imperator  e 
tfto  triumpbali  ornata  in  Cruee  ferenda  parum  le - 
fu  Gbrifii  pauperiatem , & bumilitatem  immttere . 
Tunc  Heracliùs , abietto  ampli/fimo  veftitu  ; de- 
tratiijque  calctis , ac  pfebeio  armile  indutus  » re  li - 
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quum  vìa  facile  confeciu  fatti  eodem  Gal  noria  loco 
Crucem  Jiatuit  * vnde fuerat  à Perfis  apportata . 

Di  fopra  miranfi  tre  hifiorie  . La  prima  quan- 
do S.Elena  manda  del  Sacro  Legno  della  trouaca 
Croce  da  Gerufalemme  in  CoTtantinopoIi  al  fi- 
glio Cofiantino>  il  quale  fecondo  i Greci  fu  di  fi 
/anta  vita  , che  doppo  morte  fu  chiaro  di  mira- 
coli > che  però  fcriue  Niceforo  libro  8.  cap.  yy. 
Magna  enim  gloria  poflea  bonorum  conciliato r 
Deus  fideiem  miniftrum  Conjlantinum  cumulauit 
fanationum  fa  miracttlorum  grafia  . Del  qual 
Conftantino  Tene  fà  mentirne neirifcrictioney 
/colpita  in  marmo , e pofta  nella  Chicfa  di  S.Ge- 
rolamo  della  natione  Schiauona  in  Roma  » che  è 
q uefia  . Vrbano  Vili . P.  O*  M . Quod patris 
ajfeéìu  compie  xus  nationem  ìllirycdt  d ducentis  an- 
ni s in  hoc  Tempio  > pojiea  à Sixto  V . à fund amen- 
ti s extruólo , congregatam  eidem  Congregationi 
tranqui listate  reddito , domo  S.Cay  Papa  Martyri 
llliryci  à fundameno  excitata  , Baptifìerio  Cen- 
Jìantmi  Imperatorie  llliryci  illuftraio  , Sacrorum 
Myfieriorum  Itbris  lìhrycis  purgatisi  à bumnis 

I lltrycis  Lauretano  Collegio  reftttutis , immortali - 
bus  benefici/ s affecerit  » xAleXandro  S*R.E.  Di  oc, 
Card.C afar ino  Protettore,  eadem  natio  grati  animi 
hoc  monumentum  pof nere  anno  Dom.MDCXXX * 

II  luogo  doue  il  pioCofiantino  fù  battezzato  nel 
Laterano  è fiato  da>J.  S.  ridotto  in  quella  va- 
ghezza di  marmi,  capitelILfoffito»  pauimeto  » & 
altre  co  fé  , che  hora  fi  vede , effondo  prima  fi  ce- 
lebre luoco  afiai  pofitiuo,  e puoco  riguardeuole; 

vi 
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vi  fi  legge  Vrbanus  Vili*  Pont.  M ax.refiaurauit 
annoIubileiMDCXXV.'NeìhBafiìica.  Lateranéfe 
efiendofi  rotta  l’anno  1 6 } i.la  Capana  maggiore» 
N.S.l’hà  fatta  rifare  ingrandendola  eflendo  di  pe- 
to quali  dieci  migliara  > & in  ella  vi  è fcoIpita_j 
quell’  ifcrittione . Vrbanus  Vili.  Pont.  Max. 
tamponavi  bone  vetufiate  per  fraiìam  » addito  aem 
re  > in  ampliorem  forma  refittuit  » Hieronymo 
Card.Columna  Bafil.Laterantnfis  Arcbtpresbitero 
• Anno  Domini  M DCXXXI 1 1 . In  detta  campana 
rotta  vi  erano  tali  parol eCapttulum  * & Cano- 
nici Lateranenfis  » Ranutio  Parnefio  Cardinale 
Pauli  III.  Pont.  Max.  nepote  Arcbipresbytero 
Campanam , quam  Honorius III. Sabellus  Pont. 
Max.feceraUvetufiate  perfrafìam  rejliìuere  Anno 
MDXL.  Io.  Raptijì*  de  Inutrnicis  Bononìenfis 
opus . Pefaua  libre  4»oo.  Della  mandata  Croce  à 
Collantino  così  lcriue  Giorgio  Amartelio . Ai 
Regina  magno  gaudio  » & reuerenlia  » vinifica—* 
Cruce  accepta y pattern  quidem  cum  ciauis  ad  fi- 
Bum  de tulit. Rufino  YliR.cap.’j.&Ligni  verò  ipfius 
falutaris  partem  detulitfilio , partem  tbecis  argen- 
teis conditavi  deriliquit  in  loco  > qua  e ti  am  nunc  ad 
memori  am f atticità  veneratone  Jeruatur . Socrate 
Hill,  lib.i.cap.tj*  Alteram  verò  partem  mifitad 
lmperatorem,quam  cum  accepifiet  &c.  Si  leggono 
vicino  à quella  hilìoria  tali  parole . Sanila— » 
Helena  Crucis  viuificp  partem  ad  filium  Confian- 
tinumlmperatoremmittit*  . 

Efiendofi  fatta  mentione  poco  dianzi  di  SaiL, 
Caio  Papa  > e Marcire , non  è da  tacerli  » cho 

N.S. 
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N.S.nel  ié29.adi  itf.d’Agofto  cominciò  dafóda- 
menti  in  tutto  riedificare  l’antichiflìma  Chiefa 
titolare  già  confacrata  à detto  Santo  Pontefice , 
e nel  1631.  vi  fi  cominciò  fare  la  Fefìa  a di  aifdi 
Aprile  con  gran  applaufo  di  tutta  Roma  > e della 
Republica  Chrifliana,  elfendofi  rinouata  sì  bella 
memoria  > e vi  fi  legge  taflnfcritfcione  VYbanus 
Vili.  Pont.  Max.  Domam  in  Vrbe  S.Caij  Papa , 
& Martyris  in  Eccìefiam  o/im  conjecratdm , àc  in 
ùtulum  eredi  am , Sacraque fiottone  ce/ebremve- 
tujìate  colldpfam  à fundamentis  e x cita  ut  t , Uiatif- 
que  ciuf dem  S.  Cai/  re/iquys»  Titulum  ac  Stàtionem 
refiituit  Anno faluìis  .M'DCXXXI.  Pontific.lX. 
Vi  fù  il  medemo  N.  S.  à vifitàrla  con  tre  Cardi* 
bali  nel  1632.  e molto  gli  piacque>a  di  ai.diApri 
le  inGiouedìadhore  in 

La  feconda  quando  dfendofi  tròuata  la  Croce 
in  Gerufalemme  infieme  con  le  due  de  Ladri  > e 
hon  fapendofi  qualfufle  quella  di  Chriflo,  fù  pre- 
fa rifolutiore  di  accollare  à ciafcuna  di  effe  per 
configlio  del  Vefcóuó  Maccario  vna  Donna  vi- 
cina à morte  .*  onde  fatte  à Dio  orationi  reftò 
tniracolofa mente  Tana  toccata  > che  hebbe  la  ve- 
ra Cróce  : onde  il  Breuiario  Cum  ex  tnbus , cui  ■ 
affixus  fuijjet  non  appareret  » e am  dubitatiónem—, 
Jujiulit  miraculutn  far-  Scriue  di  ciò  anco  A mar- 
tello . At  vero  Epifcopus fide  dubitatiónem foluit . 
Mu litri  enim  ex  ì/tufittum  numero  arrotante  » & 
ab  omnibus  de/per  afa , : & tam  animam  agenti  cum 
Cruces  àpp/icuifiet  » Crucem  qua  fi  tam  reperit  : 
nane  vt  timbra fiolum  falutaru  Crucis  agra  appro . 
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pìnquauit , de  repente  virtute  diuina  exilijt,  qua 
priùs  fine  fpiritu  , <&tmmohilis  iacebat . Teodo- 
reto  lib.i.  cap*i8.  Sapientiffimusy  &verè  diutnus 
èlle  Mac  ari  us  tali  ratione  omnem  dubitationem  difi- 
foluit . lllujìri  enim  mu  rteri , quam  diuturnus  te- 
nue rat  morbus  » fingulas  Cruces  non  fine  precibus 
fiedulo  admouens,  falutarìs  Crucis  virtutem  agno - 
uit  : continuo  namque  vt  mulieri  Crux  Domini » 
applicata  fuit  grauem  illum  morbum  depulit . Il 
medemo  riferi  fce  Niceforo  lib.8.  cap.29.  il  quale 
aggionge , che  l’ilìelfo  miracolo  doppo  fuccefle 
in  perfona  d’vn  huomó  > che  già  haueua  eflalato 
l’anima  > e di  quello  intefe  l’Imperatore  Leone 
nella  lettera  ad  Vmaro  Rè  de  Sarraceni  dicendo* 
Super  mortuum  fubitovnam  Crucem pofuit  » 
nonfurrexit . Secunda  adhibita  > nil  prof  uit  • Cum 
vero  tsrùam  adbibuiJfenU  flatim^qui  erat  mortuus» 
furrextt . Vi  fi  legge  Mulieri  animam  fere  efflanti 
admota  Cbrifii  Cruce  » fiatim  fanitaù  redditur. 

La  terza  » quando  lì  trasferisce  il  venerando 
Legno  donato  da  N.S.  à quella  inclita  Balìlica_> 
come  di  lei  oltre  modo  aflfecionato  > dal  Taber- 
nacolo del  Volto  Santo  in  quello  con  Solenne-# 
proce flìone . Vi  è . Pratiofum  Sacra  Crucis  Li - 
gnum , e Conditorio  Sancitimi  Sudari jr  in  hoc  fo - 
lemni  pompa  transfertur . Deuelì  Sapere*  che» 
Simaco  Papa  ( che  fiorì  nel  jroo.  ) fece  in  quella 
Chiefa  vn’Oratorio  dedicato  alla  S.Croce  : onde 
Analìafio  Fecit  Oratorium  S.  Crucis  > ex  argento 
Confejfionem , & Crucem  ex  auro  cum  gemimi , 
vbi  inclufit  Lignum  Dominio  ut» . Ipfa  Crux  au- 
rea 
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reapenfat  lìbrasX.  In  vn  Iflrornéto  fatto  al  tempo 
di  Benedetto  9.R  legge  Manfionarius  S. Crucis . I! 
Manfionario  era  l’iftefl'o  all’hora,  che  Cuftode , ò 
Capellano  di  quell’altare . Staua  quello  Orato- 
rio quali  incontro  > doue  è aderto  l’altare  di  San- 
t’Andrea . Era  in  elfo  fra  falere  immagini  di  Mo- 
faico  vn’antico  Crocefiflo  » dentro  al  cui  petto 
al  tempo  di  Nicola  V.fù  trouato  del  Legno  della 
Croce,  del  quale  parla  Anaftafio.  Venuto  a_, 
morte  Nicola , il  fucceflore  Califfo  HI.  per  di- 
uotione  tenne  alcun  tempo  apprelfo  di  fe  tal  pre* 
tiofa  Reliquia , e poi  fu  riporta  in  S.  Pietro , & 
è fatta  nella  guifa  di  quella  di  S.  Spirito . Circa 
l’anno  1450-  elfendo  qui  Canonico , e Sagreftano 
maggiore  Giorgio  Celarino  , fu  porta  in  bel  Ta* 
bernacolo  con  quelle  parole  intagliate  Crux  mu 
birefugium  efi , Crux  mibi fola  quies . Crux  mi- 
bi  fola  falus , Crux  ejt , quam  femper  adoro . Que- 
llo Giorgio  hà  nella  Sagreflia  d’auanti  l’Altaro 
di  SS.  Lamberto , e Seruatio  Vefcoui  tal  memo, 
ria  in  marmo  > Georg tus  de  Ca/armis  Proionot. 
Apofiolicus fieri  feciti  ornauit. Mori  nel  1 48o.di 

cui  leggelì  in  vn  M.  S.  dell’ Archiuo , che  dotò 
tal  capella  nel  1475.  Fù  fratello  del  Card.  Giu- 
liano Cefarino , quaflù  fatto  da  Eugenio  II1I. 
Arciprete  di  quella  Bafìlica,*come  fi  legge  in  vn 
M.S.  del  medemo  Archiuo . lultanus  C<tf annui 
Romanus  ex  Canonico  S.  Patri  Diac.  Card.  S.An-  ' 
geli  à Martino  Vi  creatus  , wdè  Presbyter  S.  Sa- 
bina ab  Eug.  II II.  lordane  Card.  defunBo , Ar- 
cbipresbyterali  dignitate  decorata s , quam  annós 
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7.  & Mtnfe  a.  laudafnliter  gefsit . Fù  anco  pa- 
reme  del  facondo  Giuliano.  C'efarino,  purqu| 
Canonico» di  cui neU’illeiTo  Archiuo,  così  leg- 
gefi  in  vn  M.  S.  lulianus  iunior  Cafarinus  Roma- 
nus  Protonotanus  lApoftolicus  esc  Canonico  S.  Pe- 
tti ab  <Alexandro  PI.  Diaeonus  Cardinaiis  San - 
éioru  Sergi})  & Bacchi  deci  aratiti  fuit  > obijt  anno, 
151  o.Sepultus  in  Aede  Dei  parp  Virg.  in  Capitolio, 
Habenturreceputapecuniarum fui  Canonie atus  in 
Arcbiuo  in  l'tbris  quetantiarum  ab  anno  1490* 
vfque  ad  1493*  partir»  manu fua [cripta . Di  det- 
ta Croce  ne  prefero  alcune  particelle  Paolo  II. 
nel  1 4 66.  Siilo  V.  e Gregorio.  XI III.  come  fi  ha_* 
nell’Archiuo . E nel  Pontificato  di  Paolo  V. nella 
fommità  di  tal  Reliquiario.)  fu  polla vna  di  quel- 
le monete  doro  ( come  iti  die?  altroue  ) trouace 
nel  Lacerano  (otto  Siilo  V.  qui  donata  da  vn  Car-. 
dinaie,  e vi  fi  vede  l’effigie  di  Coftaotinq , & Ele- 
na  con  il  labaro . Si  conferirà  anco  in  quella  Bali 
lica  vn’alcra  Croce  d’argeto  indorato  có  alquan- 
te gemme  pendenti  mandata  daGuilino  I.  Impe- 
ratore à PapaGiouani  f.oue  è rinchiufo  del  Sarò 
Legno  dellaCrope.e  vi  fono  intagliaci  quelli  veriì 
LignO  ) quo  C bri/lus  bumanum  [ubidii  boflem 
Dat  Roma  lujìinus  ope  , & fotta  decortm . 

Tal  Croce-  ha  da  vna  banda  in  vn  cerchiet- 
to d’oroildecto  Legno»  & alcune  gemme  pen- 
denti Dall’altra  l’effigie  del  Saluatore  > di  San_. 
Ciò:  Battiila  » di  Giuli  ino  » e Flauia  Eufemia  fua 
moglie  » e nei  mezzo  l’agnello  Pafcale  . Quello 
Guitino  ( fcriue  il  Genebrardo  ) fu  il  primo  Im- 
■ r '■  pera- 
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peratore  > che  fia  flato  coronato  dal  Pontefice* 
ma  con  femplice  corona  nel  5zj.di  che  fcriue 
Anaftafio  De  cuius  Ioannis  manibus  cum gloria^ 
coronatiti  e fi  lufìinui  Aug.titfonio  Ciaccone  Vo- 
luit  lufiinus  Cafar  ab  ipfo  loanne  diademate  Im- 
peri/ coronari  » primus  exi fieni  > qui  à Pontifica 
Rom.lmperatori/s  infignibusfacraretur  « Diffi  con 
femplice  corona  : perche  > come  ferine  Orlando 
Malauolti  tei  hift,  di  Siena  lib.  z.  parte  i.  Carlo 
Magno  fu  il  primo  Imperatore  coronato  di  co» 
rona  d’oro  gioiellata  da  S.Leon  IU.&  anco  il  pri- 
mo Imperatore»  che  fia  fiato  creato  immediata- 
mente dalla  Sede  Apoftolica  * Non  voglio  qui 
tralafciare  quel,  che  hò  trouato  ne  M.S,  del  Gri- 
maldi fcriuendo  i graui  danni»  che  feguirono 
delle  Reliquie  Sacre  della  Bafilica  Vaticana  nel 
facco  di  Roma  nel  1527.  Scriue  dunque  in  tal 
guifa  Bafilica  S,  Petri  diripitur,  Reliquia  pradan - 
tur  » inter  quas  erat  vna  ex/pini s corona  Domìnicp 
à lordane  V rfino  Arcbipresbytero  donata  » & infi - 
gni  va/culo  elufa  , qua  omninò  perijt  S-  Andrea 
Apofiolì  genu  vafe  cryfiallino  fex  Leonìbus  fu- 
Jìentato  cum  imagine  S-  Petri  ac  nomine  Nicolai  y. 

. Jocatum fimiliter  amifittm.  S.  Philipp i Apofiolì  bra- 
cbium  argento  » & lapidtbus  prettofis  occlufum 
cum  vno  cammeo  gaie  ato  quatuor  vnionibus  , & 
•uno  Smaragdo  ornai  um  rapitur , Bafilica  San- 
Sii  Petri  tanto  tbefauro  Jpoltatur,  Bracbium  vnum 
S.Greg.  Papa  1 . ittdem  ellam  abiatum  fuit , quòd 
nobilijfimo  argenteo  vafe  optimo  cryftallo  , & eius 
Pontìficit  imagine  decorato  bononficè  condita  erat. 
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T hecam  argenteam  cum  Reliquys  Dominica  Syn- 
donist  &S.Ioannis  Chryfoftomi . Jttm  arcuiamo 
arcete  am  Ntc.  V . fiemmatibus  ornatam  eum  Reli - 
quijs  S.Leontìj  mart.&  aitar um  SS.  Item  vafculum 
cry/ìallinum  cum  Reliquys  S.Tbeodori  M.  ar*  i 
gerita  teSlum  : Item  SS.Macbabeorum  Reliquias  * 

, Item  degente  um  tdbernaculum  clarifsim a Vrfino - 
rum  gentis  figno  gentilitio  decor atum  eum  S.  Sii - | 

uejlri  Papa  » & aliar  um  SS.  ReliquifP,  Item  San - > 
Sii  Aegidij  Abb.  in  alio  digno  vafculo  Reliquias 
condita s ingenti  iaSìura  tantarum  pretiofarum  re- 
rum  r apto, ofsibus  SatrofanSìts  dfiraSìis  aliorfum 
B afille  a eadem  reliSta  e fi  > vt  haberet  in  aternum  » 
quòi  lugeret  • S.  Ioannis  Cbryfofiomi  digitus  ta- 
bernaculo  dignifsimo  criftallino  clufus . S.  Clara 
V erg.  Reliquia  cum  calcoflto  in  [cute  Ila  de  ambra . ' 
Gabajsum  JeU  ReRquiaram  ab  ullex.  IIII . argen- 
to ornaium . T abernaculum  Cbriftallinum  cum 
pede  argenteo  de  aurato  infignibus  Eugeni/  Papa 
calatiim,  multi fque  ditatum  Reliquiys . T aberna- 
culum alterum  de  auratum  cum  cryjlalh  » & Re - 
liquijs  SS.  Apojìolorum  Petri,&  P aulii  & aliorum 
$anSlorum,ac  S.Catbarina  V erg.  etiam  cum  tbecis 
fuis  cmninò  perierunt  : ojfa  Sacratifsima , & vPque 
in  peculi  fine  m defideratifsima  S.  Luca  Euang.cal-  <j 
uaria  àgloriofa  memoria  D.Greg.Papa  I.  argento 
teSìa , qua  bodie  cernitur  > tunc  retro  Chori  Sacel- 
lum  i {vt  antiquorum  babet  traditio  » & confi  ans 
vige t fama  ) in  puteum  in  tanto  rerum  anfraSìuà 
minore  Sacrifìa  proijcitur  abfconfa  ibi  per  diesali- 
quoi  breues  tmmanifsime  pruda  fuperfuit  ingens 
tbe- 
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tbefaurus . Armum  dexterum  S-  Stepbani  Prot.  à 
Pelagio  I.  Sum.Pont.  ad  Bafilicam  tandem  anti- 
quitus  ritu  folemni  delatum  arcui  a argentea  nuda - 
runt  » nouifsimè  intra  coronam  ab  Angelo f ufi  enta- 
tam  Illufirifsimi  Domini  Scipionis  Cobellutif  eius 
B afille  a Canonici  nunc  S.  Sufanna  Presb.Card . 
jmpenfa  ex  argento  fabrefattam  bac  tam  infignis 
Reliquia  decenttfsimè  collocatur , decofia  S.  Lau * 

■ renti ’j  M.eius  adipe  , & carbonibus  > qutbus  vfius 
fuit , olim  in  tabernaculo  inaurato  cum  corona  ar- 
gentea pofitis » atque  in  Ecclefia  S .S aluatoris  iuxta 
T er  rione  s à Carolo  Magno  confirutta , (vt  ex  pri- 
vilegio anttquij. simo  anni  797 • indie. 7.  babetur  in 
\Arcbiuo  ditta  Vàt.Baf.  ) in  malore  eius  Aedis  ara 
collocatisi  & dudum tlnnc  ed  Rafie andem  delatis 
argentum  abfiulerunU  qua  anno  1611.  à Reueren-r 
difsimo  Domino  Angelo  Damafceno  Rom.vtriufque 
Signatura  S.D.N.  Papa  Refer andino  eius  Tem- 
pli Canonico  magnìfica  > & nobili  tbeca  bonari • 
‘ficè  claufp  fuerunt . S.Sebafiiani  > S.  lacobi  inter- 
cifi  > <&•  S.  Menna  inelytorum  martyrum  capita—* 
fuis  argentei s tbecis Jpoliarunt.  S.  I acobi  prp fati  fa- 
era  caluaria  à lordane  Vrfino  donata  ex  Juo  Bra- 
chi ani  'jDucatu  accepta . ltem  S.  Sebafìiani  caput 
ab  Eugenio  li II.  P.M.  intra  binas  argentea s ima • 
ginesLapidibus  pretiojis  diftinttas  magnifici  clau- 
debantur  . Fortifsimi  M arlyris  lacobi  inter  ci  fi 
corpus  ex  Martiniano  Cafiro  iuxta  Lacum  Ciò « 
dianum  Bracbiana  ditionis  > ( vt  monumenta  Bra- 
car enfi  s Ecclefia  docent  > nuper  ad  Raf.  tandem 
tranfmiffa  > & exempla,  Pafcbahs  II.  auttontate, 
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ad  ip/am  Lufitanip  V rbem  delatum  fuit.S.  Longini 
M.  S.Iofepbi  ab  Arimthia  » & Qultelmi  Conf.br a- 
cbia  argento  faerilege  nudarnnt.S.  Lamberti  Epi- 
[copi  T r aie  E}  e nfìi  capitis  partem  à Nicolao  V. 
argento  occlufam  /pollar unt . Amijpe  funi  pau- 
cp  nonnulla  alia  SS.  Reliquie , vt  libri  S . Sacrari/ 
gius  tempori s docenti  fed  pia  Aedi  tuo  rum  ilio - 
rum  dili  genti  a*  ( Deo  iniquos  fatei  lite  s reprimente, 
ne  in  peiora  ruerent  » ) multa  ea  da  de /tritata  fue- 
runt . Crucem  magnam  pijfsimi  Conflantini  Aug. 
aure  am , eb*  argenteam  > Regnum  > quo  coronatus 
futi  Nicol aasV.Ro/am  auream  Martini  V ,/cutel- 
lam  ex  crifupatio  argento  aurato  ornatam  ffcutel- 
lam  ex  croniola  » nauiculam  criftallinam  Baf 
Retri  ab  Bug.  H II.  donatami  calcitrai  fanebrei 
ad  lo.  & vltra » candelabra  argentea  maiora , c b* 
minora , Crucci  pretiofi/sima  vnionibust  Zaphyrts * 
& baia/sii  ornatas  i caldei  multo t,  cimtlta  denique 
e unii  a ip/orum  rapina  pi  acita  ingenti  iattura  pra- 
datifunt . Crucijìxum  ad  homtnis fiatar am  fub 
Carolo  Magno  donatum  à Leone  III.  ex  argento 
ob  nigredin#  nòn  eognouerunt  : inde  in  v/uó  f acro- 
rum  ad  noua  candelabra > duas  uipp.  Jiatuas  fa  • 

ctendai  conuer/um  relitto  fchemate  > tmagineque^j 
priori fienile  ex  mixtura  in  facrario  ad  bunc  dtem  . 
Non  defuit  fune  Qanonicorum  opera  de feruandis 
rsltquys  enixe  . Pofi  direptionem  namque  ma * 
gnum  caliccm  argenteum  à nobiìifsima  virginia» 
Pr  rfina  filia  lacobtVrfini  in  Ecclefia  S.  Marie  N o. 
va  ftpulta  pie  oblatum  > qui  ad  bue  extat  > guttur 
S.  Blaiy  M,  in  argenteo  t aberri  acuto  cum  duobut 

An - 


Parte  Seconda . zjt? 

. iAngelis  ornato , / 'ufiini  Imperatore  Crucem>& 

diutrfa  argenti frufiad  Cafarianis  Militibus  Ger- 
manie centum  ducatis  redemerunt  » vt  libri  Saere - 
fiia  fitte  temporis  doeent Sin  qui  il  Grimaldi. 
Da/  che  fi  raccoglie  quanto  foffe  il  danno,  che 
feguì  in  quell’anno  fi  turbulento  : oltre,  che  feri- 
ne il  Bonfiglio  ncll’Hift.  di  Sicilia  p.  a.  lib.  2.  che 
quel  facco  fu  /limato  di  1 j.  milioni  d’oro , e che 
morirno più  di  7.  mille  Romani.  Effendo  fiate 
portate  molte  Reliquie  facre  nel  Regno  di  Na- 
poli rubbate  nelle  Chiefe  di  Roma  dal  detto  feroi 
ce  efferato  ; & effendòtae  (hu^rià^fòte  gràp 
parte  , e riportate  i Roma  commandò  Clemen-. 
te  Vil.l’anno  1/28.  che  in  folenne  proceffiione  fi 
portaffero  dalla  Chiefa  di  S.  Marco  nella  Bafiiica 
Vaticana, di  che  cosi  fcriue  Biagio  Baroni  da  Ce 
fena  nel  fuo  Diario  M.  S.  E aie  m die  2 6.  Nouem * 
bris  poji  prandtum futt  Procefsio  tatius  Cleri  dz_a 
mandato  D,  P aule  V icari}  alma  rrbis , & com- 
mi(fione  D.nofiri  Papa  propte ^ Reltquias  reporta. - 
tas  de  Regno  Neapolitano  ad  r rbem  per  Capita • 
neum  lultanum  de  C a fiiglio  recoUedas  » & con- 
feruatae  à Militibus  imp.  qui  iUat  rapuerant , & 
profirauerant,quarum  denominatkmet, fiuè  intitu- 
lationesfunt  per  me  inquadam  ceduta  annotate 
vna  cum  duabut  notis  praedidi  Di  rifarti  P aulii 
Procefsio  fuit  à S.  Marco  vfque  ad  S.  Petrum,  & 
portatae folemniter  Reliquiae , & feci  quod  Papa  . 
mifit  | o.  intorticia  caerq  alba  ad  tale  opus  *.  ; Nè  mi 
pare  douére  in  quello  luogo  pretermetter  di 
lignificare  * come  cofe  affai  curiófe , & i pochif* 
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lìmi  nota  cauape  da  M.S.  che  mentre  Borbone 
col  Capitan  Pier  Mutria  Rofsi  perfecutore  delPa* 
Da>  vedilo  tutto  di  biancojn.animaua  i Soldati 
fooimo4lla  Porta  detta  de^oalligeri  alla* 
prefa  delia  £«tà»motò  fopravna  mezza  colon*  » 
che  itù  ftao»  , U.  quale  à caCafd  poi  dì  lì  trafpor? 
tata  > e polla  in  capo  à Borgo  : Pio,  > quali . incon* 
tro  alla  chiefa  di  S-  Anna  .nella  cantonata , mie 
accidentalmente  fu  intagliata  quella  infcrittio* 

, pecche hora  vii»  legge  G figurivi,  XIII'  P.  M* 

QiuitaUm  Piata  à Pio  IP?  oppiato  fdubrtìali  etr 
uìum  canfultns  fdifitijs  <W natab  Ò*  vìaifilKK-t 
Crauti  anno  IX.  1580.C Moha&  Battivi  Bufavi 
Stbafiianus  V arvs  Aidii**»  Nella  Bolla:  di  Pio 
IV.  data  apud  S,  ^tarcum  an . *5d|;  KM  Septemk 
leggefidi  Borgo  Pioeoi  fup  contorno  Ciuitatemm 
Ptam JimtliUr  d«  nomine  nojiro  nvmupandam  an* 
Portiate  ApofiohtaUnoMpraftrtivm  porpetuoer* 
gitavi?  Ò"  tnftttuimut  In  oltre  .nel  fai ire_» 
Tempio  vnafcala  per  dopece  entrare  nella.  Sacra 
Città,  fu  traffittocó  vn  colpo  di  paHa  ramata  tra 
U ventre, e fecofcia  dietrole  reni  da  va  arcabu- 
aiata  d»  vo  Soldato  pe*nome,Fraocefco  Va  le n ti- 
ni Romano  del  Rione  dt  Pó»te,che  già.  era  fiato 
al  commendo  del  Capitan  JLpca  Antonio  di  Fra- 

cefeo  Maria  Dnca  d'Vrbìno  (come ;fi  legge  itu 
w Cronica^  indi  feritoà  morte  fu  portato  in 
yna  Cappelletta  vicina  alle  fornaci  detta  la  Ca- 
ccila de  i Qozadinuò  Madonna  del  Refugio»cotne 
|Ì  notato  in  marmo  attaccata  alla  vigna  già  del 
Cardinale  Lorenzo  Pucci  Fiorentino»  e fino  al 
V tem- 
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tempo  di  Pio  V*  vi  erano  appefe  alcune  bandiere 
gialle  tolte  da  noftri  a queffiero  efferato , e 
vi  è nel  muro  hora  fcritto . Qui  è morto  Borbo- 
ne . Vna  delle  fue  armature , che  già  ftaua  in-» 
Cartel  S.Angiolojftà  hora  nell’ArmeriaVaticana. 
Fù  tolta  al  detto  ertercito  da  i noftri  vn  pezzo  d’ 
ar teglieria  fatta  in  ottangolodi  libre  2 3 9$. chia- 
mata la  Spinofa  » per  edere  in  erta  fcolpita  la  te- 
da di  rafanimale»  fua  imprefa  * la  quale  ftaua-# 
porta  per  abbatter  Cartello  in  cima  a Monte  Ma- 
rio , & adertoci  nel  Mafchio  di  detto  Cartello* 
Siami  qui  permeilo  dire»  che  il  nominato  Monte 
Mario  » e chiamato  dal  Platina  in  Pafqual  li* 
MonteMalo.DaLigurino  inFederico  Imperatore 
Monte  Gaudio  » da  Biagio  Baroni  Monte  Mau- 
ro > da  altri  Monte  Aureo  » e communemente 
Monte  Mario  > perche  » per  quanto  lì  caua  da_i 
Plutarco»  qui  pofe  il  Campo  Mario  Capitano 
emulo  di  Siila  » e coli  lo  chiamò  il  Card.  Leone 
Ortienfe  nelle  croniche  Cafsinéfi:  dal  che  fi  com- 
prende non  efter  vero  quel , che  alcuni  dicono  > 
che  tal  Monte  prefe  il  nome  da  Mario  Mirtino  1* 
anno  1480.  al  tempo  di  Siilo  Illt.  perche  vede- 
ndo , che  lino  dall’anno  1000.  » che  viueua  Papa 
Silueftro  II.  ii  chiamaua  Monte  Mario . In  quel- 
la giornata  fi  portò  egregiamente  Camillo  Or- 
fino in  diffender  Borgo  » & il  Vaticano  > ma  fo-» 
uerchiaco  dal  nemico  efercito  fi  ritirò  con  tptta 
la  famiglia  a Spoleto . Fece  anco  proue  maraui- 
gliofe  Bernardino  Paflerio  orefice , e gioielliero 
di  tre  Pontefici  vicino  alla  Porta  di  S.  Spirito ^ 
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dicui  predo  al  campanile  nella  pubftca  ftrada  é' 
in  marmo  quella  ifcrittiòrie  affida.  D.O.M, 
Bernardino  Pajfierìd  Itili)  II.  Leoni s X.  & Cle- 
menti! V Ih  P.M.  atirificU  & gemmàrio  prdjlan- 
tijfifnò-,qui  cum  in  Sacrò  bellò  prò  patria  tri  proxi- 
ma  lanicttli parte  bofitum  plttres  p tignarti  ottidis- 
fet  atque  aduerfo  militi  vexillum  abjìultfiet  forti- 
ter  occubuit  Prid.  noni  May*  1 5 if*  Vix.  ann . ì7* 
tnenfi  6.  dies  1 r.  Iacobia , <&  03  aiti  anta  Pafierij 
fratres  patri  amanùffimo  pofuere . Parmi  cofa  cu» 
riofà  da  faperfi , che  in  quella  infelice  giornata 
correndo  alla  detta  porrà  di  S.-  Spirito  per  reti- 
dere  all’impeto  de’facrileghi  Paolo  Valdarabini 
vno  de’Segrefarij  del  Papa  con  Gio.  Ant.  I.appoli 
Pittore  Aio  amicidìmo  , fu  tale  la  rabbia  de’quei 
nemici  alFhòr  diRoma,che  frà  gl’a  Affacci  fero  il 
detto  PaóloV&il  Pittóre  rimale  prigione, il  quale 
non  potendo  pagatala  faglia  importagli  gli  tol- 
lero Vn  quadro  della  Madonna  » che  egli  voleuab» 
donatCal  Papa , e poi  lo  fpògliórnò  , è pofero  in 
prigióne  con  alcuni  altri!»  i quali  tuffi  fpezzata 
la  prigione  > fuggirono' in  diuerfi  luoghi , e Gio# 
Antonio  riueftito  di  alcMii'cenCi  da  vn  fuo  ami- 
co' (è  ne  tórno  in  Afézzo  fua  Pàtria  ; il  che  feri-* 
te  ifVafari.Colonello  della  Fanteria  di  Borbone 
fu  FabfiiJio Maramaldo  Napolitano,  il  qualo 
dolendo  lafciare  nella  fua  morte  Certa  quanti- 
tà di  dahari alla  Cala  di  S. Paolo  di  Napoli*  il  di- 
notrr  Padte  G io.  Marionò  non  la  voffé  accettare 
temendo  > che  nòr!  forte  de  i danni  fatti  nel  ficea 
della  Sacra  Città  di  Roma , ih  che  fériue  Gio^ 
‘•'v  \ . Éac- 
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Battifta  del  Tufo  nell’Hift.  de  Chierici  Regularf \ 
c.i8.  Per  la  Republica  ancora  morì  cóbattendo 
Angélorto*  qual  fù  fepoltonella  Chiefa  di  S.Ni- 
cola  de  Fofbitòribus  detta  poi  di  Sv  Antonio  de 
Camatdòli / demolita  Tannò  iórt.per  lanoua 
fabrica  de  i Gefuiti  non  fungi  da  S>Ma£uto  » e vi 
era  quefto  cpitafio  ^ Hte  tacet  tAngeloéìus  vir 
pruderti  » & doéìus  > qutob  defenfìonem  Reip.apud 
Pontem  Solarium  d Britonibus  fuit  mortuus  anno 
I 378.  die  1 6.  menjis  lulif  india  r,  e et  itti  Anima  re- 
qmeftat  in  pa & amen . Mandò  FranCefcorl.Rè  di 
Francia  a prieghi  di  Cleméte  VH.e  di  Innocécio 
CiboCard.per  la  liberatione della  Città  diRofna 
vn  forbito  efsercito  fotta,  la  guida  di  Odetto 
Fufio*  chiamato  dal  luogo  * oue  egli  nacque  Lo- 
treco , ma  àggiuftate  le  cofe  , lì  inuiò  verfo  Na» 
polijdouedi  pefte  quefto Capitano  finì  i giorni 
Tuoi  > eli  fù  fepolto  nella  Chiefa  diS'.Mariu 
Noua , di  cui  come  Benefattore  ogni  anno  fi  fa 
memorisi  particolare  in  Roma  nellàuChtefai  di 
S.  Angelo  vicino  al  Corridore  * & in  S.  Luigi  de 
Frànzelr  leggendoli  da  vn  Sacerdote,  veftìto  di 
Peuiale  frà  la  Mefsa  folenne  ad  alta  vóce  nei 
mefecTOttobre  quefie  precife  parole*  in  publico 
Anniuerfario . Pef  l' anima  di  Moti:  Lo tr ecco  li» 
beratote  di  quejta  alma  Città  » il  che  è notato  in 
vin  libro  in  pergameno  coperto  di  velluto*  e fibie 
d’argento  i che  è in  potere  delia  Compagnia  di 
detto' 9*  Angelo  da  me  più  volte  letto*  Scrruc  il 
Giouio  * In  Capitolini  publico , tniroq.  ciutunv-* 
conftnfu  dtcreium  ejì  » vi  quot  annis  tnLaterano 
‘w  . R 4 Tem- 
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Tempio  ad  Canotapbium  Lotrecbij  folemnibus  in - 
firijs  parentaretur  , tamquam  Vrbts  liberatori  . 
Francefco  Belcario  nell’Hift.di  Francia  bi9.fcri«  • 
uè.,  che  morto,  che  fù  Borbone,  il  corpo  fù  por- 
tato da  Germani  in  Gaeta  , doueal  fuofepolcro 
fi  legge  tal’Epitafioj  ben  che  indegno  d’efiere  re- 
giftrato  in  quefi’opera  » ma  per  maggior  fua_, 
confufionev  e fcherno  fi  pone  . t Autto  Imperio  * 
Gallo  vitto , /operata  Italia , Pontifice  obfejfo , Po- 
ma capta  Carolili  Barbonios  in  vigoria  caefus  bio 
iacetb  Non  fard  difcaro  fapere , che  la  Città  di 
Bologna  fi  moftrò  molto  affetionata  a Clemente 
VII.  perche  per  la  Tua  liberatone  dal  Caftel  S. 
Angielo,  lo  foccorfe  con  sborfo  di  24.  millà 
feudi , e più  d’oro  in  orof  onde  in  rieompenfa 
ottenne  da  lui  in  vim  contrattili  di  poter  cauare 
ogni  anno  dalle  Saline  di  Ceruia  a porco  Cefe- 
natico  alcune  mila  Tacchi  di  Sale  di  che  ne  hebbe 
if  Breue* come  in  vn  M.S»  hò  trouato , 
j Nella  volta  fon  depinti  le  feguenti  hiftorie  , è 
prima*  quando  dal  Vefcouo  di  Gierufalemme  fi 
diftribuifeono  à pellegrini  pezzetti  del' Sacro  Le- 
gno $ del  quale  quantunque  di  continuo  fe  ne  ta- 
gliale ? e diuidefle  à deuoti , ad  ogni  modo  mai 
mancaua,  è ciò  per  diuin  miracolo . Vi  è notato. 
S. Crucis  particula  ab  HierofoL  Ep.  peregrini e tm- 
pertiuntur  : nec  tamen  Sacri  Ugni  materia  defictt  . 
Di  ciò  così  fcriue  S. Paoli  no  Ep.  II.  C rux  in  ma- 
teria in/enfata  vim  viuam  tenens  ita  ex  ilio  tempo- 
re innumeri s pane  quotidie  bominum  votis  Li - 
gnumfuum  eommodat , vi  detrimento  non  fentiat , 
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qua  fi  intaSi  a permane  at  quotidie  diuidua  fu - 
mentibui  » & femper  tota  venerantibus  . Moftrofii 
molto  bramofo  di  vna  particella  di  ta!  veneran- 
do Legno  Francefco  I.  Rè  di  Francia:  che  però 
Leon  X.  per  confolarlojmandò  la  feguente  lette- 
ra al  Card.  Iacobacci . Iacobatio  Card . legato  Ro - 
ma  r elisio  i Quoniam  m hoc  Francifci  Gallorunu* 
Regis  ad  nos  aduentu  cupio  > vtis  a mepraclarum 
aliquodypiumque  munus  babeat  > volo , vt  S. Cru- 
cis Fanum , quod  in  Hierufaltm  dicttur  > cajle  at * 
que  perfanSie  adeas  , capiafque  tantum  de  Crucis 
Dominici  Trunculo  > quod  tbi  aferuatur  > qu an- 
turiforma  caufa  bac  in  membranula  fcriptum,  at - 
que  deptSìum  co  nfpicies . là  vbi feceris  > e am  Legni 
partem  bene  obfgnatam  per  cclerem  tabeO arium^j 
.ad  nos  mittito  cum  eius  faSìi  te Sìifi catione  tua  ma- 
ri u fcripta  » qua  Regi  vna  cum  Legno  tradatur  » 
Hac  diligenter  curabis  » &valeabts.  Dat.IlI . 
l\lon.  Dectmb.  anno  111 . De  Villa  Ca fattoli  agri 
Fiorentini . . ... 

Nella  Seconda  è il  buon  Coftantinò , che  ri- 
ceue  con  ogni  pietà  parte  del  S.  Legno  mandato- 
gli dalla  Tua  madre  Elena . Vi  fi  legge  Ptus  Con - 
Jìantinus  Cbrijli  Crucem  partem  reuerenttr  exci- 
pie.  Di  quello  Ter, iue  Giorgio  Amartelio  lllz^j 
ingenti  latitia  excipùns  partem  veneranda  Crucis 
in  aurea  ibecarepcftam  , tradidit  Epifcopo  confer- 
uandam  . Socrate  lib.i.  c*i  3.  ^uam  Crucis  par- 
tem  cum  accepijfet  Confantinue , crederti fai u am 
fare  » & periculorum  ex jpertem  ili  am  ciuitafef», 
vbi  ajjeruaretur  * Niceforo  lib.  1?.  e.8.  Quam  il - 
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lum  quo  animo  quii  fufceptfìe  dicat  i cum  fecum. _* 
ipfe  reputaueritvrdeni  eam  feraaiUm  tri  , in  qua—, 
tam  Sacrum  conferuaretur  donartum  <&c. 

Mirali  nel  terzo  luogo  l’Imperatore  Eraclio, 
che  à pie  nudi  porta  il  recuperato  Legno  della 
S.  Croce  dicendo  0 Crux  Benedirai  qui  fola 
entrando  nella  S*Città  col  Velcouo,  e dumerofo 
popolo.Vi  fi  legge  Herachus  Imp,  nudis  pedtbus 
S.Crucem  gefians  pie  Hteroly  marre  ingre ditur  ; di 
cheli  hi  nel Breuiario  corretto,  e mandato  in_» 
luce  nell*  anno  1 6\  i.  d’ordine  di  Noftro  Signo- 
re . Turni! erdclius*  abteóìo  ampìiffimo  V èfiitu  , 
deir  aSìtfque  calcete  > ac  plebeio  amtóìit  mdutus  , re - 
liquum  via  facile  eonfecit , tneodem  Caluarta 
loco  Crucem Jiatuit , vnde fuerat  à Vtrfis  afporta - 
ta . Vedefi  quello  Imperatore  depinto  in  vna  fi- 
la del  Vaticano  » che  rigetta  con  la  delira  vna_» 
nobile  corona,  che  li  viene  pòfià  intefia»  évi 
fono  quelle  parole  !S(jpbaieJì  , vbi  RexRegum 
Cbrifius  fpineam  cotonano  tutti*  Qhrtfiidnum  bù- 
minerei  aure  arri  gefìaré . Succede  quello  fatto  nel 
628.  & adi  i4.-di  Settembre  fi  celebra  l’ElTalta- 
tione  di  efla  Cróce,  fella,  che  anco  fu  detta  Me- 
moria rejìituttonis  Crucis  In  tal  giorno  nel  407» 
pafsò  al  Cielo  il  Santifiimo  Giouan  Chrifollamo 
tanto  amatore  della  Croce , di  cui  compofe  le-, 
loquente  Oratìone»che  comincia  Sape  apud  ani - 
murre  meum  dtfquifiut  foc*  Quello  gran  Dottore 
fu  delie  lettere  Armene  fi  benemerito , chenèL» 
vicn  chiemato  Inuentore  i onde  nella  Libraria 
v Vaticana  vedefi  Ja  fua  effigie  con  li  caratteri  Ar- 
meni » 
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ineni  > è lettre , che  dicono  S . Io.Cbryfofiomus 
Litterarum  Arménicarum  inuentor . La  dettai 
* celeberrima  Libraria*  fu  ingrandita*  & ampliata 
da  Nicola  V.  Sirto  IV.  Calirtò  [III.  Siftò  V.  Paolo 
V.  & a mai*auiglia  argomentata  da  N.S.onde  in 
tnarmo  vi  fi  legge  Vrbanus  V l li.  Pont.  Max. 
Complura  Palatina  Btbhotbeca  volamina  nobtles 
Hideibtrtica  vittoria  tndnubias  Gregorio  XV.  & 
Àpofioltc*  Sèdi  à Maxtmtl.  Banana  Ducè  dona- 
ta , Romani  àduextti  oppurtunts  armarci  in  Va- 
ticano cònclufit  ì locum  tudetn  ante  a , atqui  infor- 
ni? ih  banc  fpèciem  redigiti  per /pieno  fpecalanum 
nitore  escornauit  » anno  Doni.  M*  *Ù.  Cì  XXIV. 
Ponti  pruno  . E perche  fotto  la  detta  Libraria^»» 
è porta  anco  la  famofa  Armaria  parimente  da_> 
ÌSJ.S.  perdifèfa  di  Roma*  e dello  Rato  Ècclefia- 
rtico  mirabilmente  aCcrefciuca  ( onde  fi  porto  nò 
armare  p’irì  di  jo.  mille  perfone  in  vn  (ubico  7 
fi  leggono  /opra  due  porte  queftè  ifcrittioni  ; In 
Vna  Vrbanùi  Vii  t.  Pont.  Max.  Vtbii  & ditio- 
nis  Bcclefiaftìca  fecuritati . Anno  Iub.  M.  D G. 
XXV.  Nell’altra  Vrbanus  Vili.  Pont. Max. Ut- 
tè  ras  Arrhis . Arma  Litteris  * Ponti/,  anno  Ut* 
Non  voglio  con  quefto  occafione  trapaliate  con 
-filèrttio  vna  lèttera  fetitta  da  Nicolò  PerottiAr- 
éiuefeduo  SipÒtino  d Nicola V.ail  qual  Pontefice 
mandò  mólti  Letterati  per  tutta  Europa  i ceri- 
cat  libri  per  arrecchire  là  Vaticana  , e frà  gfal«- 
tri  il  fa  dettò  Pérotei;  Ecco  la  lettera . B.  V . per 
ihèdìuth  Reuerendifiimi  D.  mei  D.  Card.  N/eaht 
qua  tu  or  libros  , qxtornm  vnui  tonimi  quatuor 

Buan- 
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. E u angeli  a, , alius  Gregory  Naz.ianx.eni  or ationes  » 
eius  i qui  vt  y.B.  non  ignorai  amorem*  Dulttm 
X yrannum  » vocauit  ; tertius  AriJìoUlis  contine t 
problemata  , pluraque  bue  v/que  viderim . Item. 
problemata  ùilexandri  Apbrodifiti  ex  cadetti*  vt 
aiunt  , fcbola  . Quarta s DemoRhenis  pr iu atea 
or  ationes ..  Hos  &fi  cum  magna  dìligentia  , ingen- 
ti tamen  cum  dijficultate  re  per  imm  > & eos  mitto . 
V-  B.fperant  mequotannis  tot  » velpluresV.B. 
pofie  mittere  » M ultos  etenim  fimul  ìnuenire  diffi- 
cili font  f quatuor  veroyvel  quinque  quotannis  non 
crit  impofsibile  velati  quendam  cenfum  V.B.  mit- 
tere » cui  me  bumiliter  commendo . 

Da  vno  de  fianchi  fi  fcorge  il  noftro  Redento- 
re pollo  sii  la  Croce  » con  tali  parole  fiotto  0 vos 
■omnes  y qui  tranfitis  per  viam  &c.  Notano  gra- 
tissimi Auttori  fi  Greci  , come  Latini)  che  Gesù 
fù  Crocefiflò  con  4.  chiodi  > due  alle  mani  , e due 
a piedi  > e cofi  ho  vitto  io  in  alcune  Chiefe  anti-  » 
che  di  Roma, cioè  nel  portico  nella  Chiefa  di  San 
Giouanni  in  Laterano,in  S.Maria  Imperatrice^  > 
in  SS#  Cofmo , e Damiano  > in  S.  Bonofa  in  Tra- 
ttenere « in  S.  Maria  Trafpontina  nel  chioftro,  in 
S.  Nicola  in  Carcere  > in  S.Clemente  » in  S.  Vrba- 
no  alla  CafarelIa,doue  è traditione>  che  detto  S. 
battezzane  Sé  Cecilia,  in  S.fiibiana,  in  S.Coftàn- 
za,  nelle  Porte  della  Chiefa  di  S.  Paolo,  nella  Sa- 
creftia  di  S. Pietro,  fotto  quelle  Sacre  Grotto 
Vaticane , e l'opra  il  pilo  marmoreo  di  Giunio 
Batto  Prefetto  di  Roma  ; oue  cosile  notato  An- 
tiquifsimume  parto  mar  more fepulerumluny  Baf- 

: fi  ' 
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» 

fi  PrafeSìì  Vrbit  qui  obyt  anno  l$9.  neper  tum^» 
fiub  Clemente  Vili.  Di  quello  fepolcro  ne  hò 
fcritto  nella  prima  parte . La  degniti  della  Pre-  ' 
fettura  di  Romaèantichifsima,  enobiliffima, 
in  tanto  • che  S. Gregorio  Papa,  dieci  anni  auan- 
ti»  che  forte  aflonto  af  Ponteficato  fù  Prefetto 
di  Roma  nel  581.  di  cui  coli  fcriue  S.  Gregorio 
Turonenfe  lib.  1 o.cap.  1 ,§>ui  ante  a fenico  contextu , 
ac  gemmi s mi  cantibui , fio  litui  erat  per  Vrbem  pro- 
cedere trabeatus  > nunc  vili  contentus  veflitu , ad 
Altaru  Dominici  minijlerium  confecratur . Scriue 
il  Gallonio  nell’Apologià . Quii  nefciat  , trabeam 
& qua  trabea  accedunt  > infignia  fuijfie  Vrbana 
Prdfe&ura  ìpjì  Gregorio  necejjaria  in  dumenteLL*  » 
non  autetn  adgloriam  ojìentandam  ì e per  quan- 
to fcriue  Nicolò  Alamanni  de  later . pariet, Carlo 
Magno  fù  ancor  egli  Prefetto  di  Roma . Tal  fe- 
gnalata  degniti  è fiata  l’anno  1631.  adì  la.  di 
Maggio  conferita  da  Noftro  Signore  con  molto 
applaufo  nella  perfona  dell’Eccelentifsimo  D.  . 
Taddeo  Barberino , e fù  dichiarato  in  Confiftoro 
a Monte  Catiallo  in  Lunedi  matina  in  luogo  di 
Francefco  Maria  Feltrio  vltimo  > e VI.  Duca_* 
D’Vrbino»  qual  pafsò  alla  altra  vita  adi  18.  d’A- 
prile  in  Cartel  Durante  vecchio  di  fopra  80  an- 
ni » per  la  cui  morte  è ricaduto  Io  flato  d’Vrbino 
iS.Chiefa»  alla  quale  Iddio  benedetto  conceda 
fempre  pace  e tranquilli . Fece  il  prefato  Ec- 
cellentiffimo  Taddeo  in  Roma  con  molto  fplen- 
dqre  alli  3.  d’Agofto  in  Domenica  l’Entrata  fo* 
lica  per  la  porta  del  Popolo  fino  al  fuo  Palazzo 

pò- 


xyo  he  facre  G rotte  Vaticane  . 
porto  quafi  incontro  alla  Chiefa  di  S.  Saluatorg 
in  Campo  con  numerofa  comiciua  di  gran  per» 
foraggi,  e Titolati  & adì  <5.  dell’iftefso  in  Mer* 
cqrdi  marina  gli  fiì  dato  dairiftefso  Pontefice 
Tabico  antico  prctiofo  di  Prefecrp,cioèDalmati* 
C a,  Manto  &c.  prefeote  30.  Cardmali  nella  Cap- 
pella AportoJicadel  Quirinale  con  grandifsima 
iplennitd.&  jp  quella  macina  Sua  Sancicd  lo  rité. 
nefeco  a pranzo  in  menfa  diftinta,  ad  bore  a», 
con  nobilìfsima  caualpata  andò  dal  Quirinale  al 
indetto  Palazzo,  d vedere  il  qual  fpetcacolo  con- 
corre tutta  Roma?non  efsendp  itata  YÌfta  da  mof* 
ti , e molti  anni  in  qud  iìmil  ponjpa , A di  21.  di 
Marzo  1 63?. nel  Vaticano  la  Domenica  Lettore^» 
N.S-  gli  diede  fqJennemente  |a  Rofa  benedetta  « 
e l'ù  accompagnato  da  j*.  Cardinali  in  mezo  a ili 
due  primiDiaf.Cardinali.cioè  Francefco  Barbe- 
rino » & Hippolito  Aldobrandino  con  molto  ap* 
plaufo.  Nella  Sala  di  Campidoglio  fi  legge  iii^ 
marmo  a lettere  d’oro  rai’ifcntripne  • Tadto. 
Barberino  Pr<£f}tjìriporurn  Principi , & fummo, 
Ucclejiafiic^rum  (Optar  itm  Duci  prtfiinam  P rba.  * 
n<e  Praftfìur#  glortam  » qua  prtdem  aberat  ab 
Vrhe  in  Capitoltum  reducentt  Roma  gratu/ans  » 
pub heum grati  animi  monumentum  ex  SI  C.  pofuil 
anno  M . OC.  XXXI.  die  XX.  Septembris . Petra 
Franctfco  Paulo , Fabio  Fano  , Petrq  /. intanto 
Muto  C off.  Fabio  Celfo  Priore. ^ . 

Dall’altro  lato  fi  vede  S.Elena»  cheritroua 
la  Venerabil  Croce  nel  Caluario  -,  e vi  fi  legge 
S.  Helena  Imperatrix  Magni  Confiantini  water 

Cbri - 
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Cbrtfti  Crucem  dm  queefìtam  Hierojoli  tandem  al- 
ta tei  Iure  demerf'am  diutnttus  inuenit . Ciò  fuc- 
cefse  dopo  il  Concilio  Niceno  nel  320.  Di  che 
fcriue  Sozomeno  lib.z.  c.i.  elfendo  ella  Impera- 
trice quali  ottogenaria  , come  dice  Teodoreto 
lib.t . c.18.  $ afare  tal  viaggio  in  quelle  parti  ne 
fù  (per  quel  che  ne  racconta  Socrate  lib.i.c.17.) 
In  fonano  dtuìnitus  admonita  » e S.  Ambrofio  dice 
Jnjlttutu  Spirittti  » il  qual  aggiónge  , che  per  la_» 
ftatua  di  Venere  > che  nel  Monte  Caluario  era 
ftata  pofta  dall’empij  nel  luogo»  doue  era  ftata 
la  Croce , chiamauafi , Monte  Venerano  : onde 
fopra  il  Salmo  47.  die t » Dominmfecundum  egli 
iraSìum  incenerano  pajfutejl.  Alla  gloriola.» 
Imperatrice  S.  Elena  è in  Roma  dedicata  vna_j 
Chiefa  detta  gi£  S.  Nicola  de  Molinis  J,(  come  in 


vna  ifcrittione  di  marmo  in  effe  fi  legge  ) ouero 
de  Cefarini  per  eflere  vicina  al  loro  Palazzo  , o 
ci  è la  Compagnia  de’  Credentieri  : Nell’anno 
1632.  con  conlenfodiN-  S..è  ftata  de)  tutto  ri- 
nouata  l’antichifsima  Chiefa  edificata  dal  pio 
Coftantino  Imperatore  nella  via  Labicana  fuor 
di  Porta  Maggiore  nel  luoco  detto  dal  volgoTor 
Pignattara  » di  detta  Santa  > della  qual  Chiefa , e 
Cemiterio  fà  mentitine,  e più  luoghi  Anaftafio 
& in  particolare  neljla  vita  di  S.  Silueftro,  e di 
Adriano  Papa I.  Nell'anno  auancj , cioè  i6Ji-ef- 
fendo  io  andato  con  due  altri  Sacerdoti,  frà 
quali  Monfig.  Ricciullo  Vicegerente  d’ordine,» 
dell’Eminentifs.  Card.  Barberino  4 veder  le  ve- 


T di-  }'T|  dMi  wJ  (Y  yAvA  lil/ivvv.  Stx'ltu, 


} A 


A* 

*'  V 


Digitized  by  Google 


iji  Le  pieve  Grotte  V atlcane . 

Bigie  dieffa  Chiefa,  o Bafilica  vi  trottammo  fcol- 
pita  in  terra  invn  marmo  antichifsimo  di  baffo  ri 
Iieuo  vna  Tedia  Ponteficaie  con  lo  Spirito  Santo 
in  cima  ( Deus  fedetfuper  fsdem  fanSìam  fuam  fi 
- potrebbe  dire  col  falmo  4 6.  ) argomento  chia- 
rifsimo , e teflimonio  de  noflri  maggiori  indù-  j 
bitato  della  continua  afsiftenza  dello  Spirito  ! 
Santo  alla  Santa  Chiefa, della  quale  è capo  vili*  :i 
bile  il  Sommo  Pontefice  Romano , che  hoggi  è I 
il  Santifsimo  VRBANO  Vili.  »il  quale  hi  concef 
fo  Indulg.  plenaria  à chi  vifìta  la  Indetta  Chiefa 
adì  1 8.  di  Agofto , feda  di  S.  Elena  , & adi  2.  di 
Giugno  giorno  di  SS.  Marcellino  e Pietro , il  cui  ..  ' ! 
cimiteriò  è appreffo  alla  prefata  Chiefa  » auanti 
à corpi  de’quali  ardeua  gii  Balfamo,  corno 
fcriue  il  Bibliotecario  , & Adriano  fudetto  lo  ri- 
fiorò > dicendo  il  detto  Autore  Camiterium  item 
BB.  Petrt  & Mar  ce  limi  via  Laute  atta  iuxtaBa. • 
filieam  2.  Heleng  renouauit  &c. 

Molte  Chiefe  in  Roma  fon  fiate  arricchite  del 
pretiofo Legno  della  Croce  » Se  in  fpecie  l’antica  , 
' Abbadia,  e Monaflerio  di  S.  Biagio  in  monte  - 
fecuto  > o C antofecuto  ( detta  hora  S.  Biagio  della 
Panetta)  in  Brada  Giulia  ( chiamata  già  Via_ 
Florida  ) del  Capitolo  di  S.Pietro  * a cui  fù  vnit  a | 
da  Papa  Eugenio  llII.,oue  a man  fìniftra  dell’en-  1 
trareè  quella  marmorea  ifcritione  fatta  nel  107 2. 
tempo  d’Aleflandro  II. fecondo  l’vfo  di  quell’età 
Hoc  fuit  inceptum  renouari  tempore  T emplum 
Vrbis  Alexandri  Romana  Prgfulis  almi . 

Annus  erateuius  duodenus  : & ipfefeeundua 
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1 Annui  mììlenus  Genetrtcis  tunc  feptuagenus , 

T empori  , quo  Verbum  conceptt  Virgo  fu  perni* 
Annui  & Jiuguflo  currebat  menfe  perbuflo 
Sexta  àtei  denti  fuerat  & indizio  dina . 

Abbae  Dominio us  mentis  & nomine  dignus 
lftam  domum  qutdem  cepit , conpleuit  idem . 

Condidtt  bte  dtgnìi  Crucis  & venerabile  Ltgnu 
n Et  v efiem  dia  Genetrtcis  qutppe  Marta 
Andrea, Sanéh  TUasijyDariaque,Chrifanli 
Papa  Siluejlri , Dtonysy  %ntc  nonSeuery 
Iionory  Stepbani  Marci  Marceilique  ani 
Tranquillini  Ntcofìrati  » Cafarijque  ac  Aquile  » 
Ntrey 

Vel  Accbillei  vel  Erafmt  atque  Catarina 
Seu  SS.  XL.  Sanóìp  Cadila  ,-Pnfce,  ZoefqwLa* 
Sopbia 

Ha  flint  Rt  Ri  qui  a quìbiu  almiu  fit  locus  ifte 
*J\{jec  non  multorum  nefcimus  nomina  quorum 
Pelicifsimus  Agavitus  fimul  & Calli  fluì 
Hi  quoque  iam  diSiis fotiantur  demque  SanBi$ 
La  Reliquia  di  S Biagio  nominata  è la  gola» 
che  poi  fù  trasferita  in  S.  Pietro , doue  hora  fi 
conferua . In  vn  M.5.  dell’ Archiuo  coli  leggefi  di 
ella  Reliquia . Anno  1 fa 7.  de  commiffione  Reue - 
rendijfimt  Domini  Card,  de  Valle  ego  lulms  Cer- 
umus  Canonieue  S.Pctrtfolui  ducatos  centum  a uri 
militibus  Germanie  » qui  reftttuerunt  altqua  fr ce- 
menta argenti  fimul  cum  tahernaculo  argenteo  eli 
gutture  S.Blasjjy  <&  calice  magno  argenteo  > & 
CruceConfiantmi.  Nel  medemo  M.  S.  fileggi* 
ltemfolui  per  manui  D.  Vtneenty  Coronati , ac 
/ k $ ma» 
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magi  fieri  Petri  labari*  fcutorts  due  am  3 e,,  apri  mi 
liubus  > qui  erant  in  doma. bona  memoria  D.Domi - 
ni ft  Capoferrei  prò  recuperandis  Itbrii  Infirumen- 
torum  B afille  a > qmsfecptm, extra  V rbem  deporta  - 
bant\  Nella  €hiefa  dt5. Cecilia  in  irafttuero 
i4fa  frattìraento  di  marmo  in  rerra  lfiggefi  ali  al- 
tare maggiore  In  hoc  altari  recondita  junt  Reli- 
quia indette  et  S.  Mari?  ma  tris  Domini , ex-.  Ugno 
S.  Crucis  . i ...  Baptifìa , S.  I obams  Puangel. 

. . item  ex  Ungo  ( prò  Ligno  ) SanSi  . . . 
di  barba  S.  Petri  Ap.'-. . . . Andrea  Ap . . . Io 

Ap.  . . . ex  ojjibta^.  * *Jlpt  &S>  Stepbani 
Protom.  ...  Stepbani  Pqpae,& ex  hquammy* 
Laurenty  ex  off  bus  X~L.  M art.  .vjv  v.  Anqfidfiae> 
ahorum  In  S.  Clemente  dentro  ad  vn  Crocchilo 
di  Mofaico  : onde  nella  Tribuna  nel  muro  leggefi 
cpefti  verfi  Cechini  .•  v.  ...  •«•... 

\ EtclefiflmChrifii  viti fimilabimus  ìfit  i 
Quam  lex  arentem  * f 'ed  Crux facit  euirentem 
PSe  ìigno  Chrifii  ìiaeobi  dens  > Jgnatijque  • 

- ’ln  fupra  / cripte  requiefeunt  torpore  Cbr.tfiì  • 

' . In  S.  Adriano  in  trihus foris , (detto1  co  fi  per 

eflTer  vicino  alli  tre  fori  antichi  di  Augufto , di, 
Cefare  & di  Ncrua  Imperatori , benché  da  altri 
feoreteamente  fi  dica  in  tnbusfatis)  .< 
a jn  nomine  Domini  amtn  \ • Amo  Dom.  M,-  CC. 
XXVIII . Ponti f.  D.  Gregory  RP.  anno  J.  tndit. 
I.  menfe  lanuary  die  Xvm.  inuenta  funi  corpo • 
raB.B.  Mar ty rum  Mary  V Martha , fat-Reli- 

quia  S.  Madri  ani  in  Confef sione fub  "tmrt  altart* 
& corpora  SS.  tr tu m puerorum{m  abfidefuper  co - 
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lumnam  per  magiflrum  Pelagium  Ep . Alban  1 & 
D.  Stepbanum  eiufdem  Ecclefi a Dtac.  Card,  cum 
Clertcis  ipfius  Ecclefi  a videlicet  Presb.  Bzrtbo to- 
rneo* Presb.  Paulo  > Petro  Diacono  > Romano  Sub 
diacono , Oliuerio  Subdiac , & Matbeo  Clerico  & 
Ionatba  Manganano . Item  Gregor.  PP.  1 X.  de - 
dicauit  Eccl-  ifiam  XIII.  Kal.  Apriìis  ìndiSl.I.  fe* 
cunda  feria  pofi  palmas  cnm  Cardd . tnter  quos 
fuerunt  olio  Épp  Scihcet  Pelagius  Ep.A/ban;f  a* 
triarcba  Confi antinop.  Arcbtep.  Medio/ani  » Ar - 
chtep . Tbejfaloni  > Eptfc.  Cafirenfìs  & quidam  Ep. 
Romani p » & Ep.  Cenadien.  In  malori  altari  funi 
Reliquia  multorum  SS.  videlicet  de  fpintscoron*. 
Domini  > de  Ligno  Dom : > declauo  l e/hCbrifii,  de 
fpongia  Domini , de  V efiimmto  lefuGbrtfìi , dtj 
cunabulo  eius  , de  velo  $.  Virg.de  manna  S.  Io: 
Euang.  » de  RdtquijtS.lo'.  Bapt . % S.  Simeonis; 
S.  Andrea,  S.  Philipp!,  S.Tbomp  Ap.>&  S. Simonis. 
Reltquip  S.Rartho.  » S.Luce  » Euang . , S.Maltbgi 
S.  Stephani  Prolom. , S.  Laurenti/,  S.  V incenty  », 
S.  Adriani  .G#f\pora  SS  Mary  Martbp  . Me* 
die  tai  cor  por  um  SS.  Nz*s*i'&  /Achillei,  Dawb 
tillp . Porpora  SS.  Papigò*  Mauri . In  abfidt^. 
fupercolumnam  reconditafimt  corpora  trium  pue- 
rorum  ; S.  Sebafiiani , & Fabiani  *Cofmpf?  Da - 
mtani  » quatmr  Coronatorum , X L.  M artyrum , 
Xyfti  PP.  Blafii , Siluejìrt  PP.  > Nicolai , Alexii > 
Marcelli PP/Cbrifiopbori  M arig M agdal.tAnna, 
Sufannp  , Agnetis  , Luctp  » Petronilla , Praxedis , 
P udenti anp  Margarita , T eclg , Catb ariti g , Bi- 
biana , H ippoJHh  Renati  ; Infimi . Item  pars  cor* 
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forum  fub  fcriptorum  SS.  e fi  in  Confefsione fub 
viatori  altari  Ji licei  SS.  Marci  > eh*  Martbe  , S. 

: Adriani  , P api p & Mauri  . Medietas  SS.  Nere* 
Achillei  & Domittllp  , prpter  capita  SS.  Marii  &• 
Martha  > qup  Reliquip  condii p funt  in  c afula  ar- 
gentea t quamfecit  fieri  D.  Stepbanus  eiufd.  Eccl: 
Diac  Card.  & brachium  SS.  Adriani,  quod  efi  ex- 
tra.ltem  ad  fupplicationem  ditti  D.Steph ani  Card,  3 
Presb.  Bauli  » Ò“  0 lt utrii , Domnus  Greg.  IX, 
PP.  hanc  Ecclefia  dedicatiti,  ac  Confecrauit  anno > 
rrttnfe , die  & indit.fuprafcriptis , Deuefi  notare» 
.che  li  corpi  di  SS.  Papia  & Mauro  furon  trasfe- 
riti adi  li.  di  Febrarojif9o.alla  Chiefa  di  SS. 
Maria»  e Gregorio  della  Valjicella  coneefTegli  da 
Siilo  V.  ad  iflanza  del  Card:  Cufano  » & adi  i i.di 
Maggio  confolenne  pompa  nel  1597.  furon  pa«- 
rimente  trasferiti  li  corpi  di  S&rNerco  » Acchil- 
leo»  e Dominila  nella  Chiefa  ad  e dì  Santi  dedi-, 
cata  nella  via  Ardeatina . Nella  Chiefa  già  di  S. 
Lorenzo fub  Capttolio , di  cui  fà  tuentione  Innoc. 
III.  ì.a.  Ep.  ad  Romanum  » detta  anco . S.  Loren- 
zo de  Nicola  Nafo  ; ò Nafonit  » come  fi  legge  in 
Cencio  Camerario  » & hora  è l’Hofpedale  dello 
donne  inferme  di  S.Maria  della  Confolatione  vi 
era  vna  lapide  » che  adefio  (là  a flirta  in  detta  S. 
Maria  fi  legge  In  nomine  D.  an.1141.  tempore  D.  ■■ 
Greg.Papp  noni  D.Aldoinm  venerabili  Cefalum. 
Ep.  de  mandato  Summi  Pont.  D.  Greg.  PP.  IX. 
banc  Bcel.  S.  Laurenti/  de  Nicola  Nafo  & altare La- 
ipjìut  Eccl. dedicatiti  » in  quo  reliquia*  fubftrip . 
Sanflor,  reeondidit  4.  Feria  pofi  Dom.  palmar • 
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Omnibus  > qui  ad  hoc  Tcmplum  quolìbet  anno  a** 
ftr.  q.pojl  valmasvjq.  ad  oéfauam  Pafibe  » vota- 
tori accepermt  vnum  annum  & 40.  dies  Indulg • 
de  mandato  & au  fioritati  fammi  Pont.tn  remiffio- 
nem  omninm  pescai.  Hacfiunt  relìquia.  S.  Lau- 
re ntij  M.  S . Siluejtri  P.  S.  Stepb.  Papa . S • Mar- 
celli P.  jDe  Ugno  Crucis  * de  cunabulo  Cbrifti  > de 
Sepolcro  Dom.  , de  lapide  S.Stepb .»  Sanéìor.  $. 
puerorum  , S.  Stili  Papa  > S.  Papia  > & Mauri 
M.S.  Nerety  & Archilei  Mari.  » SS  4.  Coronai.  S. 
Dionyfi  Mari. . S.  Maximi  Mari . S.  Pantaleonis 

M. S.  Maria  Magdal.  » S.Sopbta  Ptjìis  Èlpis 
Agapes  V.  & Mari.  S.  Rufina  & Secunda  V . & 

N.  S.  Petronilla  V . S.  Bibiana  V.  & M.S.  Eu- 
genia V.  & M.  S.  Viatoria  V.in  M.  S.  Martinp 
V.  & M.S.  Praxedis  V.  aliorum  plurtmorum 
SanSìorum  . Dedicationem  iftiut  Ectlefia  Presby- 
ter  Peregrinus  fecit  fieri  cum  adiutorio  Mathei  & 
vxoris  eiuó  Corniti jj a . Lapis  cum  dtfcripùs  in  co 
Sacris  reliquys  9 ex  vicina  ohm  Peci.  S.  Laurent ti 
in  hanc  Eccl.tr  anfiatus . Nella  1 fletta  Chiefa  di 
S.Maria  della  Confolatione  fu  poftaadi  lo.d’Oc- 
tobre  1634.  fopra  la  porca  della  Sagreftia  quella 
ifcrittione  in  marmo  • Vrbanus  Vili.  Pont • 
Max.  Sacra  Congregai.  Vifitaùonis  Apoftolicp  de. 
cretum  9 vt  claues  Sacra  imaginù  Deipara  Geni • 
triàs  M aria  in  Porticu fpeBent  ad  Cujìodes  Etele - 
fia , Hofpitalis  B.  M arip  Confolaùonis » & Gra - 
tiarum  9 priuatique  quo  ad  Patres  dtfia  Ecc/efip 
de  Porticu , & diBcs  Cujìodes  in  antiqua  eoruut—» 
pojfejsione  eam  apcriendi  j & ciaudcndt  in  eertts fi* 
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fiiuitatibus  ibi  deficrtptis  eficmanutenendos  fiuoBre- 
, »/  Apo/t  olito  a ud ornate  approbauit , confirma* 

mt  fub  datum  Roma  apud  S.  Mariam  mai  arem 
fub  annulo  Piftatoris  die  4.  1 6 $6  J Pontifici 

VII . PetruiVincentiuj  C attalentisi  Bartboìomaus 
Capranica  » Guido  del  Pelagio  Cuftodes . Dtdacus 
Cinquinus  Camerarìus  pofuere  • 

Nella  Chrefa  di  S.  Lucia  del  Confatone  (gii 
'lìofpedale  »)  in  marmo  vi  fi  legge  ^ Omnibus 
:dile6ìifsimts  bac  tegentibus  notum  certtfstmumqua 

fit  bae  omnia , qua  inferius  fcrtpta  funt . 7/cr  />z . 

altari  condita  funt  filicet , de  Prg/èpio  Domini , 

Domini  ».  M enfia,  de  Ligno  >f< , de fipongia, 

de fiepulcro  > de  lapide , quem  A.S  D C.I.C.L  S L, 

7.  E.  de  fimbrys  ve  pimenti  eius  » de  fiepulcro  B. 
Alaria , de  vcfiimentis  etus  , deque  captila  » de  Re- 
liquys . S.  Io . Bap. , deus  S.  Petrt  Ap.  > orario 
tini , de  Reliquys  S.  Andrea  Ap. , de  fi  ime*  ti  5 
Io.Euang . » Tboma,lacobi , M a b iì Simonis 
tdeì  » <£*  Matbia  de  Laptdibus  S.  Stepb . jReliq. 

S.  Laur.  S.  Vine.  Sebafi,  Cornely  Pont.  &■  Mart,  » 
Felìcis  PP . M.  1 PP»  > T tburty , & V ale- 

'riani , M arcelliani  & Marci , Cofmd  & Damia- 
ni , Cbrìfiantt  & Dang  , Mary  & Martbq  , Au- 
4 difax  & Abacum , Tranquillmi , Èujibaty , Pifii » 
Agaptti  e T henptfit , Feltas  E p . , Gordiani , Ftjìae,  _• 
Proculi  & Careutliae,  Dtonyfii, Magni  mari y rum, 
FàUlirit  Ep.  SS.  Martyrum , a X L.  5.  PV//« 
citatis  fyfiltorum  etus  , Maria  M agdalenx  , dga- 
tbp  Prifcae , Bonofia , Marmenia  , Aurea  , Arfbe- 
mip  > Emcrentiana  > ^ aliorum  SS*  quorum  nomi - 
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na  ignoramus  . Vi  è poi  quefta  aggionta  Brachi y 
quoque  S.  Lucia  V,M.  lllujirifsimo  > & Reusrert - 
difsimo  D ; Galeaùo  Sanuitale  Arcbtep . <*c  f»0- 

dum  Illuftr.'  T)D.  Cefart~>  Éodtano  , Profpe- 
ro  laeobatto , Francfco  Coronato  Cuftoàikue  > ac 
admodum  III.  D.  061  auto  Diaz  Camerario  . 

Nellà  à rftichi flì ma  Chiefa  di  S. Marcello  de’Padri 
Seraiti  fidoftferua  invn  bel  vafod’argéro  efmal 
to  di  quello  Sacrò  Legno  nella  Cappella  del  mi- 
ràcofofo  Cfocefiflo.  Nel  Monallero  di  tal  Chie- 
fa vera  già  vna  celebre  Biblioteca  , arricchita^ 
particolarmente  di  730.  libri  da  Antonio  Orlo  > 
come  dalla  feguente  memoria  in  marmo  iui  af- 
fifla  corta  . Ex  Itbris  Antony  Vrji  V eneti  Refe- 
rendari} <Ap.  lAgienfs  Ep.  ex  teftamento  non  or- 
dinatis Iacobui  Vrfue  frater  confane  mentis  etus 
730.  vo  lumina  tn  bac  Btbltotbeéa  extììentta  longe 
piar  a opera  in  omni  faeultate  continenti  a ad  bono- 
norem  Virginie  donauit  buie  Monajterio  S.  Mar- 
celli prò  anima  eiufdem  dtlettifsimi fratrisfui  : prò 
cuius  falute  Priori  & fratres  non  ingrati  tanti  mu- 
neris  promiferunt  Jìngults  menfibus  Defuhttorum 
Offiàttm  celebrare  cum  Mijfa  folemni , &•  alijs  mtf- 
fsis  . Qui  e ti  am  Epifcopue  in  extremis fuis  legauit 
ditto  Mon  aferio  pianetam  & pi  untale  aurea  » ò* 
diieatos  eentum  auri  > quibus  ordtnauil  fibt  Anni - 
uerfariU fieri  per  ditto  s Fratres  cummijja folemni* 
Ò*  alijs  • Extrabentes  libro s » etiam  minimum  eie 
bac  ‘Btbltotbeca , ac  feientes  non  reuelantes  > cùìuf- 
Ttis  dignitatis  exijlant , etiam  fi  ditti  M on  after y 
Priori  vel  Generali  s fi t,  ipfo  fatto  fi  nienti  3 erfcotrh 
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mimi  cationi;  ineurrunt , a qua  non  nifi  a fillo  Papd 
pofiunt  abjoiui  y vf  in  Bulla  SanUfsimi  DD.  Pape 
Leonii  X.  fuper  hoc  eoncefia  anno  Ifi7.  Altro 
Chicfe  tralafcio  per  breuiti  arricchite  di  fi  pre- 
tiofa  Reliquia , non  pretermetendo  però  » cho 
nella  Bafilica  Vaticana  Tempre  fi  è folennijytato 
nel  Maggìb  » e nel  Settembre  di  quella  S.  Crocei 
onde  in  vn  Calendario  M.S.  leggefi  Die  a.  May 
Jnuentio  S •Crucis . Habemus  de  Ligno  >fc.Die  14» 
Sept.  Exaltatio  S.  >f<  Habemus  Oratorium  ma- 
■gnurn  t , & ibi  Lignum  S.  >j^  decer»  librarum  « Ma 
molto  maggiormente  fé  ne  fi  hora fella  a li  a.  di 
Maggio  per  il  pretiofo  dono  ( come  fi  dille)  fat* 
to  da  Noftro  Signore1  di  quello  Santiffimo  Le- 
gno nel  1 6%p.  volendo  » che  in  detto  giorno  fi 
mofiri  dà  tre  Canonici  con_»  il  Volto  Santo  * e 
Sacra  Lancia  có  Indulg»Plen;  onde  nella  fua  Bolli 
nell’Archiuo  leggefi  Vrbanus  P.P.  V lil*  ad  fu - 
turar n rei  mtmoriam . Ex  omnibus  Sacri!  Reli - 
quys  &c.  mota  proprio  t & ex  eertafcieentia  no- 
Jìra  Crucem  argenteam  S aerts  buiujìnodi  SS.  Cr«* 
eis  Re  ti  quys  decoratati  Bafihcà  Prine . App.  dt*e 
y rh e , ad  quam  maximus  Cbrifiifideltum  deuo - 
tionii  eaufa  ex  omnibus  mundi  partibue fit  concur * 
753 j,  eo  in  loto  eolloeandam  » perpetuo  eufioaien * 

dam  oc  ajferuandam , vbi  panter  funi  buiufmodi 
Saluatoris  imago  Veronica  Sudano  exceptat  & 
ferrum  Lancea , quo  Sacratifsimi  illtus  Corporis  in 
ip/aCruce  pendentis  latus  perforatum  fuit  > tenore 
prafcntium  donamus  » concedtmusi  elargimur  éfe» 
De  onnipotenti!  Dei  tnifericordia  &R.B.  App « 
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Peìrt  & Pauli  omnibus , fafingultsvtriufqnefie- 
wut  Chrijìi fide  liba  s vere  poenitentibus » & Gonfef- 
fis  , ac  Sacra  Comunione  refeéìis , qui  in  e aderti 
Bafilica  Ferri , Grucii>&ASttdary  buiufmodi  ofien - 
fioni  preferite s fuerfrtt  » & prò  fidei  ortbodoxae  prò* 
pagatione  » ac  Eccfcft*  G albo tic ae  tranquillo  fla * 
tu , feu  » vt  cuiltbet  fuggeret  deuotio  > pia*  4^ 

Deum  preces  effuderint  » plenariam  omnium  pecca- 
forum  fuornm  Indulga  & remifsionem  rhifericor - 
diter  in  Domino  concedimus  &c.  Datum  Roma 
apud  S.Petrum fulKfinnuìo  Pifcatoris  die  9.  Aprtlts 
1629*  Pontifi  nofìrt  anno  6%  M.y£.  M araldus  • Dal 
che  fi  conofce  l’attetto  grande , che  S.  Santità  hà 
moftrato  à quella  Sacra  Bafilica  . Ne  meno  fi  è 
moftrata  beneuola  alla  Chiefa  già  dedicata  a S * 
Nicola  In, o De  Porciltbm  (famiglia  cofi  chia- 
mata) la  quale  anco  fi  vede  cògionta  dietro  alla 
nuoua , ji  piedi  del  Quirinale  , che  nel  1775.  fu 
concetta  da  Gregorio  XIII.  a Padri  Capuccini» 
doppo  etterfi  partiti  prima  dalla  Chiefa  di  Santa 
Maria  deTVIiracoli  ( loro  prima  habitatione  in.-. 
Roma)  vicina  alla  Porta  del  popolo;  poi  dalla 
Chiefa  di  S.  Eufemia  nel  Vico  Patritio  pofta  fri 
S.Pudentiana , e S.  Lorenzo  in  fonte  (Chiefa  fe- 
gnalata»  antichifsima  » e rinouata  , & abbellita 
dalla  Congregatione  Vrb,ana)trà  liMonti  fcfqui- 
lino  , e Viminale  ; concetta  dico  a Capuccini  de- 
dicandola à S.Bonauentura  » & vltimamente  nel 
16  ji.  data  da  fua  Beatitudine  alla  Natione  Lue* 
chefe  fotto  1 iniiocatione  della  £.Croce  , e di  San 
Bonauentura  Card.,  onde  di  fuo  confenfo  adi  9. 

di 
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di  Luglio  i6)  i.  sù  la  porca  vi  ftì  pofto  Templum 
S .Crucis  & S.  Bonauentura  N attorta  Lucenfis  , e 
per  più  honorarla  vi  concede  4ndulg.  Plen.  per- 
le  oratione  delle  4o.hore  poftéuiadi  n.del  me- 
demo  ,come  cofta  per  Tuo  Brèue  fpedito  li  8.  di 
Luglio  féji.  » & adi  io.  deìtlftefio  vi  fù  affida-» 
in  Chiefa  tal’ifcrittione  Lucenfium  Natio.  M «/- 
tis  ab  Orbano  Vili*  P.O  M.  ornata  benefici} $ no- 
bili bac  Aedefub  nouoS.Crtecis  & S.  Bonauentura 
Qeteri  titulo  ad  facroi  vfus  accepia  tanti  Principe 
domi , forifque  de  C bri  filano,  re  optime  meriti  » ò* 
pietatem  & munificenti  am  immortala  obferuanùte 
nomine  te fiata  voluit  anno  fai.  i6j  ùeius  pontifìci 
fopra  la  porta  del  PalazZo(gii  Conuento  di  Ca- 
puccini)  e in  marmo  queftaifcrittione . Vrba- 
nus  PI  II. Pont . M ax.Coenobium  olimCapucci - 
norum  in  amplioresAedes  translatorum  > eubtculis 
difpofiùs , & or  tu  complanatis  Pontificie fami  li  ae 
commoditati  ad  barn  formam  redegit , ampliauit  > 
& ornauit  An.fal.  M.  D.  C.  XXXII,  Pont.  IX. 
E veramente  non  fenza  diuin  volére  è auenuto  , 
che  fi  come  ai  tempo  di  Vrban  li.  fu  illuftrata-» 
con  veraci  miracoli  la  Città  di  Liicca  del  mira*- 
bil  Crocefiflo  formato  da  S.Nicodemo  difcepóld 
diChrifio;  còfinel  pontificato  di  Vrbano  Vili* 
è fiata  Roma  fegnalata  con  vnaChiefa  dedica* 
ta  al  ifleffo  Crocefido, che  cornili  u-nementechia- 
mafi  S.Croce  ò Volto  Santo, di  cui  fc ride  à pieno 
Cefare  Ftanciotti  nelle  fue  Hiftòrie.  Eflendòfi 
fatta  mentione  di  S.Bonauentura  è bene  fapere  » 
che  N.S.  donò  adi  1 5.  di  Maggio  16  j j.alla  Ghie* 
t ' r fa 
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fa  dellla  Cortcettione  immacolata  della  Beata»* 
Vergine  de’Padri  Cappuccini  due  infìgm  Reli- 
quie * ciò  e del  braccio  Iigaro  in  argento  di  San 
Tomaio  d’ Aquino,  ouefi  legge . S .Thomas  Aqui- 
nas Ecclejìae  Dottor  VrbanusV HI . Pont.  M«. 
Anno  X . » e del  braccio  di  elfo  S.  Bonaueutura 
pur’in  aFgentcfcón  lettere  S.  Bonauentura  Card. 
Eccl.  Dottor  Vrbanut  VI  li.  Pont.  Max.  anno  X. 
Il  giorno  Tegnente  adì  16.  S.  Santità  vi  andòd 
dir  meda  accompagnato  da  due  Cardinali  , cioè 
fr.  Antonio  del  tic.diS.Hòndfrìò'Pènifehtitfr  mag 
giore , e Martio  Ginetto  ViCatiÓdl  Tua  Santità . 

A di  *;  di  Xugìio  f 6 j i.‘  Andrea  Bolgi  da  Car- 
rara cominciò  a fare  il  modello  di  ftucco  della-» 
fiatua  di  SiÉlcfta  al  Tuo  altare  , & adi  y.  di  Mar- 
zo 1 s.  fiV  fcoperro , e Rendo  flato  villo  da  N.S^ 
con  ii,  Ca r d i n a 1 i l’i Hello  giorno  > d a cui  fiì  loda- 
to. Adf ì5*  d^Aprife  i634. fd cominciata  la  ba- 
lau/lrata  di  màfffib  nella  Nicchia  > nèlla  quale  lì 
porri  la  Reliquia  della  CròCé , eftì  finita  adi  a o, 
di  Giugno  & adi  16.  dì  Settembre  vi  "furono  po- 
lle due  delle  colonne  antièhifsinié , ebellifsimé. 
fatte  a Vite  ( il  che  fi  farà  anco  aU’altre  tre  Nic- 
chie d’ordine  di  N.  S.  ) le  quali  ( come  fcriuono 
alcuni  aóttori)  furono  portate  da  Gierufalem- 
me,  o come  elli  vogliono,  da  Grecia  dal  Tempio 
di  Diaria  Efefia  a Roma  in  quella  Emmennlfim^ 
Bafilica  fin  dal  tempo  diCollantino  Imperatore. 
Sopra  l'altare  di  detta  S.  Elenà'  fotto  la  nicchia»* 
adi  14*  di  Maggio  1634»  vi  fù  polla  in  marmo 
tal’ifcriccione.  Partem  Crucis , quarti  Heiena. 
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Jmperatrix  e Caluario  in  Vrbem  adutxitVrbanus 
Vili»  Vcnt.  Max.  t Sefloriana  Èafilica  defitta- 
ptam  i;  additi*  ara  » fy  J tatua  » bit  in  Volitano 
collocatiti.  ■. 


* '.a  ' f \ 

Della  Seconda  diuijtone  del  Loco  delle  Sacre 
' Grotte  Vaticane  » Cap.  Vili. 

t ' ' , . . 

IN  quella  feconda  diuifione  > qual  fiì  farta  al 
tempo  Innocentio  IX.  lì  contengono  varij 
monumenti  poftiui  al  tempo  di  Paolo  V.di  Apo- 
ilolica  memoria  dc’Pontefici  » Cardd. , Vefcoui» 
Titolati , e cofe  antiche  degne  da  elfere  palefacc 
al  mondo  . Cominciaremo  dunque  da  vna  {Sarte 
e feguiremo  girando  in  torno  in  torno  per  an- 
dar con  ordinejrimettendomi  all’altre  cofe  fcrit- 
te  già  nella  prima  parte  . Primieramente  vi  era 
l’altare  con  vna  diuota  immagine  di  Maria  Ver. 
col  figlio  in  braccio  tenente  il  mondo  in  mano 
depinte  da  vn’allieuo  di  Pietro  Perugino  » e fo- 
pra  vi  fi  leggeua  Imago  "B.V  tr girti  s fitptr  ianuam 
ingrtjhts  JacreJtue  olim  pofita  bit  16  J i.  exbibita . 
Vi  ardeua  gii  di  continuo  vna  lampadari  erano  - 
appefi  molti  regni  votiui  » e candele  e prima  fta- 
ua  tri  gli  Altari  di  S.  Andrea  e S.  Tornalo  fopra 
la  porta  dell’ingrelTo  della  facreftia  della  Bafili- 
ca  demolita  , e qui  fù  .traportata  al  tempo  di 
Paolo  V.  fu  poi  leuata  nel  1634.»  e polla  nella.» 
Cappelletta , doue  è la  Colonna  Santa  > ador- 
nata . 
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Rata  eoo  Angeli  di  marmo  > che  llauaoo  all'alta" 
re  del  jSantifsimo  Sacramento  nella  E»afilica  an- 
tica : & in  vece  di  lei  » vi  c (lato  poflo  vn  Sana- 
tore di  marmo  ,*  che  ftaua  al  fepolcro  di  Boni- 
facio Villi  In  terra  è il  fepolcro  di  Carlotta^ 
Regina  di  Gerufalemme , Cipri , & Armenia  , e 
fono  intagliate  in  marmo  quelle  parole  Karola 
Hierufalem,  Cypri  & Armenia  Regina  obyt  XVI 
luly  anno  Dom.  1487.  Quella  Signora  diaccia- 
ta ineiuftamente  da  Giacomo  fuo  fratello  ille- 
gittimo  dal  Regno  di  Cipri  venne-  all’hora  per 
ricqrfo  à Siilo  1111.  a cui  bagiò  humilmente  i 
piedit  e gli  fù  aflegnaja  per  habitatione  il  pa- 
lazzo in  Borgo  Nouo  » in  contro  alla  Chiefa  dì 
S.Maria della  Purità»  doue  incorfa  mparalifia 
morì  d'anni  47.  » & in  S.  Pietro  li  furon  fatte  . 
folenni  Elfcquie  con T Affilìenza  di  XI.  Cardi- 
nali > eifendo  (lato  portato  il  Cadauero  per  tut- 
to Borgo  accompagnato  dalla  famiglia  delPapa* 
Nello  (pedale  di  Spirito  inSaffiafrà  l’altre  ifcrit.  ’ 
tioni  fatte  da  Bartolomeo  Platina  (1  legge  quella 
e vi  lì  vede  la  di  lei  vera  effigie  Carolotta  Cypri 
Regina  Regno  » fortunifque fpoltata  ai  Sixtunua 
llJI.Jupplex  confugiens  ab  eodem  tanta  benigni - 
tate  » ac  munificenza  fufeipitur  » vt  pra  incredibili  - 
ad  mtratione  > animique  gratitudine  in  eiujdem  v 
P ontificis  laude s prorumpens  non  folum  fatiselo* 
quentia  haudfuppeditari , ve  rum  enarri  animi  vi • ' 
res  ad  exiollendas  fibi  defuijfe  vide  ri  fajfafuerit . * 
Vgone  Lingles  configliero  della  detta  Regina  (là 
l'epolto  nella  Sacrellia  di  S.  Pietro  dauanri  l’al- 
tare 
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*'  tare  hora  di  S.AnnA  con  quello  Epitafio  in  mar# 
ciò  adeflfo  in  eqtto  con  fu  maro  ; Vgoni  Lingles 
Nìcofien  Regni  Cyprt  Camerario  > Berutique  Do. 
tnino  Carlottp  de  Lagnano  Regina  Cypri  indyU 
Confili  ario  fidifstmo , dum  illam  per  tyrannidem 
Regno  pftl/àtn  apud  Sedera  Ap.  exulantem  in  tan - 
tq  fortigna  iniqutiqte fumata  fide , confiantiacfe - 

qiHtur  Tibufe  defungo  » & in  Vrbem  re  dati  o , 
Anna  vxor  dui  ci  fi  Bene  n?er:  p fiuti  fedente  Xyfio 
liti . OkijtXV  III,  Aug.  ann.jal,  14 76.  V ix  dn. 

50 ,menf  9.  4/Vji8.Nel  detto  Palazzo  di  Borgo 
pafsò  all’altra  vita  Rafaej’d’Vrbino  tanto  cele- 
bre pittore-d’anni  3 7 . a 111  ppi  piedi  fu  pollo  J* vi- 
naio quadro , che  egli  depinlc  , qpal.’ftà  all’al^ar 
rnaggiore  di  S.  Pietro  Moncorio  fattoglilo ,cjev 
pjngéreda  Giulio  Cardinaìede  Medici , qhe  fjj 
poi  Pp.  Clemente  VII.  & in  efio  yi.fi  legge  Ditto 
Vetro  Vnnfipi  App.  luhus  Medicei  Card,  Vice~* 
Cancellanti  DO-  anno  Q.iS*h  È Ho  -Raphael  è 
fepolto  in  S.  Maria  det  ta  Rotondi  a,  per  il  cui  fé»  ; 
pplcro  Gio>  dfi»J$  Cafo  Firentinp;  Airciuefcouo 
ReoeuenHO  {;C.O«n?t  dicono  ) copppafe  qpeÌT 
Rpitafio  O:  0.  M.  ftapbqeji  Cantilo,  fq,  Biìiqljfn- . 
binali  pilori  eminenti fi,  > veterumque  amulQyg^ 
iusfptr  ante iipr ape  imagines  fi  contempi  arenai 
atque  artis  fa? dus  facile  tnjpexeris . luly  Jl.  -àr* 
Leonis  X . P onùfi.  Maxx.  pittura , & archile#, 
openbus gloriane  auxit • V.  A,  XXXV II,  integer  , 
integro  s , quo  die  natus  eli  > eo  ejfe  defiit  Vii  l • * 
Idm  Aprii.  M.  D,  XX,  e Pietro  Cardinale  Beni-  1 
bou  pofe  fpt co  quello  difiico 
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Ut  e il/e  e fi  Raphael , metuit , qua  fofpite , vinci  r , 

, Rerum  magna,  parens  » & mori  ente  mori . , 

V Pietro  Calcagnino  Ferrarefe  in  Ara  lode*  ) 
. fece queftoalcro,cetraftico . 1 

Tot  preceree  Rom  am , Aaw*  longa  extruxerat  atas, 
Totque  hoftes , & Tot  fecula  dirne rant . 

A7 «wr  Roma  m in  Roma  queriUrepentque  Ropbael 
. Querere  , magni  hominis  : fed  reperire  > Deir  eft, 

E Balda  fare  Cafliglionecantò  / qual'fù  de- 
pinco a!  viyonella  fa!a  di  Giulio  II.  nel  Vaticano- 
da  edo  Rafael  predo  l/imagine  di  Bramarte  Ar- 
chitetto) tri  gU  aitri  verlì quelli  quattro. 

T u quoque  dum  tota  laniatam  cor  por  e Romana  ; 

Campanie  miro  Raphael  ingente. . . 

Atque  vrbie  tacer um ferroy  igni-, anni fque  Cadauer 
Ad  vitati»  » antiqum  iam  reapcafque  decus  . ‘ fi 

Hebbe  per  moglie  la  nipq.t$  dtfj  G%rd.  Bi- 
biena  » e fù  Camerjer  d’honore  di  Leon.  X , dal 

^ r " 4. 

quale  fù  pianta  in  eftremo  la  Tua  rnoft^*  Vedefi 
la  di  lui  effigie  naturale  ( elfendofi  depinto  da_* 
fe  fteiTo  per  mezod’vno  fpecchio)  nella  fala  di 
Giulio  II.  nel  Palazzo  Vaticano  con  vn  bererti- 
no  incapo  vicino  a Bramante  » pur  depinto  dai 
naturale»  ch’in  terra  difegna  non  sòche  con  vn 
compalfo . - . • 

Vicino  al  fepolcro  di  Carlotta  •»;  è iffepolcro 
del  Cardinale  Stefano  Nardino  da  Forjj  Arciyef. 
di  Milano  » che  iftituì  ne  1 MJ&4.  vn  Collegio  in_# 
Roma  per  26. Rudenti*  che  poi  furon ridotti  à 
i quali  bora  nano  l’abicatione  predo  la  Chie- 
fa\di  S.Tomaflo  in  Parione»  e vihanno  cura  li  De. 

{ • • . . pu-  ■ 
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tu*n  eji  &c.  multi*  dtmum  rebellioni*  tnachinis  a 
I acobo  1 oannts  prpfati  Regis filio  naturati  ext ita- 
ti* > Soldani  Aegypfi  auxiito  > valtdoqne  Mamalu- 
cborum  exercitu  de  repente  conflato  > Aloyfius  & 
Carola  Regno  per  fummam  tyranidem  fpohantur , 
, vt  lattffime  narrat  Stepbanus  Lufignanu * Ordini* 
Pradtc.bifl.Cypren.atque  pojt  multa s nauigattones , 
quas  Carolafufcepit , tandem  Sixli  IV . Pontifica - 
tus  initto  Romam  efi  ingre/fat  ab  eoderrque  fummo 
P ont. tanta  bemgnitate  , ac  muniflcentta fufcipitur9 
vt  prp  incredibili  admirattone,animique gratitudi- 
ne in  eiufdem  Pontifica  laude $ prorumpens  $ non 
Jolum  fati*  eloquenti a baud  fuppeditari,  verum 
eli  am  animi  vtres  ad  eas  expltcandas flbi  defectjfe 
videri  fajja  fuerit  « Secuti Junt  mclyiam  banc  Re - 
gin  am  tn  magna  fortuna  imquitate  jumma fide  & 
confianita  nobihfsimi  aitquot  Cyprenfest  inter  quos 
Ludoutcus  Podocatbarus  magnus  Pbtlofopbus  po- 
Jiea  Cardinali*  creatus  > Vgo  Lingles  eque s Ntco • 
funja  regnt  Cyprt  Cameranus  > & Georgius  Fla- 
tus » qutfiliam  tn  matrimonium  tradidit  Petto  Al- 
dobr andino  > ex  qua  genuit  Siluefirum  Clementi s 
Vili . parentem  » vt  ex  arbore  apud  lllujìnfsimos 
Aldobrandino s patet  . Serenfstma  > & inclita  . 
Carola  in  magno  animi  fui  marore  iUud  Damai- 
cum  experta,l\l olite  confidere  tn  Principibustneque 
in  filys  hominum  » pojt  immenfos  labore s Roma  a- 
pud  '11  a/t  Ite  am  S.  Petti  vttafua  curriculum  jlatuit 
explere » vt  prò  terreno  calejic  Regnum  confequere* 
tur.  In  buius  itaque  Sanila  Bafilica  Paroebta. 

. b abitar  e voluti  tn  p a latto,  quod  badie  Io.  Dominion 
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Spinola  Camera  lApojloltca  Generala  Auditor* 
pofadet  e regione  Aedi  cui 5 Deipara  Virginis  dt~* 
P urliate  viaAlexandrma , Ite  et  non tn  tam  magna 
Jorenm^^mgumiam  Spirti  us  tri  fin  ficcai  ojftu _i  > 
Carola  exanimi  mar  ore  in  paralyfim  ineidit  » bre- 
utque  fie  moritura m fit ninni  > tefiamentum  sondi - 
dit  » in  quo  munus  ipfi  Pantano  Tempio  pie  lega - 
uttì&V atieanp Bibliotbeep eoditem  M.S.nobiltfi- 
fimum  non  parua  inpenfia  infigni  ptéìura  decor  a tu 
pariter  reliquit . Obyt  Roma  in  Burgo  S.  Retri  in 
Ralaùo pr  f difio  ex paralyfi die  1 6.  lultj  1^7 -bo- 
rati, Corpus  infigni  pompa  in  Vatisana  B afille  a 
fepultum  fuit  burnì  propi fiacellum  Sixti  IV - » & 
e aÀem  die  bora  zz.fiunus  » profequentibue  Rifiata 
inCuria  tune  exifientibus  cum  familia  Papp &fia- 
tnilys  Cardinaltum  ; Die  vlftma  eiufidem  menju  e 
xequiarum fiolemnia  prò  eieu  anima  in  eadem  Refi: 
celebrata fiunu  qutbue  interfiuerunt  XI.  Cardmalu 

f altea . »■  r 1 j • 

Roder ic us  Borgia  Valentinut  Hifipanus  Bpifi. 
Card . Por  tue*.  & S.  Rufina  S.R.E.V  ic<~* 
CanceUarius.  > « ■*  ■ . 

Sttpbanus  Nardinus  foroliuien.  lArebiep.  Me - 
dtolan.  Presi.  Card,  S . Maria  T ramtib. 

Giorgine  CfiiaLufiitan, Arebttp.V lixtpon.Card. 
SS,  Marce  bini  & Petii. 

, Hnronytmts  Bafim  de  Rutre  Sauonen-  Ep.  Re - 
canate n.  Presbyter  Card.  tit.  S.  Cbrifiogoni . 

. . lo,  deComiubus  Rom.  ■ tArcbup.  Confianus 
. ...  Presbyter  Card. tit. S.Vitalis. 

■ lo.  Iacobus  S ilafenatwmuts  & Ep,  Parmen . 

i-.  , Pre- 
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PrejbyterCard.  tit.  S-Sùcpb.  in  Callo  monte . 

Rapbasl  Riarius  Sauonen.  Dtac.  Card.S, Geor- 
gi/ in  V e labro  S.R.E.Camerartut 

Jo , Bap.  S ab  e Bus  Rom,  Dtac.  Card.  S.  Nicolai 
in  carcere  T Alitano  • 

Jo.  de  Columna  Rom : DomiceBus  Diac,  Card. 
$.  Marie  m Aquiro 

lo.  Rapi.  V rjìnus  ’B^om.  Diac.  Card.  S.  Ai  ari p 

. Noue  * 

Afe  ani  us  M aria  S forti aV ice  Comes  M ediol.  Diac * 
Card.  SS.  V tu  & Modejit  tn  macello  Mar- 
tyrum  f 

Vtxitannot plus  minus  W.Etus  advtuu  exprefi 
fa  imago  cernitur  Mie  inter  altas  pteiuras  » qua* 
SiXtui  LV . P.M>  in  btf pitali  S.  Spiritai  pingife - 
ctt . Anno  1 6 1 o.  cum  Bauli,  V.  P.M . tuf  i*  atiqua 
Vaticana  Rafihcapro  nono  & augufitftmo  tempio 
abfoluendo  ad  terram  deyceretur , Carola  Regina 
fepulcrum  aperium  fuit , vi  babetur  in  publtco  i- 
Jlrumento  per  me  rogato*  Corpus  reduci um  erat 
tn  ofia  > caput paruum  » & ex  oftium  mfp s filante 
Vide  batter  mediocrts fuifie  fiatare.  Reperta  fuerunt 
qupdam  jrufia  velttum  ex ferico  n igro  9 & fibula 
quadam  tn  aurate  *&  quoddam  qrnamentum  inau * 
ratumfortajfe  reginalis  cmguli  ex  cremefino  * Of- 
fa & vefiium  fragmenta  colletta  bumata  fuerunt 
intra  mar  more  am  are  am  tettam  magno  lapide  * 
Sin  qui  il  Griirialdi , il  quale  mandò  tal  fcrittura 
al  Sereoif$iroo  Duca  di  Sauoia  nel  1616, , nella-* 
quale  non  $ ne  pur  vna  parola  della  laffita  di  dee 
lo  pane, e vino , £ pure  egli  cauò  il  tutrp  da  Dia- 
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rii  , iftromenti , teflamento  , e varij  libri,  & in_. 
particolare  da  Stefano  Lufignano  , che  di  tal  Re- 
gina  fcriue  molti  particolari , ne  però  fanno  al- 
cuna mentione  di  tal  cofa , la  quale  per  edere 
molto  fegnalata  , fi  farebbe  porta  con  gran  dili- 
genza . Quanto  à quel  dono , che  Carla  fece  in^ 
S.Pietro  , ecco  quello,  che  in  vn  Martirologio  di 
quel  tempo  M.S.  in  pergamenoal  foglio  99.neH* 
Archiuo  di  S.Pietro  è regiflrato . Anno  Domini . 
1487.  Carola  inclyta  Regina  Cypri  die. 16.  July  0- 
byt . S epulta  in  bac  B afille  a ante  capellam  Sixti 
Rapa  IV. , qua  e idem  Bafthcp  reltqutt  vnam  pia - 
netam  eum  DaXmaùca^TunieeVd  puleberrimam 
auri  intertexti  bracati  cum  ornamentis  . ltem  qua - 
tuor  libra s argenti  optimi . ltem  duas  pianeta} 
ferico  cb*  duo  alt  aris  par  amenta . Fiat  oraticfpe- 
ci  ali s in  die  abitus  fui . Dal  che  fi  vede, che  quanto 
haueua  di  pretiofo  lafciò  a quella  Bafilica . Non 
fi  troua  per  quanta  diligenza  io  habbia  vfato  ne 
in  Archiui , ne  in  Biblioteche  fi  publiche , corno 
priuate , ne  altroue»  che  ella  facefle  la  fopra  det* 
ra  lafcita  di  limofina . Anzi  Tempre  mentre  ella-» 
fu  in  Roma  fu  alimentata  dal  fommo  Pontefice 
per  edere  rimafta  pouera  Regina  priua  di  tutti  i 
fuoi  beni.  Del  che  fanno  teftimonianza  li  feguen-' 
ti  Autori.  Genebrardo  nella  cronologia lcriuc 
S ixtus  IV.  Reginam  Cypri  aluit  Cardetam  ( lege 
Carolottam  ) & Catbarinam  Bofnet  Reginas  Re- 
gnis jortuntfque  omnibus  fpoliatas  ad  fe  eottju - 

gientes  benigne  fufeepit  , fuaque  munificenti  a Jub~ 
leuamt  * Il  Volaterrano,che  vide  in  quel  teftipor 
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efùoffitiale  palatino  nella  Geografìa  libro  9.  , 
come  ben  informato  del  tutto  dice  At  Garbila 
Roma  reuerttt  » vbi  vna  cum  Cyvrys  comitibus  ho  - 
nefii  ordini*  eiufdem  Stxti  liber alitale , acmiferi - 
cordia  vfque  ad  extremum  vitatempus  vixit.  E 
nel  fuo  Diario , che  è nella  Vaticana  dice.  1482. 
per  hos  dies  regrejfa  eji  in  V rbem  Regina  Cypn 
iamdiu  Regno  expulfa.V iuit  Pontifica  munijicen • 
tia  , menfìrua  1 00.  aureorum  penfionz^  accepta . 
Honofrio  Panuino  nella  vita  di  detto  Siilo,  Ga- 
roleiam  ( dice  ) Cypri  & Catbarinam  Bofn a 
Regina s Regni s fortumfque  ombs  fpoliatas ,&•  ad  fe 
fupplices  confugentes  benigne  fufeepit , fuaque  mu - 
ntficenùa fubleuauit . Il  Sanfuino  nella  famiglia-» 
della  Rouerc  dice.  SiRo  IV.  alloggiò  in  Roma-» 
Andrea  Paleologo  Defpoto  della  Morea  » Lio- 
nardo  Tocco  Defpoto  dell’Albania,  Carlotta^» 
Regina  di  Cipree  Caterina  Regina  della  Bofna_.» 
che  erano  tutti  Rati  Scacciati  delli  Rati  loro  dal- 
l’armi  del  Turco,  dando  loro  cortefe , e largo 
foRenimento  . Vediamo  dunque,  cheleinonL» 
poteua  far  detta  Jaflìca,  la  quale  importa  mi- 
gliaia de  feudi  ognanno , eflendo  reRata  priua_» 
di  tutto  il  fuo  : onde  era  necessitata  efier  mante- 
nuta dalla  benignità  della  fede  ApoRolica . Re- 
Ra  dunque  dire, che  tal  limofina  è fatta , & intro- 
dotta da  Sommi  Pontefici,  come  con  ogni  verità 
fcriue  Teodoro  Amideno  part.  1.  de pietate  Ro- 
mana c.  8.  con  queRe  pdrole  S ummorum  Pont  fi- 
cum  liber alitate fingali*  diebusV inerii  in  honorem 
D omini c^Pafsionis  & diebus  luna  difirtbuitur  pa • 
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rtis , & vinttm , & quidem  fitti s abundanter  feri 
duobus  pauperum  milltbus . Tal  Ifmófind  fi  diftfi  » 
buiua  vicino  alIaChìefa  dì  S.Maria  a Campo  fan* 
co  fin  dal  tempo  di  Paolo  III.  > come  hd  tremato 
ne  libri  della  CompotiftaHa  del  Palaìio  Apóftd- 
lice  in  vn  libro  dell'anno  *540.»cHe  però  ftì  chia- 
mata la  limofina  di  Campo  fantóiè  do  fi  è Chiama 
ra  in  tutti  i libri  di  detta  Compótffterla  da  me 
letti  adì  18.  di  Marzo  1 6|i.  E befì  vero»  Che  il 


numero  de’poueri , a quali  fi  dàuà  dal  Pontefice 
tal  limofina  , non  era  cofi  cópiofo,come  hora^  } 
perche  in  vn  libro  deiranno  ifàé.  leggefi  * Ele- 
mofina  del  Venerdì  in  Campo  Tanto  ftì  ridotta^ 
ad  vn  dì  per  bocche  5 6.  la  doue  bora  arriua  il 
numerod  alle  certtinara , e migliata . Dalle  tófe 
fin  qui  dette  fopra  ciò  facilmente  fi  comprende 
quanto  vanamente  habbino  fcrlttóOffauid  Pànf- 
ciroli , e Camillo  Fanucci  Con  altri  **  ì quali  hart 
detto , che  la  detta  limofina  fù  lafCfata  t lVno 
dalla  Regina  di  Cipri,  l’altro  da  vn  altra  Regina, 
non  crouandofi  di  queftdrtè  pure  vn* parola  ne  i 
libri  e fcritture  del  Palazzo  ApóilóllCO*  o altri 
Archiuij.  La  limofina  anco  del  pranzo  d’ognì 
giorno  delli  1 j.  peneri  è mera  carità , e libera- 
lità del  Pontefice  * e fe  ne  fà  mentione  ne’libri 
della  Compótiftaria  Apoftolica  da  me  letti , e 
faceuafi  già  tal  prazó  in  vna  cafa  contigua  aCam 
po  Tanto, Come  luogo  all’hora  opportuno  * che 
però  il  citato  AmidenO  cofi  icriue  9 PóneTeni % 
pium  S.  Maria  Campi  Sanili  ampia  Domiti  iti 

qua  Ponùjkum  in/hlut»  quotiti"  excipi  untar  irt^t 
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prandio  trtdecim  pauperes  a duobus  Sacerdotibus 
iUt  officio  prgfeóìij,  e l’iftelTo  fcrifle  il  Fanucci  nel 
libro  1»  c.j.  dell’opere  pie  di  Roma . Ma  Noftro 
Signore  , hi  trasferito  per  maggior  decoro  deh 
la  Sede  Apoftolica  tali  Jimofine  nel  Palazzo  Va- 
ticano, doue  fi  cominciò  a difpenfarle  nel  tóig* 
adì  j,  di  Settembre  Jtì  lunedi  > eflendo  io  allora 
Deputato  da  fuaBeatitudine  ad  effe  difìribnrio. 
ne  di  pane , e vino  nel  Lunedi , e Venardi , & alla 
benedittione  della  tauola  di  detti  i*.  poueri  fo- 
rafiieri  e particolarmente  oltramontani , eften- 
do  Maeftro  di  Cafa  di  N.  Signore  Motifignore^ 
Faufto Polipi  quale  a tutti  i poueri  deNiRioni  di 
Roma)  afiegnando  quella  limofina  fidarevna 
Cedola  ftampata  con  Tarme  di  N.  S.e  poi  fotto* 
fcritra  di fua  propria manó , & è di  quefto  teno- 
re, Lemofina,  che  la  Santità  diN.S.  Vrbano 
Vili*  fidiftribuire  a poueri  nel  Palazzo  di  S.Pie* 
tro  in  Vaticano  * 11  Reuerendiflìmo  Monfignore 
Maftro  di  Cafa  della  Santità  di  N.S.  intefo  il  bi- 
fogno  voftro  vi  hà  prouifto  di  quefto  aiuto  > che 
vi-ft  darà  per  4«  mefi  venendo  , ò mandandoli 
Veoerdf  con  la  prefente  Cedola  a laude  dìddio  . 
Dal  detto  Palazzo  a di  primo  dì  Settembre  1 629. 
Faujim  Polnt  Magi ftu^Domus . Del  ifiefto  te- 
nore è la  Cedola  del  Lunedi , e così  ogni  4.  mefi 
fi  Avariando  a diuerfi  Rioni  : onde  vedefì  in_» 
tai  giorni  vn  numero  grandifiìmo  di  poueriHuo* 
meni , Donne , e fanciulli , che  in  dettò  Palazzo 
prendono  tal  carità  diftribuita  da  miniftri  di 
fua  Beatitudine  » come  anco  » ogni  giorno  1 j. 
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nts  > ér  vinum  « & quidem  faiis  abundanter  feri 
duobus  pauperum  tmìlibus . Tal  Ifmófinà  fi  diftf  i » 
buiua  vicino  alIaChiefa  di  S.Maria  a Campo  fan * 
co  fin  dal  tempo  di  Paolo  MI.  $ cottté  hd  trottato 
ne  libri  dèlia  Compotiftarta  del  Palazzo  Apollo* 
lico  in  vn  libro  dell’anno  I54si.>che  però fiì chia- 
mata la  limofina  di  Campò  fantòjè  Cofi  è Chiama 
ra  in  tutti  i libri  di  détta  Compotifteria  da  me 
letti  adì  iS.  di  Marzo  ìéfi.  E bell  verdi  che  il 
numero  de’pòueri , a quali  fi  dàua  dal  Pontefice 
tal  limofina , non  era  cofi  copioibtCome  hot a_, } 
perche  in  vn  libro  delibano  vi  66.  leggeff  • Ele- 
mofinadel  Venerdì  in  Campo  Tanto  ftì  ridotta^ 
ad  vn  dì  per  bocche  jd.  la  douè  bora-  arriua  il 
numerod  alle  centinafa  > e migliata  » Dalle  cófe 
fin  qui  dette  fopra  ciò  facilmente  fi  comprende 
quanto  vanamente  habbino  TcrittdOftauio  Pan* 
ciroìi , e Camillo  Fanucci  Con  altri  » i quali  hart 
detto , che  la  detta  limofina  fiì  l&fclàta  * IVncr 
dalla  Regina  dì  Cipri,  l’altro  da  va  altra  Regina» 
non  trouandofi  di  quello  nè  pure  vn  a parola  ne  i 
libri  e fcritture  del  Palazzo  ApoftòIlcO»  o altri 
Archiui;.  La  limofina  anco  del  pranzo  d’ogni 
giorno  delli  i j.  poueri  è mera  carità , e libera* 
lità  del  Pontefice»  e Tene  fà  mentione  ne’Iibri 
della  Compotiftaria  Apoftolica  da  me  letti , e 
faceuafi  già  tal  prazò  in  vna  cafa  contigua  aCam 
po  fànto, Come  luogo  all’hora  opportuno  * che 
però  il  citato  Amideno  coli icriue iPóntTem \- 
plum  S.  Maria  Campi  SartSii  e fi  ampia  Domm  in- 
qua  Ponlificum  infittito  q no  tutte  txcipiuntar  irL~* 
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prandio  tredecim  pauperes  a duobus  Sacerdotibus 
iUt  officio  profetiti)  e l’iftelTo  fcrifle  il  Fanucci  nel 
libro  1,  «.9.  dell’opere  pie  di  Roma . Ma  Noftro 
Signore  , hi  trasferito  per  maggior  decoro  del- 
la Sede  Apoftolica  tali  limoline  nel  Palazzo  Va- 
ticano, doue  fi  cominciò  a difpenfarlene!  i6tg. 
a di  $4  di  Settembre  ifl  lunedi , elfendo  io  allora 
Deputato  da  fuaBeatirudine  ad  eflfa  diftriburio. 
ne  di  pane , e vino  nel  Lunedi , e Venardi , & alla 
benedittione  della  tatiola  di  detti  19.  poueri  fo- 
ralfcieri  e particolarmente  oltramontani , emen- 
do Maeftro  di  Cafa  di  N.  Signore  Monfignoro 
FaufìoFolMl  quale  a tutti  i poueri  delliRioni  di 
Roma  # allignando  quella  limofina  fddarevna 
Cedola  fiampata  con  l’arme  di  N.  S.e  poi  fotco* 
fcritra  di  fua  propria  mano , & è di  quello  teno- 
re, Lemofina,  che  la  Santità  diN.S»  Vrbano 
Vili,  fidiftribuire  a poueri  nel  Palazzo  di  S. Pie- 
tro in  Vaticano . H RéUérendiflìmoMonfignore 
Maftro  di  Cafa  della  Santità  di  N.S.  intefo  il  bi- 
fogna  voftro  vi  hà  prouifto  di  quello  aiuto  » che 
vi  (ì  darà  per  4«  meli  venendo,  ò mandando  il 
Venerdiconlaprefente  Cedola  a laude  dìddio. 
Dal  detto  Palazzo  a di  primo  dì  Settembre  1629. 
Faujius  Volai  Magijhr  Domut . Del  ideilo  te- 
nore è la  Cedola  del  Lunedi , e così  ogni  4.  meli 
fi  vi  variando  a diuerfi  Rioni  : onde  vedefi  iit> 
tai  giorni  vn  numero  grandiflìmo  di  poueriHuo* 
meni , Donne , c fanciulli , che  in  detto  Palazzo 
prendono  tal  carità  diftribuita  da  miniftri  di 
fua  Beatitudine  » come  anco , ogni  giorno  1 3. 
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foraftieri  > & in  fpecie,come  fi«  detco>oltramorf<» 
tani»  i quali  edendo  trattati  lautamente  «. non  ti 
puoi  dire  quanto  lodino  la;  Maefta  Diuina  > e la 
fplendidezza  del  Pontefice  Romano  con  portare 
in  iontanifsimi  Paefi  per  diuotione  del  pane» che 
a quella  mentagli  vien  dato,  come  ancopren* 
dono  per  la  inedema  diuotione  non  folo  di  quel 
fale>ma  anco  delle  frondi»  e verdura  di  detta  mé> 
fa  baciando  > anco  con  lagrime  le  dette  co fd 
e ferbandofele , come  preciofe  Reliquie»  il  che 
più  volte  io  (ledo  hò  vitto  fare  da  Germani>Fran 
ceti  » Spagnoli  > Pollacchi»  Schiauoni»  Armeni  * 
Ingleti»  Irlandefi , Iberni  * Arabi  * Scozzefi, Mo* 
raui , Liuoni»  Greci  » Indiani  » Seruuni  > e da  al* 
tre  lontanifsime  nationi  , i; quali  esaltando  il 
Romano  Pontefice  con  dinoti  getti , inchini,  e 
genuflefsioni  baciauano  tpeffe  volte  la  terra»  di- 
cendo» Viua  viua  la  Sede  Apotlolica,  & il  fomrao 
Pontefice  Romano  Padre  noftro  Tanto Ma  irt 
particolare  fi  vedderofegni  dì-ftraordinariardi* 
uotione»  e giubilo  fpiricuale»  che  anco  ridona 
daua  nelletteriore  l’anno  del  Giubileo  t 

quando  viddero  il  fupremo  Preneipe  del  mondor 
in  terra  Vrbano  Vili,  allargar  la  mano  ne’tefo.ri 
fpiricuali  » e temporali  con  tante  Indulgenze  có- 
cede  > e limoline  fplendidamence  date  >.  che  però 
nell’Hofpedale  della  S.  Trinità  a ragione  fù  polla 
la  fua  ftatuadi  bronzo  con  tal’iicrittione Vrba* 
nus  V III.  Pont . Max.  cale fiis  » bumanaque  rei 
éfiributori liberalismo  % quoi  anno  lubilei  M.Dp  4 

C.XXy,  apertisvtriu/que  munificenti a v aiuti, Xt*  ! 
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toodochium  hoc  aere  plurimo  iuuit , noua  fupelle* 
fìlli  auxit , prafenùa  fa  piu  s tUufiramt  Sodalitat 
grati  animi  monumentum  pofuit . Il  luoco  » douc 
fi  fd  quella  limofina  nel  Palazzo  Vaticano  è vna 
deilc  fa  le  > doue  era  gid  la  Libraria  Vacicaoa  di 
Siilo  IV.  e vi  haueua  le  danze  Bartolomeo  Plati- 
na, la  cui  effigie  fi  vede  depinta  in  vnaltrafala 
poco  difeoftada  quella  nel  fecondo  cortile.  Ho- 
ra  vi  fono  (Iati  fatti  fermifsimi  cancelli, banche  * 
e luogi  per  difìribuire  con  più  facilitd,  & ordi* 
ne  detta  limofina , & alle  volte  vi  va  Monfignor 
Maftro  di  cafa acciò  il  tutto  fi  faccia  con  quei 
fplendore,  che  conuiene  c Il  che  non  fi  puoi  fpie- 
gare  con  quanta  riputatone  fi  faccia . * 

Alle  cole  dette  di  fopra  della  Regina  di  Cipri 
fi  aggionge  in  confermatione  di  quanto  fi  è efpo«i 
ito  quel,  che  fi  fcriue ne’Commentari  di  Pio  IL 
in  quella guifa  Carlotta , Tiberinacitm  appuìijfel 
ojita  , Romam , & Qbrifii  V tearium  vtfere fia- 
tali , mifufque  nuneijs  , qui  aditum  peterent , ad - 
uerfo  flumtne  vefìa , apud  Aedem  S,  Patiti  defeen - 
dit  m terram . Ponti /ex  Cardtnales  & vniuerfavi 
Gurtam  occurrere  lu/fit*  aduenientemque  in  aula 
Gonfi  fior  ij  pubi  ice  excepit  > ac  ietnde  in  parte  Fa* 
latij  feorCum  collocauit , cibariaqueilli , & f amili* 
magnifici  adminiflrauit . M ulter  quatuor  & vi  - 
gintt  annoi  nata  videbatur  , fiatura  mediocri  , la  - 
tis  oculis  , faste  inter fufcam>  & palhdarn , fermo - 
nem  blando , ^ ( Gracorum  more  ) torrenti fimile > 
veflitu  Gallico , mordbus , ^0/  fanguini  con - 
utmrent  \ in  primo  congrega  exofculaùi  Pij  pedi  • 

bm 
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bus  panca  incuta  efl.Verum  poflrtdie  cum  inter  pa* 
ttcos  Pontificem  conuentjjetybanc  per  interpreterà—* 
orationem  habuxi . Infeiicet  Doni  ut  me*  cafus 
non  te  arbitror  ( Maxime  Ponttftx)  ìgnorare^Ego 
dum  ad  Unautgo  duxiiium  petttura*  nauti  tnturs 
ro,  quorum guberHatoretcuniìii  me  boriti  . ex uer ut 
vixvnica  retenta  *uefleifo‘  commeaiu , modico  ad  te 
fitto  navigare  per  mt fi  a.  Regno  dtitéìa  inopi,  & nu> 

• da  prorfits  ad  te  ttwfugi.  Sub  venie  oro  > bis  prape* 
ni 0 dum  vedute:  mif etere  ngij  S unguènti  » mtferert 
infeltcisRegnune  prorfus  ab  orthodoxa fide  recedati 
ne  prò  Cbriftianii  fubeant  Aegipty . : Tu  P ater  re- 
Itgionit  es  oc  magtfierfidei*  terra  quoque  iter  mi* 
ehi  claufumaitc  equos  babentqnec  argentum.Intua 
fum  manuyPonttJiex  : perca  nifi  porrigis  manum , 
Atque  bti  dtóìis  illacrimata fubUcutì , .Piatita  re» 
fionda . Pone  lacrimai * atque  confide*  filini  non  te 
deferemut.*Deus  permùtit  * & ntute  in  tuo  genere 
Tbronum  tuum fi-atri  dediute  mextlium  mtfit.&c. 
^upeumq;  pofiulafit  ex nobii,feret.  Regina  prò  re- 
fponfo  * grattai  egit  » manfitque  deinde  diebus  ctr- 
eiter  x,  Roma*  dome  Hafiltcas  Martyrum  prati» 
cipuat  vifit 

Fu  affai  pia  > e dinota  quella  Regina  j poi  che 
Siilo  IV.  hauendo  concetta  Indulgenza  a chi  en- 
trai! e nella  Confraternità  di  S.Spiriro  in  Saffi 
ella  dt  propria  manovi  fi  fcrific  co  quefte  forma- 
li parole  > da  me  copiate  adi  3.  di  Feb.  169  j.  nel- 
l’Archiuo  di  S.S pirico»  daU’ifteflb  libro  origina- 
le  in  pergamene  » che  iui  fi  conferirà . icrifle 
■ V-  ...  « . dun- 


Parte  Seconda  » 1 9 9 

dunque  coli  $<  . Ego  Parlotta  Dei  gratta  tìitru- 
falem  >C ffffis  & ^Armenia  Regime  cupidi  Voi  un - 
, dt*  veiìigtft  Sane  ti  filmi  Domini  ffo ftri  Sixti 
Pàfig  quarti  tubar  ere  fuprafcnptam  Confrate  rni- 
tatem  die  27.  Marti)  1*78.  inir  atti  e 0 animo  » 
lndulgentiam  ariti  dìéì  am  per  S.  Ù.  N.  SìxtS  Pa- 
pa™ ìtf  . cdheeffam  diuina  benigrtitate  confequi  me 
fear  ,&  in  fide  m me  me  a manufubfcripfì . Il  pri- 
fno  doppo  Eugenio  1 V.che  vi  fi  fcriuefle  in  detto 
libro,  tu  detto  Siilo:  onde  di  propria  mano  cofi 
fcriffe,  (conte  io  ifteflb  hò  letto)  Ego  S txtut 
Catholic*  Ècélefiet  Épifcopus  intrauì  fanSiam. 
Confraternitatem  Hofpitalii  nojìrì  S.  Spirttus  die 
XXI . Marti)  1478.  benedieeni  omnibus  > &•  fìn- 
giti is  auéìoritate  Dei  omnipotentis  & Beatorunua 
Apo/totOruirt  Pelrf , Pauli  > & nojira  omnibus  t 
& fmguhs  , * )t  diéìutto  eji  , qui  eandem  Confrater- 
nitatem  in  trabtinl , fine  fuerint  Piatati , fitte  Cle- 
rici , Jìue  iaivi  cuiufque  ftxus  » conce d itnufque  eh  » 
vt  in  mortis  drticulo  pofsint , & va/eant  nojirà  au- 
éìoritate plenarie  abfolui  ah  eòtum  Confejìoribus  , 
pari  formiter,fy- funsi  in  vita ! & egó  Sixtus  Papa 
quartus  fuprafvtiptus  propria  manti fcripfi,&  e aiti 
tnanu  me fubftripfiF ,ett adem  manti  cocedimus  om- 
nia > d?- fingiti à in  litteris  nojlris  contenta.  Vi  fo- 
tto  poi  doppo  lui  ferirti  di  fila  pròpria  mano  tur. 
ti  li  Cardinali , che  erano  in  Roma  all*hora_* 
dicendo  di  entrare  in  dectaConfraterniti,*#  ani- 
tuo,  <&  mente,  vtconfequatur  ditìam  Ifidulgenttam 
perS.'D.N.Sixtu  Papa  Il/'.ccneefid.Vi  fono  anco 
ferirti  per  mano  di  funi  Procuratori,  eo  animo  & « 
mente 
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mente , Errigo  Rè  d’Anglia  » Giouanni  Rè 
della  Dacia.Chriftierno  fuo  fuccefibre»Giacomo 
Rè  di  Scoria , Leonardo  Lauredano  Doge  di  Ve- 
neria » e moltifsimi  Titolaci»  e Regine  » e Prelati 
di  propria  mano,o  di  mano  di  Procuratori.Que- 
fto  Sifto  fu  qucllojche  dotò  le  due  capellette  fac- 
ce già  da  Nicola  V.  nel  luogo»  doue  fono  le  {fa- 
tue di  marmo  di  SS.  Pietro  » e Paolo  nelfentra-^ 
re  di  Ponte  S.  Angiolo  » e gli  afiegnò  per  entrata 
tutta  la  Piazza  di  Ponte  (ino  alle  carceri  di  Tor- 
re di  Nona:  onde  fino  ad  elfo  vi  fi  vedono  in  mar- 
mo le  Croci  di  S.  Spirito.  Clemente  VÌI.  confer- 
mò l*i ftefla  dotatione , & in  luoco  delle  due  Ca- 

’ * * i 

.pellette  già  ite  d terra  parte  dall’incurfione.» 

• delleflercito di  Borbone  nel  1527.  e parte  dall’ 
impeto  dell’acque  del  Teuere»  che  in  ondò  Roma 
e «Silfo  V.  di  nuouo  la  riconfermò»  come  il  tutto 
è regifirato  nel  detto  Archiuio  di  S.  .Spirito . Il 
prefaro  Sifto  4.ancora»à  richieda d’vn  fuo  Paréte 
all’hora  Commendatore  di  S.  Spirito  rifece  »,  Se. 
& ampliò  l’hofpedale  » e Palazzo  già  fatto  da  In- 
nocentio  iij.  eflendo  all’hora  il  detto  hofpedalc» 
lógo  foto  fino  all’altare  del  Santifs.  Sacramento  , 
con  due  naui»e  fù  rifabr icata  la  maggior  parte.* 
dalle  fpoglie  del  Cardinal  Giacomo  Papienfe.  La 
nominata  Confraternicàfù  iftituita  da  Eugenio 
iiij.  come  fi  legge  nell’allegato  libro  in  pergame- 
ne» oue  è la  fua  Bolla  con  qnella  di  Sifto  iiij.  Il 
principio  del  libro  è tale . Incipit  liber  Fraternt- 
tatis  Santi  t Spiritosi  ò"  S.  Martp  in  S ascia  de  V r- 
bt  » &c,  e poi  Eugenio  di  fua  propria  mano  così 

fcriue. 
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fcriue.  Ego  Eugenius  Catbolicae  E cele  fide  Epi/co - 
pus  annuatim  ducatos  auri  Papales  ducentos,  & in 
fine  nude  ,*  & ideo  manu  propria  fubfcripfi.  Vi 
fono fotto ferirti  vndici  Cardinali  cioè.  » • d 
Il  Card  Portuéfe,  foggiongendo  poì.Offero  dtt. 
calos  dectm  papales  > & in fine  duplum . • ?- 

Il  Card.  Preneftinò  Protettore  dell’Hofpedale 
« ducato s dectm  , &in  fine  dùplum . • • ' 

Il  Card,  di  S.  Marcello  detto  di  Capua,  ducat. 
lo,  fa  in fi^ii dupium  i - 

*•  Il  Catd.  deEUfco, ducatos  x.&  in  fine  femtdup. 
Il  Card.  Nicjètio,ducatos  x.  éc fine  femiduplum. 
II  Card.  P6)f,WjgàÌlenfej^«fà/w  dectm , & in  fi- 
• c ne  dierurh  meorum  duplum . 

Il  Card.  Normano.  ducatos  xx.  & in fine  etn - 


* * « * % 

11  Card.  Andegauenfe,  ducatos  dectm , In.  • 

fintdup . 

Il  Card,  de  TurretrCraata, ducatos  x.  & in  fi - 
‘ ne  duplum. 

~ H -Card.  AqùilefierfTe  a ducato  t XXV.&  in  fine 
*■  ■ iuxta fscultatem  meatn fiUP  • u* 
Il  Cardinal  Velen  t ino,  £ in  fini 

dùpl&,e  tutti  quelli  col  Papa  fi  fcriffèro  in  detto, 
librò  ^dià.'ài  kprilé  1446  cohctdetado  il  Papa 
Indùlg.  plenaria,  a chi  entrate  ih  detta  Cóihpa- 
onde  vi*  fcrifletò , e faterò  fcritìeré  mol-; 
tiflìmi , & Ì6 aheb  Ai  vi  ferrili  àdl  f . di  Peb.  1 6 /j 
di  propria  maho , non  parendami  dtìuer  lafciaré* 

sì  fpiritilaì  t fcfóHiV  ••.V,vw  *0  '-'r** 
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che  però  vedemo  Tarmi  fue, e leggemo  il  nome 
io  varie  Chiefe  di  Roma  come  in  s.Piecro.S.Gio» 
Later.  S.  Gio.  della  Malua  in  Trefteuere,  S.  Bai- 
bina  , s.  Pietroin  Vincola»  ss.  Cofmo»  e Damia- 
no ( Monaflerio  di  Moniche  dette  volgarmente  * 
S.  Cofiriato  ,‘doue  è vna  miracolofa  imagine  di 
Maria  Vergine, che  giiftaoa  nella  Bafilìca  Vati- 
cana ) s.  Vitale, s.  Vito , la  Mad.del  Popolo,  la-» 
Madonna  della  Pace, à s. sai uatore  a piè  di  ponte 
S.  Maria,s.  $ufanna,a  s.  Ciriaco  nelle  terme  Dio- 
cletiane  ( chiefahora  demolita  ) e, ss.  Quirico 
é Giuli  tta»  là  qual  Chiefa  » &$a5e  maggiore  è 
Hata  dalla  santità  di  N.  S.  affai  abbellita  v;Qflde 
nella  volta  fi  legge  tal'Ifcrittiotìuq  a lettere  d’oro, 
E ce  Ufi  dm . D'tuhM  artyribui  Quiri  fGj>  & luitUae 
dicatam  A XtBo  IV.  p$ne  coUabentem  .mjìaura- 
t antì  denuo  ruinam  mtnantemm  tieganùore  bone 
formam  reftituit  Vrbanus  V III.  Pont.  Max.  anno 

falM.  D.C,  XXJLP9t#t§e&&l&' 

In  quella  Chiefa  di  s.  Quirico  era  già  vn  alta- 
e antichi  fsimo  confacr? to  da  Papa  Vigilio,  che 
«lì  nel  sì  7.  del  quale  fi  fà  mentione  .nella  feguen* 
;e  Ifcrittione  del  l'aliar  maggiore -in  marmo- 
J Sed^U^i^MtlbSummo  *Al«xandtr 
Medicei  butta  tttuìtJ>retbyter  Card.Artbup.Pio- 
rentinus  aitare  poc  aftVrans  latum,&in,me!teeiqii 
formam  redaBum  ad  Dei  honorem  > & Beatomene 
Martyru  §htirtcitÒ‘  luhttat  fileni  ritu  eofecrautt 
reconditi s Sacrit  fl\jltquys  ex  bracbys  eorumdem 
Martyru, cum  alys  Reitqutjs  quat idem  inuentt  in 

antìquijfimo  aitart  i $ Vigilio  Papa  egnf*erato  » 

~ ‘ a qut 
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qutmaimodum  tabula  marmorea  ibidem  inueta  de * 
clarabat . S unt  autem  mfrafcripta  P orticaia  Co/i  a. 
S.  lo  .Bop-  Captiti  S.  Stepbani  Prot.  S-  Laurenti/ 
Mart,  Ugni  vinifica  Crucis  Do  mini , Anno  Do- 
mini 1584,  die  i9>  Pebruarii  >' Vi  fi  leggeuano  già 
auanri  tal  reftauratione  le  feguenti  parole  in  va 
traue  » che  bora  non  vi  fono  più  da  me  copiato 
uel  ié*8.  lufju  impenfaque  Sixti  IV.  Pont.  Max. 
Qeorgius  de  Ruere  Ecclefiarum  V rbis  curat/or  in  - 
ttaurauit  anno  lubilei  In  te  rra  in  vn  marmo  vi  (ì 
legge  Séxtus  IV,  anno  l ubi  lei  1 4?  j. 

il  nominato  Aletìandro  Card . de  Medici  fu  poi 
papa  Leone  XI.  » il  quale  vide  foto  a 6.  di  ; ondo 
pochiffime  memorie  fi  trouano  di  lui . Vedefi 
l' arme  fua  di  Mofaico  ne  l'occhio  del  la  Cupola.» 
di  S.  Pietro , e perche  penfo  non  trouarfi  Breui 
fcritti  fe  non  rarissimi  * mi  è parfo  regi  ft  ramo 
vno , fo  r fe  in  queftogenere  fingul are  conceffo  al- 
la Bafilica  Vatic»  & è il  feguente  canato  da  vn_» 
Diario  M.  $ . Leo  Papa  X / . V niuerjìs  Cbrifìt fide  là- 
bus  prafentes  littrae  infpefturts  fal-fiy  Ap.  bene  di. 
éìtonem.  Ad  fammi  Apofiolatus  apicem  , divina  . 
deponente  clementia  § nuper  vocati  » ad  procuran- 
dam  in  primis  Cbrifti  fidelium  animarum  nofirp 
cura  commijfarum  falutem , nofira  mentis  oculos 
eonuertimue , ac  propterea  calefies  Ecclefi*  tbefau - 
ros  » quibus  aterna  fislus  compar atur , itbenter  ero  - 
garzi  uj , idcirco  cum  feria  V.  in  cena  Domini  prò 
xtme  futura . fipulerum  Dommicum . in  quo  fanti tf- 
Jimum  Euebarifiia  Bacramentum  vfque  ad fequen  - 
tero fertam  6,in  Parafeue  afieruari fola  in  Pai  atto 

Apo - 


— 


Parte  Seconda . 504 

qutmaimodum  tabula  marmorea  ibidem  inulta  de * 
darabat . Su»/  autem  tnfraf cripta  Parùeula  Cofia, 
S.  Io  .Bop.  Captiti  Sé  Stepbani  Prot.  S.  Laurentij 
Mart.  tigni  vinifica  Crucis  Domini . Anno  Do- 
mini 1584.  die  19-  FebruariiyVi  fi  feggeuano  già 
auanti  talrcftauraeionele  feguenti  parole  in  vn 
traue  , che  hora  non  vi  fono  piu  da  me  copiato 
uel  i6»8.  lujju  impenfaque  S ixti  IV.  Pont.  Man. 
Georgius  de  Ruere  Ecclefiarum  Vrbis  curator  in  * 
i tour auti  anno  Iubilei  In  ce  rra  in  vn  marmo  vi  fi 
legge  SxxtMf  IV , anno  Iubtfei  1 475-  - 

il  nominato  Aleflandro  Card . de  Medici  fù  poi 
papa  Leone  XI.  » il  quale  ville  foto  té.  di  ; ondo 
pochifiìme  memorie  fi  crouano  di  lui.  Vedefi 
l'arme  Tua  di  Mofaico  ne  l'occhio  della  Cupola.» 
di  S.  Pietro  » e perche  penfo  non  trouarfi  Breui 
ferie  ti  fe  non  ranfsimi  » mie  parlò  regiftrarno 
vno , fo  r fe  in  quello  genere  (iugulare  concedo  al* 
fa  Bafilica  Vatic.  & è il  feguence  cauaco  da  vil* 
Diario  M-s.  Leo  Papa  X /.  Vniuerfis  Cbrifìt fide  li - 
bus  prafentet  littreu  infpefiuris  fai.  & Ap.  bene  di* 
Btontm . Ad  fammi  Apofiolatus  apicem  > diurna 
dtf ponente  clementia , nuper  voeati  > ad  procuran- 
dam  in  primis  Cbrifii  fidelium  animar um  nofirp 
cura  commijfarum  falutem , nofira  menta  oeulos 
eonuertimue  > ac  propterea  cale fies,  E cele  fi  a tbefau- 
ros  1 quibus  aterna  falus  compar atur , hbtnttr  ero  - 
gamici  1 idcirco  cum  feria  V . in  cena  Domini  prò 
scime  futura . fepulcrum  Donnntcum . in  quo fanéìtf 
Jimum  Eutbarifiia  Sacramentum  vfqut  ad fequen* 
temt  firiam  6, in  Par qfceue  ajferuari  folet  in  Palatio 

Apo- 
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Apofiolico  ad folttam  CapeUam  Pauiinam  oh  con* 
c lauti  > in  quo  noi  nuper  ad  Pontifica  tum  tue  Sii 
fuimus  » nondum  expurgati  impedimentum  » com* 
mode  tnfiitui  non  pojfìt  , Not , nc  Chrifii fideltum 
ai  pradiSlum ftpulcbrum  Domintcum  » &■  Bufili*  ■ 
cam  Principis  Appi  pietatii  , & deuotionis  ergo, 
«onfiuenitum  deuotio  frige/cat  » fed  vt  potius  magts. 
augeatur  proutdere  tp/òrumque  Chrifii fideltum. 
fptrituali  confo  lattone , & animar  um  /aiuti  pater - 
na  cantate  profpicere  cupienttt  » ommpotentii  Dei. 
mifiricordia  & BB.  Petri , & Paul i App.  auSìori- 
tate  cònfifìr  omnibus  vtriu/que  fexus  Chrifii  fideli :■« 
bus  vere  panitentihus  > & conjtjfis. -,  & /aera  cotti - 

muntme  refeSiis  » qui  fepuderum  Domintcum  tn * 

Bafìlica  pradtSìa  Principis  tApp.  eadem /ria  V* 
in  cena  Domini  infiituendum  db  bora,'  qua  ibidem 
/anSii/simum  Eucbarifiip  San  colbac  ab  ttur  vfiju^j 
ad  horam  » - qua  fiquentt  firia  6.  inde  afportabitur 
deuote  vifitauerint,&  ibi  prò.  Cbrifiianorum  Prin- 
eipum  concordia, bare/um  e xtir paltone  & S.Matrùs 
Eccl.  exaltatione  pias  ad  Deunt  preces  ejfuderint 
plenaria m omnium  pcccatorum foorum  indulgen- 
ti am  & remifsionem  mi/erieordtter  in  Domino  con. 
cedtmus  & elargimur  , prafentibus  prò  hoc  anno, 
tantum  valituris . Dat.  Rotti  p apud  S.  Pet.  diri* 
Aprilis  1605.  /ufeepti  a nobis  Apofiolatus  offici} 
anno  primo . M.VeJlrius  “Barbianus . • ■ 

-Ma  per  dire  qualch’altra  cofa  delle  antichità 
di  tal  limofina,  vogliono- alcuni , che  ilfanto 
Pontefice  Gregorio  X.  chiaro  di  miracoli  la  itti- 
«•  tuiffe  chiamandola,  Limofina  folenne»che  però 

lo- 
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Tolomeo  lucchefe  Vefcouo  di  Torcello,  che  vif- 
fe  al  Tuo  tempo , negfannali  all’anno  1 i?4-  difle 
parlando  d’efio  Gregorio . Fuit  enim  in  vita-* 
t vira  bonefiaiis , nee  tnteniebat  pecumarum  lu- 
criti fed  pauperum  eleemofyms . V nde  primusfuit  » 
qui  foltmnem  ordinauit  eleemofynam  in  Romana 
Curia . Ad  imitatone  di  quegfaficichi  Pontefici, 
de’ quali  ferine  il  Bibliotecario  in  più  luoghi» 
& in  particolare  parlando  di  S.  Zaccaria  primo  s 
che  fùnel  74*.  dice  Hicbeattfsimus  Papafiatuit , 
vt  erebrts  dtebus  altmentorumfumptusy  qui  & vf- 
que  nunc  Eleemofyna  appeUatur  » de  vemrabih 
Patriarchio  a ParaallarysCidefiDi(pttiiÀ9X\)pau- 
pertbus  » & peregrfais , qui  ad  B.  te  tram  mor  ari- 
tur  » deportar/  » etfque  erogar i . Net  non  & orante 
bus  tnopibus  & infirma  per  vmuerfas  Regione/ 
ifitus  Romana  Vrbts  confittati/  » tandem  fimi  Itler 
difirtbui  tpfam  altmentorum  eleemofynam.  E di 
Adriano  I, , che  fu  nel  771,  Domocultam  ( cioè 
Podere  » o Tenuta  ) Capraeorum  cum  mafsn , fan* 
dts , Cafaiibus  , vineis  » oituetts  » & aquimoln  \ & 
omnibus  et  pertmentibns  (iatutt  per  Apoftohcum 
Primlegium  fub  magnts  an  albe  matti  obltgaUoni- 
kus , vt  tnvfum  fratrie  nofiroru  Cbrt/ii  pauperum 
ferenniter  permane at  » & trine um%vtnum  fepara* 
timreponantur  &c.Deccrnens  ettam  etus  ter  Bea* 
titudo , atque  promulgans  fub  valtdtjfimis  obitga * 
ttonibus  » S*  mterdiòtionibus  » vt  omnt  die  centum 
fratres  nofin  Cbrtjii  pauperes  » & ettam  fi  plures 
fueerint  » aggregentur  in  Patriarchio  Lateranenfi  » 
& confi}  tu  ani  tir  in  por  tic  u » qup  fi  tuxta  ficai  am  y 

ifi  ck  e 
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qua  afctndit  tn  P atriarcbtum  > vbi  & ipfi  paupe-  ‘ 
rei  depiSìi  fonti  & erogeni ur  omni  die  per  ma  - < 
n us  vnius  fidelifsimi  P arate  llary  eifdem  pauperi- 
bus -,  acctpiens  vnufquifque  eorum  portionem  panili- 
atque  portionem  vini,&c.  * «*•»  • • • > 

Jnnocentio  III.  della  nobilifTima  famiglia  Conti- 
deputò  ancor’eglfi’na  continua  limofina  alli  po— 
ueri  non  folo  pellegrini  , ma  anco  Romani.  E 
poi  che  mi  è venuta  occafione  di  far  mentione  di 
cjuefto  gran  Pontefice  tanto  affecionato  a quella  - 
fegnalatiffima  Bafiiica?,  non  fard  a mio  giuditwv 
fuor  dwpropofìto  porre  vna  fua  Bolla» (che  lì  con— 
fevua  ndi’Archiuo , •)  che  egli  fece  per  » Canoni- 
ci , acciò*quelh>  Sacro  luogo  futie  vnito»  come 
conuiene,elTendd  lo  fpecchìo  di  tutte  le  Chiefe.  4 
Innocentini DileSitsfilijs  Arcbipresbyttroi 
& Canonici:  SJPetri fa  Iute  m > & Ap.  bened. 
qua  demandato.  Se-dis  Apefioitcffiatuunlur  % fir-, 
ma  de  ben  tt  & tUtbataftruari  ne  cuiufquam  aw>. 
dacia  violentar*  K4*gttur  infiitutiOi  qu  am  fogge* 
rtntibus  nobili  ad  ampiiandum  divini  nomimi  cat- 
timi in  prpfentia  nostra ftcifiii  i inuiolabiliterob- 
Jiruetur  > e am  auSìorttaie  Apofioltca  confirn:  am  uty 
& prafentis /cripti patrocinio  communimus  > difirik 
Sì  e iubentei**‘.vt  ipfam  tam  voi  » quam  facce  fior  et. 
vejlr.tfirmiter  objerueùs . Statutum  e fi  fi  quidem  * 
•ut  deobìatiombus  > qua  profteniunt  ex  quarta  par • 
te  minifteriorum  B.Petruquam  noi  pietatis  intuii « 
vobtt  duxtmui  conftdendam  > fingali  Canonici  » . 
qui  ad  matutinas  forrtxermU  acctpiant  per  manus 
Obedicntialium  » qui  ad  hoc  fot r uni  infittati  duos 
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p ienarios  fingulisno6hbus:vnum  autem  ad  mij[am> 
& ad  ve/per as  vnum . Qui  vero  ad  Sextam  non 
venertnt , fifuertnt  preferite s > fubtrabatur  eli  pa - 
rìts  in  prandio  : & qui  ad  nonam  non  venerinU  ne- 
getur  eis  pants  in  cena . Tertia  qutppepofì  matu- 
tmalem  mijjam  continuo  dee  antetur  . Sttameris 
quifpiam  tace  tu  in  Dormitorio  femel  in  bebdomada 
propter  necefsitaum  altquam  ad  matutmale  ojfi- 
tium  non  furrexerit  1 prpdtfta  pana  minime  te- 
ne atur  ; feiat  tamen  fe  rtdditurum  Deo  denegli- 
genita  rationem  . Medicinali  ettam  per  dies  irei  > 
& Minuti  per  duos  , ^ baine aii  per  vnum  ab  bu - 
uifmodi  pana  cenfeantur  immunts  . ì Ul  auttm — . » 
intrauertnt  Cborum  in  matte  tini*  » cb*  w* 
Jperis  f Sexia  quoque  & Nona  vfque  ad  Gloria. 
primi  pfatmi , &vfque  ad  Kyrie  eleefon  , ^«0^ 
cantatur  ad  Mtfiam  , denarios  non  perctpiant  pra- 
taxatos  . lntrantes  igiiur  , /»  officio  ptrfeuerent , 
<£“  «otf  exeant , antefinem  , nififorfitan  interim. 

* a:  necejfaria  caufa  cogantur  exire  ; & quam  ci- 
tius  poterint  reuertantur  , cJS[ec fedeant  otiofi , 
fingali  y prò  vt  pofiunt  & ficiunt  » fe  diligenter  e- 
Xerceant  in  cantilena  y & pfalmodia . Quicumque 
vero  quolibet  modo , prpter  quam  in  obedientys  de 
mandato  Capitull  e xijuntes  diurni s non  interfue- 
rtnt  ojficiji > ftcut  fuperius  eji  exprefium  > denarijs 
careant  prfiibatis  > ne  prpjèns  Statutum  vari/s  oc - 
cafionibus  tlludatur . fi pradiéta  oblationes 

fujfiaentes  non  fuerint , de  oblationibus  Sanóìi 
Peregrini , vtlalysy  quod  defuerit , Juppleatur . 
^ menfam  autem  omnes  » ve ! maior  pars  > fimul 

Vi  oc- 
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accedant , fimul  cum  modeftia  dtfcumbtntts  , fi- 
rn ut  que  fiurgente  s amenfia  . Intenti  le £ì ioni»  qup 
femper  in  prandio  fine  internnjfione  legatur . Pro* 
curerttur  au tetti  omnes  panter  in  tomnmni.de  prò » 
uentibus  fignorum , & V aleroni  » & decem  .libriti 
qup  de  ■ Penfiontbut  affignentur.  C e te  rum  fi  prò 
negott/s  propri/ s aliquanOo  opportuertt  exire  » 'fine 
ijlrcbiprtsbyteruvel  Priorie  Ite  ente  a non  reeedantf 
& fi  extra  Ecclefiam  dtfipofiuerit  altquts  ire  pedf  s 
abjque  fiotto  » fiolus  non  exeat . Extra  fiepta  vero 
Canontcp  fine  cappa,  ve l toga»  nullus  appartai  , 
ntjìforjìtan  equttauerit extra  Vrbem » & fune  ni- 
btl  minus  in  babau  proeedat  bone  fio  .In  Dormito- 
rio veràpoil  quam  candela  filiera  accenfia > nullut 
eum  clamore  loquatur»ne fi  clamauerft  dormiente s 
offendat . Si  quts  autem  cantra  pr^ficrtpfierOc  per 
fiubtraSlionem  Benefici/  puniatur . i Bua  ergo  om-. 
nino  bominumy  fyc.  Dai . apud.  S.Betrum A*  14 
lan.  Pontifie.  nofiri  anno  ovatto.,. , •<***. 

Dai  che  fi  vede  il  fantiflìmo  modo  di  vipere  » 
che  doueuano  feeiwre  in  quel  tempo  li  Canonie^ 
di  S.  Pietro,  quahmodo  durò  fino  ad  Innocencjo 
Vii.  cofffctfcriue  il  Grimaldi  : poi  che  per  la  ve* 
nuta  di  Ladislao  Re  furono  tali  i moti  di  guer- 
ra «thè  ogni  cefa  andò  fotcofopra  > & fune  ( di* 
ce  egli-)  fimul  cum  dtficiplina , et tam  Dorma  Ca- 
nontea fitu>  & fiquattore  corruit 
^ L’Arciprete  era  all’hora  % che  fece  detta  Rol- 
la Innocentio  III»  il  Card.  Vgolino  Conti  » che-» 
poi  fd  Papa  Gregorio  Nono»  a richieda  del  qua* 
le  Innocentio  donò  alli  Canonici  l’entrata  » che-* 
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fi  cauaua  dal  fonder  i fegni , ( de*  quali  fi  parla-» 
nella  Bolla  ) di  piombo  » o ftagno  > ne’  quali  era 
impreffa  l’imagine  del  Volto  Santo  , elechiaui 
di  S.  Pietro  , e fi  comprauano  da  Pellegrini  ven- 
dutigli da  alcuni  artefici  chiamati,  V endentes 
V eronicas  , che  erano  come  hoggi  i Coronari  » 
che  vendono  le  medaglie  , & erano  portati  per 
diuotione  , e fegno  d’hauer  vificato  i Sacri  limi- 
ni  degli  Apoftoli , attaccandofegli  o al  capello , 
o alla  vefie,ò  nella  fpalla,come  anco  hoggidì  ve- 
dcmo  quelli,  che  hanno  vifitato  la  Santissima-» 
Cala  di  Loreto,  oS.  Giacomo  di  Galitia . Di 
detti  fegni  ne  fece  bolla  particolare  il  prefato 
Innocentio  Dat.  apud  Lateranum  XV>  Cai  Feb. 
Pontif.  an.i.  conferuata  nell’Archiuo  . 

La  Chiefa  di  S.  Pellegrino  è anco  in  efTere  vi- 
cinoaS.  Egidio,  efenefàfefta  adì  16.  di  Mag- 
gio ogni  anno  , e fe  ne  fà  mencione  dal  Bibliote- 
cario in  Leon  III.  Era  molto  frequentata  in  par- 
ticolare da  Francefi  : perche  detto  Santo  fù  ma- 
dato  da  S.  sifto  L Papa  in  Francia , in  Orliens , 
doue  fù  Vefcouo  primo  di  quella  Città  , come  fi 
hi  nel  Martirologio  : onde  con  loccafione  di  vi- 
fitare  i Sacri  corpi  degli  Apoftoli,  vifitauano 
anco  detta  Chiefa  , e vi  fi  faceuano  molti  doni  , 
& offerte.  Ne’ libri  antichi  M.S.  è chiamata-, 
Ecclefia  S.  Peregrini  extra  tortami/ iridar  iam. 

La  voce  ( Minuti ) lignifica  in  quefto  Juoco 
quelli,  che  fi  cauano  fangue;  che  però  il  Tra- 
duttore di  Galeno  Itb,  de  cur.  rat,  per  fanguinit 
tniffiomm  difie  nel  cap.  12,  Stc  rurfiim /dngumem 
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tninuere , e Dei  cap.  1 7.  Sanguinem  minues  » & iti 
altri  capito  fi  legge  fi  il  medemo  modo  di  diro 
Mtnuere fanguinem  i - 

Balneari  erano  quelli  i che  vfauano  il  Bagno 
per  fanird  , o poìitia.Cappa  era  come  quella,  che 
vfano  àdeffo  li  Canonici  Regolari  Lateranenfi  > e 
fe  ne  vedono  alcuni  cofi  depinti  in  certi  libri  an- 
tichi  nell’Archiuo . 

La  Canonica  fiaua  vicini , doue  è hora  \slj 
Chiefa  di  S.Stefano  de  gl’Vngheri  appretto  alla-> 
Sagrefiià , e poi  fu  da  Nicola  ìli.  ampliata  affai, 
e fino  adeffo  fé  ne  veggono  alcuni  veftigif . 

II  prefato  Innoc.  IIL  diede  la  Regola  di  viue- 
re  anco  alli  Frati  di  S.  Spirito  in  Saflia  » la  quale 
ho  io  vi  fi  6,  e letto  in  vn  libro  originale  copertd 
d’argento  , della  quale  non  fi  può  trouar  cofaL-» 
( per  dir  cofi  ) più  Santa  , e Jodeuole  compoftà 
per  fuo  ordine  dà  alcuni  Cardinali  ; acciò  detti 
Frati  hauettèro  maggior  commoditi  di  habicat- 
tioni,  è Tinfermi , e proiètti  fletterò  più  adagia- 
ti . Siilo  ìy.  riduffe  l’Hofpedale  , cortile  » porti- 
ci , é fìanze  in  quella  forma  » che  hora  fi  vede , 
come  dimofiìrario  Tarmi,  & il  nome  Tuo,  che 


per  tutto  vedemo  . Aprì  anco  vna  nuoua  ftra- 
da  ( detta  hora  Borgo.  S.  Angelo)  da  Cade! 
S.  Angiolo'  fino  ai  Palazzo  Apódolico  ( perche^ 
prima  folo  per  Borgo  vecchio  fi  paflaua  ) acciò 
(più  commodamenté  le  caùalcate  tanto  le  fue, 
quante  de’  Cardinali,  & altri  fi  godettero  » e fi 
chiamò  Via  Nouai  ò V id  Stjltna  ; onde  prefio  al 
iPonte  furono  fcolpiti  in  marmo  con  le  lue  armi 

* lì 
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Irfeguenti  verfi  » che  più  non  vi  fono . - * _ 

Xyftt  IV.  Pont . M ax.  iujfu  , optimi , & pi/ (fimi . 

* §uam  bene  Xyfttna  bpc  , qua.prater fiuminU 
% xAuttoris  meruit  nomen  b abere  fui.  (vndas 
Hpc  Maria  quo  Tempia  dediivia  tramite  retto 
Fecit  vt  a Petri fedtbus  e /Jet  iter. 

Xyfìe.tuurn  munus  iamnunc  Xy fiina  vocari 
Roma  potes  • Minus  ejl  fondere  » quam  co - 
lert*> . « >v  ‘ 

La  Chiefa  di  che  fi  parla  era  S.  Maria  Tra- 
fpontina > che  ftaua  doue  bora  li  folli  di  Cartello 
S.  Angelo  . 

Il  detto  Pontefice  rifece  il  Ponte , clje  dal  fuo 
nome  fi  dice  » Sifto  » chiamandoli  alquanto  pri ^ 
ma  Ponte  rotto  > & adi  d’Agofto  1475.  egli 
fleflo  vi  pofe  la  prima  pietra  con  medaglie,  e 
lettere  SixtusJV.  Pont.  Max.  fieri  fecit [uh  An • 
no  Domini  M.CCCC.LXXUI.&  vn  tempo  fi  chia- 
maua  Ponte  nuouo,  & a richieda  di  Ferrante  Rè 
di  Napoli , che  venne  a Roma  perdiuotione  , al- 
largò quali  tutte  le  ftrade  della  Città , efleodo 
prima  angurte  ; & anco  le  piazze,  & in  partico- 
lare quella  di  Ponte  * e quella  della  Chiefa  di  S. 
Apoftoli  vicina  al  Palazzo  de’Colonnefi;e  poiché 
mie  venuta  occafione  di  far  métionedi  tal Chie- 
ia  degli  Apoft.voglio  qui  prima  porre  vn  antica-» 
ifcrictione , che  vi  è da  pochi  letta  > & intelar»  e 
poi  vna  Bolla  di  PapaGio:  III.,  nella  quale  gli 
dà  di  nuouo  il  titolo  di  Cardinale  » che  già  eraj 
.mancato  dopo , che  fu  arfa  » e la  fi  Parocchiale  , 
.aflegnandoJi  ifuoi confini,  cauato  dalla  Biblioce- 
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ca  Vaticana,  co  fa  da  pochifiìmi  faputa.  L’iftrriw 
tionc  èqiiefta  affida  nel  pilaftro  apprelfo  alla_* 
Sagre  ftia . qc<  Hat  venerabile  Bafiliea  in  bonari 
XI  t.  kApoJlolorum*  pnmò  a Con/tantino  fondata* 
po/ìtnodum  ab  bpreticis  fuit  dextruBa . P e lagne 
& loannei  Stemmi  Pontificei  eam  in  gradum  pri - 
fiinum  refiaurantes  multorum  San&orum  corpo - 
ribus*. ac  indulgente s exornarunt  < Gorpiribus 
Apojìolorum  Pbtlippt  > Iacobi  minore  in  alta- 
re malore  recondite  In  dextera  parte  Eugenia 
Virginis  »•  & aliorum  martyrum  eorpora  : a fini - 
Jlra  verò  corpus  Sabini  Mart. , <£*  colobtum  Di 
T homee  Apofioli . Altana  Sacra  ftruant  pedenu* 
Pbilippi , bracbium  Iacobi  Zebedei > cojlam  Lau- 
renty  *fpatulam , ac  bracbium  Blasij  ; beatomm 
App.  & Martyrumfupra  pofita  fene/tra  reponit . 
Semper  in  6.  feria  4.  temporum , ac  5.  feria 
Albis  » ac  in  Dominica , qua  cantatur , Canittj 
tuba  Statio , ac  etiam  in  Kàlende  M adì) , & in 
fupradtSìorum  Sanélorum  folemmtatibus  remtf- 
fiombus  a Pontificibus  "Rjomanis  conceffis  Jate  di- 
gnofeitur  pramunita . Deuefì  Capere , che  doppo 
300.  e pili  anni  minacciando  la  detea  Chìefa_» 
mina»  Papa  Stefano  VI.»  che  vifle  nel  88  5.  tutta 
da  fondamenti  la  rifece,  evi  pofe  moltiflìmt* 
Reliquie  (forfè  alcune  delle  nominate  neU’ifcrit- 
tione  ) il  che  fcfiue  Guglielmo  Bibliotecario 
dicendo  Maximum  partem  reliquiarum  dignità» 
bonorificcntia  coBocauit  apud  Ecclefiam , qup  ad 
Apofiolos  dicitur.  Hanc  fenio  confumptam , & ruù 
na  prò ximd  Stepb.Papa  a fondamenti}  renouauit  • 

y Hor 
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Hor  veniamo  alia  Bolla  di  G10.  TU.  > che  fu  nell* 
anno  560.  cirea  40.  anni  alianti  S.  Gregorio, 
Ioannes  Ep . feruus  feruorum  Dei  » Diletta 
Qardd , eb*  Clerica  Ecclefia  Apofiolornm  perpetuò 
in  Cbrilli feruitto  manentibus . ^uorvam  pnmiti- 
nam  Ecclefiam  poft  incarnattonem  Cbri/ti  duode - 
r/w  Apojioli  pradic  attore  tlluftrarunt , <&*  operibus 
fiabiltuerunt , /SV*/  /w  atttbus  eorumdem  legitur  , 
qutbtti  erat  cor  vnum  » tn  etfdem  er  finitila  om- 

nia corri  munta  ^ prò  Cbrtjìt  fide  legttime  decer - 
tante  s glortofe  coronati  funi  > placuitmibi  lo  anni 
Vrbis  Roma  bumiUtmo  Pontifici  Ecclefiam  XII» 
App,  confirmare , Pelagius  Papa  bo.  me, 

pradccejfor  meus  ante  Palatium  Confiantil  tnttia - 
«fra*  : morte  prauentus  in  cboatam  rehquit  : 

detnde  cradecejjoris  noftri  in  capta  captante s,  quod 
ipfe  dtmifit  » dtuina  grafia  opitulante  , ad  perfe- 
èiumvfquefinem  adduximta  : bancetiam  » 
natali  App . Philip  pi , & lacobi  » /«  KaA 

ad  honorem. omnium  App.  decenter  dedica- 
tam  T itulum  Cardmalatus  illam  confhtuimus.  » 
nec  non  & Parocbìam  ( Jìcut  ceteri  T ituli  V rbà 
babent  ) de  alys  > & de  aiys  colli  genie  a fi  cut  tantf, 
&tam  bonor abiti  Bafiitca  ratam  > & tnconcujjam 
deltberamus.  Non  enim  laudartmur  > fi folunt—* 
in  adtficys  extollendis  » laborauijfemus  » alias 
dtgnitates  Ecclefiafticat  ei  non  proutderemus  ; td- 
ctrco  prafente^S*  confentiente  Frairum  noftrorum 
caetih  noua  B afille  a concefi am,  & attnbuiam  Pa- 
rocbiam  determinamus\ita  fané  omnts  Cape  Ila  > co- 
ftitutfiiVcl  confiMuenda,&  popu/tts , qui  infra  ter- 
mi- 
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/ noi  tfios  comprebtnduntury  Apofiolic a Tdafiltcay 
e Parocbia/t  iure  deinceps  penitus  refpondeant , 
•oideticet)  à via  , cibi  e fi  cali X marmarmi , & lapis 
tnarmoreus  magnus  in  gradibus  excauatus » curri—, 
omnibus  domibui  ante  fe  > & inde  ttur  iuXta  E cele- 
fiamS .Marcelli,  & dechnatur  ad  lauam  ante  Ec - 
clefìam  S.  Maria,  qua  e fi  in  Fta  Lata, & inde  reóìo 
itinere  producitur  in  Viam,quacfi  fub  Montt~» 
Tarpeio  vfque  ad  Arcum  Argentariorum,&  indiar 
in  viam  ad  Ipuamtper  viam  fecus  bortum,  qui  diti- 
tur  Mirabili />  atque  per  Scalam  mortuorum  Jìt  a- 
feenfus  per  cauam  montis  vfque  ad  Caballos  Mar- 
. ■ moreos  reóìa  via > ai  inde  vertitur  ante  Arcum  Pa - 
cu, dande  ad  dexteram  ex  tender  iuxta  latus  M o - 
tts  fuper  Catricdm > dr-  exinde  dbriuatur  per  calicem 
montistvfque  ad  bortum  Veneris  > & detnde  itur  tn 
viam  Salanam  » & exitur  in  Pincianam  > deindtj 
defeenditur  per  Silicem>&  fit  tran/ìtus  fuper  forma 
Virginem, iuxta  Monurnentum  > & deinde  conuer- 
titur  citra  tandem  Formam  continue  > vfque  iUuc  » 
vbi  dicitur  Cannella  eiufdem  Format  & exinde  re- 
colligitur  per  viculUm  Qapralicum  cum  Infoia—, 
& cafis  eX  vtroque  latere  via  ad  prafatum  Calte? 
tnarmoreum  > S“  lapidem  in  gradibus  excauatum . 
lnfoper  ex  f acro  nofiro  Vejìiario  bac  donarla  con- 
tultmusy  vtdeltctU  Crucem  vnam  auream  penfant? 
■ lib.ó.Calìctm  vnutn penflib. 2.  Cahees  duos  argen- 
teo* ptnf.  Itb.e,.  Vefies  quoque  ferite  as  cum  aìbtsy  & 
auro  contextas  quatuor  librtiy  & multis  > ac  varqs 
e am  adornare  curauimut . Hit  Ecclefia  Apofioto- 
rum  nojlrit  manibus  condita y&dedt tata  Parodia- 

* libus 
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libus  terminis f aiuti  s , £b*  donarci  impartito  » tf<V 
Dei  omnipotentis , & B.  Maria  , gb*  auciori- 
tate  Apofiolorumy  benedi&tonem  mfiram>  & fuor  u 
peecatorum  remtfftonem  , Capituh  buiuty  & priui- 
legu  obferuatoribusy  eh*  coadiutoribus  condonamus. 
Contradicentibus  auteray& prtuaricatoribus.  eadìr 
auélorttate ,vjque  ad fatisfaólionem  Datbahy  Core  » 

' Abiroriy  Moyfi Juperbientium>&  contradicentiU 
malediBtonemyfy  damnatione  inttrdtcimus  , & co- 
Jirmamus.  Ipji gloriaylausypotefiasy  & imperi um  » 
qui  viutt,&-  regnat per  infinitafpculd  ftculorum . 
Amen.  Bene  valete.  Datum  temporibus  Diloban- 
nts  111 . Papa  , per  rnanus  Petri  Ep.  Cancellar y S. 
Seda  Apofi.  M en/è,  M adiOydie  tertid  i Ego  Cyri • 
nus  ih  Dei  nomine  Seriniarius  S.  R.É.ficùt  inueni 
in  carticino  pnmlegio.  T it.  Apojlolorum fidelitcr  m 
bac  membrana  exemplificaui.  1 

E perche  indetta  Bolla  io  fono  andato  oflef- 
uando  alcune  cofe  appartenti  all'Antichità}  mi  è 
parlo  bene  per  confolatione  di  coloro  > che  di  sì 
fatte  materie  li  dilettano, farle  palei!,  al  meglio  » 
che  io  laprò  . Vedelì  duuque  che  la  Balìlica  de’ 
Santi  Apolidi  ( detta  communemente  S.Apollo- 
lo)  fu  fabricaca  dinanzi  al  Palazzo  dell’  Impera- 
tor  Collante, figlio  di  Collantino,  del  qual  Palaz- 
zo gl’Antiquarij  non  ne  fanno  mentione  » mentri 
fermino  le  cofe  memorande  di  Roma; 

* 

Olferuo  dunqne  ,che  auanti  Gio.  III.;  detta-» 
Chiefa  era  Titolo  di  Cardinale  : perche  ne*Con» 
cili;  fatti  da  Simmaco,  e Gelafio  Primi  ^ fe  ne  fa 
inentione  : ma  doppo,che  fu  arfa»  e disfatta  da_> 

gli 
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g’i  hereticj  » cefsò  il  titolo  ; e di  nuouo  riedifica» 
ta>g)i  fu  rertituico,  e Fatta  Parotchia . 

Calixmarmoreus . Qucfìo  è vn  Vafo  grande 
di  marmo  bianco , che  ftaua  per  quanto  fi  com- 
prende,nel  (ito  , doue  hora  è il  Palazzo  de’  Muti 
de  Papazurrij&  aderto  fi  vede(fe  però  non  è vn’al- 
tro  ) nel  C hioftro  de’  Padri  Conuentuali  di  SafiL. 
Francefcodi  vicino, fimile  ad  vn’altro , che  è a S. 
Cecilia  in  Trarteuere . 

Monte  Tarpeio.  fi  chiama  ancor  hoggi  così , 
detto  anco  Monte  Caprino, e rifguarda  la  Chiefa 
di  S.  Maria  della  Confolatione , e chiamafi  da* 
Scrittori  Antichi  RupisTarpeia>òSdxumTar - 
petum . 

i Arcus  Argentartorum  . Querto  è anco  hoggi 
in  piedi  > attaccato  alla  Chiefa  di  S.  Giorgio  » e 
vi  è la  infcrittione  antica  di  Settimio  Seuero  , e 
fra  l’ altre  parole  vi  fi  legge  : Argentari jr  » & Ne- 
gotiantes  'Boari  huìus  loci . - 

Hortus  Mtrabtlts.  Giudico»  che  fia  il  Giardino 
hora  de’Farnefi  > porto  fopra  le  ruine  del  Monte** 
Palatino. 

Scala  mortuorum . fi  comprende  » che  forte  vn_. 

. luogo  così  nominato  in  que’tempi  » fituato  à piè  - 
di  Monte  Cauallo  verfo  Tor  di  Conti>doue  quali 
comincia  la  falita  al  Quirinale . 

Ad  Caballos.  Luogo  notiflimo  detto(per  i Ca- 
ualli,òColoflì  di  Marmo  fatti  portare  à Roma  da 
Nerone, e collocati  daCortatmo  nelle  fueTerme) 
Monte  Cauallo.  in  vna  Bolla  di  Califto  II.  legge- 
Ci:N.Dtac.Card,S,Agatbe  ad  cquos  marmoreos. 

Arcus 
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Arcus  Pacis . Nel  Quirinale  era  vn  Porti- 
co, vicino  al  Tempio  di  Quirino,  detto  pari, 
mente  il  Portico  di  Quirino,  e perche  (corno 
ferine  Bartolomeo  Marliano  libr.  5.  dell’anti- 
chità Romane  ) in  detto  portico  lì  trattauano 
li  accordi,  li  parentati,  eie  paci;  quindi  fù  chia- 
mato Arcui  Paca  ; onde  Marciale  ellorca  vn  fuo 
amico  dicendo 

Vicini  pete  Porticum  Quirini . 

Cairi cam  in  vece  dì  dire  C/a/r^w.Quefto  era_» 
vn  luogo  nella  colla  del  Quirinale  pigliàdo  il  no- 
me da.  vn  Tempio  e Monce  dedicato:  à Clatra_»  » 
& ad  Apollo  , fecondo  fcriue  il  citato  Marliano 
lib<  5.  c;  2 j.  ? . ■. 


Galtctm  monta.  fi  deue  leggere  Calcem  moniti . 
cioè  à piè  del  monte  .... 

Hortu  V eneris , Quello  era  vicino  al  Tempio  di 
Venere  Ericina  non  lungi  da  Porta  Sal  irà , come 
fcriue  Appiano  con  quede'paro  e : Cum  copy  1 fu~ 
binde  proueSiut  Spila  ai  CoUtnam(tdeJl  Salariarti) 
Portata  cajìra  locat  non  longè  à Venera  Tempio  » 
& Ouidio  parlando  de  ll’iftello  Tempio  . 

• >•  T.emplafrequentart  Collina  proxima  Porta 
t -\r Nane  decet . v , 


■ Per  Stltc^  Quello  è il  luogo  mótuofo  oue  adef- 
fo  è ia  Chiefa  di  S.  Lucia  in  Selci, detta  anco  in_. 
Orpbaa  ,<c  corrottamente  Ortbea , di  cui  fà  men- 
tione  Anaftafio  nella  vita  di  S.  Leone  IV.  ondo 

nelle  fotcofcrittioni  antiche  delle  Bolle  Pontef. 

✓ 

de’Card.  Diaconi  è chiamata  Diaconia  S.  Lucig 
in  Siliceialiai  capite  Suburra  aliai  Orpbaa . In  vna 

Boi* 
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Bolla  di  HonorioII.leggefiiS7*p£4»«j  Piae.Card . 

S . Lucia  in  Orpbea , & in  vna  di  Pafquale  II.  Ste** 
pbantu  S.  Lucia  m Silice , altea  Orpbea . 

Form  a Virginia . Quefta  era  l’Acquedotto  del- 
l’acqua Vergine  , detta  aderto  l’Acqua  di  Treui  > 
condotta  in  Roma  da  M.  Agrippa  , di  cui  Mar* 
tiale  j.  14* 

V irgine  vis fola  lotus  abire  domum  i , 

EtJOuidi®:  .V'  • ' 1 

' Htc  Vrbì  Virginea  Campus  obitur  aqua . 

Fu  riftorato  da  Adriano  Papa  I.  come  lcriua^ 
Anaftafio  : Forma  » qua  Vtrgtnis  appellatur  prò  • 
fpicitns , nouiter  e a m rejlaurauit . 

Cannella  etu/dem forma . Quefta  era-il'Ricet* 
taccio»  ò Botte, donde  vfciua  all’hora  per  vario 
bocche  1’  acqua  Vergine  » hora  detta  della  Fono 
tana  di  Treni , riftorata  da  Papa  Hadriano  Pri* 
no  » e Nicol.  Qujnto  • Onde  forfè  ne  prefeil  no/  * 
me  la  Chiefade  Padri  pernici  , demolita  /otto 
Paolo  Quinto , di  & Maria  in.Cannella . - - 

r Vtculum  Capralicum  * Luogo  porto  tra  la_» 
Chiefadi^.  Maria  de’Monti  ilici}  Giardino  de’ 
Colonnefi . fi  diceua  gi iVtcus  Caprarius  , per  ef- 
ferui  (come  fcriue  ilRoQno  de  uAntiqu.  Roman-) 
vn  Capro  di  bronzo,ò  di  marmo. 

Vefìiarium.  ^agreftiadel  Papa  (benché  altri 
dichino  laGuardarot>ba)del  che  l’Antico  Biblio- 
thecario  Anaftafio  in  Adriano  Primo  , dice , par- 
landò  della  Chiefa , Sagreftia,  e Chioftro  di  San* 
to  Anaftafio, ar fi  , e da  lui  rifatti:  In  meliorem 
Jlalum  prxdifiam  EccUfìam , cum  Vejliario  » & 
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Egumenarebto  ( deuefi  leggere  al  parer  mio  Er- 
gmarcbio  ) ceterqq\  adificta  renouautt , Quindi  è 
chiamato  il  Sacrifta  ò Guardarobba  del  Papa.» 

onde  l’addottO  Autore  fcriuendo  di 
S.  Leone  (II.  dice,  Dum  taliter  in  ipfo  Ve  filaria  prp 
cipue  degens  fplenderet  , èb*  etus  foUrtifumam  cu- 
ram  tpfe  Vefiiariiu  diligerei  , 

■ Con tradtcenttum,  formula  antica  di  maledir* 
rione , che  anco  foleuafi  con  altre  parole  efpri- 
mere*  come  dalla  feguente  Ifcrittione  antica, ma 
fempliceii  pool  vedere, affilia  in  vn  Epitaffio  del- 
la Chiefa  di  S»  Barbara  odia  ftjrada  de  Giubbona- 
ri, da  pochi  letta,  & intefa.  In  nomine  Domini 
nojtrs  defili  Gkrtfis.  lUeposfidet  bene  de  rebus  iru* 
faculo*qui fibide cadùcèi  comparai  pramia  fempi 
terna,®*  de  rebus  terrtnii  mercatur  eahfiia.  Pro- 
inde ego  Ioatmes  de  Crefcentio  de  Roix.o,cum  coniu- 
ge mea  Rogata*  prò  redemptione  anima  nofira  » eb* 
parentum  omnis  nofirorum  r enunci amus , & emtt - 
timus  Ecclefiam  B.  Barbara  V irg.  Ubi  Domino  le- , 
fu  Cbrifiotcum  omnia  fua  portine Mia,  & nulla  co- 
ditionem , net  ad  nullttm  hominem  concedimus  ali - 
quam  potefiatem  * nec  iture  in  nudam  Ecclefiam  ». 
Si  qais  centra  barn  refutationem , quam  fponU. 
fecimuscaufare  -vo lucri t » Anatbema  fit , ér  abeat 
partem  curn  Iuda  traditore  , & omnis » qut  in  ne - 
cem  Domini  conlpirauerunt , vfque  dum  emen  • 
dauerit , fiat  K fiat , fiat.  Agatbo • Potrei  addur- 
ne molte  altre,  ma  per  fuggire  la  proli ffità  ba, 
(tarano  folo  quefte  due.  Vnache  fi  troua  nel  por- 
tico di  S.  Maria  di  Scola  Greca , qual  ftaua  gii 
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ftafio  ; Scintillarlo  è vn  libro  -compofto  dal  Ve- 
nerabil  Beda  . Calamo, è vna  tìftola d’argento  > ò 
d’oro , che  anco  adeflb.fi  vfa  nelle  Mefle  folenni 
del  Papajdel  che  ne  ha  icr»tto  Angelo. Rocca  Ve- 
fcouo  di  i agaflc,gii  .Sacritta  del  papa.  Antonia • 
no, è detta  adefl’o  l’Antomana  -•  > 

. .L’altra  è tale  : >p.  Ego  Romancia  Preibyter  di. 
ulna  dijpenfationts  grattafanbitjP.GonfeJj  .N  ito  lai 
Ecclejta  , qup  in  Carcere  atcltur , Prucurator  > vet 
Beéìor,  decerno  » & firmiter  (tatuo , vi  quacunque 
bona  tam  ex  parenttbue,&  ajjintb  4i  meli, quam  ex 
multii  amhis  ,diuinp  boni  lata  largii  tane  acqnijiui, 
& hoc  temp.  i oj fi  Aere  vide  or,  praatóìa  banliijjimi 
Patr. Nicolai  Ecclefia,  prò  Jalute  anima  enea  » poji 
obìtum  meum  perpetuo  iure  po/j[ideat , baejcilicet  , 
Aquamolum  vnum,  vnam  peate  am  de  terra,  quam 
fumpji  cum  Mona  fieno  S.  Marta  in  Attentino, alia 
pedicam,quam  erni  ab  lAibertucto  cum  vineis . Ite 
pedtcam,  quam  emi  à Crefcentiofilio  ‘Benonitida 
Sergioijtmiliter  terram,quam  tmifirnui cum  Pan- 
tano à Rujl  ico fino  lo  anni  s Girfuti,  & terram  qua, 
«mi  d Georgio  fratre  prpdkti  Rujiici . < I tetn  duo*, 
peate  as,quas JumpJì  cum  Ecclejta  i.  Marip  in  Qa - 
po  M artio . T erra  quiaem  ijla  omnes  funi  tnMu-., 
J tacciano . I tem  in  Cafa  ferrata  > quam  cum  vineis 
futi  emi  à Stepbano  de  Paulo, & terra  quam  acqui - 
Jìui  à Buccone  cum  borio . In  territorio  vero  Al- 
banenji  ad  Cantbarum  quatuor  petias  -vtnearum  : 
Jimihter  ir  et  domotrvna  quam  emi  ab  Eudo,aliam 
in  qua  modo  bah  ito , alttm , qua  intra  je  puteum 
continet  • Iter»  vniej  pluuiaiis , vnam  optimum , 
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atout  integrum  paratura,  Dalmatica  vna»  T unita 
vna,  tre  s Alba  cum  tribus  Baiti  » & manipulit , eb* 
AmtSìtbus,  atqut  etnguits . / qumqae  librt  De* 
patito* Morali*  lob , ./«/xr  Pfalterium , /ito*  - 

propbetiarumfibcr  $ermonum*vnut  liber  Canfor- 
ato, hbtr  M anualiitvnus  cali so  argenicus  cum  pa- 
tina* Cructm  argentea m vnam*  imam  integrami 
paratum  > ex  bis  auUm  bonit  quaeumque  mto fiu- 
tilo,vii  labore  * vii quoltbet  modo  pr afata  Ecclefip 
largititi  efi  Domina f mei  Patri!  regimine  fide liter  » 
ac  aeuottfime  omnia  tfia  * qua  conferibuntur  pre- 
pararejtudui . In  Mufiactano  pedica  ima  de  ter- 
ra*in  eafa  ferrata  1 1.  botti  cum  pttf/e  vmearum. 
li? ad  S.  Marta»», qua  appellatur  m Paruifeptem 
peti a vmearum *&  in  Albanenfe  T erritorio  ad  Cote 
tarum  4.  petia  vmearum,  vna  domus  * quafuit  lo- 
bannis  de  Giro.  Item  alia  domus , qua  efi  fub  domo 
Theophiiafti  Manducafarina  *,  fimtltter  alta  do* 
mus  * quafuit  E u ioni 5 . Item  textut  Euangelio* 
rum  cum  tabulis  deauratis*vna  Crux*ò“  vnus  Ca- 
lix  » & duo  turibula  » (b*  dorfale*  e .fohdorum  * cb* 
dua  c affilia  argentea * & duo  parata  integra  * rnt 
aqutmolts  medtelas  in  / nfula  in  Macello , argafie- 
ria  4.  Quieunque  igitur fan&orum  canonum  tran - 
fgre/for,vel  vtolator , frfan&a  Religioni s inimieus 
tremendum  Domini  iudicium  non  pertimefeent  alt- 
quid  ex fupr adibii  s bonis  à S.  ffjcolai  Etclefi*-* 
quoltbet  modo  alienare  prafumpferit  » excopta  pau* 
perum  eaufa  tempore  famis  * omnipotentìt  Dei  » <!£ 
EB.  Appofi.  Prmcipum  Petrhfy  Pauli*  & BeattJ- 

fimi  Nicolai  » cium  rei  agitur  > & omnium  SS.  nec 
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'non  D,  Vrbani  Papa  » aty»*  omnium  Rom.  Ponti » 
fitum  sudicio  vna  cum  catbolicts  omnibus  > quorum 
confitto,  & auxilio  anatbtm a hoc  compofuimut  non 
folum  a corporis  , dr  fangUinh  Dom . percepitone^ 
cum  pepar amus  » fed  etiam  àfupradtÉìa  E cc le f li- 
minibus  in  prafentu  & in  futuro  excludimus , & à 
totius  Cbriftianitatìs  fotistaU  ettm  fequeftramus  » 
perpetua q.  matedi&ìonu  anatbemate  confiringen - 
tes  cum  diabolo angela  eius , omnibufque  repro- 
ba in  aterno  fupplicio  condemnamus  » nifi  refipue - 
rii,  & procondigna  emchdatione  Ecilejìa fatìsfece - 
rii fiaufiatpiat.  Amen . '* 

Tal  donatfone  fu  fatta  al  tempo  di  Vtbano  II. 
che  fu  nel  1087.  Aquamolum  lignifica  Molino 
d’acqua.  Argafieria  , o più  torto  Ergafierta  fono  < 
le  botteghe, oue  fi  lauora . Dorfale  » cioè  Palioc- 
to  d’altare . M ufi  aci  ano  è vn  Territorio, che  an- 
co adoffo  fi  po diede  da  Canonici  di  detta  Chie- 
fa, e ritiene  quello  nome, e (là  di  là  da  S.  Paolo  • 
v • Il  medefimo  Pontefice  Siilo  IV.  vnì  nella  Ter- 
ra di  Calila  la  Chiefa  di  S.  Pietro  con  quella  di  S. 
Agoftino,  come  colla  per  fua. Bolla  conferuata_» 
peli’ Archiuo  della  Bafilica  Vaticana, da  me  letta 
fottoladaea  del  1*76.  adi  14.  di  Giugno»  alla-» 
qual  Bafilica  reode  ogni  anno  cerco  cenfo  di  vna 
libra  di  zafferano  il  di  di  S,  Pietro , come  anco 
alcune  altre  Chiefedell’illefib  luogo»  come  mem 
bra  di  tal  Bafilica . In  detta  Terra  di  Caffia(luo- 
go  antico, e già  Republica , come  dalle  antiche.» 
monete  d’argenro  ìui  battutela  me  vide,  fi  có- 
prende  » nelle  quali  lì  legge  Reip.  Qqfiiana. ) vi  è 
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fiata  fatta  vna  vaga  facciata  nel  Paiazzo  de’i Pri- 
ori y.e  pofèeui  due  lfcrict ioni . V vna  delle  quali 
è quella  iv' t e.. ,t 

turbano Vili.  P.  O.  M.  Frane  i/co  Cardinali 
Barberino  » Carolo  Barberino  fummaEcciefiafii- 
caretta  Copiarum  Prafeéìo  , Cafiienfis  Ctuitat , vt 
tmmortalium  beneficiorum  metnonam^cittium  ani - 
tnis  tnjcripta m > oculis  omnium  patefaceret,  pub  in  u 
hoc  grati  anime  monumentum,  & felicitata fu a mu 
nimentum  decauit . i , ■ * f 

L’altra  é- tale. 

Faujlo  Polo  intimo  Vrbani  Vili. Cubiculario , 
Pontificia  Domus  Prafe&otdexteretate  tngenij  pa - 
troctnium  Prtnctpum  > beneficente a /indio  > patri* 
beneuolentiam  adepto  >C  affi  enfi s Qtuitas  » Ctut , & 
Patrono  , in  V rbis  luce  , ^ plaufibus,  tnfigni 

publicum  hoc  Patri*-  caritatts  documentum  de- 
creuit . * *>  .*.  " \ ' . ; ' . -v* 

Nella  detta  Terra  è il  Monafterìo,  e Chiefa  di  S* 
Antoniodi  Romagnano,  fabricata  più  di  joo. 
anni  fono  » doue  il  Capitolo  di  S.Pie/ro  della  Ba-r 
iìlica  Vaticana, concede»  e fece  partecipe  i 'tutti 
coloro  » che  viiitandola  vi  porgeflero  le  mani 
adiutriciidi  tutti  i facrificij, offici;, & beni,  che  fi 
fanno  nella  detta  Bafilica  , & in  tutte  le  Chiefej 
à quella  Soggette  » e tutte  l’Indulgenze , che  ite, 
dTa  fono  (grana  nel  vero  di  gran  confìderatione 
e teforo  fpirituale  di  molto  pregio  ) come  per  il 
feguente  priuilegio  è manifefto , copiato. adì  *4- 
di  Luglio  1 6 j 4.  nell’ Archino  di  S.Pietro,  doue  fi 
conferuail  cranfunto  autentico,  parendomi  de» 
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gno-d’effer  fapuro  » aggiongendo  » che  quel  Mo- 
naftero  paga  (di  cento  ogni  anno  d S.  Pietro  fei 
paoli  nella  fefta  de  SS.  Pietro  e Paolo  . Ecco  il 
Priuilegio.  ■ ' . . 

- 7 loannes  de  FI  agi  ano  Frior,  C anonimi  , fa  yco- 
nomus  Bajtl.  Frincipit  Apoft.de  V rbe  ,V  niuerfis 
prpfentes  ditterai  injpeSiurù  , fallitevi  in  Domino 
fempiternam..  Quomam  , fecundum  Apofiolum—  , 
omnef  ftabtmut  ante  Trtbunal-Cbrifli  reeepturi , 
prout  tn  torpore  gtffìmus)  fine  bonum  fuerit , filiti 
vnalum , oportetnos  diem  vifitaùonis  extremp,  ope * 
riblu  mifericordtpprpuentre,fìcq>.  dumtemputha- 
bemus  feminare  in  terrìs , quod  , eum  multiplieato 
fruii u:  Pecolltgamuó  ine  ositi  firmamfpem  » fidu- 
ciamque  tenente!  : quoniamqui parte  feminaUpar - 
te  fa  metet,fa  qui  feminat  in.  benedióìionibui,  dt_j 
benediSìionibus  fa  metetvitam  pternam.  Sani  carri 
in  Beclefia  S.  Antony  de  Caffi a, Ord.S, Benedigli  ad 
ritti  pieno,  iure  Spettante , ordtnauerìmut  Monajìe- 
rium  pdifiearr,  in  quo  dileSìpvftlip  Abbatiffa  , fa * 
Montali!  etufdem  .Monafiery  .y  qup  nuncfunt  tvel 
prò  tempore fuerint,  pofftntvirtutum  Domino  per- 
petuofamulari  % ad  quod  piofidelium  deuotopunu 
fubfidtòpropter fua  paupertatii  inopi  am  indigen 
nofcuntur  , nee  non  etiam  indubitanter  teneamus  , 
quod  ibidem,  Deo  propitio  » ipfoque  Principum _> 
lApqftolorum  Patrono  > fa*  ipfarum  Moniaìium 
fan  Hit  atts  merito  fuffragante  multa  deuote  implo- 
rati tibus  beneficia , exbibentur  ; vniuerfitatem  ve- 
firamrogamui , fa  hortamur  in  Domino,  quatenut 
mente t vefirat  ad  dtuoUonem  prpdt&p  Et  e lefi p ex 
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ip fitti  Monafienj  cantati s feruortm  deuotius  ext» 
gente  s>  debit  A cantata , & elecmofynorunt  fubfidia 
tam  ad  tpfius  Monafiery  eonfiruttionemfiquam  aè 
ipfarutn famularum  Chrifii  ibidem  degenttumfub - 
Hentàttonem  miferic  or  ditte  impendantu r % &pr*m 
di£ip  E cele  fi p limina  fiapiue’Oifitttis  % aliorum  de» 
uotionem>&  mente  s ad  ipfius  Écclefi <e  r tute  enti  ai 
: & pr a dittar  um  Monialtum  fubjlentatumetn  ne» 
eejfariam  tnducentes  : Nos  enim  vniuerfòs  % &fin» 
gulos  Cbnfitfideles  yquì  praedittae  deuottonts  > &• 
pietatu  openbus  manttm  porre  xerint  adfutricem>ac 
etiam  deuotè  vifitantibus  eiufdem  Beclefiae  luminai  , 
omnium facrificìotum  » diutnorum  ofificiorutn  * ae 
fraterna atiSi^y  pietatis  operumt  quae  in  ditta  ‘Bar 
fi  ite  a no  (Irai  & ceteris fibifubiettis  ntembrisi  Deo^ 
prae fante » continui  peraguntur*ad  pdrttcfpaitgne 
admittimus,necnon  omntutn  Indulgenti  or  um  quae 
in  ipfa  nojira  Rapite  a funt  con  teff  a i fi  cut  in  nofiris 
priuilegys  eontinetur , pienarii  » quanUmt  CUUL-+ 
‘Dco  pojjumut  partecipe  f fiteimvt  » & tot  caritatìe 
liberalità te  admttùmus  ad  praeditta , Iti cuius  rei 
tefiimonium  praefentes  nefiro  fiatilo  penderti,  du ? 
ximus  robor andai. Data  Òlurfiae  in  bfafpttìUqprq 
S. Crucis fub  anno  D.  l )*4«  i nditt.  fjdie *8.  Aug. 
Pontific.  D.loann.Pap.  xxfanno  tir-  f ^ .m*f« 
L’Hofpidale  di  S.. Croce  fù  vnito  -alla.  Ba filici 
Vaticana  da  Innocentio  JH-  Io  vna.iipidc^pSiftA 
nel  luoco  detto  Strettura  leggefi  • \ ^ 

■ Vrbanus  V III.  Pont.  Max - P iam  bone  ‘Podi-  j 
narum  vfui  > & pub  tic  ae  commoditati  aperu9t*efrf 

firauthae  Monterà  Leonttn  » Qafjìam  > & Nurfia 
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protettiti .Annofalut. Al DCXXXIV,  Potuti 
ficatus  XII» , . 

Finalmente  Sifio  IV.  ri  fiorò  l’antichiffima— 
Chiefa  di  S.  Stefano  pofia  dietro  aita  Bafilica  Va- 
ticana,facendoui  il  trammezzo,  che  Ci  è con  la_j 
pittura,  della  S.Triniti  , di  Stefano  con  vn  Frate 
Dominicauo  inginocchione  con  lettere  Lotto 
Etiope,  che  dicono  in  noftra  lingua , Prat'A tita- 
nio Abiffim  » v E per  dir  qualche  cofa  di  tal  Chie- 
fa fi  deue  fapere,  che  Onofrio  Panuino  grand’io- 
mitigatore  dell’antichità  » ne’  fuoi  M.  S.  dell’Ar- 
chiuo  dice,che  quefio  fu  vn  grande,  e ricco  Mo- 
n aftero,fondato  al  fuo  parere  d i S.  Leone  I.  Ti- 
berio Alfarano  ne’  fuoi  M.  S.  ferine,  che  Adriano 
I.fù  il  primo, che  lo  rifiorafie.e  vi  pofe  i Monaci» 
e che  S.  Gregorio  vi  ercflevn  Hofpedale  per  gli 
Orfani,  detto  Orphanotrophio.  Da  molti  Auto- 
ri é chiamato  Monafterium  S.Siepbani  Maiorii . 
E poffeduto  aderto  dal  Capitolo  di  £ Pietro  da— 
più  di  8oo.anni  in  qud,come  fi  ha  in  -tre  priuile- 
gi j di  Leone  IX,  diretti  » vno  àGio  Arciprete  di 
& Pietro, lotto  la  data  Kal»Apr . por  mahum  Fri - 
dtrici  Diaconi  S.R.  E*  lnd.6.  L’altro  Dat  per  ma- 
num  Albtntfcrtptoris  Satri  Palati/.  Et  il  terzo  di- 
retto al  tnedemo  >oue  fi  fa  mentione  » che  Paf. 
qualel,  tn  mtnonbut  fu  Rettore  di  quefio  Mona- 
iìero,e  vi  io  pofe  s.Leon  IILcome  dice  Anafiafio, 
»e’  quali  pritiilegi  conferma  detta  Chiefa  alti 
Canonici  di  S. Pietro  fcguendo  i vefiigii  di  Ser- 
gio II,  e Leon  IV.  Gli  la  confermano  anco  Inno- 
centi© II,  Dai  Latiraniptr  manttm  4y  meriti  Dia- 
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coni  QavèrTlìry.an,i  i<^.Pokì9 Innocenzo  IILanrr* 

1 2ot«&  Innocenzo  vi.  «Se  ne  fa  anco  mentione 
nell’  iftromcnìn  «dell*  ami/ 96^Ì99^8.  aooj.  1026. 
e ioj6.1n  alcuni  M.*SfeCenfualiV  filegge,  che^ 
nell a.fefia  :di S-  Stefano  li  Canonici,  pigliauano 
daH’Ojatoriadi  S. Maria  He  Cancelli*-,  ò de  Orato- 
rio,In  S.  Ptecro,la  r"li<juiàxleHafpalla  di.effo,5a- 
to.&jn  proceifione  la  portauano  indetta  Chiefa 
•e  vi  fi  cantauaMefialAleffandro  Ill.vi  pófe  vici* 
,no  gli  rtbi,dini„  e d©ppo  molci  j eimolti  anni  di 
nuouo  vi-  furono;  polli  da  Paolò  1 tiv. Clemente 
vi  1.  vi  fece  le  porte  dilégno. .LeonX.  vifabricò 
alcune  cafe%  Pasquale  .primo  vidooò  il  fuo  patri, 
nionio,  comealrtonèfe  né fcriue  io-queft’opera . 
La  portaci  oiarmo-j  ou’è  feolpito  l’ Agnello.  Pa- 
squale è a«itichtffima»e  penfo»che  fia  la  jprima_. , 
che  iui  fqfie  fat  tallii  .giorno  della  fira  fella  il Ga- 
p scoio  vS  fa  cantare  »ua Meda  . .Il  Palazzo  Apo- 
itolico  vi  tiene  vn  espellano  propifiooato,  con- 
obligo  di  alcune  Meife  la  fetrunana*&. anco  ali- 
menta, e verte  li  Abiflini  tteci».chc.Yi  feabitano:  co 
dargli  dauar»>pafie  v.YiflQ>oglio , acero,  fale.»  le  - 
. gne, , (Steve  vertici  i E chiamato  S.  (Stefano.  Mag- 
-giore.à  diffetiedaa^di  cpiell'alcra  Chiefa  di  5.  «Ste- 
fano,ed  ificata  da  $.  Stefano  Re  di  Vngheria v vi- 
pino a Ila;  $agr che  • per  ciò  «schiomata  S an 
Stefano  Minore»  di  cui  leggali  il  che  fa-» 

. mentiotìCdeWisCanonicij  che  viinftiephidetto  S* 

.^cefapQigni-ìv  i oh«au  «>«*'•’;  * • 

V..-  Li  Pittori,che  hanno  depinto’le  narrate  Jrifto- 

. tie,iipaginijfigure>elauorijfono  fiatili  Seguenti, 

' * X “ . Lar- 
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Bartolomeo  da  Carrara, Bartolomeo  Mendezza, 
Carlo  Pellegrino  , Cofmo  fanelli , Enruìio  Bolo- 
gnefe, Guido  Vbaldo  Abbatini  Gio.  Ramila  Pia- 
r»elli,Gio.  Battifìa  Speranza,  Gio.Baccani  , Gre- 
gorio Graffi, e Tornado  Romano,  alcuni  de’quali 
depinfero  anco  nell? Gallaria , con  Marco  Tullio 
Montagna.. 

Nel  muro  è flato  porto  a mia  richierta  nel  i6yx. 
il  feguente  epitafio,che  altrimenti  farebbe  anda 
to  à male  Hic  requie fcit  CattUus  no  . . « . quivi- 
xit  an.  PL • M.X.  Depofin  pace  Attieno  tumo- 
re . VC.  Con.  Quefto  Auieno  fu  al  tempo  di 
PP.  Simmaco  nel  501.  Vi  fi  legge  Lapis  fepulcra- 
iis  Catelli  qui  obijt  anno  D.  I . btc  afjìxus  M.D . C. 
XXXI.  # 

Segue  vna  Lapide , nella  quale  fon  rigirtrati  i 
nomi  di  molti  Santi,  le  cui  Reliquie  ftauano  nel- 
la Cappella  porta  vicina  al  Sepolcro  d’Ottoncj 
•Imperatore  nelfatrio  » lacuale  è regiftrata  nella 
prima  parte . Vi  fi  legge  jragmentum  nominum 
SS.  exiflentium  ohm  m cappella*  tuxta  fepulcrum 
Otthonts  li.  Imperatori s M.  D.  C.  XXXI . Que- 
llo', Imperatore  pofe  il  corpo  di  S.  Aleffio  in  vna 
. carta  d’argento  nel  909. , con  Leone  Abbate  del 
Monartero  nell’Auentino  di  SS.  Aleffio , e Boni- 
facio e l’arricchì  di  ville,  campi,  e porteffioni, 
• efiendo  prima  pouero,  come  fi  legge  ne’  M.  S.  di 
..detto  Monstfterio,  fd  poi  ritrouato  detto  Corpo 
enei  1217. fiotto  Honoriolll.,  il  quale  concerte 
>del  braccio  di  detto  Santo  al  Cardinale  Guido 
v Pierleoni  » Diacono  di  S.  Nicola  in  Carcere , & 
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sui  lo  donò  : ma  hora  non  vi  fi  troua . Circa  que- 
lli tempi  fùfepolco  nella  detta  Chiefa  di  S.  Alef* 
fio  > dedicata  anco  a S.  Bonifatio»  vn  certo  Alde- 
gero»  di  cui  è in  terra  tal’Epitafio , che  per  ef-  . 
fere  affai  bello  (ben  che  non  intiero)  hò  voluto 
qui  rigiftrarlo . * 

.*  » , » vstutnul  us  de  marmore  fi  Bus 
• » . terra  fu  am  » quod fuit  ante  redii . 

Jtepy  iuuents  é?  piangile  peóìora  trifies 
Mors  iuuetttm  toGit  Irtftta  corda  fatti* 

Optima  quoque  primo  manibiu  raptutur  auaris 
Implentur  numerts  deteriora futi . 

Viti  ma  fup  venit  non  exhibitura  fequtntem 
Apta  qutdem  Domino , fed  mìntu  apta  miti 
Ego  %Aldegertis  confugio  ad  orationem  Qongrt - 
g attonis  pretiofi  Martyris  Bonifaìy  t qui  ad  Do - 
minum  itti  intranfitu  S.  Benedtéit . Facendo  men- 
tione  il  B.Pietro  Damiano  Cardinal  della  Chiefa 
di  S.  Alefsio  in  Vna  lettera  feri tta  à Papa  Nicola 
Il.dice  Sergius  etiam  Metropolita  Ùamafcuno  tn- 
eonuenienter  bis  poffet  adneéìh  qui  Bcclefiamfuam 
prò  Cbrifìi  amore  deftruit  » & Romam  peregrinai 
aduentt  reperii  vfque  DD.Bontfacy^Alexy  Y>afi- 
licam  Sacerdotali  spine  officys  de fhtutam*  ‘Bene- 
dirti Ro.  Sedie  Anujtitem  adyt,  atque  vt  fi  Mona- 
fierialem  ibi  permitteret  regulam  confhtuere  preci- 
. bus  impetrauit . Vbi  nimirum  longo  pofi  tempore 
Religioft  degens  vitam  fintutt.  Podo  difeofto  'è 
Lìfcrittione  marmorea»che  ftaua  all’altare  lotto 
l’organo  della  Vifitatione  della  B.  V.riftorato  da 

Nicolò  Acciaiolo  > la  cui  facra  Imaginc  in  muro 

fu 
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fu  depittta  da  Ciotto  di  Bmdone  Fiorétino,  cioè 
di  Vefpignano  villa  dieci  migli  difcofla  da  Fio- 
renza > qual  nacque  nel  1 176  e nel  trasferirli  da 
vn  luogo  all’altro  per  effere  il  muro  fragile»  & 
& antico  perì  nel  i6?o.  Vili  legge  Lapts  exi- 
Jtens  oltm  tuxta  tmagimm  B.  V.  fub  organo  bic 
pofitus  anno  1 6$  1.  Vrbano  P . Max.  Fu  fepolto 
Giotto  in  S.  Maria  del  Fiore  in  Fiorenza,  qual 
morì  nel  i 3 3 rf.a  li  8.  di  Genn.con  quello  Epitafio 
fatto  da  quell’Angelo  Politiano  , che  iflruì  nelle 
lettere  Latini  Gio.  de  Medici , che  fu  poi  Lcono 
Decimo» 

1 Se  ego  fum  per  qtiem  pittura  ex  tinti  a reuixit 
Cut  quam  re  ti  a manus,tamfuit,& fact/is  • 
Nature  deeranUnofìra  quod  defuit  arti  • 

^ Plus  licuit  nuUi  pingere>nee  metius . 

Mirara  turrem  egregia m / aero  are  fonantem 
Nec  quoque  de  modulo  creuit  ad  afira  meo . 
Denique  fum  lottus  quid  opus  futi  tSa  referrt 
Hoc  nomen  lungi  carmina  infiar  erit  • 

, ’ . * , V fc»  • 

Depinfc  Giotto  in  Alili  la  Chiefa  di  S.Francefco» 
onde  ne’  Commentari;  di  Pio  lib.  2.  lì  legge  Du- 
plex Ecclefìa  eji\  altera  fuper  alteravi  * pici  urti  il - 
luflrata  Giottt  Fiorentini » quem  conjlatfui  tempo- 
rii  omnium  pitìorem futfe  nobtltfftmum.  Congion- 
to  quali  d quella  é vn  framento  amichiamo  con 
li  nomi  fcolpici  d’alcuni  Santi»  le  Reliquie  de 
quali  gii  ftauano  in  quella  Balìlica  da  me  troua- 
toadi  i8..di  Fcbraro  1631.  nel  pauimento  dellV 
altare  di  S,  Maria  Pregnantium  » e fatto  qui  ma* 
»•  1 1 ra  • 
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rare  adì  20.  à mia  richiefta>&  è il  fcguente 
;S.  E M.,.*. . . ;>j 

* S*ELA.(;..' 

, : S.  C ALLiMr .£v  M A V—  { . 

S.’iZ.OTl  C V.  . . .\ 
v S.  • E V T II G HE..  j . . 

*•:  <*  ■ ■■  ••  S,  EVANGEL.. i.J  f - ' 
f:  , S.  OLI  IM  PIC  Vr: r 

5 ’ IVS  EPITECVT  V....  > -v 

: S.  MATER..,.  ; ' 

1 V S E V T 1 1 e V. . .V  **  ; ... 
Vi  fi  legge  fragmentum  nominum  alt  quorum  San - 
Borttm  M>  DC . XXXI.  Segue  vn  altro  fragmé- 
to  pure  da  me  trouato.  nel  pauimento  » . e fatto 
porre  al  muro  adi  29.  di  Luglio  té]  1.  della  mo- 
glie di  vn  certo  Domitio  Chriftiano  > qual  ftimò 
edere  antico  di  circa  i tempi  di  S.  Leon;  Magno  » 

6 è quefto.  V *. 

M credit  iufiit  per  fatui  a fa&lit 

eret  qua  me  a vita  tulit 
ta  egi  reuolutus faftibut  annos 
* -,1  tenui  pignora  Domitio  ?■  ..r-i 

* e fedem  Cbrtfto f amulta  rtuifo  . 
meritò  pramta  pulebra  parati^ 

Luólus  gemitum  depone  mariti  ; 

• ».  efeit  qut  Dominum  tìmuit .. 
v-  Sopra  vi  è Vetus  fragmentum  Sep uteri.  Vxorù 
Domiti/  F amina  Cbrtfitana  btc  afftxupn  tè  fi.  Vi- 
cino vi  è queft’altroframmento  anco  da  me  iui 
•érouato , e facto  affigere  <ndi  medefimo  glor- 
ilo» & è antichi  Esano  in  lettere  grandi  * * 

•*«S» , 
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S Pondera  carni . V : 

...  Sul’bte fuamater  b . ... 

...  ie  quid  de  puluere  fumfit .. 

. Reddedtt  offa  «...  fuper  albera . . , 

...  diuidtbufque . , . fi  carus  ... . . 

. ..  vfu.:.i 

Nel  muro  iti  è fcritto  Vetujìum  fragmmtum  fi* 
pulthri  viri  Cbrtfitant  htc  ajjìxttm  1 6 3 I . 

Di  rimpetto  all’  Epitaffio  di  Catello  fon  fiate 
porte  le  feguenei  lapidi  1 63 1.  à mia  irtanza>  ac- 
ciò fi  belle  » & antiche  memorie  non  perifchino. 
Vn  Agnello  in  marmo  tenendo  la  Croce  con  vn 
piede  alzato  nella  maniera  , che  fi  vede  formato 
nelle  cere  benedette  chiamate  Agnusdei.  il  che  è 
rito  antichiifimo,  e vedefi  in  alcune  Tribune  in 
molaico  in  varie  Chiefedi  Roma,  e fù  qui  porto 
adì  3.  di  Febraro.  Quello  modo  di  formar  Chri- 
fto,  autor  della  pace  informa  di  Agnello,  fù  ap- 
prouatodal  S.Sinodo,lecui  parole  fi  polfono  leg- 
gere in  Pietro  Valeriano  libro  X.  tradotto  dal 
Greco  in  Latino.Significa  frà  l’altre  cofe  la  Pace 
che  però  quei  primi  pijfiìmi  Chriftiani  foleuano 
formare  quello  Agnello  in  Marmo  , in  pitture , 
metallo , argento  » & oro  in  fegno  di  imitare  il 
m$nfueto,e  pacifico  Agnello  Giesù.Quato  que- 
lla pace  iìa  fta.ta  Tempre  defiderabile,lo  dimottrò 
S. Gregorio  Magno  il  quale  per  eflerfi  conchiufa 
, la  pace  frà  lui-y  & il  Rè  Agilufo  per  mezzo  della 
Chnftianifsima  conforte  del  detto,  Teodebnda 
chiamata  ilgiornodi  SS.  Geruafio  ; & Protafio  > 
ordinò  » che  l’Introito  della  Mefia  di  auerti  duo 
• San- 
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Saticommciafle  Loquetur  Dominus  Pacem  inpie- 
btm  fuaWì  Ò“Ct  come  fcriue  il  Zecchi  nell’Hift.  di 
Monza, il  quafanco  dice, che  il  detto  Santo  Papa 
donò  ad  efla  Regina  due  Agnus  Deiichc  Jigàti  in 
oro  fi  conferuano  nella  prefata  Citti.E  perche  la 
predetta  Regina  haueua  fatto  voto  fe  tal  pace-» 
fi  conthiudeua  di  fabricare  vna  Chiefa  à $.  Gio. 
Battifia  vo’le  ( fecondo  nferifce  Tobia  Cotona 
cap.  n.  ) il  Pontefice,  che  la  publicatione  di  efla 
pace  fi  facefle  à di  i u di  Giugno  nella  fefta  dief- 
fo  S.Gio,come  quello, che  difle  Bete  Agnus  Dei »e 
pofe  d’  pqì  nel  (acro  Canone  della  metta  le  paro- 
le diefque  nofiros  in  tua  Pace  dtfponas  come  feri- 
ne Valfrido  c.2i.  e comandò  che  nell’  Agnus  Dei 
(quali  prima  fi  faceuano  fimplicementedi  cera  ) 
vi  fi  ajigiógeffe  foglio  benedetto,  il  che  dice  Al- 
bino Fiacco  maeftro  di  Carlo  Migno  de  diuin. 
off.  per  ettere  tal  liquore  efprefiò  dall’Oliua-», 
Simbolo  di  pace ;onde  cantò  il  Poeta  Paeifer^que 
manu  Rafia  prateitt  Qliu <t.  In  fegno  anco  dell*» 
iftetta  Teorie  in  Roma  nella  Regione  de  i Rauen- 
nari  (cioè  in  Trafteuere  ) , douegli  hebrei  ha- 
brtauano,  nella  Taberna  Emertoria  quafi  quarà- 
ta  anni  prima  delfauenimento  di  (.brillo  per 
tutto  vn  giorno  ( lo  dice  Orofio  nel  opera  dedi- 
- cata  à S.  Agottino  ) vn  largo  Fonte  d’olio, dimo- 
Orando  » che  farebbe  nato  l’Autore  della  pace,  il 
che  poi  auennc.onde  feotifli  cantare.  Gloriai «i— * 
altììfmis  Oeo , tir  tn  terra  Pax.  Vedefi  hoggi  in 
Tanta  Maria  il  luogo , doue  tffei  tal  Fonte , e vi  fi 
egge  Pont  olà,  e quella  terrà  è anco  ontuofa  , fi 
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diftribuifcono  tali  Agnus  Dei  al  popolo  co  gran 
riuerenza  ( come  fcriue  Amalario  ) nella  ottaua 
di  Pafqua  dal  Papa  ideilo,  onero  daH’Arcfiidia- 
cano,  e per  diuocione  fi  ardeua  nelle  cafe  tal  ce- 
ra benedetta  cócro  le  illufioni  diaboliche,  tuoni, 
folgori,  tempefte , &c.  come  fi  legge  nel  antico 
libro  chiamato  Qrdo  Romanus , atribuito  per 
Auttore  al  Santo  Pontefice  Gelafiof.& in  talot- 
taua  fi  faceua  la  difiributione  ; perche  in  quel 
giorno  legge  fi  l'Euangelio , quando  Chrifto  dille 
all  Apofioli  Pax  vobtsyì  fin,  cbehaueilero  séprc 
li  Chrifiiani  in  memoria  la  Pace . In  oltre  fe  gli 
appendeuano  al  petto,  acciò  continuamente  gli 
ftafle  la  S.  Pace  nel  cuore , come  cagione  d’ogni 
bene;  onde  fcriife  Paufania , che  l’antichi  forma- 
uano  1 effìgie  della  Pace , che  abbracciaua  Pluto» 
ne  ftimato  dalla  pazza  genti  liti,  Dia  delle  ric- 
chezze,per  inoltrare, che  la  pace  racchiude,  e co- 
tieneinfe  ogni  te/oro.  E perche  circa  100.  anni 
doppo  s,  Gregorio, nacquero  alcuni  rileuanti  tu- 
multi , e discordie,  Sergio  Pontefice  infiituì  ( co- 
me nota  Albino  Fiacco,  & Valfrido  cap.  % >.)  che 
fi  cantafTe  nella  Mefia  lAgnus  Dei » quitolfio  pec- 
cata mundi,  dona  nobis  Paeem, alludendo  al  facro 
Agnello, di  cui  hauemo  breuemente  fcricto.Deir 
origine  & altri  particolari  de\V Agnus  Dei  ne  ha- 
no  icntto  Giofeppe  Panfilo  Vef.  de  Segni, Hono- 
frioPanuino  ambi  Agoftioiani  ,en^  1 6 jo.  Gio- 
feppe Maria  Suarefio  gii  Bibliotecario  del  Sig 
Cardinale  Francefco  Barberino  preggiarore  di 
eJeuaci,&  eruditi  ingegni.  Nella  Galleria  del  pa- 

• laz-- 
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lazzo  Quirinale , vi  è tal  ifcritcione  poftaui  a di 
^ 5 . d’Ottobre  1 6 j 4 . dalla  quale  lì  fcopre  quanto 
N.  S.  fia  auido  ,ebramofo  della  pace.  Duorum 
potentfistmorum  Regum  exercitm,  max  imo  Cbrt~ 
fitana  ret  detrimento  ad  Cafiatf  i ami  am,  coQatts fi - 
gms  decertaturt  Vrbant  Vili*  Pont.  Max.  audio - 
ritate, pofi  ipitas  Pacis  conditane s compo/itts  armis 
conqutefcunt , Anno  Sai.  M. DC. XXXI. 

Piaccia  d Dio  concederci  Tempre  la  delìaca  pace» 
e che  potiamo  dire  con  Seneca . 

Jam  felet  murmur  grane  clajficorum  » 
lam  tue  et  Stridor  iitut  Jirepenùs  : 

Alta  pax  Prbts  reuocata  laeta  efi\' 

Seguita  vn  rarilTimo,  fegnalato  frammento 
di  marmo, da  me  crouato  nel  pauimenco  ,di  que- 
lle facre  Grotte  adi  primo  di  Febraro  i6ji.e  fat- 
to poi  qui  murare  adi  j.  il  qual  contiene  laricò- 
fermatione  della  Donatone  fatta  alla  Sede  Apo- 
ftalica  nel  i joz.  dalla  Gloriofa,  eGran  Contelfa 
Matilda,  perche  hauendoella  fatto  Erede  S.  Pie- 
tro de  Tuoi  beni  nel  1077.  al  tempo  di  Gregorio 
Settimo  : ónde  Donizzone  Sacerdote  cantò  di 
Lei  : 

Propria  Clauigero  fuo  fiubdidit  omnia  Petro\ 
lanttor  e fi  Coelt finiti  b<tres,tpjaque  Petri 
Aeciptens  ficrìptu  de  cun&it  Papa  bentgnuh&c . 
Et  hauendo  elfapoi  faputo»  che  non  li  ritroua- 
uà  la  carta  df  tal  donatione  > la  rinouò  nel  1 loz. 
al  tempo  di  Pasquale  Secondo»  e fecela  nelle  ma- 
ni del  S.Card.  Bernardo  Vberti  nobil  Fiorentino 
Legato  ad  ella',  e poi  fu  ir.^irgataal  Papa  > e icol- 

v * pica 
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pita  in  marmo  a perpetua  memoria  fu  affitta  nel- 
la Bafilica  Vaticana>doue  sii  l’Altare  del  Beatifs. 
$.  Pietro  > fi  faccuano  le  donationi  delle  Città  , 
Regni,  Proumcie,&c.  il  che  fcriue  il  Panuino  de 
7.  Ere/.  Erano  tre  porte  di  brózo  nell’entrar  del 
portico»doue  leggeuafi  intagliati  i nomi  di  tutti 
i luoghi  della  Sede  A poftolica , e nel  detto  por- 
tico li  pagauano  (o'cnriemente  1 Tributi,  come  fi 
oflerua  fino  al  giorno  d'hoggi  del  Tributo  del 
Regno  di  Napoli  nella  porta -di  mezo  auantl  al 
Papa, ledente  ineleuata£edia>prefenti  Cardinali, 
Prelati, &c  Eficndo  dunq  fiata  afflila  fin  dal  pr  in- 
cipio  tal  lapide  in  quella  Bai.  egli  è manifefio  , e 
chiaro , che  fi  venne  ali’eflecutione  del  polletto 
della  Donatione  di  detta  pijllima  DoisHa,  delia_, 
quale  Maffeo  Vegio  nel  luo  M.S.che  è neU’Archi- 
uo  di  S.  Pietro, così  racconta . Nec  pratermiuen^ 
cium  ejì  tliud,quod  legimus  Lomtttjjam  Matbi/dim 
tanti  Bajilttam  S.  Petn feetjfe-,vu  quo  lumtnaribut 
aàbibitfhdecor  aretar , tanquam  debttam  ti  dolente, 
donauit  Fiammtam  eum  omnibus  oppidis , ac  turi* 
bus  etus , cuius  grafia  memorabile  titani  fune  tius 
diélum  vulgo  celebratur  : nam  eum  centum  mtlli* 
bus  paffuum  Urrttorium  ipfum,quod  donabatt  ext<?~ 
dere  turi  Al  odi  cu  m tantum  quid  terra  iUud  appella - 
utt . Nella  Galleria  Vaticana  leggefi  : tìane 
Btruria  partem  ab  T byrreno  mari,  f iberi  jìumin . 
& Pallia  amnibue  inter  Clufam,quod  Matilda  Co- 
mittjfa,Rom.  Eeclejìa  obtultt , S.  Petri  Patrimonio 
appellatane  conjtat . £ nella  volta  lui  fi  vede  ella 
dipinta  * offerendo  in  ginocchioni,  al  Papa  1&_ 

Y dee- 
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detta  donatione  » e vi  fi  legge  : Matbilda  Patri - 
montura  'Promana  Ecclefi*  obtulìt . E nell’  Archi- 
no della  Libraria  Vaticana  leggefi  : Gregorio  vyz 
jJont.  Max.  Maibildis  /emina  probati(fima  Patria 
montura  fuumTuf ci*  > & Lombardi*  > Apojioltcp 
Sedi donat. 

La  detta  Galleria  è fiata  tutta  l'anno  1631.  à 
irterauiglia  rifiorata  da  Noftro  Signore.  & adì  2, 
d’Aprile  vi  fu  pofia  in  marmo  tarifcrittione., 

Vrbonuò  Vili . Pont . Max:  Ambulationis 
Gregoriana  fundamentum  ab  aqua  fubiabentis  no - 
xa  > partite s , ^7*  fornicem  ab  tmbrium  > eb*  temporie 
inturia  vindicautt . Ptéiuras  in  diet  ppne  ob/o lo- 
fi ente  s infiaurauit  ; Vniuerfum  opus  far  Rum  te. 
fìumque  prifiino  decori  refi  tutti  anno  Dom.  16}  1. 
PonUficatus  vero  vip.  i-  • 

La  nominata  Matilda  habitò  vn  tempo  in  Ro- 
ma nel  Palazzo  in  contro  alla  Chiefa  di  S,  Gio: 
Calibita nell’lfola  chiamata  di  S.  Bartolomeo» 
doue  habitò  anco  Papa  Vittore  1 1 L Fù  ella  Tem- 
pre continéte.e  di  vita  eflemplarifiìma  » e degna 
d’eterna  memoria . Il  Frammento  dunque  ^ il  fe- 
guente  ftapato  in  lettere  maiufcole  a differenza 
del  retto  della  donatione  in  lettere  minufcolejla 
qual  fi  poi  leggere  tutta  nel  Baronio»  che  di  Ma- 
tildane  fcriue  affai,  & altri  Autori.*  Qui  comin. 
eia  il  principio  ;della  donatione  rinouatad  Pa- 
fquale  Secondo./»  nomine S.  & mdiuidu*  Trini • 
tatis.Anno  ab  lncar.  Dom.  N.  /.  Cbrijìi  1 101. 
XV . Kal.  Decemb.  indie. x. 

- T empore  D.  Gregory  Papp  in  Lateranen : Pula- 

tio 
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ito  in  Cappella  S.  Cructs,  tn prafentia  Centy  Fra- 
ppanti , Grattarti  Cenci)  Francolini , & Alberici 
de  Petro  Leon  > & Bene  ine  afp  FRAT  RES  eius 
V berti  DE  T H ASCio,  & altorum  plurtmorum . 
-Ego  Matbilda  Dei  grafia  Comttiffa  prò  ANIMA 
M EAE  reme  dio,  & parentum  meorum  de  di , & 
cbtult  Ecclefia  S.  Petruper  inleruentum  DomNI 
GG.  PP-  omnia  bona  mea  iure  proprietatis  tanto  » 
quaterne  babueram,quam  E A §fV  AE 1 N AN  tea 
aquijìtura  eram,fiue  iure  fuccejfionis  fitte  alio  quo • 
CVMifVE  IV RE  AD  Me  pertinerent  , & tam 
ta  » qua  ex  bac  parte  Montit  babebam  » i^V  A M. 
ILLA  QVAE  1 N.VLT  R A montante  parti  bus 
ad  me  perfinire  videbdtur,omnia,ficut  DICTVM 
EST  PER  MANVMDNI  GREG.  Septimi 
Papa  Romana  Ecclefia, & tradidi  & carlulam  in- 
de fieri,  ROG  AVI  SED  QVIA  CARTùla  nufi- 
quam  apparet  » & timeo  > ne  donatìo  » & oblaT IO 
MEA  IN  DVBIVM  RE VOC ET ur, ideo  ego 
qua  fìtpra  Comitijfa  Matilda  » Ite  RV  M « A 

PRAESENTIDIE  DONO  ET  OFF  ero  et- 

* <*  \ 

idem  Romanp  Ecclefipper  manum  Cardi N AL.ET 
LEGATI  EIVSDEM  ROMANAE  Eccie^ 
fi  a , fi  cut  in  ilio  tempore  per  manum  D.  Gregory 
omnia  BONA  MEA,  TAM  QVAE  NVNC 
HABEO,  quam  qua  in  poflerum,Deo propitio,ac- 
qutfitura fum,&c.  Aóìum  Canufia felicieer  .Ma- 
tbilda Dei  gratta,  fi  quid  in  bae  eartula  à mefacìa 
fubfcripfi  >J<  Ego  Areleriue  ludex  interfuu& fub- 
fcripfi, &c.  Ego  Guido  Notarile*  Palatij  Scriptor 
buius  eartula  offeritomi pofi  traditam  compietti » & 

^ Y a dedh 
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dediì&C»  Vi  fi  legge  vicino  , Fragtnentum  Dona* 
tionis  Comttijft  Matbildis , Anno  M DC XXXI, 
bic  pofitum*  Orbano  Fili,  Pont.  Max . 

Noftro  Signore  nel  1634.  h«i  fatto  erigere  vn 
belli ffìmo  fepolcro  à quefta  pignora  tanto  bene- 
merita di  .Santa  Chiefa  per  pomi  il  corpo  di  lei 
fatto  venire  da  Mantoua  nel  1633.  in  quella-# 
Bafilica  da  lei  più  volte  vifitata  . 

Doppo  fegue  vnaltro  frammento  trouato  adi 
ao.Agofto  1618.  nel  far  i fondamenti  del  Cam- 
panile verfo  Campo  lanto  » fatto  da  me  qui  por- 
re,accio  non  perifie,adi  6.di  Febraro  163  i.ecò- 
tiene  vna  vifione  di  S.  Pietro  hauuta  in  quella-* 
Bafilica  de  perfona  diuota } e perche  la  lettera  è 
aliai  difficile, & abbreuiata  » la  porrò  con  le  pa- 
role diftefe  : & è quefta  • 

. , • fiontbus  extra  recepit  que 
* : . s tedium.  In  prima  vero  vifione  vidi 
, t tenentem  in  manti  vtrgam>&  erant  „ 

• , » 0 tres  ex  vna  partei  & tres  ex  alta  parte 
. . ; ee  ante  eum  fiatim  venerunt  tres  canes  » qui 
••  S.Petri>&afc?derut frper  armos  meosy&lingzbat 
. . fune  coUum  meu  ex  vna  parte , eb“  alter  ex  altera 

• Jet  &terUu  iter  duos  armo  strego  cadeba  tn  terra 

# ,ue  fi  gnauli  met&fan&es  Petrus  dedit  mibt  pane 

. * imius , <&  aft  t V ade  , 

. .futi  autem feeunda  vifio  in  porticu  ante  por- 
tam  fan  àia  Martp  vidi 
# . r abile  s pueros  ludentes  inter 
. . e ad  pinnam  que  ejl  ili  . 

. . • omni  temp . 

Fin 
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Fin  qui  è ilframento>  nel  quale  fi  fi  mentione  di 
S , Maria  in  Turri  * di  cui  dicemmo  dì  fopra,  c 
della  pigna  di  Bronzo>qui  detta  Pinna  » fecondo 
la  poca  Latinità  di  quei  tempi, la  qual  (limo  efl'e- 
re  fiata  nella  declmatione  deirimperio . Vicino 
vi  fi  legge  j Fragmentum  eutufdam  Diurna  vtfio - 
nis  ad  Bafìl.  Fatte,  h ab  ita,  Vrbano  viij . Pontifici 
Max.htc  ajfixum . 

La  narrata  vifione  mi  di  occafione  di  raccon- 
tarne vn  altra  forfè  da  pochifsimi  intefa»  e di  ta- 
ta confideratione  a coloro  in  particolare  » che 
feruono  quefia  fantifsima  * e fegnalatifsima  Bafi- 
lica  > che  niente  più.  Scriue  dunque  il  B.  Pietro 
Damiano  Cardinale  ad  vn’Arciuefcouo  nel  libro 
3.  Ep.  io. la  feguente  vifione  riferitagli  da  Rai- 
naldo  Vefcouo  di  Cuma»a  cui  fu  raccontata  dal 
Card.  Vmberto  Vefc.  di  S.  Rufina»chevn  certo 
Defonto  apparue  ad  vn  Sacerdote»e  con  alta  vo- 
ce diflegli.-Vieni  e vedi  vn  fpettacolo  di  momen- 
to , e leuatofi  lo  condufle  i Santa  Cecilia  in  Tre- 
fieuere»  doue  nel  Cortile  vidde  efla  Santa  con  SS. 
Agnefe,e  Agata(di  cui  fon  hoggi  le  loro  Indagini 
di  Mofaico  nella  Cornice  del  portico  di  quel  cor 
tile)  & molte  altre  Vergini  veftite  fontuofamen- 
te  > le  quali  apparecchiauano  vna  mirabil  Sedia 
cleuata  vicina  ad  altre  Sedie  più  bafie , ecco  ve- 
nire la  B.  Vergine  Maria  con  SS.  Pietro  9 Paolo  » 
Dauidde  e altri  molti  Sati  e Martiri  tutti  rifplé- 
denti  » e fi  pofe  à federe:  indi  i poco  vide  venire 
vna  pouera  donna  veftita  d’vna  pe!le>o  pelliccia»  4 
la  quale  fi  pofe  inginocchioni  dauanti  la  Madre 

Y 3 di 
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di  Dia  y fupplicandofa , che  haueffe  compaffione* 
a Gio.  Patrftio,&  hauendo  tre  volte  ciò  fatto  r ' 
ne  hauuta  alcuna  rifpofta  , foggionfe,ò  pignora» 
e Regina  del  mondo , Io  fon  quella  pouerina,che 
nuda, e tremate  ftauo  nel  cortile  della  tuaChiefa 
maggiore  (cioè  S.Maria  maggiore  ) douecoftui* 
mollo  a pietà  di  mè  mi  vefti  di  quefta  pelliccia— 
All’hora  la  Vergine  dille.coftui  fù  molto  vi  tiofor 
e due  fole  buone  qualità  haueua.  Prima, che  aiu- 
rauai  poueri,fecondo  che  volentieri  s’impiega-' 
uà  in  humilì  feruiti;  nelle  Chiefe,  portando  sii  le 
proprie  fpalle  i vali  dell’oglio , e raccomodami-» 
nelle  lucerne  della  mia  Chiefa,  il  che  confermor- 
no  gl’altri  Santi  dicendo,  che  l’iftelfo  foleua  fare 
nelle  Chiefe  a loro  dedicate  r onde  commando  * 
che  gli  folle  condotto  auanti  , e venuto  tatto 
ftrettoe  ligato  con  funi  ,lo  fece  fciorre  , e libe- 
ro fù  agregato  a i Santi  - Ciò  fatto, tutti  i Santi 
fi  partimo  verfo  le  fue  Chiefe,  e S.  Pietro  auuia- 
rofi  à quefta  fua  Bafilica , tutti  t Pontefici  gli  an- 
darono in  contro  veftiti  Ponrificalmente  » por- 
tando S.  Pietro  il  Regno  in  tetta , e neH ’arriuare 
' cominciorno  à cantare  dolcemente  Tues  Pafior 

ouiun 7,&c.  e fù  accompagnato  fino  à capo  del- 
la Tribuna,  ò Choro,doue  con  voce  piena  di  Ma- 
eftà  intonò  Domine  labta  mea  apertesi  e cantati- 
fi  li  $.  Salmi  del  Noturno  con  le  j.Lettioni  e Re- 
fponforij, che  fi  dicono  nelle  folennità  degl’Apo- 
ftoli , fi  principiarono , e finirono  le  Laudi  - in 
tanto  fonando  la  Campana»  1 Sacerdote  fi  fueglio 
confiderando  attentamente  la  vifione , che  diui- 

na* 
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riamente  gli  fi  era  in  fanno  rapprefen tata.  Dallo 
quali  cole  fìamo  ammaellrati,  quatogiouàméto 
ci  arrechino  l’opere  pie, e quata  riuerenza  deue- 
fi  porrare  à luoghi  facri,confiderando  l’affiftenza 
loro  nelle  Tue  Chiefe . Torniamo  hora  al  noftro 
filo . -, 

Apprelfa  è vn’altro  Frammento  qui  da  me  fat- 
to  murare  alli  3.  di  Febraro  163 1*  eflendo  fiato 
già  leuato . e fmarriconel  i6t8.  » e contiene  la 
dotatione  fatta  dal  Card.  Pietro  Barbo  qui  Arci- 
prete,che  fu  poi  Paolo  II.  ad  vn  altare  di  S.  Pie- 
tro e Paolo,  la  qnal  è regiftrata  nella  prima  par- 
te , vi  é notato  » 

Fragmentum  EreEìionis  Cappella  in  bae 
Baf.  Card.  Petri  Barbi  pofìtum  btc  163 1 . 

■Sotto  alle  dette  memorie  è l’infrafcricro  mar- 
mo d’Amaurico  Conte  di  Monte  forte  , e Conte- 
fiabile  di  Francia,  che  al  tempo  d’Innocencio 
Quarto  morì . 

Htc  iacet  Amauricus  Comes  Moniti  Foriti  Fracip 
ConneJlabiiis.Contra  Albtgenfes  prò  fide  Catholtca 
Japiua  dtmtcauii.  Poftta  contra  Sar aceno s abeuntes 
Syrta  transfretautUà  quibut  in  beilo  captusfuit>& 
dtu  in  ea  capti  aitate  dedentus, tandem  per  treugam 
liberatasi  dum  rediret  ad  propria  apud  Hidrontum 
exptrauit  anno  Dom.  1 24 1.  Di  quello  il  Volate - 
rano  coli . Hoc  tempore  t Amauricus  Duse  quidam 

Gallicus , qui  plura  contra  Sarracenos  gejfit , iti . 

pretto  futt,cutus  fepulcrum  in  ‘Bafilica  Petri  cerni- 
tur  badie  cum  hoc  elogio. Hic  iacet  Amauricus » ère. 
Vi  è notato  Bpìtbapbium  Amaurict  Gomefiabiìts 

Y 4 Frati - 
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F ranci p bit  affìxum  1631  . 

Si  vede  nell’altra  volta  l’Altare  della  Pietà  (p*?^ 
ftaui  à mia  richieda  nel  1631)  per  edere  vn’lnf»-> 
magine  di  marmo  rappprefentantc  Chrifto  cor» 
lebraccie  aperte  ,e  vi  fi  legge  Imago  ba't  mar - 
morta  Chri/ii  ptetatem  exettantis  trai  ad  Sepuicru 
Califii  HI • btc  Vrbano  PP.V l II. anno  j 6?  1 . af- 
fixà.  Si’eggein  libri  ftampati  e M.  S.  che  San> 
Gregonofoleuadire  d’auanti  l’immagine  della 
Pietà  ( qual’alcona  volta  gli  apparue  ) quelle  di- 
note  orationi  > che  cominciano  0 Domine  ltte 
Qbrtfle  adoro  te  in  Cruce  pendente m , &c.  è cho 
fiano  di  S.  Gregorio  l'afferma  il  dottissimo  Gioa-  ‘ 
Melano  de  Sacr.  Imagin. 

Nelle  mora  della  prima  volta*  fi  vedono  tre  luo- 
ghi,doue  fu  polla  la  terra,  che  fu  canata  vicino? 
alla  Confezione  con  occafione  di  abbellirla  nef 
2615. da  Paolo  V.e  quella  ancora,  che  fu  cauata 
nel  I626.  per  far  i fondamenti  delle  quattro  ma-' 
rauigliofe  colonne  di  bronzo,  che  fi  vedono  con1 
fiupore  del  mondo  al  venerando  Altare  de’  Pren- 
cipi  dell’  A portoli,  magnifica, & eterna  memori» 
di  N.  S.  VRBANO  Vili,  vili  legge: 

T erra  eruta  è fundamenlit  prope  fepulchrum  S. 
Petri/ub  turbano  vty.  Deuefi  notare.che  tal  ter- 
ra fu  in  quelli  luoghi  trasferita  con  gran  diuo- 
. tione  da  molti  Canonici , & altri  di  quella  Bali* 
lica: riputandoli  àgioria  riportare  con  le  prò-' 
prie  mani  li  honorato  pefo,cauato  da  fi  celebre  r 
e Tanto  luogo . 

Seguono  due  picciole  flatue  > Se  antiche  di 

mar- 
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ftVàr dio  de’SS, Pietro,  e Paolo  , che  ftauano  àlla_* 
porta  del  Por  cicale  di  quella  Bafilica;  fopra  la-* 

<juale  ftaoa  fedente  rantichiffima  ftatua  di  mar- 
mo di  S.Pietro,che  fi  conferua  lotto  quelle  Grot 
te  , fimile  à quella  di  Bronzo.  Vi  è notato , 

Ha  fiat  uà  SS.  Avo  fi.  Petn,fr  Pauli  erant  iruj 
àtrio  Ba/iitcf  ad  ianuam  Portìcui  Pontificavi-* 

■èie  pofitg  fub  Paulo  V . 

Appreso  è la  ftatuà  fepolcrale  di  Aleffandro 
VI.  col  regno  di  tre  corone, pallio, guanti,  piane- 
ta, e col  mento  rafo, fecondo  l’vfo  di  quei  tempi: 
perche  fino  à Clemente  Settimo , quafi  tutu  li 
Pontefici  andauano  rafi  » Vi  fi  legge , 

Alexdndn  Papa  V I.  effigiti  marmorea • 

Il  corpo  di  detto  Aleflandro  » con  quello  di  Cal- 
lido Terzo  fu  trouaro  ne’  loro  fepolchri  adi  19» 
di  Ottobre  1605.  e fu  trasferito  vicino  al  Coro* 
prefenti  il  Card.  Zapata,il  Marchefe  Villanoua^ 
Ambafciator  Cattolico,  & Monfig-  Gio.Battifta 
Viues,  il  qual  ottenne  da  Paolo  V*  gratta  di  tra 
Isferire  ambidue  detti  corpi  aHa  Chieladi  Santa 
Maria  di  Monferrato  di  Roma,  il  che  fu  fatto 
priuatamertte  adi  jo.  di  Gennaro  1610.  & auan- 
tl  che  fi  tumulafiero,  fi  recicorno  i .Salmi  de*  De- 
fonti * & altre  Orationi.  Stauano  già  i loro  fé* 
polchri  vicini  all’altare  dell’imagine  di  S.  Marii 
dei  Soccorfo  (che  hora  fta  nella  Cappella  Grego 
riana)dietro  all’Organojil  qual  Ahare  ò C appei. 
la  fu  eretta  da  Bernardino  della  < roce  , VefcouQ 
di  Como,  e Canonico  di  quella  Bafilica  sondo 
<ì  legge  in  vn  M.S.  di  S, Pietro  : 

CaPr 
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Cappella  de  S.  Maria  de  Succurfu  eretta  à Re- 
uerendijjimo  Bernardino  de  Cruce  Bptfcopo  Co - 
menfii  Canonico ^re.ttto  iure  prafentandi  Cappel- 
lanum->qui  efittattu  Presbyter,  velfaitem  tn  ea  <*•  • 
tate  confiitutus*  vt  infra  annum  a die  prafentatio • 
nisad  Sacerdottum  promoueri  pojjct  rfuccejjoribus 
fuis  ex  linea  mafculinadefcendentibus  > qui  tnjiitui 
deberet  à Canonicis . Cappellani**  duo*  Mtjjat 
qualibet  htbdomada  > per  feipfum  » velper  fubfittu- 
tftm  celebrare  teneatur , quod  onus  trami atum  fuit 
à Gregorio  XIII. fummo  Pont,  ad  Altare  Santtif. 
fimi  Vultus  Santti . 

Califto  Terzo  fu  quello,  che  fece  fare  la  Cam- 
pana maggiore  dell’horologio  del  Palazzo  Vati- 
caooicome  dimoflrarto  le  lettere , che  vi  iono,da 
riie  lette.  Et  Alelfandro  Sello  fece  fare  la  llrada 
detta  hora  Borgo  nuouo . la  vn  M.  S.  leggelì  j 

In  Confì/iorio  b abito  die  1 8.  lanuary  1 499.  tra- 
ttatumfuìt  de  facienda  via  nona  ad  Palatium , & 
cura  demandata  fuit  Cardinali  $,  Georgi/.  Die  so# 
Pebruary  Papa  dixit  Card.  S.Geargy,  vt  trattarci 
cune  Arcbtteóìis,& Magtjìns  viarum  de  impenfau* 
facienda  in  ditta  via . Die  24.  Decembr.  pojt  pr  an- 
diti compieta  e fi  ruptura  via  noua  ducentts  à Ca- 
fro S . Angeli,ad  S.  Petrumt  vt  per  eam  e ani  Car- 
dinale ad  S.  Petrum  - 

Giulio  Secondo  la  fece  gattonare , di  che  in-, 
vn  M.  S.  fi  legger  . ....  \ 

. . Die  ^tgefima  ottaua  Augufii  ifof.  Card.  San - 
ttiGeorgy  fecit  verbum  cum  Pontifico  de  Via  Ale - 
Mandrinarvi fierm  pojfet  > &fuit  conclufum,  quod 

San« 
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S anlitffìmi  D. 7£.  & CoOegtum  DD.Cardd.fiotue • 
reni  600.  ducato* t & Officiale t 800.  & H ospitale 
S.  Sptrttus  rum  Berle  fila  S.  Petri  centum  . • 

Dirimpetto  vedelì  in  terra  il  fepoicro  dì 
Francefco  Tebaldefco  > il  quale  infiituì  in  d. Balìe 
lica  tre  Chierici  Beneficiati,  e fu  qui  Decano  4e 
Canoniche  non  Arciprene  «come  fcrtlfe  Alfonfo 
Ciacone,il  quale  pensò,  che  la  voce  Prior , figni- 
ficafle  Arcbtpresbyter.  lui  leggefi  in  marmo,  ? 

F ramificai  de  Teb  al  deficit  Rom.  Ut.  S.  Sabina 
Cardi  Prtor.  &Cam  butta  Bastltc<e,in  qua.  tre t 
Clericos'Renefi.de fiuo  auxit.  Obyt  VI.  Septembris 
anno  1378.  L’antico  fuo  Epitafio  leggali  nel 
■Ciaccone  di  nuouo  (Campato  . 

* Sopra  di  elio  è l’Epitafio  di  Pietro  por  Decano 
de’Canonici.qui  fatto  murare,(acciò  nò  perifle) 
à mia  richieda,  à di  8. di  Febraro  i6ji.  . Tale-» 
Epitafio  non  è intiero,  e vi  fi  leggono  fol  quelli 
verfi,già  fatti  porre  da  Nicola  V.  alla  Porca, die 
guidaua  nell’atrio . - 

lura  Sacerdoti}  merita  imphuit  honorit 
A reltquu  prtmum  dignu s b abere  locum  » 

• • Spiritai  vixttt  carni  projìernere  dixit 

uotque  Jìbi  cauti , non  òbyt , fitd  abit 
Ergo  tut  templi  longaum  vernacula  mentì 
Sit , pie  Petre , ttbi  dicite  corde  py  . « 

DecejSit  xiy.  Kal.  Apr.  An.  Dom.  MXL1J1I. 
Vi  fi  legge fapra:  Sepulcrum  Frane.  Card,  de  Te- 
baldefictSittt.S.S  abina, &Epttaphtum  Petri  Priori s 
Canonicorum  buiut  Baffi,  qui  obyt  ann.  1 044. 
bie afffxum  i6ji.  • • , * . ; • 
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Nel  pauimento  lui  appretto  è la  Lapide  SepoL 
crale  di  Riccardo  Card.  Oliuiero  Arciu:  di  Co- 
ftanza  creato  da  Califfo  III.  d richiefta  di  Carlo 
Rè  di  Francia, qual  fu  farro  poi  Arciprete  di  que- 
lla Bai.  da  Paolo  II. e fece  fare  la  Bafe  marmorea 
per  maggior  decenza  » e diuotione  » fopra  la_* 
quale  è la  diuora  (fatua  di  bronzo  di  S.  Pietro 
antica  pio  di  1 1 40.  anni»  che  già  ttaua  nell’  Ora- 
torio di  San  Leone  l.  la  lapide  è tale»  ma  rotta^» 
mancandoui  anco  il  principio  • 
i . . • butus  Jac/BafiL . . . Con fl ariti enfts  qui  - . • 
tusob  fu  a*  viriate  s ac  merita  .....  effe  venerare- 
doque  Senatui  cart/fimo  • ....  infigni  de  patria-* 
& Rocce ....  vixi  an.61  dies  f.  Obyt  art, . . . V. . • 
<.  Nomine  Rie  bardo  patria  T bocafuit  . 

Doéhs  prafidium fubfidiumque  bontà . 

* In  vn  M.S.  fi  ha»  C appetta  SS.ProceJfit&  Mar - 
tiniant  mart.  à Riccardo  Epifeopo  Portuenfe  Car. 
ConJiantten.Arcbipresb.  Bafil . ornata , ac  dotata  » 
ann.Dom . 1470.  cum  onere , vtperduos  Cappella- 
nos celebrentur Jingulis  anni*  1 lo.MtJj*  . idejl per 
quemlibet  60.  Miffa.  Sopra  la  volta  vi  è 
Fragmentum  Epitapbij  Riccardi  Oliuery  Cardi • 
naliiìbutus  Bafil.  Arcbtpresb.  burnì firatum. 

Vedefi  poi  l’antico  Depofito  di  Felice  Diaco- 
no,che  fu  nel  4 ì J.  e nel  marmo  antico  vi  fi  legge 
Depofi  Felix  Thac.  F . ldus  Martias  T beodofia 
XV.  & Plac.  Valentmiano  1111.  AA.  VV.  OC. 
Confi.  Sopra  vi  è notato  . 

Fehx  Dtaconut  » fub  S.  Xyfto  jjf. 

Cofi  deuefi  leggere  > non  Leone  1U 

Api 
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Sanéìi/fimi  D. 7\£.  e^*  Collegtum  DD.Cardd./olue • 
reni  600  duc*tos,&  Officiale t 800.  &•  H ospitale 
S.  Sptrttus  cum  Eccle  fi  a S.  Petri  centum . • 

Dirimpetto  vedefi  in  terra  il  fepolcro  di 
Francefco  Tebaldefco  , il  quale  inftituì  in  d.Bafir 
lica  tre  Chierici  Beneficiati,  e fu  qui  Decano  tie* 
Canoniche  non  Arciprene  , come  fcrifle  Alfonfo 
Ciacone.il quale  pensò,  che  la  voce  Prtor , figni- 
fìcafle  Arcbtprtsbyter.  lui  leggefi  in  marmo, 
Franctfcus  de  T tbaldtfcts  Boni.  Ut.  S.  Sabina 
Cardi  Prtor.  &C ani  buiui  Bastile*,  in  qua.  tres 
Clerteos  Bene/.,  de  fuo  auxit.  Obyt  PI.  Septembris 
anno  1378.  L’antico  fuo  Epitafio  leggali  nel 
-Ciaccone  di  nuouo  Campato . 

> Sopra  di  effo  è l’Epitafio  di  Pietro  pur  Decano 
de’Canonichqui  fatto  murare,(acciò  no  pcrifle) 
à mia richiefta,  idi.S.di  Febraro  iitfj  1.  . Tale_» 
Epitafio  non  è intiero,  e vi  fi  leggono  fol  quelli 
verfi, già  fatti  porre  da  Nicola  V.  alla  Porca, che 
guidaua  nell’atrio.  - ~ 

dura  Sacerdoti}  meriti}  impleuit  honoris 
A rcltquis  primum  dignu s babere  locum  • 
Spiritai  vtxity  carni  projiernere'dixtt 
Quotque  Jibi  cauti , non  obyt , ftdabit 
Ergo  test  templi  longauus  ve  macula  menti 
Sii  » pie  Petre  » ttbi  diate  corde  py  . « 

Decefiit  xiy.  Kal.  Apr.  An. Dom. MXLIIII. 
Vi  fi  legge  fapra:  Sepulerum  Frane.  Card.  dcT.e- 
baldefctSytìt.S -Sabina, &Epttaphtum  Petri  Priori} 
Canonicorum  buius  Bafil . qut  obyt  ann.  1 044. 
ite  affixum  i6ji.  v ' 
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condo  la  negatione  di  S.  Pietro  del  Tuo  Maeftro 
Gefu,&  d piedi  vi  è.  il  gallo . Terzo  il  medemo  S. 
Pietro , che  porta  la  Croce  in  fpalla,  riuoltover- 
fo  diritto  » conforme  al  detto  ; vuit  ventre 
pofi  me,  abneget femeùpfum,&  toUàt  crusemfuam* 
frfequatur  me /Quarto  Chrifto  in  età  virile  eoa 
la  delira  alzata,  èfoanO  aperta,  tenente  conia.» 
fitttftra  la  cartella  plicatile,  chiamata  Volarne-,  ; 
v Appreflò  In  i è vn  Agnello, o bd  in  cima  della  tè- 
da iffegnovfy'  & d piedi  vi  è- vtf  altro  agnello  ,e 
più  fotco  fono  i quattro  Fiumi»  Gange,  Ni- 
lo, Tigri  » •&  Eufrate  , lignificando  li  quattro 
Euangeliftiv  & è fenza  li  Sandali,  che  fono  fear- 
pe  con  la  Sola  di'  fotto , e ligati  di  fopra.  Quinti» 
la  donna  Emoroifl'a,cfie  inclinata  tocca  il  , iembo 
della  vette  di  Chrifto,  e vicino  vi  è vn  Apoftolo, 
Sello  finalmente  Chrifto , che  rende  il  vedere  al 
cieco  nato,  che  li  ftd  inginochioni  tenendoli  laJV 
mano  in  capo,  le  quali  due  hittorte  fpefio  vengo# 
fi  fcolpite  ne  i Sepolcri  antichi  » e di  quelli  duo 
fcrifle  Claudiano  . »?. 

- Editus  ex  vtero  cfcus  nona  lumina  fenfit  ; 

"Exanguts  Cbrifit  conùngtl  femina  vetiem  -> 
Stai  cruor  in  venie  , fit  medicina  fides . 

«.  E perche  quelle  figure  hanno  in  fe  belle  oflfer- 
uarioni.fi  anseranno  breuemente  acccennando  & 
feruiranno  per  altre  occafioni . Primieramente 
Vedefi  Chrifto  in  età  giouanile:  poiché  di  luileg- 
gemo  nell’Ecclefiattico  V idi  eunéios  viuentes,qui 
ambulani  fub  Soie  cum  Adolefcente  fecundo  , qui 
eonfurgti  prò  co . Per  quello  Adolefcente  fecon*- 
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do  fi  incende  Chrilto  » il  quale  rifpetto  al  primo» 
che  fù  Adamo  » vien  chiamato  Secondo  come 
fcriue  Vincenzo  Caffi  nenie  e.  4»  dicendo  *Aiole- 
ftens  fecundtuprocul  dubio  Saluator  nojìer  eJi.L'u 
Hello  dice  Origene  » la  ClofTa  » & anco  quel  gran 
Rettorico  Vittorino  tanto  celebrato  dalli  Santi 
Girolamo»  & Agofiino  nelle  Cófelfioni,del  qual* 
Vittorino  ( di  cui  fi  hi  nel  Catalogo  de  Santi  il 
dì  5. Settembre) fe  ne  fi  mentione  in  vn’antico  fi- 
pitaffio  trouato  adì  20.  di  Giugno  1616.  neli’am* 
pliare  il  Giardino  Ponteficio  nel  Quirinale  > & è 
quello.  » 

Accia  Velinari»  e fi  nomen  mibi  luliana 
. ViBorm  ut  auut  tantum  Rbetore  R orna  - 
Enituit  quantum  najìer  fub  origine fanguit 
Btsnonam  caratura  rofammtbt  dectdil  alai 
Heu  dolori  & vernum  maculauit  funus  Aprili 
Nuli us  inoffenfo  vita  mibi  tramite  labfus . 

' . Mens  morum  matura  bono  ntl  debuti  annis  - 
. Coniugi  (tt  cara fidet  » berefque  mantus 
~ Rite  quod  aterno  migrarim  dedita  Cbrifio  - 
* Emeritamque  fer at  me lior  mibi  vita  coronam  ' 

: Hac  omnia  faBa  pie  curante  manto 
Antonio  Iuliano  Megetbio  V.C.D  III.  Id.Ap: 

•i  Hac  pater  infonti  Fitta  fuprema  pergit . 

- D.  T uUiana  Iun.  Kal.  Sept . 

Quindi  èiche/peflo  vedefi  fcolpitóChrifto  gì  o- 
uene  ne  i pili  antichi , come  in  alcuni  altri  » che 
fono  in  quelle  Sacre  Grotte»  & in  fpeeie  in  quel- 
lo di  Giunio  Baffo, di  Anicio  Probo  ( che  ferue* 
hora  ad  vfo  del  Bactefimo)  in  quello  douefù  po- 
llo 


3 5 2.  Le  [acre  Grotte  JL attratte . 

.fio  Pio  III.  & io  quello  doue  giace-  Marcello  I & 
ì quali  fonoantichifsimi  in  (in  da  i>  tempi  vicini 
à Coftantino.  Si  offerua  poi  Chrifto  veftito  di 
Tonica  , ò T oga  interiore  detta  anco  Polyrts  , © 
■del  Pallio, che  fi  poneua  Copra  l’altre  vefti , quale 
haueua  quattro  angoli,e  vedefi  ne  i Molaici  an- 
Ifich»  eflerne  vertici  li  Apoftoli,  e di  quefta  ferme 
appieno  Tertulliano  de  Pallia  * e ne  difeorre  iuj 
dottamente  il  Pamelio.  Si  of serpa  anco.  eCsere,. 
cinto  di  Zona,  & hauere  i piedi  nodi  : onde  feri- 
ne Gio,  Baudiniq  tnCompend  viti Dom.cap.zj* 
Qredimus  autem  lefum  pltrunque  nuda pedibuj 
ingrejfium  : fed  qui  credunt  ti  perpetuata  juìjfie , vi 
nudti  peiibus  incederei , equtdem  errarti  : nani 
quod  calcets  vfus  fitti oannet  Bapttfta  te fiatar , cum 
Je  indignum  pronunciai  , qut  fioluat corrigiam 
4 dlctameniarum  etut . Quelli  Calceamenci  era», 
no  li  .Candalij  detti  di  Copra  » la  cui  forma  ve- 
defi nel  pilo  di  Giunio  Baffo,  di  Marcello  Secon  • 
do, e nelle  due  antiche fiatue  di  S* Pietro*  vnadi 
• bronzo, e l’altra  di  marmo,&  in  molti  Mofaici,  © 
pitture  antiche  in  varie  Chiefe . Di  quelli  San- 
dalij  fi  hi  nell’antico  Orda  Jìomanuj , libro  attri- 
buito à Gelafipl.  “così,’ 

In  E xaltatione  $. Crucis  falutant  in  Paiatto  Late - 
rant  S.Cruccm,  & Sandalta  Domimi  & Ana- 
fiaiìo  in  Nicola  I.  fcripendo-  del  rauedimento  di 
Gio.  Arciuef,  di  Ravenna  t Domum , qua  dicttur 
Leoniana , tn  qua  BeattQimus  trafitti  cum  Epifio - 
pfitpresbyteris , procertbus  Q timattbus  multa  ai - 
Jianttbus , rejìdebat,  < onjcendìt , pr aditi afque firi - 

più - 
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pturds,  quas  fecerat , /#/*r  viuificam  S.  D.  /. 

C.  Sandalia  etus,& fuper  Sacruw  SS.  Eua - 

geltcrum  codtcem  pofutUfa  bai  tnanu  tenens > /«««-* 
meni,  qui  ccnuenerant  > auUtentibus  clava  voc<~* 
fponte  turauit  fe  - .1 

Paolo  Morigia  nel  Calendario  Ambrofiano  » fot- 
' to  If  to.  d’Agofto  fcriue  » che  in  Milano  nella_j» 
.Chiefa  delle  Monache  di  S.Bernardo,  fi  conferua 
•vno  demandali-  di  S.  Pietro.  lKLelli  nell’  Hifto- 
•ria  della  Chiefa  di  MonreaJe  > dice  > che  iui  iono 
demandali j di  Chrifto,  :&  in  Roma  nella  Chiefa  di 
S.  Cefario  pofta  vicino aÌJeuerjcfnon  lungi  du» 
.SS.Vinceozoitfà  Anaftafio*  nella  Regola  , o puro 
Arenula)gia  demolirà  ,>era,  vna pietra  àntica  col 
nome  .di  molte  Reliquie;*  pofteui  al’tempo  di  Pai 
pa  Vrbano  Secondo, e fra  falere,  de  i Sandalijdel 
^aluatore?f;te^tìafir  infièm6  conila  detta  punirà-» 
.furono  trasferite  nella  vicina  Chiefa  detta  di.Sì 
.Paolo,  in  Arenula,  ò'/ub  P citarmi  i,è>$ch  ola  S.Vau* 
,Vn;&ièda[fegne»te..  — <?  ib  ùsidS  fiflao  h »§  a «d 
t f d'Jf  nogi me  Domini,  Anno  miUeno'nonagefimo 
fexto,  , quarta  nunc  cur  venie  vùque  L natéi,  . , ci» 
Februorups  vtUrnue  ad  or.  martyr.fttque  decui  tihf 
CbrtfttLeuHa,Cafari  tetìneni'  Santi  or  ani  nàtà~u 
Reliqpnavumnpnitna,qdorumfciltcet  Reliquia  am > 
nium  Apojìinecnon  de  vijlimentis  D.N.LC.  & de 
enea  $andalijs,&  de  Ugno  Almific a . ltem  de  ve* 

lo  V irg*  Al  aria , & caro  « & fan guine  Leonis  IV 1 
Papa,  necnon  digitum  , & dentei  S.  Andrea  Apojl . 
i nfuper  Reliquia  SS . Sergi) j dj-  Tranquilli , T in* 
centi)  Anajtafii.  Reliquia  BR.PonU  dementisi 
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Vrbanìtaeque  Feltcìs . Rtliq.  Mart.Qofmayfa  Da- 
miani. Re  liq.  S-  Laurenti>  Marci  Euanj?eltJia.  Re- 
liq.  S.loackimy&  Anna  Propbetijfa.  Sanóìarumq. 
Virginum  Petrùmlla9Eugenia9atque  Martha.  Re- 
liq . »SX  £.  Mart.  Re  liq.  Nerei  , Archilei  , atque 
Alexandri  Papa\  Marciate' Martelliamo  Abundi  » 
e*r  Abunti.  Re/iq.  Si  Papa  Stephant . Reltq.Tran - ' 
quiUiniyS.Euari/liyCbrefantt Daria.  S. Felicita - 
//;  yiVyi  etUó.Reltq.  T iburtij9  & Valeriane , 
decrura  S.Cyriaci fimiltter , & de  S.Secundtam,& 
brachici  S.  Marci  ani  , dr  Euttcbiant.  . Alcune  di 
quefte  Reliquie  anco  aderto  vi  fi  tonferuano,  né 
deuefi  ammirare  della  poca  latihità,  che  in  detta 
lapide  fi  fcorge*)lcre,  -che  la  lettera  è oltremodo 
difficile,  pere  he  quelRecdera  piu  dedita  all'anno 
che  alle  lettere-». 

• Di  più  fi  ofierua  Chrifto  con  la  .mano  apèrta.»  , 
alzata  in  fegno  di  vniuerfal  dominio  > come  fi  ve- 
de in  Moiaico-nella  Tribuna  di  S.Maria  Monticel- 
li, e già  nella  Chiefa  di  S.Sebaftiano  nel  Palatino 
(detta  anticamente  non  S.Afidrea»^maS;Mftria_J> 
òSebaftiano,  e Zotico  in  Pallata)  bora  dalla  Sa  - 
citi  di' N.  S.  con  molta  ragione  fpfendidamente.» 
rubricata  (Baliatico  deH’Eminentifi.Card.Fra- 
cefco  Barberino,dQue  ne  prefe  il  porterto  adì  9 di 
Luglio  16  J4*in  Domenica)  come  luogo, oue  ttrt- 
oitto  Martiri?  S*  Sebaftiano  feffrì  il  martirio  » éj» 
morte  ; e douc  nel  1631.  doppo  tracorfi  molti, c 
miolti  anni, fi  è fatta  la  prima  feda  adì  io.  Gen- 
naro,conceflaui  da  Sua  Bcatitndine  Indulgenza», 
cplenaria  perpetuatala  nel  vero  rariflìma:  on« 
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de  fu  tale  il  concorfo»  che  fu  eofa  memorabile.11  * 
In  eflfa  Chiefa  eraui  interra  Cai  frammento  ift> 
marmo  fatto  nel  977»  al  tempodi  Papa  Benedet  - 
t<*  vi>.e  da  me  trouaco,e ricopiato  t d»7,e  qui  ho; 
giudicato  regiftrark)  » doue  fu  d’ordine  di  N.  S. 
nel  165  afiiifo  al  muro  » con  tal  Epitafio  in_ 
marmo  # *-  » * Vti"1*  • à\*  \-*z 

..  V.rbanaF III.  Pont.  Max.  Lapidea fitpulebralis 
fragmentum  hoc  in  loco  reptrtum,  ad  buine  Ec  ela- 
fi* vetufiatem prattpuè  dsclarandam  bit  affìgi  w- 

-m  v<|V\  Afitus  htt  lumuiaturbwnovja . . . \ 

Qui  prudera  dtdit  & Metto  no,... 

- , Ad&ominiconfiugit  optmfubpt***,  i ..v  i 
t Sfbafiiani firnul bine‘.1.^  <*nv<  ~ ‘ r.né * '*?.■  . -j .«t 
■ t Fatuità* p*ahtmetndi.  k +..  , -■> . .\  •' 

ol  i Monacbicum  ardo  pe t fi ... . s ! r.e  iae  *.  / • <!  ' 

c : 1 Aptuìi&t  cantiymttis  cura  h 
Atque  inoptìm  turbai  Ai . 

Ad  anioni  etiut feftib  uuA  .'ì  ; 

Diuwùm  cupttns  audire fidente*». . s »v; 

.i  (fifiero  Cbrifieeolorogite  v«*  .#v3.£.n<\  v . v: 

■.  ^.fit  queat  Merco  fine  fitte  fi  .■**»*?,  «-• 

Cumfuis  f»ptm  foiiatus  ot  . . . ^ O . v > ‘sxa  i 
x ffr#  Rtgum  Cbrifit  del  Merco . . . . - * ' ì vi 
- » Atm.Dom.DCGCC’LXXVlI.  Dtp.  **  <•  «fiabe 3” 
••  lI.Cal.Nouemb.  IndiSì, IV . -■  x p* 

* Hauendo  io  fatto  mentione  di  fopra  del  Qui* 
finale , non  pollo  fare  di  non  pórre  con  quella!» 
occafione  Kifcrictione  meda  ;ncl  Giardino  Ponte- 
hcionel  1632.  l’vltuno  diMaggioin;marmo,chc 
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è la  feguente  relTendonefvn’altrafimilenella  via 
publica>incontebd'S.  Andrea.  ^ » ** . <f$ 

_ •.  -iotti  V riama  ‘VHU  Rantì  Max.  yncn 

Sumniorzitn  Pbntificum  commoditati,  ob  le  Smattoni  , 
& fecuritatiìV  tridarq  Jpattum-  ampi  tori  protenda 
aeeejf/bne{quitk^ìomplanmit\  bine  VaUtt  inig  fu- 
perfieiem  attollens , eoDis  inde  fummttatem  dépri- 
mene-  Are  tu  additai, apte  dtJlinìéU  % irrigateti  fonti- 
bus, & de center  excoluit . In  angulo  Orientali  do - 
vtuvt  curar um  inUrmijfìoni  récefium  eonfiituit  : 
Excubi/s  militum  Heltteùoruni  tontùber Macon- 
jlruxìh<&  dijpofuit , Hortos  ambila  parietupj  vn- 

• - dtquaque  conclìtfit 

E nella  piazzai Soà-Saqti  tà  grand emetWe^  am- 
pliata,e  /pianata, fino  alla  Chiefa  di  S.  Silueftro  » 
veggonfi  le  due  ftatue  nella  bafe  di  vna  dèlie  qua- 
li ha  facto  intagliare >nél  1 634.'netmefe  d*Aprile 
quella  vera  i ferire  ione.,  ileustequellé  dueyche 


conteneuano  fallita  d’Hiftoria  i v.< 
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Xyfius  V.  Pont- M-ax.  Coiofieà^isae figna  temporis 
vi  deformata.refìitùit,veteriba)que  repofitis  inferi- 
. ptionibus , è proximis  .Confiantiniani's  Tbtrmis  in 
Quirtnalem  art  am.  tranftuliÌ\  Ann.falut^  1589. 
Eontif.  IV.  Opus  V india  «v.  \ Opur  Praxitrlii *■  '»  - 
Le  lettere,  furono  difegnate  dalSig.Eabrkio 
Badefio  Rom;  di  préfente  Beneficiato  di-S.Ma- 
ria  Maggiore>di  chi, còme  di  pe rfonàaflai'idte n * 
dente  in  far  dècfereB.omanennticheqde  neferuì 


Jpaolo  Quinto  > Qrcgorio  Decimoquin co  ; di 

prefente  Noftrò Signore  » nei  difegnàrei1' Ifcrit- 
dtiòni*  & Epicafij  » che  fi  vedono  lparfi  per,  Ro- 

• » 4.  V • * 
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ma»  inChiefe»  Palazzi'» & altri Edifici;. nobili»; 
& fegnalati . ’ i v * 

Si  Icorgono  poi  Tocco  i piedi  di  Chrifto,li  quat 
tro  fiumi, de’quali  fi  hd. nella  Genefi  cap.  »*  il  che 
erano  l'oliti  di  fare  i nollri  ancichi  quali  Tempre 
Tocco  l’imagine del Sahiatore,  come  fi  vede  nei. 
pilo  di  Pio  Terzo, di  Marcello  Secondo, di  Anicio 


Probo  , di  Giunio  Baffo»  nel  quale  Tono  anco 
agnelli,  che  beuano  in  quei  fiumi  » lignificando  i 
Fedeli, che  beuono  Tacque  de  i quaccro  Euange- 
li) , i quali  hanno  inaffiaco  le  quaccro  parci  del*. 
TVniuerTo,&  anco  nella  Tribuna  dLMofaico  di  S, 
Leone  Terzo  nel  Lacerano , rifioraca  in  Cucco  dal 
Card.  FranceTco  Barberino  nel  i6»y.  doue  N.  S. 
nell  6*9.  haconceflo  Indulgenza -quotidiana  di 
cento  anni , e cento  quarantene , à chi  fard  ora* 
tione  auanci  le  facre  Imagini  di  detta  Tribuna^. 

Quella  voce  Tribuna  è detta  quali  Tribuna /, 
perche  iui  era  la  Sedia  del  Pontefice  di  marmo, 
come  in  alcune  Chiefe  antiche  fi  ;vede  , : detta.» 
anco  alle  volte  Calcidica , Hemiciclus , Trullus, 
eTholus. 

* r 

Si  faceuano  anco  Tocco  la  figura  dell’  Agnello , 
rappre Tentante  Chrillo,  come  fi  vedeua  nel  Mo- 
Taico  già  in  S.Piecro  nella  Tribuna  Conftantinia* 
na, rifioraca  da  Innocenzo  Terzo, in  .S.Sebaftiano 
nel  Palatino, e nel  MoTaico  di  S.Cofmo,e  Damia* 
1)0  »,  detto  anco  S.  Cofinato  in  Silice , per  quei 
felci  incapati , de’quali  li  diile  da  principio , & è 
, coli  nominata  in  vn’antica  lapide  nella  ChieTa_» 
di  SS.  Luca, e Marcina.in  Campo  Vaccino  » oue  lì 

Z j leg- 
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legge  : Anno  Dom.MCCLVIIà  Dom.N.S.Alex , 
Papa  IV.proprijs  manibus  cumduobus  Eptfcopia 
Cardd.  fei licei  T ufculano,&  Prantftmo,  ad  tono - 
rem  Detré*  B.  M artma  V.&mar.  cmftcramt  Ec- 
ctefiam  ijtam  dans  indulg.  vniua  anni , fr  duarum 
quaranten . In  altari  vero  recondita  funi  reliquia 
2 ìB,  martyr , Concordi  , & Eptpbani  , Papia  > 
Mauri , NereiiAccbi&ei,  Marci > <£*  Martha  » 
Papa>é*  de  Sanguina  Mach  art  . Confura* 
ito  autem  bpc  fafta fuit  in  media  Quadra geft mau^ , 
quando fatto  eji  ad  S*Cofmatum  in  Silice . In  tem- 
pore Arcbtpresb,  Andrea  fuit  bpe  Et  eie  fi  a confi, 
crateisé"  - »?< 

La  voce,  Sanguinar  è affai  ofeura^redo,  che_, 
vogli  lignificare  qualche  habito . 

11  corpo  di  &Martina,  infieme  con  quei  di  SS* 
Còcordio, Epifanio, e compagno  Martiri,  fu  tro* 
uato  adi  aj.di  Ottobre  \ 6i 4.  in  Mercordi,  fotto 
la  Confefiìonc  della  lu3  Chiefa  , con  occafiono* 
xhe  Pietro  Beretti  ni  da  Cortona  Pittore  faceua 
riftaurare  tal  luogo.  Vi  fu  à vedere  detti  Santi 
corpi  adii8.di  Nouembre  la  Sanritd  di  N.S.con 
dodici  Cardinali,e  molti  Prelati , e Titolati  ; fu- 
rono riporti  nel  fuo  luogo  decentemente  il  pri* 
010  di  Decembre  in  Venerdì. 

Finalmente  fi  offerna  il  legno  foprala-, 

tefta  dell*  Agnello  «accennandoli  , che  quello  è 
Chrifto,  detto  Agnus  Deliqui  toUtt  peccati*  mun- 
di. «ffcriue  Tobia  Corona  p.i.c.66,  che  quei  primi 
Fedeli  foleano  alle  volte,  in  vece  del  Croce fiffo , 
fare  vna  croce  in  t ella  ad  vn’ Agnello  (tòme  qui 

% appun- 
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appunto  fi  vede  ) fimbolo  dei  Saluatore  > di  cui 
Geremia  c.  11  Egoquafi  Agnus  manfuttus  , qui 
portatur  ad  vittimar» , il  che  faceano  pernon_> 
fpauencare  alcuni  teneri  Chriftiani  > acciò  non-, 
fi  atcerriflero  vedendo  vno  in  croce  affinò  ; fa- 
ceuano  anco  alle  volte  vn’agnello  ferito  fpargé- 
do  fangue  dal  lato  à piè  d’vna  Croce, come  fi  ve- 
de nel  mofaico  della  già  detta  Chiedi  di  SS.  Cof- 
mo,e  Damiano,  che  alle  volte  vien  nominata  an- 
cora S.  Cofmo  ad  templum  Romu  ’i  » la  quale  nel 
163 1.  è fiata  ridotta  con  nuoua  fabrica  nella  ma- 
niera,che  fi  vede, aliai  vaga . Coli  anco  vedeuafi 
( come  alcuni  affermarono  ) nell’  antica  Chiefa_. 
di  S.Maria  Egittiaca(  l'empio  già  profano,  dedi- 
catoà  Febo,  e Gioue  , non  alla  Luna  , e Fortuna» 
fecondo  hanno  fcritto  alcuni)  come  manifeftano 
i verfi , che  più  abbalfo  fi  porranno , trouati  in- 
marmoal  tempo  di  Gregorio  XIII.  dal  Cardinal 
Giulio  Antonio  Santorio  Protettore  de  gli  Ar- 
meni, iui  da  lui  polli  fopra  l’Altare  maggioro 
dedicata  prima  alla  B.  V.da  vn  certo  Stefano  Giu^ 
dice  al  tempo  di  Papa  Giouanni  Ottauo , che  fu 
nel  873.  li  verfi  fono  quelli, cauati  da  vn  M..J. 
Hoc  dudum  fuerat  Fanum  per  tempora  prìfca 
Conflruóium  Pbaebo>mortiferoq.  Ioni» 
QuodStepbanus  veteri purgami Jtercore  Judex . 

■ Atque  decora . c 

F irginit  in  varys  radiat  domus  alta  figurici 
<§lu«t  Dominum  caftts  vifcertbus  tenuit. 

Cuiua  amore  ptus  Stephanus  cum  coniuge  fretta* 
Cum  geminifque  pium  quod  mtet  duxtt  opus . 

Z 4 No- 
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Nobtlis.ingenuUsA<^tfiimus,wteger,almaSi  < 

• tAetbereumrfti&.'ekit  culmenis  Aufonut.-. 
Prpfults  QEìaut  nafte  tempore  ìurelobannisy  < 
..  T empia  die  andà. Dei  piena fattore  pio  * t*m  ...  : 
Vt fimul  Angehcttm  teneatfuper  atbera  tbronum^ 

Sitque fui  pulcbrumfemims  inde  genus  * « - - 

Nat.  Domini  H.M%P.  -»-■  • ■> 
cioè  Natiuitati  Domini  boe  monumentum fedi. 

Il  detto  Gsouanni  Ottano  fece  incagliare  fo*. 
prala  Porta  Oftienfe»ò  Trigemina  , bora  di  Saw 
Paolo»  li  feguenti  verfi  in  marmo  » da  me  copiaci 
dava  Mi S.  • < •**•'  * 

Hie  mutue  adefi  Saluàtor,inui£Ìaqae  Porta  » > 

<3> ug  reprobo*  arceat* fufiìpiatque  pìof . «V  ' 
Hae  pr ose ffirint grate fenesànuenefqut  togati» 
Plebfque f aerata  Dei  limina  fanéìa  petens  « 

Qua  Praful  Domini  patrauit  rite  Johannes*  v 

Qui  nitidìs fulfil  moribuuat  meritti.  "* 

P r afulit  Oóiaui  de  nomine  fa&a  I obannis » 

Beee  lobannipolis  vrbs  veneranda  eluit  * * 

c Angelus  bane  Domini  battio  eum  principe  fanS ut 

• Cu flodtat  Portami  femper  ab  bojle  nequam . 
ìnjì gnem  nimium  metrosquam  eonfiruit  ampio  » 1 

Sedis  Apofioìteg  Papa  Iobannes  ouans.  -- 
Vt  fibì  pofi  obitum  cgleftis  ianua  regni  - * 

P andatur  Gbrifto  àrefsranda  Deo.  - — > 

Quello  Gio-  Octauo  temendo  deH’incurfioni 
de\Saraceni » ò Agareni  > fcriffe  alcune  affettuo* 
fe  lettere  d dinerfe  fegnalate  perfone» acciò  aiti- 
talfero  la  Romana  Chiefa  » & in  particolare  i 
Carlo  Imperatore  dicendogli  s S ed  eum  vndiquo 
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angufiiatì  clamamus  >non  ed , qui  aadiat  t non  e fi  1 
quifaluumfaetaUuifi  tu  fili  carifiime  , & Impera  • 
tor  ckmeutifitme,qut  poft  Deum  faéìus  es  nobit  in 
rtfugtumtS* folattum>ér  auxitium  , &c.  4 

Seguita  vn’alrro  luogo, oueè  (lata  polla  del*, 
la  terra  eauaca  vicino  alla  Confe (Itone  »& ap« 
preffoè  tlbellillimo  fepolero  di  Ottone  li.  Im^ 
peratoreiche  d’età  danni  jt.  mori  in  Roma  nel 
984-  Non  difpiacerà  alcuriofo  lettore  il  feguen- 
te  Priuilegio  di  Federico  I.  Imperatote,oue  ren* 
de  teftimonianza  della  realità,.che  il  corpo  di  S. 
Bartolomeo  Apollolo  fia  in  Roma , e che  detto 
Ottone  lI„fo(fe  fepolto  nel  cortile  di  S.Pietro.,?» 
conferua  il  Priuilegio  nella  Chiefa  di  effo  s.  Bar- 
tolomeo dell’lfola,&  è quello  : 
i,  F edertous  ydiuinafauen  te  clementi  a , Romanorii 
Imp.  &femper  Aug . Dignità*  .Imperi/  Romani 
in  optimum  fiatumroboratur  , & Retp.  plurtmum 
conferii  fi  eai  qup  celebrare  digna  funi  memoria. 
in fcripth  redtgantur,  & ad  omnium  pofierorum. j 
notitiam,congruo  ordine  transferanturs  ne  forte  per 
negligenti  Ami  Jìus  per  ignorantiam  , rerum  gefia- 
rum  venta*  depereat , Vel  per  facce fionem  tempo- 
rum  totus  orda  rerum  dubius  apud  bomines  relin- 
quatur.Ea  propter  cognofcant  vniucrfi  Fideles  im- 
peri/ per  Itali  am  confittati  prpfentes  » & futuri  ì 
quod  noe fppius  audiente t dubtetatem  effe'  apud  bo - 
mtnes  de  fenòli  fimo  corpore  B Bartolomei , vtrum 
effet  apud  Beneuentum , vel  ificut  Celebris  fama _• 
diuulgabati Romam  translatum  , dum  in  obfidtonc 
V rbts  Rom$i  cum forttjf  & tnnumerabtli  e xeni  tu 
■ ! con- 
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confifìerem,  piacuti  Matefaii  noftrf  dilìgevi  flu- 
diurni  dìgnam  operata  in  hoc  adbtbere,vt  per  ve* 
ritatem  indagatami  perfetti  cognitam  omnisdu , 
bietas  de  medio  t oliere  tur , & fidts  credcnùum  apud 
Deum  meritum  b aber  et . Inde  tjiquod  noi  prò  in- 
quirenda  buius  rei  ventate * & prò  remouenda  de*jt 
cor  dibus  bominum  orniti  dubitiate*  Annales  P rpde- 
cejforum  nojlrortem  Catbohcorum  Jmperatorum. 
reuoluimus  , & in  ipforum  Annaltum  6.  libro  ta- 
ti enimus  , qual  iter  ImpOtbolL  vmerandum  cor- 
't  pus fanéujj.  ApoJÌ.Bartbolotnpi  d Benevento  Roma 
detuleriti  vn  tnfula  Lic  (tenia  in  tomba  porpbyre • 
tica  gloriojtfjime  coilotaueriu  Quia  vero  prpat£lus 
Qtbo  Imp.Ectltfiam,  in  qua  requtifcit*  multis  pof 
fefiionsbus » <&  benefiche  ditauit*  & privilegi js  futi 
ornauit  » & muntati,  Nos  quoque  qumiam  prpfata 
Ecelefia  .....  ideo  mSìro  Privilegio  adorna* 
mas  t etufque  bona , & pojfef/tones  ab  tp/o  eoUatas , 
ftoftra  Imperatoria  auéhritate  confirmamus.  Orda 
autem,&  feries  trami  attinte  de  dtiio S torpore  Ap, 
àHeneuento adV rbem  tranciato ìialts ejl * Anteo 
ah  lncarnattine  Dotte,  964.  Qtbo  I.  Imper.  ad  V rbi 
prqfictfcens  » die  Natalie  Domini  votato  ad fe film 
/ito  Otbon  e à Papa  Leone  coronari  » & Avg.  vocali 
fectt , eique  Confarti  inope  Ut  ani  ìmp.fitiamTbeo - 
pbantam  in  matrimonio  tunxit  » & reuerfus  due, 
Italia, Pafcba  Domini  Quinieéiburg  celebrane  » & 
in  Marcianopolt  %Afienfionem  ex  more  fattine  » 
morbo  ante  PentecoHem  terna  feria  correptus  » pofi 
multai  viSìorias  ? po/i  Qfpcos , Apuìos  » Calabroe 
fvperatos*  17.  Regni  fui  anno,  imperi)  1 bdtim  vitti 
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mum  claufitfepulius  in  Magdedaburg.Alio  quoque 
anno  Otto filtus  eius  iam  diflus fuccedens  in  Regno 
8 5 .ab  Aug.imperautt.  Htc  dum  Gracos  incaute  in 
Calabria  perfcquereturyamtjfo  milite  , de  naui  exi- 
Hms^naiatibuó  euafit . Demutn  vero  exercttum  c8r 
gregansiBeneuentum  obfedit  » captaque  D.  Borito? 
tomai  ojJa>tnde  alportauityac  Bjima  in  Tiberis  Vi? 
fula  in  tomba  por pby  retic  aia  coQocauityin  terroni* 
que  fu  am  per  Tibertm  > & mare  in  prò  fato  farco- 
pbago  deportare  cogitauityfed  eo  in  breut  vita  exem 
ptOytbefaurue  ibi  remanfit-.  Namg.  anno  Imperi} 
fui  Roma  morituri  ante  B. Petti  Ecclefam 
concba  marmorea  bonorifitè  bumatur  » ann.ab  In’ 
com. 0.9%^.  Otto  III.  Patri  fuccedens  in  regnum 
$ 6.  ab  Aug.Impertum  e fi  adeptus . Huius  diebus  2?. 
Adalbertus  Pragen.Epif.  pradicans  Pruffts  , mar - 
tyrio  coronatur.Otto  vero  17. Imperi/ fui  anno  diem 
obijU&  in  Eccl.S. Maria  Aquifgranifepelitur.  Hi 
duo  Ottones  pojieriores  % qua  muti  br  cattata  caufa. _# 
panca  de  eie  dixertmusdamen  tane  feroce r>  tam  mi- 
rabile s fuereyVt  vnus  Pallida  mori  Sarrocenorum % 
feu  fangutnariusyalter  Mirabilia  mundi  die  ere  tur. 
Vi  autem  bac  omnia  veri  Ut  credantur , & malori 
a uSl ontate  aè  vniuerjis  fi  delibai  de  t itero  obferute- 
tur,praf mie  tu  inde  eh  art  am  tuffimi/ 1 exarari  > & 
nojìru  Maicfi.  aufìor.  Bulla  fimul%  & cerea  com- 
muniti  pr*cepimuty&  robot  amai . Si  quir  vero  bu- 
ius  nofiri  pracepti  contradtóìor , vei  vtolator  effìu»  ' 
prafumpftrHy  100.  librar  auri  optimi  prò  pecqa  co  * 
ponatydtmidiam  partine  fifeo  noflroy&dimtdtam 
partem fupr amemorata  B.Apofi.Ecclefia . Huius 
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autem  noflra  confirmationis  teftes  funi  Cbrtflianm 
Moguntìn.  feda  Arcbiep.  & totius  Germania  Ar - 
tòte  am  ti 2.  Ramai dut  Colon  Arebtep.  & Italia  Ar 
chicane eU.  Alexander  Leodien.  Epi/c,  Gottefridus 
Spiren.Epif. Daniel  Pragen.EpifV do  Epif.Genro • 
Albeft  Ep.  Herm annue  Volden.  Abbai  > Henri  cui 
S de. Pai.  Proton.  & S.Stepbani  in  Maguntia  Era - 
pofitus  t Gottefndus  Prapofitus  de  Francbefourt. 
Federitus  Dux  filius  Regii  Corradi  > Bertolpbut 
Dux  de  Zeninga.Pux  Velpbo  iunior . Stgnum  Fe- 
derici Imp.  Ego  Pbtiippus  Cancellarmi  vice  Rai - 
naldi  Colonten. Arcbiep . ac  Jtahg  Ar  chic  ance  Bar. 
tecognoui . Atìafunt  b%c  anno  D.lncarn.  1 167.  In- 
diti. 1 ^segnante  D. Federico  RomAtnp.vì&oriofiff. 
anno  B egni  cius  1 5. Imperi/  vero  1 3 feliciter.  Amen 
Amen . Datum  iuxta  Romam  in  Monte  Gaudij  , 
u/y. 

Quello  fepolcro  di  Ottone  II.  hà  vn  fuperbif- 
fimo  coperchio  di  Porfido , pietra  che  nafee  nel- 
l’Egitto ì che  ( come  fcriue  Benedetto  Canonico 
di  S.Pietro  nel  Tuo  M.  S.  ) ftaua  prima  alla  fepul- 
tura  di  Adriano  Imperatore»  oue  è adeffo  Caftel 
S.  Angelo,  & è vno  de’  più  gran  pezzi  di  porfido  * 
che  fia  in  tutta  Italia, per  quel  che  ne  fcriue  Fra- 
cefco  Scotto  nel  fuo  Itinerario.  Vi  è intagliato 
>f<  Otto  Secundus  lmperaìor  \Augufius 
Et  al  tempo  di  Paolo  V.adi  20.  Ottobre  1 609. ef- 
fe ndo  apertoci  furono  trouate  le  lue  offa,  mol- 
to fottili,e  corte,  daiche  fi  comprefe»che  egli  foC 
fe  dì  delicate  membra>edi  picciola  fi  atura.  Scri- 
ue  Ottone  Frinfigenfe  hb.  6.  c.  2$.  lpfe  vero  Qtbo 
* Se- 
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Seeundus  nono  Imperi/  fui  annoRomp  mori  tur , , 
Diesi  Petri  Ecelefam  in  tomba  marmorea , 
, honorìficè  bumatur vi  j*  ..  . * . . , 

Il  primo:piIo,doue  ftauano  gii  le  offa  di  detto 
Otrone,fi  vede  bora  ne  1 cortile  da  bado  del  pa- 
lazzo di  monte  Cauallo,trapportatoui  al  tempo 
di  Paolo  V»  di cui  fi  parla  nel  Priuilegio.  IIGri* 
maldijteftimonio  oculato, in  vna  Nota, che  è nel*, 
la  Vaticana, feri rta  di  fua  mano  dice  1 v: 

*v Anno  1609.  in . demo  buon e Atri/  veteris  B afil» 
S.P etrim  V al. oh  nouamt&  atsgvtjlffimam  Templi . 
fìontem  à S.D,N,Paulo  P.d fundamentis  p difica» 
tam,Qtbon.%Amperfepultbrum , & corpus  eius  re* 
pertum fuit  in  quadam  marmorea  area  burnì  Jèpul- 
ia,qu§  tcgebaticti&fub  labro  por pby  rato.  Arcua*? 
marmare  arbitrai  corpus , feruti  bodie  advfunu*  : 
fontis  in  primo  atrio  fub  coquinas?  alati/ Quirinali* 
duabus  imaginibus  vnius  Confuta  Roman ; & eiusi 
•vxoris  fsulpta.  Corpus  Otbonis  in'  ojfa.  redaóìum  e» 
rat>paru* jlatur ardente* firmo  <&  caput paruum* , 
Fuit fepultum  tum  dtfio  labro  fub fornice  no  ut  p ar- 
dimenti Baflicpibique  bodie  1618. 2 3 .Aprili*,  ita. 
ttotaui  ego  lacobus  Grmaldus , qui  omnia  vidi , & 
ojfafepultutactradidi,  : . 

Sideue  notare,  che  per  riuerenzade  icorplì: 
de’Prertcipi  degrApoftoli,  & di  molti  altri  Santi, 
che  fono  in  queQa  Bafilica \ ne  anco  l’i ftefli  lui-- 
peratori  fi  feppelliuano  dentro  di  efla;  anzi  Ir 
rnedefimi  Pontefici  eran  fepolti  fuori  di  quella.^ 
cioè  nelporticoiche  perderà  detto  P orticus  Pont 
tificum . Riferire  Niceforo  lib.  14.  c.  ; 8.  che* 
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in  Conftantinopoli  nel  Portico  della  Chiefa  fu-' 
ron  fepolti  l’Imperatori  Arcadio  , Giouiano  > Ir. 
dui  Teodofij,Eudoflìa>  & il  Gran  Coftantino  » di 
coi  fcriue  tf.Giouan  Chrifoftomo, che  egli  fu  fat- 
to dopo  morte  porcinaro  del  Peccatore , cioè  di* 
ss.  Pietro» & Andrea  > i cui  honore  fu  edificata-» 
quella  Chiefa  . Di  vn’alcro  coperchiodi  porfido, 
coli  fcriuc  il  MallionelM.S.  • • ? 

Sepulcbrum  porpbyreùcum  * qusd  nunc  ejt.  La 
teranisyin  quo  Jepultus  tfi  I nnoe.  II.  eutus  aperto- 
riumtfiin  Paratifo fuper fep.  Prpfe&i . '-'•9.2 

Doppo  tal  fepolchro  vedefi  nell’  altra  parte  il 
gran  pilo  di  marmo  granito  » qual  nafee  nell’  E- 
gitto  » ouc  è il  corpo  di  Papa  Adriano  lV.il  qua-\ 
effendo  morto  in  Anagni  » fu  portato  in  quella-#; 
facra  Bafilica>e  ftaua  tri  l’Altare  del  Volto  Tanto 
eia  Madonna  di  Papa Innocentio  Ottauo,di  cui 
fcriue  coli  Maffeo  Vegio  nel fuo  M.S . ' *V. 

Hadrianus  IV,  Cajirum  V ai eranum  in  E pi* 
feopatu  Ctu\tatÌ5  CafttUanp pofitum  Canonici <s  do* 
no  dcdtt.  Prtwlegtum  quoque  conceffit  omnium  Baf 
Ectlefiarum^qua  extra  etiam  Vrbem  ejfent  » cuius 
modoooncejfum  eft  etiam  à Papa  Leone  JX. 

Pietro  Mallio  , che  fu  nel  1160.  anco  egli  néfc 
fuo  manuferitto  fcriue  in  quella  guifa.  - 
. Hadrianut  §uartur  cum  venie  bai  ad  celebran- 
dam  Mtflam  ad  Altare  S.  Vetri , offerebat  femper- 
vel  paUium  Aitarli*  & candelabra  argentea*  ve  t 
ahud  donum  Papale . 

S opra  vi  fi  legge.  ~ > 

s o Hadrianut  Papa  IV.  • 
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Nel  1606.  adi  8,  di  Nouembrc  fu  trasferito 
io  quello  luogo  • 

’’  .Appreflo  fono  i fcpolchri  marmorei  di  Pio  III, 
e Pio  Ih  con  lettere  intagliate  Pius  lll.Pius  II. 
Lìftorie  * che  erano  nell’  ornamenti  di  quei  fé.' 
polchri  in,,  marmo  5 furon  Jauorace  da  Pafquino 
da  Monte  Pulciano,  ,c  per  coceffione  di  Paolo  V. 
furon  di  quà  trasferite  nel  1 6 io.nglla, magnifica 
Cbiefa  di  S.Andr  .della  Vaiie»&  infieme  i corpi  di 
afobe  due  elfi  Pontefici  in  luochi  eminenti  » doue 
fi  leggono  dqe  inferi  «ioni  del  moderno  tenore-» 
cioè  • *■>'  . v.'  . < 

Alexander  RerettoH  S.R,E, Viete anceìlar  'tus  Card. 
Montai  fm  mptfcolommeorum  Pomo  à Confian- 
tèa  Amalpbi*  Qkc*  Clerici  s Regularibus  dono  fda» 
la,B.  Andre*  'femplurp  adificauit . Pio  li.  & EÌO 
Hi.  Pont . Max . monwnen.  rejtiml^  & ornami  $ 
Annofatuh\t\A*  \ ; . . . - 

* Nella  detta  Chiefà  di  S.  Andrea  vj,  è la  Capella 
fontuofa.de’fiarbcr ini*  doue  ogni  lunedì  fera  vi  c 
gf*n coDcocfo pregSdofi  per  l’anime del  Purgar, 
con  Indulgente»  come,  colla  per  il  fireue  di  N.  S. 
Vi  (^leggono  in  marmo  le  leguenjUfttictioni , * 
D.  0.  My  Deipara  m ealum  ajfumpt 4 , Mapbauf 
S.R.E£ard,Rarbt rinvi iSig.  tufi.  Profili.  Sacci? 
lum  ex  fu  prema  \Patrui  voi  untate  ornami  » & IX 
Anno  Dom*  1616.  \ * ^ :v 

> XX  0,  M.  Memoria  Antony  R^rb crini  Caroti 
filifià*  Urbani  viy.patris»mortm  fuauitate, prude - 
Ùa%&  vita  integriate  conlpieuuF lorenti pftpulti  in 
Tempio  S. Chete  m quo  Barbertnae famhae  genti m 

li*  * 
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ita  fepulcra,fafactUum  S-Frabctfeo  duatum  ejl . 

D.  O.  M.  CammtUa  Barbadora lo.Donati  mia 
fa  Vrbani  vip.  mater  iacet  in  hoc  conditori»  le&if- 
Jtmafetnthàìamore  in  vtrumàn  fitto  s caritaÌc>Jìu- 
dio  Religioni}  infignii>GarOtus  Barbertnus  S.R.E - 
D'tlX'Generahs , Parentibui  optimrs  , m qui  coniùn- 
éh/stme  vixerùnt , mommento  • puf  atti  difiilftgirt* 
tur. P.an.D. 1619.  7*- < '•  .3  tur  noto! 

• D.O.M.  Franìi/éo  BarberinèP’.  S.'fcefePéftdàd 
riè  vij . viro  Protonotario > animi  patir  ntipatruovfi*. 
bi>fa  gentolibusMapbaus  S.R.'EiCard.  Barb&fnui 
Sign.  I ufi.  Praef. fepulcrum  P.  - U-.j 

Vi  è Vna  memoria  di  S.%ebaftianó\  offendo  ili 
già  vna  Chiefa  dedicata  ad  elfo  fatico  » chiamata, 
in  moiri  ferì  tei  da  me  letti»-  fi-  M.S^come  ftàpatir» 
Eeclefià  S\~%ebafiiani  in  via  Papà  » detta  Cosè 
pert  he  il  Papa  neìÀtempi" andati  » «paflauano.^eè. 
quella  firada  nell’  andare  dal  Lacerano  à S.-Piet 
irò»  come  anco  nel  cornàré.  Nella  nominata  Ga- 


}fittùr)QhchUanfM^,vonfigim% 
in  ctoaedm^ifiHur  t-inde^d  Lucina  matrona  Ro - 
rnahajtìus  ìnfiomnis  monitu-eximitur  » fa  in- Cai* 
hfit  C cemeterio  conditur  ; fa&i  indicem  plebi  ohm 
venir abunda,iAedic ulam  ex  atauii  * cUius  btc  nù< 
per  Altare  maiuscum  apfide  ftettt.Hanc Sixtus  l**. 
Fdnt.M-ax.  ia  ìegt  aquari  filo'  permifit , vi  Mius 

Krsnouàndts  ambita  includer  e tur  » ad  re(Rtuèn\ 

^ ^ # '' 

mv/zi»;  "‘i-^nem^  retqueenemoriàm  . Mapbauì 

' ' ts  , Vigna* 
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tura  Infitti g Pr^fcBus  ^ boe  voluti  extare  monu * 

mentum  . An.  falut.  \6ì6. 

Nel  pilo»  che  è qui  in  S.  Pietro»  oue  era  il  cor- 
po di  Pio  li.  fono  intagliate  ( effondo  antichi  (fi- 
mo, e di  S.  Martire)  di  bailo  rilieuo  le  foguenti 
figure  cioè  » vn  Chriftiano  veftito  di  lungo  paK 
1 io  alla  prefenzadi  vn  Prefetto>ò  Giudice  feden-* 
te  nella  Tedia  curule  ( detta  anco  alle  volte  Tri. 
bunaU Tbroaus,SeSa,Solium,benchc  con  qualche 
differenza  ) auanti  il  quale  vedefì  l’antica  forma 
del  Tripode ( come  anco  fi  vede  in  vnantichiffi- 
mo  fregio  marmoreo  » che  ftaua  già  per  orna* 
«lento  dell’  Oratorio  di  Giouanni  VII.  & hora__» 
nella  Cappella  di  S.Maria  del  Porticale  ) fopra  di 
cui  è il  vaio  con  due  manichi  ( ilcheè  degno  di 
offoruatione^  chiamato  Prefericolo»qual  fi  vfaua 
nel  verfare  il  vino  fra  Je  corna  della  Vittima  ne  i 
faenfitij  de 'fallì  idoli.  Vn’altro  Chriftiano  (ò  pur 
s.  Pietro  ) portante  vna  Croce  fopra  la  fpalla_»  » 
Chriftoco’piè  nudi  > con  manodeftra  aperta  al- 
zata» tenendo  con  l’altra  il  volume  piegato, fotco 
il  cui  piede  Tono  li  quattro  fiumi  » e dalle  bando 
vn  huomo»&  vna  donna, che  li  toccano  l’orlo  del- 
la vefte.  Due  altri  Chriftiani  in  piedi»riuolti  ver- 
fo  Chrifto  » e finalmente  vn  Giudice  fedente  , da- 
uanti  il  quale  è vn  Chriftiano  in  piedi  \ e perdio 
vi  Tono  alcune  corone»  fi  comprende  chiaramen- 
te in  tal  pilo  effore  gii  fiato  il  corpo  di  aleuto 
Martire.  \Tir 

In  quello  di  Pio  IIl.fi  vedono  folo  j. fogni 
fcolpiti.  E queftofu  trouatoncl  1006.  palmi  15. 

tsaCà.  A«*  fotto 
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' fatto  terra, doue  hora  è il  Coro,  nel  quale  fu  poi 
porto  detto  Pio.Vedefi  inoltre  l’Epitafio Tegnen- 
te del  Card.Francefco  Piccolomini , con  fua  effì- 
gie giacente. 

Francifcus  Piccolomineus  Card.  SenenJìsyPy  y. 
Pont.Max.nepoSiVÌuensi  bic  ad  Auunculi  fanttif- 
fimipedes fepulcrum Jìbi,  & Augujltno  nepoti  pò* 
JutUcappeliamque  barn  ornauit , ac  proprio  gre  do - 
tautt.V  ixit  ann.  . . menf.  . . . dieb.  . • . 

In  terra  fi  legge  in  marmo . 

lAuguJlinus  Py  111.  Ncpoj. 

Nell’Archiuo  è notato . 

Cappellani  S.  Aadreg  %Aoofì.  à P io  y.  eretta  à 
Franctfco  eius  nepote,S.Buftacby  Diac.Card.  dota* 
ta>ad  commodam  vntus  Cappellani  fujlentationem , 
vt  quoltbet  die  Domintco  Mtjfam Jecundatquar 
tat  atque  fexta  ferys  prtmae  bebdotnadae  menjìs . 
liem  urtiayquinta  ferys  * & S abbaio  fecunda  beb- 
domadae , & fic  perpetuò  alternatila  fingutls  beb- 
domadis.  Itera  pngulis  D.N . I.  C.  B.  Firginis , ac 
fanttorum  Apojlolorum , atque  Buange lift arum  , 
S. Gregory  PapaS.Ioannis  Baptifìaeyatq.S.  Lau - 
renty  fefiiuitatibusy  necnon  die  Omnium  Santtorìiy 
Miffd  facrtficium  peragere  ieneatur  ; relitto  iure^j 
praefentandi  familiae  de  Piccolominibus  : in  inJH~ 
tutione  vero  Canonieis  referuata.  ' 

Nella  volta  è fcritto. 

Lapis  fepulcralii  Card.  Francifci  Piccolomineì . 
Epitapbift  Auguftmi  Nepotis  Py  II  I.bumi fratti. 

Pio  II.  fu  creato  Pontefice  per  raccerto, e voce 
che  in  fuo  fauorc  gli  diede  Profpero  Car.CoIona. 

A Qui 
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• vQuì  vicino  c il  fepolcro  marmoreo  di  RomYa- 
tio  Ottauo  » qual  fu  Diacono  di  San  Nicola  in-. 
Carcere  , con  fua  ftatua  giacente  , col  Regno  di 
vna  fol  Corona , pallio,  pianeta  , guanti  > e col 
mento rafo,  il  cui  corpo  fu  accompagnato  in_, 
quefta  facra  Bafilica(eflendo  morto,  non  in  Ana- 
gni,  ma  nel  Palazzo  Vaticano)  con  molto  hono- 
re  da  Carlo  Secondo  Re  di  Sicilia  > con  gran  co- 
rnitiua  di  Nobili,come  fcriue  Odorifio  da- Forlì» 
nella  fua  Cronica  manoferitta  in  pergameno , 
che  fi  rroua  apprefio  di  me,  & in  vn'altra  Cro« 
nica  pur  M.S.vien  chiamato  Huomoi  e Pontefice 
caftiflìmo-  Fu  fepolto  in  quefta  Bafil.  nella  cap- 
pella da  lui  viuente  fatta & ornata  di  mofaico» 
con  la  fua  effigie  lauorata  da  Giacomo  Toricio  » 
che  anco  fece  la  Tribuna  di  S.IMaria  Maggiore» 
e l’effigie  di  Frd  Mùgnòne  Generale  dell’Ordine 
de’Predic.che  hora  in  terra  fi  vede  in  S,Sabina,& 
anco  la  Tribuna  di  S.  Giouanni  Laterano , nella.» 
quale  in  vn  fregio  fi  effigiò  fe  fteffò , con  altri 
Frati  Francefcani . La  detta  cappella  fu  dedica- 
ta (come  fi  difle)  d S.  Bonifatio  Martire , e l'  Al- 
tare lo  fece  confacrare  dal  Cardinal  Matteo  da 
Acquafparta,deirOrdine  de’Minori , Vefcouo  di 
Porto , fotto  il  quale  vi  pofe  il  corpo  di  S.  Boni- 
fatio Papa  Quarto , con  vn  vafo  pieno  di  molte 
Caere  Reliquie  » le  quali  hora  fono  all’  Altare  del 
detto  S.BonifacioiV.(il  cui  corpo  iui  fu  portoli 
I7*di  Gennaro  1606.  ) cince  d’vna  grata  di  bron- 
zo: al  qual’  Altare  è hora  la  figura  di  S.  Tornado 
Apofiolo.  11  detto  antico  Altare,  fu  dalnomim- 
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' to  Cardinale  confacrato  adi  6 . di  Maggio  > coma 
fi  hà  nella  fua  Bolla  > & adi  20.  di  Ottobre  1 605. 
fu  diflacrato  con  occaAone  della  dimolitione  del. 
l’antica  Chiefa,&  iuiadi  xi.del  medemo  mefe_5, 
& anno  » come  fopra  fi  dille  , doppo  jo*.  anni  fu 
impenfatamentetrouato  > tutto  intiero  » veftito 
potefìcalmeote  con  pallio  » pianeta  ricamata  » il 
corpo  del  prefato  Bonifatio  Octauo,  nell’  iftelfo 
giorno  à puntojche  morì, e l’anello,  che  haueua.» 
in  deto  , hora  fi  conferua  nella  Sagreltia  di  San 
Pietro, come  io  ho  vitto»  e nellìnuentario  fi  legr 
ge:  » Anello  vno  d'orotcon  vn  Zaffiro  buono  Jeuato 
dal  corpo  di  Papa  'Bonifatio  Ottano,  di  valore  cir- 
ca 30.  feudi.  Indi  fu  portato  adi  28.  nella  Gre- 
goriana » & adi  28. di  Nouembre  fu  collocato  nel 
luogo,  doue  hora  fi  vede  » con  lettere  fopra» 
botitfatiur  PP.  Vili • 

In  teftimonianza  di  ciò  voglio  apportare* 
quel  che  ne  fcrifle  Gio.  Paolo  Mucantio  » tefti- 
monio  oculato , il  quale  nel -fuo  Diario  manu- 
fatto,coli  fcriue  : 

Die  x 1 . Oéìobr.  1 60  y . dum  demoìirentur  Alta - 
tia  anuquae  B afille ae  S . P etri  » pofi  Aliare  fanali 
Bonifaty  Papae  IV  Àn  loco  eminente  fyfub  imagi- 
ne  B.Vtrg ■ opere  mufiuo  depifìae  > tn  pilo  marmo - 
reo , inuentum  efi  corpus.  Bonifatt)  O&aui , qui  obi/t 
anno  Dom.  1303.  Erat  autem  eius  corpus  fere  tn- 
tegrum » & in  alia  capfa  lignea  reconditum  » quae 
cum  corpore  portata  futi  in  Sacrifiiam  Canonie Or  li, 
(y  ibi  fere  per  duos  menfts  conferuata.  Corpus 
dióìi  Bonifatt ; fuit  à multis  vtfum • Ego  ettam  ai 

©V  ...  t \ ' ili  ad 
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ìttud  curiofitatis  caufa  videndum fernet  » atque  ite- 
rum  ac  ceffi  fa-  vidi  diSìum  corpus  integrum  con * 
feruatum  in  ditta  capfa  lignea, in  qua  fuerat fepul- 
tum  per  3 02. annos: facies  tantum  eius  aliquantulU 
confumpta  erat,ita  vt  nec  narices,nec  labìafed  tan- 
tum rnentum  apparerei,  fa-  dentes . Habebat  in  ca- 
pite mitrar n albam  admodum  paruam,  vt  conieéìu- 
ra  potui,ex  tela  bambaeìna . Corpus  indutum  erat 
omnibus  Pontificalibtis  indumentis,idejì  caligisfan 
dalys  ex  tela  aurea, in  fummitate  acuùs » fine  cruce, 
rocchetto  longo  albo,jlola,cingulo,  dalmatica , tuni- 
ceUa,planeta  ampia  fertcea  coloris  ntgri , pbanone  > 
fa'  pallio,quod  confumptum  erat  , fed  plutnbum  ap- 
parebat  , fa-  pendebat  fere  vfque  ad  pedes  , inula 
tres  gemmata, manus  eius  cbyrotbecis  a Ibis  acu  fa- 
tti*, fa- margaritis  ornata  erant,  fa-  anulum  pretto- 
furn  in  digito  ge ftabat,atque  Zapbirum  valor is  ( vt 
aliqui  dixerunt)  3 o.fcutorum  . lUufir.  DuxSer- 
moneta.fa-  frater  eius  Bomfatius  Epifc.  C affane». 
Ò1  Antonsus  Arcbiepifc  .Capuanus,de  eius  domo,fa- 

familia,vt  melius  corpus  conferuaretur  ( quod  in « 

nouam  Bafil.  S . Petri  transferendum  ertt  ) capfam 
gl  ambe  am  de  nouo  fecerunt , fa-  in  ea  corpus  in  ead'e 
capfa  tigne  a, in  quafepultum  d principio  fuerat,  in- 
ciudi,  & fuper  coopertonum  capfa  plumbea  crucem 
fequentem  infcripttonem  imprimi  fecerunt  : 
JHS  » Corpus  Bomfaty  vty.  Castani  Pont.  Max . 
ex  veteri  in  nouam  Bafil.  translatum,hic  repertum 
iacet:  de  quo  iUud  mirabile  accidtt,quod  eodem  dte, 
quo  obift , v.fct licei  Id.Ottob.  iam  ab  inde  301.  ela- 
pfis  annis,  irstegrum  » atque  incorruptum  repertutp 
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fuerit  . - Anno  Domini  M 2)  C V . 

• Il  già  decro  Altare  nella  Balìlica  vecchia  fu 
dedicato  a §.Caterina  Verg.e  Marcire . Ma  Ho-* 
norato  Caerano  al  tempo  di  Gregorio  Decimo- 
terzo»  vi  fece  porre  vn  quadro  * depinco  dal  Ser- 
moneta,che  hora  è in  .facreftia»  oue  e la  Madon  • 
na  col  Figlio  in  braccio  * s.  Bonifacio  Martire* 
s. Francesco, e Bonifacio  Oceano  in  ginocchioni  » 
leuacane»  di  confenfo  del  Capitolo  » la  (fatua  di 
s.  Catherina,  che  hora  (fa  nella  Chiefa  à lei  de- 
dicata nella  piazza  di  s.Pietro  » la  quale  adi  4.  di 
Kouembre  ij77.  fu  . concerta  dal  Capitolo  diS. 
Pietro  alli  Mazzieri  del  Papa  à fuo  beneplacito  > 
& al  tempo  di  Paolo  Quinto  vi  fu  introdotta  la_j 
Compagnia  del  santi!!.  Sacramento  . Vrbano 
VI.  concedè  alle  Monache  che  vi  ftauanoil  Cimi- 
terio»come  coffa  per  fua  Bolla»  doue  è chiamata 
EceleJìaSiQatbar.  in  Poetica, Paolo  Secondo  leuò 
le  Monache»  e la  diede  alli  Preti  di  s.Pietro, della 
qual  Chiefa  Anton  di  Pietro  nel  fuo  Diario  M.  S. 
Die  Zì.menfu  Nouembr.  1410.  futi  portata  imago 
S.C tabarin*  de  Monajìerta  della  Rofa  ad  Mona- 
iienum  S. Gattaria*  tn  Porttcu  S.Pelri  ,&po(ìt* 
tn  fuo  loco  . & in  vn  Calendario  M.  S.  fi  hà:' 
Die  zj.  Nouembr,  S.  C albana*  V,(y  M.  Habe- 
:tnUó  Ecclejiam  & Cappellani,  &de  ttus  Rehquys, 
& de  oitotéf4, fepoltura  Quefto  Bomfatio  Qttauo 
come  fi  hà  ne  1 manulcricti.l  anno  6.  del  fuoPon- 
teficato, concedè  all’Arciprete , e Canonici  di  S« 
Pietro  la  libera  conferenza  celle  Chiefe  * Hofpe- 
edali,e  Benefitij  à loro  fpettaQti,  e vi  donò  cafali. 
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pofleffionùe  molti  beni,  & in  particolare  vn  luo- 
go detto  Furnus  Sarr aceni  in  Campo  Merlojuot 
di  Porta  Portefe . Efieguì  la  pia  volonti  di  Ni- 
cola Terzo, aggiungendo  alh  ai.  Canonici  otto 
altri  da  lui  iftituiti,  e tre  Beneficiati  alli  trenta.» 
pure  iftituiti  dal  detto  Nicola  , deputandoli  alla  . 
Cappella  di  S.Bonifatio , & aggionfe  anco  venti 
Cierichi  Beneficiati . Vnì  parimente  la  Chiefa  di 
s.  Egidio  > polla  cirimpetto  alla  Fonderia  Apoll. 
detta  ad  Montem  Geretulum  » ò tuxta  vtam  Caf- 
Jiam,  al  Capitolo.  Della  qual  Chiefa  leggefi  ial. 
vn  manufcricto , fatto  circa  il  1 a?j.  EccUJia  S . 
Aegidift  qua  eoufueuit  effe-  Canonicorum  Hurofo- 
lymitanorum  per  bonam  memoriam  D.  Bomf-ity 
Fapa  Oéìaui  eidem  Bajilica , & eiufdtm  Bajil.  Ca- . 
mera  tum  omnibus  turibus  pojfejjìontbus  fuis 
Jìnttprout  apparent  bull  ita  priuilegia,  E fi  vnita^, . 
.Nel  Calendario  accennato  leggefi:  Dte  prima  Se- 
ptembris  S.  Aegidij , Habemut  Eecleji am  magna 
deuottonis , fa  etiam  babebamus  Altare  in  Bafilica 
noftra, tuxta  quod  efi  fepultus  Banif attui  IX. 

Sotto  1 effigie  di  rilieuo  di  S.  Egidio  , fi  leggono 

quelli verfi nella fua  Chiefa.  v, 

M enantum  infidiat*  canumqut  vitat  \ 

•av  «fa  FLatfylua  fera  , quam  vtdetit  altrix  I V 
' Ideati  Aegidy,&  comes fidelis 

Dedignan  homo  difeere  inde  noli.  * 

Fu  Bonifatio  Canonico, come  fi  difle»di  s..Pie- 
, tro  ; onde  in  vna  fua  Bolla  dell’  Archiuo  legge  fi  : 

, BomJ attuti  &c.  V entrandam  > fanóìamque  Rapii-  ’ 
. tam  Print.  ApoJi.de  F rbe , non  folum  Beatorum. — » 

< A 3 4 
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Anofèolorttm  Petri,&  Pauli  ,fed  & muttorum  Sa- 
biorum  aliorum  » atque  SanSlarum  dttatam  Reli- 
qui\s  j magnis  bonoribus  decoratami  tttulis preci- 
pui! demtionis  affeSìtbus  rtueremur,  in  qua  Cano - 
nuatum>&  prabendas  obttnatffe  dignofettur , dum 
adbuc  effemus  in  minori  officio  confiituti,  <&c.  Dat, 
Anagniav . Kal.MaijiPon.ann.ó. 

Fu  molto  benemerito  di  quefta  Basìlica  > e però 
in  vn  manoferitto  in  pergameno  fi  legge, 

In  nom.Dom.Amen.  Anno  etufdem  ijoj.-  ter  ti  a 
JndiSl.  menf.  QSlobr.  obiytfanSla  mtmor.  D.  Boni - 
fatius  Papa  OStauusynatione  Campanai,  de  ciuita  - 
te  Anagnia,de  domo  Gaietanorunumagnp  feientip» 
& eloquenttp,quì  ob  mignam  deuotionem-,  quanta» 
babutt  ad  iftam  facrofanSiam  Bajìltcam,  euius  an- 
tefuerat  Canontcus  , liberaliter  donauit  ipfi  Baffi. 
Caffram  filiorum  Nicolai  de  Amelia , pofitum  in~» 
territorio  Amelienfi  > emptum  per  eum  prò  quatuor 
millibus florenorum . Item  Caftrum  T etani  > pofi- 
tum in  dioeceff  Amelien . emptum  per  eum  prò  tri . 
bus  milltbus, & eentum florenis  aurei . Item  quaf- 
dam  poffefionesi&c. 

Appreflo  alla  Tua  effigie  leggeuafi  in  marmo. 

Effigie!  Bonìf.Vlll.  Pont.  Max.  ante  Pontifi- 
catum  Canonici,  ex  fuo  face  Ilo  bic  redolila , anno 
léoj.  Idem  Baffi.  Canonica  8.  Benefittatos  J.C le- 
tico s vero  Beneficiato s ao.  de  nono  infiituit , an- 
no I JOt. 

: In  terra  è l’Epitafio  moderno  del  'Cardinale.* 

Benedetto  Caetano  creato  da  Celeftino  Quinto 

in  Napoli > il  cui  corpo  fu  ritrouato  adì  18.  di 

d'.  - t A Lu- 
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Luglio  1 606.  Benediói us  Caetanus  SS.Cofinae [,  & 
Damiani , D/ar.  CW.  Bontf  Pili.  Pont.  Max. 
Nepos.  Obijt  ldtb.Decemb.  anno  1 196. 

Et  in  vn’altra  lapide  . ' <• 

T ranstatus  ex  faceUo  S.  Bontf.  IV .in  Bafil.  veti' 
ris  demolitone,  bis  ad  pedes  fianttiJJ.  patrui  depojU 
tu*  xi v.Iiaiend.Sextìl.ann.iéoói  • - * 

Nell’antico  Tuo  fepolcro  erano  li  feguenti  ver* 
fi  » fattimene  parte  dall’Abbate  di  s Barontid  D. 
Coftantino  Gaetano  Monaco  di  s.  Benedetto  > 
«Prefidente  del  Collegio  Gregoriano  di  Roma, 

0 Domine  txcelfi  fi  ab  iltt  Regnator  O/ympi 
Cur  adeo  faeilis  dare  magna, Jed  ipfa  tu  tri 
Es  tam  diffiditi  t O moti  cur  mottua  non  es  i 
Quajte  prompta  rapis,quot  atas, gloria,  virtus. 

V ttturos  cupiunt  mortbundos  pgra  requirens. 

Ecee  virum,quem  celfa  domite  Gaetania  mttndo 
Protulerat,tamquam fiorem ,pontemq.  noueUum  .•* 
'§fi*em  mores,quem  vitaygenus,fiudiofa  iuuentus > 
Blandus  bonos, rerum  iaudutn  tuta  pi  lem  ardevi' 
Cardineus,quem  tam  nomen,quam  res  Benedttturri 

• %jlamabant,veluti  tener  am  de  cortice  virgam  , 

De  tamii  tunica  fi  e fic  fefttna  puh  f li,  ’ 

§lut  iteet  tjia  Itbens  bona  vilia  linqueret  alto  * 

• Lumtne  fuffultusyvellelq.  ai  fiderà  folut . 

Al  on  debebat  adbue  tam  florida  pianta  reddi . 

Heu  iattura grauis: fed  in  ip/à  quippe  doeemur , 

1 * Quanta  fide  s tftt  vita fit fide  s danda  fluenti  > 

Quamq.fugit  ntus,quam  regnai' lacrima  mundi  ì 

■ Alunc  tgitur  Beneditte  Deus  Benedie  Benedtttum , 

■ Et  Btnedicatur  hot  orans  prò  Bene  ditto. 

^ De 

I -• 
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De  eodem. 

T efìes funt  natale, genus  .mentifq.  ducatm » 

Virtus  cana%vtrens  ptas,amor  imrnaculatus, 

Senfus  natiuusfiudi]  s,mtriùfq.  leuatus, 

Cardweus  tUuìusiqui  Jìc  iacet  bic  tumulatiti , 
Quodfuit  ii  rette  Benedtttus  m orbe  vocatus . 

Et  Benedtttus  adefi  tn  ccelo  glorificaci.  \ 

Obi/t  ftened.  Card . . . . Ottob,  12  96. 

Qui  appreflò.doue  gii  era  l’altra  entrata»  fot- 
te quelle  Crocce»  al  tempo  di  Clemente  Otcauo, 
vedefi  il  fepolcro  di  Pietro  Raimondo  Zagailc-»» 
Gran  Maeltro  di  Malta, e nell’orlo  vi  è 

Vetro  Raimundo  Zagajie  H impania  Citeriori  0- 
riundotHicrofoiymitam  Hofpttalis  Magtjiro  » qui 
Generali  Capi  tu  lo,  Bauli  li.  tujju  Roma  abfoluto , 
64.  atatisfua  anno  vita  funttut  ejl, confitto  spieta- 
te >armis  mclyto  » hoc  monumentum  , Religionts  de - 
creta, Fratn  benemerenti pofitum . A piedi  fi  legg$. 

Frater  Ratmundus  Zagafte  MagntQrd . Htero- 
foiym.  M agifier,anno  M-C.D.C, XF  11.*  . 

Nel  muro  leggefi  in  marmo . 

Offa ijla  vna  cum  tumulo , vbi  otim  campofita,diuq. 
feruata  funt,  v stufiate  pane  corrofa  » Alopbt  V ut - 
gnacourti  Hterofolymit.  Ord.  Magifiri  obfecutus 
imperio  pietatì  fua , frater  Francifeus  Lomelltnus , 
S.Sepulcbri  Commendatarius  , eiufdem  Religioni s 
apud  S.  Sedem  Orator , è vetens  T empii  ruderibus 
in  nouam  Bafil , traferri  >atqu  e tn  prìjtinam forma 
redigi  curauit,anno f andata fàlutit  1610. 

Segue  in  terra  la  lapide  fepolcrale  del  Cardio. 
Pietro  Vefcouo  Sabincnic  > il  cui  corpo  fu  troua- 

to 
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to  nella  Cappella  di  Bonifacio  Octauoadi  18. di. 
Giugno  1606.  « vi  è tal;  Epicafio  * quali  corrofo 
in  cucco».:  • 

Hie  iaeet  bo.mem,  D.  Petrus  Sabinen.  Eptfcopu-s ? 
Anemone  mortuutiér  ad  Bafil.tfiam  delattu.fepul-, 
Uà  «fi  ad  pedet  D.  hit  m bae  Bafilua  AfQCQ^h 
XV. die..*.  t :*  * ,»  >,  — . rr?  /.A 

. -,  Nel  muro  vi  fi  legge  : ? ■ ■>.  * • - ,-.?•* 


Ept/iopi  S ahi»,  ex 
dilati »'  ■ i.  • : ii.i.i!  •,  - ' . , t < . *•  $ ■ ■ _ • * 

; ■ In  vn  manaferkta  fi  hi  : SateUumS.laeobi  Ap. 
dotatum  à Pelro  Hiffi.  Ep.Sabin « Card- tempore 
Boni  fi  vii/,  prò  tatui  dote  donanti  Capitalo  tn*L* 
milita fioren.  auri,vtm  Aaebitto  patti-  'r  ' 

. A piè  di  detta  lapide  vi  è la  fogliente  » ouo 
leggefi  • : * * - . •.-} . »>  ^ i . • ji> 

. • latobo  KateUtm  dottrina,  é?  virtutum  meriti  1 
Apofi.  P rotano t.qut  omnia  do  «9. matura  dum  fpeeat 
rentur  ,mors  importuna, pra  maturane  ah  fin  Ut  afa* 
iti  fan  annoi  agent  y«o.  mtnf.e.dttv  I f,  Gulmlmui 
contar s fratta  Benemerenti  pofuit , armo  à Natta» 
•Hot.  Kal.  Oftob,  r.z'-.i-'j  ì * 1 : rr  . <*> 

• >-  Nella  pareceè  notato  i ; • ; ? o -,  j-».  •_*?  * 

- . t , Sepulckrum  lacobi  Cattavi  Prot.  Apofi.  -.*  ' • ì . 

Più  oltreè  iliepolcfo  grande.marmoreo  xan 
l'effigie  giacente  di  Nicola  V.rafo  » ccwi  fandaitj* 
.fonie  èia  Croce, fecondo  l’vfo  antico.»  lignifica»- 
doli  per  tal  Croce  l’ifte(fo  Chrifto^  nella  pwrfotw 
del  Papa)  guanti,  pallio,  pitocca»*  Regno  od  te- 
dia di  tre  corone  • ■ ,■<  vwi^A  a •*»*»%*■%% 

• Neiranticfoiflìma  pittara^S*  Gregarie  de- 

' . pia» 

' « ■ 
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pinta  egli  viuenre>e  poi  riftorata  nella  Chiefa_»  1 
di  S.Saba,vedefì  il  Tanto  Pontefice  con  la  Crocfcj 
nelle  Tcarpe . il  limile  vedefi  in  S,  Agnefe  fuori  di 
Porta  Pia  nell’effigie  di  Papa  Honorio  f.  In  San- 
ta Maria  in  Trafteuerein  quella  di  S.  Cornelio. 
Scriue  Angelo  Rocca  trouarfi  in  $.  Martino  ne' 
Monti  vn  fandalio  di  s.  Martino  I.  conforma  di 
Croce  ; e che  il  Panuino  vidde  l’ìftelfa  Croce  in-» 
vn’altro  fandalio  di  vn  Papa  molto  antico . E la 
Tua  effigie  dal  naturale  in  tutto  limile  à quella—  » 
che  nel  Palazzo  Vaticano  nelia  cappella  dedicata 
à S.  Lorenzo  ( doue  già  vdiuano,  e celebrauano 
Mella  i Pontefici  , e fra  gl'altri  la  s.  Memoria  di 
PioV.  il  quale  vi  faceua  cantar  Mefla  folenne  il 
giorno  di  elfo  s.  Lorenzo  ) depinta  per  ordine  di 
detto  Nicola  da  Fr.Gio.da  Fiefole  Domenicano» 
fatto  venir  à Roma  à polla  dal  Papa,  eperla_» 
bontà  della  vita,vien  chiamato  Fr.Gio.Angelico. 

A veder  tal  Cappellai  pittura  vi  andò  N.S.  con 
tre  Cardinali, & alcuni  Prelati  adi  xi. di  Gennaro 
1 6 } i.e  vi  hebbe  gran  gufto . In  detta  Cappella-, 
vi  fono  depinte  Tillorie  de’  ss.  Stefano  , e Loren- 
zo,gli  quattro  Euangelifti,e  S.Agollino,  e Nico- 
la Vefcoui,  Siluellro , e Gregorio  Pontefici , To- 
rnano d’Aquino , & il  B.  Card.  Bonauentura  Pe- 
rarga.qual  fu  vccifo  per  T immunità  Ecclelìalìi- 
ca,come  fcriue  il  Poncanero  nell  Hiil.di  Pania-, . 
“Vi  è tal  ifcrittione.  ' . ì 

Gregortw  xty.  Pont.  Max.  egregiam  bane  pi - 
iluram  d Ioanne  Angelico  Ftf ulano  Ord.Pradtca- 
torum*Nicolai  Papa  V .tufi n elaboratam>&  ve  tu» 

fiate 
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Jfait  pttu  confumptamjnjlaurari  mandami . 

> Et  in  terra  fi  legge  ... 

Nieoiaus  PP.  Qvintus»  ^ 

Quello  leruo  di  Djo  e fepolco  nella  Chiefa  di 
S.Maria  fopra  Minerua, incontro  ai  pilo 'dell’  ac- 
qua fanu.non  lungi  dalia  §agreftia,  e vi  è quefto 
Epitafio  in  marmo , compofto  in  lua  lode  ( come 
alcuni  affcrmano)dairiftefto  Nicola  V.  (il  qualo 
fu  Maeftro  di  Cafa  di  Eugenio  IV.  io  mmoribus) 
doteiflìmo»  e fanciffimo , . 

N on  mikifit  ìqudt , quad  ir  am  ve  lui  alter  ApeUet% 
' Sid  quod  lucra  tute  omnia  Cbrijle  dabam> 
Altera»nam  terrea  opera  epcJìanUalUra  cacio , 

, Yrb$  me  loannem  flot  tulìt  Etrurta.  • t 

v,\V  M QCQQ  LV,/ 

Volle  anco  il  Papa  * che  vi  fi  ponefiero  nel  fc* 
polcroin  pietra  quelli  verfi. 

Giona  piftorum>fpeculum>decufq,  loannts 
Vir  Fiorentine^  claufUtur  bocce  loca. 

Miglofut  eraf  Fraterfacri  Qrdini*  almi  . . > f 
Dominici, ac  verta  fcruulue  tpfi  Dei , , 

Dtfcipult  pl&rent  tanto  decor  e carente  e v , •.  \ 

ApeUi  fimilem  quìa  reperire  queatì 
Patria Ordofleantfuum  per.yj[[e  Magijrum-y, 
Pta&mducutpar  non  erat  arte/ua . r . > . 
Nell’  anno  fecondo  di  Nicola  V.  mS.elfendo 
nata  in  Roma  vna  terribil  pelle  » la  natione  Fio* 
rencina  ifliruì  vna  Coogregacione  delia  Pietd, at- 
tendendo i fepellire  i morti  appellati.  CelfatiL- 
la  flrage , prefe  vna  Chiefuola  di  $.  Pantaleonej 
. del  Rione  di  Pontemel  1488.  foggetc *4  S.CeJfo, 
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c vi  erette  la  Chiefa  de  Ili  Protettori  di  Fiorenza, 
ss.  Gio  Battifta, Colmo,  e Damiano  » hauendoui 
fatto  il  difegnò  , e gittati  i fondamènti  verfo  il 
fiume  con  fptrfadi  11.  mila  feudi , Antonio  dà  S. 
Gallo, e Giacomo  Sanfuino,è  poi  MiéhèKAfìgelo» 
é Giacomo  della  Porta.  In  tal  Chiefa  nel  1619. 
vi  Fb  porto  in  marmo  quello  Epièafio.  1 

D.  0.  M.  Antonio  Barberino  Palrtcio  Floreh - 
tino  fìnte grttate*cru  dittane ‘tcohjìantta*  & extrnta. 
erga  patrtam  cantate  corifipicuo  , cùtus  ojfa  oh  no* 
ìiàm  T empii  conflraéìtoncth  permiftjìn  trans  fata—* 
ìacet.Obijt  anno  MDlL>\8.Cizl.I  uli/uetatis fu*  an - 
num  agens  65.  Carolus  Barbermut  E;  Dux 
GeneraJijyPatrni  magni  fatali  confulens  in  expia - 
itonem  culparumy  redaitum  annuum*  M tjja  finga- 
li s celebrando  diebas  attnbuit , ne  memoria  exole- 
feeretibie  voluti  extare  monumentar, n > Ann.  Dom . 

M D<J  X'X  I X. 

Al  fepolcrodi  Nicola  V.  fi  leggono  intagliati 
i feguenti  verfi  comportigli  dal  fuo  Segretario 
Maffeo  Vegio  da  Lodi,  celebre  Poeta , e Canoni- 
codi  s.  Pietro, come  egli  fletto  fcriue  nell’opera 
fua  manuferitta , De  prafiantia  B afille  a V altea». 
che  è hell’Archiuo. 

H tc  fitta  funi  Quinti  Nicolai  Antifittis  ojfa , 

Altre  a qui  de  derat Jecula  Roma  libi . 

Confi lio  tìluflris, vietate  tUuflrtor  omni  fi 

Ex  col  ut  t do&os,dofltor  ipfie  vtros. 

Ab  fluiti  erroremtquo  ficbijrnà  infccerat  Orbene* 
Reflituit  moresymacmaytemplaydom  ss . 
rT  um  \ Bernardino  fiat  un  fitta facra  Senenfi , 

* • San» 
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* S anEla  Iobilei  tempora  dutn  celebrai, 

Gtnxit  bonorr  caput  P rider  tei  » ac  coniugio  aureo , 

Ree  Itala e télo  feeder e compofuiu 
Attica  Romana  complura  volantina  lingua, 

- ' ProdidiUen  tumulo  fundite  tbura  faero . . 

Fu  anco  fuo  Segretario  Poggio  Fiorentino  fi 
celebre, il  quale  ritrouò  Afconio  pediano . Fece 
fondere  le  tre  campane,  che  fi  Tuonano  in  s.  Pie- 
tro, quando  fi  moftra  il  Volto  Santo , & in  effe  vi 
è l’arme  Tua, & intorno  quelle  parole. 

Nicolaus  Papa  P *■  fecit  anno  lubilei  14J0.  Crt- 
feentius  dePerufto  mefecit . 

* A fuo  tempo  perii  facro Giubileo , venne i 
Roma  la  ferua  d’iddio  Rita  da  Caffia  Agoftinia. 
na, Beatificata  in  Romaadi  16.  di  Luglio  1 618. 
nella  Chiefa  di  S.Agoftino,  dalla  Santità  di  No- 
ftro  Signore  con  gran  folennità , prefenti  venti- 
due  Cardinale  gran  numero  di  Prelati,  e fra  gli 
altri  Monfignor  Faufto  Poli  da  Caffia, fatto  Arci- 
uefeouo  d’ Atrofia  adi  xi.  di  Aprite^*  j.  e con- 
facrato(come  Tcriffi  disopra)  ad t ajj  di  Luglio, 
d iuotifflmodieffaBeata  (il  cui  corpo  in  Caffia^, 
tuttauia  fi  conferma  in  ogni  parte  intiero , e tale 

fu  villo  da  N.Sign- m tempo, che  orla  Vcfcouo  di' 

Spoleto  ) per  la  cui  Beatificatione  egli  molto  fi 
adoperò, hauendo  però  fatto  la  fpefa  di  buonaiè 
fomma  di  danàri  il  Sig.C^rd  Antowio  Barberino 
-Nipote  di  S.Santità,  Protettore  delle  Monache-, 
di  detta  Beata . ° 

■ Nicola  V.  fu  quello  $ che  per  maggior  decoro 
concede  alii  Canonici  di  s.  Pietro  la  cappa  pao^ 
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nazza,  c pelliccia,  nella  guifa  , che  vfano  àdeflbi 
come  anco  all»  Beneficiaci , e Chiericati , il  cho 
colla  per  Tua  Bolla  data  1 45  4.  adì  u di  Nouem- 
bre, da  me  lecca.  ■ xsrs.v  . , : 

Fu  anco  quéllo,che  cominciò  il  nuouo  Tempio 
Vaticano»  del  che  Maffeo  VegioTopradetco  coli 
ferine  ne!  manufcricta,  GXJG73Ì*}  li 

Quontam  Nicol aus  V,  cuius  fumma  in  a tifica- 
doprp  omnibus  Pontifìctbus  laus  fuitinouumì&  in* 
gens  ad  caput  Bufi  Ite  <t)(quod  morte  prauentus  im'} 
perfstlum  reltqutt)  Aedìficium  fabricare  coepiffet  % 
hoc  Probt  Temptum  in  primis  demolttus  efi.  Segue 
poi  con  cali  parole  : Sed  quod  ad  C ce  mete  riunii 
ChrtfiianorumpertweLrepertiin  co  plurimi  nobi- 
le! marmorei  tumulhinter  quos  vnus  dicatus  Leoni 
Papa , quod  vbi  comperit  4# agijter , qui  operi  di- 
ruendo  pr aerat  i fiatim  td  renunciautt  Pontifici  i\ 
iurte  me  iuffìt  tUo  tre  teupìens  quid  td  effet  certius 
«X  me  inteBigere  . Porro  ibi  reperì  tumulum  alio 
marmoreo  lapide  cooperi um  » tnfcriptum  quoque. 

T umulo  vnum  verfum  butu/modù 

Sa/uo  Leoni  Agmìlus  Presbyter  ornai. 

Sin  qui  il  Vegio»tefiimonio  oculato  , e fi  filma 
che  quel  fepolcro  folle  di  Leone  I. 

Giacomo  Grimaldi  in  vn  fuo  M.  S.  parlando» 
di  N icola  V.  lafciò  lei  itco  : 

i~4d  Sacrofanóìum  Si{darium  adorandum  ma- 
xima multitudo  atra  ip/a  die , qua  200.  botarne  t 
periere , & tres  equi  , & mula  Petri  Barbi  Card » 
a.Angsliìtn  Ponte  Hadrtano , conuencrat  » Nico • 
laus  V . in  capite  Pontis  eiufdem  duo  fascila  roiun • 
- *•  i ''da 
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' da  lateritia  exeitauit > vài  anima  iUorum , qui  tam. 
acerbo  e afu  obierant  diuinis  facrijìcys  tx  fptartn- 
tur  btllicaui  & impetu  Fluminis  dtfie&a  » Petriet 
Pauli  App.Jìgna  marmorea  Clcmens  PII.  P.  M. 
ipforum  locofuftttuit , vt  marmorea  in  fertptio  bpc 
ibi  ba&enus  indicati  .'Biuta  hoc  loco  face  Ut  s bel- 
lica vi  3 & parte  pontis  impetu  Flumintt  di  fi t Bis , 
airetinendam  loci  religionem>ornatumque  bas  jia- 
tuasfufìituit.  Hac  duo  Sostila  vifuntur  deptéia  in 
T empio  SanBifitma  T rinitatis  im  Monte  Pineta, 
Si  vedono  dunque  quelle  due  Cappelle  depinco 
nella  Chiefa  della  Trinità  di  Monti:  In  vece  di  eCr 
fe  Clemente  VII.  fece  porre  due  Statue  di  mar- 
mo > vna  di  S.  Pietro  fatta  da  Lorenzetto  di  Lu- 
douico  Campanaio  Fiorentino>l’altradi  S.  Paolo 
fatta  da  Paolo  Romano.  Nella  Baie  di  S.  Pietro 
vi  è tale  lfcrittione  fatta  dal  Bembo  t . 

Clemens  PII,  P.  M.  Petro  Paulo  Apojlo- 
lis  Prbit  Patronis  xAnno  Salut , bumanp  « 15.34» 
Hinc  bumilibus  veniam,  - 
In  quella  di  S.Paolo  vi  è come  fi  è letto  di  fopra 
Binis  in  hoc  loco',  fatta  Umilmente  dal  Bembo . 

' Seguita  il  Sepolcro  marmoreo  di  Paolo  )I.*cojt 
la  fua  effigie  ornato  già  di  motte  Scatue>&  Figu- 
re di  rilieuo  fatte  da  Mino  « chiaro  Scultore*  di 
queU’età>tal  Epicafio . 

Paul us  li.  P enetus  P.  M.  è vetufta  Barborutn 
F dmilia  praclaris  natura  dotibui  auunculo  Euge- 
nio l P . non  inferior  > iujitlta, ptetatts > dtuinaru m q; 
- rerimoniarum  cultor  Reltgtofifjìmus  , Eclejìajltca 
hbertatts  maiejtaùfque  defèfor  conjlantijsimus  >prg- 

Bb  eipuo 
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ctpuo  pacis  ferii  arida  fiudio , & fingiti ari  omnis  ge- 
neris munerum  abfitntnttaf  — " 1 1 -J  ■ ’ 


magifiratibus  in  dtóìa  elarifsimujyin  Principe!  ente- 
nifi  riti  a >in  pauperes  mifertcardta  ìftgnit*  patrioque 
amore  annonp  copiar»  Vrbi  iedtt,  Patrim.  B.  Petti 
errati!  populorum  indulgentijfimi  Par  entro  affi  èia 
tm¥d*tìt&  coferuauiufr  aaxtU furentes  arma  bai 
re  tic  os  reprtfiit,  fa  quod  per  diffiditi  retti  temporii 
ve  conditionem  ejfiet  cum  dignitate  non poter at,ma« 
tura  cunóiationefelictter  faluberrimeque  dtfpofuit , 
VixitxAnn . j 3 . menf.  V*  dtes  lll'S.  A.  Vi.  M. 
X.D.  XXVI.  • - 


r 

■ Fu  Commendatore  dell’Archiofpitale  Apo- 
fiolico  di  S . Spirito  in  Satìia.Hebbe  per  Segreta- 
rio  Sigifmondo  Conti  da  Futigno  : mfiituì  > che 
. le  mule  de  Cardinal  i fi  addobbaflero  di  roflb>vfà-  , 
dofi  prima  drappo  bianco  nelle  loro  gualdrappe 
chiamate  nell’Autentica  mappa:  : inuencò • l'vfo 
delle  berrette  roìTe  de  Cardinali  » come  ferme  il 
Cardinal  Papienfe  » che  fu  àqucl  tempo  : orando 
( mentre  era  Cardinale  ) nella  Santa  Cafa  di 
Loreto  gli  fu  predetto  il  Pontificato, come  (criue 
Gio:  Battifta  Mantouano  Carmelitano  » famofo 
Poeta  » e di  gran  bontà  di  Vita  » fu  Arciprete  di 
S.  Pietro  19.  Anni  e 29.  dì»  (decedendo  al  Card. 
Giuliano  Ccfarino.  Ne  i M.  S.  del  Grimaldo  leg- 
gefi  • • • - * - » 

PaulusII.  E cele  fi  am , &Monajh  Monialium 
de  Caualerotir  S.  Catbartna  ord.  S.  Benedilli  prò* 
pr  forum  Vaticanum  cum  domibus  contigui h alyf. 

que 
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redditibus  menfp  capitolari  B api  tot  perpetua 
uniuit  ad  effe  Si um  confiruendi  Canonie  am  %vt  in. _» 
eiut  Bulla  data  1469.  tn  <Ar chimo , Abbatiam  S. 
Martini  de  fara  intra  monta  T beatinost  eo  procu- 
rante» Ntt.  V.  menfp  eapitu/ari  Baf:  perpetuo  vni - 
uit  t vt  in  libro  BuUarum . Qupdam  decreta  ad  dì- 
nini  cultus,  & Cboriftrmtium  necejptria  edidit  in 
Arehiuio  ajferuata.  SaceUum  Dea > & App.  Princi- 
piò us  in  Bafiliea  sUptuofe  adìficauit  » vt  inibi  mijfe 
Sacrificio  prò  anima  SanSiifiimi  auunculi  Bugi  4. 
perageretur  dnuum  redditum  Soo.aurearum  prudi/ 
Radiceli i in  fuburbio  attribuii  Ibi  bge  legebatur  in- 
firiptiO»  . . . a 

Hoc  Altare  Deo  Stabili  cum  dote  die auit 
..  Atque  anima  quarti  Romani  Anttfin  alma 
. Eugeni  ipfenepos  Venetusdt  Sanguint  Barba 
- t Petrus a Cardojdcer  tuuj  > Vicentia  pruful . ; 

• in  Sacreftra  è fepolca  Elifabetta  fua  Sorella.» 
con  quello  Epicafio  in  cucco  bora  dal  ceenpo 
Jogro  i 

Eugeni/  neptes  quarti  * Paulique fecondi 
. ; Ponttfieum forar  bic  Eltfabetba  iacet  « 

! Eaptijìp  Zeni  mater  pia  Cardini s > iUi 

Barba  domus>Veneta  patria  celta fuit  1480. 
L’Anello  d’oro  di  decco  Paolo,  oue  era  incaglia- 
to il  Aio  nome  » & arme  fù  porto  in  Deco  i Sirto 
IV.  defonco  » e così  fii  crouato  nel  1 607,  quando 
fù  aperto  il  Aio  Sepolcro  di  Bronzo  • 

•Scorge fi  poi  il  .Sepolcro  di  Giulio  III. (qual  mo 
ri  nel  155;.  adì  23  .di  Marzo  in  Gabbato  frà  le  18. 
* e le  1 9*  bore  ) con  lcccere  : : 

B b a Julius 
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Julius  PapalII. 

Fu  huomo  di  taTeloquenza  , che  vieti  (limato 
quafi  vn  altro  Tullio,  come  (i  puoi  chiaramente 
vedere  da  alcune  fue  Orationi  recitate  , mentre 
era  in  mtnoribus » & in  particolare  da  quella,  che 
recitò  in  Cappella  il  Venardt  Santo,  che  comin- 
cia §}uis  dabit  capite  meo  &c.  Et  da  vn’altra,  Dt~> 
Pace , che  principia  Scio  €go,Cbrifli ani  Principi! • 
Fu  Aio  medico  Gio.  Battila  Canano,  e Aio  Se- 
gretario Giulio  Canano  Ferrarefe  qual  A trouò 
al  Concilio  di  Trento,  e fù  da  Gregorio  XIII. 
creato  Cardinale , promoffe  al  Cardinalato  il 
Aio  Pronipote  Roberto  Nobili  d’età  di  13.  anni  » 
Giouene  di  fantifiìmi  coftumi,qual  Tempre  por- 
taua  vn  afpro  cilicio , fi  difciplinaua,  digiunaua, 
òraua,meditaua,  in  tanto,  che  per  l’angelica  Tua 
vita , era  chiamato  dal  Collegio  de  Cardinali  » 
l’Angelo , onde  molti  hebbero  giuda  cagione  de 
chiamarlo  ne  i Tuoi  ferirti, Cardinale  di  gran  fan- 
timonia,  di  vita  Angelica , di  fantità  chiaro , di 
purità  fegnalato , di  honeftà  fregiato  , di  San- 
tità de  vita  memorabileyccon  altri  Amili  tìtoli  t 
Hebbe  per  maeftro  l’eloquente  Giulio  Poggiano» 
à cui  fcrifle  lettere  Paolo  Manutio:onde  diuenne 
gran  Rettorico , & anco  Teologo, come  dalle  Aie 
orationi  apparifee  ; morì  di  18.  anni  fri  le  brac- 
cia di  perfone  molte  diuote,  che  lo  Tofientauano 
di  qua, e di  là  dicendo  fpeflo  Humilitas , Humili • 
tas.  Eternanti  che  fpiralfe  dille  tre  diuotiTsime 
Orationi  piene  di  tanto  affetto , che  cauò  le  la- 
crime dagl’occhi  à circoftanci;  Fù  Diacono  di  S. 

Maria 
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Maria  in  Dominica  > non  in  Cofmedin  ( cornea 
alcuni  hanno  fcritto  ) onde  in  vn  M.  S.  originale 
Uggeli. 

Die  6.  Ftb.  1 5JJ.  S.  2).  N.  Aperuit  os  de  more 
folito  Reuerendifs,  D*  meo  Cardinali  de  Nobilibus  > 
fy  de  ditei  anulum  denominationem  S.  Mang 
in  dominica:  alias  della  Nauicella. 

La  Tua  Mitria , il  Cilicio»  la  Berretta>vna  Cro- 
cetta » il  fuo  Offitio  , & li  efercitij  lùoi  Spiritua- 
li M.  S.  fi  conferuano , come  Teforo,  apprefl'o  i 
Signori  de  Nobili  Tuoi  Parenti  > e la  Difciplina^. 
l’hebbeilP.  Roberto  Nobili  (Sefuita*  che  già 
andò  nelllndie  > come  più  à pieno  hò  fcritto  nel- 
la vita  di  quello  pio  Card.fiampata  in  Roma  nel 
A 16 3 a.in  lode  del  quale»&  delli  due  Cardinali  Be- 
larmino>  e S.  Carlo»tutti  tre  Nepoti  de  Pontefici 
la  Santità  di  N.  S.  compofe  il  fegucnte  decadico 
marauigliofo  • 

Hgc  vita  innocua  Specimen fert  omnibus  atas  > 
Quos  Vaticani  muricis  orna  t bonos . 

Sanguine  Pontifici  iunSusy  fiorensque  iuuenta  » 
Corde  piusy  caftus  moribus  inter  opes . 

. Carole  , qui  facrum  decorai  virtutibus  ojìrum  $ 

T u moriens  linquis  vtr  documenta  viris  » 
IfobÙe  par  gque  prajlat  v ir  tu  ti s in  ade 
. Quosfoboles  nobit  Politiana  dedit  • 

Sanguine  eonfpicuos  fimi/i  > d?*  pietate  corufcot 
Excstat  bic  iuuenest  prouocat  iUe  fenet  • 

Del  detto  Giulio  fi  legge  in  vn  M.  S. 

Die  7.  Ianuarij  155 yTfuit  primum  Confijloriu 
fecretum prafentis anni  iJH.inquoS.  D,  N.  I™ 

, ' Bb  J /#«* 
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bus  i»  deputauit  R.D.  Meum  Card.  Moronumle- 
gatum  de  Latere  ad  Sererttfs,  Regem  Romanorum 
Die  1 3.  Feb.  16S  5.  S.  D.  N.  dedit  Crucetrt  R.  D. 
meo  M otono  legatum  adSerentfs.  Regem  Romano- 
rum  . Die  23 . Mariy  1 D*  N,  lutius  Papa 
3 . apud  S.Petrum  diem  fuum  elaufit  extremurrhper 
futus  obitum  fedes  App^vacauitvfque  in  dtem  XI. 
Ap . etufdem  anni  1 5 5 5 Quinti  Non.  May  aliata 
à L,  a fere,  & Phtltppo  Regt  etus Filio  lèttera  » qui- 
' bus  » & fummum  dolorim  » quem  atctperànt  ex 
lulij  IH.  P.  M . mortem  declarabantrty  Patres 
ad.  t^e. 

A quello  fegue  il  Sepolcro  > oue  fono  i corpi 
di  Nicola  IH»  e di  diri  Card.  Orfini,  e vi  fi  lègge: 
Nìtblaus  III.  Vrfinus  > Rainaldds-Wjirms  » 
Raindidus  Vrfinus  S.  H adriàrti  Dsar.Gurd.  buiut 
Baf  Vaticana  Arcbipresb . • ' 

Quefto  Rainaldo  fù  mandato  à Ròttld  per  di- 
fenire  àlcune  differenzé'fr'à  K Legato  , & i Nobili 
Romani . Morì  in  AhigftOtte  > & il  corpo  fu  por- 
tato in  ejuefta  Bafilicà  ,*  il  quale  fu  trouato  nel 
1 6 16.  il  luo  Epitaffio  y che  comincia , Hic  iacet  » 
é'fegiftrato  nella  prima  parte  1 Chiamauafi 
queitoNicola  auantiil  Ponti ficatojGiouahni  t e 
perche  era ‘Diacono  della  antica  , ei  Collegiata 
Chiefa  di  S.  Nicola  in  Carcere , doue  fino  adeflfo 
io  vrtwùrrilO  rotto  leggefi  . *** 

HafiìW  fitti  Poèias  Lèttila  lóhannts. 

Si  volle  chiamare  per  diuOtione  Nicola  ì & in 
S.  Eletto  fece  edificare  in  honore  di  detto  Santo 
vna  magnifica  cappella  ,&  egli  fteflo  vi  confagrò* 

. <ÌU  l’ Al- 
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l'Altare  li  a.  di  Giugno  r *78.  e ftaua*  doue  hora 
è la  Statua  veneranda  di  s.Piecro  di  Bronzo>&  in 
vn  M.  S.  in  pergameno  nell’archiuo  fi  legge  ; 

Septtmodesimo  Calendas  Iuny faila fmt  transla. 
ito  Sanila  memoria  Domini  Nùolai  Papa  III . in 
nono  monumento  anno  u8$« 

Accrebbe  li  Canonici  da  aa.  4 jo.ma  per  mor 
te  nò  potè  ciò  effcttuare»ma  l’effe ttuò  Bonifatio 
Vili.  E per  efii  fece  fabricare  vn  ampia  Canoni* 
ca  vicino  alla  Chiefa  di  S.  Stefano  hora  dell’Vn- 
giti  > detta  ali’hora  S.  Stefano  minore»le  cui  ve* 
ftigie  anco  fi  vedono  * fu  fatto  Arciprete  di  que- 
lla Bafilica  dando  in  Viterbo  da  Giouanni  XX.  e 
ne  prefe  il  pofTefib  per  mezzo  di  fri  Bartolomeo 
da  fanto  Gemeni  Fracefcano  » inuiando  al  Capi- 
tolo vna  bella  lettera  » che  é nell’Archiuo , doue 
anco  fi  conferuano  le  fue  fante  coftitutioni,  e_» 
come  a benefattore»  fe  gli  fanno  l’Efequie  adì  6. 
Nouembre  » Sai I primo  Venardì  di  Marzo . Gli 
fù  predettoli  Pontificato  da  S Francefco, quan- 
do  era  Bambino»  e gli  raccertando  l’ordine  fuo . 
Matteo  (no  Otto)  fuo  padre'magió  piu  volte  col 
detto  dì  anco  non  folo  a Tauola»  ma  anco  in  Ter- 
ra per  humiltà  » e fù  fepolto  in  quella  Bafilica.» 
con  Perna  Tua  Moglie:  che  però  in  vn  Martirolo- 
gio antico  in  pergameno  fi  legge  : 

T ertio  idus  Oóìobris  obi/t  D.  M atteus  Rubeus  » 
fro  euius  anima  redemptione  » & aliorum  parenti* 
Ò“  sonfanguine or  um fuor  ut»  jcqptu  lit  Baj:  nojlra 
D.  lobannes  Arebipreibiter  riofteìk  D iac.  Card.  S» 
Mitol • in  Care»  T uff. prò  emendit  pqffefifanibus,& 
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n/y/  ri tmmobìlibus  duo  milita  > eb*  J°*  librai 
prouen.  volens , eb*  mandarti  » quod  prò  anniuerfa - 
rio  dilli  DPatris  fui  exjptndatur  40. fetidi,  Quar- 
to idtu  Decmb.  obyt  D.  Perna  » prò  euius  anima  ■ 
redemptione , eh*  aliar umeonfang: fuorum  » eon  tu- 
li tBaf  nofira , D.  Io.  Arcbip.  nofier  Diae.  Card '* 
«S.  iV/c.  in  Care.  TuU.pro  emenditi  pojf  iUa  eadem 
duo  mille  fa’  foo.  Itb.  prouen.de  qutbus fit  mentio  in 
anniuen  Patris  fui  volens > eb*  mandans  > «//  prò 
anima pr adilla  Matrisfuaexfpendantur  40. fetidi* 
Pronipote  di  Nicola  III.  fu  Giacomo  Stefane- 
fco  Romano  parente  di  Bonifatio  Vili,  e perciò 
nel  libro  de  Benefattori  di  S»  Pietro  è chiamato 
Giacomo  Gaetano  de  Stefànefchi  ; la  fua  Cafa_» 
paterna  ftaua  vicina  à S.  Maria  in  Trafteuere  sii 
la  cantonata.dou’era  nel  1 63  i.la  Chiefa  di  S. Egi- 
dio » & è hora  parte  del  Monafterio  delle  mona- 
che Carmelitane  > fu  Cardinale  48.  anni  della-» 
Diaconia  di  S,  Giorgio  » e Canonico  di  S.  Pietro 
non  hauendo  mai  lafciato  il  Canonicato  » ne  an- 
co mentre  era  Cardinale.  Mori  in  Auignone  nel 
13 4J.  adì  2a.  di Giugno>il cui  Corpo  portato  in 
Roma  fù  fepolto  in  quella  Bafilica  >fù  auditor  di 
Rota  > Poeta>&  Hiftorico,e  Tarmi  fue  di  3.  Sbar- 
re > e fei  Lune  » li  vedono  in  marmo  in  S.  Maria 
di  Trafteuere>e  già  in  S.  Giacomo  della  Lungara. 
Gli  Orfini  furono  molti  affettionati  à quella  Ba- 
fil.e  vi  fecero  le  feguen  ti  Cappelle  con  la  lor  do- 
te » come  lì  hi  nell’ Archiuio  > cioè  di  S.  Nicola  • 
di  che  fi  è detto . Di  S.  Saluatore  dell’Abondan- 
za>dal  Cardinal  Tornado  Orlino  qui  fepolto  nel 

IJPO. 


Pétrtc  Seconàd . 395 

l j 00.  e da  Napoleone  Conte  di  Manupello  » qual 
morì  nel  1 369.  In  vn  M.  S.  lì  hi  « 

In  eodem  T empio  S.  Petronilla  erat  quoddam. 
SaceUum  magna  deuotionih  & optime  dotatumfub 
inuoeatione  S.  Saluatorù  de  Abundan  tia  à N eapo- 
lione  Comite  ManupeUi  , vt  in  libro  Benefaéìorum. 

E qui  furono  fepolti, Padre»  Madre, Fratelli  > & 
altri  Parenti  del  Cardinal  Giordano  Orfino  » co- 
me fi  legge  nel  fuo  Teftamento  fatto  in  Braccia* 
no  l’anno  4.di  Papa  Eug.iv.da  me  letto  in  vn  M.S» 
nell’  Archiuio  di  S.  Pietro*  Di  S.  Tornado  > ouc 
fù  fepolto  Vgolino  Orfino  , nel  1409*  Di  S.  .Bia- 
gio « dotato  da  Poncello  de  filiis  Vrfi  « il  quale  fù 
qui  fepolto  con  Agnefe  fua  Moglie  figlia  del 
Marchefe  di  Monferrato  > e fuoi  maggiori, come 
fcriue  Tiberio  Alterano  nel  M.  S.  e fù  poi  ornato 
dal  Card.Gio:Gattand  Orfino*  nel  M.ó’.fi  legge. 

Altare  S . Blasy  dotatum futi  » ornatum  À 

Ioanne  Gaetano  Vrfino  S . R>  E.  Card . 1 3 j 5* 
obyt  Auenione  « & delatus  ad  Vrbem  in  hot  Sacel- 
lo * quod  peri/t  fub  Iulio  II.  fepultus  futi  • , 

,Vn  Imagine  di  Marmo  di  M.  Vérgine  col  Fi- 
glo  in  braccio , e SS.  Pietro  * e Paolo  , & Nicola 
III.  in  ginocchioni  da  vna  banda, & li  detto  Card, 
dall’altra  « & è fiata  pofta  nel  1633.  vicino  la-* 
figura  di  S.  Pietro  depinta  » che  fiaua  già  all’ Ai- 
tare di  S.  Biagio  con  tariferittione 

Imago  bae  Marmorea  B.  Virgin is  Filium  Iefiu 
in  finu geftatis  extabat  oltm  in  Sacello  S.  'Blasy  ve- 
terìs  Baf.  à Card.  Io:  Cattano  V rfino  tonfiruflo 
hit  fub  Vrbano  V III. a».  M.  DC.XXX  lll.affixq* 

fù 
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Fù  fatta  riftorare»e  (Tendo  guafla»dair  Eminen- 
tiflìmo Sig. Cardinal  Francesco  Barberino.  Di 
S.  Martiale  Vefcouo  Lemouicenfe  fondato»  o 
dotato  da  Papa  Giouanni  XVI Ili.  per  linea  Ma» 
terna  di  Caia  Or  fina  > come  ferine  il  Grimaldi  > 
e di  nuuuo  rifatto  » e dotato  più  ampiamente  da 
Neapolione  Dùcano  Cardinale  di  S.  Adriano  » 
che  fu  fatto  qui  Arciprete  da  Cieméte  V.&  anco 
fù  accrefciuto  da  Troilo  Orfir<o>nel  M.S.fi  legge  • 

In  eadem  parte  Sacelli  S Petronilla  de  x ter  a crai 
altare  S*  Maritain  Dtjcipuli  B. Petti  Apojleli  con- 
fi ruòlo  nobili  Sacello  à Neapolione  Diac.  Card . S. 
Hadriani  de  Vrfinit  nuncupato  Arcbtpresb » dtéìa 
B afiltc a fub  anno  i J42. 

la  vn  M.  S.  antico  Martirologio  in  Pergame* 
no  dell’Archiuio  fi  hà. 

Secundo  Kal,  May  eonfecratìotAltaris  S. Mar- 
itali*. 

Nel  1 6 1 2.  fù  Folla  ITmagine  di  detto  S.  Mar» 
tiale  in  quella  Bafilica  alfaItare»doue  c il  Corpcr 
di  ^.Leo  pp.nt.e  vi  fi  accedono  i lumi  nelli  gior- 
ni della  loro  fella  * la  vita  di  quello  S.  Martiale 
fi  può  leggere  fuccintamente  in  Pietro  de  Nata- 
le» & in  altri  Autori  addotti  dal  Baronio  nello 
note  del  Martirologio  • Di  S.  Pallore  Vefcouo  di 
Orlicns  dal  Cardinal  Orfo  d’Vrfini, Matteo  Car- 
dinale» e da  Gioanna  Madre  di  Troilo»  di  che 
nel  M.  S. 

tAltare  Vrjìnorum  Be:  Pafiorit  iuxta  arcum l_* 
triunpbalem  , eie  «no  Anali  a firn  in  vita  Leonis 
•g«4rA  - ..... 

Di 
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Di  S<  Angelo  da  Napoleone  net  ffjf.  di  citi 


nel  M.  S.  . , j 

Hoc  Altare , & SaceUum  $.  Angeli  dotatum  futi 
à Neapoliotle  Vrfìno  an:  I j $ 5' 

Fu  qui  fepolco  Bertoldo  Orlino  priore  di  S. 
Nicola  di  Bariscome  cofta  per  fuo  certame  co, fat- 
to a di  18.  di  Novembre  ijac«  in  S,  Giacomp 
de  Settignano  nella  Lungara  da  melctto  nei  M«$« 
Di  S.  Cacarinada  Orfo  de  Filys  Vrjt  % Fratello 
tdel  Cardinal  Matteo  dell'Ordine  de  Predicatori* 
del  quale  nel»M«  £.  \ 

Hoc  Altare  S.Catbaritta  erat  in  veltri  Eceìejìa$ 
ante  quod/epultus  eratVrfus  de  Filys  V rfi  ger~ 
manta  frater  M attóri  de  Vrfinit  i J 04. 

Di  S.  Gio.  Baetifta  da  Francefco  Orlino  Pre- 
fetto di  Roma  fotto  Nicola  V.  è portò  lo  £toc- 
. co  nella  Coronatione  di  Federico  III.  Imperato- 
re in  S.  Pietro  fatta  dal  detto  Nicola  adì  10. di 
. Marzo.i4ll.  Delcui  PrefetCo  fi  legge  in  Marmo 
ì fopra  la  porta  del  Palazzo  degli  Orfini  i Pafqui- 


no  . 

Frjmciftì  de  Vrfinti  forbii 
t E vedefi  l’arme  fua  nella 
. di  S.  Maria  fopra  Minerna  » la  quale  arme  è fatta 
. à guifa  di  feudo  imbracciato»&«egli  fece  tal. fyte 
datai  Bartolomeo  Fatio  nell  Hiftor i-e  di  Alfaftfo 
Rè  lib.8.  così  ferine  di  elfo  : - « 

Rex  itidem  Francifcum  Vrjtnumi  Roma 
ft&us  perpetue*}  ss  eruttiti  bonor’ in  I talia  amplif- 
. Jimus  babebatur , . cum  fi  votanti  &c* 

Di  vn’akro  prefetto  di  Roma  ve  ne  memoria 
u.  nel 


Préfe&t  Filhrumq. 
facciata  della  Cbiefa 


1.  * 
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nella  Chiefà , Che  è a Ciuitauechia  , fopra  la_» 
porca»  chiamata  la  Nunciata  della  Stella  » & è 
quella.  • 

4<  E cele  fi  a B.Maria,&  S.  . . >fundari»& 

fabrieari  fecit  Nicol aus  Dotn:  Brattee  de  Ducis»D • 
Cola  de  Regno  eonfanguineus  » <9*  familiaris  ma - 
gnifiei  viri  D.  Ioannis  de  Vico » Dei  gratta  Alma 
Vrbis  Prefitti  iUuftris  (uh  anno  Dotn.  1361.  ind> 
VI.  Die  XV II.  M enfili  OBobrìs.,  ■ ■ ' 

Di  Francefco  di  Vico  pure  Prefetto  di  Roma  » 
fe  ne  hà  memoria  in  vn  compromcffo  nell’Archi  - 
uio  di  S.  Spirito  in  Salita . 

ABumin  Capito  ho  1377.  ^Die  io»  Nouembris 
tempore  Greg . X I.  fcriptnm  » (£*  publieatum  per 
Antoni  um  Goto  li»  Retri  Capa»  Dei  grafia  Apofiol: 
PrafpBurp  auBoritate  Notarium . 

In  vn  Iftromenco  in  Pergaineno  dei  11  9 oppu- 
re fi  legge: 

Ego  Panine  * Petri  Angeli  Andrea  Mattbai » 
Sacra  PrefeBurg  auBoritate  Index  » & Notariees 

Di  vn  altro  Prefetto  detto  Angelo  di  Vico  fe 
ne  hà  noeitia  nel  Ciaccone  nella  vita  di  Tornado 
de  Vrfinis.  Nel  M.  S.  più  volte  allegato  leggefi . 
Oratoria  eximia  puleritudinis  S.  Ioannis  Baptifta » 
ad  fonte s nuneupatum  » dotatum  a gente  V rfino  » 
rum  » faprafertim  à PrafeBo  V rbis  tempore  Ni * 
colai  V. 

Era  Prefe&o  di  Roma  all’hora  Francefco  de  V r- 
finis » Conte  di  Trani  e Cuperfano  detto  di  fopra. 
Di  s.Maria  de  Càcellis  o in  Oratorio  da  Paolo  I. 

& 
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& Giacomo  Grimaldi  nel  M.  S.  parlando  di  tal 
Pontefice  dice  cfler  di  cafa  Orfina , di  che  leggc- 
mo  • 

/ u xta  hoc  Oratoria  S-  Hadriani  erat  Oratoria 
'Bauli  Papa  /.  in  quodpropter  multa  SS • Cor  por  a 
inibi  quiefcentia  mulieres  non  ingrediebantur , & 
dicebatur  , S . Maria  tn  Oratorio. 

Il  medcmo  Grimaldo  nel  M.  S.  dice 
S.  Maria  in  Or  atorto  à B.  Paulo  /.  Pont.  Max • 
Vrfina  domut  glorio  fi  {firn  a profapia  « 

Di  S.  Maria  Pragnantium  » da  Gioì  Gaetano 
nel  13  18.  e da  Giordano  Card,  nel  1471-  Quello 
Giordano  lafciò  alla  Bafilica  Vaticana  la  Tua  Li- 
braria > di  più  forti  didiuerfi  » e varij  Libri  M.  S. 
col’arme  fua  dipinta  con  doi  Orfì  ».  che  li  fono 
appreflb,de’  quali  adeflb  ve  ne  fono  da  400.  mi 
la  maggior  parte  degli,  altri  fu  abbruciata  nel 
sacco  del  1517*  e parte  Siilo  V,  ne  trasferì  nella 
Libraria  Vatiqana.JHabitando  egli  nel  Palazzo  i 
monte  Giordano»  vi  fece  Siilo  IV.  in  vna  camera 
vnConciftorio  con  tutti  i Cardinali  » comerifc- 
rifce  il  Sahfuino  neìl’Wiftoria  di  Cafa  Orfina.  Vi 
donò  le  Reliquie  del  capo  del  ;S.  Martire  Seba- 
stiano, & vna  Spina  di  Chrifto  » la  quale  nel  Tacco 
del  1 5 *7.  fi  perfe  > e laTefta  di  S.  lacomo  inter* 
cifo»  cheftaua  nel  cafiel  Martiniano  vicino  a_, 
Bracciano  come  ne  apparifconofcritture  aute- 
tiche  nell’Archiuo  di  S.  Pietro  da  me  Jette.Cinfe 
la  Colòna  Sàta  di  Tauole  marmoree»  & crata  di 
ferro  nel  143  8.  della  quale  fcriuono  molti  Auto- 
ri » da  me  addotti  in  vn  difcorfo  particolare  cir- 
ca 
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cacai  colonna  /Nel  M. 

Altare  cum  Sacello  riob  ili  (fìtto  o fub  I ulto  II.de* 
i$Bo  optime  dotatum  a Famtlta  Fr/tnorumtquoft 
pulii  erant  Card . de  ì^r fìnti  lorddtouu  & alijt  * & 
efàmagngvenerationts  pfopTer  multer.ffragnates, 
‘%ece  anco  vna  Bibliotèca  nel  Chioftro  della-» 
Chiefadi  s.  Biagio  in  ftrada  Giulia  e diedene  la 
curai  due  Beriefitiari  di  s.  Pietro , come  cotta 
pii fuo  tèffàmeàrto  factòin  Bracciano  l’Anno  4- 
d’Eugenio  IV.  indi  pot  ffì  trasferita  nell’Archr- 
iHo  di  s.  Piet.  Di  $,  Tridentio  ò Terencio  marci. 
fV  da  Geritile  Òrfinò  Canòó.  Càmmcenfe  nel 
illi.  dotandola  di  6.  mille  PiòrifiirSóno  ftati  di 
e[u chi  famiglia  qui  7.  Arcijfreti  Càtfd,  cioè  Or** 
io  nel  fo  jf.*e  fu  il  primo  Arciprete  facto  da  Be* 
Odetto  IX.  e tenne  quétta  dignità  f 5.  Affltirf  ftì 
ftjldttÒ'ttèThÉ  capella  di  s.  fattore.  Gfooanni  Or- 
flHó  nél  iì76>  che  ftì  pòi'  Nicola  VJfj  Matteo 
t)iac.  di  s.  Maria  in  Portino  ne!  t*j qui  fepoU 
tó;  Neapolione  nd  Jjjj.  qual  forco  Bonifacio 
VÌI!. ricuperò  là  Città  d’Agdbiò  alla  Gftiefa»  fé- 
tirila  cappella  di  5.  Marciale,  Ràinaldo  ftel 
ijéé.  GfòjrtìànO  Vefcouo  Sabini  e Penitentiert» 
Maggióre  iPcJùà!  nel nsS.morì  adì  *9,di  Maggio 
lì  Bagni  PetrioIàni»eFranciótto  nel  1520,  di  Cui 
ferine  il  Politiano;  libro  x.  Vi  fono  ftati  6.  Cano. 
Bici  Card,  cioè  Bobone  Diac.  di  s.  Teodoro  pa- 
tente di  Celeftino  Papa  3, nel  1 x?  j.  di  cui  leggefi 
jnvn  M.S.  antico. 

Scottò  idus  Oììobrii  òbijt frater  nofter  (Boba  Dia- 
tonni  Car dindin  S.  T b e odori  » qui  rt/iquit  prò  an - 
s ni - 
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niuer  Cario  fuo  50.  hbras  fuper  dotti  um  Canonica  • 
Quindi  fideue  fcufare  vn’ Autore  moderno» 
che  nel  nuouo  Ciaccone  hi  creduto  > che  fi  parli 
di  Bobooc  Card,  di  S.  Angelo  creato  da  Lutio  3 • 
Giordano  Diac.  Card,  di  ss.  Cofmo,  e Damiano 
nel  i*6}.  di  cui  leggefi  nell’allegato  M.  S. 

Itera  6.  id.  Oélob.  Obijt  D.  lordanus  Frater  no- 
fier  Diac.  Card,  sì,  Cofma,&  Damiani,  prò  cutus 
anima  redemptione  D lo:  Arcbip.  nofierS . Nico- 
lai sn  Career.  Tuli,  executor  tefiamenti  prgdifli 
Domini  fuo,  & nomine  D.  lacobi  de  SabtUo  Card . 

& executor  is  fui  con  tulli  B afille  a nojlra  prò  emen • 
dis  pofiefstombus  Joo.  libr.  prouenientium  volens  » 

<&  rnandans,  vt  prò  anniuer : di  CU  D.  expendantur 
feptem  libra . 

GiouanniDiac:di$,Teodoro>LatinoneI  1449. 
Batcifta  nel  149 j.  e Poncello  del  tic.  di  s.  Cle«' 
mente, alcui  tempo  fu  vnica  al  Capitolo  la  Chic- 
fa  di  s.  Tornado  taformù  nel  monte  Celio;  que- 
llo Poncello  fù  creato  Card,  da  Papa  Bonifacio 
rat.  il  quale  fù  quello  » c.be  il  primo  difegnafle  il . 
Corritore  dal  Palazzo  Vaticano  fino  à Cartel  S. 
Angelo»  ma  non  puoi*  efeguire  tutto  il  Tuo  desi- 
derio » benché  rendefie  in  fortezza  il  detto  Ca-  •[ 
ftello  mandò  poi  in  eflecutione  il  detto  difegno 
Gio;  2}.  che  però  Antonio  di  Pietro  Beneficiato 
di  a.  Pietro  nel  fuo  Diario  M.$.dice.  ' ' 

Die  luna  1 y,  diCU  Menfìs  luny  14.11.  D.  N. 
Papa  loannet  >j.  Fecit  inciptre  murare,  tfy 
fieri faeere  murum, &Andertnc£i  (cioè  Corritore) 
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De  Pai  atto  App:vfque  ad  Cafìrum  S, Angeli  per 
multos  magifiros . 

Tal  Corri  core  dopo  eflere  flato  21 9.  anni  fco- 
perrocon  notabile  detrimento,  e flato  nel  1630. 
da  N.  S.  coperto, & fortificato.minacciando  mi- 
na , & aperte  le  due  ftrade  da  ambe  le  parti  co- 
me erano  da  principio, e neirArco  dieflò  in  con- 
tro la  fontana  di  s.Pietro  e dall’altra  parte  anco- 
ra vi  è fiata  pofta  in  Marmo  tal  lfcritione  adì  S, 
di  Marzo  1631.  * • • \ f . 

Vrbanus  Vili,  Ponti f Maxim  tu , DeduBum 
in  Arcem  Latenti  fornice  tranfitum  a Vaticano  ru- 
uinam  minanti  conflahtliuit*teBoque  muniuit  an- 
no M.  OC.  X X Xi  Pontificatiti  vii  I. 

Fu  fabricato  quello  Corritore  (òpra  le  anti- 
che muraglie  di  Papa  Leon  4<che  fò  quello, che 
inrrodii'flc  il  portar  la  Croce  dauanti  al  Papa  , e 
l’andar  veflito  di  bianco,  e con  ftuola , e cinfo 
Borgo  d mura  , e fino  al  1634.  vi  è (lata  vn  an- 
tica ifcrittlone  di  quel  tempo  nella  muraglia 
della  firada  dietro  al  Corritore  nouamcnce  aper 
ta  nèl  1031.  & è quefta.  - ' ’ 1 . 

Qiuiteu  Leonìana  >£  Temporib . Dom.  Leonìt 
Q.  PP.  barn  pagine*  & duasturr et fatti fine  mb 
UUa  conftruxit . ^ 

• E gii  tal  lapide  vedeafi  affifla  fri  le  vefligie  di 
due  Torri.  La  voce  Pagine  lignifica  Baflione, 
Bai  uardo , Riparo  , o Mafiiccio  fatto  contro  gl' 
jofulci  de  nemici . Vo’alcra  Amile  era  in  s.  Iaco« 
mo  in  fepeimiano ò fub  Iano,  o fub  Ianiculo  mon- 
te nella  Lungara  (Monafterio  gii  delli  Silueflrini 
. - -,  edoue 
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e doue  habitò  il  B.  Silueftro  lor  Fondatore»  con..  , 
molti  altri  di  fanta  vita,come  fi  legge  ncll’Hifto» 
ria»e  vita  di  detto  Fondatore  » doue  mette  molti 
particolari  » e curiosità)  & è quella . 

Hanc  T urrem , fy  Pagineuna , falla  à militi a 
Capracorum  te  ih.  Dom.  Leonis  quar.  PP.  Ego  A- 
gatboci-,  ... 

. Nella  quale  fi  fcorge  la  poca  Latinità  di  quel 
tempo.  Scriue  il  Cardinal  Bellarmino  , 

*Anno  848.  Leo  IV.  Vrbem  Leoninam  condidit 
adutrftu  irruptiones  Saraeenorum.  Ita  E afille 
S.  Vetri»  qua  extra  Vrbem  erat , intra  Vrbem  eJIL* 
eoepit.  - ^ . 

•„ . Ad  imitatione  di  San  Leone  IV.  N.S.hi  ridot- 
to Caftel  S.  Angelo  nella  fortifiìma,  e ben’intefa_» 
.maniera,che  hoggi  vedemo»  e fatto  da  fondame- 
li il  Forte  Vrbano  prelfo  A Bologna!»  oue  fi  legge 
tal’ifcrittione  in  marmo . 

Vrbanus  VI  II. Pont.  Max.  Areem  bang  de  fu 0 
nomine  Vrbanam  nuncupatam , validlfiimis  pro- 
pugnaculiitgemìnoque  vallotgeminaque fojfa,lugii 
aqua fluxu  referta  eireumdatam,  vt  foli  patentis  in 
ditionem  Eectefiafiieam  aetiim,bofiicis  armìs  inter - 
eluderetur,publica feeuritati  confulenud fondami 
tis  exeitatam  abfoluit>&  vfui  militari, rebus  oppor- 
tunis  infiruxit,&  munititi . 

Non  voglio  tacere , che  i!  luogo  detto  Capra . 
eorum , ftd  nel  territorio  Vigencano  ( detto  an- 
co Veiencano)che  è>doue  fi  dice  hora  Caprarola: 
Onde  nel  libro  M.S.  delle  Chiefe  foggette  A San-t 
Pietro  fol.8  j .neli’Archiuo  Ieggefi. 

Cc  Ne- 
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Nepefina  Dicecefis.  Ecclefia  S.  Ioannis  diruta—» 
prope  Cajlrum  Capraeorum  > ftu  Captatola  > cum 
omnibus  pertinenti/ s futi  » pofita  in  territorio  Vege- 
tanoyvbi  diciturT reta  ( fiueT requati )debet  annua - 
tim  di&a  Bafil.V ’atie.lib.ì. cera  alba  labotata»pro- 
ut  ex  Cenfuale  longo anni  i J35. 

Era  il  fondo  di  Caprarola  patrimonio  heredi- 
tario  di  Papa  Adriano  Primo  » e lo  lafciò  per  fo- 
ilentamentode’poueri  alla  Sede  Apoftolica  > on- 
de Anaftalìo  dice; 

Vnatn  quidetn  Domum  cultam,qua  vocatur  Ca- 
pracorum,pojìtam inTerritorio  Figentano,millia- 
rio  ab  Vrbe  Roma  plus  mtnus  i y.  Ex  qua  primituo 
fundìt  ipsu  Capracoru  cum  alyt plurtbmfundis  et 
cobarentibtu  ex  bareditarta  parentum fuorum  fuc • 
cejfìone  tenere-  videbatur,  <&c.  §/uam  videlicet  Do- 
mocultam  Capraeorum,  &c.fiatuit  per  Apojìolicu 
priutlegiumyjub  magnis  anatbematis  obligationi- 
bus , vt  in  vfum fratrum  nojirorum  Qbrifti paupe- 
rum  perermiter  permaneat. 

Diede  poi  tal  luogo  al  Capitolo  di  S/Pietro  S. 
Leone  IX.  come  apparifce  per  fua  Bolla  data-» 
Non.Cal.  Apr.  ann.  5.  per  manum  Federici  Diae. 
S.R,E.Bib/iotbecari/>&c.  nell’Archiuo . La  detta 
lapide  di  S.Giacomo  d’ordine  di  N.  S.  fu  da  mo 
leuataadi  xi.di  Gennaro  1633. dal pauimento 
(doue  ftaua  con  pericolo  d’eifer  fpezzata  > e con  * 
lumaca  ) e fatta  affigere  in  vn  pilaftro  d mano 
deftra;poi  nel  1634. a 27.di  Luglio  d’ordine  pure 
di  Sua  Santitd»fu  di  li  rimofla  da  me  parimente-^ 
e fatta  murare  adì  29.  di  Dicembre  fopra  il  Tor- 
tone 


> 
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ione  di  Pio  IV.  nella  piazza  di  S.  Pietro»  infierr e 
con  quella,  che  ftaua  dietro  al  Corrieore , e vi  fi 
legge  in  lettere  piombate  tale  ifcrittione  in_. 
marmo.  . 

Vrbanut  vip,  Pont,  Max.  Gomma*  bafee  inferi - 
ptiones,qua  ohm  à S.  Leone  w.  in  Leonìanae  V rbis 
munimentis  pojiufuerant  » ex  obfeurioribue  loeis 
buetranftuht,An,fal.  1634. 

Dal  che  fi  conofce  quanto  Sua  Beatitudine  inui- 
gili  in  conferuare  l’anciche  memorie  > e parcico* 
larmente  de’Pontefici.  -,  - 

Che  il  prefato  Leon  Quarto  » qual  fu  delia  fa* 
miglia  de’  Baffi  ( fecondo  fcriue  il  Grimaldi  ne’ 
Tuoi  manulcritti  ) facefle  per  ficurezza  di  Borgo 
molte  Torri, e forti  ripari,  ne  fa  teftimonianza_» 
Anaftafio  nella  vita  di  efib  Pontefice , il  qual  fa 
benemerito  della  Chiefa  Vaticana  ; poiché  fra  le 
altre  molte  cofe,g!i  donò(come  fcriue  il  Mallio) 
vn  luogo , non  lungi  da  Roma , fuo  patrimonio  , 
chiamato  Buccea,dÌ7  j j.rubbij  di  terreno,  che* 
fino  al  prefente  poifedeno  li  Canonici»da’quali  è . 
fiato  affittato  4 18;. feudi,  e mezo  l’anno  » di  che 
il  Grimaldi  dice  -v 

Caftrum  Bucceia, tempore, quo  SS.  Marine,  Au- 
difax, Abaeum,&  Martba  tbtfubtere  martyrium , 
erat  nobilifftma  Bafiiorum  gentis,  via  Cornelia  13. 
ab  Vrbe  lapide, Ntmpba  Qatabaffì  appellatum . 

In  vn  manuferittoho  trouato  li  leguenti  verfi 
fatti  al  tempo  di  detto  Leon  IV-giapofii  in  mar* 
mo  fopra  vna  porta  di  Cafiello  S.  Angelo , che* 
guardaua  verfo  s.  Pie  ero,  detta  Porta  Aenea » per 

C c a elle* 
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effere  di  bronzo>&  anco  Porta  dello  brunofo , per 
eflere  efla  diuentaca  bruna  per  l’antichità»  come 
liò letto  in  vn  manofcritto . ; ?..  ‘ 

RomantiSìFrancuSìBardmq.  viatori  omnis 

Hoc,  qui  intendit  opus > cantica  digna  canai. 
Quod  bonus  Antiftes  Quartus  Leo  vite  nouauit] 

. Pro putriate  pltbii ecce falutefua. 

Principe  cunt  fummo  gaudens  Hlotbaritts  Herot 
, Perfecittcuius  ernie at  al tus  bonor . 

§hiod  veneranda  fides  nìmio  deduxit  amore  » 

Hoc  Deus  omnipotens  praferat  arce  poli  a 

.->  C iuitas  Leoniana  vocatur . ^ 

■ Sopra  alla  porta  alle  volte  chiamata  già  San- 
cii Petri , ( & anco  Leoniana  ) erantìi  li  verfi  fe- 
guenti  pur  antichi, da  me  cauati  da  vn  M.S. 

Qui  venisse  vadis  decus  hoc  adtende  viator,  • «■* 
Quod  Quartus Jlruxit  nunc  Leo  Papa  libens . 
Marmore  pracijo  radiant  hac  culmina  pulchra  » 
i Qua  manibus  bominumf afta  decore piacenti  < 
Cafaris  inutili, quodifthic  cernis,boneftum  4>i 

L-  Pra/ul  tantum, quod  tempore geffiUopus. 

Credo  malignorum  fua  nunquam  betta  nocebunt  » 
Nette  triumpbus  erit  bofltbus  vltrafuts » f' 

Roma  caput  Orbfufplendorìfyes  aurea  Roma,  ? 

■■  PrafuliSiVt  monfirat  en  labor  almatui.  . (tur. 
C iuitas  hac  à conditone  fui  nomine  Leoniana  voca- 
Et  Anaftafio  dice;  PrgdtflaC  iuitas, qua  Apro . 
■prio  conditone  fui  nomine  Leoniana  vocatur  » iujfit 

» • • . 1 ' > / *5  li,*  ^ 

èircUMì&é' i;  v f ^ 

Maffeo  Vegio  ne  i fuoi  manoferitti  pone  vn_» 

frammcntoichc  egli  copiò  da  vn  trauertino  fa- 

. , • pra 
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pra  la  porca  di  Cartello  , oue  fi  fa  mentione  de  i 
Saracini  prefi  ad  Oftia  al  tépo  di  detto  S.  Leone 
Quarto, e condotti  à Roma*  furon  condannaci  à 
lauorare  le  mura  di  Borgo>&  è quello  : 

Cum  voluijfet  itsrum  eontra  Romanos  maltuolx 
Saracenorum  gens  bella  excitare>(vt  priue)  depre - 
d attorte fque  inferre,quofdam(Deo  permittente ) ma- 
ris tempeficu  abforbuit.QuoJ'dam  vero  Romani  mi - 
lites  ceperunt,atque  ad  laudem,pUrnamque  memo- 
riam,  plures ferro  vin£ìos>tn  hoc  tam  perbonejlo  0- 
pere  diuerfos  perferre  labores  coegerunt.Hoc  fi  qui- 
dem  nouum  mtraeulum  fanéìtjftmi  Leonis  Papp 
1 y .temporibus inuiSìtjfimi  Hlotary  Imp'fem- 
per  Aug.  Dominus  fedi. 

11  che  è conforme  à quel, che  ne  fcrlue  Anafta- 
fio  in  Leon  Quarto, coli  ; 

Ne  otiofe  , aut fine  angufiia  apud  nos  Saraceni 
viuerent  aliquando»ad  murum,  quem  circa  Ecclefi. 
Be atifi.  Apojl. Retri  babebamus  incgplum » aliquan - 
do  per  diuerfa  artificum  opera  » qutdquid  necejfa « 
rium  videbatutyper  eos  omnia  iubebamus  deferri . 

Vedefi  il  facto  d’arme  fra  Romani  » e Saracini, 
feguito  ad  Oftia, dipinto  da  Raftaei  d'Vrbino  nel 

Vaticano,  nella  l'ala  di  Giulio  II . Scriue  il  San- 

♦ • 

fouino.che  Ridolfo  Beccaria  fu  vno  de’Capitani, 
che  mandò  il  Papa  contro  i detti  Saraceni , e fi 
portò  con  tanto  valore , che  l’eftercito  del  Papa 
reftò  vittoriofo. . - , , > 


Vicino  al  f&pranominato  Corritore  è laChie- 
fa  di  s.  Angelo, oue  è il  feguéce  antico  epitafìo»  il 
quale  per  efiere  molto  raro,  & antico>mi  è parfo/ 

Cc  1 qui 
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qui  regiftrarlo  » nella  maniera  > che  ftà  ; 

S epulcbrum  Eugeni  TS[ot.cumfuts. 

^ Impta  mors  r apie  ri s teneris  te  nate fub  anni  Si 
Inni  in  te  meriti s ere  fiere  magna  tuis , 

T e torale  decus  primo  eum  tarmine  cepto $ 

Doflorem  Doéìor  vidit>&  obftupuit  • 

Victfit  prifios  loneeua  etate  parentes  > 

Annis  parue  quidem » fedgrauitate fenex  * 

Non  luxus  tibi  cura  fuiUnon  grafia  pompe  » 
Doftiioqum  cupidus  tarmimi  ardor  erat  * 

Tu  merita  ornate  tuit  monumenta  relinquts, 

§ua  recolemfemperfit fine  fine  dolor , 

Morte  tua  genitrix  optauit  fumere  morte  > 

Se  quoque feltcem  fi poter  ftur  ait , 

Ter  denoiprimum  quam  Luna  refumer et  ignei 
Coniunxit  membra  membrafepulta  tùii, 

Hunc  commune  nobis  cufiut  tu  feruafepulcrum* 
6)ue  no i bee  tecum  mox  teget  orna  fimul . 

4<  Dep.tfi  Boetiui  CLP»  OB.Kal.  Nober.  Inditi* 
xi . Imp . Dom.N.luftino  P P*  Aug , Ann.  XII • & 
Tiberio  Confi . Caer.  ann,  x 1 1.  Dtp , efi  in  pae . 
Argentea  mat,ss»  xm ,K.aL  Dettmb . ss* 
Boetiut  vìxit  ann . x i . M . vitti,  Ù*xtM»Ò‘ 
Materni  vixit  ann , xxxvi.Dxl  I.  Deputaui- 
mui  in  ifia  fepultura  noftra  ex  ith  paginem  ad  ob - 
iationeyvel  luminaria  noftra  orti  T ranftiberini  vn* 
eicu  fex fiorii  muroh  tuxta  porta  Porta enfe  » quod 
fuit  ex  iure  ^T.  Igint  Cantei,  in  V rbt  patris 
MEN  4<  Sete  quattuor  vneia s fundi  Bucar  piani, 
quod  efi  confiitum  iuxta  icrh  Cyprianum  via  Lab- 
btcana  inter  affine ! fundi  Capititiani  iurii  se # 

. Em/' 


Digitized  by  Google 


Pane  feconda.  407 

Ecel.  Rom fei  ?t funài  Piantoni  iuris  publieì  iux- 
ta,Subbinianum.  E xp  lieti.  .... 

Non  fi  marauigli  il  Lettore  della  poca  Latini- 
tà » & ortografia  ; perche  fu  fatta  nella  declina- 
tione  dell’Imperio.  La  cagione  poi»  che  moffo 
Leon  IV.a  farei  detti  riparne Torri  » fu,  acciò  li 
Saracini  non  ventilerò  a’danni, particolarmente* 
della  Bafilica  Vaticana .. 

Al  tempo  di  Martino  V.erano  in  effere  in  Bor, 
go  44.  Torri  con  1444.  merli, che  coli  li  numerò 
Nicolò  pignorile . Giouanni  Papa  Decimo  di- 
Icacciò  d’Italia  li  .?aracini>onde  leggefi  nella  ce- 
lebre Galleria  Vaticana. 

lo.  X . P.  M.ope  Alberici  Romani  de  Comitibus 
Tufculanis  Etrutip  Marebionis  Sarracenot  prò * 
fligatos  ab  Italia  eiecit , ann.  Dom.  C.  M.. XI  111» 
Di  quello  Giouanni  fe  ne  fa  mentione  nel  fe- 
guente  frammento  trouato  nel  165 o. nella  Chie- 
da nuouamentc  riedificata  da’ fondamenti  dal 
Card. Domenico  Ginnafio,di  s.  Lucia  alle  Botte- 
ghe feure, e da  me  copiato  adÌ2?.  di  Aprile  del 
detto  anno,&  hora  ila  in  terra  denanzi  l’Altare-, 

» r a * 

di  s.  Domenico.  \ 

. •*«  »*erum  hoc  Templum  inir  obi  ..  I.  . 
D ieeneaputes  * . . . ititi  ante  aulam , qui  iacet 
boc  tumulo  . .....  it  fupplex  mente  popojiit  ouans 
ordine  fub  Deeimo  Papa  Iobanne  Obi/t. 

Hor  per  tornare  all’Orfinùdico , che  la  fua  fa- 
miglia fu  molto  benemerita  del  sacro  Tempio 
Vaticanoipoiche  Nicola  Terzo  ( che  fu  quello  » 
che  inuentò  le  vefti  caudate»  e rocchetti  a i Car- 

Cc  4 di- 
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d inali»  e Prelati  » come  hò  trouaco  notato  invtij 
manofcritto,&  i Cappelli  ma  nò  rofsi,e  le  cappe» 
e capucci)  vi  fece  trenta  Benefitiati»e  vi  lafciò  in 
doni  piu  di  fettanta  mila  feudi.  Neapolione  Car- 
dinale vi  donò  vn  cafale  detto  Pefci  di  i?;.rubia 
di  terreno»  fuor  di  porta  Aureiia»  che  di  prefente 
poffede . Orfo  li  diede  il  cafale  delle  Tre  colon- 
ne» e Giordano  Cardinale  » oltre  la  Libraria  » gli 
donò  molte  cafe}e  vigne.  Nella  Sacreftia  fi  con- 
grua vn  Calice  di  quella  forte  affai  grande  > ch’è 
chiamata  da  Anaft.Ca/w  maior,o\ic  è l’artneOr. 

■ fina  con  tali  parole»  giueflo  Calice  fede  fare  Ma- 

donna Orfina  figlia  del  Magnifico  Signore  Iacopo 
Orfino\  Quefta  è fepolta  in  s.Maria  Noua»Chie- 
fa  detta  già  S.  Maria  Minor , S.  Maria  Vetus  » ò 
S.  Maria  in  Antiquo  » da  Anaftafio  » oue  è tale-» 
epitafio.  > ' » 

Hiciacet  egregia  de  Vr finis  Iacobinata  magnifici 
Vrfina  virgo, qua  virum  carnalitcr  prò  Dei  con- 
tempfit  amore, qui  obift  anno  Dom.  1461.  die  4-.De, 
cembri s • 

In  vn  Martirologio  antico  in  pergameno  nel- 
l’Archiuo  di  s.Pietro  fol.  99-leggefi . 

Septimo  decimo  Cal.<Augfiat  Anniuerfariutn^» 
prò  anima  Magnifici  viri  Iacobi  deVrfinis  de  Ne- 
pe,&  D.  Vanno  tip  de  SabeUis  vxoris  fup , ac  Anto- 
ny,&  Anajìafip filiorum Juorum , prò  quibus  Ma- 
• gntfica.&  bone fizD. Vrfina  eorum  nata,dedit , &• 
manuahter  afiignauit  nofirp  Bafil.  prò  pojjejfìoni- 
bus  emendi  s duo  milita  fior enorum , prout  in  pr§- 
cedentibus  efi  exprejfum,in  quo  expendaniur flore - 
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ni  duo  manualiter . Si  faceua  tal  anniuerfario 
più  volteranno.  Scriue rAlfarano:Sdr*#«w San* 
Bt  Marti  alti  à Napoleone  de  Vr finis  Card,  far 
V annotta  de  SabeUif  >vbi  cum  fuis  maioribuó  re- 
quiefeunt. 

Staua  predo  all’Altare,  dou’  è hora  S.Longino. 
Primìano  » Giouanni  » & altri  fegnalati  Capitani 
e Nobili  Orfini  qui  in  S.  Pietro  fumo  fepolti. 
Con  vna  certa  occasione  etfendo  (lato  aperto 
già  il  fepolcro  di  Nicola  III.  vi  fu  trouato  il  fuo 
cuore  inuolto  in  vn  drappo  di  color  bigio,  come 
quello  » che  fu  diuotiffimo  di  s.  Francesco»  e tro- 
uafi  nelle  Croniche , che  quando  diede  per  Pro» 
rettore  dell’Ordine  Francescano  il  Card.Matteo, 
lì  cauò  dal  deto  annulare  il  fuo  anello , e gli  la 
porfe,dicendoli»che  ciò  era  fegno  dell’  amor  cor- 
diale , che  p'ortaua  à quell’  Ordine;  Ma  non  Sarà 
fuor  di  propofito,che  io  dichi  ancora  breuemen- 
te  qualche  cofa  della  Chiefa  di  S.  Nicola  inCar-* 
cere, di  cui  fu  Diacono  detto  Nicola  III.  cauata 
dalle  fcritture  del  fuo  Archiuio.  .Quella  Chiefa-» 
fu  fabricata  al  tempo  di  s.  Giulio  I.  poco  dopa 
la  morte  di  s.Nicolò»il  quale  dalli  Véfcoui  fu  ca- 
nonizato  con  confenfo  del  Papa  , come  fi  legge-» 
nella  fua  vita  Scritta  da  Antonio  Beatillo , con«* 
tiertendofi  il  Tempio  della  Pietà  (dedicato  ad  ef- 
lada’Gentili  per  la  pietà  vfatada  vna  figliuola^-* 
à fua  Madre , mentre  in  quello  luogo  fta.ua  iiu> 
carcere  condannata  à mòrte , nutrendola  con  il 
proprio  latte)in-Chiefa,fotto  nome  di  s.Nicolò* 
il  qual  ftimafi,  che  quando  fu  in  Roma  vificjffcj* 
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tra  gl’altri luoghi  celebri  , e Cemiteri,e  carceri,. 
doue  eran  fiati  molti  Santi  » quello  luogo  anco- 
rate che  qui  operafle  qualche  fegnalato  fatto:on- 
de  ritenne  poi  il  nome  di  s.  Nicolò  > & al  tempo 
di  Alefs.III.fe  gli  aggiófela  voce  In  Tulliano, co- 
me il  tutto  fi  legge  neirArchiuo  di  detta  Chiefa  ; 
e veramente  fe  qui  era  quell’  horribil  carcere, fe- 
condo alcuni  di  cui  fcriue  Salluftio  in  Catilinam . 
j Eft  lotto  in  c arceret  quodTullianu  appellatur , vói 
pau  latini  defcendens  ad  lauam  » circiter  duodeeim 
pedet  burnì  deprejfusyeum  muniunt  vndique  patie- 
test  atque  injuper  camera  lapideis  fomicibut  i unti  a 
& inculla  tenebris , odore  foeda  , atque  Urribilis 
eius  ejl  facies , fu  cofi  chiamato  per  hauerlo  ac- 
crefciuto  Tulio  Re  de’Romani,  e di  quello  forfè 
intefe  Giuuenale  Sai.  3. 

Viderunt  vno  contentam  carcere  Romani  • 

Sopra  il  qual  verfo  dice  Tomalfo  Maflutio,lib.i|. 
cap.io.della  vita  di  s.  Paolo. 

Mie  erat  vbi  niic  cernitur  Eecl.  S.  Nicolai  diSìa  in 
CarcereTu/lianO'Onde  farebbe  diuerfo  dal  carce- 
re Mamertino>il  qual  da  alcuni  fu  detto  più  pro- 
priamente Tulliano  dou’è  bora  S.  Pietro  in  care. 

S.  Damafo,  eflendo  ancor  Diacono  hebbe  cura 
de’carcerati,folleuandoli  con  varie  limofine, e pe- 
rò d luì  fu  commefla  la  cura  di  quella  Chiefa,  alla 
quale  tutte  le  carceri  di  Roma  erano  foggetto  » 
e per  quello  dalli  Pontefici  fu  già  data  facoltà  al  * ; 
li  Canonici  di  ella  di  liberar  ogn’  anno  vn  carce-  < 
ratojilche  hora  non  è più  in  vfo . Detto  Damafo 
compofe  vna  Mefla  di  quello  Santo  in  verfi , J<u. 

quale 
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quale  lì  cantaua  ogn’anno  in  tal  Chiefa . Al  tem~ 
po  di  S.  Gregorio  nel  giorno  della  ftacione  qui  f! 
veniua  co  tutto  il  Clero»  Vrbano  Il.morì  appref* 
fo  à quella  Chiefa.  Papa  Felice  Secondo»  detto  da 
altri  Terzo  l'arricchì  di  Reliquie»  e però  fotte  la 
Cófefiìone  vi  era  la  fua  imagine  con  quella  di  S. 
Califto»e  Bonifatio  Papa  Quarto»&  in  marmo  vi 
lì  leggeua  Pax  tetani  Felix  » ilche  è fegno  della_» 
conlecratione  dell’Altare.  Alcune  Reliquie»  che 
erano  in  quella  Chiefa»furon  portate  alia  Chie- 
fa  di  ^.Lorenzo  in  Damafo  » e però  iui  fu  eretto 
vn’Altare  à S.NiColò,&  à s.Seballiano,  il  qualej 
anco  vi  è:  perche  fra  falere  Reliquie  ve  ne  furoci 
polle  di  quelli  due  £anti:  e qui  in  s.  Nicola  fu^ 
già  eretto  vn’Altare  in  honore  di  eflo  S. Damafo 
Il  Card.Guido  PiCrleone  Diac.  di  quella  Chie- 
fa  vi  donò  gran  parte  dei  Braccio  di  s.Aleflio, ot- 
tenuto da  Papa  Honorio  Terzo»  come  dai  ma* 
nuferitti  del  Monallerodi  S.  Aleflìo  le  ne  ha  cer* 
•ezza  con  quelle  parole  : P ermi ffione  Dittino,  ve - 
nerabilìs  M onajlery  SS.Bontfatt/>&  Alexij » quod 
ejlin  Auentino,Presbyter , &■  Abb.  vniuerjìs  Qbri- 
iìifiielibuSìfoc*  Cum  in  Bafil,  S4Petri fupra  mar* 
more pauimenti  » ante  ianuam  antam » quando  itur 
per  pr  ad.  Bafil.  in  S.PetroniBamtefiet  quadam  effi- 
gie! ad  modunt  fearpjìlidts  {vulgo ftarfeUa ) fculpta 
feilieet  pera,qutdam  iudicantes  afier  ebani  iUam  ef- 
fefiarpfiliiem  B.tAlexy  . Canonici  diéìa  Tdafilicé 
ajfirmabantibi  corpus  B.  Alexij  quie/cere,  & talem 
per  Ifrbent  diuulgarunt  rumpreM,ÉPCi  Quidam—» 
Monachus  nomine  T toma*  dtxii  intra fe  : Dubium 
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efi,vtrum  corpus  S.tAlexij  in  ifto  confi  fiat  Mortai 
Sì  trio, &c.  Dum  noóìu  trìfiis  qui  e f ter  et  , apparuit 
ci  Confejòr  Cbrifii  Alexius  dicent:  Fili  mi , ne  ti - 
mette  , quia  bic  fum , Corpus  meum  fub  malori 

Alture  huius  Monaft.in  crypta  requie fàu  &c.  De - 
creuimus  inquirere  diligenter.Sic  an.  m 6.  anno  i • 
Ponti/. H onori/  III . IndiSl.p.  menfe  Decemb.mSìu 
fodittes  terram,&cinuenimus  corpus  S.Bonif.mart . 

£.  Alexy  Con/. Sub  e a pone  B.  Alexy  tabulante» 
urgente  am, cum  litteriuEgo  Leo  Abb.  tempore  Gre - 
gor.Papa  V.& Ottonis  Imp.ll,  mutauiin  loco  ifto 
corpus  B.  Alexy  de  capfa  argentea  » aurea , vbi 
coUocàtum  fueraU&c . Hac  omnia  H onorio  enar- 
rauimus  * /applicante:  >vt  noftram  E cele/ in  bonorP 
pradi&.SS.  dedicar eU&c.  quod  ip/efecit . tvtff  Ca- 
nonici S.  Pctri  quafiuerunt  impedire  con/ccratio • 
nemt&c.Sed  Papa  pracepit feto  Subdiacono , nomi- 
ne luÌto,fyT boma/o  Monache, vt  rem  totam  cogno- 
feerent . Canonici  corpus  inquirunl,nec  inueniunt»  > 
Anno  1217.  IndiSl. v.  feria  iy.pofi  Dom.  PalmarM 
Honorius  cum  Epp.&  Cardd.  cum  . .■'»>*  . . 
Arcbiep.  & magna  multitudine  venti  ad  E cele/.  S. 
•Alexy, e am  dedicamU^ybenedìxit^ye.  &ipfe  *z_» 
porpora  condidit . Accepit  bracbium  S.  Alexy  Ni- 
' colaus  Epi/copus  T ufculanusetfy  Guido  Petrileonis 
Card.  Diac.  S.  Nicolai  in  Carcere  de  manu  Ponti- 


\ 


1 & ip/e  Guido  maiorem  partem  brachi/  dona - 
Tituloitum  rcliquys  S.Bonifaty  * Hora  non 
Vedeuafi  già  in  quello  luogo  di  S.  Ni- 
*1  alcuni  Saoti  in  prigione  » & in  fpecie 
Nicola  Terso  vi  conccffe  indul- 
sa 
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genza  Plenaria  per  tutra  l’otraua . Fu  confacrata 
alti  z 2.  di  Maggio  1 128.  dal  Cardinale  Vefcouo 
Sabinenfe,che  fu  poi  Anattafio  IV.  onde  vi  legge* 
yf<  Anno  Dominici  Incarnai.  1128.  Ponti/. D.Ho- 
norif  II.  Papa  in  1 2 .die  menfits  Madij  Indili,  vi. 
dedicata  eft  bac  Ecclefita  inbonoreS.  Nicolai  con - 
fefi.  ....  D.  Epif.  Sabìnenje . Sifto  V.  vnì  d 
quefta  Collegiata  la  Chiefa  di  S.Martina»  e Luca 
di  Campo  Vaccino . N.  S.  vi  ha  concetto  Indul- 
genza Plenaria  per  fette  anni,  nel  di  della  fetta  di 
etto  Santo, come  cotta  per  fuo  Breue  dato  in  Ar - 
ce  Gandulfi die  zi.  Olìob.  1630.  In  Catte!  Gandol- 
fo,  do  ue  N.S.fuol  andare  ogn’anno  , fi  legge  nel- 
la facciata  del  Palazzo . 

V rbanut  Vili.  Pont.  Max . Semitis  compiano* 
tit , ceterifq.  ad  v/um  villa  comparata  tfuburba- 
na * ades  commoditati  Ponitfieum  extruxit . Anno 
D.1629.  Pont. vi/. 

•-  Non  voglio  defraudare  il  lettore  di  vna  cu- 
riofici,  che  è,  che  il  Gran  Coftantino  Imp.  donò 
alla  Chiefa  di  S.Gio.Battitta  da  lui  edificata  nel- 


la Città  d'Albano  il  lago  d'Albano»  detto  anco  di 
Caftel  Gàndolfo , con  potteffioni»  e il  Jago  di 
Turno  ( che  fu  poi  feccato  da  Paolo  V.  ) e di  No- 
mi , e d’altri  luoghi  circonuicini  : onde  fcriuo 
Anaftafio  in  £.Silueftro . # 


Eodem  tempore  fecit  'Rajìlicam  Auguflut  Bea - 
ùjftmus  Confiantinttt  in  ciuitate  Alban  enfi , videi»- 
-cet  S.I o.Baptiftaìvbi  & pofiuit  donum  boc» patenam 
■argenteam  penf antem  itb.  30.  &c.~  poffejfito  Lacune 
T urnucum  adiatentibus  campef ribus  profilane  fai 

lidos 


I 
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lidos  40.  pojfeffio ^dlbanenfìs  tum  lacu  Albanenfi 
prajlam  foiidof  a fo.&c.  Majfam  N ernia  prajlan • 
tem  folìdos  280. 

Hor  torniamo  d s.Nicola.la  Confeffione  è an- 
tichiffima , & era  tutta  dipinta , & hora  vi  è vn_, 
Crocefiflòdi  quattro  chiodi.  Vi  foleuano  qui 
condurre  gli  offeffi  dai  demonio  » e toccarli  con 
la  terra  prefa  dentro  la  detta  Confefhone»  e per 
interceffìone  di  s.  Nicolò»  molti  ne  erano  libera- 
ti. Fu  molto  riftoraca  da  Aleffandro  VI»  mentre*» 
era  qui  Diac.Cardinale»&  il  Card*  Federico  Bo.r- 
romeo, ancor  egli  Diacono»  indi  trasferì  parto 
delli  corpi  di  S.  Marco»  Marcelliano  » Fauftino,e 
Beatrice  martiri,  in  vna  conca  nell’  Altare  mag- 
giore ée  vi  fece  molte  coftitutioni  » e vi  donò  pa- 
ramenti. 11  Card.  Pietro  Aldobrandino  vi  feco 
di  nuouo  la  facciata,  e l’ Altare  del  .Sacramento 


lo  fece  iufpatronato  di  cafa  Aldobrandina  Cle- 
mente Ottano, «fece  dipingere  la  Tribuna.  Vi  è 
vn’lmagine  di  legno  di  rilieuo  » antica  di  quali 
5 QO.anni,la  quale  è data  nel  *«J4*  da  vn  Canoni- 
co rifiorata  • accio  non  periffe  tal  memoria-, . 
Vi  fono  alcune  iferiteioni  ; ma  tra  l’altre  vi  è 


Ouefta  molto  antica, come  fi  potri  comprendere 
dalla  dettatura  » e poca  ortografia  » & è fcolpita 
In  vna  colonna  . *'&&&& 


De  domi  Df,& se’e  Di'  Genitrici  Afarig,  self  An- 
na,sci  Stmeon,&  sc%  Lucie  » Ego  Anafiajìus  Ma - 
■.fordomu  oftrobobts  prò  nat altea  befìre  binea  » ta- 
bulata R.?. in  porta,  feu  bobes paria  li.  iumenta—* 
Jiu  pecora  xxx.  porci  x.  furma  de  rame  librai 


XXVI. 


\ 
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XX vi.  letta  fiftratu  in  vùlttate  prefieu  aleo  letto  fi* 
ftrato>  at  manfionarijs  equi  fequenùbus  te  re* 
quifcit  in  ante . cioè» 

De  donis  Dettar  fiantta  Dei  Geni  tri  ci s Maria, 
fianttg  Anna,  S.  Simeonis , & S.  Lucia , Ego  Ana~ 
tt afias  Matordomus  offero  vobis  prò  nat aliti 0 ve* 
Jiro  vineamftabulum  repofitum  in  ?ortu,fieu  (tdefi, 
&)  boues  paria  duoùumentafiue  ( & ) pecora  30. 
por  eoe  io.  formai  de  rame  librai  26 . lettos  Jìratos 
(ideft  letto i cum  omnibus  fiuisnecefifiarijs)  in  vtili - 
totem  Vresbyterorumfieu  alio  lettoriJirato,at  Man* 
fionarqs,atque  fequenùbus . Hic  requiefeit  in  ante • 
ideft  Anaftafius  ante  banc  columnam  requieficit]. 
Nel  mezzo  della  Chiefa  è quefto  Epitafio  fat> 
to  nel  5*7.  l’anno  4*di  PapaHormifda. 

Mira  innocenti*  ad onta  duleìffims 

bene  merenti  in pace, qua  vixitann . xxxi . dies  1. 
feeit  cum  compari fitto  annoi  xu.menf.  1 1 1.  Depofi 
vi  1 1 itKal.iAug.Agapito  V,C, Confi 
QuelKaltro  delfillelfo  tempo. 

Hic  requieficit  in  pace  Rofiarius  v.H.  (ideft  V’ir  Ho* 

norabtlis)  Hococ/atarius , qui  vix xi* 

Dep.inpace  x.Kal.Aug.  . . . V.C,- 

E queft’altro,  che  horanon  vie  più. 

Gerbillo  in  pace  . 

L*  Aitar  di  S.NicoIa  fu  fondato, e dotato  da  Lu- 
crecia  Pierleoni,che  morì  adi  io.d’Aprile,e  vi  la* 
fciò  cento  feudi  per  J’anniuerfario.  Vi  è notato 
al  detto  Altare  Lucretia  de  Perleonibus jundauit , 
& dotauit  anno  D.  1585. 

Hauendo  N >S»  concedo  Indulgenza  plenaria.» 

come 


t 

41  6 Le  fàcrc  Grotte  V dùcane . 
come  fi  difie,d  tal  Chiefa  fi  è moftraco  diuoto  di 
quarto  J’antojcome  Vrbano  II. nel  riporre  con  le 
proprie  mani  il  corpo  di  s.  Nicolò  nellaCate- 
drale  di  Bari  nel  1 089  adi  3 o di  Settembre,  e co- 
nte fi  mofirò  VrbanoVI.il  quale  andò  a Bari  à vi- 
ficar  quel  facrocorpo>doue  era  fiato  già  Arciue- 
l'couo?&  in  Roma  vi  edificò  vna  Chiefa  jdou’è  fio- 
ra S.Maria  di  Monferrato  , come  fcriue  Antonio 
Keatillo  neilib.  7.  della  vita  di  quefto  San  to. 
Hor  torniamo  al  nofiro  incominciato  filo.  Succe- 
de il  fepoicro  di  Vrbano  VI.  di  cafa  Scaccieri»  la 
cui  effigie  è ini  giacente  , marmorea , rafo  » 
con  guanti  ; pallio  , e Regno  d’vna  fol  Coronai: 
ma  nelle  due  fue  armi  vi  è iJ  Regno  jcon_- 
tre  corone  9 e nel  mezzo  del  pilo  è fcolpito 
Chrifto , che  li  porge  le  chiaui . Nell’  orlo  è 
intagliato,  tìiciactt  Vrbanus  VI*  Pont.  Opti - 
mus  Max.  In  vn  lato  leggefi  : V rbanus  Papa  PI* 
Quefto  pilo  non  è dell’ Antichi  » e folo  vi  fi  vede- 
ro  {colpiti  doi  Angeli  veftiti  in  piedi  tenenti  va 
candeliero  per  vno  nelle  mani . Egli  fece  vna_j 
fcqrnmunica  (come  per  fu  a Bolla  appare  nell*- 
Archmo  di  S.Pietro)contro  quelli»  che  alienafle- 
ro  i beni  di  quefta  Bafilica , e contro  quelli , che 
inoleftaftero  i pelegrini,che  vengono  à vifitarla , 
c concdfe  Indulg,  di  vn  anno  , e 40.  giorni  à chi 
yifitafie  la  Chiefa  di  S.  Caterina  de  C aualerotis  > 
che  fiora  è nella  piazza  di  S.  Pietro  nella  fua  be- 
ffa > e vi  ftauano  già  Moniche  Agoftiniane.  Leg- 
gefi nelle  Croniche  Lcodienfi  , che  nel  13  8c.  àdi 
xo.  di  Giugno  portandoli  nella  Città  dcU’Aqui- 
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la  per  difpregio  del  dettoVrbano  legitimo  Ponc. 
Romano  vn  ftédardo»  oueera  depinta  l’effigie  di 
Clemente  VII.  Antipapa»  invn  fubito  fi  coprì 
l’aria  di  negre  nubi  con  sì  horribili  tuoni»  venti  » 
pioggie»e  grandini»  che  tutta  la  Città  ftauà  sbi- 
gottita» & indi  à poco  fu  villo  il  detto  fiendardo 
effere  rapito  da’  Demoni;  con  grand’vrli,e  rumo- 
ri » il  che  vedendo  il  popolo  cominciò  con  alta.» 
voce  ad  efclamare:  0 Vrbane  Papa  Vi.adiuua, 
ne  pereamut  in  hoc  tremendo  iudtcio  >■  alle  cui  voci  • 
cefsò  la  tempefta , fi  tranquillo  l’aria , e fù  rico-- 
gnofeiuto  per  vero  Vicario, di  Chnfto  il  detto; 
Vrbano,  à confufionc  de’  nemici  di  S.  Chiefa»dal 
che  fi  vede  la  prottetione  > che  la  Maeilà  Diurna* 
tiene  del  vero  Pontefice  Romano.  Scriue  Ga-t 
briel  Barletta  Domenicano  » che  volendo  alcuni 
feditiofi  pnuare  di  vitaeflo  Pontefice»  S.Cateri- 
na  di  Siena^dicafa  Benincafache  infieme  conia: 
Borghefe  viene  da  vn’iftelFo  ftipite  ) pregò  il  Si-t 
gnore»  che  ciò  non  per.mettefle  » e fù  efaudita^w 
Quefto  creò  Cardinale  Marino  Bulcano  Napo- 
litano > il  cui  cappello  Cardinalitio  rodò  nella-» 
forma  » che  fi  vfàua  in  quei  tempi  » vedefi  hora_» 
appefo  al  fuo  fepolcro  in  s.  Maria  Nuoua»«li  cui 
fù  Diacono»  e fono  aderto  anni  2j6.  onde  credo  * 
che  in  Roma  non  fe  ne  veda  vn’altro  più.an^ico 
di  quello . t» 

. Al  fepolcro  di  detto  Vrb.  VI.  fi  leggeuano  già 
tai  verlì . , . - :.m, -..'3 

Hac  animo  magnuSifapiensiiufiufq.  Monarcba 
• Parlhenopeus  aieji  Prbanus  Sextus  in  are  fra , ; 

Dd  Fer* 
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i F eruebatfidet  lattbras  confette  magi  (iris  , 

G deciti  bu  fretus  femper  pofi  prandiaftflris.  \v 
Scbifmatibus  magnìs  animo  malore  regebat  > 
Omni Jimoniacum  tanto fub  Patri  tremebat.  . 
@tuid  iuuat  bune  terris  mortali  tullere  laude  • 
Pro  meritis  cali  fplendet  fìbì  gloria  valde  . 

E perche  non  folo  quello  Vrbano  VI* ma  anco  al-- 
tri  Vrbani  fono  flati  affé  «fonatili,  à quella  Baf. 
non  farà  fuor  di  propolìto  accennare  in  quella.» 
occafione  alcune  Bolle  > Priuilegi»  e Breui,  che>»  ; 
fino  adeffo  fi  conferuano  neirArchiuo»fatci  in  fa- 
uor  di,lei»  per  non  effer  noti  à tutti . •- 

■ Vrbano  III,  dunque  fece  vna  Bolla»nella  quale 
conformò  tutte  le  dónationi  » e Priuilegij  fatti  à 
fauore  della  Balilica  Vaticana.  Dat.V erona  Idib. 

lun. lnd.$.an.U  ' - 

.Vrbano  IV.  fece  vna  Bolla  piombata  della  prò 
roga  dell’Indulgenze  dalla  Pentecoft  enfino  .al  pri 
mo  d’Agollo  » per  quella  Balil.  Dat.  apud  V rbeire 

veterem feptimo  kal.Aug.an.*.  '■ 

' ..  : L’illeffo  vna  Bolla  contro  chi  occultaffe  » o te- 
nelfe  beni  * ò fcrittnre  di  detta  Bafil.  Dat.apud 
V rbtmvettrem  ^.Kal.Aug  an.i.  - - • • . *'■ ■ 

h:  L’ifteffo  fopra  la  Regola  di  S.  Chiara  d Affili  • 

Dat-vt fup.xv.kal.Nouemb.an.  j . - ! *• 

:>  L’ifteffo  fopra  vn  Canonicato  della  ChiefaLau 
denfe.  Dat.  . . . Nonduly*an.  i. 

■/  L’iftelfo  fopra  il  tellamentod»  Gio.Freiapane. 

Dat.apud  V rbemveUkal.Aprtlan.} . 

j -Vrbano  V.  fece  vna  Bolla , che  il  Decano»o 
\ Priore  de  Canonici  di  S.  Pietro  polfa  nell’  occor- 
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renze»riconciliar  querta  Jìafil.  Dat  Roma  apud 
S.Fetrum  x.  Val,  Aprii,  an.  7. 

L’ifteflfo  riceuc  (otto  la  protettione  della  Sede 
Apoftolica  il  Capitolo.  Dat.Aucmoneviy.Id.Iu - 
ly^an.i,  *■<■>'*'.  ' 

- L’ifteflo  conferma  tutti  i Priuilegi  della  BafiI, 
Dat.vt fup.  ty.Id.Qéìob.an.  2 , 

II  medemo  fopra  la  compra  del  Cartel  dellaL-* 
Penna  per  quella  Chiefa . Dat.  apud  Montem—t 
Fiafconem  oéìauo  Id.  » . • an.6 ♦ * 

Il  medemo  fopra  la  confirmarione  della  Dona 
rione  di  Carlo  I.  e Carlo  II,  Re  di  Sicilia  > in  far 
uor  della  Ba  fìì./uper  prouenùbus  Dobana  Neapo • 
lttana,&  batulattonts  Ortbona . Dat.  Roma  apud 
S.Petrum  xy.kal.Ian,  an.S.  • *.  a.  - \ 

Il  medemo  fopra  la  fcommunica  contro  chi 
tiene  i beni  dell’Abbatia  di  S.  Martino  di  Vicer* 
bo.  Dat:Aucnjon.y.l\lpn.Iun.an.  4. 

II  medemo  fopra  la  reftitutionc  di  detti  beni 
illecitamente  tenut i,Dat.vtfup.  vi,  kalend.luny » 
an»  4.  ,*• 

Vrbano  VI  contro  chi  aliena  li  beni  di  querta 
Chiefa»  tanto  mobili»  quanto  (labili . Dat»  Luca 
vy.ld.Febr.an.g, 

L’ifteffo  fcommunica  chi  impedisce  i pellegri* 
ni>che  vengono  adltmtna  Apoiiolorum • Dat.  jFV- 
rufiìvuld,Mart,an,  io, 

L’iftefi'o  concede  alli  Beneficiati  della  Bafilica 
i frutti  d’altri  benefici; . Dat.Rom^  apud  S.Petf, 
X,  Val.  Ian , an  5, 

L’iftdfo  concede  il  Cemiterio  al  Monarterio 

Ddi  di 
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di  S. Caterina  de  Portica.Z)4f.  Rom.apud  S.Petr.  ' 
xiy.hal  Ian.an.  set.  Chiefa  hora  fu  la  piazza  di  S. , 
Pietro foggetta al  Capitolo,  .r-j  * ■ 

• Il  medemo  concede  al  detto  Monafterio  nella 
, fella  diS.  Catarina  vn’anno,e  40.  giorni  d’Indul-  > 
genza.  Dat.  Rom.apud  S.Petrum  xij.  kàlen.Ian. 
an.  xit  • • 

- L’ifteflo  fopra  Telettione  dell’Abbate  Nicola.» 
da  Pretore.per  Abbate  della  Maiella.  Dat. Roma , 
apud  S.Pet.vi.Id.OSìob.an.  . 

; N.  S:  Vrbano  Vili,  conferma  la  concordia  tra 
il  Capitolo, e Vicario  della  cura  dell’anitne.  Datr. 
Roma  apud  S.Petrum>  Jub  Annulo  Pifcatorit  dit~» 
19.Decemb.16ii.  * -?  ■ 

L’ifteflb  crea  Canonico  fopranumerario  della_» 
Bafìlica  il  Sereniflimo  Vladislao  > figlio  di  Sigif- 
mondo  Terzo  Re  di  Polonia  (hoggi  Re  dell’iftef- 
fa.)  Dat.Roma  apud  S.Pet.i.Decemb.  1 6zf. 

'•  "L’ifteffo  conceffe  Indulgenza  plen.il  di  della^. 
traslatione  del  corpo  di  S.GiOèCrifoftomo . Dati 
Roma  apud  S.Pet.2ó.April.i6x6. 
t 'L’iftelTo conceffe  Indulg.plenaria  neldì  della-, 
Confecratione  da  Sua  Santità  fatta  di  quella  Ba- 
fìlica. Dat.  Roma  apud  S.  Petrum  1 3.  Nouembr. 
1626. - r : . /. 

- L’iftetfo  concede  Indulgenza  plenaria  nella  fe- 
da di  s.Gio.  Chrifoftomo , e che  in  quel  giorno 
le  Donne  pollino  entrare  nel  Choro .Dat. apud  S. 
Petrum  zi J an.tózjé  ^ 

Il  medemo, che  li  Canonici, Camerlengo,  e Se- 
cretano prò  tempore  cfìiftentijpofiìno  ne’luoghi 

• ? : ’ giu* 
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giurifdittionali  della  Bafilica  » conofcer  le  caufe 
criminali»  etiamfi  inde  more  fequatur  » dummodo 
. àfententia  abftineant . Dat.  Roma  apud  S.Petrum  < 
ìS.Apr.  1628. 

Il  medemo  dona  allaBafil.  Vaticana  viva  Cro- 
ce pretiofa  d’argento, con  parte  del  legno  della.* 
Croce  di  N.S.Giefn  Chrifto  con  l’Indulgen.plen. 
ogni  voltaiche  fi  moftra  li  3. di  Maggio , ìnfieme 
tCol  Volto  Santo, e Ferrordella  facra  Lancia  . Dat, 
Rom.  apud  S . Petr.g.tApr.  16x9,  ■ 

Il  medemo  dichiara  vn  Motu proprio  di  Siilo 
.Quinto  fopra  il  locare  i beni  della  Bafilica  vltra 
triennium.Dat.  x^.Septemb.  1629. 

L’iftefl'o  da  facoltà  di  fcauare  all’  Eminentifli- 
tno  Card.Francefco  Barberino  nelleTenute  della 
Bafil.  DaUi^.Maij  1630, 

L’ifleflo concede  Indulgenza  à chi  vjfita  la  fa- 
-cra  Confefiìone,con  recitare  rOracioni  affegna- 
» tenì.Dat.  \3.N0uemb.  1630.  > - 

Dirimpetto  è il  fepolcro  d’ Innocenzo  VII.  ra- 
fo»con  Regno  di  tre  Corone, pallio,guanti,fanda- 
lij  C0II3  Croce,&  à piedi  fi  legge  in  marmp. 
Innoc.V II.  Pont, Max.  cum  negletti  eius  fepul - 
etri  memoria  interijJJet . Nicolaus  V.  Pont.  Max. 
refthuì  curauit. 

Fu  quà  trasferito  li  1 3.  di  Settembre  1606 . Vi 
è notato  : lnnocentius  Papa  VII.' 

Il  fuo  antico  Epitafio  fu  rotto  per  innauuer- 
• tenza  al  tempo  di  Giulio  II.  & hora  io  vi  hò 
trouato  in  terra  vn  picciol  frammento  » che  folo 
dice  splendida,  fedii  an.z.dies  ai.  Staua  già  nella 

Dd'3  Cap- 
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Cappelli  di  s*Toma{fo,detta  già  de’Penitentieri. 
Leonardo  Aretino  dotto  > & illuftre  Scrittore  fa 
fuo  Segretario,  e delli  quattro  (uoi  Succe(Tori,fi^ , 

no  a Martino  V.  Colonna*  f 

Al  tempo  d’ Inqocenzo  Settimo  * fu  rifatto  il 
tetto  della  Bafilica  di  S.Paolojonde  in  alcuni  tra- 
ui.  vi  fi  legge  coli  i 

^uef  a Cab  oliatura  lo  Maijlro  * i * . S agallo 
fede  fare  prò  anima  Patrie  » & M atrio  , fraier  * 
vxor . anno  1404* 

Invn’altro.4 

Quefia  cauaUatura  à fata  fare  Bufalo  . ...  . 
per  l'anima  foa  afua  fpefa%de  Rione  de  T rejleuere • 
In  vrt  altra.*  ’ 1 t ; 

ìn  quefia  cab  oliatura  T ejfeeutori  di  Meo  Speri - 
no  dello  Rione  de  Moti  aeo  pagati  per  l'anima  foa 
affitti****  * 

Et  in  vn  altra. 

Lo  Magiflerìo  de  quefia  cauaUatura  aeo  pagato 
l omini  e le  donne  dello  Rione  de  Ponte.  Anno 
Do.  1404*  ' • 

Dappo  vedefi  il  monumento  di  marmo  di 
Marcello  Secondo , fopra  il  quale  é intagliata 
l’arme  fua  con  tali  parole* 

MareeUui  IJ.  Ceruinus  Politianui  Pont.  Max * 
fedii  dies  ii.vixit  ann.  59.  obytkal.  May. - 1555» 
Di  quello  fcriue  Monaldo  Monaldelcni  libr. 
j.hiftor.  " ‘ 

Rei;  quii  Mar  ce  Qui  AI f amane  magna  borni  atti 
fanRitatis.  In  vn  M.  S.  Originale  \eggp&ix 
Die  x.  Aprii ù 155  j,  Reuerendtjf.  uf  mei  Card . 

in 


t 
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in  Canclaui  apud  S.Petr am, e legerunt  in  Cummum 
Ponttficem  Reuerendijf.  Cardinalem  S.  Crucis, qui 
goder»  diefuit  Public atut  , & fequenti  coronatus  » 
& vocatai  M arcellus  II.  * 

Di  quefto  fi  hi  io  vn  M.S.  di  propria  mano  del 
Card. Roberto  de  Nobiliti  quale  fi  trouò  preferì 
te  in  quel  Conclaue , e fu  fuo  Conclauifta  Fran- 
cefco  Maria  Tarugi,che  poi  fu  fatto  Cardinale 
da  Clemente  Octauo)quel  che  fegue . 

Ad  velperam  eiafdem  dici  quinto  ldus  Aprilit  % 
fub  boram  24.  Spiritus  fanéìus  Patrum  mentii? us 
pratàlii  luminarvi  eum  intueri  poJfent,quem  Itfut 
fibrillai  Deui  ac  Dominai  nojler  E cele  fi  a faci 
pratfie  velici  : Nam  cumomnes  Cardinale i voca- 
■ tu  N eapolitani  ad  concilium  conuenijftmut , incre- 
dibili quadd  vi  compulfi,  ad  pedet  Mar  celli  Card. 
& Crudi  concidentei,  eum  Pont.  Max  falutaui - 
mus*§uid  entm  dieam  diuinum  nume? i non  inter - 
"Met  i cum  Ò*  y » qui  d M anello  vebementer  ab - 
borrebant  , &fe  cuiaii  potius , quam  eidem  fuffra- 
gaturoi  affirmabantf abito  commutata  fententia^  , 
- precipite s ad  eum  PonU  Max.  confalatandum  fer - 
ventar  ì& a multÌ5,pra  la  tùia  lacryma  effondere - 
tur,  vocefq.  piena  ebaritatis  » <&  gaudij  emitteren- 
tur  iómr  eg  M arce llam  Diuinum  hominem  i)na—» 
voce  appeUarunt.  Cum  igttur  è cubiculo  in  eam  9 
quam  Fault  III.  Cappellam  vocant  ab  omnibut 
Cardinahbui  ejfet  dedaóìus , in  fella  Pontificia  e fi 
collocatui , tum  voce  fuffragia  Iella  funt , quibus 
Pont. Max.  Marcella!  e fi  confimi  atus,  qua jiUtmqae 
ab  eo , more  maiorum , an  Ponttfictum  id  m tenui 

D d 4 fu- 
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fufeiperet . Quod  ita  D eo,  inquit,vifum  eji  » fufeipi- 
TMiSi&c.  A Patribus  vero  ittud  etiam  atque  ttiam 
■pti/tiVt  affidile  prò  fe  vota facerent  » vtfibi  liceret 
ambulare  in  via  Dominane  quando  Dominus , in- 
quit,  venerit  adme  ,fer  à me  vitticationie  mete  ra- 
tto,lem  popofeeriUbaream.Deniquc  ittam  fibi  venta 
4 art  petyt  à Patribus,  vt  pofiridie  Pontificiam  eo- 
ronam fumerei , quodfe-fibi  iucundiffimum,fe-  ad 
arary  Pontifici}  angufiias  accommodatiffimum  fa- 
te die ebait&c. Inde  in  Pontificia  fetta  fublatus , ab 
omnibus  Cardinalibus  ad  Aedem  B.  Vetri  fublatus 
e fi, in  fetta  itta  cottocatus  » qua  efi  ad  DiuorumPe  - 
tri  y fe-  Pauli  ex  lapide  conferà  : faSla  ire  Diurna, 
eli  coronatus  : quo  die  nullus  tormenlorum  fonitus 
ex  Romana  Arcedpfius  Marcellt  Pont,  iujfu  datus 
efi,qùod  cum  in  more  infixtutumq.  Pontificum  iam 
din  pofitum  ejfet,nunc fublatum  magnam  plerifq. 
mouit  admirationem . Kalendie  Matj,  qui  dice  mi- 
hi  J'emper  erìt( credo  item  bonis  omnibus )ad  memo- 
ri am  mproris  infignis , Marcettus  II.Pont.Max.alm 
teroìfe-  vigefimo  die  à Pontificatus  renunciationtj 
repentina  morte  ereptus  efi  . Eo  die  in  Confiantint 
aulam  32.  Cardinale  e conuemmus  > prtmumqut 
more  maiorum,fe-  Pontificie  annulus » fec.  Sin  qui 
' il  Card,  de  Nobili  ceftimonio  oculato* 
i * • Faufto  Sabeo  compofe  in  lode  di  Marcello  IL 
tai  verfi.  \ ■ * ' 

Non  vt  Pontificem  fummum,fanlìumq.deccbaty  • 
Marcelle, indigno  conderis  boc  tumulo . 

Parte  vbicumq.  iacee  femper  celebraberey  bonorat 
Non  tumulus  cineremfsd  cinte  epfe  tocum . 

• ' - • / Mi- 
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Mirai!  poi  il  fepolcro  d'Innocenzo  Nono»  con 
lettere  Innocentini  Papa  IX.  quà  trasferito  li 
25.  di  Settembre  ico 6. 

A cui  fuccede  quello  del  Card.  Pietro  Fonfeca 
trapportato  in  quello  luogo  adì  io.  d’ Ottobre^ 
1 6 08.  evie  tal  epitafio  con  fua  effìgie  giacente 
marmorea.  • - •*.« 

Ortue  in  Hefpcrijt  Praful  dtgniffimus  oris 
Fonfecca  de  prole  Vetruijuxglorta  magni 
Sanguiniti & patris fuperexaltator  honoris  ì 
Hic  tacet  à Sacro  T itulum  Wlicbaele  recepii 
C ardine  um,cuitit fapi  enti  a claruit  alias 
In  laudetifenfaU  animi  mir  abili  s ifle 
D oSior  erat  dtuina  colens,&  amator  bonefii*  .. 
Mente  ptus^reSli  prudenttmoderator  & aqui. 

V enit  amara  dietyqua  dira  fyncopa  mortis  » 

JHeu  Vatrem  hunc  rapuiU  Domini  lahentibus  antùs 
Mille  quadringentis  ! bis  denti iatque  duobui. 

. Dum  vicina  die s Auguftf  panderet  aflra 
: Spiritai  in  cesio  tecumfacer  Angele  viuat..  1 
Fu  Diaconodi  SiAngelo  in  pjfcina,  ò in  pefca- 
ria . Nel  muro  vi  è notato ,Sepulcmm  Vetri  Car~ 
/din  Fonfecdj-"*- --  b j j 

Vedcfi  vicino  il  fepolcro  con  ftatua  giacente 
del  Card.  Ardicino  primo  della'Porta  , il  cui  pa- 
lazzo con  fue  armi  dipinte  fi  vede  horain  Borgo 
. S.  Angelo, e dedicò  le  dotti  dime  epiftole  di  Sanu. 
Leone  il  Magno  à Paolo  Secondo.Staua  nell’ansi- 
, co  Oratorio  di  S.Tomaflo  fatto  da  Papa  Simma- 
co,il  quale  iui  fece  vn ciborio  d’argento  di  libre 
$00.  & ornò  nel  medeino  loco  la  Confezione  di 
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N venti  libre  d’argenta , e di  piu  vn’aceo  pur  d’ar- 
gento di  lib.1.6.  In  vn  manufcritto  leggefi  : 

Cappella  S . Tbom p Apofioli  iurifpatronatus 
DD  .de  familta  della  Porta  Nouarien . tene  tur  Cap. 
pellanut  facrum  p etagere  bis  in  bebdomada . Vi  è 
tal  Epitaffi)  ; « * 

Hic  de  la  Vorta  iacet  Ardicinut  vtroque 
Iure  tenerti  primum  doólor  in  Orbe  locum . 

P rimus  & orabat  per  Confinaria  eaufias > 

Iu fitti  am  fumm  a r e Bigione  coleus. 

Po  fi  ad  Cardineum  meritò  exaltatus  honorem 
Inter  Apofiolicos fiedit  & ipfe  Vatres. 

*T al em  Roma  ubi  Lombarda  Nouaria  mifit 
Infignem  generis  nobilitate  virum . 
g)ut  obijt  an.D.143  4.  die  9. Aprii, 

Nel  parete  leggefi  r . 

Sepulerum  Card.  tArdicini  Seniores  della  Porta-* 
Nouarhn.Diac.SS.Cq/m*i&  Damiani . . 

Incontro  vi  è l’arme  in  marmo  del  tCard.  Bat« 
tifla  Zeno,qui  Arciprete, con  lettere  intagliate  : 
Baptifia  Zenus  Venetus  Card*  S.  Maria  in  V or- 
tica 1484. 

Fu  la  ìua  Cappella , doue  è hora  l’altare  di  S.  * 
Gregorio,;  onde  ferine  l’Alfarano  nella  Pianta  di 
quefia  Bafilica  .* 

Sacellum  d Baptifia  Zeno  Card • 

Nel  muro  vi  è Infignia  Bap.Gard.Zeni  Arehipref. 
ajpxa  16  il . 

' In  vn  M.S.Ieggefi  ; Bapt * Zeno  Ven.à  Paulo  //• 
auuneulo , in  locum  demortui  Rie  cardi  Confi  an • 
tienfi  Arcbtpr . S.  Vetri  ajfumptu$>  restii  Arcbipr . 

an. 
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an.%o.menf.9.dies  28. Oratorium m Baf.Sixti  IV, 
fiaceUo  proximum  prò  Elifabeth*  matris  anima  fa- 
lutc,cuius  adbuc  tumuliti  tn  f aerar  y vefitbulo  cer- 
nitura ammirato  òpere  adificauit.ornàuitq.quod  iti 
de  nouì  templi  gratta  diteti  um  e fi, in  quo  legebatur 
tnferiptio,quod  idem  Cardinali}  , Eltfabetba  pien - 
tifiima  matris  Miffdfacr'tficio  imploratami*  opem 
aram  dicauit  . Obyt  Patauij  die  9*  May  1501.  ba- 
ra 12.  . •• 

. Fabricò  vicino  i S.  Pietro  vn  habitatione  > là 
quale  hora  fi  vede  incontro  al  vicolo  dell’Inqui- 
fitione,&  in  marmo  vi  fi  legge  affido  * • 

Baptifia  Zeno  Venetus  Eptfe/T ’ufculanm  Card, 
S . M aria  in  P ortica , <&-  Eptfcopus  Vicentina},  à 
f andamenti t tre xit, anno  Cbrtfli  f 48  j<  ; 

JDoue  in  tal  habitatione  v’efa  già  vn  bagno  facto  • 
da  S.  Leone  Terzo  per  poueri, e pellegrini  » che 
però  fi  hà  in  Anaftafio;  : . 

Fedi  iuxta  tandem  domum,  ìuxtd  gradui  > parte** 

' dextrd  prò  fubfidys  Chrifìi  pauperum , per  egri-  s 

norum , Baine um  à fundamentti  mirifici  decora* 
tunu.,*  . 

Apprefib  feorgefi  il  monumento  del  Cardinal 
Berardo  Érulo.Vefcouodi  Spoieto,da  Pio  Seco- 
do  oltre  modo  amato, con  fua  fiatua  giacente-»  » 
di  cui  ne  commentari;  di  Pio  Secondo  leggemo, 
che  * ,• 

E rat  morìbu},&  dottrina  infignìs  $ & iufiitta  cui - 
■ tor.  Vi  è queftoepitafio*  • - . 

Sedente  Xy  fio  IV .Pont.  Max.  Berardo  Heruh 
ÌV armenfit Epifcopo  Sabinen.  S.R.E.  Card.  Spoe- 
tino « 
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venti  libre  d’argento  » e di  piu  vn’acco  pur  d’ar- 
gento di  hb.16.In  vn  manufcritto  legge  fi  : 

Cappella  S.Thomp  Apojìoli  iurifpatronatus 
DD.de familta  della  Porta  Nouarien.  tene  tur  Cap- 
pellani facrum  peragere  bis  in  bebdomada . . Vi  è 

tal Epitafio ,*  ».  ..  s-  .**  • ' 

Hic  de  la  Porta  iacet  Ardieinus  vtroque  : 

Iure  tenens  primum  doSìor  in  Orbe  loeum  • . 

. Primui  & orabat  per  Confìjioria  caufas » 

I ufi  iti  am flemma  religione  eolens. 

Poft  ad  Cardineum  meritò  exaltatus  honorem 
lnter  Apojiolicos  fedit&ipfe  Patres. 

Talem  Roma  Ubi  Lombarda  Nouaria  mifit . 

Injtgnem  generis  nobilitate  virum. 

Qui  obijt  an.D.143  4-  die  9. Aprii.  ..  . 

Nel  parete  leggelì  ^ 

. Sepulerum  Card.  tArdicini  Sensorie  della  Porta-* 

N ouaricn.  Diae.SS.  C ofmetì&  Damiani 

Incontro  vi  è l’arme  io-marmo  del  Card.  Bat- 
tila Zeno, qui  Arciprete, con  lettere  intagliate  : 
...  3 ap  ti  fi  a Zenus  V enetus  Carde  S.  Maria  in  Por- 

tic  u 1484.  - •••■  . - ; • 

Fu  la  Tua  Cappella , doue  é hora  l’altare  di  S.  - 
...  Gregorio;  onde  fcriue  l’ Alfarano  nella  Pianta  di 
quella  Bafilica  .•  . * * 

Sacellum  à Baptifta  Zeno  Card. 

Nel  muro  vi  è Infignia  Bap.Card.Zeni  Arcbipref. 
affixa  xó$i. 

4 In  vn  M.S.leggelì  : Bapt.  Zeno  Ven.à  Paulo  II» 
.auuncuio,  in  loeum  demortui  Riccardi  Conjlan • 
tienf.  Arcbipr.  S.  P etri  ojfumptus  > rextt  Arcbipr . 

an . 
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an.  %o.menf.%<dies  28.  Oratonum  in  Baf.Sìxti  IV . v 
'faceìlo  proxtmum  prò  Elifabetba  mairts  anima  fa- 
Iute, cium  ad  bue  tumulus  tn  / aerar  if  vejlibulo  cer- 
nitura ammerato  òpere  adtficautt,ornàuttq.quod  iti 
de  noui  templi  grafia  deietìum  e fi, in  quo  legebatur 
infertptìOìquod  idem  Cardindiis  , Elifabetba  pien- 
ti/lima matris  M iffa faerificio  imploratami*  opem 
aram  dicami  * Obijt  Patauij  die  8,  Maij  1501.  ba- 


ra ti, 


. Fabricò  vicino  à S.  Pietro  vn  "habicatione  , là 
quale  hora  lì  vede  incontro  al  vicolo  deli’Inqui* 
licione, & in  marmo  vi  li  legge  affido  * 

Baptifia  Zeno  Venetut  Eptfe.Tufculanus  Card. 
S.  Maria  in  Por  ti  cu , £<y  Eptfcopus  Vieentinm,  à 
fundamentii  ere  xtt,  anno  Cbrtfii  148  }<  ! •', 

Doue  in  tal  habitatione  v’ef a già  vn  bagno  latto 
da  S.  Leone  Terzo  per  poueri, e pellegrini , che 
però  lì  hà  in  Anaftàfio;  . . v. 

Fecit  iuxta  eàndem  domum,iuccta  gradui , parte** 
dextra  profubfidtji  Cbrifii  pauperum,  & peregri- 
narum  * Baine um  à fundamentii  mirifici  decora- 
iunL-,*  * • 

Appreffb  fcorgelì  il  monumento  del  Cardinal 
Berardo  Erulo»Vefcouodi  Spoleto, da  Pio  Seco* 
do  oltre  modo  amato, con  Tua  Oatua  giacente-»  t 
di  cui  ne  commentarli  di  Pio  Secondo  leggemo, 

<che  ••  • ■ ' 


N 


E rat  morìbuu&  dottrina  infignii , & inflitta  cui - 
tor . • Vièqueftoepicafiof 

Sedente  Xyflo  IV. Pont.  Max.  Berardo  Herulo 
ÌSl arnienfitEpifcopo  Sabine».  S.R.E.  Card.  Spole - _ 

• tino. 
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tinOìVontificiji  ciuiltfque  Iurte  fummo  interpreti j 
inflittiti  religionis  cultoriflngulari  integritatey  cu - 
£iis  extmijs  Romana  Curia  muneribus  fànSlot  ab - 
flinentiafeueritate  injigni  humana  vita  exemplotà 
■i pio  li. Pont. Max.  Cardìnaltiob  vtrtutem  creato  y 
cesterie  Pontificibusy  ac  Patrtbue  aquè  ebaro . Con-  , 
flantinus  Epifcopus  Spolettnus  auunculo  beneme - 
renti  pofuiuAnnum  agens  LXX.  communi  omnì& 
honorum  moerore  immortali  de  ft  apudpofleroe  fa- 
ma r eliSìa  , decejfìt  1 1 u Non.  xAprìl.  Anno  Salu- 
tis 147 9-  Exitue  vita Jimìlis  '.  ■'  ' • . ) 

Nel  muro  vi  è notato.  ■ Sepulcrum  C ardSBerardi 
Heruli  Narnien.Epìfc.Sabinenfie . 

Bernardo  Malauolti  nell’  Hill.  di  Siena  lib.  4» 
p.3.  fcriuendo  di  quello  Cardinale)  vfale  feguen- 
ti  parole  : - 

9,  Pio  Secondo  fi  contentò  ancora  di  confirma- 
99  re  vn’accordo  fatto  nouamente  tra  il  Comun 
9>  di  Sienaj&  il  Card.di  s.  Sabina  Commendata- 
, 99  rio  dell’Abbadia  di  s.  AnaftafiO)detta  delleTre 
99  Fontaneiche  per  cagione  di  più  terre)  e caftel- 
99  la,  che  tengano  i Sancii  affitto  perpetuo  da 
9,  quella  Abbadia, era  nata  lite  fra  le  parti.  Era* 
99  no  già  tenuti  quelli  luoghi  dal  Conte  Aldo* 
99  brandino  di  Souana , al  quale  tolfeno  i Sanelu 
99  hauendo  guerra  feco , infieme  con  la  città  di 
v ,9  Souana, i medefimi  luoghi, che  detta  Abadia  li 
9>  haueua  dati  affitto  perpetuo,e  li  tenerno  mol 
9)  ti  anni.  Eflendo  poi  mancata  la  linea  del. Con 
„ te  Aldobrandino  9 D.  Angelo  Abbate  di  detto 
9,  Monafterio, molle  lite  in  Roma  alla  Republi- 
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»>  ca  di  Siena, moftrando, che  quelle  terre  erano 
»>  ricadute  à quella  Abadia . Kifpondeua  Nico-  * 
,»  lo  Seuerini,  Ambafciatore,e  Procuratore  della . 
>»  Cicca, che  i Sanefi  le  teneuano  come  co  fé  del 
*».  Conte  Aldobrandino, acquiftace  per  mezzo  di 
,*  giuda  guerra, e che  non  haueuan  che  far  feco; 

•1  cuccauia  per  opera  d’ amici  communi  furono . 
„ d’accordo  l’Abbate,  e Monaci, col  confeofo  di- 
» Papa  Pio  di  concederle  afflerò  perpetuo  per 
„ cerco  cenfo  al  Cotnmun  di  Siena . « Morto  poi 
„ D.  Angelo, fu  f Abbadia  data  in  Commenda  i 
9,  Berardo  Card.di  s.Sabina , il  qual  mode  noua; 
„ lue  alla  Communità  di  Siena , e ne  fece  fimil*1 
„ mence  accordQ  con  autorità  di  Papa  Paolo 
9»  Secondo, accrescendo  alquanto  il  cenfo»  che: 
„ doueua  pagarfi  ogn’ anno  dalla  Republica  di 
,,  Siena  à quella  Abadia  per  la  città  di  Anfido^ 
„ nia  disfatta  ,col  porto  di  mare  nominato  Fe% 
3*  nilia,per  il  cartello  di  Portercole»per  Mola  di 
»,  Gianuci,  per  il  Monte  Argentario,  con  cento 
»*  miglia  di  mare,  inrteme  col  cartello  di  Orbe* 
,9  tello,quel  di  Marflliana,quel  di  Articofto,  per 
„ il  cartello  di  Caparbio,  di  Monte  Aguto»di 
„ Stachilagio , c per  altri  luoghi  guadi  > e ruui-  , 
„ natùrertando  li  Saneli , come  diuoti  della  Se* 
a,  de  Aportolica  in  bona  concordia  ,&  amicitia 
„ con  Papa  Paolo.  SmquiilMalauolti. 

' Lilopradetci  luoghi  fi  veggono  depinti  fatto 
il  portico  di  ss..  Vincenzo  , & Anartafio  alle  Tre 
-Fontane, e nella  Bolla  di  Leon  Terzo, di  fopra  al-; 
legatale  ne  fa  mentione. 
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^ Quali  incontro  à quello  è in  terra  la  lapide  > 
fepoltrale  del  Card.  Gio.  Langrolafio  Franzefe , 
con  fua  effigi?  intagliata , giacente  con  tali  pa- 

r°lò.  Langrolafio  Gallo , S.Dionyfii  Abbati,  Epife.; 
T.umbarunli,Pnsb.Cari .S.  Sabina,  Cardd.AUx. 
jy  Sentn-ò'  Ptrer.Rot * Auditor  execut.Uftamtn. 
Zoo.  ptalfup  Sopra  v,  fi  legge. 

Stpultbrum  Curi.lo.Langrolafit  Galli  Bpi/cop. 

Zumbarttn.  fit.  t.Sabinp,  . l(in 

■ Della  dignità  dell'  Abbate  di  S Dionifio , ne> 

ferine  belle  cofe  il  Mauclero  de  Mo”arch; 

Quello  fu  vn  grand’ huomo , e ma"da'°  A^a" . 
filatore  dal  Re  di  Franca  à Papa  Aleffandro  VI. 
fó  per  lefue  rare  doti  da  lui  poi  creato  C ardi- 
nale,* eflendo  paflato  all'altra  vita  nel  .499.  in 
Roma, fu  fepolto  nella  Cappella  del  Re  di  Fran. 

eia  in  s.  Pietro , e da  quella  fu  in  quello  luogo 
trasferito  lotto  Giulio  li.  Eflecutori  dd  tefta- 
Siento  foron  dueCardinali-cioe  Aleffandro  Far- 
nefe(che  fu  poi  Paolo  Terzo;  e FranceicoPicco- 
1 omini , infieme  con  Guglielmo  Rereno.il  qude 
creile  in  quella  Balìlicafcome  anco  in  altre)  vno 
Altare, con  tali  parole  in  marmo  » 

GutUtrmut  da  Ptrtri/i  Auditor,  hot  Altari  Dio, 
èr  ii.  Apofiolis  Petro, ir  Paulo  dtdicauit  an.  1 494. 
& appretto  vi  fu  fatto  dipingere  s.  Patritio  Ve- 
fcouo.con  lettere  S.  Patntiu, , e ftaua  vicino  al- 
l’Altare  di  s.  Andrea,  predo  la  porta  del  Guidi- 
no nella  Bafil.  demolita . , * . 

Poco  difcofto  dal  lepolcrodel  Card* Berardo 
✓ c vn 

..  * -i 
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èvp  luogo  4 guifa  di  camerino»  oue  fono  ife~ 
guenti  lepolchri  in  terra. . 

< Di  Francefco  Bandini  Piccolomini»  Arciuefco 
no  di  Siena, di  cui  jui  in  lettere  di  bronzo  in  vna 
gran  lapide  fi  legge, 

, D.O.M.  Fr.Bandin.Picol.Arcbiep.Senenfi  vi 
inbafi  S.AndretyoJfa  hi  e refur redi  toner»  exptóìdt. 
Nella  parete  è fcritto , Sepulerum  Framifci  Ban 
dirti  Ficolominei  Anbiep.Senenfij. 

■ Di  Agnefina  Colonna  Gaetana , di  cui  in  vna.» . 
belltffima  lapide  in  lettere  di  bronzo  fi  legge, 

D.Q.  M.  Agnefinp  Columng  Caetang , /iugulari 
pudititi£,prudentip>ac  religioni}  exempio > felici fi-  . 
cundi tate  egregi g..  H onoratus  Caetanus , contagi 
kari/fimg  cum  qua  17.ann.vno  animo  vixihpofuit . 

V ixitfinn.40, Obiyt  vi.kal.Mai)  1*78»,..,. 

?.  Nel  muro  fi  legge.;  >•  . . M. . . • 

..  . Sepulerum  Agneth  Columng  Caetanp.  ■ 

Fu  portato  il  Tuo  corpo  con  molta,  pompa.* 
per  Borgo»€ome  fi  legge  in  vn  Diario  manufcrit- 
to  da  chi  vi  fi  trouò  prefente , con  tali  parole^  » 
•Die  19»  Aprili}.  I J78.  futt  funus  lllufirijf.  D\ 
Agnefina  Qolumnp  vxorit  D.  H onorati  Castani  > 
defuóìayab  eius  domo,qug  in  via  Sacra fita  eft,vjq > . 
ad  BafilS.  Petti, circuendo  per  plateam  S.lacobi  m 
Burgo  ; comitatg  fuerunt  quamplunmg  Societates 
Jaicorumt&  Ordine s Religioforum . dueri.Orpba • - 

norutn»  & S.  Spiritus  dctulerunt  funalia  j fo. 

•ultra  » prgter  eandelabra  magna , qug  per  baiulos 
Sodalitatum  firebantur.F eretrum  »vbi  corpus  de- 
funóìp  iacebatìdeferebatur  py  viros  Nobile t » eiur 
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fami  trans  » lugubri  vefle  inàutos.  Sequebatur  p.'.. 
H onoratiti  Caetanus  eiurvir  » inter  Arcbiepifcoptt 
Rojfanenfem  à finifiris , & Auditorem  Carnet  p à 
dfxtrìs- , & pojì  eurn  fili)  citte , &nepotes  à dextris 
Pr§ìatorum,quos  offici)  caufa  d'édjixerunt  : tutti 
inulti  Cubiculari)  S.D.N.  intimuac  magna  ciuiu , 
& Curtaltum  frequtntia  >&fuit  pompa  in  fi  gnu.  . 
yArciuefcouodiUoflfano  fu  poi  Papa  Vrbano 
Settimo  . Pafsò  ella  da -quella  vita  nel  palazzo.; 
congionto  à quello  de  i Cibi  fu  la  piazza  di  San_» 
Pietro  » nell’entrare  in  Borgo  vecchio»chiamaco 
già  (come  fi  è detto  altroue)  .V ia  {aera.. 

. £>i  Maffiolo  Vefcooo  Polente  v e Refecend  ario , 
ÀpoftoUco  di'  Papa  Bonifatio.  Nono  * con  talchi 

Epitqfip  . ' " * ^ . ' 

Hic  tacetR.D.  Dow.  Maffiolus  de . Lampugna ». 
no  de  MediolanOìEptfcopus  P-olenfis  in  Dalmati  a 
Domni  Vàpp  Referendarìus,v  qui  obi)t  anno  Dom • 
1-19$.  die  17. tuli),  in  pace*.  ’ Vi  e notato  ».  : 

-Sspulcrum  Maffiolide  Lampugnano  Epifcopì 

Voleiifis.'  •••  ! v-:V’ :*  **  . ’ “* 

.CDi  vn  Nobil  Caualier  Firanzefe,  con  tal  Epita- 
fio  in  marmo  aliai  logro  » coll’arme  Ina  > che  id* 
no  tré  monti  fopra  alcune  sbarre  - • • ■ * 

x JLic  requiefeit  corpus ' ‘I^obilts  Ai. i liti s Ilicen». 
de  Franciaiqui  obi)t  anno  Dom.  1 j$4 *lnd.%*die  6. 

, menfe  Februari).  Nella  parete  fi  legge»  . • 

■'  Sepulcrum  iV oblìi s cuiùjdam  GaUhqui  obi)t  an? 

80  I »4.  ' ‘ ' v , . • 

Di  Teobaldo  di  Monte  Rubco  Arciuef.  Buon- 

tino  » con  tal  Epiufyv  •-  " ‘ • 

*...  A Anno 


1 
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Anno  D . 1429.  d/e  i 6.  Septemb.  SanSìtjf.  Don/, 
Martin/  Papa  V,  Pont  fui  annoxy.  Reuerendijf.tn 
Chrifio  Pat.  D.  Theobaldtu  de  Rubeo  Monte  Ar« 
cbiep.Bifuntm. magna  delegatione  ajfumpta  glorio -- 
fe  in  bac  Vrbe  in  Domino  cbijt , & fub  hoc  lapide 
corpus fuum generalem  mortuorum  expeólans  re - 
furre&tonem  quiefcit  ♦ Anima  eius  infiuu  Abraba 
collocetur.  Amen . 

Nella  parete  fi  legge. 

Scpulcbrum  T bobaldi  de  Monte  Rubeo  Archie- 
pifc'B/funtmi.  . . 

Et. di  Gio.Bateifta  Perbenedecti  da  Camerino, 
nella  cui  lapide  affida  al  muro  fi  hi  : 

D . O.  M.  Io.  Baptijia  Perbenedióio  Camerti  E* 
quiti  B.  P etri , Corniti  Palatino  , P àuli  Ill\  P onU 
M axAomeJHcOyqui  obyt  anno fai . b umana  15  66„ 
c&lauo  Id.  Aprii,  atfua  67.menf7.dies  1 . Caroliti, 
eiufque  nepotesfratri,&  patruo  tanfi . pofuerunU 
Di  /opra  Jeggefi, 

Sepulerum  io.Bapt.Verbenedifli  Camerùs. 
Quella  famiglia  haueua  in  s.  Pietro  la  fua  le* 
poltura,come  fcriue  Tiberio  Alfarano. 

Dietro  i quella  lapide  è intagliato  l’ epitafio 
di  Santi  Pazillo  Romano,  il  quale  feruì  in  s.  Pie- 
tro fellànta  anni . hora  non  fi  puoi  più  leggerei  ; 
ma  hauendolo  io  copiato, qui  lo  pongo. 

Arma  tbolo  emerituffigit  vtéìrtcta  mtles , 

Qvod  tituli,& fidetfunt  monumenta  fui • 

Bis  Jex  lujira  Deofamulatus , clauiger , ojfa 
ConUtdtt  b/e  Sanóìes  fejfa  ditata » Ubi 
Santi  et  Romana  f patria»  Paztdus fobo/e,per  annoi  • 
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LX.  in  Princ.Ap.Baf.  fatris  operatiti  , Jibì  hoc  mo- 
numentum  pofuìuqui  vixit  annoi  . . . . • 

Fuori  di  detto  luogo  vedefi  Cotto  la  volta  l'Al. 
tare, oue nel  i6j  i.è  ftata  portatomeli  diffe»  voa 
diuota , & antica  Imagi  ne  di  Maria  Verg.  col  Fi- 
glio in  braccio , depinta  da  vn  alleuo  di  Pietro 
perugino, e ftaua  gii  nell'antico  Segretario  , do- 
ue  fi  veftiuano  li  Pontefici  folennemente  > prima 
d’entrare  nella  Baf.  trasferitali!  dal  luogo  detto 
' all’hora  Templum  S.  Maria  de  Febriburtchc  è ho 
ra  la  Sacreftia, dando  ad  vn'Altare, porto  gii, do- 
tte aderto  fi  apparano  i Sacerdoti  per  celebrare.?. 
In  detto  Tempio  per  vnalmagine  di  Maria  Ver- 
gine, vi  era  gran  concorfo  di  ogni  Ceffo , e grado 
per  le  molte  gratie , che  per  intercefiione  della-. 
Madre  di  Dio,  fi  riceueuano  particolarmente  da 
febricitanti,che  peró  ne  prefe  il  nome  della  Cap  . 
pella  di  S.Maria  delle  febri;  il  che  non  hauendo 
Caputo  Matteo  Palmerio  , chiamò  il  detto  Tem- 
pio fcioccamence  Templum  Februi  » nelle  Cfiro- 
niche  all’anno  1458.  Nel  detto  Segretario»  che-» 
rtaua  in  capo  al  portico, erano  alcuni  Altari  affai 
diuoti,cioè  di  s.Maria  delle  Febri, oue  era  il  cor 
po  di  papa  Benedetto  I.dis*Gio.  Battifta&dota- 
. to  dalla  famiglia  Orfina;  della  Madonna  del  Por 
ticale(di  cui  dicemmo  di  fopra)chiamata  poi  di 
Gio.Guidetto,per  effere  egli  ftato  iui  Cepolto  : e 
finalmente  di  s.Sebaftiano,delcui  Altare  vi  è nel- 
l’Archiuo  la  Bolla  d’Aleffandro  VLche  comincia 
tAlexand  'et - Vl.&c.Sacrofanóì*  Rom.Etclef.  &c. 

. Qat.Rom.apud  S.Petrum  an,iW%f<xtQ  Id.Oélob. 

. . “ ■ . poni. 
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pont.7.  il  contenuto  della  quale  è il  prefente  : 
lo  arine  s Iacobi  M arci » ciuts  Romanue  , reliquit 
bona  Jua  Paulina  eiue  nata,&  in  euentuàn  quo  de - 
cederei  abfquc  filijs  legitimthbona  pradttta  reliqutt 
vtf andar entur  tres  perpetua  Cappellani^  : vna  in 
Bafi  $.Pttrifub  inuocatione  §.$ebajhanii  alia  tris 
Bafi  S.Ioanms  in  Lateranojub  inuocatione  S.Lau 
renù)  martyris ; & reliqua  in  Bafil.  S.  M aria  Ma- 
iorisfub  inuocatione  SV  incenti]yqucu  tres  Cappel- 
lani cu  erexerunt  magijler  Domtmcus  de  Jacobatijs 
& Andreas  de  lacobatijs  executores  teft pimentar tj, 
quam  eretttqnem  confirmauit  Alexander  PI.  cum 
turepatronatus  relitto  tribù*  antiquioribue  de  di* 
tta  famitia  de  laeobatijs  , cum  onere  vniusMiJfa 
in  qualibet  bebdomada  in  fingults  Cappelli s . 

Li  fopradetci  Andrea»  e Dotpenico  furon  Cai 
nonicidis.  Pietro»  equefto  Domenico  fu  poi 
Cardinale, di  cui  leggefi  in  vn  manufcritto, 

Dominio us  lacobatius  Rom.à  Pio  T ertio,per  0 * 
hiturn  lo.Bapttfta  de  GlandetCanonicus  S.  Retri  fa* 
ttus  die  1 ó.Ottob.  1 jo  j . pojfeffionem  ejt  adeptus , & 
tenuit  Canonie  atum  an.\i.menf.8 . die  $ li.  A Leone 
X.ob  infignem  iurtfprudenttam,  fa  vita  integritat’e 
ex  Epifiopo  Lucer ino >Rotp  * Auditore , c b*  Canon . 
S.Petrt  Cardinali}  fattus>tit.S . Laurentt j tn  Pane 
& pernaiAndreae,&  Cbrtjlopboro  lacobatt j in. 
eadem  Bafil . Canonia  Sìalteri paulo  ante  Cardtna • 
latum  Lucermam  Eccleftam  dimifit , alteri  vero  , 
Canonicatum  S.  Petri  pofi  adeptum  Ptleu  m.  Obfjj 
fub  Clem . s vi},  an.  1 yi8.  clartffimis  dottrina*  fuae 
relitti s monumcntis.fepuUus  tn  Ecclef.  S.  Eufibt), 

E e 2 Ex 
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Ex  libro  Decretorum  Capitali  ijoj.NeHk  volta  é; 
notato  : Effìgie t baec  Dei\Genitricu  Mariaeerat 
in  antiquo  Secretano > quod  pojiea  diSlum  futi  facci 
ìum  S.Mariae  de febribus > bic  anno  163  t.fub  tur- 
bano vi  11.  txpofita . ■ • 

— Il  detto  Secretano  era  lungo  palmi  8ò.  e lar- 
go 40. Sopra  la  porta  del  Secretarlo  antico»  cioè 
Sagtefiiadi  S.Giouanni  in  Laterano,  detto  di  s- 
Totnaflbjvedefi  depintoPapaGiouanni  x 11.  (che 
fu  nel  956.  e fece  da  fondamenti  dect’  Oratorio) 
quando  daminiftri  è vellico  della  Pianeta  pre- 
tiofa(ftimata  da  alcuni  vn  baldacchino  ) per  an- 
dare à celebrare  aU’Àltar  maggiore  folennemen  - 
te»e  lotto  à tal  pittura  fi  legge  >- 

* lobannes  xn.  ann.957 . ? " ' 

Di  che  in  vn  manufcritto  de  Infirumcnti  auten- 
tichi , fatti  da  Giacomo  Grimaldi, leggèfi  > - 

Extal  badie  antiquata  Secretarium  , S.  Tbomat 
nuncupatum,in  Ecclefia  Lateranenfi  » in  extrema 
naui  dextera  egrediendofupra  cuius  portata  anti - 
quifitma  pittura  io  anni  s #11.  videtur,  quomodo 
Eontifex fub  baldacchino > pianeta  indutus  » egre- 
diebatur  Secretarium  ad  Diaina  per  agenda, 

Tal  pittura  efiendo  fiata  alcuni  anni  coperta 
di  calce,e  da  me  datane  notitia  al  Card.  France- 
fco  Barberino»  comandò»  che  con  ogni  diligenza 
fi  fcoprifle,il  che  fu  fatto  adi  22.  d’Aprile  1 633* 

acciò  fi  conferuafse  fi  antica  memoria. 

N.S.  diuotiifimo  di  S.j'ebafiiano  hà  eretto  vn' 
Altare  à queftogran  Marcire»con  farui  dipinge- 
re dal  Domenichini  il  fu©  martirio  » e Sua  San-* 

: » , Citi. 
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ticà  vi  fu ’à  vederlo  con  alcuni  Card.  1631.  adì 
i8.di  Giugno.  ■ 

Vicino  è il  fepolcro  marmoreo  con  (tatua  di 
rìlieuo  giacente  con  mitra  del  Cardio.  Ardicino 
della  Porta  il  giouane»eon  quello  Epitafio  » 
Ardicino  della  Porta»Ardicini  Card.nepott  E pi/. 
Altrieri/.  Iurte  vtriufque  peritiamo  » conciliatori 
Mattbia  Vngaria  Regis  cum  Friderico  III.  Aug. 
Gratiarum  tu  fitti ^que  Referendario » é?  Signaton  > 
fedente  SixtolV.  ac  Innocentio  Fili.  & ab  boc 
fi tonte  ob  merita  Card,  e le  Ilo, qui  vix.an.59. Dece/ 
Jtt  fub  Alex.FI. ab  falute  noftra  1493.  Prid.  N on * 
Febr.  Domefiici  clìen.beredes , facello  ornato  moni - 
mentum  Hero  rari  exempli  pof.  ■ Aequa  tndufirip 
ftdest& pudor.  . 

. Nel  muro  leggefi  » Sepulebrum  Card.  Ardicini 
de  la  Porta  Nouarien.tit.ss  Ioannis,&  Pauli . . 
Quella famiglia  della  Porta  erede  > e dotò  in  s* 
Pietro  vna  Cappellani  cui  iufpatronato  fpctta*» 
ad  ella . - . ; 

Ve donfi  poi  in  diuerfi  luoghi  del  pauimento  » 
fparfi,  varij  Epitadj  > eframmenci  di  marmo»  di 
perfone  Chrifiiane  > e fono  i ieguenti  • 

Di  Sebaftiano  Agucchio  s 
. D.M,  S.  ( cioè  Deo  Maximo  Saluatori  ) Seba- 
ftiano Agucio  Ronontenft, fidei , ingeny  » candoris 
ergo  \ulto  li.  Pont,  M,ax.  gratiJftmot Bar tbolompus 
ttepos  mgftijf.  putrito.  Abt  viator.  Sat  0 culti  de  bes  • 
Vtxitan.  65.  M.6,  D.8. 


Nella  volta  vi  e » Sepulebrum  Sebaftiani  Aguci j, 
qui  vixitfub  lulio  li.  . 

E e j Di 
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Di  Pròclojche  fu  nel  412.  al  tempo  d’ Innoce- 
zo  I.  Vi  fi  vede  nel  marmo  fcolpico  vn  vafo  fra _r  > 
due  tortòrelle, è lettere, 

Benemerenti  in  pace  Ptorìo,qui  bixit  annui  1 6 . 
Depofitus  zn.ld.  Oóiob.  DD^  NN.  (cioè  Domtnis 
Noflris)tìonorìo  Aug.\x.&Theodofio  v.CoJf. 

Nella  volta,  Lapis fepukralìs  Prodi  » qui  obijt 
Jub  H onoriot & T Beodòfio  \mp. 

Si  deue  fapere,  che  gl’  Antichi  foleuano  inta- 
gliare ne’fepolchri  vrt  vafo, il  che  (igni fica  il  cor- 
po fiumano  : onde  s.  Paolo , tìabtmui  enim  tbe - 
faurtim  in  vafis  fióìilibui  » &c.  del  che  anco  in— 
molti  luoghi  fe  ne  fa  menzione  nella  Scr  ittura_/* 
Le  due  fòrtore  lignificano  la  pOdidifia  dell'ani- 
male del  corpo,  come  fcfiuònó  ss.  Bafiìio  » e Ci- 
rillo,le  quali  fi  foleuano  particolarmente  fcofpi- 
re  ne’fepolcri  di  perfonegidtfariette.  Alle  volte 
vi  intagliàuano  due  colombe , denotando;  con.* 
quelli  (imboli  ( come  dice  Eucherio  ) ! i feliciti 
dell’anima, e del  corpo, ò la  fempliciti  finta,  che 
però  dille  s.Cfpriand  In  cóltimba  venit  Spiritus 
fanSìusy  pmplesó  animai , ò fa  caditi,  fecondo  Ter- 
tulliano in  Monogamia, & in  fpecie  fra  marito,  e 
moglie. Alle  fiate  vi  faceuand  vn  pa ffdtd,&  vna_» 
tortora  , lignificando  la  vita  attioa*  e contem- 
platiua  » alludendo  alle  parole  del  Sifmo  8j. 
P ajfer  tnuenit  ftbt  domum,(pcv  fAttiila)  & turtur 
ntdum  fibiy  per  la  contemplarmi  i come  notano 
s.Girolamo,e  Theodòreto.AllC  volte  finalmente 
vi  fcolpiuano  vn  paflero*  lignificando  fanima.» 
vfeita  dal  corpo  pef  confeguire  immortalmente 
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l’eterna  vita»  alludendo  al  Salmo  123.  Animano- 
JirciyJìcut  pajfer>trepta  e fi  » ò fecondo  la  verfione 
Hebraica,  Vita  noftra  tamquam  auicula  euafit  de 
laqueo  venantium . Là  voce  lignifica  ap- 

pretto l’Ebreiogni  forte  d’vcCello  , e però  in  ve- 
ce di  paJferthiLQoo  pollo  auicula . Quindi  è»  che.» 
nelle  lapidi  Sepolcrali  antiche  fi  vede  intagliata 
ò colomba»  ò patterò»  ò tortora»  ò coturnice  » ò 
altro  lìmil'  vccello  » come  fi  vedeua  in  vn’  anti- 
chittima  lapide  in  s.  Nicola  in  Carcere  » che  poi 
fi  è amarri  ta»nella  quale  vi  età  vn  vccello  con  ta- 

* n «r*  • 


V.  u.  Benemerenti  V aieri  $ » qup  vixit 
annoi  3 7.  D epofita  xml*  Q.kal.  Martias  pofi 
Confulatum  Gratiani,&  Dagalaipbi.  11  legno  9 » 
vuol  dire  M ortua . Quello  Confolato  fu  nei  3 69* 
al  tempo  di  s.Damafo.  Dal  che  fi  raccoglie  l’an- 
tichità della  detta  Chiéfa>che  fu  molto  prima  di 
s.Gregorio»  poi  che  la  detta  lapide  (laua  nel  par 
uimento  della  Confe  filone»  inficine  con  quell 'al- 
tra Petronia  Frinitila  Petronio.  C.  L.  ( cioè  Clau- 
dia Libertà)  Epapbrodito  j ilio  tariffimo » qui  vixit 
ann.fi.menj.fi.  Defedi  in  pace e la  quale  è di  vguale 
antichità  alla  pattata^ 

Diva  Anonimo < \ « 

• . . • e innò  i • . * ammirabili  co  * • . 
fe  , . . . M.  F.  V aleriui  v.  id.  lui.  Clearcbo  . . . 

Fu  nel  3 84.al  tempo  di  $.Damafo»  effendo  impe- 
ratori Valentiniano,c  Thcodofio,  e Confoli  Ri- 
cimene,e  Clearco. 

• Di  vn’  altro  incognito  » . • Quie fio  * . » . . 

• *■ 


li  parole  » 
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nie  . . * . Mat x x i i i>  M.  v r* 

Jduó  Ianuar. 

Duvn  alerò  incerto* 

.......  imne  . • * • » Kaì . lanua  , » « * 

• è • • • Di  V • • • pace,  < 

Di  vn  altro  pur  incognito  > 

.//?...*  s . è . P4«r#- 

. * . Jf  d . • . . medita  nuUit  . . • 

e gre  gius  Reólor  ..«*•••  fari  »•«•*•* 
Quello  pehfo  fia  di  qualche  Pontefice 
Di  Veneriofa»e  Vitale» 

■OV  Vemriofa » eb*  Vitalis . 

Vedefi  quello  nel  cot' 
done  d’ vna  colonna  all’  altare  di  San  Girolamo 


nella  Gregoriana  • 

In  vn  Capitello  di  Colonna . 

^ quod fumfueram  fpeftator  velut  ante 

nequtbam  • i7/®/  ego  fttn fpecie  Baronie  amore.** 
magìftri . . . . ' ■ . 

Eranui  già  quali  infiniti  altri  epitafij,e  memo- 
rie in  marmo»  che  fi  fono  nelle  pallate  demolì  - 
tioni  ò fmarrite  » ò fpezzate. 

Di  alcune  delle  quali  c rimafta  la  Copia  » che*# 
acciò  non  perifchino  hò  voluto  regiilrarle  » co* 
nie  anco  di  certe  medaglie  trouate  ne’fondamen 
ti, e fono  le  feguenti.  v *o  * 

Di  Vero  il  cui  Epitafio  fn  trouato  vicino  alia 
caue  del  Volto  Santo, .nel  1607* 

Hit  Verus  qui  fmper  vera  Jocutus 

Poft  tnortem  meruìtin  Petrt  iimtna  fanti  a 'tacere  » 

OJfa  tenet  tumulati  meni  eft  m calo  reeepta , 
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Cairn  viì te  bona  requtrunt  dulces  amici* . 

Hos  Quintili* Ubi  di&abit  (prò  diti auit  ) verfui 

am  airi  x 

§u*  pofi  morti  tua  voìui  me  ferro  necare 

Sed  Domini  prpeepta  ttmens  cafia  me  in  futuro  prò 


rmtto  • ; * ir 

^uinquaginta  Ò'ftx  Virus  duxit  per fecula  mejjes * 

Di  Giocondo  Crefconio  trouato  adi  ia.Lu- 
. , glio  i6i^*  ' ■ 

I uc. Crefconi, Vix . ann.X V Ilari  pace  . 

Di  Éuftolio  e Teodora , che  furono  nél  3 80. 
f/,^.(ci°è  Hit  quiefcit)Eufiolius  V.C.  curò 
) filiti  Theodor  a • Depofitus  X,Kal  Aug.DD* 
NN  Grattano  V.Afi.  • * Augg  Goff.  >P< 


/éP.cioè  in  pace  è 

Quefta  lapide  fu  trasferita  in  vna  Pala  dell  ha- 
bìcatione  delli  Cappellani  del  Coro  di  S.Pietro  à 
S*Caterina  della  Piazza  di  S.Pictro.- 

Della  moglie  di  Flauio  Paregorio . Depof  V J* 


Kal.Ap* . . . ' ■ • 1 

In  fitta  dum ftuulj  currenU  dum  montibus  vmbra 

Lufirabunt  con  bexa  ( prò  conuexa  ) polus  dum  fi - 

derapafcent  • , 

fiemper  amor  > decufque  tuum  laudtfque  manebunt 
O dulcis  eoniux  teneris  ereptafub  annis 
Bxtinxifti  hie  meque fimul  matremqfpatrernqi 
FL,  Paregortus  inimitabili  coniugi  facit.  \ 

Nel  1 607.  adi  20.  di  Nouembre  nel  fare  i fonda* 
mentijdoue  è ilcampanile»fiì  trouaca  vna  lapide 
con  lettere  Lotus  Antimiì&  Fejfonia.lm  anco  fiA 
trouaca  vna  moneta , che  d’ vna  parte  hausua  i i- 

ma  * 
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magine  di  S«Nicofò»e  dall’altra  lettere  Ruteno* 
Orpbanojro  . la  quale  io  hebbi  nelle  mani»  e vi- 
cino al  luogo  > doue  daua  la  pigna  di  bronzo  nei 
Cortile)  vi  ftì  rrouata  vn  altra  medaglia  di  bron- 
zo co’l  lettere  da  vna  banda  ;} 

>f<  Leon  • i . Bafileus  Romeon . 

È dall’altra  vna  teda  con  corona  Regia»  e Croce 
in  cima>con  lettere  Longobarde  » 

Su  .....  . neus.  ' 

Di  Lucilio  » e Ganuaria  col  fegno 
è due  colombe  di  qui»c  di  ld*  & vna  eoi 
fcolpità  » 

Ad  fanóium  Apofto latri  Petrum  ante  %jgia  (cioè 
Janua)in  poriicu  jeolumna  fteunda  > qaomodo  in - 
tramus Jinijira  parte  <VtrorumtLucill(ts%  & lanua • 
ria  bonejìa  femina  • 

Fu  trasferiti  tal  lapide  in  vn  (calino  » auanti 
l’ Aitar  Maggiore,  che  poi  fu  cauato.  Si  deuo 
oiferuare, che  anticamente  gli  huomini  dauano 
nella  Chiefa  nella  parte  Gnidrà  feparati  dallo 
donnesche  ftauano  nella  dedra*di  che  d puoi  leg- 
gere Anada(Ì0)Che  in  Greg.  IU.dice.  Iuxta  or  cu 
principale  parte  viroru.&c  in  Adriano  I fecit  rugai 
( tdeft,  ianuas  ) in  Presbiterio  a parte  virorum , & 
multerum  ex  argentò puriffimo  pen fante s lib . l io. 

Eran  foliti  i nodfi  Maggiori  fcolpire  ne  i (e» 
polchri  la  rofa  per  iriodrare  la  breuità  della  vita 
humana, alludendo  alle  parole  di  Giobbe  14* 

Homo  natus  de  multerò  bri  ut  viuens  tempore , re* 
pieturmultis  miferys , qui  quafi  flas  egr editar , & 
conteritur  ,*  e però  gli  Gentili  ancora  confiderai 

do 
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do  quella  verità  molti  faceriano  teftamento,  che 
ogn’arino  nel  giorno  della  lor  morte  fi  poneflero 
Rofe  a i lor  fepokri  : onde  fi  leggono  ne'  marmi 

quelle  formule:  ^ ; 

Vi  quotami s rofat  ad  monimenium  eim  deferat ; 
ouero,  yt  quod  annir  tempore  rofa  I ulto  terna  eit 
ponantur ; ouero.  Rofa  quoiarinit  ornandum . . 

: E che  la  Rofa  fia  fimbolò  della  breuità*  e fiac- 
chezza fiumana*  lo  dimoftrò  quell’antico  Poeta» 
che  più  folto  piartgendo>che  cantando  fcriffe  : 

M trabar  celerenifugitiua  alate  rapinar. n » 

Et  dum  nafeuniur  confenutjfe  rofat. 

E Gio.  loùiano; 

Tfeqiie  rofa  breutut  nil  e fi , aqueue  caducar». 

Sic  citò  i pebreuiter  fa  tua  forma  perit. 

Così  Giròlatno  Angerianò» 

Pulcbrd  breùì  duras  rofà  tempore forma  breutq. 

• T empore  fic  formi  par,rofà,  tempui  babes. 

'■  NeirOretoriO  di  Giouanrii  Settimo , predo  v. 

na  pietra  ouata  di  porfido  » nel  1606.  fu  troua-  . 

to  vri  frammento*  Cori  quella  parola  Greca-. 
Qìotwi  ......  e fu  ftimato  efier  ini  il  corpo 

di  elfo  Giouanni,  poiché  eranui  fòlfa  antichilfi- 
me,che  furono  polle  nel  Poliandro.'  elfo  Giouan- 
ni fu  Greco(cioè  della  Magria  Grecia  » hora  Ca- 
Jabria)della  Città  di  Rofàno,  come  fcriue  Hènri- 
go  Baccho,  Vdiamo  quel  che  fcriue  il  Grimaldo 
in  vn  M.S;  ; • 


• Iti  demolitìoné fub  Paulo  V .Pont.  Max. nuli  um 
loiVll.vefiigium  apparebat . Ante  Altare  , in  eo 
f etite  et  fpatiò>quod  inter  Altare  ef,fa  ouattim  por * 
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phyreticum  burnì  fepultum  erat  intra  mar  more  am 
arcbam  antiquiffimum  defunti i corpus>quod  loan . 
VILfuiJfe  creditum  e fi,  iUatumque fuit  in  locum  , 
qui  dieitur  Polyandriumfub  fornice  noui  pauimen 
ti . Ibi  iuxta  repertum  fuit  fragmentum  lapidis , 
bis  Gracis  lìtteris  magno  carattere  exaratum , idefi 

. Dei  Genitricis  6s3tck»i quod  iudicatum 

efi fragm.fuifje  fui  epitapby  fepulcralis , fortaffe  di - 
tentisi  loanner  Papa  vi/,  feruus  S.  Dei  Genitricis  : 
Fuitenim  S.bic  Pont.  Deipara  Virg.  deuottfsimus  : 
nam  in  Sacello  pofuit  ( lobannes  Eptfcopus  fec  'tt  B. 
Dei  Genitricis  feruus ) in  ciborio  ss.  Sudari/ . I tem 
pofuit  ( lobannis  ferui  s.  Maria  ) fuit  Gracus  » 
Gracum  fortaffe  eius  fepulcro  appofitum  Epita - 
pbium . \ * 

Vi  è vna  teuola  grande  con  lettere  . 

AELI  SABINIANI  OPVS  EX  PRAEDIO.. 

& è vicina  al  fepolcro  di  Ottone  Secondo,. 

Appreffo  alla  Confeffione  al  tempo  di  Nicola 
Quinto»fu  trouato  vn  marmo  con  lettere 

Saluo  PP<  Leone  AgneUus  Vresbyter  ornat. , 
llche  notò  Maffeo  Vegio  qui  Canonico , molto 
caro  ad  eifo  Pontefice . In  vece  di  Saluo,v(zuafì 
anco  fcriuere  falbo,  e coll  leggefi  in  s.  Pietro  in 
Vincoli  • 

>J<  Salbo  Papa  N.  ( cioè  noftro  ) I oanne  cogno- 
tnento Mercurio, &c. 

Quello  fiì  Giouanni  Secondo  > à cui  fcrifie  Atala- 
rico  Re  vna  lodeuole  epiftola,  regiftrata  da  Caf- 
Xìodoro  libro  9. e ne  fcriflè  vn’altra  piena  di  mol- 
ta pietà» e dignità  verfola  Bafilica  Vaticana-» 

à Sai-  ‘ 
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à Saluancio  Prefetto  di  Roma  , fra  T altre  cofe^ 
dice  : 

Quod  nos  l andante  aulente s inuentum , ai 

Beattffimum  Vapam  \oannem  Secundum  drrexi - 
mus  Confiituta,qua  bis  ante  lata  prgfulgent,  vt  ab 
bone  fi  ale  S.  Ecclefia  propbanus  ambii  ut  auferatur . 
V erum  vt  principale  beneficitim  » & prgjentibus 
hgrealfeculis,  & futuris  , tam  Definita  noftrcL -*  » 
quam  Senatus  Con/ulta  tabuli s marmoreis  prgei- 
pimus  decenter  incidi, vt  ante  atrium  B.Vetri  tApo* 
Jioli  tn  tefimontum  publicum  collocari  : dignu  t #• 
ntm  locus  e fi, qui  & gloriofam  mercedem  nojlram  > 
Ò“  Senatus  ampltffimis  laudabilia  Decreta  con- 
tine al. 

Dì  Papa  Simplicio  Primo  » nella  cui  creatione 
nel  460.  furon  fcolpiti  in  marmo  quefti  quattro 
ver  fi; 

Qui  Regni  elaues,&  curatn  tradit  ouilis > 

Qui  egli, ter  rgque  Vetro  commifit  auenat,  ( prò  ba* 
benas  ) 

Vt  referet  claufis,vtfoluat  vincla  ligatis,] 

Simplicio  nunc  ipfe  dedit  f 'aera  iura  tenere • 

Di  quefto  Pontefice  leggemo  nel  M.  S . di  Pie^ 
tro  Mallio,ehe  vifle  nel  1 160. 

Simplicius , qui  conjlituit , vt  per  hebdomades 
Vretbyteri  Cardinale 5 manerent propter  penitente sf 
& Baptifmum  ad  s . P et.  ad  s.  Paul. ad  s.M . Maio • 
rem > & ad  s . Laur . 

Confermò, e confacrò  nel  475 . Vrbano  Vefco- 
uo  di  Fuligno,il  quale  6 trouò  nel  Concilio  Ro« 
mano  nel  ^88.  affieme  con  altri  quarantatre.# 

: 
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Yefcoui  fra’qoali  Coftantino  di  Treni»  Innocerjv 
lo  di  Beuagna, Epifanio  di  Spoleto»e  Crefcencip, 
di  Todi  . Mandò  per  tutto  il  mondo  Sacerdoti 
di  gran  bontà  » e dottrina  » per  eftirpare  1 Idola- 
tria » e commutare  li  Tempi;  profani  in  fa  ere-» 
Chiefeièome  fece  in  Siena  > doue  volto  quella  di 
Gioue  in  honorc  di  s.Pietro»e  qui  in  Roma 
lo  di  piana  in  honore  di  s.  Andrea  Apoftolo , lo. 
cui  veftigie  fi  vedono  fongiontpajla  Chiefa  di  s. 
Antonio  pr  eflds.  Maria  Maggiore  » doue  finp  a? 
dello  fi  vede  in  Mofaico  il  Saluafore  ^on  gli  Apo 
fìoli>e  molte  altre  figure  intarliate  di  mirine? po- 
trei Quello  di  Fauno  in  honore  di  $•  Stefanp.nel 
Monte  Celio,  e vicino  al  luogo  , detto  già  Orlo 
pileato , vi  rifece  la  Chiefa  di  s.Bibiaria»  la  quale 
è Itaca  à merauiglia  da’  fondamenti r inorata  » 8c 
ornata  da  N.  S.’. nel  16*5.  e vifilegge  qucltfc-* 

ifcrictione  in  marmo»  - ' • * 

. Vrbanus  V III.  Pont.  M ax.  porpora  $S.  Btbta- 
in e»  Demitria,&  Dajro/a\.  in  bac  O.ympiana  B afi- 
lle a reperta,&-  dum elegantiori  cultu  tUuJiratur.a * 
Liberianam  tranfue£la>  indeque  priitinam  adfedw 
relalajabro  onyebinotanetfq.ìoculu  tncluja  pitta- 
ti Vrbis  expofutUanno  à partu  Virginia  zàzb.PSt» 
IV.ij/Jdus  Nouembris.  ^ • 

Sopra  la  porta  dimeno  vi  fi  legge. 

Aedem  banc  ab  Qtympìna  matrona  fan Sìiflim a 
in  honorem  ss.Bibianx>  Demetrifi  & Dafro/x  prt - 
mum  excitatam,à  s.  Simplicio  Papa  deinde  rejhtu - 
tam,ab  Honorio 1 ll.confecratarq  V rbanus  V /i/» 
P.Q.M.infiauraiiit,&  ornami  an  .1  uh. 16 15 -Poi. z. 
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Sopra  la  piafira,che  abbraccia  le  caflette  de  i 
fopradetti  corpi  vi  è intagliato  > 

V rbanus  Papa  viy.Corpora,  ts.  B ibi  aria , Deme- 
tri*,&  D afrofa  bie  inuent a , bonorificenùus  collo- 
cauiUanno  Dom.i6i6.Pon-n.xi  Nou.  . . '< 

• Adi  *7*  di  Luglio  1609.  furon  rrouati  nello 
Cappella  di  s.  Tornado  in  s.  Pietro  in  vn’arca  tre 
corpi  di  perfone  Ghrifiiane  con  alcune  medaglie 
di  bronzo, nelle  quali  fi  leggeua  il  nome  di  Valen 
tiniano  Imp.ilche  efsédo  fiato  lignificato  4 Pao- 
lo Quinto , venne  da  Montecauallo  à vederli  » e 
commandò»che  fi  poneflero  nel  Poliandro. 

Adi  9.di  Maggio  ne’Fondamenti  prefio  ad  vna 
colóna  fi  trono  vna  medaglia  quadra  colla  faccia 
del  Volto  Santo  da  vna  parte  > e dall'altra  duo 
chiaui  in  croce;  onde  il  Grimaldi  nel  Manb- 
fcritto.  .. 

Anno  Dom.t607.iie  Mercurij , <>.May  in  medi 4 
naue  veteris  Vaticana  Bafiltea , iuxta  magnos  fi* 
pultos  parietes  Circi  Caijt  & Neronis  columnalum 
maiusjinifirum  à T empii  ingrejfu  fu  il  inente  s non 
longè  à locot  vbieratfaceUum  SanóìtjJ \ Sacramene 
ùìdum  egerentur  nona  funi  amenta  fubtus  terram 
palmis  j o.  inuentus  efi  humi  fepultus  aneus  num - 
mus  quadrata  forma  , babens  in  vna  parte  clauet 
decujfatasAn  altera  Vultum  Saluatoris, Intera  nul- 
la apparebant.  IBum  fìatim  cum  yepertus fuit  mt 
hi  Ioan.Ant.  Gbettus  Fabrtca  fuprajìans  oftendit . 
T unc  exemplum fumpfi fideliter  ad  tttud  fibema \ 
ajfiruitq.fi  iBum  fune  daturum  lUuJtriJf.ac  Rene - 
rendijfiCard.Arcbipresbytero.  . 1 


In 
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In  vna  teuola  di  terra, che  fi.au a fopra  il  tetto 
vi  era  : 

Sai.  ex  pr.Cpf  Ppt.  & Apr . Cof.  cioè. 

Saluti  ex  predio  Cg farii . Ppto  , & Aproniam 
Confulibus.  , ; 

. Furono  quelli  Confoli  al  tempo  di  Papaa  Alek 
fiandro  I.  nel  12J. 

* r In  vn’altra.  D.N.Conftantinus  Aug. 

: Di  Ambrolìo  Primicerio,  di  cui  a lungo  fcriue 
Anaftafio.il  fuo  Epitafio  è regiftraco  nel  manu» 
fcritto  di  Tiberio  Alfarano  già  Chierico  Benefit 
tiato  di  quella  Bafil.  A è il  feguente  , fecondo  il 
fuo  vero  originale  antico. 

Jtiunc  tumuium  confpiate  cunóiìAmbrofi]  Primic . 
-,  ' Notanorum , . .... 

Becltjì <t  fede  1 am  funSìui  eJUboc  tumulatus  fola » 
Benignai  femper  extjlennn  mortbus  ,aptus 
In  creditam  fluì  rem » fideltfimui  difpenfator  : 

Ex  bai-  Ifrbe  procejfitfuo fecutus  Pajtorem 
In  Romafaluanda  vtrtque petebant  Regno  tendere 
' tes  Francorum . 

Sanila  perueniens  j (oca  B.  Maurity  Aulp , fecua 
fluuy  Rbodani 

Litus ,vbt  vita  nouiliter  doSìus finiuit  menfe  DecPb 
\ndet.vy. tempore  D.  A f.Stepbani  Papp.  (quello  è in 
lettere  cifrate) 

Subole s audtunt  intrtnfecus  gemunt  de  talhtantoq . 
Doàìore 

P ribaU  tfimulque  fodales  de  funere  lugient , 
Riuuolos  lacrimar urnfundunt  cum  catcrua  fequi~ 
Pietatem  nofcentes  tanti  Magtfiri  ( pedutn . 

: V . v Cc72- 
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ConSfiictentes  tumulum  domejlici  domusfkpius 
Sufptran t fati  a bona  tanti  viri  nofcentes  » . 

O viata  mors  difiuxit  qui  nuUum  rtftruat 
H onore  cui  longa  expetlabat  via  deùnuit  in  bora 
Po  fi fece  curricula  annis  remotus  de  exilio 
Ad  propria  corpus  rediuitbumandum. 

Quem  fui  amatores  fily  cum  magno  reduxerunt 
bonore . 

Prifiinaq.  patria.rediderunt . 

En  placuifii  Deo  Ambrofi  almervt  in  gremio fanti p 
Ecclefia  matris  reuerfus  affduilis  ejfes. 

Janitori  coeli  commendo  tua  membra  iam  redatta 
fauillist  ' 

Qua  refurretlura  in  fine  mundi  te  firmiter  credo  • 
Hic  requiefeit  in  pace  *Ambrofius  S.  R.E. Primi* 
cerius  > qui  vixit  annoi  plus  minus  LX.  Depofitus 
' ejt  menfe  Septe  brio, indie.  1 3 . tempore  ter  beatifiimi 
Do.Pauli  PP.  cioè  nell’anno  yóo.e  di  detto  Pao- 
lo I.il  quarto . Il  Papa  > col  quale  egli  viaggiò  , 
fu  Stefano  Terzo, per  cagione  di  chieder  aiuto  à 
Pipino  Re  di  Francia  contro  Aiftolfo  Re  dp’Lon- 
gobardi . Scriue  Anaftafio  ,tche  Pipino  mandò 
Carlo  fuo  figlio;»  che  poi  fu  detto  il  Grande , per 
cento  miglia  incontro  con  gli  Ottimati, e poi  ef- 
fo  con  la  moglie,  figli, e principali , andò  tre  mi- 
glia incontro  al  s. Pontefice, qual  fmontando  da_» 
causilo  in  vn  loco  detto  Ponticone,e(ii  fé  gli  gic- 
torno  a’santi  piedi, e gli  li  baciorno  diuotamen- 
te , & egli  prendendo  con  grand’humilrd  il  freno 
del  causilo  del  Papa , lo  accompagnò  in  quell a_> 
maniera  fino  alla  Sedia>che  nel  Palazzo  glihaue*- 
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u a preparatoci  quale  atto  di  (ommiflìone  impa- 
rò  dal  Gran  Coftantino , che  fece  fiftefto  d San-* 
Silueftro  » come  fi  vede  pinto  nella  vaghiffima-» 
Galleria  Vaticana,  doue  fotto  alla  pittura  vi  fi 
legge* 

Confi  animus  Imperator  S . Siluefirt  equi  fi** 
num  tenet . 

Et  anco  nella  Chiefa  di  ss.Quattro, nell’Oratorio 
di  s.Silueftro  in  pittura  antica  di  più  di  3 tìo.annì. 

L’atto df  baciare  i piedi  al  fommo  Pontefice^» 
è antichiflìmo;  ondefcriue  il  Mauclero  nella  Mo- 
narchia Ecclefiaftica,che  s.Clemente  (che  fu  poi 
Pontefice)baciò  i piedi  d s.Pietro;  l’ifteffo fece_*> 
Claudio  à s.Caio  Papa,come  fi  hà  nell’  atti  di  ef- 
fo  Pontefice  .Coli  fece  Coftantino  d s.  Silueftro  . 
Giuftino  Secondo d PapaGiouanni  I.  Giuftinia- 
po  Imp.  d Coftantino  Papa.  Carlo  Magno  a Papa 
Adriano, Federico  I.  ad  Aleflandro  Terzo , Lodo- 
uico  figlio  di  Lotario  à Papa  Sergio  > Luitprando 
Re  de’Longobardi  a Gregorio  II.Rachis  Re  del- 
l’ifteffi  a Zacaria , Stefano  Re  d’  Vngaria  à Bene- 
detto Òttauo , Carlo  Ottauo  Re  di  Francia  ad 
Aleflandro  VLSigifmondo  Imp.  ad  Eugenio  IV. 
Federico  Terzo  d Nicola  V Carlo  V.d  Clemente 
Settimo, e Paolo  Terzo  e molti  altri . 

Tenero  poi  il  freno  al  Pontefice  Federico  I.  ad 
Aleflandro  Terzo , Paleologo  , e Carlo  Quarto 
Imper.  ad  Vrbano  V.  Vinceslao  d Gregorio  XI. 
Corrado  Re  ad  Vrbano  II.  Federico  Terzo  a Ni- 
cola V.Sigifmondo  ad  Eugenio  IV.  & altri  Impe- 
ratori, e Re, hanno  vfato  la  medema  humiltà , e 
• * « 

ri- 
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riuerenza  àfommi  pontefici, che  per  breuiti  tra- 
lascio . Vedeli  nel  Palazzo  Vaticano  in  vna  (ala 
di  Giulio  IL  depinto  il  prefatoRe  Pipino  eoa* 
lettere , 

Pipinuf  Pim  primus  amplificando  Ecclefio  vi  a ut 
apertati  Exarcbatu  Rauennakì  & fllijs  plurima  et 
oblatis . 

Il  poco  fa  nominato  Gregorio  II.  mi  fommi- 
niftra  occalione  di  qui  regiftrare  Tifcritaone  po 
fta  nel  1634.  alle  noue  Ferriere  » nouamente  cro- 
llate à Monte  Leone  , doue  N.  S.  oltre,  é’  hauerci 
fatto  Fabrica,Ponte,e  ftrade»vi  hà  anco  tatto  v- 
na  Calcara  per  il  ferro»  ad  imitatìone  di  detto 
Gregorio*che  volendo  fiftorare  le  mura  di  Ro- 
Roma, lì  prete  penfìero  di  far  la  Calcara  per  la-# 
calce  > che  però  Analtalìo  ferrite: 

U le  exor  dio  Pontificatiti  fui  Caie  and*  decoqui  iuf 
fit)&  a Portìcu(  firn  Porta)  S.  Laurtnty  mcboAnsp 
butus  Ciuitatis  muros  rejtauran  decr'eueraU 
ficco  riferittione  . 

Vrbanus  FI  II  Pont.  Max.  lnuentist  & recium 
finn  Fimbria  fnibus,  prope  Montem  Leonis , ferri 
fiodinis>  Aedi fi cium , <&  fornacem  ad  excoquendam 
matenamiS^ferrurnfiundendum  excitanit,Pontem  v 
cxlruxitì  ac  vtam  exportatìoni  idoneam  Jlrauit  > 
Annofal, 1634-.  Pont. iz.  • 

Si  feorge  nell’  addotto  Epitafio  d’  Ambrofio 
l’antico  Olle  di  fcriuere,  e dettare  di  quei  tempi, 
ponendoli  vn  calo  per  vn  altro , vna  lettera  per 
]’  altra , e limili  modi, che  adeflo  più  non  s’vfanoj 
onde  habbiamo  viftp  iui  Honore  , prò  Honorem , 

Ff  a Iti’ 
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ìugunUpro  lugtU  affauìlisì  nouiliter vfiu i,  vi  a taf  in 
vece  $ affabili!  ynobiliter,  Jìbhbeata.Civcz.  queste - 
pi  ancora  è quel  frammento  d’  Epicafìo  » da  mo 
copiato  1629- li  29.  d'Ortobre  nel  giardino  de' 
Frati  di  s.Pancratio , che  dice  ; 

....  afus{  forfè  Anaflafut )pr  tit.  sci  P alt- 
erati bic  locus  fé  bibo  ( prò  vino  ) compar abit  ( prò 
cbmparauit.) 

Dal  che  otteruo  effere  tal  Titolo  molto  prima  di 
Leon  X.  il  quale  gli  lo  reftituì.  Et  fe  alcuno  dicef- 
fe,che  tal  Titolo  auanti  Leon  X.  non  fi  troua  ap- 
pretto i Scrittori  ; rifpondo , che  la  detta  lapide 
ahtichifiìmaè  bafteuole  ad  acquetarci;  oltre  che 
non  habbiamo  1*  infinite  fcritture  ,che  fon  man- 
cate . Di  più  puoi  ettere,  che  il  detto  Titolo  du- 
rale pochiflimo  tempo  , come  auuenuto  del  Ti  - 
tolo  di  s.Eufemia,di  s.Trifone,di  s.Simeone,  de* 
quali  pochi  Cardinali  fi  leggono  Titolari,  anzi 
hauendo  Pio  V.  adi  6.di  Febraro  1566.  fatto  Ti- 
tolare la  Chiefa  di  s.Gio.de’Fiorentini,niun  Car* 
dinaie  fi  legge, che  habbia  hauuto  mai  tal  Tito'o; 
e.che  loiftituitte  lui,  Io  fcriue  il  fuo  Maeftro  di 
Cerimonie  Cornelio  Fermano  nel  fuo  Diario» 
con  quefte  parole  : 

Die  ó.Februarij  iy  66. bora  i.no£ìts,ìui  ad  San- 
fltiJf.D.cum  quo  feti  per  borameum  dimidia>oflen- 
dens  Titulos  vacante! : nam  antiqui  non  fufficiebat. 
Nouem  emm  erant  Cardinale!  , quibui  debebant 
dari  T ituli , & folummodo  erant  vacante ! , quo  - 
rum  vnuniiVidelicet  s.  Maria  fupra  Mineruam — , 
nolebat  alicui  dare  : & Jìc  addidit  quatuor  nouot 
' • Ti - 
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TitulosyVÌdelicet,S.Io.Bapttfia  via  luti  a,  S.  Hie*~ 
ronymi  Ittyricorum  via  FlamintayS. Eufemia  > & 
S.T ripbonisilitet  ifte  vltimus  ahcu  tempore  Leonis 
X.fmJJet  T itulusyVt  poftea  vidi.  : 

Nella  roedema  Chiefa  di  s.  Pancratio , dentro 
. al  pulpito  marmoreo  > chiamato  da  gl’  antichi 
Ambone» vi  è queft’altro  frammento  » oue  fi  fa_. 
mentione  di  fielifario?  che  fu  nel  540.  & è aliai 
femplice,  , 

....  me  in  hoc  loto  fitum  efi  depofi.  . . 

buliarumcu VUtfaryu  Jiiex  . ...... 

mi  . . . C onf.adque  pattai . , . , , , , . 

Nel  pulpito  medemo  ( chiamato  anco  Tribù» 
nahDi£ìerium,Analogium,Le£loriunh  & Vnìba  ) 
vi  fi  legge  ? Seberus  (prò  Seuerus)  T inSior . ... 
an.  plus  minus  61,  ex  quibus  . ....  baie  ( prò 
vale)  fua  quieta  pace  tranf.  , . . ; 

Non  voglio  tacere  » che  circa  400.  anni  à San 
Pancratio  era  vn  Monafterio  di  Monache  : onde 
in  vn  antico  Martirologio  in  pergamene  dell’Ar 
chiuo  di  s. Pietro, fi  legge 
Quinto  Kal.  May  obytSoror  Angela  M ùntali  s 
Monajìery  S.Pancratij  de  Vrbe  ,pro  cuius  Anni- 
uerfario  Domna  Comitiva  loannts  Crucis  water 
eius  donauit  Bafilica  noflra florenos  aari  2 j.  • 

Et  in  vn  teftamento  del  130j.fi  fece  vn  legato 
M onialtbus  S.  Pancraty.  ... 

Nel  Giardino  de’Frati  in  vn  tanto  di  marmo 
vi  fono  quelli  verfi  : . . . .. 

Hoc  tumulata  iacPt  Theodor p mUbra fèpulcbro% 
Qua  decora  nìmist  Jpectofa  vai  de  puella . . 1 . 

Ff  3 ■ Ex’ 
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jBxùtttìdum  vixit.paHeniyVaìdeq.  iocuniàì 
Pacifica, dulcis>amabiluyOtnnibus  apta, 

C ara  futi  nimium  futi  parentsbus»  atque  • 

TerttOyac  decimo  compietti -optine  emme* 

Contunda  viro ptrmanfit  menfibus  otto, 

Rievocante  Deo>mtgrauti  cotporecarniti  ; 

In  parta  mortenttirìfiautt  valde  parentts. 
yofque  SacerdotesyM onachtipìebs  dècite  cuntìi  / . 

4 , , * è . è * • gaudiadona  ■ 

. u * luce perhenni 

# -,  ». . . . . . v * . ; *.«  * # dai  r ampere  prudent 

....  • •>-.  cafanttaDei  ... 

■pgt'à,  D.  Me  fi  • • ■ Sep»  indtSi.  ... 

« . La  Chiefa  dis.Pancratio  era  già  vna  delle.»»* 
Abbatie  » icui  Abbati  aflfifteuano  nelle  Mette  fo- 
jentii  Pontificie  ; onde  Pietro  Mallio  nelmanu- 
fcrittodice»  . V- ..  . x» . v V ' ■ 

: Abbatta Sr.  Pancratyin  via  Àure  Ha  intra  V r- 
bem  Rauennatium , Jet  he  et  Tranfiiberitn.  • • ■ 

Era  chiamato  Trafteuere»Cictd  de’Rauennati» 
perche  era  affegnato  alli  faldati , che  per  guar- 
dia di  Roma  veniuano  da  Rauenna . Nella  Bafi- 
lica  Vaticana  era  lotto  il  Portico  vna  Porta,chia 
mataRauenniana  ( hora  e quella  » che  Ita  vicino 
alla  Porfidi  bronzò  i mano  manca  nell’  intraro 
re  in  Chiedi.)  della  quale  cofi  fcriue  il  detto 

Maliiòi  ^ 

Porta  vero, qua  efi  iuxta  gatti  argenteam  falla 

à tégone  Papa  IV»  fatqua  vadit  ad  S . Leonetn*** 
VI1II.  Papd,vocatur  Pòrta  Rauenniana:  quonia 
antiquitus  Raut  rinate  s , & amnet  Longobardi  » & 

Tu» 
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Tu/ci  de  eonfuetudine per  eam  intrabant , vel  quia 
T ranfitberini  per  eam  intrare  folebant , cunt—, 
T ranfìiberim  Ciuitas  %mauennatum  vacar  e tur*  ~ 
Etins.  Aleffio: 

Leopardusy  Ò"  G trofia  fi  bibi(  prò  fe  vtui.y 

Nel  pauimento  auanti  !a  Chiefa  di  s.  Adriano* 
fu  trouato  nel  1 6 jo.  da  Giofeppe  Maria  Suare* 
fio  facto  Vefcouo  Vafionenfe  nel  1 63  j.  vn  fram- 
mento fatto  nel  99 4.oue  fi  contiene  vn’  ifìituto 
di  celebrare  quaranta  Mefl'e  per  1*  anime  d’alcu* 
ni  Sacerdoti  défonti,  (fiorile  ad  vn’alero,che  è in 
ss.Cofmo,èrDamiano  » Chic  fa  edificata  da'  fon« 
dame nti  da  s.Felice  Papa  Terzo*  detto  da  alctmx 
Quarto, atauo  di  s.CUregorio,  e nel  1 63  2 . ridotta 
da  N.S.in  quella  formabile  hora  fi  vede,  con  fof- 
fitto, e pitture, &imagini  di  varij  Santi  apparte-’ 
nenti  a detta  Chiefa^  & il  rimanente  del  detto 
framènto  fu  nel  medemoJoco  da  me  trouato  a’ 
i6.di  Feb.id  ji.e  pollo  infieme  fu  a diuotiooe  del 
Card.Francefco  JBarberma,affiflò  nel  muro  pref- 
fo  all* Altare  Maggiore  adì  1 9.di  Luglio , con  vn 
bell’ornamento  intorno, concorrendoli!  anco  la__» 
pietà  di  Monfignor  Antonio  Ricciulio  Vefcouo 
Bellicaftrenfe,epoi  Vmbriacenfe , e Vicegerente 
all’hora, acciò  non  perifle  fi  bella  memoria  » la~> 
quale  è contro  1*  empietà  dell’  ber  eri  ci  A eri  ani, 
& al  tri, che  negano  i fuffragij  per  1*  anime  de’-fe* 
delidefònci*  .Scongeli  in  efia  lapide  vna  lettera 
per  vn’altra, oltre  la  fempliee  lacinitàyxhe  porr 
taua  quel  tempo, & è quella* 

>£  Confiat  nìmirum  » dile&ifjmi  fr&tm*  de^ 
-«•  * Ff  4 • prò* 
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promiffto.quc  ex  corde  fectmus  cor  am  Deo , & Sari > 
&Ù  eius>vnu/quifque  nofirorumfratres Sacerdote s, 
fy  poderts  nofiris  Sacerdote  in  perpetuum  qualif- 
cuwque  ex  hac  luce  migrauertt,XL.MiJfa  prò  eius 
antmam  per  vnumquemque  Sacerdotes  , quifuper- 
funt  cantre  promitùmus  , fi  tamen  infirmiate  fue • 
nt  occupatus  non  reputetur  in  peccatum , &fi  rece- 
pus fuertt  tn  prifìinam fanitatem , omnia , quodfii - 
pra  dtóìum  elìiadimpleaUqui  vero  cuftus  & obfir- 
uator  fuertt  , babeat  benedittionem  Dei  Patri  om - 
nipotcntùiér  Filij>& Spiritusfanttt , & celefie  re - 
vnum  pojfideat  cum  omnibus  Santtis  ,&  qui  hot 
non  ob/eruauerit fit  anatbematizatus  vinculo  ino - 
datasi  à regno  Dei  feparatus.lfia  vero  repromif- 
fio  fatta  fuit  ante  Sacrum  fanttum  Dominicum~, 
c Altare  Babùfte  lobanis  > tempore  DomAohisV X • 
pp.  Menfe lan.die  XXVI 1.  Indili  vii.  tempori - 
poribus  Dom.  Leoni  Arcbipresbyteri . Benedtttus  , 
Job.  , Benedtttus,  Sergius,  Stepbanus,  Benedtttus  » 
Petrus  ,Iobs.>f<  Ego  Benedtttus  cu  fratrtbue  J? 
tneis,  plum.  ( tdefl  completum ) & abfol.  °'~  J11* 

. Vn’altro  picciol  framento  limile  al  detto  ‘ 
da  me  fu  copiato  li  ix.  d’  Octob.  x6|i.  & élite- 
guente  » 

. . . / de promifft  ..  *-s  vnujquifq.  nofi . • ; 

dote s in  perpetuum  . % .XL.MiJf aspro  ei  . . A • * 
fuperfunt  con  . • • fanitatem . qual  Ila  nel  pa- 
uimenco  della  Chiefa  di  ss.Gio.e  Paolo.  Il  refto  è 
andato  à male.  ' •*'  . 

11  frammento  anco  trouatonel  nel  prin* 
cipiodiGiugnojfra  S.Maria  Maggiore>e  Santa-. 

Praf; 
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Prafléde  nel  cauare  cerca  terra  » ha  della  barba* 
rie  di  que’tempi»&  è i!  feguente. 

^ LOCVS  SERINI  SVBDKEGI  , . .. 

(cioè  Sub  dia  toni  Regionari}.)  - 

QVEM  COMPARA VIT  AB  IS  \ . 
PECIOSA  ABBA  (Speeiofa  AbbatiJa)QQWV?, 
TA  (tdefi  cum  tota  ) CONGREGATIONE,  . 
SVA  SI  QVIS  A VTEM  LO 
CVM  ISTVM  BIOLABE 
R I T (jdefi  violauerit,boc  e fi  profanauerit ) 
PARTEM  ABEAT  C 
V M IVDA  TRADITIOR 
EMDNI  NOSTRI  IHV  .;-  - 

XPI  H ÀMEN*  .... 

Non  fard  difcaro  al  Lettore  leggere  anco  l’accen 
nate  lapide  a ffiflo  d' ordine  di  N.  S.  in  luogo  pm 
honorato  in  ss.  Cofmo,e  Damiano  adi  >4»  di  Fe- 
braro  i6j  j.  ... 

, Confiat  nimìrum  > dtleSìijfimì  F.ratres  » dz~* 

promtffto,qua  ex  corde fecimus  cor  am  Deo , & San 
' Bis  eiustvt  vnufquifque  nofirorum  Fratres  Saeer - 
dot(S,&  Ep.  & pofieris  nofiris  Sacerdotes  in  perpe - 
tuum  qualifcumque  ex  h ac  luce  migrauerit  XL, 
Mijfas  prò  citte  anima  per  vnumquemque  Sacerdo • 
dotum,qui fuperfiites  fini  cantre  promittimue,  fi  ta- 
men  infirmila e fuerit  occupante, non  reputetur  et  in 
peccatum,&Jì  receptue  fuerit  prifiinam  f unitatene 
hec  omnia  y quod fupra  dióìum  e fi,  adimpleat  * Qfii 
vero  cufius,& obftruator  fuerit  babeat  benedi&ior 
ntm  Dei  Patrie  onnipotenti , & Ftii/^y  Spiritut 
fanéìi,& cele  fieni  Regnum  poffideat  cum  omnibus 

i San - 

‘ . 1 - ^ 
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Sanità ,fa  qui  hoc  non  obfiruauerit  ,fit  anatbema * 
'tu  vinculo  innodatus  , fa  à Regno  Dei  fiparatus . 
IJta  vero  promifiiofa&a fuit  ante  Sacrofanilum  . 
Dominitum  Altarem  butus  aule  tempore  Dom.  loffi 
XIV ,P F.  menfi  F ebruario,die xxt  i.Ind.xu.  an- 
no Domini  ce  Incarnationà  984.  BenediUus  fair 

exarauit, orate  prò  me  pee.‘  " 

Vi  fi  legge  fopra.  ••••<• 

Vrbanm  viy.Pón:.  Max.  Monumentum  boc  ì 
quo  prifiorum  Patrum  ergafidelìum  defuniiorum 
anima*,  pietà*  deelaratur, ad  retinendam  rei  memo - 
riam  bic  voluit  eoBocari. 

Dirimpetto  vi  e taJiTcrittione.  ' 

V rbanus  viy.  Pont.  Max.  Templum  geminù 
Vrbis  condìtoribus  fitperjlittofe  dieatum,à  Felice  ti/. 
Sanili s Co  fina,  fa  Damiano fratribus  pie  confi cr  a- 
tum,vetuftate  iabefaiìatum,  dettila  lateralibus  pa « 
rietibu* , totius  Superioris  B afille  a à fi  exadifieata 
excitatis  »■ 'fornice  medio  inter  ihfirtorem  » fa  bane 
extruiìo  » nono  impofito  laqueari,area  denique  co « 
planata  in  Iplendidtorem  formam  redegit  anno  fa - 
lutts  16  31.  v \ . 1 


* Tal  lapide  vi  fa  porta  adì  25,'di  Fèbraro  l’iftef- 
fo  giorno  di  ^Felice  Terzo»detto  Quarto»  atauo 
di  s, Gregorio  * > > • . 

Nel  163  4.  d’ ordine  di  N.  S.  adi  4.  Gennaro  ci 
iì  cominciò  à depingere  da  Marco  Tullio  Mon- 
tagna l’Hiftorie  de’Martiri;  de’  detti  Santi*e  d’al- 
tfr»  le  cui  Reliquie  vi  fi  conferuano,  ò fono  flati 

;$5Dratcori  di  detta  Chiefa  « Innanzi  all’  Alta* 
Itovi  era  già  tal  epitafio.  : 


I 
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Ad  bona  non  tardum  tegit  lapis  ifìe  Gerardum  » 

Qui  vixit  Cbriflo  mando  dum  manfit  in  ilio . 

Hauendo  N.  S.  fatto  erigere  in  $.  Maria  Mag- 
giore vn  bel  fepolcro  all’Ambafciatore  di  Congo 
e poftoui  il  feguente  Epitafio»ha  inoltrato  ritma»  1 
ta  fua  pietà  verfo  i fedeli  defonti  4 • 

- - Marsh  ioni  Antonio  Nigritte,  Regio  Congi  Ordi- 
tori t quem  Paulut  V.  nondum  per  afta  legati  one^j 
in  Vaticano  mortuum  in  Exquilys  funerauit . . 
Vrbanus  vii/,  qui  prtmus  Romanorum  Pontificunt 
a Regibus  Congi  per  Oratorem  lo.Baptiftam  Viues 
folentne  Cbrijlian a obedientia  iuramentum  àccepitt 
Jepulcrum  extruxiti Pontificia  caritatis  monumen - 
tutn.An.D.1619.  Pont.  vi.  - 

Arriuò  egli  in  Roma  adi  ^.  Gennaro  1 608.  fu 
dal  Pontefice  nel  Palazzo  Vaticano  alimentato  * 
nella  fua  infermità  fu  benignamente  vifitato  dal 
tnedemo  Paolo  V.  adi  j del  detto  » dal  quale  due 
volte  gli  fu  porta  la  mano  fopra  la  fronte  » e da- 
tagli la  benedizione  con  indulgenza  plenaria  ; 
Morì  à fette  hore  di  notte»  e portato  in  s.  Cata- 
rina della  piaxza  » fu  adi  fei  portato  à S.  Maria-» 
Maggiore  > accompagnato  dalla  famiglia  del 
. Papa_»  < 
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Della  Sacra  Confezione. 

Cap.  VI  IL 

X * . . i 

» * X , 9 

RESTA  hora.che  dichiamo  breuemento 
qualche  cofa  della  Sacra  Confeffione  di  S. 
Pietro  . Vedeuafi  già  dentro  alla  picciol  Cap- 
pelletta  vn  antichiffimo  Saluatore  di  mofaico>ie- 
dente»che  teneua  il  deto  annulàre  fopra  il  polli»  / 
ce,&  vn  libro  aperto  nella  man  Anidra  »oue  era- 
no tali  parole  in  lettere  parte  roffe»  e parte  nere,  * 
Ego  fum  via,  verità**  & vìta,qui  credit  in 

vìuet . ...  v 

Quedo  fu  fatto  prima  dando  in  piedi  da  San-. 

Leone  Terzo»con  l’immagini  di  ss.  Pietro»  e Pao- 
lo»di  che  fcriue  Anadafio  > • ^ 

• Fectt  intra  Confeffionem  Saluatorem  flantem-j* 
dextra,lauaq.  eiui  <BB.%App.  Petri*&  P aulii  &e* 
Furono  poi  ridorati  da  Innocenzo  Terzo. 

La  detta  veneranda  Cappella  è data  da  No- 
ftro  Signore  à marauiglia  ornata»&  abbellita  nel 
i6U.  inquedaguifa.  Di  fopra  nella  volta  è da- 
ta tutta  indorata.  Di  fotto  è vna  lama  df  bron- 
zo>doue  è formato  il  Regno  Pontificio  di  tre  Co- 
rone » e di  quà»e  di  là  duechiaui.  In  faccia  vi  fi 
fcorge  lo  Spirito  fautore  dalle  bande  di  edo  duo 
Cherubini  con  palme  d’argento . A mano  dedra 
è l’imagine  di  s»  Pietro  rutta  di  mufaico  » & à fi* 
nidra  quella  di  s.Paolodell’idefs’opera»ilche  ren* 

de  gran  diuotione»e  maedà  • 

Nel 
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Nel  mefe’di  Marzo  dell’  ifteflb  anno'»  vi  fu  tro- 
iata vna  moneta  pur  d’argento,  che  da  vna  ba- 
da haueua  la  Crocei  dall’altra  vn’armecon  lette* 
re  attorno, 

Senatust  Populufq.  Romania. 

Sta  pollo  nel  mezzo  in  terra  rantichiflimo  fo- 
rame di  forma  quadra , chiamato  BìOicumy  da_» 
Anaftafio  in  Benedetto  Terzo,  del  quale  cosi 
dice: 

In  E cele  fi  a B. Vetri  Principi*  Apoflolorum , 00- 
tritorifuo  pra  nimio  ardore  exardejcens  ad  coope - 
riendum  biUtcum  Confezioni*  feeit  ex  auro  puri/ • 
fimo*penfans  librai  tres. 

Da  San  Germano  nella  lettera  fcritta  à Papali 
Ormifda,vien  chiamato  Cataratta , con  tali  pa- 
role s 

Pr<ecipite>é‘  ( fi  fieri  potefi  ) ad  f e cundam  cata- 
ratta™ tpfa  Santuari  a de  povere  . 

Deuelì  fapere  , che  iui  erano  due  forami,  vno 
fotto  ell’altro:  il  primo  chiamauafì  Prima  Caia - 
ratta . il  fecondo,  eh  e era  piu  vicino  al  corpo  di 
San  Pietro  Secunda  Cataratta , fopra  il  quale# 
calandoli  alcuni  veli , chiamati 

Velamina>  PaUiola , j 3 rande  a , Santtuaria , 
Patrocinia . 

Si  mandauano  da’  Pontefici  à gran  Perfonaggi  » 
per  pretiofiffime  reliquie  di  S.Pietro. 

Scriue  San  Gregorio  Turooenfe  libro  primo* 
cap»  28.  de  Glor.  AI  art»  che  quei  veli  calati  per 
quel  forame , quando  erano  ritirati  di  fopra-, 
pefauano  molto  piu,  che  prima,  come,-  che^ 

àttra- 
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attraheffero  ponderofa  , c marauigliofa  virtù 
prefa  dalla  fatuità  di  fi  facro  > e celebre  luogo , 
Ecco  le fue  parole. 

Quod  fi  beata  auferre  de  fi  derat  pignora  > pallio • 
lum  altquod  momentana  penfatum  iacit  intrinfie - 
tu* >deinde  vigli ans , & ieiunans  deuotijfime  depre- 
catur,vt  deuQtioni fiuee  virtus  lApoflolua  fuffrage- 
tur.  Mtrum  diblu  : fi  fiàes  bomtnis  prette  al  uertt , 4 
tumulo  paUiolum  eleuatum  ita  imbuttur  diuina-a 
virtutCjVt  multo  amplius.quam  prius  penfauerat > 
ponderarti . 

■ Si  conferua  fino  adeflo  vna  gran  lamina  di 
piombo,  che  ftaua  fopra  il  nominato  forame  con 
lettere  iui  intagliate  Alexander  PP.  manca  il 
redo  corrofodal  tempo:  e fcriuendo  Maffeo  Ve- 
gio  , che  Aleffandro  Terzo  ornò  , e rifiorò  Ja-» 
Coiffeflione , fi  comprende , che  da  lui  fia  fiata-» 
qui  porta  detta  lamina  per  ficurezza  di.  quello 
venerabil  luogo . E cofa  degna  da  notare  > cho 
ne’tempi  andati»  auanti  1*  Altare  di  S.  Pietro  ar- 
deua  di  continuo  balfamo,effendogli  fiata  lafcia- 
ta  das  Coftantino  vna  poffefiione  nelle  parti  di 
Babilonia,  d’onde  ogn’anno  qua  era  portato 
quel  pretiofo  liquore  ad  vfo  della  lampade,che_» 
ardeua  dinanzi  à quel  facro  corpo;  la  qual  pof* 
ie  filone  effendo  fiata  alienata*,  fu  cagione  della-» 
morte  di  chi  ciò  fece . Vdiamo  quel  che  ne  fcri- 
ue  il  B. Pietro  Damiano  lib.j.ep.ao. 

In  Babilonia  parlibui  poJfeffionemApofiolica  Sedei 
babebatwnde  tantum  balfami  reditum  per  annoi 
fihgtiloi  eapitbat , quod  in  deficienti  fomite  fuffi- 

ceret 
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ceret  lampadi  » qua  videlicet  ante  Altare  B.  App. 
Principis  rutti  ab  at,appen/a.^uam  pojJtfJìonem>ac* 
cepta  pecunia  Papa  diflraxiU  canonemq.  aromatii» 
quem  recipere  folebat  amìfit . Aliquanto  pojl  , cum 
idem  Papapradiéìo  facrofan&o  altari , quafi  deuo- 
tus  afiijleret  & orarci  » ecce  quidam  terribilis  , fa* 
grandauut  feneXiin  cuius  etiam  facie  barbirafium 
videbatur  , elato  bracbio  colapbumjtbi  vebementer 
incujfity  & ait:  T u extinxifti  lucernam  me  am  an- 
te me>&  ego  extinguam  lucernam  tuam  ante  Deli  t 
tnoxque  dtfparuit  * lUe  veroprotinus  corruit  > & 
paulo  pojl diem  claufit  extremum. Nel  163  z.  163  j. 
e 1634.  vi  arfero  alcune  lampade  piene  di  balfa> 
mo  donato  da  alcuni  deuoci  con  grand’ edifica- 
none  altrui . 

Innocenzo  Terzo  vi  fece  di  bronzo  vn’orna* 
mento, come  altroue  fi  accennò  , e cancello  da_» 
auanti  alla  porticella,  che  anco  di  prefente  fi  ve- 
de  con  vn  Saluatore  picciolo  con  corona  regia.» 
in  tefta,pur  di  bronzo, che  dal  popolo  già  fi  folc- 
ita diuocamente  baciare.  Vi  erano  ancora  li  firn, 
boli  delti  quattro  Euangelifti»  cioè»  Huomo,Bue,j 
Leone,  & Aquila,  & hora  folo  vi  fi  vede  l’Aquila 
di  bronzo.  Quelli  fi  foleuano  anticamente  dalli 
fedeli  baciare,  protefiando  auanti  al  corpo  di  s. 
Pietro  con  tal’atto  accettare  quanto  è Scritto 
dalli  quattro  Euangelifti  . Di  quefti  con  nomo 
v di  Etiangelia , fcrifl'e  Anaftafio  defcriuendo  laj 
confermatione  di  Carlo  Magno,  delle  Cittd,  e 
luoghi  .donati  alla  Sede  Apollolica  da  Pipino  » 
effondo  Pontefice  Stefano  Terzo  » la  cui  copia  fu 

. P0' 
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porta  fopra  al  corpo  di  s.Pietro,  dicendo:  Appa- 
rerà ( ideft  exemplar  ) ipfìus  donationis  per  eunde 
Eutberium  adfcrtbt  faciens  ipfi  Cbrifttanifjsmus 
Rex  Francorum  inttu  fuper  corpus  B.Petri  fubtus 
Euang*lia>qu<t  ibidem  ofcuUntur9  fuis  manibus 
pofutt . 

In  vn  fregio  di  bronzo  quiui  fi  leggono  quelle 
parole,. 

Sic  cum  Dtfcipulis  bis  fex  Cbrifius  refi debit » 

Et  cum  reddet  popu/ts  cunflis,  quod  quifq.  debebìt • 

T ercius  hoc  munus  dat  Innocenti tu  vnus9 
Sic  cortes  in  vita  Ubi , Petre^coifr aeliìa. 

Nel  i6jj.  e 1 6 $4.  fono  fiate  formate 'alcune-» 
Croci  commeffe  di  varie  pietre  con  dentro  de* 
mufaici  della  Cappella  antica  della  Confeffione* 
con  lettere  dorate, 

Mufaicum  ex fepulcro  SS.App.Petri , & Pauli > 

& fono  apprefib  gran  Signori. 

Sirta  Quarto  adornò  quello  luogo  di  rtatoe,& 
Iiiftotie  marmoree, che  fino  adertoli  conferuano 
fotto  quelle  Grotte.  Quello  Pontefice  fu  gratin  ^ 
riftoratore  delle  Chiefe,e  fra  l’altre  di  s.  Cofmo 
in  Mica  aurea, detto  communemente  S.Cofmato 
in  Trafteuere,e  di  quella, che  llaua  fu  la  cantona* 
ta  della  piazza  di  Monte  Cauallo  dedicata  à San 
Saturnino, come  ho  letto  in  vn|pergameno  jM.’S. 
al  tempo  di  Benedetto  xi  i.  E nel  Diario  di  Bia- 
gio da  Cefena  legge!?; 

Die  ^i.Nouembrts  i ji8.  R.D . Marcus  MarceUus 
cleSius  Ecclefìa  Corpbunenjìs  Metropoli s > & D . 

<l Andreas  eleélus  Ecclejìa  QJfirenJìs  fuerunt  confi* 

era - 

' 1 / 
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cratì  in  Mónte  Cab  atto  in  Ve  de  fi  a S*  Saturnini  à 
R PD.Arcbicpifcopo  Nazareno . 

Nel  Diario  di  Gio.Paolo  Mucahtìo  trouafi. 

Die  %. Aprii. \6oo.  Card . Gefualdus  in  Eccl. feti 
Cappella  S,  Saturnini  in  Al  onte  Quirinali , apud 
Monafierium, feu  Domum  Fratrum  S»Paulucon- 
fecrauit  in  ArcbieplT dréntinum  R. D.lo.dc  Cafro 
Ord.S.Benedtóìiy  fratrem  Vie  tre  gii  Neapolis . 

Tal  Chiefa  fu  demolita  forco  Paolo  V.  adì  14. 
di  Maggio  nel  16 15.  per  ampliar  la  detta  piazza, 
nella  cui  facciata  leggeuafi  in  marmo. 

Sacra * a die  ut parais  ornatas  munerìhus  afy'tcis , 
quanta  religione  decorat.Hofpes  audi . Sixtus  i V. 
Pont.Max.cottapfum  panejàcetttttny  ob  iocifanóìi - 
tatem  rejUtmt.  tìu  &fex  captino s 7 urcas  Caram. 
Neapolitanusfacro  Bapttjmate  btc  Chrijìo  initia • 
uiUplurtma 0 San&oruin  Reltqutat  prifei  hic  condì- 
dere9quas  nofiri  venerantur.Dtxi.Intra. 

Il  detto  Card,  di  Napoli  fu  Oliuiero  Carafa  , 
di  cui  nella  Sacreftia  di  s.Pietro  è tal  ifcritcione 
in  marmo  con  cateneje  catenaccio  di  ferro. 

CarolusV  Jmp.  T uneto  expugnatOyve&em , 
feram  banc  jB.Petro  òb  infignem  vi  fiori  am  tronfi- 
tmfit  Stnimam}vbi  cum  Oltuerius  Card.  Neapoli - 
tanus  Carafa  iSixti  Papa  IV . Pontificia  claffis 
Dux  ejj'etyaccepijjetìin  S alalia  vrbis  Africa  portum 
vi  quoque  irrupit , ferreamq . banc  catenam  indt^j 
extraxit  » <&  Jupea  valuas  buius  Baf.  fufpendit . 

Fuori  di  Porta  Salara  era  già  il  Cimiterio,e 
ChiefadìS.  Saturnino  ( detto  dal  volgo  s.  Ce- 
turnino,ò  saturnina  ) chiamato  anco  di  Trala. 

O g . ne, 
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ne,i  cui  velligij  io  viddi  nel  16*9. adì  I y .di  Mar- 
zo,e vi  copiai  alcuni  Hpitafij  di  Chriftiani . Ana- 
itafio  dice;  Huius  ( Felicis  IF.)  temporibus  con • 
fumpta  e fi  incendio  B afille  a S.  Saturnini  via  Sala - 
ria,quam  à falò  refe cit.  Il  corpo  di  quello  Santo 
è in  ss.Gio.  e Paolo. 

Quello  luogo  della  celebre  Confezione  di  San 
Pietro  era  al  tempo  di  s.  Gregorio  Turonenfo 
(come  egli  lo  deferiue  nel  lib.  1.  cap.  18.  de  mi- 
raculis)di  cancelli  cerchiato  , il  cui  Ciborio  era 
foilentato  da  colonne, & eraui  vna  feneftrella  ri- 
spondente fopra  il  venerando  fepolcro  » doue  la 
pia  gente  intromettendo  il  capo , vi  faceua  fer- 
vente oratione  . S.  Leon  Terzo , diuotiflìmo  di 
quello  luogo,  ffcriueAnaltalìo)  vi  fece  dauanti 
di  nuoue  il  Presbiterio^  Choro , di  varij  marmi 
di  porfido, ferpentino  verde,  e limili  di  rara,  bel* 
lezza.I  quali  al  tempo  di  Giulio  Secondo  indi  le- 
uati»ne  fu  cinto  l’Altare  antichiffimo  di  $.  Lucia» 
confacrato  già  da  s.Gregorio , ornato  di  mofai- 
co,e  vi  pofe  vn  braccio  di  detta  Santa.  Onde  in_. 
vn  Calendario  Manofcritto,  , ' •• 

Die  1 j . Dtctmbr.  Lucia  V irg.fa4  Mart.habtmus 
xAltare » & de  Reliquyt  eius  fub  Altare. 

Fu  riflorato  da  Giouanni  Cefarino  Canonico» 
di  cui  li  fcrilTe  di  fopra , e vi  fi  leggeua  in  màr- 
mo, 

Ioannis  Cefiarini  Patricy  Hifip.  lArcbid.  in  Ec- 
clefia  LeodienfiiCaufarum , & Camera  Apoft.  Au - 
ditorisìBafil.D.Petri  Canonici,! .F.Antifiitir,  elo- 

quentia,  Principumq.  gratta,  & omnis  virtutis  il » 

, , . In- 
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iuftrisì  aefumma  ad  quaq.  munera  fpei  ex  benefi- 
cio fratrie  eretto. 

Quello  Giouanni  donò  i tal  Bafilica  il  mento 
di  s.Seruacio,&  il  capo  di  s.  Lamberto  Vefcoui , 
alli  quali  è dedicato  l’Altare  in  Sagreflia  » oue  fi 
conferuanole  Reliquie.  In  vn  manufcricto  iui 
fi  legge: 

Cappella  SS.  Seruaty  Ep.  Confejf.  fa*  Lamberti 
Ep.  Ài  art,  in  Sacrario  Bafilic*>qtue  per  111  ufi.  D . 
Georgìum  de  Gufarmi*  Sedie  Apofì.Proton.&  Ca  • 
non.  Eafil.anno  147 y.  eretta^  dotata fuit  ture 
palronatusy  & pojlerisfua familiareferuato > & iu- 
re infiitutfonid  Canont eie  Bafi /.relitto > cum  onere  > 
vt  C appellante*  ter  in  b ebdomade  in  eadem  Cappel- 
lano remfacram Jaciat. 

In  quanta  liima  » e veneratone  folle  ne  tempi 
trafeorfi  l’Altare  di  s.  Pietro  » fi  comprende  da 
quefto>che(come  fcriue  il  Panuino)  fette  Cardi* 
nali  erano  depurati  i celearare  vn  giorno  per  v- 
no  folennementein  quello facro  Altare , & erano 
quelli.  La  Domenica  toccaua  celebrarui  il  Car- 
dinale del  Titolo  di  S.Maria  in  Tralleuere  ; il  Lu* 
' nedì  quello  di  s.Crilogonoj  il  Martedì  di  s.Ceci- 
liajil  Mercordìdi  s.  Anallafiai  ilGiouedì  di  s. 
Lorenzo  in  Damalo  ; il  Venerdi  di  s.Marco  ,*  & il 
Sabbato  di  s.  Martino  de’Monti  ; e poi  fi  comin- 
ciaua  da  quello  di  di  s.Maria  in  Tralleuere. 

Paolo  Quinto  affai  abbellì  quella  Confezione, 
e vi  fece  dipingere  nella  volta  dell’arco  le  leguen 
ti  hilìorie>cioè 

Quando  s.  Siluelìro  qui  confacrò  l’Altare  di 

Gg  1 * , pie- 
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pietra(vfandofì  prima  di  legno»  & fino  ad  hora  fi 
conferua  queU’ifteflb  di  s-  Pietro  nell’Altare  mag 
giore  di  s.Giouanni  in  Laterano ) fopra  il  corpo 
in  fpecie  del  Prencipc  degrApoftoli,e  vicino  vi  fi 
legge  in  lettere  dorate , 

SStlueJìer  Papa,  Aitare  lapideum  fupra  corpus 
B.Petri  confecrauit. 

Di  ciò  fi  hà  nel  Breuiario  Rom. 

In  ea  Bafil.V  at.  Altare  lapideum, chri/mate  de * 
libutum  erexit , atque  ex  eo  tempore  fanciuit  , 
detnceps  Altaria , nifi  ex  lapide  fierent . 

1 Martino  Polono. 

C 'um  tdem  Pontifex  Siine fier fiatuerit  vbique  in 
■ Ecclefi)s  b uberi  Altaria  lapidea . 

£ nel  Concilio  Hipponenfe.  c.  6. 

Altana  fi  non fuerint  lapidea,  cbrif matti  vnflione, 
non  conjècrentur.  / 

La  feconda , quando  S.  Analeto  fece  in  quello 
j ’ luogo  vna  cappelletta,ouer  oratorio  fopra  il  dee 
to fepolcro.Vi  fi  legge  d lettere  doro, 

,f  - Sanctus  xAnacletuó  Papa  , Martyr  , memo • 

riam  B.Petrt  primus  confiruxiUConfefiionem  ap~ 
pili  itam. 

Diche  nel  Breuiario  Romano. 

Anacletus  B>Petrifepulcbrum  ornauit • 

Anaflafio  cofi  fcriue. 

Htc  Anacletus  memori  am  B.  Petri  confiruxit , 
& compo/uit , dum  Presbyter  factus  fnijfet  à Beato 
Petro . 

Bartolomeo  Platina, 

; v Hic  ante  Anacletus memoria  Petri  copofuit . 

, . £c 
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Et  il  Panuino.  Hanc  Bafilicam  in  Monte  Vati- 
cano parua  Ecclefue  , forma  ( vt  tradii  Damafus 
Papa)  primus  a difi  cauti fub  ipfa  B.Petri  Ap.  mor - 
te  ÌAh  ac  Ictus  Presb.  S.  R.  E.  ab  eodem  P etra  ordi- 
natus. 

La  terza  quando  Paolo  Quinto  genuflefiò  con 
alquanti  Cardinali  ora  dauanti  quefta  facra  Con 
fefiìone  , da  lui  ornata  di  vari;  marmi . Vi  fi  leg- 
gono à lettere  d'oro  le  auree  parole , che  recitò 
s.Leone  il  grande  nel  fermone  in  lode  di  ss.  Pie* 
tro>e  Paolo(il  martirio  de  quali  è qui  in  bronzo 
intagliatoci  giorno  del  loro  Natalescioè  : 

Sicut  & nos  e xpcrti furimi , & noflri  prob attera 
Malore s credimus , atque  confidimus  inter  cmnes 
labores  iJUus  vita  ad  obtinendam  tnìfericordiam 
Deifemper  nos fpec'talium  patronorum  oraticnibns 
adiuuandoiiVt  quantum  proprijf  peccatis  deprimi - 
mur, tantum  Apoftolicis  meritis  eri 2 am  ur.  Paul  tei 
PapaV .•  • 

Sopra  la  porta  prima  di  bronzo  poftaui  nel 
16 17.  fi  legge  à lettere  d'oro  in  marmo  negro 
ATV  Sacra 3.  Petri  Confe/fio  à Paulo  V, 
eiut feruo  exornata  anno  Domini  161 
V Pont,  xi. 

Non  è da  tacere,  che  fi  foleuano  anticamente 
appendere /opra  il  corpo  di  s.  Pietro  alcuni  in- 
cenfieri, detti  Turibula  Apoftolica i che  però  Ten- 
ue Anaftafio, parlando  di  s.Leon  Terzo. 

Vnum  T uribulum  ex  auro  purìfiimo  mifit  fu- 
per  corpus  eius  ( S. Petri  ) quod  penfat  Itb.t , 

Onde  Cencio  Camerario  (che  fu  poi  Honorio 

©gl  Ter- 


«CW 


Digitized  by  Google 


I 


.4  7°  Le  fiere  Grotte  Vaticane  * 

Terzo)  fcriue  nel  fuo  Manufcritto. 

Hoc  autem  eji pramittendum , quod  D.  PP.  pofi 
quartam  leéhonem  vigili a > defctndit  ad  aream  Al- 
tans  B.  Petti,  <&  inde  extrahit  T huribulum  curri 
tandela,qu<e  alia fé fiottate  à D.  Papa  fuit  repofita* 
cum  carbonibm,&  incenfo, & po ftmodum  Turtbu- 
lum  cum  candela  ibidem  remitùt  « . 

Piu  a lungo  ne  fcriue  Benedetto  Canonico  di 
s.Pietro>nel  manufcricto  dedicato  al  Cardinalo 
Guidone  di  Camello  «mentre  parla  di  tal  ceri» 
monia  folita  à farli  all’  Altare  di  s.  Paolo  nella.» 
fua  Bafilica  * e dice: 

In  quarta  It Si  ione  fargli  D.  Pontifex , & inlrat 
ad  aream  Aitarli  S P aulì  , vbi  efi  foramtn  in  fon- 
do arca fupra  corpus  Apofioli  (dif eoo  petto  eo  ) mtt- 
Ut  manurn  deotfum  , apprebendit  Tburibulum 
ex  vaco  plenum  carbonibui , & incenfo  * & trabit 
far as  incenfum,&  carbone s dat  Arcidiacono . Ar  - 
chidiaconui  autem  dat  per  populum  bac  rationc ^ » 
vi  quicunque  febricitans  deuote  in  fide  Apofioli  ex 
ys  biberitfanatur.lterum  replet  T huribulum  de-» 
carbonibui, & ponit  fuper  eos  candelai n vitream  » 
plenam  incenfo, accendit  carbonet,&  candela  inci- 
pit buUire,&  reponit  Tburibulum  tn  pralibato  vn- 
■ co , & eooperitur  far  amen  arca  à Pontifico  fuper 
corputeìui . 

La  medema  cerimoniali  vfaua iti s. Pietro , 
Molti  Pontefici  hanno  ornato  quella  facra  Con- 
fefiione1e  fragl’altri  Celerino  Primo  di  cui  A* 
. naftafio , 

. Hic  ornauit  de  argento  Qonfefiiontm  Petti 
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ApoJloM  » qua  habet  librai  quadringentas  i ' 

Leone  Primo.  Hic  camerata  ( ide/t  tefiudinem ) 
Bufi  tic  a B. Petri  ornautt,  Dice  l’ifteflfo. 

Pelagio  Secondo . Inuejlìuit  corpus  B.  Petri 
Apofi.tabulis  argentei  t deauratis. 

San  Gregorio  . Hic  fecit  B.  Petro  ApoJl.Cibo - 
rìum  cum  columnis fuis  quatuor  ex  argento  puro. 

Honorio  Primo.  InuefìiuitConfe/sionem  Beati 
Petri  ex  argento puro,quod penfant  hb.  187. 

Adriano  Primo . Confeflionem  B.  Petri  totam 
ìntus  ex  auro  puriffimo  in  laminiti  diuerffque  hi- 
Jìorijs  compie  ornauit  ponderai  loo.librarum  ponti 
& cancello s ante  tandem  Qonfefjìonem  ex  auro  ob - 
rigo  libras  1 j 28. 

Leone  Terzo.  In  Confeff.  eiufdem  Apojl.  rugai 
( 'idefiianuas ) ex  auro  purtfjimo  cum gemmis  iiutr - 
Jìs  penfantes  hb. 4.  ' ’ 

S.Leon  Quarto.  Aureii , Jtmulque  argentei 1 ta- 
bulis non  tantum  Confeffìonem  facram , verumetia 
frontem pepe  dióìi  Aitarti  fatti  decenter  > ir  bonari - 
Jice  collocati  it.  ""  f 

E per  venire  à i piu  moderni  Clemente- Otta- 
uo  Vabbellì  di  varij  marmi  » e ftucchi  indurati , & 
adi  2é.di  Giugno  consacrò  l’Altare  degli  Apollo- 
•li  eoo  rito  fo]enne»qual  Altare  fufatto  tutto  d’vn 
pezzo  di  marmo  prefo  dalle  ruine  del  foro  di 
Nerua  Imper.  predo  a Tor  Specchi.  E fifteflò  1 
abbe  llimento  fece  Paolo  Quinto , il  quale  neU’ati  ! 
no  che  fece  la  traslatione  de  i corpi  delti  Santi  ; 
Pontefici  > Leone  Primo  » Secondo  * Terzo,  & : 
Quarto , vi  donò  laRofa  benedetta  per  tal  me- 

<5  g 4 mo- 
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mori?  > la  quale  fu  folennemente'pofta  fu  l’ Aitar 
maggiore, & io  ella  vi  fi  legge  » JPau/ur  V.  Pont. 
Max.anno  i 1 1.  il  che  fu  nel  1608.  L’  vfodi  que- 
lla Rofa  > che  fi  benedifce  ogn’anno  dal.Pontefice 
Romano  la  Domenica  Latare  * e dal  mede  fimo  fi 
porta  in  Proceflìone  col  Sacro  Collegio.»  è and- 
chi  (fimo , e fe  ne  hàm.einoria  infino  auanti  l’anno 
1 130.  della  quale  ne  ho  io  fatto  vn  difcorfo»  non 
anco  fiampaco  » e fi  fuole  dal  Pontefice-. donare  d 
gran  Perfonaggi, in  legno  di  loro  profperifd  » & 
anco  d Chicle  infigni  per  deuotione  : onde  Inno- 
cenzo Quarto  ne  donò  v.naalla  Chiefa  di  s. Giulio 
nella  Città  di  .Lione.  Vrbano  Quinto  alla  Bafil-i- 
ca  Vaticana , la  quale  nel  1517.  nel  facco  di  Ro- 
ma lì  perle  , Aleflandro  . Sello  alla  Ghiefa  della 
Madonna  di  Balla  in fiandra'...  Clemente  Setti» 
mo  d s.Lucia  del  Confatone , doue  fino adeflo  nel 
giro  dell’ A 1 care, Maggiore,  fi , vede  egli  inginoc- 
chioni , & appreffo  là  detta  Rofja  iui  depinta  d’o- 
ro,con  lettete.intori\a:N  ^of^aureamogregij  *• 
moris  in  Sodalitatem  Confalonìs  tefiimonuim  » C/V- 
ment  V.  II . Pont.  Max.  donatiti  anno  lubiitt  1 j 2 5 . 
Giulio  Ter,zo  alla  Bafilica  di  s.  Maria  Maggiore* 
nella  qual l^filica  N.S.cekbrò  la  fua  prima  Mef- 
, fa  all’Altare  delfan^iflfitno  Prefepe  in  minoribus. 
Pio  V.  alla  Cappe  Ila  Lacerane  n fe  di  Santi  a San - 
, ^r«w..GregQrio  XIII>alB,famofifiìfna  Madon- 
na diLoreto.  . C'Iementè  jOttauo  all’iftefla  nel 
; lóoi.&  d s. Maria  fópra  Minerua  , & d s-.  Pietro. 
: Paolo  Quinto  al  medejno^eome  fi  è detto  » & à s. 
Maria  Maggiore  » il  quale  anco  nel  161  $.donò  d 
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quella  facra  Confezione  vn  gran  Lampadario  di 
. argento  di  libre  70 , aflegnandoui  per  l oglio  per* 
petua  entrata»e  vi  fi  legge  incorno . Paulut  V . 
Pont. Max. anno  D0m.1616.P0nt.il*  Nell’ Arcbt- 
uo  vi  è il  fuo  Breue  , che  comincia  ; ìn  B.  Petri 
Princ.App.foliOi&C'  Dat.apud  S.Mariam  Motori? 
.vili.  ld.  Augufi*  1616.  nel  qual  anno  adì  16.  di 
.Ottobre  vi  fece  porre  le  due  ftatue  di  bronzo 
di  ss.Piecro,e  Paolo, e nel  1 617.adi17.di  Febraro 
jò  fu  porta  la  porta  di  bronzo  per  maggior  ficu- 
rezza,&  ornamento* 

In  fegno  anco  di  gratitudine  , e rendimento  di 
gratie  per  la  preferuata  Città  di  Roma  dal  con- 
tagiosi Senato, o Popolo  Romano  vi  donò  adi  25. 
di  Marzo  1632.  vnagran  lampada  con  quattro 
lampade  minori  attaccate, d’argento, di  valore  di 
•due  mila  feudi* 

Nel  i é 3 4.  N.  S.  adi  1 6.  di  Marzo  donò  la  Rofa 
.benedetta  da  lui  l’iftefla  macina»  che  fu  la  quarta 
.Domenica  di  Quarefima  i querta  SacrosàtaBaf. 
hauédola  cofegnata  aH’Eminentiir.  Card-Barbe- 
» rino  fuo  nipote  * & Arciprete  di  detta  Bafilica  » il 
quale  mandatala  prima  nelle  Camere  di  Monfig. 
Laudo  Poli  Maggiordomo  di  Sua  Santità»  egli 
poi  la  mandò  nella  Sagreftia  di  s.  Pietro  » doue  il 
Cardinale  andò  auanti  Vefpro,  veftito  di  Cappa 
paonazza  » e prefa  la  detta  Rofa  dall’  Altare  delle 
Reliquie, portoila  con  le  proprie  mani  foprai’Al 
. tare  degrApoftoli,  accompagnato  da  otto  Cano- 
nici inhabito  Canonicale  ( fonando  in  queft’  atto 
. tutte  le  campane  a feda  ) de  iui  lafciaca,  fi  partì  • 
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Venuta  poi  l’hora  di  Vefpro  fu  porcata  dal  Cano- 
nico Vgo  Vbaldino  veftico  di  Piuiale  in  procef- 
fìone  con  tuttodì  Clero>accompagnandola  dietro 
il  Card. Agoftino  Oregio  Arciuefcouo  di  Bene- 
uento»epofoIla  fopra l’Altare  del  Choro,eflen- 
dofi  cantato  da  i mutici  prima  il  motetto  S icut 
Itliumi&c.  e poi  Tu  es  Petrus,&c.  dicendo  il  det- 
to Vbaldino  r oracione  Deus  > qui  eB.  Petro  > &e. 

& Deus  omnium fidelium  pajior , rettor , fama- 

lum  tuum  Vrbanum9&c.  il  che  finito  fi  cominciò 
Vefpro  folenne.  In  detta  Rofa  vi  è notato  » 
v-  Vrbanus  Vili . Ponùfex  Maximus  , an-  , 
nò  se  t * ,*  • 

finalmente  la  Santità  di  N:S.  parimente  donò 
ia  Rofa  benedetta  ailaChiefa  di  Spoleto*  doue  in 
marmo  fi  legge* 

Vrbano  Vili,  Pont . Opt,  Max « cuius  beneficenti  a 
in  altis  b abitami  & bumtlia  refpicient*  Spoletinam 
Ecclefiam  Epifcopaìibus  olim  tanti  Prafulis  extu- 
biji  cuJìodttamt  locupletauitfacra  fuptUetttle  Pon- 
tificia magnificentiam  tefiante , Rofa  aurea  munere 
ornamenta  Regum  augente , & in  feptem  Altaribiu 
calejìes  Romana  indulgentia  tbefauros  condiditt 
Priort& Canonici  grati  animi  magnitudinem,exi- 
gui  mar  moris  tefttficaùone  dee  tarar  unt. 

Vi  fi  legge  in  oltre  queft’altraifcrittione. 
Vrbano  Vili.  Pont. Opt.  Max.  cuius  virtutes  Orbi 
Cbrijiiano  praficiendas  Spoletina  Ecclejia  Ponti • 
fex  ateernué  dtu  commodauit»  ob  Seminaria  ampli - 
ficata*atque  eretta*  Monafieriorum  difciplinam  re • 
JHtvtam*totius  Cleri  dtgnttatem  auttam  , Prior»& 
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Canonici  perenne  grati  animi  > ac  patria  felicita- 
ta monumentum  pùjf. 

Hora  il  medemo  N.S.fopràl  Altare  degli  Apo- 
lidi ha  fatto  erigere  la  mirabil  mole»  ornata  di 
Angeli, & efquifiti  lauori  con  palla,  e croce  indo- 
rati.fopralequacerofuperbiffimeColonne  (co- 
fa  vnica  al  mondo ) lauorate  A vice  nel  I626.e 
16*7.  di  bronzo  eletto  conmarauigliofa  fpefa_» 
di  piu  di  Cento  mila  feudi , col  far  anco  depinge- 
re,e  riftorarevarie  facre  hiftorie  fotco  quelle  fa- 
ere^  venerande  Grotte,  che  circondano  la  facra 
Confezione,  fi  per  grandezza  del  luogo  » fi  anco 
per  eccitare  diuotione  ne’petci  de’fedelì  Chri- 
fliani . 

Adi  primo  di  Marzo  1627.  eflendo  fiate  pefate 
due  di  dette  Colonne  in  s.  Pietro  dall’  Architetto 
della  Fabrica»alla  preséza  degli  Affilienti, e Fodi- 
tori  di  effe, che  furono  Gregorio  de  Roffi,  & Am- 
brofio  Lucenti, ambedue  Romani, e compagni,  fu 
trouato  effer  di  pefo libre  cinquancacinque  mil3 
ottocento  e nouantafei  in  circa, con  li  capitelli, e 
bafe  fue.  Alteccanto  pefano  Falere  due. 

Nel  i6jr.  furono  fatti  li  quattro  grandi  An- 
gioli pur  di  bronzo, quali  fi  pofero  nel  16J  j.fopra 
le  dette  co!onne;onde  è cofa  belliffima  à vedere  > 
con  le  fue  cimafe,  & ornamenti  fimilmente  di 
bronzo, e col  diuino  fauore  fu  finita  tutta  fopera 
nel  detto  anno,&  il  giorno  di  s.  Pietro  fu  fcqper- 
t a al  mondo  con  grand’  applanfo  d’ogn’  voo  , e dì 
iomma  gloria  al  iantifl.  nofiro  Pontefice  Vtbar 
no  Ottano. 
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• Della  Pietà)  e magnificenza  di  Paolo  V.»  Vrba. 
no  Vili.  & altri  Sommi  Pontefici  fi  leggono  due 
ifcrittioni  foprà  le  porte  di  dentro . La  prima.» 
poftaui  adi  s.d’Aprile  1631. 

Paulus  V . Pont.  Max.  Vaticanum  Templum  à 
lulio  11.  incboatum,  & vfique  ad  Gregory,  & C/e* 
mtnlts  fattila  affìduo  centum  annorum  opificio  prò • 
AuSlum  tantp  molis  acceffione  vniuerfum  Gonfiane 
tiniana  B afille  a ambitum  includtm  eonfieit , Cofefi- 
fionem  B.  Petri  exornauit  » frontem  orientalem , & 
porticum  extruxit. 

La  feconda  affiffaui  adi  p.del  medemo  . 

Vrbimus  Vili.  Pont.  Max.  Vaticanam  Bafili- 
eam  à Conììantino  Magno  extruBam  à B.  Si/ut - 
firo  dedicata m in  ampli  T empii fortnam  religiofa. _» 
multorum  Pontificum  magnificentia  redaóìam  Jo- 
lemni  ritu  confecrauit , fepulcrum  Apefiolicum  ae- 
rea mole  decoratiti , Odeurn,  arai,  Ò'  faceUa filatati, 
ac  multiplicibus  operibas  exornauit . 

' N.  S.hà  fatto  fare  molte  medaglie  d’oro»  d’ar- 
gento» e di  rame  con  la  fua  effìgie  » e la  fiupenda  • 
mole  di.bronzo,  che  è fopra  l’altare  degli  Apollo» 
li»don  lettere  » 

Ornato  SS.  Petri,  & Vaulifepulcbro  art . M.  DC, 
XXXIII. 

Eteffendo  fiata  ftampata  in  Roma  la  medema 
mole  , & offerta  à S.  Beatitudine  » vi  furono  inta- 
gliate quefte  parole  » , 1 

Molti  <tnaa,  quam  fu  fi  li  artificio  Vrbanui  Vili • 
font*  Max.  fuper  SS.  Apofiolorum  Vetri  » Ò"  fault 
tumulum  excitauit»ornauitque,Io.Laurentiui  Ber - 
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n 'mus  Equeuquì  in  Tempio  Fatte,  opus  perfecihbic 
delineationem  expreffit . 

E perche  habbiamo  fatto  mentione  del  pijCff- 
mo  Coftantino  Impefatore(di  cui  hà  fcritto  dot- 
ta » & efattamente  Giouanni  Tomeo  Vefcouo  di 
Bofna)  non  mi  pare  douer  pretermettere  alcune 
ifcrittioni  porte  nella  fala  depinta  da  Rafaele  , e 
da  Giulio  Romano, & altri  eccellenti, chiamata  di 
Coftantino  nel  Palazzo  Apoftolico  Vaticano,  e 
fon  le  feguenti  la  prima  : Multa  à Gonfiammo 
magno  Ecclefipin  Europa  pdificatp,  àquo  Liciniu) 
in  Crucis fegno viSìus  ,fup  in  Cbrifiianos  imm  ani - 
tatis  ppnas  dedit . La  feconda Conftantini  opera.  » 
Ghriftus , à maire  He  lena  Crux  inuenta  in  A fi  a 
adoratur . La  terza  • Arriana  H.  prefi s damnatur . 
La  quarta  : Conftantini pietate , ac  religioni ftudio 
Cbriftianafides  in  Africa  amplificatur.  La  quinta  : 
Ecclefip  dot  à Confiantino  tributa . 

Vi  fi  legge  in  oltre: 

Sixtus  V . Pont . Max.  aulam  Conftantinianam  ■ 
Summit  Pontificib us  Leone  X-  Clemente  FlI.  pi - . 
éìuris  exor  natami  & poftea  coUabsntem  à Gregorio 
XIII.  Pont.  Max.inftaurari  epptam  prò  loci  di * 
gnitate  abfoluitan.  Pont,  fui  I.  ' 

La  detta  fala  e fiata  nel  i6j2,.riftaurata  nella 
volta  particolarmente  per  ordine  di  N.  S.  cornea 
anco  rifatte  alcune  ifcrittioni , che  i,ui  andauano 
mancando, e fatte  altre  pitture  nelle  fale  cócigue,  ^ 
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v , , 

Di,  altri  particolari  . 

! Cap.  IX, 

« • • 

) 

HO  R per  venire  ad  altri  particolari»  refla» 
che  fi  ponghino  le  memorie,  che  nel  16}  i, 
fono  fiate  polle  nell’adito , che  guida  dall’Altare 
di  s.Maria  Pragnantium  > nella  feconda  parte  di 
quelle  facre  Grotte;  le  quali  memorie  ftauano 
fparie  in  diuerfi  luoghi  con  rilchio  > che  non  pe- 
rlifero. Dunque  a mano  delira  vedefi  l’effigie^ 
marmorea  di  $.  Bartolomeo  Apoftolo  ? fopra  di 
cui  è notato  : 

S.  Bartbo tomai Jìatua  ad  fepuUhrum  tfcifitm  ol'tm 
CaUifli Papa  il?. 

- Vn  I.magine  antichifiima  di  molaico  col  figlio 
\ iu  grembo»  fecondo  l’vfo  antico, alli  cui  piedi  ve- 
deli  da  vna  banda  vn’Imperatore,  e dall’altra  vna 
Imperatrice  » li  quali  fon  giudicaci  Cofiancino 
Magno»&  Elena.e  vi  lì  legge} 

. Vetupffima  bae  B.Virgtfiis  mufiua  imago  » trai 
ad-  Ctbortum  Ioannis  Papa  vii.  bit  anno  163 1. 
expofita.  , _ 

. Stana  nel  parapetto  a mano  fini  lira  del  Cibo- 
rio,ò Tabernacolo  del  Volto  Santo»  il  quale  ( co- 
; me  in  alcuni  manuferitti  dell’  Archiuo  di  s.  Pie- 
tro fi  legge)  fu  qui  collocato  per  grandezza  di 
quella  Bafilica  da  s.  Silueftro  nel  tempo,  che  il 
Gran  Coftantino  fabricò  tal  fontuofo  Tempio. 

La  ftatua  di  san  Giouanni  Euangelifta  con  let- 
* tere 
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ter  c\  S.  Io  anni s Jiatua  , olim  ad  fepulcrum  QaL 
lifti  III. 

Vn  frammento  marmoreo  di  vna  lettera  di 
Granano,  Valentiniano,  e Theodofio  Imperato, 
ri, in  fauore  della  conferuatione  delli  beni  di  que- 
fta  Ch.efa,  la  quale  è regiftrata  nella  prima  parte 
di  quefte  Grotte. 

S.Giacomo  Apoftolo , con  parole;  S,  lacobi 
Jiatua fepulcrì Calltfti Papa  zìi.  * 

S.  Filippo,e  vi  Ci  legge  ; 

£.  Pbiltppi  Apoft . Jiatua  Nicolai  Papa  V . orna* 
mentum Jepulcralc . 

Vn’altra  imagine  di  Maria  Vergine,  e di  alcuni 
Apofìoli,  e Dottori,con  lettere, 

Imagines  ba  marmorea  B,  Virg.  Apojlalorum  , 
& Doflorum  circum  bic fante s^erant  ad  fepulcbra 
N icolai  V.  CaQifii  1 1 1 . & Petardi  Card . Heruli, 
boc  loco  affixa  1651. 

A mano  finiftra  fi  vedono  li  quattro  Euangeli- 
fti, e vi  è notato. 

Ifìa  imagtrus  quatuor  Euang.erant  adornatum 
Cibori/  Innoc.  vi  1 1 . bie  affixa  1 6 j 1. 

Vna  Croce  di  marmo  con  lettere. 

Crux  bac  marmorea  erat  olim  ad  fepulcbrum 

Py  Papa  II,  E fotto  vi  fono  in  marmo  li  quat- 
tro Dottori,  e leggefi.  % 

Hi  quatuor  Ecclefia  Do  flore  s erant  ad  ornatum 
Jepul,  Py  Papa  in. 

Due  Angeli  di  marmo,  con  parole. 

Angeli  extantes  ad  fepulcbrum  Nicolai  V, 
Appretto  due  altri  Angeli , oue  è notato  , Ange* 
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li  marmorei  extantes  olim  ad  altare  S>  Lati* . • • • 

Nella  volta  fon  depinte  tre  hiftorie  . La  prima  • 
quando  Si.  Leone  Magno»  doppo  hauere  con  l’au- 
rea Tua  eloquenza  diuinamente  vicino i d Gouer-- 
nojo  al  Mincio  ripreflò  il  furore  dell’empio  Atti- 
la» qual  viiTe  1 24.  anni  fecondo  il  Fulgofio  lib.  8. 
che  fe  ne  veni  ua  à danni  di  quefta  facra  Città  con 
jo'q;  mila  foldati  rende  gracie  à Dio  d’auanti 
la  Confeffiondi  s.  Pietro  di  fi  notabil  beneficio  . 
Vi  è quefta  ifcrittione 

- S.  Leo  Papa  1 i « furore  [putenti s Atti/p  reprejfo  » 
ad  ConfeJJìonem  B.Petri  Ap.  grattai  Dea  agii . An. 

45*.:'  " • ••  ••  ' 

Il  fuo  corpo  fu  trouato  ( come  fi  difle  da  prìn. 
tìipio)  al  cetripo  di  Paolo  V.  in  vna  cada  foftenta- 
ta  da  alcune  trauerfe  di  ferro»  le  quali  hora  fi  con* 
feruano  nell’Archiuo  di  quefta  Bafilica>&  in  vna_» 

: cartella  di  pergameno  vi  fi  leggonotali  parole, 

- Stranfuerfp  ferrep%qup  fuftinebant  eapfam  lìgnea 
eorporis  S.  Leonis  Magni . . 

, Vi  è anco  vn  anello  di  ferro,  che  ftaua  d detta-, 
caftan  vi  è così  notato  » . \ 

Annnlus ferreus  eapfp  eorporis  S.  Leonis  I. 
quo  in  inftrumento  die  2 7.  May  1 6 07.  • 

Quefto  Pontefice  fi  tiene  ( come  fcriue  i!  Pan- 
cioli ) che  facefle  la  Chiefa,e  Monafterio  di  S.Ste- 
fano  detto  hora  degli  Mori  Abiftìni,  doue  è tal’ 
Epicafio  degno  da  efler  qui  porto . ff 

T ezfazior  M albagor  Eremita  Aetbiops  eogno  - 
mento  Petrus  vi  tra  Capricorni  eirculum  nobilijf. 
parentibus  natusmultarum  linguarum  gnarus,Ja- 
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tris  lilteris  eruditifs.  Europpis  omnis  ordinis  grati/s. 
inaudita  in  cuiufque  nationis  bomines  earitatis  big 
Jfitus  efi  . Is  Hiero/òlimis  in  fepulcro  Cbrifii  ali - 
quot  annis  marifiU  Romano  deinde  veniUvbi  gratta* 
qua  apud  omnet  valebat  » locum  big  commodum fua 
nationis  pere grinis  parauit  ; tefìamentum  nouum^t 
lìngua  Etbìopica,nec  non  ordtnem  » quo  Etbiopes  m 
Baptifmo  vtuntur*et  mijfam  Etbiopisam  in  latinum 
conuerfam  multo  labore  atq.  magna  impenfa  impri- 
mi cnràuit . Dum  •aero  magna  animo  voluer  et  vni-, 
uerfi  Etbìopia falutaria  ptrfeÓìurus  fi  vixijfet  longo 
morbo  confeóìus  T iburi , quo  ob  tnorbum  fecefferat 
obijt  die  i2.iAug.an.fal . 1550*  vita  fua  integro 

manfionis  in  Vrbe  xij.  . ^ 

L’altra  hiftoria  è depinca  quando  S.  Leon  III* 
Corona  di  propria  mano  Carlo  Magno  Impera- 
tore dauanci  la  Confezione  di  S Pietro  il  dì  di 
Natale  nel  800.  cort folenmffima  pompa.  Vi  fi 


legge: 

S.  Leo  III.  ante  altare  B.  Petri  Carolum  Ma - 
gnum  Imperiali  corona  redimtt  ann.D.CC C. 

Vedefi  anco  quella  attione  depinta  da  Rafael 
d’Vrbino  nel  Palazzo  Vaticano  nella  fala  di  Giu? 


lio  II. 

. * E nella  Gallaria  Vatic.  fcorgefi  depinto»  quan- 
; do  quello  S.Papa,elfendo  flato  liberato  dalle  ma- 
ni de*  fuoi  Emoli  in  Roma  da  Vinichifìo  Duca-,» 
della  antica  Città  di  Spoleto  fu  con  buon  eflercif 
to  condotto  in  ficuro  à Spoleto  dal  detto  memo- 
rando Duca»  doue  flette  (in  che  accompagnato 
in  Francia  » fù  accolto  con  indicibil’  honore  da_» 

Hh  . Car- 
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Carlo  Magno, come  ferine  à pieno  Anaftafio.qua 
dice  » che  vi  mandò  incontro  il  fuo  -figlio.  Pipino 
lldiualdo  Arciuefc,  &-Afcanio  Conce  con  alerai 
nobiliifima  comitiua,e  poi  foggionge  : . •. 

1 pfe  magnai  Rex  Pmttficem  obutautt,<& pcut  Vt~ 
carium  B.  Petri  Apoji.  venerabiliter  » & homrifice 
cum  hymnii  , & cantici*  fbtritualtbus  eum  fufeepit » 
fapanltr fi  ampie  diente*  cum  lacrymis  of etilati funt 
xjypradiéìo  Pontfice,  Gloria  in  exctlfis  Deo  incoba • 
bante,  & cunéìo  Clero fufctpìtnte,  or  atto  fuper  cun • 
£io  popuio  data  e fi.  ' . 1 ■ * 

Nella  detta  Gallaria  vi  fi  legge  così  : 

• Vinubtfius  Dux  Spoletinus  inclytus  cum  ItSiifJì- 
mo  exercitu  Leonem  III.  Pont.  Max.  ex  bofiium. 
mambus , atq.  infidi/ s ereptum  Spoletum  V rbem  Se- 
di  Apojloiica  addtéiam,ne  quid pateretur  incomma - 
di,  bonortficè,ac  tutifiime  Roma  deducit  an.799. 

. La  terza  è quando  S,  Leon  IV.  doppohauer  be-  ’ 
nederto  con  rito  folenne  accompagnato  dal  facro 
Collegio  con  aqua  Tanta  » e facre  preci  la-  Città  , 
dal  fuo  nome  chiamata  Leoniana,  che  hora  fi 
chiama  Borgo , celebra  folenne  Meda  all’ Aitar  di 
s.Pierro diche  fcriue  à lungo  Anaftafio.  Vi  fi  leg- 
gono tali  parole  : *.  * • 

' S.  Leo  I III.  extructa  ac.  benedilla  à fé  Vrbe~> 
Leoniana  ad  Altare  B.  Petri  Mtjjam filemnìter  ce- 
lebrat  anno  D.CCC LI /. 

Qiiefto  Leon  IV.  fu  ranto  zelante  della  fua_j 
gregge, che  non  folo  in  Roma, ma  anco  fuori  fece 
fabriche  fegnalate  contro  f incurfioni  de  barba- 
ri: onde  vedendo, che  li  Sarracini  di  continuo  in- 
- - fe- 
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feftauano  Ciuita  vecchia  per  partar  a’ danni  di 
Roma,che  però  quel  luoco»  e Cartello  (chiamato 
da  Anaftarto  CentumccUsnfe  caJìrun,)Qrz  diucnta- 
ta  dishabitato>tra  sieri  quel  popolo  in  vn  alerai 
Città  da  lui  di  nuouo  fabricata  » che  dal  luo  no  * 
me  chiamò  Leopoliihoggi  Corneto^di  che  ne  feri 
«e  à pieno  il  citato  Autore  . Morto  dal  medemo 
zelo  la  Santità  di  N-S,  ha  fatto  a detea  Crtrtuj 
vecchia  fabriche  di  conlìderacione  , coni w d Wj>  , 
due  feguenti  ifcriteioni , ini  in  marmo  airi  e fi 
puoi  comprendere.  La  prona  alla  romana. 

V rbanus  V 1 IL  Pont.  Al  ax.  e falubrmrtbuo fon  * 
tibua  riuci  vberiorts  codegitt  objiruSìo  vtleri  aqua 
duólu,  nouttm  alibi  ex  integro  proUnfum  » pub  ùcce 
commoditatt  fub/lituihanno  Sat.163  i.pont.  9. 

L’altro  al  Porto. 

Vrbanue  VllLPonU  Max . vettigalibus fubla - 
tis  » Centum  eell&rum  Portum  magntficenUjfime  0 • 
lim  àTraiano  lmp.condituw , tempora  iniurta  la* 
befaPlatum in  plerifque  lous  confiumptum  , licei 
in  vtroque  bracbto  à pluribua  Pontificibus  fartum  » 
adbuc  tamen  nauigijs  excipiendis  inutilem  , nuperce  ' 
fubjìr  udì  tomi  laxatam  compagem  confi  ab  iìiens,  & 
prifia  vefiigia  qua  vix  apparentia,qua  penituó  ab  a* 
Ina , fatis  ingentibus  calce defiaque  co?nminuta,fer - 
ruminati s implens.prtftmo  decori  rejlituit  > vtfecu» 
rius frati 0 marie  J attieniti  impetu , nauigantei  ap - 
pellet  enti  <&  exciperenttfrtcxtremas  infitta  bine  in - 
de  partes  nono  prorfus  opere  leniler  ai  interiora fle 
Pieni protendit , ambitum  iatiori  laptdum  aggetta* 
firmauit)Pharum  Orùntalemnmis faùJcenUm  rem 
t H h » Jlau - 
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flaurauiUOccidentalem  conftruxit , vtrumque  gre- 
miuminueterato  corno  oblimatum  purganti > & re- 
centioris  coagmentationis  ruderìbus  paffim  vi  tem* 
pe  fìatis  inuettis  implicitum  expediuiti  ad  notturna* 
defeenfiones  validiffimum  è trabibus  repagulum  » 
nexu  vtrinque  catena  per  certa  ìpqtia  iOigatis  * , 

aqua  fummo  natantibus  praffo  effe  voluiUcuiut  tl- 
itine  obietta  parietis  bine  excitati  prajidio  difert • I 
men  arceatur,pluribus propugnaeulis  arcern  muni • 
uitiéf  additiitqua fuper  aquas  extanU  operibus  * ad 
baneformamredegit.  Anno  Salutis  1634.  Fon- 
, tificatus  XI» 

Da  quell’  altre  due  ifcrittiom  ancora  appari- 
le il  zelo  grande  verfo  il  fuo  amato  popolo.Nelr 

l’argine  di  la  dal  Borghetto.  ; 

; prbanus  Vili.  Pont. Max.  Tiberim>vtapublt- 
ea  euerfaìVeterem  repetentem  alueutn  noui  e ffofjfio - 
ne  ad  dexteram  deduttum  aggeris  obtettu,validaq. 
compage  lignorum  fub  ponici  quem  declinabat  con- 
tinuiti co  n/bruationi  profpiciensi  peninfulam  adia - 
centem  attribuitionno  fai.  1618.  poni,  fui  6* 

Al  ponte  del  Borghetto. 

Vrbani  Vili.  Pont.Max.  prouìdentta  Ttbertm 
à fuo  curfu  labef aitata  via  declinantem , nona  aluei 
tff'offioneiac  lignorum  fubjlruttione  eoercuit  > anno 

falut.i6z9.pont  fui  6.  ' ' . . 

Vi  fi  vedono  poi  alcune  armi  > e del  Capitolo 
di  s.Pietrbcon  alquanti  virtù  fpettanti  allatta-* 
Chriftiana,  e nella  volta  vi  legge  : 

Vrbanus  V 111 .Pont.  Opt.  Max.  anno  1 6 n. 

- Vi  fono  in  oltre  alcuni  fregi  di  marmo  bianco 

• ‘ fcol- 
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{colpiti  à fogliami, e varie  figurine  antiche  di  cir- 
ca  di  due  mille  anni.  E perche  fi  è facto  mentio- 
tione  di  S.  Leon  III.  mi  è parfo  fcriuer  di  lui  alcu” 
ni  particolari,  come  quello,  che  fù  affai  bene  me- 
rito di  quefta  Bafilica  ; impercioche  arrichì  di 
moltiflime  argenterie,  ori , e drappi  non  folo  la_. 
facra  Confefiione»  ma  anco  l’Altari  di  S.  Andrea., 
di  S.  Petronilla,  di  S.Gregorio,  di  S.Silueftro,di  s. 
Croce,  e di  S.  Leon  I.  onde  dice  Anallafio  » 

InueSìiuit  Altare  Beati) fimi  Leonis  Confejfi.  atq. 
Pont,  ex  argento  mundiffimo  penfante  librai  io 9* 
Intra  Confeffiontm  B.  Leonis  Confejfi.  atque  Pont » 
obtulit  Euangelium  ex  argento  mundiffimo  deau - 
ratum fupra  in  ingreffu  veftibuli  perfans  Itbr.  48- 
cum  dimidia,èr  columneUam  vnam  ex  argento  pu- 

riffimopenfantemlib.il. 

Nella  Sacreff  ia  vi  è fino  adeffo  vn  drappo  di  cd- 
lor  turchino  con  fiacre  immagini  teffute,  da  lui 
donato  : onde  il  Grimaldi  in  vn  M.  S.  dice  ;> 

. Leo  ìli.  donauit  item  veftern  cum  vultu  Salua- 
tori s>  V irginit>&  Apoftolorum , de  qua  AnafiafiuS) 
& eft  bodie  caleftis  colorii. 

Vene  fono  anco  due  altre,  delle  qùali  ficriue  il 
medemo  Grimaldi  iti  alcune  note  fatte  fiopra  il 
prefato  S.  Leon  III.  così  » ' •* 

- Donauit  aliam  veftern  babentem  tabulai  chryfo- 
- elauas  tres,&  biftorìam  Dominici  Paffionis  legen * 
itm  Hoc  cfit  corpus  meum , quod  prò  vcibis  tradetur , 
ère.  Sic  bodie  legitur  littens  Grpcis  cum  imagine l-»  - 
Chriftì  communicantis  Apoftolàs,  cum  alyt  biftorys 
acu  piflis.Hge  eft  T uniceBayquam  imperiti  vocant 

Hh.  3 Con - 
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Conftahtini  veftem ; aliar»  cbryfoclauam  h ab  ente  ni 
hifiortam  NatiUitatis  > Baptfmum  in  lordante  # 
Tranfitum  B.Virg.  ocafionem  lnnocentum>de  qua 
(vi  etiam  de  fupradifia)<Anajtafimì  qua  extat  ho • 
die  in  p a Biotto  earulei  colorii . Hodie  etiam  extat 
imago  Crucifixi plattea(ltcet  ipfe  Leo  Mi.  fecertt 
urgente  am  )alta  palmis  Telata  a.  in  Sacràrio . /«_ • 
ex  òdio  Vrbis  fub  Clemente  vi  i.  wo»  fuit  ob  ntgre  » 
dtnem  cognitu&,&  anno  i$fo .exeoCrucifixo  fne - 
r««£ fati*  CalicefyCrux  inaurata , càndelabra 

magna,fex  minora fiata  a*  SS.  Peir't  » & 
Bauli.  *Hic  Leo  i ii.donauit  Bafilica  ili  auro , *r- 
gento,&  alijs  fcuta  mone?*  Papali r ducenta  trigin « 
tafeptem  milita, & eo  ampliut.  ; / ^ 

Venendo  poi  il  medcmoGrimaìdiifcriuere  al- 
cune fabriche  ( che  ancor  in  parte  durano  ) fatte 
da  quefto  S.  Leone»  casi  dice  s 

Cubìcula  propé  difìam  Tìafiltcam  meliorautt  : 
Ibi  codice  fi  b abituilo  Sacerdotum  Campi  fan  fi  i . 
Mator  pars  pertjt fub  Sixto  V.in  trai  lattone  Obe • 
lifci  Vaticani.  Aliud  balneum  fecit  prò  peregrinisi 
prope  graduò  ij.ab  eo  refiitutos.a  Piò  n>renoua- 
tosta  Paulo  V.  propius  E cc  Ufi  am  tranflatos.lBuà 
balneum  erat,  vbi  ejl  nunc  domus  > vbi  b abitar unt 
%Aloy fitti  Ciltadinui>& fuuspatruus.  Ibi  fub  Pau- 
lo V.tuxta  reperti  funi  lóoó.alfqui  nummi  argen- 
tei,quof  babuit  dtóìasPontiffX.in  vna  parte  fic  le- 
gebatux:  Karlus  Rex  Romanorum.In  alia  fic:  Me- 
ta Lo.  * - v . vV 

Delle  quali  parole  fi  comprende  » che  tal  fabri- 
ca  fu  fatta  al  tempo  di  Carlo  Magno  » il  quale  ha- 
. -l  : uen- 
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uendo  vinto  DeftderioRe  deLongobardi,de  qua* 
li  fu  l’vltimo  Re  » mericamence  fu  chiamato  il  fi- 
ne» il  termine,  e meta  di  detti  Longobardi , chei» 
così  alcuni  interpetrano  le  lettere  Meta  lo.  cioè  ; 

Meta  Longobardorum. 

Dice  anco  il  medemo  Grimaldi. 

Dedicauit.Leo  1 u.Ecclefiam  S.Saluatoris fatta 
à Carolo  Magno,cum  Reliquys , de  carbombus  S. 
Laurenty ,SSJoannù>&  Fault , S.  uAlexandri 

Papa  1 .in  loco  ditto  Macello,  feu  Macedonia  ditto 
ob  occifos  Martyres  fub  N erotte}  de  quibue  T acitiUi 
EJl  badie  iuxta  Sacram  InquifiUonem,de  qua  efi  tn 
Arcbiuo  Bafil.S.Petri  Priuilegium  Caroli  ditti fub  \ 
datuw797*  lnd,7,tn  Palatio, iuxta  VaL  ad  Bafil . 
S*Petri,menfe  Decemb.die  22.  Alcuino  , eb*  Eredi - 
gardo  Cancedarys.Subiecit  Vaticana  Bafil.Eccle - 
Jiam  S.Micbaelis  in  monte  Vatic.feu  Paianolo, ita , 
ditto tob  ruinai  Palati/  Neronis  » h ortorum  eim, 

qua  vifebantur  200 .ab  bine  annos.  Hoc  docci  tabué 
la  marmorea  ibi f cripta  iujfu  Caroli  Magni , in  qua 
pofuit  corpus  S.  Magni  Epifcopi  Tranenfis  Mar- 
tyris.  , • '.  s v.i-  , ■ * 

Et  licet  in  e a legatur  nòmen Le  onis  iv.Ò*  Caro* 
li  Magni  %nuUu4[e fi  errar , quia  Leo  HI*  dtttus  efi 
etiam  iv.ex  Cbronica  M.  S.  à Riccardo Monaco 
Cluniacenfe  in  BiblWat.  num*i76 5.  vbi  pofi  Ser- 
gium^i  .pontt  quendam  Leónem  ni.  Idem,  ponti 
MavùmiuPolonus:  Leo  1 1 i.  Jub  nomine  1 V.  babe - 
tur  tn  Diplomate  Leonis  1 x.tn  Arcbiuo  Bafil.con» 
firmantn  Etf/ejiam  S Saluatorts  confiruttam  a Cd 
volo  Magno, & Leone  W,  . ^ 

- H h 4 Q^e- 
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Quello  San  Leone  Terzo  * edificò  dà  fonda- 
menti vn’ Oratorio  nel  Laterano  in  honore  delti 

SS.  Archangeli  ; diche  così  fcriue  l’ifteffo  nel  Ma- 

hufcrittOi  5- 

In  Luterano fecit  Oratorium  SS.Arcbangelorum 
de  quo  Anafiafias.Peryt  Jub  Sixto  V.Anno  1613. 
die  t.Aprilis  in  officina  lapicida  ai  Ecciefiam  Si 
Andrea  ad  Fr attui  vidi fragmentum  marmar  e um 
infcriptionis  dilli  Oratori/,  venditum  et  à Pceniten - 
tiarijs  ditfp  BafiLfa  eli  hoc: 

* . .Vi  . . ita  Petri  ad  honorem  Arcbange/orum 
Leo  1 1 » .Papa  fieri  iu(fit . Quod  ita  Vgonius  fup* 
pleuit ; • . 

Hoc  Oratorium  à fundamentis, curante  N . Leui • 
ta  Petrt  ad  honorem  Arebangelorum  Leo  ili, Papa 

fieri  iuffih  - * ’v 

Le  parole  di  Anaftàfio  fan  quelle;  '• 

Hit  vero  fancìiJf.Prpful  fecit  in  Patriarchio  La 
teranenfe  Oratorium  à fundamentis  in  honorem  B . 
Archangeli  infigni  opere  firmifftmt  conftruens  » 
quod  e ti  am  ex  mafiuo, feu  diuerfis  piBuris,  atqui^r 
pulcherrimismarmorum  me  tallii  diuerfis  colori- 
bus  ornauit  vndiqur.  «s*  . 

Molte  altre  cofe  fi  potrebbero  fcriuere  di  que- 
llo $.  Leone»  che  per  non  effere  in  ciò  di  fouer- 
chio  proliffo,  mi  è parfo  tralafciarle.  Non  voglio- 
però  paflar  fotto  filentia»  che  egli  portò  parti- 
colar’ affcttione  à i Rè  di  eFrancia»  come  bene- 
meriti della  Sede  Apoftolica»  e de’  Sommi  Pon- 
tefici Romani  »;fapendo  che  i fuoi  Predeceflori 
Gregorio  II.Gregorio  IILZacaria  L Stefano  III. 

& egli 


Digitized  by  Google 


Parte  Seconda  » ' 489 

: & egli  fteflo  nelle  più  vrgenti  necelfiti, quali  le m 

pre  ricorf’ero  ad  efli  per  aiuto,  dalli  quali  furono 
prontamente  foccorfi»con  liberare  l’Italia  » e Reo 
ma,&  altre  Prouincie  dall’  impeto  de’  Longobar- 
di,Goti, Saraceni, & altri  inimici, & fiauer  accu- 
rato la  S.Sede , e l’iftefiì  Papi  da  imminenti  peri- 
colici che  fcriue  apieno  Analtafio,  & Iuor.e  Car- 
notenfe  Vefcouo,che  fu  nel  i099.fcriuendo  i Pa- 
pa Pafqual  1 1.  dille  > Nouit  Paternità*  vsfìra  : quia 
Regnum  Francorum  pra  cetcrie  Regni 3 Sedi  Apo~ 
' Jìoltca femper fuit  obnoxiumi&c*  Oltre  che  molti 
ne  fumo  diuotifiìmi  della  Bafilica  Vaticana, offe- 
rendogli  ricchiffimi  doni  > facendoli , e riconfer- 
mandoli vari;  priuilegij  ,e  votandola  con  le  loro 
moglie, figli, parenti,  e gran  comitiua  di  Nobili  » 
non  curando  lunghiflìmi  viaggi»con  indicibil  de- 
uotione.  Qujndi  è, che  leggerne  nell’Hiltorie  del 
Guazzi, e d’altri, che  Carlo  vi  urne!  1495*  vifita- 
do  quello  facro  Tempio  adì  20.di  Gennaro  nella 
fella  dì  s Sebaftiano,  volle  ( celebrando  Mefla  al- 
l’Altar  dell’Apoltoli  il  Pontefice)dargli  l’aqua  al- 
le mani  nel  fin  del  Sacrificio, fi  per  humilti,  fi  per 
diuotione,&  anco  per  riceuere  dal  facro  Pallori 
la  benedittione  in  quell’attojedoppohumilrùen- 
te  chiefe  , che  gli  forte  inoltrato  il  facro  Sudario 
della  Veronica, il  che  gli  fu  concerto  benignamene 
te,&  adornllo, come  fi  conueniua  .Di  quello  Car- 
lo^ di  Lodouicoxi  i.fono  nell’  Archiuo  di  s.Pie* 
tro  due  priuilegij  in  pergameno  con  fuoi  figilli* 
da  me  vidi, il  cui  lòmmario  è il  feguente,  che  M. 
S.gregirtratonel  medemo  Archiuo. 

JÉxtat 

, >4  * •* 
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Extat  Caroli  vili.  Francorum  , & Neapolts 
Regie, priuilegium  camjìgiìlo  in  cara  impreco  pen- 
dente,™ quo  in  vna  parte  adeft  tpfe  Rexfcdens  cum 
corona ,&  duobua  fceptrù.ìn  manufinijlrafceptru 
regale , in  manu  dextrafeeptrum , in  cutus  fummi - 
tute  àdejt  mania , fub  baldacchino  : in  circuita  ex • 
tant  littera  : Signum  Caroli  Dei  gratta  Fr ancora, 
Hierufalem  , & Sicilia  Regie,  declarans , quod  Ca- 
pttulum  S.  Retri  in  exigenda  baiulatione gabella  Or- 
fana inpojfefttone  exiJUret,atquemeiuilibu$,&  cri - 
minahbui  Cajìrum  Fara  S.  Martini  menfa  capita - 
lari  Apojiohca  Auóìontate  vmtumpofjìderet:  tnfu- 
per  etiam  vnciat  io,  fuper  baiulatione  ciuitatis  A- 
quila,quotannès  e xigendas,baberet  » ea  propter  be- 
nigne , & gratioje  hot  pradecejforutn  fuorum  Re- 
gum  approbat  donationes,&  quaterna  opus Jit,  de  , 
nouo  concedii . Dat.  Roma  anno  1497.  die fecunda 

^ # • * "i'  * t *•*'-  . ' • . ✓ 

Quello  di  Xudouico  Duodecimo , quale  vieni* 
chiamato  da  Giacomo  Gordono  Pater  poputi  « 
c quello  ; c r • 


_ Extat  Ludouici  xn.  Galliarum , ac  N capti» 
Chrtjìiantfiimi  priuilegium  in  pergamena 
CumJig,Uo,mandans  Duci  Nemurfi,vt  prajiet  au - 
xtltum,& fauoremfuper  executìone  fententia  litte- 
rarum  Apojlolicarum  Pontsfici5,conita  Orlandinu 
del  alignano  ad fauorem  Capitu/iS.  Petti  ,f»per 
Abbatta  S.  Martini  de  Fara , & manutentione , ac 
!H?T°ne  P°M*on's  attento  maxime, quod 

iP{^eX,rtn?a^ltCaS-  Petri  ìabeat  Cappe  dam  à 

{r-itcejjonbutfm,  Rt&,bus  Cbrijlimijbmis  fun. 

da - 
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datarti  fub  vocabzt lo  S-  Petronilla . Dat.  Papia  d/e_j 
20.  Augufli  anno  1502. 

Di  quello  anno, che  fu  i!  quinto  del  Tuo  reame* 
fcriue  il  Cordono  i Omnia  hoc  qttidem  anno  1 yo  j. 
Galli* felicita  cejfere . Ciò.  Francefco  Quintina* 
nella  Elegia  di  Anna  Regina  di  Francia,  con forcef 
del  detto  Ludouico  così  cantò  di  lui. 

Non  tamen  armifonis  mttutnda  pericula  Galli* 
Gum  Ludouicus  agat fortia  gejla  manie. 

Hic  quoties  voluit  nitido  mucrone  re  belle  s > 

Confecit  magno  nomine finitimos. 

Oppida  dirupiti'Vertique  minantia  cacio  . 

M oenia euióìis  iura  dedit  po pulii. 

IJla  manm  pacem gerita  Mauortia  bella.  P 
Eligevtrum  mauis  bofìica  turba , dabit. 

Se  poi  vogliamo  volgere  lo  fguardo  a tempii 
più  antichi, vederemo  quanto  fiano  flati  affettio- 
nati  i Re  di  Francia  all'  Apollolica  Sede , e Som- 
mi Pontefici , come  fi  è detto,  poiché  Childeber- 
to(o  pur  Lotario)  fcrifle  i Totila  Re  de’GotfciN'. 
ca  l’anno  > 48.  la  feguence  lettera  > dalla  quale  li 
vede  la  fua  pietd  ; 

i Francorum  Rex  T olila  S.  D.  Si  ad  amplìtudi* 
nem  Regni  tui , ac  rerum  gejlarum  gloriam  re/pi* 
ciam%dignus  profetilo  eros , cui  tutojiliam  meam  <d« 
xorem  darem.  Sed  ìUud feuitia,  ac  improbitatii  me 
peniiut  deter rebaUquod  te  perditiffmum  Regum^J» 
Romanam  V rbem^omniuw  praclar/Jj'imam , inceri- 
dere^ac  èuertere  non  puduerit . Tantum  enim  abejl 
vtfliam  meam  tibi  d e fp  ónde  ramateti  am  tanti fce- 
Icrii  acquando  poenas  inibì  dot  tiriti fa. 


In 


49  * Le  fhcre  Grotte  V aticane . 

In  vna  lapide  che  è à ponte  Salaro  vien  chia- 
mato quefto  Totila  Nefandifiìmo  Tiranno  in-» 
quella  maniera;  ^ . 

Imperante  D.  *2\£.  pijfftmo  » ac  trìupipbah  fem - 
perlufitniano  P.P,  Aug.  an.  38 .Narfes  vir  glo « 
riofiffimus  ex  Prapojìto /acri  Palati/,  exconf.  atqtte 
Patriciufipojl  vittoriam  ipfis  eorum  Regibus  > cele- 
ritate  mirabili  conjlittu  publico  fuperaùs  » atqut^t 
profiratis  ,lìbertateVrbis  Roma, ac  totius  I tali a re - 
Jìituta,pontem  via  Salaria  vfque  ad  Aquam,à  Ne- 
fandiffimo  T otila  tyranno  dtjìruttum,  purgato  flu-  j 
tninis  alueo,m  meliorem  fiatum , quam  quondam — » 
fueraUrenouauìUpofuttq . carmina . 

Quam  bene  c urtati  diretta  ejl  femita  ponili  * 

Atque  interruptum  continuatur  iter , 

Cale  am  us  r apidasfub  ietti  gurgitis  vndas. 

Et  libei  irata  cernere  murmur  aqua. 

Ite  igitur faci  le  s per  gattàia  vejlra  Quirite  s » 

Et  Narfim  refonansplaufus  vbique  canai  » 

Qui  potuit  rigidas  Gotborum  fubdere  mentes  » 

Hic  docuit  durum  fluminaferrt  iugum , 

Il  fudetto  ponte  fu  rifatto  nel  560.1’  anno  pri- 
mo di  Papa  Giouanni  1.  cioè  quattordici  anni 
doppo,che  fu  diftrutto  dall’  empio  Totila  > di  che 
ilGordonio; 

Anno  547.  Totila  dolo  Vrbetn  capit>&  cum  Im- 
peratorlujlinianuspacemnegajfet,  omnia  vallai 
incendio, difi ettìs  etiam  muris,&c. 

Prefe  anco  di  nuouo  Roma  nel  5 5 o.  onde  il  me 
demo  dice; 

Totilas  itèrum  Romam  cepit  Ifaurorì*  prodiiione . 

Dee- 
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Detti  verlì  penfano  alcuni  eflere  flati  fatti  da_* 
Claudiano.  Antonio  Francefco  Rainerio  cantò 
diNarfete  così;  ^ 

' Non, no  bac  tabula femiuiru  bunc fingere  paruula 
Far  ef,marmoribus,quem  de  cult fcalpier, arduo » 
*Aut  OJfa,aut  Rbodope,aut  aerio  Caucafeo  in  fugo 
S i fpefìes  animum  belligeri, faflaque forti  a . 

Hic  Narfes  Regio,quem  peperit  Perjìdos  inclyta , 
Byzantique  aluit,quem  domus  olim  aurea  Cafaris 
Bdufìum  muliebri  imperio, & moUibus  in  iotit  • 
Acuto  fuerantfeéìa, cui  pondera  forcipe . '' 

Hicille  e fi  valido  confilio,  qui  quatit  agmina 
Gotborum,&  madidum fanguine  re geT olila  Italo, » 
S alue,ò  mafie  animo  femiuir,&  ciarior  omnibus  • 
V erir  Marte  vìris:nunc  vtinam,magne , refurgeret 
Il  medemo  fcrifle  di  Totila  quello  decaftico . 
Hac  T otiL-e  effìgie  s^quo  i un  fi  a leguntur  in  vno\ 

Ét  de  cor,  & robur,  & pudor,  & pietas . 

Mifcetur  decori  robur, pudor  emicat  armis, 

Quarti  forti  adparet  pe  fiore, tam  pius  e fi. 
Vrbem,terrarum  dominam  capii, attamen  Vrbit 
Seruat  captiua  T empla,deofq.  colà. 

Semiuir  aft  ittum  valido  domai  agmine  Narfes, 
Infraflum  beUis  omnibus  ante  virum. 

F 'lebilior  fors  nulla fuiti  nam  contigli  iUi 
Heu,  prope  feminea  procubyffe  manu. 

Dell’ iftelfo  Totila  lafciò  tài  verfi  Adamo  Fu- 
mano; • . ' 

Immanis  iUe,peJìis  Vrbis,barbarus, 

•Qua  b arb arar umgentium  terror,  fui 
'Ad  ortum  ab  Occidente fines.  Imperi 
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Ohm  feroci  M arte  dilata  uerat  ; . 

Qui  noftra  vantiate  c un  Si  a psrculit  ■ , 

Vieohagrofq. , ciuitates,oppida 
Rita  proceda, turbìnifque  acerrimi* 

Deo,  atque  hominibus  abominatiti  T otti  a , 
li  ac  in  tabella  pi£ìus,bolpes  an  vides * . , 

Vt  fauuijmportunuijmpotens-,  adhuc 
Stragem  minetur  ore,cadem,  fanguinew? 

; Leggiamo  fiora  vna  lettera  mandata  da  Gre- 
gorio Terzo  à Carlo  Martello  Prencipe  di  fra n. 
cia,dalla  quale  conofcerà  il  Lettore  quanta  fpe* 
ranza  ponefle  il  Pontefice  in  quel  Prencipe, larga.  ' 
finente  chiamato  Re , perche  confeguì  il  nomej 
Regio  da  Papa  Zaccaria,  che  fu  Pontefice,  doppo 
Gregorio  Terzo» 

, . Gregorius  Tertius  Ramati.  Pont. 

Carolo  G alita  Regi.  » : 

NttUis  raùonibut  adduci  potute  Leo  Imp.  vt  ab 
impietate  ad  fanam  do  et  rm  am  auocaretur , licet  Ut • 
terarum  multar um  offici)  ac  nuneijs  fapenumero 
cxcitus  fuerii : ex  quo  facìum  eji3  vt  vno  omnium. 
confenfh,imperiOì& fidelmm  communione  pnuare - 
tur.  ,ld  auiemeum  primum  refciuit  Lutiprandus 
Longobardorum  Rex , augendi  Regni  cu  pi  ditate^» 
duSìuitfrrbem  Roman  am  objìdere  ccepit,  oppidi z__,, 
qua  y rbi parebanl , inuajit , ac  propediem  [Italici r 
imperi) fieptris potiturus  » nifi  quii  refijiat » vide- 
tur.  Nibil  eJltquod  à Leone  Romana  Ecclejùe  ho* 
Jle  infenjìjjim»tdtuque,ac grauiter  d Saracena  ob - 
fejfo  auxilta  expeéiemus.  Superejl  igitur , vt  copia* 
rum  tuarurn  vertute  objiiionem  nojiram  folui  fpe* 
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remus.  Nam&  rerum  gefiarum  gloria  maxime^ 
prafias,  & de  Cbriftiana  Republtca  benementus  ; 
tanta  etiam  eum  Luitprando  Ubi  neceffitudo  inter - 
cediUvt  nullo  labore  , vnicoqaenuncio  ab  b ac  pr a- 
clarifiima  V rbe  cladem  omnem  attenere  poffis . > 
olgod  <ot  facias,te  etiam, alque  etiam  rogàmus,  polli • 
cemufque  tantum  te  gloria  tibi  adepturum , quanti i 
Romana  V rbs  , Ecclefiaque  S aerofari  Sìa  amplif&m 
ma  omnia  anteciffit . <Adbaeè-  pramia  nunqua 
tnteritura  ex  pestare  debes  . . ? . . 

Ne  fu  in  vano  quella  lettera  mandata  l’anno 
739.  poiché, come  fcriue  Paolo  Emi!  o hb.  z.  deii 
rebgeft. Frane.  modo  dall’auconca  del  detto  Cat 
Jo , il  Longobardo  lafciò  l’aliedio  d 1 Roma,  e cor. 
noflene  ne  Tuoi  paefi. 

Succede  à detto  Gregorio  il  Pontefice  Zacca- 
ria,!'! quale  richiefto  da  i grandini  Francia  circa 
l’clettionc  del  loro  Re, gl  jfcrifle  W legotue éo j! 
ftola»intorno  l'anno  75 *.  - y 

Zacbarias  Rom anu $ Ponti/ ex  : • 

• Proeeribus  Francorum . 

Peti/ flit  anobis  quid  pottffìmum  decernendum 
foreUcum  Cbildericus  Rex  vefier  mìnus  aptus  ad 
tanti  Regni  onera  videatur.  Pipinus  autem  tum  rei 
militarti fcientia,magnitudineque  animi,  tum  etiam 

°™m  rZUm  vfH  txcellat'Vnufque  gerendo  orbi  par 
ejfe  ' In  bae  ancipiti  cura , & fi  Theoderico 
•vitaf  uncio  Cbtldericum germanum  illius  fuccelfo. 
rem  Regni  datum  intclligam , verumtamen  magni - 
tudo  rehcuraque  gerendt  opulentiffimt  imperi/,  bel- 
li,  pacijque  multerà  ampltffima  obire , in  eam  rat-» 
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Domus  pojita  prope  Portata  viridariam  ( hora 
di  S.  Egidio  > ò di  S.  Pellegrino  ) ir  prope fiatùam 
tnarmoreis  curri  tritai  capita  in  loco  , qui  vocatur 
Ruga  F rancigena. 

■ In  vn’alcro  del  1 3 30.  Oddolina  babitatrix  itL^» 
Vrhe  in  contrata  Ruga  Francijca  de  P ortica  S.  Pi- 
tri . 

Oddolina  è nome  proprio  Frantele  , come  an- 
co Oddo  » Oddone , Odda . I Portici  di  s.  Pietro 
cominciauano  da Caftel  S.  Angiolo,  & arriuaua. 
no  (ino  alla  Badi.  Vatic.  & erano  due  > vno  dau» 
banda,  e l’altro  dall’altra;  i quali  à differenza  del 
portico 9 ch’era  auanti  la  Chiefa  «erano chiama- 
ti con  nome  di  Portico  maggiore  ; e perche  più 
d’vna  volta  fatto  mentione  di  Carlo  Magno,  e di 
s.  Leone  Papa  III.  mi  è parfo  per  conchiulìone  di 
quella  fatica  dare  in  luce  vn’  antichiffimo  Priui- 
legio  di  detto  Carlo, qual  lì  conferua  in  pergame* 
no  nell’Archiuo  del  Capitolo  di  s.  Pietro  in  lette- 
ra quali  Longobarda,  il  quale  fe  bene  non  è origi- 
nale, è nondimeno  tranfunto  autentico, e per  non 
edere  ( che  io  fappia  ) più  (lato  fìampato  fpero 
non  farà  difcaro  al  Lettore , auertendo  però  che 
fe  bene  la  latinità  è fuori  de  i regni  grammatica- 
li  , e che  l’anno , 1’inditione  non  fiano  polle  à fuo 
luogo,  e che  detto  Leone  III.  Ila  chiamato  IV" 
tuttauia  non  lì  deue  flimare  per  fittitio  , elTendo 
nella  realità  del  fatto  verilhmo  ; poiché  elTendo  fi 
fpeflo  perii  i veri  originali,ò  non  elTendo  Ilari  in- 
telì  per  la  lettera  difficile, ò abreuiata  , lì  fon  fat- 
te altre  fcritturc  limili  à quelle  da  perfone,ò  pa* 

1 ; co  , 
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co  incendenti  » ò difettofedi  memoria  : ò d’altro 
mancamento : onde  non  hàuertdo  ofleruato  alcu- 
ni particolari  > hanno  folamenre  preio  coni  dili- 
genza tatto  il  vero  foftantiale* e formatone  vn- 
iftrumento  autentico  per  mano  di  Notafio» 
non  eflendofi  ricordati  particolarmente  del  vero 
anno , & indittione,  hanno  pòfto quell’anno  » & 
indittione * che  più  g}i  parena  verefimile  > e ciò 
alle  volte-  hanno  fatto  perfone  poco  pratiche.* 
della  lingua  latina  » che  non  hanno  intefo  il  vero 
originale:  però  non  faràmarauiglia  fe  ad  alcuno 
tal  priuilegio  pareri  alquanto  diffonante,  In- 
colpinfi  l'incurfioni  de'barbari»  l inccndi  feguiti* 
la  maluagità  di  alcuni  > e la  lor  poco  cura  aelleL* 
fericture,  e limili  cali  $ però  quafi  fi  amò  priui 
d’mfinire  fcritrure  originali:onde  fiamO  necefli- 
tati  preftar  fede  à quello , che  il  Zelo  d'aicuni  hà 
Jafciato  alla  pofieriti  • 

E nel  vero  elfendo  fiatò  fatto  tal  Priuilegio 
" nel  ftio  primo  Originale  dal  dottiamo  Alcuui- 
• no  Maeftro»  e Secretano  di  Carlo»  ne/funo  fi  ad- 
duri  à credere  *che  fcriueffe  con  fi  poca  regola  » 
come  fi  leggerà»  ne  meno»  che  haueffe  pollo  l’an- 
no 7 97-  & indittione  7,  e poi  chiamare  col  titolo 
d’imperatore  » detto  Carlo , e che  il  priuilegio 
fufi'e  fatto  in  Roma  i poiché  il  detto  anno  Carlo 
non  era  in  Róma  * ne  meno  era  Imperatore  » nè 
era  l’indicione  7*  eflendo  che  egli  fu  coronato  » e 
dichiaratolmperatore  l’anno  8oo.  adì  1$.  di  De- 
cembre  nell’inditione  8.  come  chiaramente  feri- 
ne il  Baronio , & altri  Autori  gradinimi  Si  che 

non 
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non  è dtibio»  che  nel  veto  originale  fi  lèggereb- 
be e fiere  fiato  fatto  nell’anno  800.  ne!  quale  Car- 
lo era  in  Roma,e  di  già  S. Leone  lll.haucua  quafi 
in  tutto  cinto  dì  mura  la  Città  Leoniana,che  poi 
fu  finita  da  Leon  IV.  <$natito  poi  al  leggere  , che 
Leon  III.  fia  qui  chiamato- IV.'  fi  deue  offeruare^ 
quel»  che  habbiamo  fèritto  nella  Narratione  del- 
l’origine della  Chiefa  di  s. Michele, e Magnoi  oue 
con  molte  àuttoriti  fi  protrai  che  il  detto  Leone 
111.  è fiato  alle  volte  "Chiamato  IV.  rifpetto  ad 
vn  antipapa  fu cce  flored  jSergio  I creato  nel  698. 
contro  i fiacri  Canoni  con  nomedi  Leon  fi}.- onde 
il  Su ccc  flore  d’Adrianno  I.  ne  venne  poi  chiama»* 
to  Leon  iv.  Hor  leggiamo  il  Priuilegio  : • • à 

In  N./c&,  & ìndtuidue  T rmttatis  Parola  s ditti * 
na  prole  gente  dementiti  ■ Augu/us  Magnus  à Do 
toronaius  Rtx  Franeorum\&  Langobardorum ,$* 
patricius  Romanorum . Cunéiis  fanum  /aptenlium 
feiheet 1 bae  ftiturorum  nouerit  vniuer/has  prò 
bili jì aiti  ptrpetue  <0  al cat /arnioni . Pnde Juffr aga- 
vi nojlra  pietas  iure  omnibus  debetur  opitu lattone 
fùbuenirt , quem  admodum  nojlfe  lutatimi  prejlo  fit 
tribuendi  cuique . . . Denique  eorroboramus  1 
confirmamus  quadam  Etcltfia , quem  noftre  peti • 
tioni  iure  /acri  palatij  Lateranenfis  /aita eque  Se- 
dis  Apo fiolise  Dopni  Leoni  Sutttmi  Pontifici , & 
vniuer/ali  quarti.  Pape  vendidiu  & in  aliqmdfha- 
uit  1 cum /aera  confi itutione.  . « ponendtfirm. . « 
JlabiltJf.  . « promulgatone  * /umma  liberi  as 
precauen  in/r.»  . perpetuane /oltdiiattrri  anntftit 
quem  admodum  in  iftrorunque  nojìris  benino  le  n . , „ 
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i/s  decuit.  Quapropter fuccutrend  » . egenoti  qui 
dandis . . . auxiìiari  valso . . * vti  preferiti  con - 
ftitutione  prodejfe  pofiit  ibi  Deo  prò  tempore  famu - 
lanùbus  . In  perpetum  vide  he  et  vnam  Ecclefiam 
quejìtaeft  in  ciuitatem  nou am  , quemdompnus  Leo 
Papa  edtficauit  > luxta  murum  tn  predtum  qui  di - 
citar  MageUi  no  ìonge  à Monte  qui  vocatar  Bali  • 
cario.  §>uem  dompnus  Leone  Sacre  Sedie  Apojiolice 
Prefui  tributi , maluit  nojlre  impigrì  petitioni  fue^j 
magnitudini  per  pr  e ceptum  conjìrmauit . Hoc  do - 
num  quod  folerti  cura  cogitante  me  diuine  clemen  * 
tie  feruiri  ad  Vtilitatem feptliendi  egenorum  ftudui 
erogare . Et  efi  ipfa  Ecclefia  dedicata  in  bonari 
venerandi  Sai  datoti s Dm  Nojiri  Iebfu  Chrifìi 
quem  libens  voto  augeri  cupio , ampìiartque  tuffi)  & 
aitare  ibidem  confecrari  feci  » & maxima  reliquia- 
rum  condiri fiatuimus  in  honorem  Salatone  » ét 
fci  Stephani  protomartiris  , Ò"  fet  Laurenty  > <&  -#• 
Iobant  & Pauli  i Dentque  tbi  condite  funt  de  vefii - 
mentis  /ci  Stephani  protomartiris  > & vnam  parap - 
Jtdem  plenam  decarbonibus,quos  vjius  fuit  S Lau- 
rentius)&  duabus  cojiib . I obis,  & (Armida  Pauii  » 


faduas  torques  de  StrgtuSs&  B ac  bus  primicertuó> 
& fecundiceriusy  & boiam  de  collo  %Alexandri  V . 
Pape,&  de  capi  Uh  eiue  quantum  pugiUo  capere  po- 
tejì  i bic  omnia  funt  condite  in  iam  predillo  altario 
S.Saluatoris . Sita  efiautem  ipfa  Ecciefa  propter 
tradendi fepulturcu  pauperest  & diuites,  nobiiesi  & 
innobtles  , quos  de  vltramontams  partibm  venturi 
cemuntur  vt  omnes  ibi  Jint  fepeliendi  per  tnanus 
feoiajiicorum  , <&  cum  obfquio  Sacsrdotum  qui  il • 
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Adriano  Primo  , il  quale  porrò  Tempre  paterno 
affetto,  e particolare  amore  à Carlo  Magno,  che 
à Tua  richiefìa  venne  in  Italia,  e la  liberò  dall’  in- 
gordigia de’Longobardi , e prendendo  Delìderio 
Re  loro,  pofe  fine  à quel  dominio  : poiché  i Lon- 
gobardi haueuano  pigliato  tanta  forza  » che  tut- 
ta l’Italia  era  fignoreggiata  da  elfi , e per  repri- 
mere la  di  loro  infolenzaji  Pontefici  ricorrenano 
per  aiuto  i i Re  di  Francia  ; ilchc  fi  conofcc  anco 
dalla feguente lettera;  * • 

. . . a : Gregorius  ILI . Roman.  Pont . 

> Pipino  Francorum  Regi* 

».  ’ Sape  per  li  tur m , nunciofque  pety  ab  Imp*  Con - 
Jì  animo  , vt  Romanam  Vrbem  » atque  adeo  Italoj 
omnesèmanibusAifiuìpbiRegii  vendicarci'.  Qui 
cum  Romani s omnibus  necem,cruciatus , « eccidi  um* 
que  inter  minavi  foJeaUpropediem  fuXurumefi^vt  de  • 
omnium / alate  deSper emù s . Dejfunt  nobislegianet 
domi)confiliumtpecunié:  boe  tantum  nobivfuptrefl» 
vt  abs  te  GbriftìanodnuiBoque  Rege  prafidia  ex  per 
óìemusycuiùspietaiymagnitudo  animi  » mhtarifque 
difctplina  ea  eJiyVt  facite  nobis  pacemt  tibi  vigoria» 

& gloriami  omnia  que imperia  alt  quando  pareant . 

Ergo  primo  quoque  tempore  laboranti  V rbiy  Itali  pi- 
qué accorrai , eh*  precibus  » eb*  lacrymts  abe  te  peùr 
mus.  \ 

Vdiamo  hora  la  rifpofta  , . ; ir  « ?:  .v-  \ 

Pipinus  Francorum  Rex . . 

Gregorio  III.  Rom. Pont. 

Cum  falus  tua , Romanaque  Vrbts  agatur;  qua, 
non fine federe  Imp,  negligi  videtur , optimum  x ap- 

I i pri • 
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frtmique  necejfarium  vifum  eft>vt  dumrniltium  dr% 
itèìus  habetur,eaque  parantur  » qua  ad  confittfndu 
btUum  opportuna funt , infuria  bo fitti  te  fubtraba*  » 
ad  no f qui  in  Gatttarrhquamprimum  contendas.Uu- 
bes  deleéìos  vtros-qutbus  cum  tufo  ad  nos  acceda  <■  . 
Tot  am  rem  maturtus  coram  agttnus.  Hoc  tiobis fa  • 
cere  grattut  mbil pota,  cvgnofcajque  nullum  te  toi- 
bt  cbartorem , i •'**';>  ■> 

Umilia  qual  lettera  ogn’vn  vede  la  pietre  diuo- 
tione  di  Pipino  verfo  il  Pontefice  Romano.  Ma_* 
perche  l’Hiftorie  fon  piene  difimilicflèmpi»  mej 
ne  pafiarò  ad  alcuni  verfi  regi  tirati  nel  fine  del- 
l’antica Bbia  in  pergameno*  qual  fi  «tonferò a in-. 
Roma  nella  Ratìfica  di  s. Paolo, e copiati  nei  15 14, 
da  Gio.Battifia  Brunelieiehi»che  M.S, nella  Vati* 
cana  li  conferuanoajTrv..'»1  v*  ■ •*»'*•**  vv-.’v.e.y,. 1 
diete  cceltDomtnus /olila  pie  tate  redundans 
tìunc  Karolum  Regem,terra  ditexit  hertlern. 
Tanti  ergo  offici)  * vt  campai  valuijfet  babert  - - 
Te  traili  impteuti  vtrtulum  quattuor  almo.  \ v 
Immi  net  bic,C4pttt  dt  vertice  e unii  a refundens,  - 
Denique fe  primum»tune  omnia  ritegubemat 
Prudenter, iufie-,modtrateforiiter,atque  • 

Hint  inde  angelico  feptus  Marnine /acro* 
Hofitbuscvt  cunbìts  exultet pace  repulfit , 

Ad  dextcram  armigeri  pratendunt  arma  tninifiri . 
Ecclejìam  Cbrifii  tnuiftu's  Defenfor mattami  i 
Armipotens  magnis  quii  or  net  fape  triumpbis  i 
'Jfobilit  ad  lauam  coniunx  de  more  venujìaty 
- ^uam  tnfignii  prole s in  Regnum  rito  pare  tur, 

* - Quanto  fia  fiato  benemerito  di  Roma, e della», 

* ' 0 ‘ 4 
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Sede  Apofiolica  fi  comprende  in  poche  pardo 
da  vn  M.  S.  in  pergameno  con  cali  parole: 

Hic  Caroltn  Magnus  rejlauramt  S.  ±Anaf,a- 
Jìum  ad  Aquas  Salutasi  <&  adificauitmuroi  >& 
turres  Vrbis  Roma  * & portai  areai  maiorei  dedit 
BPetro.  ReJUtuit  S.  Etcfejìa , ó*  Rowanis  omnia  , 
qua  Longobardi  abjlulerant  circa  Romam , <£•  per  . 
T ufciam,& ducatum  V mbria  Spoletanum ,&■  Pro- 
uinci  am  beh  gnor  unti  ApruSìtorum Alar/o  rum, 
& Rom  audio  la  , & Liguria  > & in  memortam  vi  • 
éiortp  Longobardorum  Monajterium  magnimi 
conjiruxtt  ad  honorem  Dei  omnipot-,  & B.  Pett  i 
Brine . Apoft'  quod  vfque  badie  in  Lombardia  foie - 
ne  e fi  Monajterium  , Ò“  poji  bae  Magnus  Carolai 
valefaciens  Donino  Papa>&  Ecclejìa , fy  Romanis 
in  Franciam  redi/t  eum  vtóìorta  magna  , 

Quindi  conofeendo  Pio  li.  il  valore  di  Lodoui* 
co  Xll.  Re  di  Francia  > & eforrandolo  à prender 
l’armi  contro  il  Turco  gli  mandò  lo  ftoccho,  che 
fi  benedirle  il  Natale  > e gli  lo  fece  portare  da  An- 
tonio Nolfetano  con  li  Seguenti  verfi  dall’ ifteflo 
' Pontefice  compofii , ••• 

Exerat  m T urcas  tua, mi  Ludouìcefurentes 

Dextera  : Gratorum  fanguinis  vltor  ero . - > 

Corruet  imperiarsi  Maumtthts>  & tnclytarurfus  . 

Gali  or  ani  vtrtus  te  petti  afra  Duce . 

L’ifieflò  pontefice  mandò  anco  lo  fiocco  ornato 
di  perle  > gioie  à Filippo  Duca  di  Borgogna , di 
che  così  leggefi  nellj  Coment,  di  Pioli,  lib.y. 

. . Enfi  hoc  anno  in  facra  mèle  Natalis  Domini 
bene  diti  us  Pbtlìppo  Duci  Burgundtonum  n/tjjut 
■ ' li  a ef. 
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8 . omnibus  alys  regnis  ipfi  ducant  oratores,  & hojpi » 
tent,fepehant  omnes.^uod  qutdem  nofire  ajfertio- 
- ni  verius  credatur,&  nojtre  fanttioni  vtiiius  obfer 
I uetur  fugger enti  me  burniti [ugge fìione  dopno  Leo- 

; ni  fummo  S.Sedis  Apofiolice  Pontifici, vna  cum  Epi 

fcopis,Arcbipresbiteris,Abbatibus  , <&  Jlipatus  ma - 
|.  xima  multitudme prudentium  viroritm  in  Bafilica 

B.  Petti  Apo/ioli  > in  loco  , qui  vocatur  Ad  quatuor  /, 
* rotas.  Similttir  ego  I mperatore  Karolo,  cum  <vni- 
uerfis  %ArcbiepiJcopis,fiue  Epìfcopos,  aìque  de  pre- 
or dintbus  vtros  rudimenia  Jcientie  decor atos  circii- 
jultus  congrua  multi  tu  dm  e-  H oc  preceptum  optuli 
fantte  petitiom  eorum  percuntaui  comm  odile  fupra  ' 
ditte  Ecclejiey& tandem  bonum  vifum  dopno  Pon - 
tifici, quam  & vmuerfi,qui  ilhc  aderant  dixerunt  » 

<ut  qutcunque  wuetitus  jutjfet  , maliuolo  inttigatus 
animo, ve  i temer  ano  bue  preceptum, quod  nojìre  Se- 
renitati  corroborameli,  & confirmamus,frangert^t, 
aut  corrumpere,vel  in  alto  vfu  pomre,vel  Pontifex » 
qui  prò  tempore  prefuerit  butus  Alme  Vrbis  Rome 
non  defender it  in  omnibus  ommno  locis  jn  omnive-,  ' 
ro  tempore  gratisytunc  vniuerjì  cum  [acro  Pontéfi- 
ce dederunt  perpetuam  anatbemattonem  , quatinus 
, nuUus  Dux, Marchio, Comes, V ìcecomes,Caftaldus 
nulli  Regni  nojlri  magna, aut  parua  perfona  ibi  mo 
„ lefiare,vel  inquietare,  audeat  in  rebus , vel  in  borni - 
nibus.  fftpd  fi  quis  diabolico  furore  ex  agi  tatù  s co- 
ir aire  voluerit,  in  primis  ir  am  T rinitatis  incurrat, 
forttietur  autem  cum  Ianes , & Manbres  aduerfa. * 
ry  Moyfi,habeat partem  cum  ìuda  Cbrifii  tradito- 
re dapnandus,  cum  is  qui  pollutis  manibus  caucìfi- 
' ' ne- 
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xerunt  Cbrifoi cttm  hereUeos , qui  negant  qu'ic* 
quid  de  Deo  crcdendum  efi,  qui  defcendunt  in  injert 
num  vfque  ad  inftar  puntttfon prejenù feculofcian\ 
fe  pena  fubtacendum  componat  aurt  optimi  librai 
triginta,nfedietatem  Camere  nofìre , medietatem 
tane fupraditte  Ecclefie  . Hoc  nofire  confirmationn 
preceptumfirmitèr Jiabilimus  in  perpetuum  per  ma» 
furamene  fcnbendum  precipimus  AJcumo  Lenita , 
py  Cancellarlo  Sacri  nofiri  Palati '/  » in  vicejimo  fe - 
cundo  die  menfe  Decembno  opus  hoc  compiere  feci  - 
tnus,&  anulo  nojìro fubtus  tnfigniri  tujjtmus . Si- 
gnum  manus  dompnt  Karoh  Stremffimu  tnuitfifdu 
mi, ac  tnumphatori,  pactfic tamagni.  Imperatori . 
Fredigarcht  Canee  dar  y ex  vice  dompnt  Aug.  fon- 
tenttffimhalque  fanti  ifjimt.  TT.  Qrb.  Imp.  ( ideji , 
totius  Orba  Imperi/)  Aicmnus  Cancellarmi  fan- 
tttone  Imperatoria  perfori,  ad  fummum  omnino  co  • 
fleui,roboraui,<&  abftlui.  Q-atum  anno  ab  Incaiy 
natione  Dammi  N.l.ChrtJh ' fepttngentefìwo  nona’- 
gefimo  fepùmoylndtòiione  feptima.Attum  ejt  m Pa • 
latto, tux ta  V alitano  ad  ÓafS.Pftrt  Apofl.inmen • 
fe  Decembrudte  n.feiiciter.  Amen . 

Ego  lobannes  Se  rimariti  s S,  Rotn.'Ecd.jlcut  in- 
uent  tri  tbomo  cor  t teine  o Imperiali  figlilo  bufo  aio  « 
f cripto  ab  AlgutnQ  Cancellano  bone  memorie  fupra 
ditti  Domini  Caroli pij filmi  Imperatori s ita  dui - 
genterexemplaui,dD‘fcripfi»>>-  > 

Sin  qui  il  detto  priuilegio*  n^i  quale  fi  feorge 
la  gran  ignoranza  di  chi  fece»e  .fcriife  il  transun- 
to , non  intendendo  ò la  lingua  Lacma>.ò  l’abbre% 
uiature,che  in  eflo  erano . Ma  degno  di  compaf- 

fio- 


Digitized  by  Googl 


Parte  Seconda . 5 1 1 

(ione  fu  quel  fecolo,il  quale  perle  continue  guer- 
re fi  attendete  p;ù  alla  fpada,che  alla  penna  ; on- 
de il  Cardinal  Bellarmino,  nella  Cronol.par.  ». 
parlando  di  quetto  fecolo  ( qual  durò  dal  900.  fi- 
no al  1000,  & ancora  più  oltre)  dice  ; 

Vide  feeulum  infeitocàn  quo  nulli  Scriptores  illu « •/ 
Jì  re  umidi  Concilia  , Pontifica  parum  foUiciti  dt^, 
Rep./èd  Diurna  pr  qui  denti  a feat , vi  nulla  /urge-  7 
rent  harefes  non*.  • • ' 1 

Si  che  pareua,  che  in  tutto  folle  perfa  la  lin-  ' 
gua  Latina-  Dal  carattere, e dettatura, che  iohò 
vitto  in  ittrumenti,e  teftamenci , e altre  fcrittu-  - 
re  nell’Archiuo  di  s.Pietro  fatte  al  tempo  di  Giò. 
«ìx.  Benedetto  Gregorio  vi  i.  Siluettro  11. 
Gio.  xv.  e d’  altri , fi  comprende  , che  il  prefato 
•tranfunto  di  Carlo  Magno  fu  feriti  a , e metto  in- 
terne in  quei  tempi  cioè  27o.anr  i in  circa  doppo 
Carlo  Magno  * 

Perche  in  fuetto  priuilegio  fono  alcune  cofe? 
degne  di  notatione  , farà  bene  accennarle  breue- 
mente  per  fodisfactione  de’lettòri . Dunque  me. 
tre  fi  fa  mentione  della  Città  nona, fi  deue  inten- 
dere quella»che  hora  fi  chiama  Borgo, comincia- 
ta prima  da  s.Leone  Tèrzo  , e finita  da  s.  Leono 
Quarto»che  però  vien  chiamata  ieoniana . Ciuu 
tai  nobajìefi  noua , è chiamata  in  certi  iftromen, 
ti  latti  al  tempo  di  Benedetto  ix.  Pafquale  11. 
Gio  xix.  & Gregorio  vii,  ; . 

11  Predio  Magello , ouero  Macello,  era,doue  è 
hora  la  Guardia  (fatea  da  Innocenzo  vi  1 i.e  vi  fo  ' 
no  le  fue  armi  in  marmo)de’Caualiiggeri  di  N.S. 

chia- 
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chiamato  cofi»perche  li  attorno  fi  faceua  la  ftra- 
geiOCcifipne,e  quali  macello  de  i'-Chriftiani  -iui 
martirizzati  al ''tempo  di  Nerpne  « di  che  ferine 
Tacito . . • . ; 

1 v 

La  detta  Chiefa  fu  chiamata  di  'S.Saiuatofcj'  j 
perche  per  la  fede  del  Saluatore  Noftro  Giefu 
Gielu  Chrifto  quei  Santi  Martiri  fparfero  il  fan- 
go?-,  e fcriue  il  Grimaldi>che  qui  era  quella  pie- 
tra  « fopra  la  quale  patirono  il  martirio  «chiar 
mata  da  gli  inimici  della  Fede  Ghnftiana  » Pie- 
tra federatala  quale  bora  fi  conferita  fotto  l«y 
facre  Grotte  Vaticane»  trafportata  da  quella»* 
à quella  Chiefa*e  vi  £ tal  ilcrittione  in  marmo.  > . 

- Super  tfto  lapide  multa  cor  por  a Sanéìorttm  mar 
tyrio  cafafunt.  E rat  in  veteri  BafUiea  ad  lauam^ 
parttm  iuxta  faceUum  fap£it/itmì  Sudar y . Anno 
i0pm-v6oéi t- • •>»  r-  • -• 

In  Padoua  nella  Chiefa  dfs.Giullina  ne  è vn’al 
trà  limile  con  tai  verfi . s 
v . <g >uam  laoii irte prettofas->vbi  tot  eolia  piorum  ■ 

Martyrij  Mulo  depojiure  caputi  , j i . , 

Vedefi  hora  tal-Ghiefa  del  Saluatore «congiontajr 
-al  Palazzo  della  Sacra  Inquifi rione:  ma  però  non 

^offitiata.E  chiamata  in  alcuni  libri  antichi  Ber 

* 

clefia  S.Sa/uatoris  de  ofiibus » ouero  de  T ertone^  » 
e coli  chiamato  in  vn:;iftrumento  del.  tempo  di 
Alelfandro  1 1 1 i ò ad  T erionem  maiorem,ò  ad  T <r 
ronest con  tal  nome  detta  per  eflere  vicina  al  Tor 
.rione  di  Leon  iv.come  hora  fi  vede»e  per  la  qua- 
tità  dell’  offa  de’ defonti  » che  già  idi  fi  fepelliua- 
no.  Fu  riftorau  da  Nicola  Quinto»  e fino  adef* 

io 
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lo  commorantur . In  perpetum  fìatuimus fquidem 
ibi  tres  presbiteros  > & duòdicim  clericos  fetente  s Ut - 
' teras,  & omnes  tonfa  coma  minijirent  cum  preibt- 
teris.fecimùs  autem  in  iam  fupradtóìa  Eccl.borna- 
mentis  aurei. s , &•  argentei. s.  fecimus  autem  ibi  Irei 
Crucci  vna  argenti  am  cum  gauata  auream  baben - 
tem  auri  libram  vnam  » & alie  due  truce s argentee 
cum gauatis futi  babentem  duòdicim  librai  argen- 
ti vnam , & duòdicim  Itb.  argenti  alter  am  , &ga- 
uatas  duo  lib.  argenti  vnam,  Jìmiliter,  & alteram  * 
fedi  autem  > tres  ymagines  vnam  aurea  , & duo 

argentee , quem  federuntfupra  trabem  involuta  ar- 
gentofupr a ymagines  tres  arem  tmum  aureum , & 
duo  argentiti  babentem  aureum  libram  vnam  , <& 
argentei* fingulù  librai  duòdicim  „ Imaginem  au- 
tem auream  babentem  tres  librai  auri  cum  gemmi* 
pretiofìs  exprejfa  ymaginibus  Saluatoris  D.N.I.  C> 
,&■  Dei  Genitricis  Marie,&  Micbaelis  Archangeli 
in  vna  argentea  enfprejfa  ymaginem  Alexandrt  V •' 
Pape»  & Sergy,fy  Bachi , in  aliaymagine  exlpref 
fis  ymaginibus  Iobannis»  & Pauli . fecit  autem  » & 
vnam  Crucifixum  maiorem  argenteum  babentem 
fexaginta  librai » & duòdicim  gauatas,  duo  aure  Mi 
dee  e m argenteM  cum  catenis  de  oricalco duo- 
di  cim  pallia * » qui  pendant  fab  arci '*  cum  vno  velò 
ferito»  qui  babet  iforiam  à natiuitate  Dni  vfque  ad 
Afcenfionem  eius . Ve  Rimerita  quoque  altari s qua- 
tuof  de  aurati s cum  gemmi*  in  vna  exfprejfn  Afcen 
itone  Dni , in  alia  exlprejfa  ymagine  Saluatoris , e 
B.  Marie > e S.  Micbaelis  <Arcbangelis,\in  alia  ve  - 
Jie  exfprejfa  ymagine  Alexandri,& Sergi/,  & Bq- 

chi , 
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ibi , #»  quarta  Job  anni  s , Paulu*  duas  patenas , 
v»<f  aure  am  babentem  quatuor  vncicu  , altam  ar- 
gentea habente  libram  vna.Caltces  quoque  duo  vni 
aureìi  habente  mediam  Itjpram  » vnum  argon • 
teum  habente  vnam  libram . Duo  etiam  coclearia  » 
vnum  aureum , &•  vnum  argenteum  : aureum  ha • 
betdimidiam  vnciamì  argenteum  vna>&  duas  for • 
ficulaiy  vnam  auream  » & vnam  argentea  ; baben- 
tem auream  mediam  vnciam  , ar gente  am  vnam . 

’ onftituimvs  etiam  in  tpfa  fupra  dièta  Ecclejìa  in 
circuita  tpjìus  totum  predium  > vbi  Jìta  ejfe  videtu* 
:n  integrum  cum  terrninos  à primo  laitre  por  t/cu 
/.  maiore  ptrgente  iuxta  Baticano  vfque  ad  fanèìam 
Agade,que  diciti rm  Lardar  io  vfntetem  ad  murum 
ctuìtatis  Leontana  vj'que  in  tpfa  Ecclejìa  far, èli 
Saluatoris  vide  he  et  de  ipfa  munitione  quatuor  tur- 
res  , àfecundo  latere  monumenium  ì qui fìat fuper 
/ fcpulcrum  Marci  fratris  Aurelij  » àtertio  laterts 
, forma  Traiana  vfque  in  porta  Aure  lì  a,&  d quarto 
'/-  latere  defeendente  de  predièìo  Monumento  vfque^j 
in  alueum  flumtnis  locum  quod  dicttur  Septem  ve- 
tte* in  fumine  ,qui  dici  tur  T iberis  pergent è per  Cre • 
ptam  rubeam  ad  murum  ctuìtatis,  & à ipfo  loco  per 
aquam  venientem  in  iam  predtèìo  portico  maicre . j 
Concedimi a denique  in  ipfa  fupra  dièta  Ecclejìa  S. 
Saluatoris  nouem Jìlas  ad  falem  factendum  , quas 
emi  iujìo  meo  pretto  à lobanne  Portuen.  Eptfccp.in 
via  , que  da  Bucina  pergit  ad  Portum  tantum  pre- 
tto vnam  ltb>  auù . Simili  modo  dedìmus  alte  tres 
Jìlas  ad  falem  faciendum  in  cancellata  » quas  bene - 
di  filone  tribuit  mibi  dopnus  Leone  Summus  Ponti • 
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fex,fovniuerfalis  quarti  Pape  à parte  fui , & fan  - 
èie  Sedili  Apo/i.per  prrceptum  confrtnautl . Sic  de  - 
mque  poJfcLuJ.0  iraàimui,donamus  vnam  curtem , 
que  dicìtur  Aiaceranum , qui  non  plus  minus  longe 
•vide  tur  effe  à fupr  adiSio  loco , qua  duo  die  im  ini  ha- 
rtaduxla  Salaria  vetere  , que  diuiditur  ad  ponte:» 
Molai,  qisern  ernia  Dompno  Apodi.  videheet  Leo- 
ne Quarto  Papadtcet centum  libra*  in  integrum  da 
mus  cum  omnibus  ad  tarsi  difìa  curie psrtmentibus > 
cum  predijs,vineÌ5ipratis,pafcuiii  arbofibu*  fraàìi- 
feriiiVeltnfruéìiferts, fluii > pantanis,  aqms , aqui - 
molli yaquarumque  decurfbu*)  feruti, & anelili i al- 
àfaldiabustcolomiicum  colonabu*  fuiiycultum  > vel 
incultura  . Omnia  generahter  in  integrum  ad  ean - 
dew  carte  pertinenttbut  irrsuocabthter  concedimi es. 

ltaque  fi  abili  iuffu  decretiti  nojìra  affiorila*  in » 

pr tutèla  Ecclefa  trei  Presbyterot,&  duodectm  cle- 
rtcos Jcboìajìicos luterà*  feientibusdonfis  cornisi mi- 
ni (Ir  ent  ilhc  cum  Presbiteri s ibidem  Deo  famuì an- 
tibus . Si  eque  de  Regnis  nodìris  coUigimus  quatuor 
per  Ir  iuta  parti  um  in  figurafe  Trtnitalis,  & qua- 
tuor Euangelijìarum  . Sic  in  b onore  duodecim  Ado - 
Jlolorum  elìgtmus  quatuor  piane  de  Francia , & 
quatuor  de  Aguitama, quatuor  de  Gallali  vt  ibi  fefi- 
utant  Deo  omnibus  temporibus  > & noflre  petitioni 
óbedtant  abfque  mordiiremota  omni  pigritìa  . Celli  . 
gantfratres  peregrino st  qui  tnigr aturi  funi  in  tpfi 
parltbus  Rome  qudl'icumque  accidentyi  continge - 
rint  veniéntium  > fepeliatur  ibidem  in  iam  pr  a di  fio 
loco  follicitd  cantate . V ocatur  dentque  Pnot  hu- 
iusfcole  RainOilngelbertuiiGotbertusi  & Ingelcrij 
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io  vi  fi1  vede  la  fua  arme  con  lettere*»* 

. , ; , . TVjcoiatu  Papa  V, 

E vicino  vi  fi  legge . 

Hancdomum  fieri  feeit  Generofusvir  D.  Gotbe- 
fridus  dt Vitata  Canonicut  Leodìtnfistae  D. Maria 
Trate&enfis  Decantisi  S.  D.  N,  PP . V * C ubicala- 
rius  fecretus  anno  Dora.  1452. 
t Le  Reliquie  nominare  furon  crafportate  io  s. 
Pietro»  perche  detta  Chiefa  era  fogetta  alla  Ba- 
filica  Vaticana, e fino  adefio  vi  fi  conferuano  de* 
carboni;  di  $.  Lorenzo.  > > • > . • 


Papa  Aleflandro  è qui  chiamato  Quinto  » per* 
che  fecondo  alcuni  Auctori  graui  > fu  il  quinto 
Pontefice  dopo  s.Pietro,-e  fra  gli  altri  il  Microio* 
go  cap.46,  qual  vide  al  tempo  di  Gregorio  vi  1, 
e M.  Antonio  Marfilio  Colonna  de  Aqua  benedi'- 
(la . e cita  il  Concilio  Fiorentino . Vi  fi  vede  fino 
adefio  la  Tua  effigie  in  marmo  con  mitrale  piane* 
ta  in  atto  di  dare  la  benedictione,  in  detto  s.  Sai* 
uatore.  n t ; 

«.  Boia , era  vna  forte  di  collarino  dì  ferro, ò d’al- 
tra materia, che. fi  me tteua  particolarmente  al 
collo  de’ss.  Martiri.  Negli  Atti  di  s.  Aleflandro 
Papa  habbiamo;  Define  hai  ofculari boias.c  Plauto 
in  Capt.ad. 4.  Botam  tertt.  Il  Saracenodicej  Boia 
efi  torques  damnatorum , .£  Fefto lEfigenut  vintu - 
li  ligntt,vel ferrei,  : , 

Gauata,  in  vece  di  diTe  G ab  afa  > era  vna  forte.» 
di  lampada  > fatta  in  quella  guifa  » che  fi  vfa  nel 
palazzo  Apofiolico  al  Sanciamo  Sacramento  ; 
Delle  quali  Gabace  giorno,e  notte  vi  arde  cera _j, 
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per  iftitutione  di  Paolo  Quarto  , e vi  fonò  depu- 
tati due  miniftri  dal  Ponte^ce  » che  di  effe  babbi, 
nocura.  ' 

t v 

- Cócblearì a,  feruiuatio  ; come  anco  adeffo  ,’per 
prendere  Fincenfo,e  porlo  nel l’Incenfiero  . » Leo- 
ne Cardw  O/tienfe  nella  Chron.Calin.  ltb.  I.  c.  z8. 
T ulit  in  coronis,  bamulùycocblearyt  argenti  libra» 
fimul  500.  Nicola  n i;  in  vna  Bolla, 7“ burtbulum, 
N*uiculam,Qocbleart)&c. 

J F or/i c uh»,  quefteferuiuano  per  vfo  delle  can- 
dele,il  che  adelfo  da  alcuni  non  fi  vfa  ; dette  anco 
EmunBond. 

>'  S.Michele  fu  Tempre  rioerito  da  Carlo  Magno» 
e però  anco  in  fuo  honore  edificò  in  Borgo  la_» 
Chiefa, bora  molto  frequentata,  chiamata  s.  Mi- 
chele io  Borgo  $.  Spirito»  nella  quale  perconcef- 
fione,e  autoried  di  N'.  S.  nel  1631.  fi  è eretta,  e 
fondata  la  Congregar  ione  di  cento  Sacerdoti , e 

venti  Chierici , hauendolr  anco  conceffo  molto 

* * 

Indulgenze , come  per  fuo  Breue  coffa . • Datum 
Roma  dpud  S.  Petrtimfub  Annulo  Ptfcatorts , dìo 
jft  1 1.  lanUdrij  16  3.2*.  Pont,  nojlri  anno  la?.  ■ > * 

■'  Portico  maggiore.  Queftq  cominciaua  da  Ca- 
mello s.  Angelo, & arriuauafinod  s.  Pietro , fi  co- 
me fi  òdétto  » di  cui  fcriue.Anaffafio  in  quella-» 
guifajparlando  di  Papa  Adriano  I.  - - . -■«  ■ 

- Hit  coangeligut  vir , diurna  infpiratione  igni  tu  j 

conftituit  Diaconiat  trer,<&c.  alt  am  vero  intemera- 
ta Domina  Nojira  Maria, qua  /ita  ejl foris  portam 
E. Petri  Apoft.tn caput Porticus.  -j't  A . 

' E più  chiaramente  quando  feriffe  yHicptafa* 
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gttt  vir  confiderà™  plurimi  populi  /alatemi  fuper 
rìpam  /lumini s Porticum » qua  ducit  ad  B.  Petrum 
ar£iam,&  anguftam  extjientem  , per  quam  viam  * 
tran/euntes  ad  eundem  H.App.  Princ ■ Petrum  per» 
ueniebant, pluf  quam  duodecim  miUia  tufos  in  litio  • 
re  almiftuminit  in  fundamenttt  ponenstà folo-,  vfq. 
adfummum  te Rum ,mira magnitudini /»  Porticum 
reparauit>&‘  vfque  ad  gradui  B.  Petriinjlaurauit . 
Qocfto  dii nqu et  era  il  Portico  maggiore 

Detta  Diaconia  hoirèra  Cardinalitia,e  ftaua_» 
edificata  , doue  hor-afi  fon  fatti  i foifi,:  vicino  a 
Cartello  in  capo  a Borgo  nouo,  nel  dilatare  % 
quali  iò  vi  ho  vifto  nel  i627.Ie  veitigie , & alcuni 
pezzidi  colonne,bafe>e  capitelli  di  detta  CI 
con  gran  quantità  d'oilà  de’  defontf^gia 
petti,  £ta  molto  celebre  » & in  e(Ta  pais.ò  all’  al- 
tra vita»come  fi  difle  nel  cap.  2.  Pafquale  Pap.  ij. 
e chiamauafi  S.Mar ia  m Capite  Porti cus  tonerò^ in 
Trafpadtna,  la  quale  fu  poi  trasferita  inmezzo  à 
Borgo,  doue  è vna  bella.  facciata»  difegnodel 
Maicarino',  famofo  Architetto»  e fu  confacrartk» 
al  tempo  di  Sifto  V.  Horafi  dice  s.Maria  Trafpon 
linai* > - . • ; ' ■«  r»*«  » < 

•«'"  S. Agata,  quella  era  vna  Chiefa  » e Cemeterio» 
vicino  a San  Pancratro,  la  quale  fu  edificata  da_» 
Popa  Simmaco,  circa  l’ anno-  5 12,  di  cui  fcriuo 
Anaftafio.  :V:.i  -ih  lui, 02:r*'  -,  ! 

Hic  Papa  Simmacbut feùt  Bajìltcam  S*  Murty-  ! 
ris  Agalha,via  Aure  Ita,  infundo  Lardarlo  y & à 
/andamento  cum  Fonte  (Baptif matti  ) eonjiru - 
teit,  '■  ■'  - • . .-.yt  • 
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E Leon  iv-vi  donò  alcuni  apparatbondeil  mede* 
moAnaftafio. 

Fecit  in  Cemeterio*  B.Agatba  Mart.  quod  poni • 
tur  fori  j portam  S.  Panerati/  Mari . V ejlem  defim- 
dato  vnam>&  vela  otto.  • 

In  vn  Priuilegio  di  Leone  ix.  dato  l'anno  v.  é 
chiamata»  E cc  le fiaS.  Agatba  in  code  Pino  » ad  do* 
trium  Lardatane  . 

Scriue  Maffeo  Vegio  Canonico  di  s.  Pietro  nel 
M.S.  de  PraJianfBafil  Vat.  che  Pafqual  I.  trasfe- 
rì dal  Cemicerio  di  s.Agata  » nella  Bafil.  Vatica- 
na» li  corpi  di  ss.  Procedo,  e Martiniano tcum  ma 
gna  Sacerdotumìà‘  populorum  deuottone , & vene- 
ratone. furono  collocati  in  vna  Cappella  edifica- 
ta dal  detto  Pafquale, affai  fontuofa»e  lauorata  di  ' 

Molaico , la  quale  ftaua  nel  fito,  doue  è bora  l’Al 
tare  di  s.  Longino  , e quello  di  ss.  Simone,e  Giu- 
da. Di  la  da  Giulio  li.  furono  polli  incontro  al  • , 

‘Coro,  cioè,  doue  è hora  la  cappella  della  Santif- 
fima  Trinità  , non  però  tanto  à dentro . Al  tem- 
po di  Paolo  V.  furono  «-apportati , doue  adeffo 
ripofano  adi  *8.  Decemb.1605. 

In  vna  Bolla  d’Innocenzo  iit.  che  fi  conlèrua-» 
neff’Archiuo  di  s.Spiritoin  Safiìa , è chiamata  S. 
Agatba  in  introita  V rbts  Romaj  con  tali  parolo  » 
la  cui  copia  mi  è Hata  cortefemente  mandata  da 
Fr.Domenico  Rofini,ìui  Archiuifta. 

lnnoc . Epifc.Seruus Seruorum  Dei.  Dileftis  fi- 
li) s Fralri  Guidoni  fondatori  Hofpitalis  S.  Spiritus 
eiufque  Fratnbuis  tam  prafenùbut , quam  juturis 
Regularcm  vitam  projejJUan  perpetuar, n rtligiofom 
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vitam  tìigentibut , eb"f*  é>*  prafalum  Hofpita/e  S. 
Sp*ritus  apud  Montem  Pejfulanum  conjtru&um , 
in  quo  Diurno  ejiis  obfequio  mancipati  > fub  B.  Pe- 
trh&  noflra  protezione fufciptmus,&c>  preeterea. 
quafcunque  pojffeJJionest&c.  & domum^quam  babe - 
l/j;»  F" Roma,tuxta  S.M ariam  Tranjìiberinu*» 
cum  domOìqua  eji  in  loco , dicitur  S.  Agatba  in 
introitu  Vrbis  Roma , cum  omnibus  pertmentijt 
fuis  > &c.  Datum  Luterani  per  manum  Raynaldi 
D.Papa  Notary  C ance  Bar  y vicem  agenti  t vy.  kal. 
Decemb . IndiZ.i.  Ine arnat.Dom. anno  1198. Pon- 
tif.  vero  Dom.Innocent. Papa  ni  .anno  1. 

Nella  detta  Cala  alloggiauano  li  pellegrini  > 
che  dalla  Francia  veniuano  d Roma. 

In  quella  Città  di  Roma  vi  erano  piu  Chiefe  di 
quella  Santa  cioè; 

S.  Agata  in  PoJìeruìa , detta  hoggi  s.Maria  del» 
l’Orfo . 

• S.  Agata  ad  eoUts  iacentes  in  T urri , vicina  à s. 
Cecilia  in  Trafteuere  > hora  s.  Maria  in  T uPri  » i 
Ripa. 

S. Agata  in  Tranfiiberim,  doue  Hanno  hora  li 
Padri  della  Dottrina  Chrilliana>  cafa  paterna  di 
Papa  Gregorio  1 1. 

S.  Agata  ad  Girolum  in  via  Aurelia, che  è quel» 
ia»che  fi  fa  mentione  nel  detto  Priuilegio . • 

S.  Agata  in  Africi , nel  monte  Celio . 

S.  Agata  Tempuii, vette  S.  Angelo  in  Pefcaria. 
S.  Agata  in  capite  Suburra » vette  il  CollolTeo . - 
S.  Agata  fuper  Suburram 'nel  monte  Quirinale» 
tutta  finirà  di  rillorare  nel  i6j4.dalliEmin.Card. 
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Francesco  » & Antonio  .Barberini , nella  forma  * 
che  adefib  fi  vede, detta  anco  già  S.  Agata  Qotbo - 
rii»  di  cui  fa  mentione  S.  Gregorio  ne’Dialoghi , 
Il  fepolcro  di  Marco  fratello  di  Aurelio  era 
verfo  la  detta  Chiefa  di  S.Pancratio,  da  cui  forfè 
ne  fu  prefo  il  nome  di  Via>e  Porta  Aurelia.  , v. . • 
Forma  T raiana,  è l’Acquedotto  * che  hora  an- 
co fi  vede  rifiorato  da  Paolo  V.  e gii  fu  rifatto 
da  Traiano  Imperatore . Fu  anco  chiamato  For • 
•"  ma , & Aqua  Sabbatina  » che  però  fcriue.il  Mar- 
liano  lib. 7.  c.i  1.  .* 

* v Sabatina  aqua  a Sabatino  Angui! aria  laeu  Ra- 
mar» perduBa  erat , euius  forma  vefiigia  quadatn 
extra  portam  Aureli  am  (Aurea,  è chiamata  in  al- 
cuni iftromenti  del  9 99.  e forfè  ne  prefe  il  nome 
dal  Monte  Aureo. Detta  anco  Traiana*  da  gli  An- 
tiquari)) extare  vifuntur  ! Hane  Hadrianus  /• 
Pont,  refiituit , perduxitque  ad  Ba/ìltcam  S.  Petri, 

. Anaftafio  fcriue  ; Per  nwiam  foiertem  curar» , 
atque  induftriam  AquaduButà  nono  formato  $ d 
fundamento  adìficans  fautori  fuo  B.  Petro  Apojìolo 
fluente m aquam  Sabati» am perduxit  *\t 
! 1 Septem  ventus.  Quello  era  vn  loco  fopra  il  mó* 

I te  hora  detto  di  s.  Honofrio  > qual  monte  per  il 
\ continuo  foffiar  de’venti  è chiamato  Mone  ven- 
} tofus,  in  alcuni  M.  S.  , non  lungi  dal  quale  era  il 
1 luogo  chiamato  nel  Priuilegio  Qrtpia  rubea  . 

La  cura , che  Clemente  Vili.  (ì  pigliò  dell’ac- 
qua del  Lago  di  Perugia,fu  grande»  & hauendone 
dato  il  penfiero,  e carico  à Monfig.  Maffeo  Bar- 
berino,airhora  Chierico  di  Camera  ( hoggi  feli« 
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cernente  regnante  Vrbano  Vili.)  fi  riduffe  il  tut- 
to à compiciffimo  fine»  e vi  fece  tal  ifcrittione  in 
marmo;fenza  però  far  metion’  alcuna  di  fe  ftelfo. 

Gltmtns  Vili.  Pont.  Opt.  Max.  .* <-<>■  • 

V et us  Emijfarium  Qbafrnate  > pluribus  in  lodi  in - 
Urclufum  > ptnitus  adaperuit  » opere  concamerato 
muniuit,puteum  profundtjjìmum  effodtu  iUmc , vbi 
foli  vitium  maius  defle£lem-,nouum  tramitem,vete - 
ri  certum  fubjìdium, duri  fimo  perforato  laptàe%  pa . 
tefeciUvt  agros  » cb*  opptda  T rafymeni fuperfiagnU - 
tibia  aquis  obrutaprtfttno  cultu , 4r  decori  rejtitue* 
ret.  Ann.xóoi. Pont.xv»-r  ■ 

S alaria  ve tere . Quella  d differenza  della  via_» 
Salaria  noua»fu  così  chiamata,  che  guida  da  por- 
ta Salara  nella'Sabina»decta  da  Giulio  Iacoboaiò 
Via  Decia. 

Ponte  Molui  » è l’iftefiò»  che  Miluio , o Mulino»  . 
de  tto  hora  Molle, edificato  da  Scauro,e  rifiorato 
da  Nicola  V.  e Califio  1 n.e  vi  è hora  vna  Torre» 
già  con  guardie  continue  per  difefa  di  Roma_»  « 

, Tal  Ponte  nel  1343.fi)  infiemecon  la  Torre»&  al- 
cune caie  rifatto  con  limofine  date  da  molti  Ro- 
maniad  vn  certo  Fr.Acuco  d'Aflìfi.che  gouerna- 
ua  vn’  Hofpedale  della  Croce , prefio  à s. Maria 
Rotonda, come  ho  letto  in  vn  M.  S.  di  quel  tem- 
po^. In  vn  tefiamento  del  1 3oj.e  chiamato  Ho - 
/pitale  Sì  M aria  Rotunda 
: Bucinai & Cancellata  »’  erano  luoghi  vicino  i 
Porto, oue  hora  fi  dice  Campo  Salino  » e fino  a- 
deffo  il  Capitolo  di  s.  Pietro  vi  ha  alcune  pofi'ei- 
fioni.  ' 
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Aldm,&  Aidia  , erano  alcuni  mafchi,&  alca* 
ne  femine>che  hora  fi  dicono  Malfari)  & è voce > 
Longobarda  ; detti  anco  Glientes , & Comites, da 
alcuni. 

Quaittor  Quelle  erano  laftre  tóde  di  Por* 
lido  nel  pauiméto  della  Chiefa  di  s.Pietro  ne!  me* 
zo>vna  delle  quali  fi  vede  hoggi  in  mezzo  della-. 
Sagreftia  di  quella  > trapportataui  altempo  di 
Nicola  V.  che  la  riftorò } l’altra  è (otto  le  Groc* 
te  ; ma  non  fi  vede  per  cagione  di  vn  muro  fac* 
toui  da  Paolo  V.  & è per  diametro  fotco  l’arme-, 
di  detto  Paolo, che  (la  nella  volta  della  Chiefa  . 
Di  quella  pietra  > ò rota  di  porfido  Ce  ne  fa  men- 
tione  in  Pietro  Diacono  nelle  Chroniche  Cafiìn* 
libr.  4. cap.  37.  Icriuendo  di  Papa.  Pafquale  ri* 
cosi  : 

Pojl  ingrejfum  H enfici  iv.Imp.  Tdajiltc*  , cum 
in  Rotam  Porpbyreticam  vemjfet  » pofitts  vtnqut 
fe  dibus, confedere ; Et  in  vn’altro  teftoj 

Po  fi  Bajilica  ingrejfum,  cum  in  arcem(lege  Ro- 
tavi) porpbyreticam  peruenijfent , pofitis  Jedibus  > 
vterque  confedit . ’ ' 

E Tolomeo  Lucchefcne’fuoi  Annali  ferme; 

Cum  venijfcnt  ad  Roccam  porpbyreticam  > dr 
Papa»&c.  deuefi  leggere  Rotam  Porpbyreticam . 

Nel  Ceremoniale  fe&.4*cap.i.  leggefi; 

Imperator  inde procedine  ad  mediam  Ecclefiam 
vbì  Rota porpbyr etica  efi,Denit , & ibi  ab  alto  Epi- 
scopo Cardinale Jìbi  affiftente , dicitur  fupra  eum~* 
alt  a Or  atto  9 Deus,  fac  * L’altre  due  Rote  fono 
dalle  bande  dell’  Altare  di  San  Pietro  1 lotto  io 
. Grot- 
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©rótte  » pofteui  da  Papa  Clemente  Ottauo . 

Stbolaflicu$Jlo\.  voce  fi  prende  in  più  maniere» 
Alle  volte  per  quei  Oratori»  che  recitano  in  ca'u- 
fe  finte  j onde  Plinio  lib.a.e  3.  ad  Nepotemy  ditte  ; 
Iftus  annum fexagefimum  exceffit , fradbuc  Sebo - 
lafiteus  tamen  e fi.  fopra  il  qual  luogo  Gio  Maria 
Cataneo  dice  » Sebolafiitusddetfttdeelamatorfolus 
in fiólis  Caufis,&  Qtiofis  verfatus , non  in  veris  liti* 
bue . Tal  fu  s.Gìrolamo  > mentre  era  giouanetto* 
come  egli  fletto  afferma  fopra  l’Epiftola  ad  Gaia - 
teucap.  i. 

Alle  volte  lignifica  Auuocaco  » <li  che  fi  legge 
nel  Concil.  Sardicen.  cap.i  $.Si  forti  , aut  diati  » 
aut  SebolafticUó  de  firoy&c. 

In  quello  luogolignifica  Chierico  (ludente  » e 
Scolaro  ; importa  qui  anco  l’ifteffo»che  Collegio. 
L’Imperatore  Giuftiniano  nella  Nouel.8o.  dico» 
De  Monachiti  Sanfitmontahbuó,  & Sebolafticis 
aliarum  ciuitatum  ; doue  tal  voce  vuol  dire  Sco- 
lare , come  dichiara  Antonio  Agoftini. 

Benedifiio.  Tal  parola  alle  fiate  lignifica  la  Be- 
nedittione  » che  da  il  Papa  5 ilche  è vfo  ancichilfi- 
mo  ,•  onde  leggemo  appretto  Anafiafio»  che  Sigi- 
nulfo  Prencipe  di  Beneuento  venne  à Roma  per 
* hauere  la  benedizione  da  Papa  Sergio  11.  che-» 
fu  nel  844*  e li  baciò  i piedi . lpfe  vt:*o(à\c'  egli) 
Siginuipbuà  ardenti  pe  fiore  pracipuum  defiderabat 
videre  Pontificem>&  ab  eo  b e rudi  fhonc  m reeipere  • 
Quem  Fra  fui  cum fufcepiffet  folo  projiratui  gretto • 
foi  ipfiut  pedes  bumtliter  ofculatue  e fi  » & ab  eo  be- 
ne di  filone  fufeepta*  ab  e 'tus  confpefiu  uiacriUr,Deo 
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grati  as  referens  » regrejfiu  e fi.  & il  medemo  feri* 
uendo  di  Papa  Nicola  I.  che  fu  nel  858.  dice;  Do • 
cebaUffy  ad  propria  benedìttottac  erudito t remitte • 
bau&c-  intendendo  di  moltiffimi > che  da  diuerfe 
parti  , e Prouincie  veniuano  à lui  per  Tuoi  atn- 
maeftramenci . e benedittione . In  quello  Iuoco 
lignifica  dono, e liberalità;  onde  leggemo  ne’libri 
antichi  Fecit  benedittionem , cioè»  diede  limofina» 
& vsò  liberalità ZBenedixit, cioè  Donauit.  Si  puoi 
anco  dire, che  Leon  1 1 1.  gli  fece  tal  concedono 
con  dargli  la  benedittione . 

Curte> cioè  territorio, ò poflelfione,di  che  Ana 
ftafio  in  Gregorio  Quarto . 

lpfe  venerabili!  Pontifex  in  Carte , qua  cognomi 
natur  Dr  aconiti  domum  fuam  dignam  vndique  por 
tictbus,ac  columnis  circumdatam  à foto  noutter fieri 
fiatuiti&c.  fecit  autem fimi liter  & in  carte  alia»qup 
Galeria  vocatur, domum  aliam . 

Che  differenza  foffe  tra  Gallia  » e Francia  > lo 
fcriue  Roberto  Cenale , Vefcouo  Arboriacenfo 
nell’Hift.  Gali,  il  qual  dice,  che  al  tempo  di  Atti* 
la, fi  cominciò  chiamare  Gallofrancia . Et  il  Gor* 
donio  nelle  Croniche  all’anno  45  ì.dice  : 

Ab  bac  vittoria  Moroueus  ditionem fuam  inGal 
Ha  dilatauitfOccupatafque  Proutnciat  » Galli  am  no • 
minauit. 

Iuone  Carnotenfe  fimilmente  nelle  Croniche 
fcriue;  . , ■ v;,.y  v-w 

Francos  lingua  Attica  Valentinianw  Impera- 
tor  àferitate  vocari  voluit . 

Fallì  mentione  di  molte  facre  Imagini,-  percha 

^ . ■ • • . . C |l!  ^ ’ . 

* * 

I t 


J 


Digitized  by  Google 


Parte  Secónda . , 5 13 

al  tempo  di  Carlo  Magno  erano  alcune  herefie  » 
cheimpugnauano  il  culto  delle  S.  Imagini  > e per 
tal’ effetto  fe  ne  fecero  al  fuo  tempo  Concili;  . 
Quindi  è, che  nell’Epitome  del  Baronio  leggemof 
Confenjìjfc porro  , & adbafijfe  Carolum  Magmi»? 
in  cultu  Imaginum  ipfi  Ecclefi a Romana,^  nomi - 
natitn  doóìrin <e  B. Gregory, ita  vt  Eptfiola  ad  Ma/* 
filienfem  Epifcopum,fit  inter pr  et  atio  e a » qua  eli  ad 
Secundinum  vltimumCapitulans  tllius  caput, quod 
vnum  efi  Caroli  fatis  indicai , in  quo  ifta  leguntur > 
Vt fciat  Dom . Apoft.  &c.  Non  è dunque  mcraui- 
glia  fe  Carlo  fece  fare  tante  imagìnuperche  vol- 
fe  dimoftrare  la  diuotione  » e riuerenza  verfo  ef- 
fe adjonta  de  gli  eretici  che  l’impugnauano. 

Parapjìde  » cioè  caffet  ta  , o archetta  , quali 
ParapiJJide » che  propriamente>vuol  dire  vn  vafo, 
0 repofitorio  fatto  di  legno  di  buffo. 

QuatuorTurres,  La  Città  Leoniana  era  già 
cinta  da  44.  Torri>per  difefa»  e cuftodia  di  efla  % 
delle  quali  hora  fe  ne  veggono  folamence  quat- 
tro à porta  Bertufa(che  poi  fu  murata  nel  16 3 j.) 
di  che  cofì  leggcfì  in  vn  M.S.  de!  Grimaldi  • 

Leo  in.  Giuitatem  Leonianam  cingere  mani  - 
bui  eapit,qud  pofiea  Leo  1 v.  abfoluit,  babentes  tur - 
rei  magnati  Ò*  validas  44.  è qaibut  l’odte  quatuor 
tantii  fuperfunUcu  propugnacuhs,/iue  merli s 144* 
à'Nicolao  Signorile  defcriptts  in  Codia  membrana 
antiquo  Bibl.  Vatie.num.  3 S 5 1;  . 

- Papa  Leone  1 v.hauendo  villo  » che  nelle  mura 
di  Roma  ve  n’erano  1 5.  in  tutto  rouinate  » le  ri- 
fece di  nuouo  s Onde  Anaftafio  ferine  di  lui . 

Ve - 


« . * 


5 1 4 Le  fiere  Grotte  V dtxcdne. 

Venerandi ts  Pontifex  quindecim  abipfofolo  tur 
restquas  funditus  dirutas  per  circuitum  Vrbisre • 
periUnouis  fabrieh  refìaurari  pracepit , quorum^ 
denique  duai  tuxta  Portuenfem  portam  , ita  pru • 
denter>acfaptenter  venerabili!  Prajul  ad  ip/am  o* 
ram  TyberisMeft  àrea  littus fluminis  a difi  cari  di - 
fpofuit  » vt  nulhu  priud  hominum  vel  cogitare  » vel 
confederare  valebat  » & hoc  propter  Saraceno - 

rum  periculum  , & falutem  Romana  Vrbis  far 
óiaef. 

Quelle  due  Torri  vi  fi  vedono  fino  d detto  vna 
X di  là  , e l’altra  di  quà  dal  Teuere  à Kipa  , che  fi 
riguardano  inficine > nelle  quali  erano  già  certi 
anelloni  di  ferro  per  attrauerfàre  il  fiume  con- 
grotte  catene,  acciò  non  potettero  paflarq  più 
auanti  le  barche  mimiche  , come  de’  Saraceni , ò 
d’altre  nationi . Del  che  così  fcriue  il  medemo 
• Anaftafio.*  • • • 

ipfas  igitur  duar  turrer  non  folum  lapidibusfed 
etiam  ferreis  munire  curauit  catenis  > quatenus  ( fi 
necefjìtas  juerit)per  eumdem  locum  nulla  nauit  va» 
le  al  tranfire . 

Nel  i6a8.  allariua  del  Teuere  in  vna  vignai 
vicina  à Porta  Portefe  fu  trouato  vn  grandifli- 
mo  marmo  con  vno  di  etti  anelloni  attai  ruggino- 
fo  attaccato , qual  fiì  conuertito  ili  vfo  d’vna  al- 
tra fabrica . 

Vedefi  hoggi  à Ripa  nel  muro  taf  ifcritciono 
\ compotta  da  Siluio  Antoniano , che  poi  fu  Car- 
dinale di  gran  nome,  in  marmo  copiata  dal  Sig. 
Marcio  Milefio  Sarazanio  ftudiofo,  de  erudito 

' of- 
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oflferuatore  delle  memorie  antiche . 

Ex  au&orìtate  Gregory  eeui.  Pont,1  Max.  ..■» 
i3.^.  R.  Propugnai  lum  hoc  contra  Barbar  or  ti 
tmpetus  à Dtuo  Leone  iv.  Pont.  Max.  iam  pridem 
refeèhem,ae  denteo  vetujìate  coBapfum , firmiui  re- 
Jìituit . Camillo  Rufino,  V ine  enti  o P arenilo  » Fa* 
bri  ciò  Vrfino  Cojf.  * 

• Hauendo  io  crouato  nell’Archiu©  di  S.  Pietro 
in  M.  S.  intitolato.* 

Inuentarium  Ecclefiarum,Hofpitaliitm%Monafle- 
riorum  fubieóìorum  Bafiltea  Principis  Apoftolo • 
rum  de  Vrbe , per  Ioannem  Caetanum  Cardina - 
lem>&t,  ' - !»  -v* 

Nel  quale  fi  fà  mentione  della  Chiefa  di  S:  SaK 
uatorc  de  Temone  ( del  quale  habbiamo  fcritta 
di  Copra  ) mi  è parlo  notare  in  quella  occalìono 
quel,  che  in  elfo  li  troua  fcritto  con  tali  parole  : 
ltemjubycitur  ditta  Sacrofanèì.  Bafiltea  Princ.: 
App.de  Vrbe  Ecel.  S.Saluatoris  de  Tenone > qua  à 
Conilo  Magno  Imp . ad  fepulturam  omnium  vi - 
tramontanorumy&  omnium  quorumeumque  > vbi- 
eumque , & qualitercumque  ad  Vrbem  venientium- 
pauperum , vel  diuitum,nobilium  » vel  ingnobilium 
quocumque  decedentium  inbac  alma  Vrbe  Roma  % 
vel  in  circuitu  eius  à Sutrio  vfque  ad  Ananiam,vel 
Alb.fuit  cocejfa  Bafil.  S.  Petri  eum  pojfe/fionibus  » 
iuribus  , vtilitaùbus futs  ab  ipfo  Carulo  primo 

Imperatore  » Leone  Papa  IV.  ( i de fi  III.}  con - 

fuetum  fait  tamen  de  boni  s Camera  dièta  Bafiltea 
dori  in  fedo  Saluatoris  commedere  triginta  paupe- 
ribut  prò  redempttone  animarti  omnium  fidelium 


5 16  Le j acre  Grotte  V dùcane, 
defunti  or  um><&  oleum  prò  fejlo . 7“ amen  oleumy  & 
comejlio  pauperurn  fuerunt  taxata  Sacerdoti  iris 
vigintt  pauperes  > & Sacerdos  celerà  facere  tema - 
tur  > de  quo  pauperes  male  pojfunt  fubflentari . 7 f 
netur  etiam  de  more  Capitulum  Bafilicafupradtàla 
tòtumyVt  Col/egium,  ire  illue  in fejlo  eius  > & vefpe- 
rii  vigilia*  & in  mtffis  vigilia  > & in  vejperis  fejìu 
&P°fi  vefpereu  cantare  vefperos  > & vigili as  de - 
funàìorum  , & poftea  Sacerdos  indutus  pluuiali 
violaceo  cum  Acohùs  cum  candelabro , & fasulli 
accenfisy  incenfo  » & aqua  benedica  ire  perfepultu- 
ras , & cemìterium fuprad . omnibus  ali/s  diàia  Ba - 
filica  Injliiuiis  procedentibus  j & cantare  pfalmoi 
poenitentiales  .Quibus  completis  Sacerdos  , & Cle- 
rici S.  Saluatons  pradtàìi  debent  omnibus  , &fen- 
gulis  diàìa  B afille  a , qui  mimfirant  > & offictaltbui 
• bonum propinare  affluenter , eb*  dare  pyra , 

tnala->nejpulay  c ajtane a*  nucesy  & buiufmodi.tAnte 
fiatutum  Dow. Nicolai  i PP.it/.  Capitulum  mone bat 
(Jde jl  f ac  iebatfbi  bonam  dtfiributione  de  bonis  Ca • 
mera  Bafilfupradìàlo  Sacerdoti  ip/tus  Eccl.S.  Sai - 
natorìs.  Cura  peregrino™  conneàìttur  infirmorurriy 
qui  Sacerdos  eifdem  deb  et  Sacramenta  Ecclefiaftica 
mi nt/ì rare . Bona  autem  omnia  reltqua  peregrino - 
rum>quorumcumque  qualttercumque>à‘  quomodo- 
cumqne  ad  ipfam  facrofanàl.  Bafilicam  prouenien • 
tia  deuoluuniur , vt  Dopnus  Leo  P apa  IX.  eidem~» 
Bafilica  conccffii  > &ejivfquetn  bodiernum  dtem 
inconcuffe  feruaium . 

Degna  cofa  è nel  vero  da  confiderai  nel  det- 
to priuilegio  di  Carlo  Magno  : poi  che  volle>che 
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li  Miniftri  della  fopra  detta  Chiefa  di  S.  Saluato- 
re  haueffero  carico  di  condurre  i foraftieri  allo 
Chiefe  principali  infeguandogli  le  cofe  {>iù  nota* 
bili  di  quelle  » Se  in  particolare  fi  conduceuano 
alla  facra  Confezione  di  S.  Pietro  »•  acciò  iui  ri- 
ueriflero  frà  l’altre  reliquie  quelle  de’ glorio® 
Apoftoli  Pietro»  e Paolo»  il  qual  venerando  loco 
fu  » fi  à cuore  à S.  Leon  Magno  »che  vidiputo  al- 
cuni Miniftri  particolari  chiamandoliCuftodi,  ò 
Cubiculari!  » ò Capellani  > che  però  leggefi  in.* 
Anaftafio;  , ; ' : ' 

Hit  conjlituit  fupe*  fepulcra  Apoftolorum  Cu- 
ftodes  > qui  dicuntur  Cubiculari}  »Jiue  Cappellani  » 
ex  Clero  Romano . * 

Quindi  è, che  anco  eranchiatnat  \ Manfionary 
Oratori}  S.  Retri»  Si  alle  volte  Manjtonary  Sebo - 
la  Confefiionis  B.  Petri  » come  io  hò  letto  in  va 
Teftamento  antico  in  pergameno  nell’Archiuo 
di  S.  Pietro  fatto  nel  1037.  al  tempo diBenedet- 
to  IX.  che  comincia  .* 

< Anno  Deo  propiitoPontificatus  D:  N.  Benedi- 
gli Summi  Pontificie  » & vntuerfalts  Papa  in  Sa- 
cro fanSìa  Sede  B.  Petri  xApojloii  quinti  » impe- 
rante D.  Conrado  à Deo  coronato  Imperatore  an- 
no eius  1 1.  indie.  5.  menfe  Ap.  die  14.  ;; 

E vi  fi  fottoferiuono  alquanti  teftimòni  » i no- 
mi de’  quali  per  edere  la  carta  per  l’antichità  la- 
cera in  quel  luoco  vi  mancano»  leggendoli  fole» 

• Manfionario  B . Petri  Apofioli  Oratorio ..... 
Sebo  la  Confeffionis . . . . B.  Petri  Sebo  le  Con - 
fejfionit.  • ' ‘ 


/ 


I 
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, Dal’che  a si  co  fi  caua  * che  dettiCuftodi  Man* 
fionarij  faceuano  vn  Collegio*  ò Scola  della  Con- 
fezione di  Pietra , i quali  trouo  ancora  effere 
chiamati  Affili)*  còsi  detto  dall’affiduità»  che  iui 
faceuano  in  cuftodfie  la  Chiefa»e  quel  Sacro  luo- 
go prinoipalmente,  e quelli  erano  non  Canonici* 
pia  Bene  fi  ciati*  onde  la  gloffa  (opra  il  eap.cum  ad 
bw  de  Gler,  non  refid.  dicelì  ; fib/entes  Canoni cost 
& Affifiosreuoees , &*.  aggionge .♦  V oeat  Afififiot 
Eevtfiaatoi  tqui  honfunt  Canonici  ) qui  ferutrt^ 
debent  Eeele fiamme  voeantur  ad  communi t trofia > 
iuy  tum  Ganonttif,&  duuntur  Ajfify  quafi  affiditi, 
in  mulùs  Ecelefys funt  plure t talee » qui  manfano? 
ry  dieuhtur . Ai  » 

; Antonio  Meferiséfe  ferine  %Affify  dieuntur  vul- 
go m anfanar y,  quo d affiditi  minifirent  Ecclefa,& 
/mt  Bmefaath&nonGanoniei,.,  ^ «Tv  ’ >'• 
« , Tal  carico  dauafi  già  da'Poncefici  àchi  più  lor 
piaceua  ?:opde  S.,Leon  IX-  lo.diede  al  Cardinale 
Ildebrando , che  fù  poi  quel  gran  Pontefice  chia- 
ro dj  NJiraco.fr Gregorio  VII,  Bonifatio  Vili,  lo 
diede 4 Pietro  fuo  Cappellano , Giouanni  XXII, 
Ai  Angelo  Vefcouo di  Viterbo,  oppi  à Filippa 
Canonico  di  S^Pietro*  e doppo  quello  à Gionan-r 
ni  Vinzola*Benedetto  XII.  al  Rettore  della  Chie- 
fa  di  Perinaco  » Clemente  VI.  à Giouanni  da  To- 
di  Canonico  di  S.  Pietro  *>  Innocentio  VI.  à Bar- 
v tolomeo  Ruano*  e poi  à Giouan  Caftellano*à  cui 
fucceffe  Paolo  Scrofano  » A le  li.  V.  à Giacomo  de 
Tedellinis  Vicario*  e Canon,  di  S.  P.ietro*  il  qual 
prima  era  Canonico  di  S.  Maria  in  Mona  iter  io* 

■ che’* 
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1 che  era  doue  è à deffo  la  Chiefa  della  Purificatio» 
( ne  preflo  S. Pietro  in  Vincola  > Nicola  V.  à Gio- 
5 uan  Batcifta  Mellino  Can.  di  S.  Pietro,  che  poi  fù 
r Cardinale  » Sifto  IV.  ad  Anronìo  da  Forlì  Chieri- 
\ co  di  Camera , il  qual  Sifto  giudicando  effer  più 
l cfpediente  dar  Tempre  tal  carico  ad  alcun  Cano- 
1 nico  della  Bafilica,  comandò  per  Tua  Bolla  dara_» 

1 Jlpud  S*  Petrum  H9*'prid.  Kal.  luny  Anno  8. 
che  per  l’auenire  fimil  Offitio  folo  fi  d afte  ad  va 
Canonico  con  titolo  di  Altarario  , ò Altarifta^  » 
ò Alcarerio,  e fufte  perfonadi  riguardeuole  età  > 
virtù,  e dottrinai  che  fufte  degniti,  e che  fingu* 
l hs  d te  bus  » vel  ter  faltem  in  bebdomada  vi/itaret  al- 
tari* , e così  fin’ all i tépinoftri  Tono  fiati  (empre 
Canonici  li  Teguenti  Mario  Maffeo  de  Vallerijs  » 
Giac.Ercolano  Rom.,GioBatc.Tegerone, Curdo 
de  Franchi, Giac.Oldradoffòponio  de  Magiftris, 
Marcello  Filonardo, PaorEmil.  Filonardo, Mario 
FdonardojAnt.Fracefco  RaimÓJo^&  AngeloGio- 
rio  hora  viuéte  già  Coppiere  di  N.S.da  cui  gli  fu 
coferita  tal  degnici  cornei  perfonadi  molto  me- 
rito nel  itfaj.prédendone  ilpoffello  alli  di  Set- 
tembre, qual  poi  fù  fatto  da  Tua  Santità  Tuo  Mae- 
ftro  di  Camera  nei  163  a.  nel  meTe  d’Aprile. 

1 E perche  di  Topra  facemmo  mentione  nel  c.  3. 
del  miracolo  di  quel  Sacerdote  Tordo  , che  oran- 
do i quefta  facra  Confeflìonegli  fù  reftitmto  IV- 
dito  , il  che  vien  raccontato  da  Papa  Innocentio 
III.  mi  c parfo  in  quefto  luogo  regiftrare  tutto 
quello  > che  ne  fcriue  il  detto  Pontefice  nel  pri- 
mo libro  delle  fue  Epiftole  con  quelle  parola  : 

LI  Otta  • 
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eit  die  bus  anfe  nofirum  ab  Vfbe  recejfum,  $ acereto*, 
quidam  aiate  longauus  timor atus  » vt  ereditar  » ad 
prafentiam  mfiram  accefiitfecreto  proponent^quod 
tn  vifione  notturna  perjomnium  ei  apparuit  B.  Pe- 
trus Apodolui  dicenttAceede  ad  Pontificem  Ita» 
noe.  & ex  me  a fibi  parte  fignifica  > quodà  natiui * 
tate Jua  quafi  filium  illum  dtlexi  > & per  diuerfos 
gradus  promotum  in  mea  tandem  fede  eonfiitui.Quu 
propter  & tpfe  deeorem»  & honorem  domui  mea 
debet  diligere  ■,  fiudioque  pigili  promouere  .Sciai 
ergo  t quod  in  Eccìefia  mea  paura funt  altana  con* 
fecrata:  vnde  contingit  i quod  in  altanbus  àtffectn*. 
tu  dtuina  my feriate lehrantur  : faeiat  igiturteu+k 
faltem  eum  debita  reuere.ntia  eanfe  erari  ,fuperqucr 
nouertt frequenttus  offi cium  xtl ebrari  dtuir,urn.Vt? 
rum  eum  femel  & iterum  eadem fibi futjjet  yifiore 
* utlata  > nec  tpfe, quod  mandabafur  impleret  » tertio' 
tandem  idem  tApo/ioluavelut  offenfusàntulit  dieta; 
Quia  meum  obaudijìi  mandai um ego.tuumtibi 
t oli  am  auditum.  Ex  tute  itafui  dui  effettua  efisVt 
ppnitue  non  audiret , Gemete jr  ergo  vebementtr 
plorarti  ad  Confefiionem  3»  Petn  deuotus  aceefiit  » 
eum  laerimis  poflulanSy  vt  mfertui  fibi  refiitueret 
auditum  ; quia  mandatum  ipfiut  iSieò  adimpleret  ; 
quo  per  Dtimifericordiam  e x audito  * quod  euvide- 
rat  et  nobù  per  ordmem  indie autt.  Licei  aufem  ft- 
cundum  Auo fiolum  non  fit  eredendum  omni  Jfitrb 
fui  : quia  tamen  in  tali  negQUo  Angelus  S albana 
non  tran  sfigurar  et ft  tn  lAngelum  lueit  > & meliué  g 
e fi  pie  credere » quam  temerà  dubitare  » eum  bone  fili  t 
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• ' Jihquod  proponiti faciendum  , &fi  veruni  non—* 

1 ejfetjquod  ajferitur  reuelatum  , fraterni  tati  tua  > de 
qua  plenam  fiductam  obtmcmus  tper  Apofiolica L-* 

1 J cripta  mandamue^u  atenue  Altaria  SS.  Pbilippi  > 

' I acobuSimonÌ5,&  I uda,B: Gregory S>  Andrea  » 
£«<e  dijfeerata  dicuntur,tu  ipfe  conferei*  vel per  a* 
Ito  uau  fioritale  noilra  facias  confe  erari*  Credutine 
enim  , quod  ex  boc  noèti  fru&u*  atcrna  retribuito • 
nis  accrefceti  &c,  , -’V/.i  < 

Si  diife  nel  cap.a.che  la  Pietà  di  marmo>cfi’ho- 
ra  è nel  Choro  è opera  tfe|  Bonaroti  > della  quale  ( 
Benedetto  Varchi  nelKOrìftione  fatraneHè  fue_> 
eflequie  in  Fiorenza»  in  S.‘ Lorenzo  prefence  Cof- 
mo  Mediche  la  nobiltà  Fiorentina  » decórrendo: 

,»  dice  in  quella  guifa  : Ne  molto  andò5  * chej 
,,  Guglielmo  Brifonet  o Card,  di  Roartò  ftioflb 
dalla  gran  fama  di  Michelangelo , e moréttdofi 
9»  di  voglia  d’hauer  alcuna  Tenitura  di  fua  mano 
,>  per  memoria  di  sé  , e del  Re  Chriftianiflìmo 
„ ottenne  , che  egli  gli  facelfe  d’vn  prezzo  folo 
9,  di  marmo  quella  Pietà. la  quale  s’ammira  hog- 
a,  gi  nella  Cappella  ddla  Madonna  della  febro  > 

„ e la  quale  per  tutti  1 tempi  doue  vnque  ella  fia 
» ( duri  pure  il  mondo  quanto  vuole  ) Tempro  ’ 

„ s’ammirerà  : però  che  in  ella  fono  tutte  quel- 
le finitezze,  tutte  quelle  pulitezz?»  tutte  le  in- 
„ geniofità,  e tutte  le  macerie,  e finalmente  tut- 
„ te  le  gratie , e tutte  le  perfettioni , che  fi  pof- 
5, fono  defiderare  più  , c maggiori  in  tptta  l’arte 
„ della  fcoltura  . Per  le  quali  cagioni  meritò  per 
9,  auuentura,  che  Michelangelo, oltre  al  Aio  fo- 
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,»  lito  vi  intagliate  dentro  il  nome  fuo.  La  qual 
„ cofa  egli  mai  ne  prima,  ne  poi  non  haueua  fac- 
„to,  ne  fece  innefluna  di  tante  altre, ò pitture  » 
» ò fculture  lue.  Sono  quelle  due  imagìni  l’vna 
„ viua(benche afflittiffima^e  l’altra  morta, & ha- 
„ no  tanto  io  fe  l’vna  del  viuo  9 e l’altra  del  mor- 
„ to,che  chiunque  le  vede  penfa  ò di  vedere  efla 
>1  Verg.Maria»&  elfoChrillo  in carne, & io  ofla,ò 
« almeno  la  lor  effigie  no  fatta  di  marmo  da  ma- 
9,  no  mortale,  ma  difcejfadiuinaméte  dal  Paradi- 
»,  fo  ; onde  di  commun  parere  fu  giudicato , che 
99  Michel’ Angelo  co  quella  opera  fola  folle  palla 
„ to  innanzi  i tutti  li  fcultori  coli  antichi,  come 
99  moderni, e tanto  Greci, quanto  Latini,  & à tur. 
„ ti  flanelle  colto  le  prime  palme  di  mano  • Sin-, 
qui  il  Varchi 

Che  il  Priuilegio  addotto  di  Carlo  Magno  lia 
flato  rifcricto,e  rimelfo  infleme  nel  fecolo,  chia- 
mato dal  Bellarmino , infelice , come  di  fopra  Q 
dille, piu  di  aoo.anni  doppo  lìmp. Carlo, fi  mani- 
feftadal  feguéte  Iflruméto  fatto  nel  io29.a)  tépo 
di  PapaGiouanni  xix.  nel  quale  lì  feorge  la  roz- 
za latinità  di  quel  tempo , non  fenza  marauiglia, 
e compaffione  di  queil'eti  , nella  quale  quali  del 
tutto  era  eftinto  il  parlar  Latino . Conferualì  tal 
Iftrumento  nell’  Archiuo  di  s.  Pietro  in  carattere 
quali  Longobardo  in  pergameno , & è tale  : 

In  nomine  Domini . Anno  fextum  Dow,  Nojìri 
I oh  anni  nono  decimi  Papa  » adque  & Cbbuoradi 
Imperatori  hanno  tertio , indizione  ferii ade cimala 
tmn.MartiOìdie  quinta  decima . Qyoniam  csrtum 
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ejl  me  Leo  Domini gratia,quam  Datibo  index  , <& 
Jilio  quodd.  Lupo, qui  dieebatur  Spreneone  preferì* 
lem , & confentientem  in  hoc  nubi  M atilda  obnora- 
btltm  coniugali  mta,bac  die promittet,& repromit- 
toiadque  Specialiter  Jpondeo  propria , eb*  Spontanea- 
que  me  a boluntate  , vobis  Dom.  . . Gregorio , qut 
•vocatur  de  Gizi,tuj/que  beredibue » fr fuccejforibus, 
veleni  Ubi  ....  quod  inferioribus  legitur  largi- 
ri, & concedere  placuuerit , idtfi  medietatem  inte- 
gram  de  domo filar  aia fiandalìcia  quantacunque 
infra  fupra,ejlra  ipfam  conclauduntur,cum  medie- 
tatem de fiabula  retro fe,&  de  prefirulo,  & de  rea- 
la lignea  cum  medietatem  de  inferiora , & fupe- 
riorafua  a filo  terra, à ' vfque  ad  fummo  teóìt,  cum 
introitum,&  exitufuo , ér  cum  omnibus  ad  ea  per-  j 
tinentibus  pofit,  infra  Ciuitatem  Nobam, qui  appel 
latur  Leoniana , iuxta  cortina  maiptt.  2.  P etri 
pofiolt,quod  e fi  inter affinia , totam  bidelicet  domu 
à primo  latere  Dom. loco, & à fecundo  Intere  Dom . 
SenibaldOifa  à tertio  latere  *Dom .loco,  fr  à quarto 
latere  cortina  pr adibì  a maior . Inter  bos  affina  me- 
dietatem de  prafatam  domum  omnibus  bud  prelegi 
tibi  concedo  bad  detinendum  à modo , & bufqttt-j 
ad  expleti  annis  decer»  cum  omnifuo  reditu,  & da- 
. tione,  adque  penfione,  & quicquid  exinde  exierint, 
omnia, que  vt  fupra  legitur  tibi  concedo  ad  detinen  - 
- dum,bud  dtSìum  ejl, vfque  ad  expleti  annis  nume- 
ro decem  . . . propter  eo  qstoé  ego  baeepi  ego  a te 
in  prefiitum  argenti  optimi  libre  numero  nobtm , & 
btc  plaeitum  inter  nos*vd  fi  Domnum  Imperato- 
rem  in  ifiam  ciuitatem  eeeitam,  & in  ipfam  domum 
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fiate  non  potueris  ,audipfam  domani  fregertnL  tanè 
per  I mperàtorem , quàmque  etiam  infra  ifio  confit- 
talo anni  de  ipfam  domum  lignàmentà  forti  ore  ni 
fregerint  ì omnia  conciare y & de  ipfo  perditi tm  re - 
fiaurare  pròmitto  » &pofi  exeplettfutrint  pradtEH 
annidane  ip/àm  medietaiem  domati  in  meditò, meif- 
que  beredibus  debeniad  poiefiatem,  hac  omnia  > què 
inter  nobis  plàcuid,&  contieniti  eo  quod  ex  vtraque 
partibui  placet  bee  omnia, que  ae  promìfftonis  cbar- 
tulafiriem  tefììum  prométto  ; nam  quod  àpti  i &JÌ 
centra  bac  , qua  vi  /apra  notata  funi, non  opferuà • 
bero , & minime  difendere  nói  aero  » aud  no  potue - 
rodane  daturo  mi  prométto  ante  omhem  l itti  intuii 
pena  notbineiauri  optimi  libra  huna , fapofl  folutd 
pena  man.  . ; j bee  promifftonis  eh  attui  a .... 

in  fuam  per  man  ; « ;v  firmit . quam  fcrtben - 
dam  rogàiti  RomanumScrnt.  S.Rom.Ecclefie  itt—t 
Menfi,fo  ind  . ..  ; decima . - 
^ Ègé  Leo  Domni  U f * . . I uàex. 

Ètgnum  manus  Matilde  bit  peri  ; . i s 
confinfiii  X . ■ i 
I Idtbr andò  Scaf afidi 
>f<  lo^am  Pagano . ' v 
l o'ham , qui  vocor  Fu  re  a, 

Ego  Ro*n arti  Scrin.  S.Rom.  Eccl.ìnfiriptor  , v- 
ius  cartb,  e fato  com pieni, & abfolui.  • 

Vdiama  queft'  altK»  Iftromenco  del*  1190.  al 
tetnpo  di  €leméritek*i  i.  che  fi  è caùato  nell’  Ar. 
chiuo  di  Campidogtìó  {’fwtoittene  parte  dal  Sig. 
Pietro  Golattgelò  Gauonico  di  s.Euftàchio,  e Fi-, 
fcale  di  Carapidoglrò^feritto  ih  pefgameno  art- 
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eico  » c vederemo»  che  barbarie  di  fcriuerè  Lati- 
do  fi  trouaua  in  alcuni. 

Peto  à te  Domna  Miciina  fupema gratta  Abba - 
tifa  venerabili s SS.  Cbrifii  M artyris  Ciri  aci  > & 
Nicolai  Confejforis  » qua  funi  Via  lata  in  hoc  fibi 
confi  cun&arum  Dei  AnctSarum  tnibi  venerabili 
Presbytero  vite  meà dtebus  iute  comitie  > àtque  libe- 
ro nomini  locationis  Ecclefià  Vnà,  qua  efi  in  bonorè 
B.  Apoftoli  Bartbolomei  cum  omhifuo  qua  ornata 
& decora  » vel  cum  òmnibus  ipjiì  bonis  > qua  modo 
babes  > & in  ante  A Dominus  ibi  donauerit , & qua 
Jitu  mi  in  màntimd  territorio  Ciflernenfe,&  cum^> 
fua  omnia  pertinenza  iurii  Monaftetij  vefiri  ad 
tendum  col  laudes  > obfequias  diem  noBuque  ìu- 

giter  t Ó*  ibendum  aUuminandum  » & finis  eius  fi- 
gel  atidum  in  omnibus  meliorandum  à die  Apri- 

li* nuper  concupente  nona  ifldifiiorìe,&  vt  di  Slum 
efi  viti  me  a dtebus  tuis  pofiis  > & inde  per  tniÙius 
modi s non  & eam , nifi  iìeró fi  àltquem  homo  mibi 
viuentiirt fecerit  > & fi  viro  mibi  adiutorìùmfacfre 
non  pàtùeritù  » vtegó  bibi  móne  dm  de  iotum  mobi- 
le , quod  ègù fibi  àquifierò  mediitatem  mibi  conce- 
datiis . Cum  autem  vero  tùli  virtute  babueritis , vi 
me  fibi  me  fé  dùcere  potueritù,  ego  fibi  reùertam  in  - 
JìmuleUmipfis  bonis  > quibus  mibi  dati*  ita  vt  (un- 
ni arino  in  vigili  a fan  SU  Ciri  a dùoifol  denarioruni 
vobis  prò  penfione  infero  d die  nuncupationis  me  a 
bune  librarie fitinane , & vacuami  & totù  ipfis  bo- 
nis > qua 5 modo  babeo,  fy  in  antea  ambitutus  farri  * 
b ab  e an  t ad  proprium  Ecclefià fupradiÓìa,  quecttm- 
. que  ergo  pari  ego,  ant  vero  conira  bac  omnia , qua 
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ditta funt  venerivi  aut  obferuare  voluerit  , rompo» 
nat  pars  infide  lis  parti  fidem  feruanti  prò  pena-* 
damni  obtimi  auri  libri , & fol pen.  Hif  duo  libri 
maneani  firmi  de  qua  ne  due  fatta  cartulp  vno  te- 
nore confcripte  à Paulo  S.  20  E.  feriniario  rog. 
vtracumque pariium  anno  Urlio  Pontifieatus  Do* 
min . Clementi  Terty  Pape  in  menfe%  & indtttione 
fupradttta  nona . 

>f  Ego  prpdtttus  Ruftieus  Dni  gratta  presbyter 
vnc.hbr.qui  & appar  vocorrogauh  & (infirmo  . 
Petrus  de  Atria  * ' 

Petrus  de  Adanemo  • 

JMarttnus  Scudaecio  * * . N*‘  ' ; 

' ' Anfaldo. 

Bergo . 

Ego  Paulus  S crini arius  compleui,  & abfolui * 

Qui  è vna  Croce  alca . f 

Ego  Paulus  Petti  lAngeli  Andre § Matthei  Sa • 
ere  Prefetture  auttoritate  ludex  , & Notarius  fi- 
cut  inueni  in  quedam  publieo  inflrumento  fcripto 
per  Paulum  de.**.,  de  verino,  ad  verbum  nibil  ad- 
dens  vel  minuens  fideliter  exemplatus  fum  ; 

Li  Monafteri  di  SS.  Ciriaco  > e Nicola , erano 
vicini  i S.  Maria  in  Via  , doue  à loro  fono  hora— 
eretti  due  Altari . 

Ma,  che  fecolo  fofle  quellomel  quale  furono  fat. 
te  le  feguenti  donationi  aliantichiflìma,  e vene- 
randa Ghiefa  » e Diaconia  di  S.  Maria  in  Cofmc- 
din  » detta  di  Scola  Greca  » doue  fono  in  marmo 
affile  di  qua,  e di  U deila  porta , facilmente  fi 
- puoi 

t 
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puòl  comprendere,  ciò»  c barbaro»  c rotto  » Vna 

dunque  è qucfta: 

£ Hec  tibi  preclara  Virgo  Celeftit  Regma,fan- 
èia  faperexaltata,fa  glorio/a  Domina  mea  Dei  Ge- 
netrix,  Maria  de  tua  Ubi  offero  dona  ego  b umili i- 
mus  feruulut  tuus  Eufibatiut  in  meritai  Dux  , 
quem  tibi  defetuire  > fabuie  fanàìp  tup Diaconi^ 
Difpenfatorem  iujfifìi » tradens  de  proprjjituit  fa - 
eullattbui  in  vfut  ifìius  fanàlp  Diaeonip  prò  fu* 
fien  lattone  Gbrifii  paupertm , fa  omnium  bit  de- 
feruientium  Diaconitarum  ob  meorum  animi . deh- 
àio  rum  » bpc  inferius  adfcripta  loca*  idejlfundum 
fcompeianum  cum  cafit > fa  vineit  ifundorum  trea 
Profarum  » fa  Mereurianum  » feu campii  cum  ca - 
(iti  fa  vineit*  feu  ohbctit:  fund.  antiq.vnc . IV *fem 
cum  cafit*  fa  bini > necnon  boiibeUt  ,fimul bineas  » 
que funt  in  portis  tabulai  vi»*  Idem , fa  ego 

Georgim  gloriofiffimus  offero  vnc.  J.  fund.  antica 
cum  cafit,  fa  bineit,  feu  oliuet.fund*  A geU.  in  inte- 
gro cum  omnibut  ad  fe  pertinentibut  » quod  vijus 

fumego,qui  fupr a offerire  vna  eum  germana  , • • 

vero  bic  fa  • • • dauit* 

L'altra  è tale  .* 

. . v » fa  . » » * necnon  » . • bineas* , 
qui  funi-in  Pificit , berfum  1 1 1.  feu  aliai  v.  berfuda 
_ j Sub  arie  as,  qui  funt  in  fondo  Arani  cum  cafit  » fa 
bineit  fimul  vberfum  in  fupradiàìo fèdo,  quod  data 
funt  ab  credit  germane  mee  Mola',  quem  data  e fi  ab 
tred.  Pauli  iuxtaead.  . » di  xt.vncias . Mo- 

ti,qui  data  efi,  bineas  tabul . xt.  qui  funi  in  hoc»  fa 
in  biuta  tabuli  l ,qui funt  inT efiaeeo  » nec  non  la- 
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bul.xvx fi  \. qui  funi  in  S, Gordiano , 

1 1 .qut  funi  tn  S*  Eup/ó  de  bero  bitta  Presbiteri , 
\ 9ut  Pr0  tèmpori fuerit,ae  quotidiana  Mtffa.ac  curi- 
&a  appofittafolid . in.  & fi  qui  pr * fumpftr it>  tam 
de  bit  loeisique  à me  offerta  funi  , & ordinata  i bel  à 
eeteris  Cbrifttanù  oh  lata fimU  bei  in  pofterum  effer • 
tafuermi,  ab  vfu*&  poU fiate  buiui  Diaconie  alte, 
tiare  ,aut  mor,  t%tonemì&  inde  euique  faeere  , fiuti 
fe  dffrióìtu  ratzionei  redditurum  effe  eidem  Dei 
Genitrice  infuturo  iudith  • infuper,  & anatbema • 
tis  binculo  fit  innodatus  , & * Regno  Dei  aiientu  t 
atque  tum  Diabufoi&omMbueimpijUeternò  incen- 
dio deputatati  ; ry  r>>;. 

La  Chicfa  di  s.  Gordiano  era  fuori  d1  Porta  Là* 
tina.e  vi  era  vn  celebre  Cimiterio  , dedicato  an- 
co à s.Epimaco>di  cui  fa  mencione  Onofrio  Pan. 
uino  de  Cemiter. 

La  Chiefa  dì  s.EupJo  era  poco  difcofta  dalla-» 
Porta  di  s, Paolo, della  quale  fa  mentione  Anafta- 
uo  nella  Vita  di  Papa  Adriano  i.  d icendo  : 

Porticum  vero , qua  ducit  ad  B.  Paulum  <Apoft. 
àPortàìVna  cum  Bccle fi  a S.Eupli  » vfque  ad  pra - 
dittarti  B ajìlicam  S.  Pault  a nouo  reff  aurauit. 

_ Fu  edificata  da  Papa  Theodoro  1.  Greco>circà 
1 anno  64  i . dicendo  Anaft  a fio; 

Fectt  fc-  Qratoriurn  B.Lupto  Afartyri  forti  por» 
tam  2.  Pault  Àpoff.  quod  et  tam  ornauit. 

Di  tal  s.  Euplo  Diacono  martire  fe  ne  leggo 
nel  Martirologio  Komano»fotto  li  i2.di  Agofto, 
la  lua  effigie  vedefi  ricamata  in  vn  Baldacch  ino 
ftntichiffimo  nella  Sagreilia  di  «.Pietro,  il  cui  no- 
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ine  è fu»  intefluto  in  carattere  Greco  ; È di  età 


giouarie,e  tiene  in  mano  vn  volume, cioè  Vnà  car 
iella  lunga, rorida  a guifà  di  cartoccio; 

11  mòdo  di  fcriuere  Binea,Holibetum,vel Olibe - 
tum,Berfum> Btrus-,Bi&Ut>Bel,rBintulumì<z  limili* 
fera  ih  vfo  al  tempo  di  s.Gregorid  in  vece  di  Vi- 
nea,OUuetum,Verfum,V  truffi  ilìut,  Veli  Vinca - 
/«10,  ponendoli  il  B, in  vece  di  V*  Ma  groffa  Or* 
tògrafìa  fi  feorge  nel  feguenté  epitano  , che  li 
legge  in  marmo  in  ss.  Gio.  e Pàolo»  che  è anticcfc 
Ùcce  pueUe  iacttiumulo  corpus  Élifàbite, 

• 0$uod  manti  infunila  aula  Batijfte  lobannis  • 
Itdtbr  andus  ttus  genita  T beodoraqut  mamma 
Oria  putUa  ideò  futi  ardua  flemmate  Romei 
Bit  amios  abuit  finis  » & menjìbus  dtcetn 
Dulìa  lobannet  <otJìra,P  auleqUe  iurefub  almài 
Pro  qua  vot  Dominum  depòfifte  martini  almi, 

- Vt  det  requiem  fan  lì  atti  póft  fonerà fimptr  > 

Oc  fi  quii  tumulitm  violauerit  * i ■'  i paruum 
Subiate at  nexUm,viuit  in  Orberà  anatbema i 


■ ■ Dtp.  <tn.  Kal.Sept.ìni.  <ó.  , 

È nelle  pòrte  di  bronzo  deità  fiafilicà  di  s.  Pào- 
lo,fatte  in  Còftàntinopoli  daPantaleone  Confo- 
le al  tempo  di  Aléffandro  i i.  ( benché  in  effe  tt 
legge  1 v.per  errore  ) effendò  Archididcono  Ilde- 
brando,che  fii  poi  Gregório  vii.filegge; 

Anno  mtUefimo fiptuagejìmo  ab  ImarnationLj 
Domini , temporibus  Domini  Ateèiàndrì  Pape  i O. 


diaconi  eoàflruUe  porte  ifle  in  Regia  V rbl  Conflati 

L'i  — . 1 • k*.A  . «v  ^ tr*  . M \ j » x JOni.  'V*.  r-  •.  f. 


Del 


V 
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Del  Confole  detto  fe  ne  fa  mentione  in  efifa 
/ porta, in  quella  maniera. 

>k  Paule  beau  preces  modo  ne  fondere  cefies 
/ Confo  lem  Alfigenopro  Pantalone  rogando 
V D u fi us  amore  fui , qui  portai  bai  ttbt ftruxit . . 

Brgofibi per  te  referetur  tanna  viu . 

Supplì x ergo  petit  Domino, qui  femptr  adeftis  . 

Hutc  preci  bus  Defiris , Dominiti  annuat  ejfoj , 
quodejìis.  , 

^ Tu  quoque  qui  faera  foecedis  limina  templi 
. Hot  pes  quosintrae ftudiofiut  injpice  portai  , . 

Et  fo  tngrejfos  Domino  fer  cum  prete  fletus  » 

V t Deus  buie  requiem  eoneedat  b abere  perennata 

Jmpetret  boe  idi  fimul  interceffto  Pauli, 

Quem  quia  dilexit,docorauit  munire  tali . 

Si  deue  auuertire,  che  le  Aquile,  che  fi  vedono 
fcolpite  in  quelle  porte  non  fono  farmi  di  Papa_* 
Aleflandro  IV.  ma  » ò del  Confole  > ò per  orna- 
mento» ò alludendo  à i Romani  antichi. 

Non  molto  differente  fa  il  fecolo.  del  700.  dal 
fopradetto  ; poi  che  chi  confiderà,  & oflerua  la-» 
lingua  latina  di  quei  tempi,  vederi  fe  non  in  tat- 
to , almeno  in  parte  il  rozzo  fcriuere  il  più  delle 
volte  di  quell’etd . Ne  addurrò  vnfolo  effempio 
per  sfuggire  la  profittiti . Trouafi  nella  Chiefa,  e 
Diaconia  di  S.,  Angelo  in  Pefcaria  i mano  dritta 
nell’entrare  la  feguenteiferittione  in  antico  ca- 
rattere di  marmo, nella  quale  fi  feorge  la  poca  la- 
tiniti  congionta  con  pari  ortografia. 

H ac  font  nomi n a feoritmt  eorum  beneficia  btc  re- 
q utcfeunitd  efiJDM  & Sanatori . N.  Ibi* . Xt%. 

. ' ~ ' feaequae 
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fcaequae  eius  Genetricis  M arie  Domine  N.  fci  M i» 
ehael  > & Gabriel  Arebangeli  yfci  Petri  , fei  Pauli  > 
Jet  Andre ae  yfeilaeobi  ,fct  I obanni , fciTbomae  * 
fet  l acobiyfct Philipp, fciRartbolomeu  fei  Matbei, 
Jet  Simonis  y fctTbaddei , feti  obanni  Baptijl<e , fei 
Setbejlri  ,/ct  Stepbani  > fei  Zini  , fei  Laurenti/  » fei 
Cefarei, Jet  N leandri,  fcìCelfi,  fei  Eupbifci  Petri > 
fei  MarceUini,  fei  Balenimi , fei  Donati , fei Nico- 
lai fciPancraty  fei  Anajlafiifci  I udaefei  T b odori, 
fei  Georgi)  fei  C hrt Bop  bori  fei  Alexan.  fei  Brafmi » 
fciT botbaclufct Abbaguirifci  Iobannifei  D ometti 
fei.  Procopi  fèi.  Pantaloni, fei.  Nicafi, fa.Cofmae, 
fei . Damiani , fei . oAntbimi , fei.  Lenti jr  , fei  Eupre- 
peij.fci.  tAnibipae , fed  Anna  , fed  Elifabetta , fede 
Eupbumia,fea  Sopbia,  fed  T beela,  fed  Petronella % 
fede  T heodotafea  T beopifti,  fed  %Aurea,  fca  Atba • 
nafta,  fed  T eoctbiftt , fca  Eudoxia  < Bft  enim  de - 
die  alio  Ree  lift  ifitus  , ac  nome  n Beati  Pauli  Apo~ 
JìoliCalen.Iunius  per  indiatone  oélata  anno  ab 
initio  mundi fex  milia  ducentos  fexagmta  trei  tem- 
poribus Domni  Stepbani  iunioris  Papa.  Tbeodetus 
boltm  dux,nunc  Prisoieertus  feda  Sedie  Apojioiica » 
& pater  vius  Ben.  Diac.  àfolo  Edifìeauit  prò  in- 
iercejfionem  animaefua , & remedium  omntunu * 
peccatorum . 

Quella  lapide  fu  fatta  nell’anno  7*5.  Del  mo- 
do  di  numerare  Tanni  ab  initio  mundi  fecondo  i 
Greci  fé  ne  poflono  leggere  alcuni  priuilegi  di 
Ruggiero  Rè  di  Sicilia  nelTiftoria  di  Paolo  Emi- 
lio de  Monafterio  Carbonenfi . Nel  Baronio  nel 
tomo  8.  fi  fi  olendone  dell’anno  ab  initio  mundi 

619.9» 
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6 199.  il  qual  corrifponde  al  691.  ab  incarnati*' 
»e,c  nel  994.  ab  incarnatone  ne  pone  vn‘  altro  ab. 
initio  mundi  64J*. 

Nella  Chiefa  di  S.  Mari?  in  Campitello  è vna_> 
lapide»  fatta  al  tempo  d’Innocentip  II.  l’anno 
ii4i.  oue  fi  legge  in  lettera  affai  difficile  » & àb- 
breuiata.La  fegupnte  Ifcrittione,ouenon  è pofto 
fanno  ab  initio  mundi  > come  alcuni  pen  fano  > ma 
ab  Incarnata  Domin.  & è quefta.  ' 1 

SanSìifieatue  aulam  Pater  Innocentiue  \ftatn  » 
feruiffet  fic  Uh . . . * . iusfit,  vt  ejfet  . ' 

• Quod . . . . . prafentis  laudar ent  Ponùficts  tris 
CqrraduitStepbanusiAlbicuit  rum  font  annoi 

• Ternus  mtUenus  dtcitfq.  » quaterqi dtctnus  > •. 

• Et  quartus  decimus  Patris  buius  Ponùficatus 
■ Et  fextum  fbltm  Maius  reuoc'aret  in  orbem. 

Peri  tre  Potefici nominati sUbcédono  j.Vefco- 

4 >.'*  \ V*,»*  ♦,.*  *»  * ^ 4 • ./ 

ni  Card*  cioè  Corrado  <h  Suburra  Vele.  Sabinen- 
fe, Stefano  Vefc.  Precettino»  & Alberico  Vefcouq 
Oftienfe.  -V- \ •• 

» 4 ‘ • 

Quel  Btn.Diac, alcuni  dicano»  che  voi  dire  Bene- 
diti*  Diaconia. Alcuni  altri  Bentdi&ut  Diqconus  i 


• V * 
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Cp/?  tralasciate  da  aggiunger^  • 


* T 


Alla  pagina  144, 


FAcendofi  mentionedelli  corpi  delli  quattro» 
Santi  Leoni>fì  deue  fepereiche  iIcorpó(cioè 
alcuni  Reliquie  deFcorpo  )•  di  Sy  Leone  I.  ò pure 
IL  fu  donato,  (come  ferine  Marc*  Antonio  Guer- 
rini  lib.  nei  Compendio  Hiftorifo  delle  Chie- 
fe  di  Ferrara)  nel  754»  da  Papa  Stefano  Ih  (lì  de- 
tte dire  III.  ) ad  A n felino  cognato  drAftq]fo;Re 
de*  Longobardi,  con  le  reliquie  anco df'St^Silue* 
ftro , acciò  mitigale  il  crude!  furore?  diAftolfo, 
«he  fopramodo  trauagliaua  jl  Papa,etutta  la_* 
Chiefa,  del  che:Anafta$o Bibliotecario (criue  4 
longo  ; le  quali  Reliquie  furono  collocate  a Vo- . 
ghenza  dittante  da  Ferrara  io.  miglia , di  là  nel 
1081.  nel  tempo  Papa  Gregorio  VII-  furono 
poetate  a Ferrara  ,e  potte  nella  CKièfadi  S.  Ste- 
fano, done  in  marmo  lì  legge  fri  falere  cofe  Hie 
rcqviefcit  corpus  S.  Leonis  Pontificai  * & Sacerdoti* 
Cbtifti  tran»  latti  buc  a VtcouHiafub  Grattano  Fer 
rarimfisj  Eptfcopo  àfono  Domini  1081.  fexto  Kal, 
Marti}  Inditi.  4*  cuius  rei  caufa  » inditi  a fupplt  ca- 
tione, per  venerabiltum  Sacerdotum  Colle gium  Re-  , 
ligio*  eodem  loco  eadetn  ojfa  repofita  funt  » godente* 
anno  1 dibus  / uly.  La  nominata  Ferrara  mi  dà  qui 
luogo  d’inferire  l’ifcrictione  potta  nel  1615.  di 
ordine  di  N.  S.  nella  Galleria  Vaticana?  Ferra - 

rienfis 
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rienfi s ditto  Romana  Eeclefia  ab  Henrico  UT.  ere * 
pta , atqut  eidem  Matbildis  Comitifid  opera  rejìitu • 
UMmdenh  deficiente  legitima  beneficìariorU  Prin • 
cipum ferie , Job  Clemente  Vili . Pont.  Max.Apo* 
Jiolica  Sedifeliciter  ceffit  • 


* t Alla  pagina  z$9. 

Nella  Galleria  d’ordine  di  iua  Santità  è ftata^ 
pofta  nel  1 63  5-quefta  Ifcrìtcione  allo  flato  d’Vr- 
bmo.  Ciuiiates  & di  t ione  s Ducatus  Vrbtm  nomine 
eomprebenfa > quas  a Romanie  Ponùfictbus  Feltria 
priust  deinde  Ruberia  familia  beneficiario  iure  pofi 
fidebant  in  Fr deifico  Maria  IL  extin&a  vtriufque 
job  ole  in  libar  am  Ap.Sedis  dominationem  concefiere 
Vrbano  VilLPont.Max.  anno  Salutis  1631.  Re* 
gio  autem  virorum  tum militari fiudio,  tum  infigni 
opificio  ér  doBrina  lauda  prefianttum  multitudme 
celeberrima  efi.  :<i rpìh#  < 


•n 


/*  Alla  pagina  43. 

Nell*  Archino  di  San  Pietro  coli  legge!?  del 
corpo  di  San  Bartolomeo  . Pitti  Papa  1 V.  Mo- 
tu  proprio  &c.  Cum(  fi  cut  aeceptmus  ) de  anno 
tf}7.  Eeclefia  Sanóli  Bartbolomei  in  Infiala  dt-> 
Vrbe  , vi  fiuminis  » quod  de  ilio  anno  fere  vniuer- 
J'am  Vrbem  Romane  inundauit » notati  lem  rumane 
tam  ipfius  Eeclefia  » quam  Monafierij  pajfa  fuit  a* 
deo , vt fratr e s dtóìa  Eeclefia  ab  tndè  recedere  eoa - 
ftìfuertnt  » & Eeclefia  diruptis  parietibus  > vndi*  , 
qae  aperta  > claudi  non  poter at  > proptereà  fel. 

ree.  Paulus  Papa  4.  pradecejfor  nojler > ne  Re  li* 


/ ' Parte  Seconda . J45 

quia  Sanfiorum  , qua  in  eadem  Ecclefia  erant  » 
venerabanturfine /olita  Ecclefia  claufura  & Fra - 
trum  cuftodia  , inibi  tane  remanerent,  illai  ad  Ba- 
filicam  S.  E etri  de  Vrbe  transferri fecit  > & inibi  in 
cujìodtam  dilefiorum  filìorum  Canonicorum  » & 
Capitali  ditta  B afille  a per  lnuentarium  confignatp 
fuerunt  >,prout  S*  pub/ico  Injìrumento  defuper » vt 
dicitur  t confe&o  contineri  dicitur . Cumque  po(ì- 
modum  Fratres  pradtéìi  ex  plurium  fidelium  elee « 
mosyms  di  fi  am  Ecclefiam  claufennt  fyc.  motu fi- 
mth,  & ex  certa  feientta  eifdem  dilefiis  filys  & Ca* 
pi  tu  lo  <&c.  per  pr afinte  s committimus , & manda- 
mustVlt  quotiefeumque prò  parte  di fior um  Fratrie , 
fuerint  requifiti , ea/dem  Reliquias  eis  » vt  prafer- 
tur , m cujìodtam  fimiliter  confignatas  etjdemjra- 
tribuii  & Conuentui  ad  Ecclefiam  S»  Bartholomai 
proceJfionalitert  vt  morii  efi^  deferendas  refìituanty 
& confi gnent , de cernente s , quod  prafintium  fola 
fignatura , abfque  alia  regifiratione , & data  fujfi - 
ctati&c.  V igore  butte*  Motte*  propri j Capitulum  S, 
Petri  deputauit  ad  confignandum  corpus  S.  Bartbo - 
lomaiìS*  alia*  Reliquia * RR.  DD.  Eptfcopum  Ca- 
fìrenfem > fciltcet  R.D,Hieronymum  Macbabaurn » 
& i/iurelium  de  T ortis  Canonico s difia  Bafil., 
Fratribus  S.Bartbolomai/ub  die  zì.luly  1 j6o,<&* 
eodem  anno  dte  27.  eiufdem  confignauerunt  corpus 
ipfius  glorio  fi  Apofl.  & alia*  Reliquia*  Fratribus 
fupradifiis  » vt  patet  pub/ico  injìrumento  in  afiis 
quondam  D,  Simonis  Tegeroni  'Tjotary  Bafilica 
memoratale, 

M m Alla 
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Aliapag.  26 1. 

' Le  parole  di  Pietro  Diacono  congiunto  conJ 
Leone  Oftienfe  * fono  le  Tegnenti  nel  libro  quar* 
\ ■ fo  cap.  j7« 

% . t Altero  die  obuiam  et  ( Henrieo  V.  Imperatori  ) 

Ponttfex  ( Pafqualis  Setundm ) mifit  in  Montenu d 
j.  Gaudi/,  qui  & M ari ij  dicttur , baiulos , &c. 

Nel  detto  Monte  Mario  ( doue  forfè  apparfo 
la  Croce  al  pio  Coftantino  Imp.  ) Pietro , e Ma- 
rio Meliini  vi  fecero  fcolpirein  marmo  quello 
elogio  della  Croce  nel  1470.  che  ancoadeflo  vi 
lì  legge; 

Salue  Crux  pretiofa , qua  de  torpore  Cbrifii  de - 
ditata  es,&  ex  eiue  membra , tamquam  margarita 
ornata.  Aue  auxilium  meum , refugium  meum. » 
C rux  fanóìa,  y ir  tue  me  a . Aue  Crux  adorando. _-» 
laus,& gloria  nojlr  a.  Tu  et  tonfo  latto  omnium. 
menti um . Aue  Crux  viéìoriofa,  & fpes  nojlra. . 
Aue  Crux  redemptio  nafira  , &•  liberatio  nojlea. -, . 
Salue  fignum  falutis  nojlra , atque  inexpugnabtla 
murtu  eontra  omnem  v ir  tute  m intmieorum.  Sii  no- 
bis  refurreSlio  mortis  nojlra,  fis  nobis femper  fallii, 

6 Ipa  Chrijiianitatis , fis  nobis  triumpbus  aduer - 
fus  Damones,  & eontra  omnes  bofies  vtfibilts , & 
inuifibiles , fis  nobis  in  omnibus  tribulationìbus  , & 
angujii/i  eonfolatio , & liberatio  nojlra  . Amen^j. 
Tu  am  Crueem  adoramus  Domine . Per  e or  por is , 
finguit.it  fui  myfierium,&  quinque  vulnera , qua 
prò  nobis  pcrtultjli  ,fae  nobis  per  vita  eonuerfalio - 
nem  > & morurn  emendaitonem  ex  tUts  fieri , quot 
pnUojb f angmne  redimere  dignalus  es  , qutUeum 

eum 
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cum  Deo  Patte  in  vnitate  Spiritai  fanali  Deus  » 
per  omnia fecula feculorum.Ecte  Crucem  Domini , 
fugete  partes  aduerfe.  Vieit  leo  de  T ribu  luda , Ra- 
dix  Dauid  alleluia . Petrus  , & Marius  Me  Bini 
fieri  iujferunt  1470. 

Nell’Epitome  di  Pietro  Diac.dedicate  alCard, 
Fran.  Piecplominida  Agoftitìo  Patritio  > che  fo- 
no M.  S.  nella  Vaticana  al  numero  296 1.  fi  hà  ? 

Pontifex  in  Montem  Gaudi/,  qui  & Mary  diti- 
tur, obitiam  Imperatori, mifit  aulteos  omnes,  &c. 


Facendoli  mentione  d’Ancona  * giudico  bene? 
porre  l’ifcrittione 'polla  nella  ^Galleria  Vaticana 
d'ordine  di  N.S.nel  16  j ji 

^Ancona,  Piceni  Vrbs  precipua, porta,  & trium - 
pbalt fornite  d Traiano  Imp.  nobilitata,  atque  Ar- 
ce à Greg.  xm>Pont.  Max.  munita  ,noui]fimè  ab 
Vrbano  /vili,  ingenti  exadificato  propugnatalo  > 
alyfque  munimentis  inftauratis  tutior  reddita  ejl  • 

Di  Genoua  anco  vi  è tal  elogio  polloni  pure>\ 
d’ordine  di  Sua  Santità;  > 

Gena  a maritimi  Liguria  caput,  Naualis  mtli- 
l'i£  jì udto ciutum  virtute,  atque  opulenttaincly ■* 
t*,munitijjimis  nuper  exadtficatìs  moenibus  tutam,  . 
tlarijjìmee  Reip.fedem  prabet. 

Alla  pag.  142. 

- Huncone,ò  Incoile  Veicouo  Omolucenfe  mori 
in  Roma, e fu  fepolto  in  quella  Bafihca  ; che  pe- 
rò nell’.antico  Martirologio  in  pergamenodel- 


’ * C * 


Alla  pag.  232. 
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AUapag.  z6i. . 

Le  parole  di  Pietro  Diacono  congiunto  con-* 
Leone  Oftienfe  » fono  le  feguenci  nel  libro  quar- 
to cap.  37, 

^Altero  die  olmi  am  ei(  Henrico  V»  Imperatori  ) 
Pontifex  ( Pafqualts  Secundut)  mifitin  Moritemi 
Gaudi/ 1 qui  & Mary  dici  tur  » baìulos , &c. 

Nel  detto  Monte  Mario  ( doue  forfè  apparfo 
la  Croce  al  pio  Coftantino  Imp.  ) Pietro  , e Ma- 
rio Meilini  vi  fecero  fcolpire  in  marmo  quello 
elogio  della  Croce  nel  14-70.  che  anco  adeflo  vi 
fi  legge  : 

Saiue  Crux  pretio/a  » qua  de  porpore  Cbrifti  de- 
dicata es>&  ex  eiui  membns  > tamquam  margaritig 
ornata.  Aue  auxtlium  meum  , rtfugium  meum » 
Crux  fanti  a>  virtù*  me  a . Aue  Crux  adorando—* 
launfy gloria  noftra.  Tu  et  confòlatto  ommunuu 
mentium . Aue  Crux  vt&oriofa > & tfns  noftra—,  • 
Aue  Crux  redemptio  noftra  % fy  liberalio  nofiea • 
Saiue  fignum  [aiuti  s noftra , atque  inexpugnab/lùs 
murili  conira  omnem  virtutem  immieorum . Sii  no- 
bis  refurreSt  'to  mortis  noftra , fìs  nobis Jemper  falue > 
fy  tyes  Chriftianitatis  » Jis  nobis  triumpbu a aduer- 
fus  Damonest  fy  contra  omnes  boftes  vtfibiles  » & 
inuifibiles  » fìs  nobis  in  omnibus  tribulationìbus  , fy 
angujtys  confai atio , fy  liberano  noftra  . Amen. — ». 
Tuarn  Crucem  adoramus  Domine . Per  corporis  » 
f angustiti  fui  myfleriumìfy  qutnque  vulnera , qya 
prò  nobis  per  tu  lift  1 >fa.c  nobis  per  vita  c onuer fatto  - 
nem  » fy  tnorum  emendattonem  ex  tlhs  fieri , quos 
prettofo  fangume  redimere  dignatuses,  quitecum 

curri 
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fum  Deo  Patre  in  imitate  Spiritus  [aneli  Deus  » 
per  omnia  fecuìa  feculorum.Ecce  Crucem  Domini , 
fugìte  partes  aduerfie.  Vicit  leo  de  T ribu  luda , /fa- 
dix  Dauid  alleluia . Petrus  , & Marius  MeUini 
fieri  iujferunt  1470. 

NejrEpicome  di  Pietro  Diac.dedicate  alCard. 
Fran.  Piecolomini da  Agoftiho  Patritio  » che  fo* 
no  M.  S.  nella  Vaticana  al  numero  296 1.  fi  hà  : 
Ponùfex  in  MontemGaudiji  qui  & Mary  dici - 
turiokuiam  Imperatorumifit  aulteos  omnest  &c, 

».  • ' i < * C '*■  . » 

Alla  pag.  212. 

Facendoli  mentione  d’Ancona  * giudico  bene-? 
porre  l’ifcrittione !pofta nella  ^Galleria-V aticana 
d'ordine  di  N.S.nel  1635. 

tAncona,  Piceni  Vrbs  precipua, portut  & trium - 
pbalt fornice  à T r ai  ano  Imp.  nobilitata , atque  Ar - 
ce  à Greg.  x ni» Pont . Max.  munita  ,nouiJfimè  ab 
Vrbano  pvi  1 1.  ingenti  exadificato  propugnaculo  » 
alijfque  m lenimenti  s injlauratis  tutior  recidila  efi  • 
Di  Genoua  anco  vi  è tal  elogio  poftoui  pure^ 
d’ordine  di  Sua  Santità  : 

Genua  maritimi  Liguria  caputi  Naualis  miti» 
Ha  fiudto,&  ciuium  virtute , atque  opulenti  a tncly^ 
ta,mumùjjimis  nuper  exadtficatts  maembus  tutam , 
tlarijjìmet  Reip.fedem  prabet. 

Alla  pag.  142. 

Huncone,ò  Incoile  Velcouo  Omolucenfe  mori 
in  Roma>e  fu  fepolto  in  quella  Bafilica  ; che  pe- 
rò nell’ antico  Martirologio  in  pergamenodel- 

M tri  2 l’Ar- 
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l’Archiuo,  doue  anco  fono  regiftrati  alcuni  Be-  ; 
nefattori  di  S.  Pietro, leggefi: 

Die  lé.Deeembr.  obyt  R.P. D.Hincbo,olim  Ep . 
Olomicen . de  tutta  bonis  babuit  Camera  noftra  fio- 
renos  auri  ducentos,qui  conuerfi fuerunt  in  emptio* 

I ne  domus  cum figno  Epifiopì » pojita  in  Piatea  in. 
j Parocbia  S-  Maria  de  Virgarys  > prò  euiut  anni • 
uerfarlo  expendantur  duo  jiorenl. 

1 Tal  Chiefa  di  s.Maria  ftaua  vicino  doue  è adef 
! fo  la  Guglia , & era  detta  de  Virgarijs , non  de_# 

| Vngaris , perche  appreflo  vi  ftauano  le  botte* 
ghe  » che  vendeuano  i bordoni  de’Pellegrini  dee» 

; ti  da 'Latini  Vtrgp  Itlnerales , 6 Itineraria . fecon* 

: do  alcuni.  • ‘ . 

v ; l . 

Alla  pag.  241. 

v L’ifcrittione  di  Paolo  ìv.  polla  fatto  la  fta- 
tua  di  detto  Pontefice  nella  Sagreftia  di  S.  Pietro 
è quella  : 

Memoria  aterna  Paoli  iv.P.  O.  M.  Cbrifìiana 
legis  anUfttUuReligionis  vindicis,lib ertatis  offerto - 
ris ,S anóìtfitmi,ac  Pi/ fiimi  Principisi atri j Patrizi 
D.'lSficlementiffimi)quod  iufiiffìma  eiut fiententia—> 
antiquata fuptriorum  Princtpum  decreta,  Vatica- 
na Bajì licèi  velerà  Patrimoni/  pradia),  qua  tempo - ' 
rum  intona intufio  imperio  detinebantur,funt  refii * 
tuta , Pnnceps  orda  Canonicorum, omnibus  in  Con 
dito  ide  decernVtibus, decreto  in  tabula  relato, ae  vo 
tis  communtter  fiuficeptis,communique  are  collato, ad 
augendam  loci  gratiam  ftatuam  conlocauit,quotan- 
' nfique  x.  Kal . / urij  Cbrijliano  more,  rituque fiacri- 
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ficitem fieri  cenfuit,eoque fatto , à B afille  a ve  Biga- 
imm  qu*fioretpecunìa  parata,BafilicanÌ6,qui fa  crii 
prafiofuerinUpro  Sacerdoti/  gradibus  vìritim  duri 
confueuit . 

t .Si  conferuano  nell’ Archino  alcune  Bolle»e  Mo 
tu  propri;  di  Paolo  iv.  e fra  gli  altri  vna  Bolla.» 
piombata  » Exeommunieationis  contra  detentores 
B afille*  Bonorurrh  & Ecclefiarum  illi  vnitarum , 
fotto  la  data  ApudS . Petrum » ann.  1 559.  anno  4. 

Vn  Motti  proprio  ad ftuorem  Canonieorum 
Benefietatorum , & Clericorumy  quod  difiributiones 
lucrata  cedant  baredibut.  ».  . 

„ Altro.^«o4  penfionarij  debeant  contribuere  prò 
quadam  taxa fex  miUìum  aureorum.  •*. 

; Vn’altro.^#  commodentur paramento  ,/upeUe - 
ttiles  Sacri fh*  quibufuis  perfonis  , ettam  fi  ejfent 
S.R.E.Card.  excepto  Arcbipresbytero  > Canonici  Sy 
Beneficiatisi^  Clericisypro  vfu  eorum  tantum. 

. Vn’altro  finalmente  > Confirmant  Motus  prò * 
priot  Sixti  W'&Clementis  vii.  ne  locentur  bo- 
na B afilica  Canonie  ts » Beneficiatisi  & Clericis 

eiufdem.  ■ • *. 

. « « 

, r - ’ * . > s 

Alla  pag.jjrS. 

Eflendofi  fatta  mentione  di  s.  Martina  mi  è 
parfo  fcriuere  fuccintamente  qualche  cofa  della 
Chiefa  à lei  dedicata  . Quella  anticamente  era 
vn  Tempio  del  falfo  Marte  > che  però  fcrifiè  Bar- 
tolomeo Marliano  lib.  3.  c.iy^ 

Eo  quod  in  Augujli foro  efiìt(vt  quorumdam  e fi 
opinio)vbi  & Martts  Tempium . ... 

>» ■>  Min  j On- 
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Onde  fopra  la  porta  vi  fi  leggeuano  già  qué-i 
fti  due  verfi,dimoftrando,che  in  vece  di  Marto 
fuda’nofiri  antichi  padri  dedicato  d s.  Martinu 
eOendo  folici  nel  fprofanare  quegli  immondi  Té- 
pi),  alludere  alla  fomiglianza  di  quelli  finti  idoli» 
come  quello*di  Apollo  à si  Apollinare  ; quello  di 
Romolo, e Remo  d ss.Cofmo,e  Damiano  ; quello 
di  Minerua,alla  B. Vérgine,  che  anco  adetfo  fi  di- 
ce Sopra  Minerua  ; quello  di  Fauno  d s.  Stefano  » 
e cofi  di  molti  altri;  Ecco  il  Difticoi  1 
Martyrij gejìans  F ergo  Martina  coronava 
Eteóioìbmc  M artts  nummi ìT^ empia  tenet.  . 
Qui  anco  fu  il  Secretano  de’Romani , il  quale 
éflendo  arfo  fu  rifatto  daFIauio  Epifanio  Prc* 
fetto  di  Roma  % e vi  fu  pofta  l’ ifcrictione  in-, 
marmo/.  .*  * 

È regione  ( dice  il  Marliano  lib.j.  C.  16.)  Are  tèi 
Septimyfequttur  ades  S.Martina,  nunc  Sacra*  vbi 
ùlim  Secretarium  P apuli  Romani  futjfetn  mar  mo- 
re incifus  index  probat  buiufmodi  : Saluti  D D. 
NN.  Honoriot&TbeOdofio  vtHorioJìffìmis  Prtn- 
cipibuf , Secretarium  Ampltffi mi  Senatus  » quodvir 
inlujlris  Flauianus  Annius  inftìtusrat , ér fatalii 
ignu  abfumpfit.  FI*  Annius  Eugarius  Epiphanius 
V.C*Prafeól.  Vrb.  vice  Sacra  I ud.reparauihéy  ad 
prtjim  amjactem  reduxit. 

S.Silueftro(come  fi  hd  per  piu  probabile , e !d 
riferifee  Ottauio  Panciroline’  Sacri  Tcfori  na- 
fcofti)prefo  li  detti  corpi  nella  via  Oftienfe  lon- 
tano da  Roma  circa  dieci  miglia, nel  territorio»ó 
fondo  Barbicano,  doue  in  honore  di  detta  San- 
ta 
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ta  vi  fu  fabricato  vn  Qvztono(fuper facrum  cor , 
pus  à Cbrìjlifidelibus fabricata  e fi  Ecclefa , dico- 
no gli  Atti  di  quefta  Santa  ) li  trasferì  (bienne- 
mente in  quefta  Chiefàjperche  Coftantino  venu- 
to alla  Fede  di  Chrifto.  permetceua  (il  che  non  il 
poteuafar  prima)  che  fi  propagafie  la  vera  Fe- 
de ; di  che  cofi  leggefi  in  vn  codice  antico  di  ol- 
tre 6oo.anni  nell’Archiuo  di  s.PiecrOè 

1 acuti  auìtm  venerabile  ( S.  Martina  ) corpus', 
vfque  ad  temporibus  ( ti  feufì  la  poca  latinità  di 
quei  tempi)  Antonini  Imper.  ( forfè  Conftantini  ) 

& Jìc  per  grati  am  Cbrilìi  reuelatum  SanSìiJftmo  » 

& Reuerendtffimo  Papa  Soteris  ( fottè  Siluejìri  ) 

& fecit  conuehtum  Clerici fidelis  laici  > eb*  vnt- 
uerfo  Clero  , & fecit  pr  aparare  pylo  mirg  pulebri - 
tudinisi& fio  ipfe  ambulanti  cum  omni  Clero  Ro - 
manoyfar  ibi  voi  e am  reuelata  apparuit ibi  conuc - 
nit>&  dum  fodierunUinUenerunt  iuxta  e am  tacen- 
te m S.Epipbanj/,&  Concordi/  Martyrii , diligenter 
leuaueruntSan&a  eorum  corpora  in  gicbam , & 
deduxerunt  eos,venientes  ad  Romam  in  fexta  Re - 
giOiCùm  canticis,& bymnis fpiritualibus  » ibi  iuxta 
Arcum  T riumpbalem  » & pofuerunt  in  bonorabi  • 
Huó  Larcancem(  deuefi  dire  Larnacem, cioè  Arca» 
Pilo»  ò CdiTa  » voce  Creca  ) Sanóìam  Martirtam  > 
Epipbanius  vero  » & Concordimi  in  fingulis  collo- 
cauti  far  copb  agii  ,&c. 

L’Arco  Trionfale , fi  vede  àdeifo  incontro  a 
detta  Chiefa, fatto  in  honore  di  Settimio  Seue-  < 
rojonde  il  Baronio  nelle  Note  al  Martirologio 
ferme: 

M m 4 - Ex- 
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Extatin  bunc  dìem  veiìigia  celebri  orti  memori  § 
S.  Martina  Roma  ad  radice s Capitoli/  apud  Arcum 
Setter;  »• 

s 

Ne  conturbi  alcuno  fe  fi  legge  e fiere  fiati 
portatii  detti  corpi  nella  RegioneJpgfta,perche 
altrimenti  numerauauo  gli  antichi  fcrittori  pro- 
fani le  Regionijaltrimenti  gli  Ecclefiafiici  ; onde 
, v gli  Antiquari;  tutti  dicono, che  l’Arco  di  Seuero 
è nella  Regione  ottaua  * e dicono  bene;  ma  ap- 
prefio  gli  Ecclefiafiici  è nella  Regione  fella  ; che 
però  s.Gregorio  Turonenfe  lib.io.cap.i.  fcriue-» 
(come  altroue  fi  difle  ) che  al  tempo  di  s.Grego- 
rio  Papa, nella  calamità  del  contagio, il  Clero  co 
. li  Sacerdoti  del  fefto  Rione  vfcì  in  procefiione.» 
dalla  Chiefa  di  ss.  Cofina , c Damiano,  che  cotrt- 
prendeua  anco  s.Martina,  e Tappiamo  > che  San_. 
Fabiano  Papa  ridufle  li  quattordici  Rioni  d fette 
foli>afiegnandoui  fette  Diaconi  ; fi  che  è chiaro» 
che  il  luogo  doue  furono  porti  quei  corpi  è que- 
lla Chiefa.  Quanto  poi  che  fia  fiata  la  trasla- 
tione  fatta  da  Papa  Sotero  èfalfo;  perche  efi'o 
Papafuda  jo.anniauantiil  Martirio  di  dettai. 
Santa  » che  fu  nel  aaS.fotro  s.Vrbano;  pero  Tarif- 
fe ii  Baronio  negl’ Annali  to.  2. 

. C ater  a autem  de  S.  Martina  pafftone  > eius 
Alia  de  fi  arati  tur , in  muìtis  tamen  emendanda.  * 

Fu  molti  anni  dopo  riconfacrata  tal  Chiefa_»  » 
come  à Tuo  luogo  Gè  viti o,  da  Alefiandro  Quar- 
to; che  ripofe  quei  corpi  nel  pilo , che  vi  è fiato 
trcuato, & in  varie  Chiefe  ne  compartì  > come  è 
credibile.  •>  '•  -- 

• . * Adris* 
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- Adriano  I.  Papa  gli  donò  vn  Palliotto  d’  Alca- 
re  > e quindici  coltre  > Aoaftafio  , Fecit  vnam  ve • 
fiem  fuper  Altare  S.  Martina > fed  & vela  de  paìlijs 
quadrapolis  numero  quindecim  in  eadem  EccUJìa — » 

feeit.  ■ 

• Leon  ili.  anco  elfo  vi  donò  vn  altro  palliotto 

fatto  à croci  con  frangie  : 4 

: In  Diaconia  S.Hadriani , <&  in  Eccle/ìa  B.Mar 
fin a , di*  in  Diaconia  S.  Maria  in  antiquo  ( hora  s. 
Maria  Noua ) fecit  Leo  in.  vejles  de Jlauracicum 
perijcltjt. 

■ Al  tempo  d’Innocenzo  tu.  vi  ftaua  1’  Arcipre- 
tetonde il  Papa  in  vna  Epiftola  del  lib.v.  diretta»» 
d lui  t & ài  Clerici  della  Chiefa  di  ss. Sergio  > e_» 
Bacco  » che  ftaua  di  là  dall'Arco  di  Seuero  > 
dice: 

Arcbipreibytero  > Clerici s S.  Martina  tS  ergi/ 1 

& Bacchi  » &c.  medietatem  Arcui  T riumpbalii  > 
qui . tatui  tribus  arcubui  confai  > de  quo  vnueex 
minoribue  arcubus  propinquior  e fi » &C.  à tertio  te • 
net  Eccl.  S.  Martina.  Dat.  Luterani  per  manum 
Ramai  di  Acberuntini  Arcbiep.  Cancellarci  de  an- 
no 1199. 

A quefta  Chiefa  era  vicino  vn  Palazzo , donde 
nel  pattare  il  Papa , per  rimouere  la  calca  del  po- 
polo * fi  gettauano  danari  da  vn  Officiale  Palati-* 
no  , di  che  cofi  fcriue  pel  fuo  M.S.  Cencio  Carne- 
rariojche  fu  poi  Papa  Honorio  Terzo; 

'■  Cum  vero peruenerit  ad  S.  Hadrianum  alius  de 
Curialibus  ajfcendeni  Palatium  S.  Martina  > facit 

ibi  iafìum  ob  memoratavi  caufam  » vt  fic  mulutu- 

- do 
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^ > £«<e  imptdimentum  praftat  D.  Papa  , remoti  e ~ 
ri  poffit  , denari/s  ipjìs  colltgendis  intendenti 
Quello  Ipargimento  di  danari  fi  faceua  in  cin- 
que luoghi, cioè  il  primo  à ral  Chiefa  ; fecondo  à 
s. Marco,  terzo  al  Palazzo  di  Cencio  Mufca  in-# 
pungo, ò in  pugna  , in  via  Papa  , doue  é adeflo  il 
Palazzo  degl’Orfìni  à Pafquino  ; quarto  alla  Tor- 
re di  Stefano  di  Pietro  in  capo  à barione , doue 
è hora  Monte  Giordano , prelfo  alla  Chiefa  de- 
molita di  S.Cecilia , che  però  era  chiamata . 
Ectlefia  S. Cadila  in  T arre  Stepbani  ; quinto  al- 
li  gradi  di  S.  Pietro , o doue  montaua  i caualJo; 
il  che  fcriue  il  citato  Cencio  ; il  quale  aggiunge, 
che  il  Papa  il  giorno  della  Candelora  veniua  à 
quella  Chiefa  di  s.Martina,  oue  coni  Cardinali 
cantaua  Terza, e veftitofi  fino  alla  Dalmatica  coti 
Manto,  e Mitra  afiìfleua  alla  benedizione  delle-» 
Candele  portate  dalli  ceraiuoli  (chiamati  P a* 
ftarij,&  haueuano  dall’Altar  di  s.  Pietro  quattro 
danari  detti  Prouifini  > ò Prouenienti  ) atfìemc-* 
con  li  Oftiarijio  Cuftodij  del  Palazzo  Lateranen- 
fé,  alli  quali  toccaua  anco  far  le  Palme  , & haue- 
uano la  parte  da  Palazzo.  Portate , che  erano  » 
il  minore  de*  Preti  Cardinali , le  benediceua  ; & 
il  Papa  fedendo  fuori  della  porta  di  quefia  Chie- 
fa,le  diftribuiua  al  popolo . Fatta  la  di llributio- 
ne  andaua  d s. Adriano, & ini  cantaua  Seda  , iedc- 
do  nella  fedia  doppo  l’Alcare,*  e ciò  finito»  pi-  * 
gliaua  la  candela  accefa  per  mano  del  primo 
Vefcouo  » cantandofi  da’Mufici , Lumen  ad  reue- 
lafionem,  jLauatefi  poi  le  mani > pollili  i 

guan: 
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guanti,  veftitofi  di  pianeta , e pallio  t daua  duo 
candele  d tutti  i Cardinali  * & al  Camerléngo  - . 
A gli  altri  Prelati  poi»e  laici  vna  » ò più  a filo  be- . 
neplacito . Doppo  fi  andaua  à s.  Maria  Maggio- 
re,doueil  Papa,  leuatefi  le  pianelle  * enrraua  in^ 
Chiefa  à piedi  nudi  ^ e veftitofi  nella  Sagreftio 
Ponteficalmente,  e lauatifi  i piedi , cantaua  \xj 
Mefl"a,e  finita  tornaua  al  Lateranó . 

...  In  alcune  lòlennitd, nelle  quali  da  tutte  le  Chie 
fé  fi  incenfaua  il  Papa  * & il  dì  di  s.  Marco  » all» 
Preti  di  s.Martina  fé  gli  dauano  per  tal  funtione 
iS.  foldi , ilche  chiamauafi  Preibyterium , corno 
il  medemo  Cencio  fcriue . Benedetto  Canonico 
di  s.Pietro , che  ville  al  tempo  di  Papa  Celeftioo 
Secondo , nel  fuo  opufcolo  M.  S*  chiama  quella-» 

. Chiefa  Templum  fatale , perche  mentre  vi  era  il 
Segretario  Romano  sfatali*  ignù  abfùmpfit  * co  * 
me  di  fopra.fi  è letto  > e fi  chiama  Tempio  : per- 
che , già  fi  dille  i che  auanti  fufte  Conuertito  in_» 

, Chiefa,  vi  era  il  Tempio  di  Marte  vltore» edifica- 
to da  Augufto , per  voto  fatto  della  guerra  Far- 
falla, in  vendetta  del  padre,  & ordinò  > che  qui  fi 
confulcaftero  le  guerre  ,&  i Trionfi , di  qui  fi  par- 
tiffero  quelli , che  andauano  per  ftjggiogàre  lo 
Prouincie,e  tornando  vittoriofi,  qui  fi  portaua- 
no  le  fpoglie  : il  che  vien  fcritto  da  Suetonio  al 
cap.i?.  lib. 2, con  tali  parole  : . u 

Pub  Ite  a opera  plurima  extruxit , ex  quibui , vii 
precipua, forum  in  tede  Mar  tu  V ltorii>&c.  Atdem 
Mapti{beUo  Philipp  enfi  prò  vittorie  paterna  fitfee* 

pio)vouerat.  Sanxit  ergotvt  de  btllu  » triumpbtfq. 

. ■ bte 
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bic  confuleretur  Senatus . Prouincicu  | cum  Imperio 
potituri  bine  deducerentur  » quique  vtéìores  rcdijf- 
fent  bue  infignia  Triumpborum  inferrent . 

Biondo  Flauio  in  Romacriumph.  lib.2. 

Augujìi  Forum  Tempio  Marti  conttguum,  quod 
ipfi  Prtncephquo  tempore  arma  in  Brutum , Caf- 
Jiumque  eeptt  votum^poftea  quam  tAuguftì  nomen 
accepit  » opere  fumptuojiffìmo  exadtficauit  > cutua 
quidem  T empii  eolumnationes  adeo  fuere  fublimet , 
vtdicat  Outdiue  : 

Dtgna gìgantceis  funi  bac  delubra  triumphis . 

Seribtt  Pliniut  ifutffe  in  foribua  T empii  i lituo 
M arti s Apollinee n eburneum  ingenti s magnitudi - 
nis  j & Ouidtuó  » quem  Augufto  adulari  oportuit , 
dicittin  fummo  eius  fajligio  diuer/a  fuiJJe  Jìgna  ex 
are  extmy  operiti  bine  Aeneam,qui  Ambi/ am  geni* 
torem  Troia  exeidio  bumerts  afportaret  > & al  tot 
gentis  lulidifa  Cafarum  progenitore s linde  tpfutrL. 
Cafarem  xAugufium  de  patrie  fui  interfefìoribus 
fuperatis  , occifìJqueAriumpb antem ^c. 

Lutio  Fauno  de  Antiq.  Vrblib.a.c.aj.  dice  : * 

Ttmplum  Dtua  Martina  varys  ornamenta  re - 
fertiffimum  > inter  qua  Coruini  Jìatua  fuit  in  Cri - 
Jiagalep  coruum  babentìà  quo  in  bello  adiutut  ejl\ 
du§  lApeUis  ptéiurpan  altera  Cqftoris>  & PoUucis 
tum  V ióìorta9atque  Mexandro ; altera  belli  effigi 2 
reuinóìis  mambus  > Alexandrumque  trtmph antem 
babtbaUHic  ApoBtnem fuiffe  dieunt  ex  ebore>de  quo 
ìnteUexifie  putant  Horattum > cum  perdita  quodam 
negletto  dixit  fé  ab  ApoBtne  feruatum  » &c.  Hoc 
Ttmplum  belìo  Pbiltppenji  prò  paterna  vinone^* 

fi* 
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fufcepto  vouit->poBea  vero  ea  parte  Fori  locauiUqu& 
nunc  e fi  iuxta  D,  M arting  T emplum . 

Quella  Chiefa  fu  data  alli  Pittori  da  Silfo  V- 
con  titolo  di  s.  Luca  in  s.  Martina,  & all’hora_» 
elfendoParrochia , fu  leuata,&  vnita  parte  a!Ia_* 
Chiefa  Collegiata  di  s.Nicola  in  Carcere,  e par- 
te à s.Lorenzo  d Macel  de  Corui  i onde  vi  fi  co- 
minciò  far  fella  due  volte  l’anno  ; cioè  il  primo 
di  Gennaro  per  elfere  la  folennità  di  detta  Santa, 
& alii  18.  d’Octobre  per  s.Luca,conbelliflìmi  ap- 
parati^ Mufiche,  con  Tuoni  diuerfi. 

Adi  7. di  Gennaro  1 6 3 7.  fu  portato  con  folen-' 
ne  Proceflione  il  corpo  di  detta  Santa,  e Compa- 
gni, oue  inceruennero  moltifiìmi  Pittori,  Sculto- 
ri» Orfanelli, Cappuccini, & altre  Fraterie,  Semi- 
nario Rom.e  mufica,molti  Prelati»  Vefc.e  Card, 
cioè  Pio, Aldobrandino, Bentiuogl io, Roma,  Tor- 
res,Barberino, la  Queua»Ginetti,Spada»Cefarini, 
Borghefe,Bifcia,Pamfilio»  Santa  Croce,  Sacchet- 
ti, Monti.  11  Magiftrato  Romano  anco  v’inter- 
uenne_j> . s 

E da  notare, che  s.Martina  vien  chiamata  in-T 
vn  antichifiìmo  lettionario  dell’  Archiuo  di  San 
Pietro  » Dtacontjfa  , che  vuol  dire  Minilira , & o« 
peratrice  di  opere  buone . Se  bene  alle  volte  fi-' 
gnifica  quella  Monaca  » che  leggeua  le  lettioni  in 
Choro,  ò la  Portinara  di  Chiefa  , ò quella  che_> 
nettaua  il  fronte  alle  donne  crefimate  , come  ne* 
Concili;, & antichi  Auttori  fi  legge. 

Vi  era  gii  la  Tribuna  di  Mofaicocon  l’imagini 
del  Saluatore,e  della  detta,  Santa, e Santola  qua- 
le , 


Dìgitized  by  Google 


f 5 8 Le  facre  Grotte  V aticane  . 
le  il  Miniano  nel  i j88.  fece  disfare  per  tirare  fij 
il  muro  piano  » che  vi  è hora  . Gregorio  XiU. 
concerti?  prima  alli  Pittori  la  Chiefo  di  s.  Luca-, 
vicino  à s.  Maria  Maggiore , che  fu  poi  gittata-» 
à terra  per  farui  ja  Cappella  da  Sifto  V. 

Deuefi  auuertìre  che  quefta  Chiefa  non  è quel 
Oratorio  ( come  fcrifle  perfona  per  altro  dotta) 
di  cui  fcriue  Giouanni  Diacono  nella  vita  ]di  san 
Gregorio  lib.4»c.j9*  perche  detto  Otatorio  di  s. 
Martina  era  nel  fondo,  ò territorio  jBarbiliano  > 
nella  Via  Oftienfe  , doue  (penfo  io)  che  forte  de- 
collata erta  Santa  ; dicendo  detto  Giouanni , che 
il  Demonio  in  forma  di  Toro  trauagliaua  oltre^» 
modo  il  prefato  territorio  ; onde  venuto  à Ro^ 
ma  vn  Monacho , gli  apparue  s,  Gregorio  » e gli 
impofe,che  fi  andafie  in  Proceflìone  dall’  Orato- 
rio di  S. Martina, pofto  nel  detto  fondo,  fino  à s, 
Maria,  afpergendoi  campi  con  f acqua  benedet- 
ta» che  il  demonio  farebbe  partito  ; fiche  fatto  il 
luoco  rertò  libero  da  fimil  infeftationej  Vdiamp 
le  fue  parole. 

Reutrcndg  quoque  memori § Nicolai  Pontificie 
t'épore-t&cfundum  Barbi  Hanum{cuiuó Juperius  fi* 
ceram  mentionem  ) prò  incoi arum  fcefertbue  Dp-  , 
mon  aggrejfus  eft  in  fimil t sudine  T aure  Hi  de-» 

prati s mugiendo  ad  domum  recurrenr»&c.  cuidam 
eorum  Gregortus  in  fomnis  apparens  , iubet , vt  fi 
Dpmonem  à Monafiery  fundo  valuificnt  depeBerc> 
ab  Oratorio  S.Martinp  in  eodem  fundo  » vfque  ad 
Oratorium  S.Marig  ibidem  in  Do  mini  co  confi  tutti 
Fratres  cum  Litanys  aquam  fpargentem  exorci - 

za- 
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zntam  proeederent  : quo  faEìo  ita  Dgmon  ab  Omni 
Monafiery  pojftffione  repulfus  ejì,  &c.  vt  intra. — . 
finti  Monajìery , numquam  intrare  fit  permif- 

r»s.  •• 

Che  poi  il  detto  fondo  folle  nella  Via  Oftien» 
fe,lo  dice  chiaro  il  medemo  Giouanni  ale.  87. 
lib.4.  Idem  Andreas  fundi  \ Earbtliani , pofiti  > fei- 
lieti,' viaOftienft  » eondu£ìar,&c.  E qui  credo>  che 
fofl'e  eretto  ?n  memoria  di  detta  Santa  vn  Orato, 
rio  ,•  perche  lei  fu  decollata  nella  Via  Oftienfo  » 
leggendoli  nell’antico  Codice  dell’  Archiuo  dis. 
Pietro  (opra  allegato.  •. 

T une  nuneiatum  ejl  Retborius  Epifcopus  à qui- 
dam CbrtJlianumjvbt  fedebat  abfconfum,quomodo » 
vel  qualiter  Sanila, ac  Ideata  Martina  deportaue- 
runt  foris  Romam,via  Ojìienfi,  militano  ab  V rbt~» 
plus  mtnui  deeimo, & ibi  e am  deeollauerunt  > &fic 
eam  dimtferunt . T une  vero  Rethortus  Epife.  hoc 
cum  audiutt,  ambuì autt  cum  ipfe , qui  ei  nunltaue - 
rat  » <&  ibt  wuenerunt  eam  iacentem  * & vna  quid? 
Aquila  ad  caput  eius  fedente  , alia  ad  pedes  » cufto - 
diente!  fanóhtm  corpui,ne  à ferii  tangeretur. Caput 
vero  etti!  luculeniam  fplendide faeie  rtjìt  in  Spirita 
fanSlo . 

In  Roma  non  vi  é altra  Chiela  di  quella  Santa» 
fe  non  quel!a>che  è in  Campo  Vaccino;  e fe  bene 
Ottauio  PanciroH.  & altri  habbino  fcrittojche 
in  Borgo  lu  la  Piazza  di  s‘.  Pietro  > nel  Palazzo 
del  Priorato  fia  vnaChiefuola  dedicata  à Santa 
Marcinola  , ò Martina , e lino  ad  hora  fopra  la 
porta  vi  è intagliato >Diug  M arimeli* facrum—» 
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& il  Card.  Alcoli  al  tempo  di  Siilo  V.  habitando.", 
ui,vi  faceua  far  fella  con  fuoniie  mufica  il. primo, 
di  Gennaro  » giorno  di  elfa  Santa » la  cui  effigie 
lì  vede  li  dipinta  già  da  Pietro  Perugini  » e rifto- 
rata  fotto  Pio  V.  dal  Card.Bonello»  tuttauia  nel- 
li  fcritti  veri  dell’Archiuo  di  s.  Pietro  è chiama* 
ta  Ecclefta  S. Martini  in  Portica,  & era  Parrochia; 
ma  il  volgo  per  molti  annihà  introdotto.che  tal 
Chiefa  in  vece  di  s.Martino»fi  fia  detta  Martina 
ò Martinella»e  coli  nel  i vjtf8.  fu  fotto  tal  nomo 
riilorata>e  nel  1586.  auanti » che  lì  alzatTe  la  Gu- 
glia fcriflero  alcuni  » che  nella  Chiefa , ò Cappe!*. 

1 a di  s.Martinella  lì  ditterò  due  Melfe  dello  Spi- 
rito Tanto»  e lì  communicarono  tutti  i Capo 
Mallri>e  Lauoranti  per  il  felice  faccetto  dell’ al- 
zare la  fudetta  Guglia  di  s.Pietro  adi  x.di  Sette- . 
bre  .•  Vi  è in  terra  vn  frammento  di  marmo  con 
tali  parole  ; 

....  requiefeit  ....  famùlas  de  Sergiola  . , . 
he  ...  & Spiritus  fané . nominis  cane  ..... 
eflendo  il  carattere  fi  mal  fatto  > che  lì  giudica 
del  tempo  di  Papa  Adriano  I.  che  fu  del  772.  dal 
che  lì  comprende  anco  la  fua  antichità . 

Nel  fudetto  A rchiuo  in  alcuni  M.S.ho  trouato 
Ecclefta  SMartinhvbi  nunc  S.  Martin?  > feu  Mar-  * 
lindi?  dicitur  » in  Palatio  Prioratus  » in  Piateti _» 
S.Petri.  - ' 

« In  vn’altro  M.S.  Etclefia  S.  Martini  > <vbi  nune 
Palatium  Prioris  Vrbis . • 

••  In  vn  altro  lib.M.S.  fatto  fcriuere  dal  Card. 
Gio.Gaetano  Orfino»  che  fu  poi  PP.  Nicola  III. 

lì  ' 
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fi  hà  » Item  Ecclef.  &.  Gregory , S.  Martini , ac  S,  1 
Laarenty  déPifeibus  dibent fupradtóìa  RàfS.  Petti  ; 

tus  Paroibìalis.  : - i‘  • \ 

° Nlcblò  Signorile  nel  Aio  ' M.  S.  della  Vaticana» 
là  'chiama  S^MartinOV»  Peptica  > in  vece  de  /«_/  , 
Pèrtica-,  Qtìefto-  Auttòreviueua  in  tempo  diMar- 
rino  V.  ::Papa  Innocenzo  m.  confermando  mol-  . 
re  Chiefe  alla  Bafil.  Vaticànay  nomina  fra  Falere-»  • 
EccieJtamSlM  attinti  -&>  WLiurentfdePtfiìbusi 
(quella  è hora  in  in  Borgo  vecchio,  e dicefi  sàtL* 
LorenzinoJ  come  «folla  p èr  fua  Bolla  data  apud 
S\Peiraih  I 

ni^VidEatafJnd.S.ant ’tofonf.BÀ'  1 •' 

CencioCamerario  addottòdi  fbpra  nel  manò‘  i 
fcritojtractando  dèlPresbiterio/lolkòàdàrlr 
èaHa  Càmera  Apoftolicaalle  G bidènte  dauano 
FrtrcenfotfE  ^on^c^i^cc^EéUefa^Martini: 

Àe  Cortina  folidt  ’é.-*Er&  detra  i Cortina , perche 
ftaua:  nella  piazzàìKche -da’Là  tini  dr  quel  tèmpo  '■/ 
era  dccca  Comna»£-Jf^i  **  * *>>*u  * * ~ / \ • 


» of*  * * V ^ 


i<  •;  ’ . '-"H**  « i* Alfa  pàgihà  *4a.  ' •*  «' 

Nei-Portico  dèlia  Rotohda  V'è  quefta  memoria *s 
Iti'nmìné  Domini  tAmmè  AnnoN  atta.’ eia fd? 
tiWlndiéi.  V$.  rherifì ItmidieiiApofìòfiidSeié 
vacante  ( di  Celeftino  ivty  tempore  Di  Pnndittphì 
de  S.ebura,Arcbip.Eccl.S.Mart<e  Rotunda,&Pre- 
sbyt,  P etrt, Preso.  Decidati  i Petti  Barfelloni  Roma- 
ntg'aèokiì&M.  Petti- Corradi  , PauWo.PWi} &. 
W ebaidi  de  Alperims  eiufdem  Eeelefiee  Cterichifd L 
ifìa fiemnt'Hcia*Ìy  Notar tum  .;v ^3  >à * » **• 

’ Mn  Al-. 
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ilche  finitod’Eddomadario  dice  : Deus , qui  Beato 
Petro,coBatis  clauibus,&e.  & poi  l’incenfa  tre  vol- 
te^ tutto  il  Clero  la  va  i baciare  . Vi  ftaefpofta 
tutto  il  giorno , cinta  da  quattro  candelieri  d’ar- 
gento con  candele  accefe,  aflìftendoui  due,  ò più 
Chierici  co  cotte  di  Sagreftia  toccando  ad  efla  le 
corone, cordoncini, &c.per  diootione  del  popolo. 
Dauanri  vi  fi  fa  vn’altare,pofticcio,  e vi  fi  dicono 
Mede. Circa  vn’hora  di  notte.fi  riportai'n  Sagre 
fìia  con  torcie  accefe,' dicendoli  UTe  Deum , 
da  Miniftri  di  detta  Sagreftia,  e nel  riporla  al  fuo 
luogordicefi  dal  Sagreftano  » veftito  dirotta  , e 
ftola  * Deus,  qui  2.  Petro  collutti  clautbus  , &c.  t 
-(Nel  i6j'+  . fi  cominciò. incontro  l’Altare  del 
Crocififtò  * nella  Cappella  *dpue  è il  fonceBat- 
tifma!e;fared’ordinedi:MuS.  vn’Altare  per  porc- 
ili la  detta  CatedrajexonferuarJa  con  quella  de- 
cenza,e decoro,  che.merita  fi  pretiofa  Reliquia» 
Anticamente  ancora  vi  era  ralÉare  di  dettacGà? 
thedra,che  ftaua  dòu’è  quali  adefl'o  la  Porta  sacaj 
indi: fu  trasferita  all’altare  di  s. Adriano  Papa  I. 
che  era  doue  è hora;quel  del.  Volto  Santo  ; di  lì 
fu.  portata  nell’Oratorio  di  s.  Maria;delle»Febti» 
fdtprefetite  è là  Sagreftia)done  è adefibValtare 
dfs.Annà;.  poi  fu  pofta  nella 1 cappellai  di  ss.Sen- 
uatio,  ecJjamberto , vicinò  alf’ al  toner  delle  Retó-c 
qmie q dche.fcriuono  ne’  manulcritci.Tiberio Al-: 
farano^e  Giacomo  Grimaldi; ir.:, . ; ih 

«-iScriue  Angelo  Rocca  Vefcouo  di  Tagafte»  nel- 
. la  fua  Biblioteca  Vaticana  , Ajferuaturin  Ra.fi li* 
eaS'  PtwSides  S.  Pefri  ex  tAntiocbia  translata. 
u 4>-  did  , e che 
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« che  tal  Sedia  ftaflfe  prima  in  Antiochia  t fi  eaua 
datquelchoTcriue  Guglielmo  Durando  de  Dtui  ■ 
nts  offitijs  lib.7 .cap.%.! dictu&o  :i  Qttarn  fublima- 
itone m dteunt  quidam  a£ìam  effe  àT beophilo  Prtn 
ape  Antiochia,,  cuius flium  defunóìum  Petrus  /»- 
feitauit , tpfum  populum  ciuttatis  conuertit,propter 
quod  ibi  EccleJìam  conftruxerunt , inr.euius  medio 
excelfam  C A TH  E DRA  M ■.  collocauerunt,vt 
Petrus  ab  omnibus  audir i,&  vide  ri  poffet , in  qua 
fedit,é?c*  .•  , ’•  ir.,  -i . • . * 

Il  Card.Baronio  Tocco  il  giorno  iS.di  Gennaro» 
xAfferuatur  baSìenUs  in  Bafil.  Vaticana  ipfa  Ca- 
thedra ligntadn  qua  oiim  Roma  Petrus  ftdiffe  per- 
bibeiur  ; e nel  primo  tomo  all’anno  45.  Cathedra 
lignea,  dignum  piane  tanta  rei , eximiumque  mo- 
numentum  quamplurimis  femper  mir acuite  illu - 
jlrata,à  maioribus  afferuata in  eiufdem  Petri  Ba- 
ffi. Vaticana  recondita,ba£ìenus  cuftodita.  , 

Pietro  Natali  VeTcouo  Equilino  libr.%  cap.95* 
Monjìratur  vfqete  ad  prafeni  eius  Cathedra , iru~> 
qua  %j>ma fuit prìmitus  exaltatus,in  Ecclefia fan- 
pii  Petruvbhfa prò  antiqui},  & ventrabtiibus  Re- 
. liquys  conferuatur. ..... 

Agoftino  Manni  nell’Hi  fiori e Telétte  cap.  5 3 5. 
dice  J Ipfa  prima  Pontifìcia  Sedes  Petri , Cathedra 
inquam,  lignea , &c.  certis  diebus  populo  vi/enda 
exponitur . 

Ne  fanno  anco  mentione  Onofrio  Pannino  De 
. Septem  E cele fits,  Pompeo  Vgonio  nell’  Hiftorix-. 
delle  Stacioni , Gio-Lupardi  de  Vrbis  Ecclefiis* 
Pietro  Marcire  Filini  delle  ChieTe  di  Roma  >G  io» 

’ . ~ " " “ No  1 s*: 
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* ?f  Pw fcAn*<*\i&  Barberini  v^i-r 

care  da  fondamenti  vicino  al  Palazzo  Qt  Propa- 
ganda 'Fide  • vna  Cbiefa.  in-  honore , del  Bambino 
(ìi^fu  adorato  da  Magi  neljfa#.  & 4rvederlavi[ 
fuNS*adi  *8,  di  Nouemkre*parteadoìì.  da  Monte 
Camallo  , ac<?ompagnato  da  dbdicj  Cardinali  * 
pipiti  Prelay  » e «itpLa^fcfjgr  andai*  al  Vaticano». 


PW  W marijti^»  <•  t o^tod  ni  ai  stop  j r. wr-  : ; 

• *->•  borrii;:-,-.,-.. , 

B^rberm4V *kw  tfWb  #m&*.  Mf 

Germanus,  Ut.  S . tìwfflùm 

Uaw  WnW* 

bgu  ut*  -mpqwém  sMtdmuHt/l***#  -%/***  .4 

tm&  » ...  wtffcmihc 

jP*.  G 4f„;  bV'V’  .Ou)  :Sl 


OvJ  . t »»  •>  * 

» » T « ♦ ^ *s 


naria  adi  4.  di  Gennaro  16J  j.QBfsittgCaodi^BWè 
CÒncorfo.  •...»•  . ■ . ' ; 

In  s.  Pietro  efa^44w*9W.»pm‘  Tono  1*  altare 

i pad S ! , AJk&PP; Iftl  Ifet 
dcfccitiipwf^di  < dice^ 

4f^!ww^rpap&ii.fiw.^«ft^Q  d&pftgjdaii’  * 
^l*^ctfec»radi5.£lfp».<v  i ib  ) a*  *v.  : 


« »»  •*' 
o y - * •:■«*> 


tv  \<*  tt  C.  * *>  > * ■ 

» «a  \3  j % 4 ’ * .'«•»  . • 


S^tV*  '.*  » *>»V*k  • ‘ yft . Vi  V-V?j -’i  rÀ  ' U 

Alla  pagina?  i * t« 
volte  è Polito  portace  la  veneranda  Care * 
dra  di  s.Pjetro,  dalla  ^agretti»,  dauanti  la  baiati* 
Arata  » che  guida allaiacra  Confezione  » cioè  à 

«; A r :■■  'di 
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di  iS.di  Gennaro,  & alli  i Febraro,con  calo 
ordine  ofleruatofi  nel  1615.  la  mattina  dbuoiL. 
hora  fi  piglia  dal  Tuo  luoco  dalla  Sagreftia  » e con 
torcie  acce  fé  fi  porca  da  Miniftri  in  Choro,fopra 
il  gradino  delimitare  con  quattro  candelieri , e 
candele  accefe , fiando  coti  fin  finito  Maturino  » 
quale  compito,  fi  intona  Te  Deum>&c.  e nelcan- 
tarfi.fi  prende  da  quattro  Capellani  di  Choro,  & 
fi  porta,  veftiti  di  cotta, fopra  lefpalle,  fin  auanti 
ai  imitare  degl’Apoftoli, incontro  la  Balauftraca, 
precedendo  il  Clero  do  q.uefta  maniera  ; Duo 
Cuftodi  della  Chiefacon  velie  pauonaaza  , e b af- 
flarli in  mano,  il  Sàgceftano  con  cocca  , portai)-: 
do  fIncenfiero,enauicell*.  Tre  Accoliti  di<8a- 
greftia  con  cotte  , portando,  vno  la  Croce  d’ar* 
genuo,e  due  li  candetiè*  icoir  Candela  ~accefo . 
Mufici, e GappellanidtChoro  , cantando  li  ver* 
fotti  del  Tf  Deum , fonandoli  anco  l'Organo, 

eie^campane Chieriche- Beneficiaci-  fenza  tor- 
cic/vetiati  di  Rocchetto^  pelliccia  * Li. Canoni, 
ci  cqnTarcie  accefe,  rocchetto , cotta , e pellic- 
ci a,  13 ue;  Accoliti  di  Choro» con  cotte»  portati* 
tando  dufc  Candelieri  con  candele  accefe;  La  Ca* 
tedraportata  da  quattro.  Cappellani  di  Choro  • 
Due  Beneficiati,  ©Chierici  con  pnnab,  in  mezzo 
a quali  il  Canonico  Eddomadario  s.conpeuiaio 
biànco.  iATriuaro  al  Talamo  coperto  di  panni 
di  feta,fopra  il  quale  ; vìe  pofta  la  Catedfajtuttiit 
mettono  infilo  dalle  bande,  fin  alfine  del  TV-* 
Deum,&c.  accommodandola  nel  mezzo  li  due  ve 
Aiti  di  piuiali>&  intonano  poi  Exalienteum,é'c. 

N n x il 
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il  che  finirod’Eddomadario  dice  : Deus , qui  Bealo 
Petro,coUatis  clauibusiò‘t'.'& poi  l’incenfa  tre  voU 
te, e tetto  il  Clero  la  Va  d baciare  s.  Virftaefpofta 
tutto  il  giof no , cinta  da  quattro  candelieri  d?ar*: 
genco  con  candele  accefe,  affiftetìdóui  due,  ò piti 
Ch  ierici  co  cotte  di  Sàgreftia  toccando  ad  efia  le 
corone, cordoncini, &c.  per  dinotionédei  popolo.- 
Dauanri  vi  fi  fa  vn’a!tare,pofticcio,e  vi  fi  dicono 
Mefle.  Circa  vn’  hora  di  notte  ìt  riportalo  Sagre 
iìia  con  torcie  accefe,  dicendo^  rìTt  Qeum  , &te. 
daMintflri  didettaSagreftia*e  nel  tiporia  aHiw», 
luogo,  dicefi  dal  Sagreftano , veftito  decotta  * e 
fiola , Deus*  qut  2~  Petro  coli  atti  clauibus , <&c*  ? 
♦ f Nel  1 & jV.fixominciò . incontro  'Il Altare  del 
Crocififlo  , nella  Cappella udoue  è il  fonte  Bat;-» 
tifnraa teifarcd’ordinexli vn’Altàre  perpor* 
ni  la  detta  CatedraìeconTeHiarJà  eoa  quella  de-i 
cenza,e  decoro,: chetinerita  ft  pretibfa'Reliqum; 
Anticamente  an tora  ci  era  l’altare  ili  dettsoGi» 
thedra,che«fiaua  ddu’è  quafi  adeflo  la  Porta  si tsaa 
indi' fu  trasferita  all’altare  di  s.  Adriano  Papa  I. 
che  era  doue  è bopauqnel  del  Volto: Saniti;  dilli 
fu.  portata  nel  f Oratorio:  dr  sr  MariaukJt&l&bri; 
f di? pr efente  è là  Sagrestia)  dome  è adrifodvalrtteer 
di>s.A«nà;<pbi:fu’poft  a nell*!  cop  pellai  dirs  si  SetCi 
uatio»  eclaàohesrto  ì vicinò  al!’ al  taroccete  Ile-  Reifa 
quie^  ifche -fermo  no  ne’  manuferitei  Tiberio  AH 
fà r au o^e  Gi ffeo m o Gf i m ài d r.d'  : r.  ih 

* t 

»_  :Scriue  Angelo  Rocca  Vefco  nodi  Ta galle,  nel** 
lafua  Biblioceca  Vat  icàna Ajjeruatar  tn  R sfili* 
eaS.  Ptm^Sedes  S.  Pepi  ex  oAntiocbia  translata « 

li  v *■  .r  ,fi  celie 


v "Vtixiz  Seconda^ ‘>jv  jlf  j 
€ cintai  Sedia  ftafle  prima  in  Antiochia  ? fi  eaua 
,darqtìelchtìrcriueGuglielmo  Durando  de  Dtui- 
nit  ojficysìsb.j.cap.d., dicendo  t;  Quam  fublima- 
tionem  dicunt  quidatto  adatto  effe,  à T beophilo  Prtn 
cip  e Antiochia » cuius filium  defunóìum  Petrus  /*- 
f citanti  » ipfum  populum  ciuitatìs  conuertit,propter 
quod  ibi  Bccleffam  conftruxerunt  > in  -.cuius  medio 
excelfam  C A TH  E D-RA  M.collocauerunt,vt 
Petrus  ab  omnibus  audirti&  videri  poffet  > in  ' qua 

. y ìttj'vis. t-dii o su/. 

Il  Card.Baronio  fotto  il  giorno  1 8. di  Gennaro» 
lAfferuatur  badenUs  in  Baffi.  Vaticana  ipfa  Ca- 
thedra tigne  ad n qua  ohm  Roma  Petrus ftdiffcper- 
hibetur  » e nel  primo  tomo  all’anno  43, Cathedra 
tigne  a,  dignum  piane  tanta  rei , eximiumquemo- 
numentum  quamplurimis  femper  mir acuiti  àttu - 
JlraUhà  maioribus  affi  ruota  * ineiufdem  Petri  Ba- 
ffi. Vaticana  recondtia,ba£ìenus  cuftodtta.  - 

Pietro  Natali  Vefcooo  Equilino  libni.cap.9J» 
Monjìratur  vfquead  prafent  eius  Cathedra  > in~> 
qua%j>ma futi  primitus  exaltatusdn  Ecclefia fan- 
pii  Petri»vbtifo  prò  antiqui, & venerabiiibus  Re- 
. tiquys conferuatur,. ..  . 

Agoftino  Manni  nell’Hiftorie  {elette  cap.  5 3 f. 
dice  s Ipfa  prima  Pontificia  Sedes  Petri  > Cathedra 
inquamt  lignea  » &e.  certis  diebus  populo  vifenda 
expontiur. 

Ne  fanno  anco  mentiótie  Onofrio  Pannino  De 
Septem  Ecclefits*  Pompeo  Vgonio  nell’  Hiftoria^» 
delle  Stacioni  > Gio  Lupardi  de  Vrbts  Ecclefits  » 

Pietro  Marcire  Filini  delle  Chiefe  di  Romà»Gio« 

' Noi 


Memorie  facresdoueriferffcÉSÌohe 
vna  volta  efl’endofi  attaccato  fuoco  * Ju^tocerro 
luoco  * lei  reftò  ìllefàdalla  vorace  fiamma*1  1 : 


- Nel  di  della  Tua  fefta  di '-Gennaro  PaOk>lWvi 
Concede  Indulgenza  Pteuafia , & egli  fu  V che,  ef- 
fendofi  tal  feda  delti  i8.  di  Gennaro  interme  fla* 
la  iftituì  di  nuouo  nel  15T7-  contro  quelllVche  di- 
cono,che  «.Pietro  norifi&fiatòin  Roma  » del  che 


fte  fece-BolJa>che  nel  Bollano  fi  puoi  leggete  v 
Sifto  IV.adi  za.  di  Febraro  vi  conceffeindul- 


genza  plenaria  t • i * ’ » * i i i-»  - , <•■*>*  * C*  i **  * 

ScriueGiouan  Pinadello  de  tiumero  qttìnarb* 
dedicato  à Siilo  V.parlando  di  Papa  Giovanni  v. 
che  fa  nel  69  U che  li  Pontefici  gii  pigliauatio  il 

ìil. 


quella  Cathedra  materiale  ì & Vfà  tali  parole  : 
C um  ante  a noitus  Pontifex ' folte  m ad  Catbedràm  S* 
Petri  deducer etur>cui  l NSI D E N S pojfeffo* 
iter»  atciperet.  ' v 

Pietro  Mallio , il  cui  autèntico  tranfuntd'in 


pergameno  fatto  dà  Gualtiero  Notaro  nel  1 3 5 c. 
nel  Pónteficato  nono  di  Clemente  VI.- che  nell* 
Archiuo  fi  conferua,dice,chetìella  fua  fefta  fi  e- 
fponeua,e  gli  erano  fatte  l’oblationiicon  le  quali 
fi  accendevano  lei  candele  nel  Choro  • ; Candela 
/ex>qug  ponuntur  iti  Choro  do  oblationibus  Catbe - 
dra,&é.  • 

Nella  Bolli  di  Nicola  ut*  TDat.  apud  S.Petrft 
iertio  Non.  February  1278.  nell’  Archiuo  t fi  hi  » 
* che  alìi  Canonici  fi  daiiano  i ciafcuno  due  dina  - 
ài*  Iti  Cathedra  StPetrhc  che  loro  foli  la  porta* 


* Parte  Secónda . 

uano»e!s  riporrauano  in  procefliotie . Dtnhry 
{dteeda*  Bolla)  qui  dantur  Cantnitis  port  amibui 
ad  %Altare,&  repor  tantibui  Catb  e dr  am  S.  Vetri. 

Maffeo  Vegio  Canonico,  che  vi  (Te  attempo  di 
Nicola  V.  nel  fuo  manofer irto  de  Praftàntia 
fil.V  atte.  V hi  erat  Aitar  e tì àdtiani  I,  collocata-^ 
ejt  Cathedra, tn  qua federe  B. Petrus*  detm foitmm* 
ageret , confueutràU&e. 

Tobia  Corona  de*  Sacri  Tempii  P*  *•  cap.  7h 
cofi  ferine:  Quelle  Sedie  , oue  fedettero  alcuni 
di  queiSanti  Vefcoui  antichi, fi  fono  da’fedelic'ó 
particolar  prouidenza  di  Dio*  confettiate  ittfino  * 
aVioftritempbtome  quella  di  s.  Pifetto  ApOftolo 
in  Roma,&c.  L’ifteffo  Autore  libf.  t.eapi  5*  Cle- 
m£teriferifce,che  s.  Pietro  in  Antiochia  mutò  in 
Chiefala  cafà  di  Teofilo,  nella  quale  poi  collocò 
la  fila  Tanta  Sede,é  Cathedra^la  qual  Sedia  è quél 
la, che  fi  conferua  dall’ifteflb  tempo, che  ^Pietro 
rifedeua  in  Antiochia, poi  in  Roma  « fino  adeflò* 
con  gran  religione, e riuerenza  .♦  le  parole  di  Cle 
mente  nel  lib.  ló.delle  recognitionì,  fonò  quefìes 
Ita  vt  omni  auiditatis  de  fi  detto  Tbeopbiius,qui  erat 
cun&is  potentibui  in  cintiate  fubltmior,  Domurri 
fub  ingenUm  Bafiluom, Ècclejta  nomine  confetta* 
rei»  in  qua  Petto  Apofi.conftituta  efiab  omni  popu - 
lo  C AT  H E DR  A , & tinnii  multitudo  qut - 
lidie  ad  audiendum  •Ver bum  cotiueniens^c* 

Gio*  Battifta  Mantoano  Carmelitano  Di  fd* 
tris  diebuty  coli  cantò  dottamente  < 

1 te  reuerentem filemni  more  CatbèdtaM 
S vfì>MU>antiquos  rifui  aboiete  deorum  # 

Nn  4 Cer* 


/ 
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Certame s,olim  quando  rignabatxApoSo  . r f-  - 
Ambrofio  Nouidio  libi*»Fafl-.dediCat,o  3‘Pao 


lo IIi.-diee,ehe da  Antiochia* à Roma*,  fii  eoa* 
pompa  portata  dalla  conuertita  gente^|;<w.t 
tìaud  mora* funi  omnescalefit  numine  Moti*  ■ i 

1 tur,  ab,  AJfyrycin facra  teBa  Remi '•  u " * 
Ojtia  conti ger arit  puerumatrefq*  nurufqae » •* 

Ipfeque  commina  plebe  Senatus  adefi,"  , tre?.  .. 
Pompa ft:  attollunt  apice s ante  ora  Diahs»  - u 7 
. Candida  & coetut-»  facraq.  Membra eborù' 
Sedeq./ufceptaìCoUumq.  &ptBora  laffant^Lr,  tb 
lllaforaingreditur>celfaq.  teBa fubtt ' . *■-  ?* 

Excipitur  !plau/ìt>&  velata  frontibus  Ara  - > • 

• Ppnitur,& fummo  cum  Patre feda  loco*,  v-  ■ 

- Doppo,che  fu  pollo  ilfanto  Padre»cioè  Pietro 
. in  Sedia  , racconta  il  Poeta  * che  tutti  correuano 


• d baciarli  ipiedi  » da  cui  riceueuano  la  benedite 
tione » . .....  . ••  ‘ 

. Ofcula  dantpedibus  i fpeBantyadeuntq.fedentem  , 
Et fanBaacciptunt  profperajìgna  manu.  • • 
Jtur  ad  banc>coeunt facro,malrefq.  virìq.  - 
Ofcula  dant  memore u fupplictterq.  colunt  * 

Fu  poi  introdotta  ladiuotione  di  far  toccare 
, i cingoli, o cordoncini  a detta  Sedia, come  rutta- 
tila s’oiferua , alludendoli  a quelle  parole  detted^ 
dal  Saluatore  a s.  Pietro,  ^upeunqut  folueris  fu* 
per  terram,&c»  che  però  feguitaj 
Segna  loci  tanguntt fe  fotuunt  ordine  zonis» 

Hafq.  loco  tmponunt,  j ubejctuntqi  manu * ■ - - 
Acciptt,  acceptas  cingiuaddttq.  mintfier » ' - • 

' ' Menfuràfq,  vocimi, orbe  quid  pqua  ligant  * * 

Pro* 


'X 

f>A 


< t 


i v. 


V4 


Parie  Secónda  . 

• ^ ^ 

Protinus  à fella  cìngjebqnkeorpQra  nodi  r. 

§ìuaq,  pi)  cingunt parte  iuuare  putant  » • 

Faóìa  manent  igitur*vulgufq.  accepta fecutus  t 
Quodf«cere,pius  bae  quoq.  lucefacit  » • • 

Seilicet  accedunt,ritumq.  fecùntur  atto  rum, 
r Quaq.  iUos  cingunt  parte  iuuare  putant . . 
Aegra  tboro  nupta  e jl, Spermi  Lueina  mcantem 
. Gingitur,d  partu foluitur  tUa fuo «•  - . 

Vrunt forte  latus  cructatus, cinge  petufio* 

Vr  .Protinus  abfcedunt, de ficietq.  dolor. . 

Tati  a feges  cref tit  fieri lis  fi  eìngitur  arbor» 

Qaot  dederat  flores , poma  tot  inde  dabit  • / . 
Gunóla fed  bpc  fieri*  fi  nodus  ob  ambitur  gquus, 
Zonaq.fi fiacrum  per  loca  tangat  Ebur  • ' , ... 

- H ac  puer  infranta folers  esclamai  E macfs*  „ : 

• Oblatoq.  vagus  mun  ere  cogit*  Emas.  : , , 

Hoc  pia fimplicitas  hoc  fan^tim  reperii  puum  » < 
Tane  cafa,cum  fratrum paruaSenatits  erat  < t 
Dalli  quali  verfi  fi  comprendono  le  virtù»  che 
dal  facro  tatto  di  quefta  benedetta  Catedra  per 
interceffione  di  s.Pietro»rifultano,  e quanto  fi  a-» 
antica  Tvfanza.  di  far  toccare  i.cingoli  à detta-» 
Reliquia, la  quale  per  effere  incarfiaca  di  varie  fi- 
gurine d’auorio  » ha  dato  occafione  al,  Poeta  di 
chiamarla  Ebur*  andandola  deferiuendo  fe- 

guitti  é ' . " I t < > 

Intere  a Patres  fignantur fella  figuri} » 

V nde  modo  buie fignis  fculptile f uh  fiat  Ebur*  ■ 
Clauiger  Alcide s*&  Petrus  clauiger  tpfe  i 

Magnai  <oterq.  animo  fortis  vterque  manu. . 

Hine  ne  vana  palmi  Patres>ptasq.  fequentum.  : 

. - Sei- 
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Sella  tulit  pifceSìHerculis  bafta  tutti,  i 

Sed  mutata  vides,nec funi  conformia  primis , 
Stngulus  ad  fedem , Jìngula Jìgna  refert . 

Auget  bonor  cultum,  fetnptrq . augebit  in  annos% 
Stgnariq.  placet,  fatta  fed  inde  fnanent. 

Sede  quòd  ergo  illa  vettusMxere  Cathedram 
Iure  diem\  Graius  fiulicetiUa  fonus. 

Il  Card.  Antonio  Caraffa  nel  1 5 74.  fece  iftan- 
za  a Gregorio  XlII.di  far  folennizzare(come  fe- 
da di  precetto)  la  fefìa  della  Catedrd  adì  i&.  di 
Gennaro, per  rìuerenzà  di  «.Pietro;  iiche  il  Papa 
prom ife  Volentieri  di  fare  ; onde  nel  157 6.  i!  Vi- 
cario Card,  fece  adì  1 6.  del  medemo , intimare^ 
per  i Curfori  à tutti  gli  artici»  & altri  , che  fi  of- 
feruaffe  > come  fefìa  di  precetto;  Ordinò  anco 
il  Papa,  che  fi  cantaffe  Meflada  Vtìprete  Cardi- 
nale in  s.Pietro  in  tal  giorno,  nel  r ikhe  no- 
tò ne  fuoi  Diari  j manófcritti  il  Mucantio ,il  qua 
le  anco  notò,  che  in  tal  giorno  fi  moflraua  al  Pa- 
pà il  Volto  Santo, e Pro  V.  per  impedimento  del- 
la Cappella , che  in  tal  di  fi  celebraua  in  Palazzo 
per  la  fua  coronar  ione  faceua  , che  li  Cardinali 
collegialmente  andaffero, finita  la  Cappella  , dal 
Palazzo  in  s.Pietro  d riuerire  la  (aera  Cathedra^ 
come  fecero  nel  ì 547.  68  69.  &c.  £ Clemente,. 
Vili. per  la  gran  freddezza  dell'anno  1 59  J.  non^. 
potendo  far  Cappella  all’  Altare  de  gl’Apoffoli, 
la  fece  con  37»  Cardinali  all’Altare  di  S.  Andrea, 
e Paulo  V.  nel  1 606.  volle,  che  in  tal  giorno  fi  fa- 
ceffe  latraslatione  del  corpo  di  S.Leon  IX.aH’al- 
tare , oue  è adctfo  l’effigie  di  s»  Marciale , c dì  s» 
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Valeria  nella  Bafìlica  noua . Dal  che  fi' vede  itL$ 
quanta  ftima-è  fiata  fempretAliefta»  nella  quale 
fi  ree  italiano  anticamente  belli (fimi  lèrmoai, co- 
dine fi  puoi  vedere  iniuone  Gàrnotenfe>s.  Lqóo  U 
**  A gotti  no, & altri . ; ; j 

; Scriue  il  Rib ad  cucirà  di  quella  Cathedra  in^ 
talguifa:  Sta  incorna  * e fi  moftra  la  Caredra,  . 
o Sedia  di  legno  * nella  quale  è fama*che  fedcfie  il 
gloriofo  s.Pietro^eper  mezzo  di  lei  opera  Iddio 
molti  miracoli»  eie  ne  fa  iefta  d |8.  di  Gennaro  » 

* nel  q«al  giorno  s.  Pietro  entrò  in  Roma  » fanno 
44.  come  fcriiìooo  s.Girolamo > & Rufebio . In-* 
quella  feftà  fi  diceva  nella  Mefla  tal  orationei^o- 
me  riferifce  il  Baronio  , Omnipotent  fempitcrnt^ 
Deut  > qui  ineffabili  facramtrAo,  Apoftolo  tuo  Parò 
prmcipatum  Ramante  V rhis  tribmJU,vnde  fe  Euan 
geltca  verità s per  tota  mundi  Regna  diffónderei  » 
prafta  qucefumus , vt  quod  in  Orbe  terrarum  eius  ' 
pradicatione  mmauitvnèuerfiiae  Qhrifiiàna  dcue- 
tionis  fequatur  v Per  Dominane* 

Simili  fedie  erano  ne  i tempi  paflatL chiamate 
Cathedra  ve  latenti  elfere  Coperte,  & ornate  di 
veli , ò drappi  ; onde  Pontio  Diacono  ne  gli  Atti 
di  &Gipriano  » Sedile  autem  eroi  fortuito  hnteo  te - 
Bum,  EstAgoftino  ep.ioj.  Non  apfides  gradata* 
nee  Cathedra  velatale,  Paciano  ep.  i.  ad  Sim - 
proni anum,\t  nomina  Sedts  lìnteataAlcznàoUm- 
teata  fedes  accepit  *r  &£nnodioTicinenfe  prò  de- 
feritone Synodi  Rotò. Ucce  nane  ad gifiatarìam fel > 
lam  Apoftolica  confeffionis  velaeniUant^o*  v 
Era  anticamente  vn  grande  abtfo,*cb«  nella-* 
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Fetta  della  Cattedre  di  s.Pietro  alcuni  portabà* 
no  cibi, e beuande  à i fepolchri  de  i morti,  crede- 
do, che  le  di  loro  anime  fe  le  mangiaflero  , e be- 
uettero;onde  talfefta'era  detta  Soiemnitas , 
fiu epularum ,come  fcriue  Gia.Beleco,e  Gugliel- 
mo Durando  de  Diu.offl  quindi  è,  che  nella  glotfa 
<ic\C'Non6portit,de4qnf.u  leggono;  ..  ^ìns 
Qonfuetudo fati  a fuit  àgentibtu  , quo d Jingulis 
anni ’s  menfe  Februario,die  certo, , epultu  ofjerebant 
fuper  tumulo s fuorum  mortuorum»  quorum  ani- 
m aò  credebant  circa  tumuhs  tonuerfari;&  idea  re - 
ficifed  ea*  Demone  s de  no  èie  fumebani ; & proptep 
bac  confuetndtnem  eXtirpandam^EccUfia  infili  ut  t> 
vt  eo  dtc>quo  talia  fiebant*  ce/ebretur  fefium  de  ca • 
tbedratione  Petri,  Al  che  volendo  ^rimediare  la  z. 
Sinodo  Turonenfe  ditte  al  c.15.  Sunt  autem  > qui 
in  F eftiuitate  Catbedrg  Domini  Pttri>  cibos  mor- 
tati offerunt , pofiMtJfae  re  deunte  s ad  domos  prò - 
prioit&c.  contefiamur , vt  eos  ab  Bcclefia  fanti  a—* 
autìoritate  repeUanU  E s.  Agoftino  nel  ferm.  i.  de 
Sandis»fìsforza  di  rimouere  il  popolo  dalla-» 
praua  coofuetudine  di  coloro, che  Inferebant  ad 
fepulcra(du:zi\  Baromo  ) de  furiti  or  um  cibum  , 
potum,  Scorfc  anco  cal’abufo  nell’ Africa , come 
fcriue  il  medemo  s.  Agoftino  lib.d*  mortbus  Feci . 
aduer,  Alantcb. c.  2 3 ferm . 1 20.de  diuer.  E nell’ep. 
64.  ad  Aureltum . & auanti  lui  ditte  Tertulliano 
Jib.  de  Refurr,  car.  Et  (amen  def untiti  parentanU 
&e.  E nel  lib.  de  Ufi . animp  e.  4.  Cum  obfonys , & 
mattati  Ubi  pottus  parentans  ad  bufta  receda,  La 

voce  MaupafigmfcZffcsQndQ  Ateneo  » cibi  de- 
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licati,  e pretiofi  ; onde  Mattglicus,  vuoi  dir  Go- 
lofoicome  efpone .il  Calderino;  E s.Agoftino  nel 
ferm.  1 5 .de  SanSìn:  Miror,cur  apud  quofdam  in  fe- 
dele s badie  tampejfemus  errar  increuertt , vi  fuper 
tumulo s defunSìorum  cibos,&  vma  confi  rant;e  nel 
Salmo  48.  Hodte  tn  locum  illarum  Epu/arum  apud 
feepulcra,  Agape,  fitu  menfia  pauperum , Epifanio  in 
A n cor . Deferente s tu  monumenta  cibos  » & potus . 

E per  tornare  alla  Cathedra  > difle  octimamé- 
. te  il  Baronie  ; lpfa  Cathedra  virtutem  mir acuto - 
rum  predicai  in  itgno  arido,  viridem  grati  am  cu* 
rationum  confiecuta,cum  per  e am  Deus  diuinam  o- 
pem  implorantibui  » beneficia  pr aliare  non  dedi - 
gnatur. 

Nell’  Archiuo  di  s.  Pietro  in  vn  M.S.  Ieggefi; 
Eft  <&  lignea fedetS.  Vetri  antiqui  (firn  a ex  ehnrr_f 
clabcrata  qua  in  Sacrata  reltgtvfe  ajfieruatur . : 

✓ Pierio  Valeriane*  che  vifle  al  tempo  di  Leone 
X.  conipofe  irrlcktedellafefta  della  Cathedra».* 
la  feguente  Odc^Wv-  . \ • \ L v • • \ - 

De  Pftri  Cathedra.  \ . . , . 

At farge  tandem  , farge » age  ; N am  fatte 
Superq.  nata  Antiochi  datum  . . ... 

Mine  Cbrtfeiavttm  extare  nomen,  ■ . , 

Sanile  Senex  Galliate  Simon.  . „ 

Quid  htc  morarii ? quid  teris  otta  l * 

T e iam  Seleuci  Regianon  capiti 
Non  Lao  di  cera  fieraces  . . • 

Aut  Afe g, Siria  ve  campi ... 

Matora  iam  te  celebrem  vocant 
Momenta  rerum  ,te  Capito/ium 
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Arcefq.feptem,  te  vniuerfus  ; ':oh 
i Orbis  ad  imperituri  requirunt. 

Cui  nojfe  tali  numina  torpori 

lnferla  nofiro  ejì  ante  alios  datunh  \ v 
' Arcana, qui  Diuum  expedita 
Voce.paUm  intrepide  reuelat. 

Qui  nulli  amando  cedis,&  impiger  < 


.1  ù.i\ 


) 


, ^ ^ » 
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^Denota  tnorti  peóìora  libera 
Offerreytortorem  cruentum 
* - Pro  Domino  impautdmfuhire. 

Ergo  bic  do  ce  bis, qua  via,qup  tenor 
•<*.  Vita fupremos  euebat  ad  Deoi%  ;v  ^ * 

Mortale  nil  cognojfc , amare%A\\t:^<\y^  v"*’  i 
Qua  fuperi  docuere  tantum  . * <>t;- 
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Infanientemficfapientiam 
V.  Demalurti,& [celerà, & dotte,  ■ 

Morumq.  > vtrfuti/q . vetu£ 

~ Perpetuam  hic  Jlatues  Catbedram . 
Kos  barn  Sabais  vndique  bonoribus 
Fufam  quotannir  deuenerabimur 
Ad  Tempia  V aticdna\Rompt 
Qug  pietas  libi  dedicanti. 

/U  tu, tuie  prò [upplictbus,Deum\y 
Cui  femper  ajlas  affiduus  comes 
Pacem, [alubremq.  aerem  ora 
Aufyuijs  ineuntis  anni . 

Ne  verberentur grandine  vinep  » 

Ne  menti aturfundus  inaniter 
Cultus,nec  arua,agrojq.  iniqua 
Sidera  torruerint , fausto. 
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Nell®  Deferì  etiope  dell?  Chiefe  di  Roma»* 
Rampata  nel  ito*.  fi  legge  ; ...  ;\a  ••  \-lVU' 
Ad finijiram  parte n?  Cbori  efivnwn,  tabernacu - 
/#w*  /»  quo  b odierne  feruatm  iUa fedes,  feu  Cathe- 
dra, qua  faóìa  fati  3.  Petra,  quando  ad  bue fedente* 
Epifcopatem  tenuti  in  Antiochia, &pytibre  decora * 
tur»  ér  omnififinh  q.mddtcìtur  Cathedra  S.  Petri  , 
pqnitur  foras  ad.  Quorum  cumfotemnitate  » vbi  om- 
nes  bomines  prò  fuadeuotione  eandetn  attingere, _» 

ppffkntf. ■ -Cì  .ì  ...  i 7 ' ■■ 

Scriue  Pietro  Rprgenfa»  che  fa  Maflro  di  ceri- 
monie di  Nicola  V.  che  in  caj  feda  non  fi  faceua 
Copfiftorfa* & **  Ceppila  fi  recano  l’Orationi 

donanti il.P?Ra,^.Ciir4i»#l(«i'v.  u V t 

ì>.  .Ci  . tìiUW?  &•*!  v i ;i-’  t .;v»\v*'j  .'<1  t ' ■ 

i -6  W t #M»v;  .t» . ' . . . 

Si  fimentionedell’  farro  miratjilernella  vica_» 
M.  S.  di  Sanca  Martin  ponendo  fi  quali  nel  luogo 
da  me  dffqritfp  con /^  parole  ; 7#iA-  Regione 

’irv  iti  fatati  Horti*  qui  din 
citar Mirabili ..  . ..  ■ - tftU « 

- i ...  iV.iSTk  v?  *1 1 ;w  ..  . . . 

\ i \ Alla  pag.  I ;.4*  ; , ' \ . 1 1 c . 1 

Vicino  alla  Chiela  di  S.  Vrbanò  alla  Cacarella 
; in  vna  caia» vi  è in  marmo  tai'Bpitafio»  ou  è fcol- 
pfer  xoa  donna  orante,^*  le  brawaaaptrte, pre- 
fa itCCft4iio4aÌ fósjitaift di $.  «u  ■ 1 fan-* 

; peforaMlpidia  in  lofi  maritati*  tori  fé* 
mina/titgulari  pudictija  * rarìegeempti  fe- 
mtna^que  bene  bibendo  (prò  viuendo  ) ma- 
ritati . . > cmfecuta  efi  difaptina  rque  vixit  atmu 
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J4'. ; rnenfes  x idies  6.  quiefcit  in  ■ pace  > que  fieit 
marito fuo  Heterio  qnnos  1 7 .compari  merenti  fecit.  '■ 
■ 'Tu  da  me  fc<bpiato  ini  adì  8.  di  Giuguo  I6i8, 
Si  dèlie  notare,  chenelli  Epìtafij , quella  voce 
Face, tempre  denota  e Aere  di  perfona  Chriftiana»' 
fi  come  anco  quali  Tempre  la  parate  ■*  Depofitus: 
onde  nella  fotterranea  della  Chiefa  di  s.  Prifca_>* 
vi  fono  quèftida  me  copiati  adi<  18.  di  Gennaro; 

.>  > ■»  il*  *■  • u (.  « r . * * ^1  ^ * ir1  #S  ^ \ - «ti  , ■ 

2 . a -«4  ''  F.  »«  * N4H  V*  - V > *4  w 

Fior  enti  a virgo*  quevìxil  ann.  iS.Depofita 
Idus  Sept. parente:  benemerenti , vrm^l ljv.xù 

v • ••  jv-f-  : ^ 5^ ' "Altro - v .t amcm 

t # ^ % ^ 

! Quiecens  in  pace  merens  Leonliacon*  ìrtfompa-* 
rauiles  » que  vixit  in-  fcttUo^-An?-  -,  'menfì  8,' 

dies  1 8.  Crefcens  maretta  cantra  votum . D.  ( tdtjl 
decefiit ) n.Non.  Odio.  Valeri  Umano  lUtyFa 
iWtìefa  nel3»8i -'*4  ‘il^b  »rbu«u:o  C ì£ 
ilrrj>  1. nìi7«I-/.  «j*.i  iJ  • 1’  .“4 

£*»< >*;•-?■ fenansfrcÀres  mifi^òitipignut à»;’ 
pìffit'doMfifida,reiur‘i-i  yOr  :i  Si  tnemòr  efl  amorìbs 
....  fato»  vitaque  deci  J>. . . • celeftia  re  gita 
tener.  . . . . Martyrv  '* ipace  quìefc  . . , - 

11.  ad  13.  Depofitus' 1 1':'?  rr0i£  . . . 
i.tb-.&iiD  £i:I O.irrlv  ■ .r  ih  ■ *:»aiV 

-lo".»  a 'no  tofìn  l ibila  pag  -J  ^’V» 

-»€tfeìSWè*m4  Róma  : I i4fi>  iIRe  d’Vtf 

gheria  per  Vifitfcre  la  > fàCi»à 3 ilUfìtì  Cà’-VatìearT^jr  ! 
^^iii^iràil^odfmO  Ponfefitt^che^éfa  aU’héfa^ 
-Nicola  V^l-anno  «.‘del  fuo  Pbntcficato  con  gran* 
tfe  hnmiltd,&  olfeqtìio  accompagnò  àl  Papà  in  sà 
P iett o,foftentanck>glj  -il  lembo  della  Velie  polle- 

rio- 


1 

» 
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rióre  » clje  coda  communemenre  lì  chiama:  onde 
il  fuo  maeftro  di  cerimonie  Pietro  Burgenfe,  nel 
fuo  M.S.  difle:  Rex  Hungaria  portatiti  caudam 
Pappante  MtJ[am,vfque  ad  Altari  S.Petri , quam 
ego  P.Burgenfis  Clertius  cerimoniarum  dedt  etd? , 
& fletti  inter  duos  Cardinales  in  Mtjfa , quando  e- 
rant  ad  officium.  Il  che  fu  la  mattina  di  Pafquaj, 
nella  quale  diede  la  folenne  Benedittione.conce- 
dendo  al  popolo  prefente  tutte  lìndulgenze,che 
fono  nelle  Chiefe  di  Roma>come  fe  ciascuno  per- 
fonalmentel’  hauelfe  vilìtate. 


**  > 


Alla  pag.  uà. 

Pietro  Mallio  parlando  della  Chiefa  dis.  Giu- 
- ftino>nel  Aio  M.S.difle  : Ecciejiam  S.luJìmt pojì- 
tam  in  Monte  Saccorum,quam feeerat  Leo  IV.  ( 15 
delie  leggere  1 1 1.  ) ad  Jepulturam  omnium  pere - 
grinorum  Latinorum’, necnon,^  Ecciejiam  S.Perem 

grini  extra  ciutiatem  Leonianam  pojìtanhcum  con - 
fijflone^c.  • 


- i 


. * ^ Alla  pag.  41 6. 

In  vn  Iftromento  in  pergameno  delI’Archiuo  > 
le  Monache  di  !S.  Caterina  de  Cauallerotis  ( det- 
te  coli  per  efser  figlie, ò parenti  de’  principali  Si- 
gnori , e Caualieri  Romani  ) fono  chiamate  In- 
carcerata S.  Maria  in  Portica  : onde  in  certi  An- 

n^*  a*  c,J*che  nel  i j 27.alcuni  nemi- 

ci della  quiete  entrarono  nella  città  Leonina., , 

muro  * c^e  ^aua  Lotto  l’ Incarcerato 
& che  Cuo.Manao  gettò  nel  pozzo  della  piazza 

' , ‘ Oo  po: 
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\ polo  Romano  » & c.  [Detto  pozzo  era  poco,  km? 

: tano  dalla  Fontana  della  piazza  di  s.  Pietro  » la_« 

' qual  Fontana  fu  fatta  da  Innocenzo  vili,  nel 
J490.  delcbe  coli  legge  fi  in  vn  Diario  manofcnt- 
to:  \Anno  1490.  Papa  aàifieauit  in  Piatta  S-  Pi- 
tri  fontem  marmar eum  cum  laptdibut  figuratn  eli 
duo  bus  vrjit  Mundi*  vno  fuper  alto » eum  magno, 
arùfismpreut  videri potejl . Fu  poi  ridotta  in  al* 

: tra  forma  da  Aleflandro  VI.  come  dimoftrauano 

j.  le  fue  armi  in  marmo»e  Paolo «V»  l’abbellì  nella.» 

maniera, che  hora  vedemo  • 

* • ' * 


ì * 


Alla  pag.430. 

Il  Card.  Langrolafio,  morì  nel  1499»  adi  6,  di 
Agofto  > onde  in  vn  Diario  M.S,  fi  hà  .* 

• Die  6.  Aug.  1499.  obyt  Io. . Ut.  S.  Sabina  Card. 
S.Dìonyfi\*&  del atus  > & fepulto*  *n  Bafii.S.Petri  . 
in  CapeBam  S. Petronilla  die  7»  eomitatus  à Clero 
S.Pttri»  Fratribus  M inerita*  Aratali»  S,  Augufit- 
ni»  de  PopulotCarmelitanift^pS.MareeSiifa£lis  vi- 
gilys  ab  x i . Cardinalibus, inter  quos  fuerunt  \Cafa- 
rintu > Bory gia»Gr intano ,&  Stnenje* 

1 

• H < ' 

♦ " * 

, . Alla  Pag. 

Il  fottoporrehum  il  mente  il- capo  al  piedo 

della  facra  ftatua  dis.Pietro  di  bronzo»  che  con- 
tinuamente fi  fadalfrequentiflìmó  popolo  ,è  vn 
atto, non  folo  di  fpggettione  alla  Sede  Apolidi* 
ca,&  al  fommo  Pontefice  Romano»  ma  anco  vn-. 
profeffare d’etl'ere  figlio  fpirituale di  s.  Pietro»e 

, del 
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del  Pàpajóflferendogli  in  tal  atto  i noftri  capegli* 
poiché  anticamente  ilmandare>&  offerire  i crini 
ò capegli  à fupremi  Pfencipi  » era  fcgno  di  rice- 
nere  quello  per  padfe»&  in  ogni  cofa  obedire,  & 
conte  figliuolo  humiliarfi , a cui  fi  mandauano* 
ilche  finfaceua  coti  folennttà  ; quindi  è chef  come 
fcriue  Anaftafio  ) l'imperatore  Coftantino  Po- 
gónato  mandò  i crini  de  capegli  di  Giuftiniano, 
& Eraclio  {noi  figliuoli  à Papa  Benedetto  11. 
nei  684.  i quali  furono  riceuucidal  Clero, & eflfer 
cito  con  gran  folennità  alla  prefenza  del  detto 
Pontefice , le  fue  parole  fon  quefte  : 

Hic  ( Beneditius  il.)  vna  cum  Clero  , & exer- 
citu  fvfcepit  maQones  ( cioè  i crini  ) captllorum. 
Domni  ìujlini&m,fy  Heraclyfiltorum  de  menti f- 
fimi  Principe , fimul  & iujjìonem , per  quam figni* 
Jicateofdem  capiUos  direxijfe. 

Scriueanco  ilmedemo  fopra  l’ottaua  Sinodo 
Conftantinopolitana , che  il  Re  de’Bulgari  fi  ta* 
gliò  ì capegli  «e  li  diede  alli  Legati  del  Papa,  ac- 
ciò gli  li  portaffero,  profelfando  d’effere  vero  fi- 
glio , e feruo  di  s.  Pietro  1 e del  Pontefice  : onde 
dilfe:  ; -•  • - 

Omnes  P rimatesi  cunSìì pcpulì  Bulgaroru  terree 
eognofcant  ab  b odierno'  die  me  feruum  fare  po/l 
Deum  (B.Petrtì&  eiue  Vicari].  Del  che  ne  fcriue 
dottamente  il  Baronio  all’anno  684. 

Hor  quando  i Monachi, Monache,  eChierici  fi 
tagliano  ì capegli  nelle  loro  profeffioni  ; tra  l’al- 
tre  ragioni , che  fi  adducono  , quefta  non  è pie- 
ciola, acciò  offerendoli  (dopo  Dio)  à quei  Santi , 

Òo  2 fot* 
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fottola  cui  regola  voglion  viuere.li  riceuinoper> 
Cuoi  padri  fpirituali»&  obedienti  in  tutte  le  cofe.  • 
Noi  dunque  mettendo  il  capo  fotto  il  piede  di  s. 
Pietro  gli  offerimo  i noftri  capegli>riceuédolo»e: 
riconofcendolo  per  noftro  padre  , & anco  il  fona , 
tno  Pontefice  % che  però  è chiamato  Papa  » cioè 
Padre»che  in  lingua  Greca  è detto  Pappos . 

S.  Gregorio  Turonenfe  lib.de  Glor.  Conf.ca. 
chiama  tai  capegli  Hurnilitatis  capillizi  Spoleti  . 
ni  fottomettendofi  à Papa  Adriano  I.  Tonfurati 
funt,  dice  Anali  a fio . . 

' ' V • * 

* *■  * » i " * ' * 

*.  \ Alla  pag.  4J9.. 

, Che  la  lettera  fi  » lignifichi  morte  » lo  manife-, 
fìano  chiaramente  gli  Autori  antichi  > che  però 
Ciceron c prò  Milane  la  chiama  Litteratrtjìii 
Martiale  Mortìferum  fignum  ; e Per  do-  Nigrum  < 
Tónta;  e la  ragione  è perche  tal  lettera  è il  prin- 
cipio della  parola  Greca  flamVo* , che  vuol  - dire.»  ■> 
Mortala'.  onde  appreflò  gli  antichi  era  fegno  di 
condannatone  alla  morte  ; fi  come  al  contrario 
la  lettera  V » che  lignifica  Vita»  era  inditio  di 
gratia  di  vita.  * : • . 

. 1 - -i 

♦-  • . • ì 

4 Alla  pag.  81.  . 

t Defiderio  Re  de’  Longobardi  portò  tanto  ri- 
fpetto  à Papa  Adriano  I.  e temè  talmente  la  fot. 
minaccia  della  Tua  fcommunica,  commandando- 
gli»che  non  entrale  ne’confini  di  Roma  » che  fu*- 
bito  obedendo>tornò  d dietrofil  che  fcriue  Ana- 
itafio  : Hadrianm  , fa&o  in  fcriptis  anatbematis 


\ 
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verbo, dir  exit  eidem  Defiderio  Regi  tres  Epifcpopos 
idejtiEuJiratium  Albanenfem*  Andre  am  Frane ftri 
num,& T beodojium  Tiburtina  ciuitatis , protejias > 
fac.vtnuBo  modo  in  fines  Romanorum  fine  eius 
abfoluùone  ingredi,aut  conculcare  prafumeret&c. 
fufceptoq . eodtm  obligationts  verbo  per  antefatos 
EpifcopoSì  Rex  ìUtco  cum  magna  reuerentia  à ci  ut - 
tate  Viterbienfe  confufus  J ad  propria  reuerfus  ejì . 
llche  è degniamo  da  efler  notato . 

Alla  pag.  400. 

Leon  IV.  fu  tanto  zelante  della  falute  dell’ani- 
me,che  in  vn  Concilio  fatto  in  s.  Pietro  adì  8.  di 
Decembre  con  67.  Vefcoui,  ordinò, che  tutti  che 
haueuano  cura  d’anime  andaflero  alla  fua  refi- 
denza  ; e perche  Anaftafìo  Card,  di  s.  Marcello 
non  volle  obedire,fu  depofto , e fcommunicato , 
rauuiftofi  poi  dell’errore  fu  afloluto,il  che  fcriue 
Anaftafio  più  à pieno. 

*4  • • * . t * 

Alla  pag.  391. 

Nell’  iftefio  luogo  dou*  era  la  Chiefa  di  $.  Egi  - 
dio  , vera  già  quella  dedicata  à s.Lorenzo,  della 
■quale  fi  fa  mentione  in  vna  Bólla  di  Califto  11. 
numerando  alcune  Chiefe  foggette  già  à s.  Ma- 
ria in  Trafteuere,cioè  di  Santi  Quaranta  > hora-. 
del  Confalone,  s.Silueftro,hora  anco  $.  Dorotea 
à porta  Settimiana,S.  Angelo, vicina  già  à s.Pie- 
tro  Montorio,ss.Rufina,e  Seconda»  hora  Mona- 
fierio  ; s.Gio  in  Mica  Aurea, hora  s.  Gio.  della-, 
Malua,detta  coli,  perche  vi  fi  diftribuiuano  cer* 

; Co  3 
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te  pagnottelle  indorate  per  diuotione;  S.Biagio 
detto  poi  ss.CfifpinQ*e  CnTpiniàno  de'Calzola- 
ri.hara  s.  Maria  di  Monte  Carmelo  Monaftero; 
s.  Lorenzo, dou’era  $.Egidio;e  s.Gio.  ante  Porta» 
che  credo  forte  incontro  à porta  Porcefe  *doue> 
(ino  aderto  è Colo  vn  porticalecto  dVn’horto» de- 
dicato poi  à s.Lorenzo , & aderto  vi  è l-effigtcdi 
sXorezo  su  la  graticole  fifteffo  che  predicai» 
col  Saluatore,&  i /imboli  delii  quattro  Euaoge* 
j iftL 

ÀHapag.4?ó. 

Cinque  erano  anco  anticamente  le  Porte  di 
San  Pietro, e ciascuna  haueua  il  fuo  nome»  com* 
fcriue  il  Mallio  nel  fuo  manoferitto.  La  prima-.» 
dòu’è  aderto  la  Porta  Santa  » chiamauafi  Porta-# 
Guidonea  : perche  vi  ftauano  alcuni -Deputati, 
detti  con  voce  Longobarda  ( lo  dice  Attilio  Ser* 
ranó  de  7.  Ecd.  ) Guidoni  » i quali  guidàuanoi 
pellegrini, e forartieri  all'  Altare  de  gli  Apoftoli» 
e per  la  Chiefa»  infegnandoli  li  corpi  fanti  » ife- 
polcri  de*Pontefici>  Cardinali , Imperatori,  Re  » 
Regine, &c.é  Jecofe  più  notabili;»  quali  pellegri- 
ni alle  volte  erano  condotti  in  Chiefa,  in  procef- 
fìorié,(;on  candele  acceiè  in  mano  ; onde  4 que- 
fto  effetto  fotto  al  Coreico,  e CampaojJe  rierano 
i venditori  di  candele  ; che  pero  diflè  d Malliot 

Guidones  , qui  ducebant  oratores  veniente  s pe r 
portuale  , quod  efi  iuxta  Nolarium  tnaiu$  \fre~ 
quehterper  e am  mtrabantwnde  vfque  ad  nojtra^. 
tempora  (A/exandri  iif.)  fatui*  >vel  e*r*  ibi  ven- 
de ban  tur  . Sopra  quefta  porta  » fgriue il  Panino 

nel 
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nel  manufcritto  , che  hauendo  il  Re  di  Spagna 
Pietro  i imperato  Miramamolino  con  tutto  il 
fuo  efferato  de  Saraceni)  inimici  di  s.  Chiefa,  & ' 
hauendo  mandatone!  linda  ricognitione  dei- 
la vittoria  lo  ftendardo.e  lancia  dell’  inimico  alla 
Bafilica  Vaticana, furono  appefi  come  Trofei . E 
fopra  la  medema  porta  fu  attaccata  là  lancia  cò 
la  bandiera  » e corona  del  Re  Alboino  Vngaro» 
qua  mandata  da  Enrico  1 1 1. Imperatore ,del  che 
coli  fcriue  : Saprà  portam  Guidone àm  erant  olim 
appen/a lanceaì&  VtxtUum  à Rege Hijpan.  ini» 
deuiéio  Mirar»  amo  Imo  Regi  Sarracenorum , ad 
È.  Petri  corpus  prò  Cbrtjii  gloriarti  eminenti  loco 
fujpenderentur  mi  fi  a,  vi  etiam  laneea  » corona > & 
•vexiUum  Regis  Albumi  mi/fa  ab  Henrico  Impera* 
tortai 

La  feconda  hauea  nome  Romana  , perche  per 
±fla  ordinariamente  estradano  le  donne  Roma* 
tie,&  anco  i cittadini  Romani  > come  riferisce  il 
Serrano, il  Binzone  » & il  Mallio»  e Maffeo  VegiO 
ne’ loro  manuferittù 

La  terza , Cioè  quella  di  mezzo , diceuafì  Ar- 
gentea, per  hauerla  Papa  Honorio  I.  coperta  di 
argento  doppO  rifatta  deirifteffo  da  s.  Leone 
IV,  e da  Ebgenio  IV*  Vltimamente  di  bronzo. 
Sopra  quella  porta  vi  furono  fòfpefe  le  doditi 
bandiere, che  il  Re  di  Francia  prele  alti  Heretici 
Vgonotti  nel  n*9«  per  la  qual  vittoria  ( la  cui 
nuoua  arriuò  in  Roma  adì  27. di  Marzo)fe  ne  re- 
fero  publiche  gratie , & in  san  Pietro  fé  ne  cantò 
Mefla  folcane  dal  Card.d’Augdfta>prefcnte  il  Pa- 
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pa»  e 19.  Card,  adì  4*d’ Aprile,  indi  andò  à s.Spj- 
rito  a piedi  Torto  il  baldacchino , hauendo  à tale 
effetto  conceffo  Indulgenza  plenaria  . Vdiamo 
quello, che  Tcriuefi  nel  Diariocirca  le  dette  ban- 
diere ....  . • ‘ . ..  . 

Vie  2$.  Orator  Francia  curri  nobili  mìjfo  d Rege 
cum  1 x.v  e xillù  capili  m bello  , ubi  peryt  . . * • . 
verni  ad  Pai.  V atte,  hoc  ordine : Equites  leuis  ar- 
matura Sua  Santtttatis,eorum  T ubietnes , duode- 
cimi equites  portantes  duodecimi  ventila, Capitaneus 
Cujlodia  Suigzerorum,fui  milite  s à lateribus  equi- 
tanti um,  M agifier  Cerimoniarum, Orator  Francig 
medius  inter  Hteronymum  RoneUum  à dentri s , S* 
M tjfum  à Rege  à fi  ni /Iris, multi  togati, & aly  iru~» 
b, reut  bus.  Pontifix  fedens  in  aulaCofiantìniexce - 
pit  eum  , ajfidentibus  duodecimi  Cardd.  In  portai 
Palatij  ditta  ventila  accepta  funt  à duodecim  lai- 
di P ala\y, qui genu  fieni  » ea  detulerunt  ante  Pa - 
pam , cuiNobilis  Mijfus  expofuit  commtffionem 
Regii  galline,  fed  Orator  fuppleutt  Italici,  ofculatis 
pedibus eius . Tenor  commtjfionis fuit,quod  Rex 
recognofcens  vittoriani  babitam  à 'Ideo,  & firmiter 
credens  orattones  Sua  Santtttatis  fibt  fuijfe  caufam 
dittp  vittori^, volens  aliquod fignum  deuotionis>& 
recognitionis  ofiendere  erga  Deum  , & S»  Petrum  , 
fuum  prtmum  Vtcarium,ac fu  am  Santtitatem » ip- 
fiui  locumtenentem}miferat  illa  vexiUa  Santtitati 
fua,vt  darentur  Bafihca  S.  Vetn^utlperabat  iru* 
futurum , mediantibur  futi  orationibus , mijfurum 
alia  maiora  figna  reuerentip  ; cui  Santtiffimus  n - 
Jpondn,q«odfemper  fanttam  intentionem  fui  Regie  v 
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commendabat,&  offerebat  feparatum  femper  ora- 
turum  Deum  prò  defenfione  ipfius , omneque  auxi - 
iium  prò  pojfefuum  prcefiaturum , quod  Mente* 

acceptabat  ditta  vexiUa . Pojlea  Cornelio  Ftrtna  - 
noMagifiro  Cerimoniarum  iUa  vexitta  mandatati 
vt  in  porta  S.Petri  deinde  confìgnarentur  Canoni  • 
«is  S.  Petruqui  proceffionaliter  ferrent  ad  Aitarti 
S~P etri, deinde  ajfigerentur  fuper  portam  Bafiltcp 
maiorem , ideo  bint,&  bini  ditti  Partitore s defcen- 
derunt  ad  S.Petrum,  fequente  Oratore  & Nobile  » 
& ibi  duodeeim  Canonici  in  porta  eum  e a ceperunt  , 
& Patriarcba  Vicarius  cum  piuuiale  -,  & mitra. 
cppit  cantare  T e Deum,&c.  & itum  fuit  proc ef fio* 
naliter  ad  S.Petri  Altare , fuper  quo  e a pofìta  fue- 
runt  in  parte  anteriore,  & completo  T e Deum,  <&c, 
Vicarius  dixitverficulos dittos  àPontifice  in  Be- 
rte fi  a S.  Spiritus  diebus  et ap fi s. Pojlea  ditta  vextUa 
delata  in  Saceìlum , vt  conferuarentur , donec  affi* 
gerentur  fupr a portam  dittam.  Non  fueruntexo * 
neratp  bombar dp  in  Aree  S.  Angeli  ,fed  T ubicinei 
Equitum  leuis  armaturp  fonuerunt  per  vi  am . 

;•  La  quarta  chiamauafi  Raucnniana, della  quale 
fi  e parlato  alerone.  *' 

! la  quinta  fi  diceua  del  ©iuditio /perche  per 
quella  fi  portauano  li  defonti  a fepellire  nella_» 
Bafilica , non  tutti  però , ma  alcuni  particolari»- 
di  licenza  del  Pontefice . Porta  ludici/  ( dice  iiv 
Mallio)  quoniam  per  e am  tantum  mortui,  quifie - 
peUiendifunt  in  Ecclefia  B,  Petri  mittuntur  a Do- 
mino iudicandu  Hora  parimente  fono  cinque^» 
pumerandoui  la  porta  Aurea, ò Santa  » la  quale* 
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già  ftaoa  piti  verfo  i)  Palazzo  » e nei  N.  S. 
Vrbano  Viti»  l’aprbe  ferrò  folennemente;  ondo 
vi  fi  leggeì  > 

Vrbantu  VII],  P.  M.  Fort  am  Saniìam  refe» 
rauit  » is“  claujìt anno  1625.  * 

La  piecà>e  fplendidezza,che  egli  vsò  in  tàl’an- 
nojè  indicibile  ; poiché  ( per  dir  fol  qufefto  ) atli 
Vefcouije  Sacerdoti  particolarmente  poueri,  gli 
fu  aflegnato  per  Hofpitio  il  Palazzo  de’Cefi  , vi* 
cino  à s.Pietro  » doue  à Vefcoui  erano  aflegnàte 
camere  parate  , e fornite  d’ogni  cofa  necefiaria» 
feruici  alla  grande  » e fe  gli  daua  carròzza  » e fer- 
ititi! » cofa  non  fatta  da  altri  > ftandoui  per  piti 
Jnefi  » con  gran  decoro»  é fodisfattioné  » 

. - . , ’ • • • 

♦ 

Àliapàg,  il». 

« la  Cappella  di  s.Maria  in  Turri»  flaua  ne)  cor 
tile»auanti  il  Portico  della  Chiefa  » nella  qualo 
\ T imperatore, Cattòlico  anticamente  venendo  à 
ritenere  la  corona  dal  fottimo  Pontefice  > era  dal 
Clero  Vaticano  accolto  > e nelle  mani  del  primo 
Prete  Cardinale  faceua  il  folenne  giuramento  à 
S.Pietro,  & al  Papa , cominciando  » Ego  N»  Rea 
Romano? um,adiutt ante  Domino , futurut  Impera  - 
. tot promitto>&c . poi  veftito  di  rocchetto » e cap- 
pa , era  fatto  Canonico  di  s.Pietro  ; indi  artiua- 
to  datianti  la  porta  di  mezzo  d’ Argento , fe  gli 
diceua  (opra  dal  Vefcouo  Albano  Card,  Tornio- 
iie  Detto  in  euiui  tnanuiéyc.Di  li  entrando  in  Chie 
fa»  era  condotto  alla  Cappella  di  s.Gtegorio»do- 
toe  fi  mettena  i fandalij  » la  toniceli^  » & il  man- 
to* 
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to>  ( ftaua  detta  Cappella  quali  dotte  è adeflo  il 
Fonte  Battefmale  ) inuiauafi  dopo,  in  mezzo 
Chiefa  » doue  era  vna  lapide  in  terra  grande  di 
forma  circolare  di  porfido  » iui  dal  VefcouO  di 
Porto  Càrd.  fe  gii  diceua  la  terza  omiorte  Qew 
inenarrabili*  auflort&c,  e ciò  detto  andana  alla 
Confezione  » feglidiceiiano  le  Litanie»  /landò  e-r 
glial  faldiftorio inchinato  > e dette  alenile  ora* 
tioni  dal  Decano  de’CàrdinalMì  andana  ali*  alcas 
re  di  s. Mauri  t io, che  ftaua  incontro* don  e adeifa 
il  Seggio  del  penicentierò  maggiore  Card,  doue 
dal  primo  Vefc.QàtsLfe  gli  vngeua  il  braccio  def 
flro,e  le  fcapnle, dicendoli  loraticsne»  Bette  omni* 
potewiiérr.quindi  fi  innianaairAltare  di  $.  Pietro* 
e frd  la  Mefla  celebrata  dal  Papa  jolenijementeLi* 
ip  gli  daua  dal  Papa  la  Spada , Pomo»  e Scettro  • 
prefi  dal  detto  AUare>e.cinjtafeglUa.Spada  » era 
lacco  Soldato, e Caualiier  di  s. Ptetro;finalmence 
fe  gli  metceua  la  corona  in  refe*  dal  pontefice** 
dicendo  Accipe fignum  gloriale.  & all' offerto* 
rjod’Imperatore  gli  offeriua  a’fuoi  piedi  delìorc* 
in  fegno  di  {inerenza , facendoli  molte  altre  ce- 
rimonie facre^he  fi  poffono  leggere  nel  Cer  imo . 

• «Vv  'i-  J-*  ~ ulo  ■ .* q - 

Alla  pag.  fìr-  i *:.i 

le  Regioni,  ò Rioni  antichiflìmi  E cele  fiali  ici 
di  Roma  erano  fette  , comprendendo  ciafcuno 
gran  fpatio  : poiché  li  quattordici  profani  fl  ri- 
dufleroà  fette  dal  Santo  Pontefice  Clemente^# 
dicendo  Damafo , Hit  fecit  fepum  Regione*  4im 
*}4i  Notarytjìdclikui  £cf/fj!£,&f<  £t  ìWìQ-  que- 
lli 
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fti, come  fi  cauada  s.Gregorio  Turonenfe  1.  io.c. 
1.  Hift.  Frane.  , jda  Anaftafio, Pietro  Maìlio  M.  S. 
Panuino*&  altri . II  primo  dou’è  la  Chiefa  di  ss. 
Pietro,  e Martellino  ; fecondo  ss.  Gio.  e Paolo  ; 
terzo  s.Clemenre;  quarta  s. Vitale;  quinto  s.Eu- 
femia  in  vico  Patritio  ; fello  ssvCofmo,e  Damia- 
no; feteimo  s.Stefano  Rotondo,  e tali  erano  al 
tempo  dis.Gregorio.  Doppo  molti  anni  fi  ri- 
duflero  d quattordici*  come  fono  di  prefente  .S. 
Fabiano  Papa  iftituì  fette  Suddiaconi  Regiona- 
li quali  folfero  fopra  li  fette  Notarij  detti  po- 
co auanti . Furono  poi  creati  fette  altri  Suddia- 
- coni  chiamati  Bafilicarij , i quali  miniftrauano  d 
vicenda  alla  Meflafolenne  nella  Bafilica  Latcra- 
nenfe , Vaticana  , &c. erano  anco  detti  Palatini  » 
perche  feruioano  al  Papa  nella  Camera, menfa , e 
nel  portar  la  ‘Croce  nelle  Proceflìoni . Ne  furo- 
no poi  àggiOflti fette  altri  (in  tutto  2i.)ilprimo 
de’quali  era  detto  Archifuddiacono*  ò Prior  de  i 
Suddiaconi . Tra  quelli  era  l’Oblationario  » che 
riceceua:  I’oblàtroni  nella  Melfa  * che  fi  faceuano 
al  Papa  celebrante, e le  conlegnaua  all’ Arcidia- 
cono. V*era  anco  il  Suddiacono  Stationario  , che 
cantaua  l’Epiftola  nelle  Chiefe,dou’era  la  flatio- 
ne>  ^ggafi  il  Panu  ino . 


*-  -v  ' * Alla  pag.  1 6. 

* Due  forti  di  Manfionarij  erano  in  s.  Pietro  a Ir 
4e  volte, cioè.  Al anfionary  de  olio ‘9  i quàli  haue- 
*uano  cura  delle1  lampade  della  Chiefa,e  tale  fu  s. 
'Teodoro, di  cui  fi  hd  nel  Martirologio,  con  tali 
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paròle,  fotto  il  di  26.  di  Decembre 
Theodori  Manfionàrij  Ecclefia  S.  Petri,  cuius  me* , 
minitS.Gregorius  Papa,  Scriue  s.Gregorio  lib.j. 
c.34*Dtalog  che  mentres.Teodoroaccendeua  le 
lampade, gli  àpparue  s.Pietro,  lodandolo  della-, 
fua  diligenza;* . L*  altra  forte  , erano  cbiamatif 
Manfionary  de  Capitu/o  » i quali  portauano  la_* 
Croce  in  alcune  proceflìqnj , *uftodiuano  la-» 
Chiefa,(che  però  erano. detti. anco  <6uftodi,e  ta^ 
le  fu  s.AbondJOtdi  cui  lì  è ragiofla^o,altroue)pi,  v 
gliauano  le  partner  fàceu ano  altri  Umili  offitij  > 
eli  che  nel  M.S.di -Pietro Mallio. < -,  ; * 

*’<•  • ::  **  'ì'Nì  : V.  ia\  wv.t  v > 

• • _ Allapag.J  69*.  . ittr.;.  v 

E cofa  chiara , che  i pili  con  le. figure  incagliar, 
te  di  Chrifto,  degli  A portoli  ,,&c«etaMpfepoIcri 
di  Chriftiani , che  però  ditfe  s.  Gregorio  Turon.» 
de  glor.Conf.  c.3  5-  chenella  Bafilica  di  s.  Vene- 
rando in  Aruernia»vteranomoltrpili  dì  marmo 
hiftoriati . Vndt  ( dice  elfo  ) non  ambtgttur  eos-, 
ejfe  Cbrifiianos  : quta  ipfg  biftortg  /eptilcbrorum  - 
de  virtuUbus  Domini , & Apojio forum  eiusexpoftr 
tatfunU&c.  e racconta , che  in  vn  cft.eflì  fu  tro^ 
uato  ileadauero  d’vna  fanciulla  vertitadi  bian- 
co tutta  intiera,  per  i cui  meriti  fu  reftituita  la 
vifta  alla  moglie  di  Giorgio  Conte  ; & ad  vn*al:k 
tro  , doue  fu  fepolto  Aleffandroperfona. religio* 
fa,  era  grandiflìmo  il  concorio  de  gl'infermi , ( 
quali  radendo  di  quel  po!uere,e  beuendone,rifa- 
nauano  ; & eflendouirt  vna  volta  vn  certo  pofto 
2 federe,  fu  sbalzato  da  lungi  con  gran  Crepito , 

il 
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ilche  dice  haùèr  viftocon  gf occhi  propri;  il  detn  ’ 
to  s.Gregoriòjfcheciò  fcriue  al  c.;6. 
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. Nella  Ghiefa  di  ss.  Apoftoli  all'Altare  di  SanJ 
Rancefco  fononi» affiflè  due  Ifcrittioni . Là  pri-  : 

m.aL»  » »‘i v 

*j>f  < • • : sn  • ’óofifX  t fa'  M?**'  '•  ' 

( Cioè  beò  Trinò  ’ Optimo  Mdximo  ) Hitrmym  e 
Càrd.Goliìbind.H aéc  SS.  ApOftotorum  ‘ Rafiltca. 
Qdumnerifiittn  nòti  minus  benefici}* » quam  aedtbus 
contunda  | /«a  » maiorùmque flórjhtern  laude^* 

perpetuum fui  T utelarem  adoptat  ; fic  perpetuo  hoc 
monumento , i=>.  Frnnèéfcbinus  Caffianus 

Gfd.3 Win.Coifmtà.  Minifitt  Generali*  >totaque  bu 
iUTMonafteriffamtlia  contefiantur  » 4#*m  £<K 

■■  4 : — = ! : ■ ’ 
.w.iv'  " rfI>F x; altro  jf  ' - * ‘ ' ’■> 

c-  lUufirìjf  feJBìtoìUenlijfèB.  O.Anfiae  Colum • 
nàt  Barberina  f^quod  fammi  Pòntificis  Vrbani 
jc&f.  Ubentìffìnio  impetrato  ajfenfu  ad  maiorem 
BiFYanéifci gloriami  oc  faceUum  Columnenfium 
B afille*  XII.  :App.  argenteo  Calice  > & facibus 
quàìuor  quo  tanni*  denari  F apulo fuafit  Romàno » 
perenni s benefici}' perpetuum  monUmentum  impe- 
tranti fecundae.  F. Felix  F rancifcbinus  de  Caffi a 
M mJSenlvnìueYfaà.  Religio  Minor.  Conuent.P.P. 
Unno  Dò.  1628.  . , . 

- - Anticamènte;  èra  qui  la  ftatione  il  Giouedì 
dòppo  la  Domenica  della  Pentecofte»  che  poi  fu 
trasferita  à sXorenzo  fuor  delle  mura.Qui  anco 

Gre- 
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Gregorio  XIV.  nei  1*91.  adì  9.di  Gingno  feco 
Cappella,  (feft  a della  saneiflima  Trinici  ) hauen- 
■do  dato  i Monte  Cauallo  la  berretta  Roflai 
quattro  Frati  Regolari  Card>nali,che  prima  la_^ 
porta uano  negra  , cioè  Fr.Michele  Bonello , Gì- 
rolamoBernerio  Domenicani , Coftanzo  Sarna- 
no  Francefcano , c Gregorio  Petrochino  Agofti- 
niano  . Vi  fletterò  Canonici  Ano  al  tempo  di 
Pio  li,  il  quale  vi  pofe  i Frati  Francefcani  Con- 
uentuali,à’quali  d’ordine  del  Papa  diede  il  pof- 
feflo  Nicolò  Perotto  Arciucfcouo  Sipontino . 
prtd.  Kal.luly  1461. 

Sifto  V.adi  t4.di  Luglio  15*87^  vi  fece  Cappel. 
la  (quando  pofe  s.Bonauentura  nel  numero  de’fei 
Dottori  della  Chiefa  adì  H.di  Marzo)  col  Sacro 
Collegio, e vi  recitò  l’ora  tione  Latina  Mauritio 
Breflìo  Dottor  Regio, che  comincia  Fortis  Im - 
peratoris  decus  ejt  , BeatiJJime  Pontifex , <&c. 

Scnue  il  Giouio , che  hauendo  qui  celebrato 
Mefla  folenne  il  Card. Colonna,  A publicò  la  Le- 
ga  con  li  Capitoli  Imperiali  da  Clemente  VII.  a 
di  primo  di  Maggio,  ilchefinito,  ilPapaconi 
Cardinali , & Ambafciadori  de*  Prencipi  fu  pa- 
fleggiato  nel  vicino  Palazzo  de’  Signori  Colon, 
nefì;nel  qual  Palazzo  fu  alloggiato  da  Sifto  IV.  > 
& Innocentio  VlII.Andrea  Paleologo  Imperator 
de’Greci,condocto  à Roma  da  Giacomo  Rinal- 
di da  Sulmona,  accompagnato  da  quattordici 
Galee,  e però  gli  diede  1 Aquila  d’oro  Imperiale  \ 
nella  iua  arme,&  il  cognome  di  Paleologo,  & an-  •' 
co  gli  diede  per  moglie  vna  fua  figlia  detta  Lu- 
tee- 
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eretiche  pòi  venuta  à morte»fu  fepòlta  in  que« 
fta  C hiefa.  1 1 priuilegio  di  detto  Andrea  è in  po*» 
tere  del  Sig.  Alcflandro  Rainaldi,  Cuftode  della.*' 
Bibliotheca  Vaticana;  con  la fottoferittiono 
dt  mano  propria  deH’Imperatore  * forco  la  data' 
Kotnae  148  6.Non  T^ouemb.  da  me  letto  nel  16 3 1. 

; Nel  detto  Palazzo  habitò  Francefco  Petrarca, 
tanto  celebre»edi  qui  fi  partì  trioofante^quando1 
andò  ad  incoronarli  in  Campidoglio  » & indi  à s.  F 
Pietro à rendere legratiev  w j 

Racconta  Pietro  Arriuabene  nella  lettera  al; 
Card  Pap>enfe>che  d quello  Palazzo  fu  accompa; 
gnatodal  Sacro  Collegio  > e Cortei  Romana  in_ 
caualca  ta  folenne  dal  Vaticano  adi  21.  d’ Agollo' 
1474.  Federico  Conte  d’Vrbino,doppo»che  nella! 
Melfa  lolenne  fu  dichiarato  il  primo  Duca  d’Vr-  * 
bino  da  Siilo  IV.hauendo  feduto  in  Cappella  ap. 
predo  all’  vlcimo  Cardinale  » veftito  di  velie  d’ 
oro>cappello  Ducale>e  collanad’oro;  preceden- 
do nella  caualcata  due.  ftendardi  con  l’arme  del 
Papa»  e della  Chiefa.  N.S.  volendo  arricchir  tal 
Chiefa  d’Jndulgenze»  vi  ha  concedo  nel  16341  li 
fette  Altari  priuilegiati,conforme  à quelli*  che_> 
fono  nella  Bafilica  Vaticana.  , ■ _ . 

1 i 

/ > ~ 

Alla  pagina  3 5 6.  . 

Nella  Chiefa  di  s.  Siluellro  à Monte  Cauallo» 
all’.Mrare  della  Madonna  vi  fono  affifi'e  in  mar- 
mo due  ifcrittioni;  Nella  prima  vi  fi  legger 
Leo  X.Pont.Max.T empium  hoc  Cardinalibus  29.  •. 
tQmituntibustadunsìConstfJihvt  quatte i titiam  gode 
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die,  imagi  nem  batte  Deiparae , fide  le  e vifitauermt  » 

50 .dierum  veniam  obline  ant ; menfe  Marito  1518. 
c ‘ Nella  feconda  » 

Clementi t VII,  P.  M.  Templum  hoc  magno 
Cardinalium  comitato  » fubeuntis  eonceffione  > Sa - 
cellum  B.Catbaring  quoti:  s vifitauerint  Chrijiifi* 
de  le  scolte  s 50, die  rum  Indulg,  confequantur  > do/? 
diplomate  1 x,  OÓìob,  1530. 

«vD  *»•  . . . -,  ; 

i‘;-  f‘  { . ..  Alla pag.  338.  , «;■ 

‘Deue  auuertitfi»  che  la  copia  della  carta-»  < 
idèlla  Donatione  di  Matilda  > polla  dal  Ba- 
ronio  nel  tomo  7.  è in  alcune  poche  parole  al- 
quanto differente  da  quella»  che  qui  fi  legge  , da 
me  cauata  da  vn  M.S.  datomi  dal  Sig.Sebaftiano 
Vannini  profelfore  di  Medicina. 

'■>  * li  ; • *.  Allapag.  25$. 

Auanti  il  Crocchilo  gii  d’argento  donato  da 
Carlo  Magno  > di  cui  fi  è ragionato  , fi  faceuano 
k laudi  all’Imperatore  nuouo  coronato»dal  De- 
cano de’Suddiaconi>&  altri  ; che  però  fcrifle  Pie- 
tro Burgenfe  fopradetto. 

* Prior  Subdiaconorum  cum  Sub  diacono  Roma- 

» 

nae  Curiae  cum  CapeUanie  aula  Imperiali s ad  pe  - 
Plorale  dexterumyante  Ctucifixum  argenteum  lau 
des  Imperatorie  cantati  ExaudiCbrifie , &c, 
Aggionge»  che  il  medemo  Imper.  regalaua  di 
buona  fomm'a  di  danari  il  Sacro  Collegio»  il  Pre- 
cetto di  Roma>&  altri  Curiali.  Oa’ 

* Coufueuit  auìem  (dic’egLi)  Imp,  longa  Presby- 

* 7 \ FP 

\ 

' ! 
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feria  omnibus  oràinibus  exbibere\quibus  eacumco* 

• ronaturfummus  Ponti  fa  elargttur>videlicet  Epi - 
fcopisy  Presbyteris>&  Diaconi*  Cardd.fyc.Prafe&o 
y rbisi$enatoribus>&e.  La  voce  Pettorale  %vuo\  di, 
re  Inginocchiatore  lungo.  « 

Allapag.+iy.  • 

Non  è marauiglia  »che  Lucretia  de  Perleoni 
habbia  nella  Chiefa  di  s.  Nicola  in  Carcere  do- 
tato l’Altare  à detto  gloriofo  Santo  ; poiché  tal 
Chiefa  è chiamata  da  Pietro  Diacono  BihHote- 
cario  nella  vita  di  Papa  Pafquale  it.  Chiefa  di 
Pier  Leone»  il  quale  haueuala  fua  cafa  à lei  vici- 
na . Il  qual  Pier  Leone  feguitò  le  parti  di  Pietro 
4 Prefetto  di  Roma»che  prefe  à difendere  (corno 
era  obligo  fuo  ) il  famoso  Pontefice  GeÙfio  i l» 
liberandolo  dalle  mani  delli  perturbatóri  della-» 
quiete  > e pace  di  Santa  Chiefa  : onde  il  citato 
Card,  dice:  .Vi."  • Vkjg':*.* 

Conuenit  multitudo  Romandi  Petrus  PrafeSius 
VrbìsyPetrus  Leoni*  curri fw*\^yc.arma  corripiut9 
fac.Papam  captum  repctunttfa  exoptant* 
Tunc  fanti us  Papa  leuatur  » mueum  afeendii  cdr 
baUum,coronatur9  & tota  ciuitas  coronatur  eum — # 
eotper  Sacram  viamgradiens > Lateranum  afeendit 
&c.  La  via  Sacra  patfaua  dauanti  la  Chiefa  di  ss* 
Cofmo»c  Damiano  in  Campo  Vaccino. 

' . , ì » * « , • ' . • »_ 

■>  Alla  pag.4S*  - . 

Nella  Chiefa  di  s.Pancratio(detta  anco  già  di 
ss.Vittore,c  Pancratio) vi  fi  leggeua  anticamen- 
te 
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re  quella  ifcrittione  nella  Tribuna  ; Oh  infignem 
meritum » & fingul are  B»  Panerai ij  Mari.  B afili - 
cam  vetuftate  confeóìam  extra  corpus  Martyrit  ni 
gleélu  antiquitatis  extruSìam,Honorius  Eptfcopur 
Dei famulus  abrafa  ve  tufi  atti  mole  ruma, quanta* 
ante  àf un  d am  enti  s no m ter  plebi  Dei  amfiruxiU  &• 
corpus  Martyristquodex  obliquo  aula  iacebat , al- 
tare infignibus  ornata  meialltstloco  proprio  colloca* 
wt  , 

, Il  nominato  Honorio  fu  Papa  nel  j a 6,  In  tal  K 
Chicfa  fu  coronato  da  Innocentio  11 1. Pietro  Re 
di  Aragona  nel  1204.  e nel  141  i.adi  xi.  di  Aprile 
nel  Venerdì  Santo»  Papa  Gio.  xxi  1 1.  vi  accolfo 
lodouicoRe  di  Napoli,  & adì  12.  vi  fece  Cap* 
pella  folenne  » come  lì  hi  nel  Diario  M.  S.  di  An- 
ton  di  Piatro.  A quello  Monaflero  furono  trasfe- 
rite le  Monache  dette  Penitenti»  che  ftauano is. 
Maria  fopra  Minerua,d’ordine  di  Innocentio  IV. 
che  ne  diede  il  carico  al  Card.Gio.  Franciogia.*, 
come  fcriue  il  Ciaccone.Nel  pulpito  dalla  baoda 
di  fuori  vi  è : 

Bona  memoria  Sabina  coniugi  dulctjfimp  ì*  . 
pace,qui(pro  qup)  vixit  ann,  xv  1 1 1.  M.  ili . D. 
xxv.  & cum  viro  futi  ann,x  I.M. Olili.  D.  111 1. 

Alla  pag.  209. 

Del  ferro  della  Sacra  Lancia  > trouatoin  An* 
tiochia  nel  1098.  al  tempo  di  Vrbano  11.  Ma- 
gnanimo, & Infr  atto  Pontefice  % (che  quelli  fono  i 
Tuoi  titoli  datigli  da  Scrittori  antichi  e moder- 
ni ) ne  fa  mentione  Paìqual  x 1.  nella  lettera  ma*. 

Pp  a da* 
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data  per  il  Card.Mauricio  Vefcouó  di  Porto, Le* 
gato  Apollolico  alli  Vefcoui  , Clero» e Soldati 
dell’Afia , dicendo 

Iliud  <u  ero, quanti  gaudi}  >,quam  potentis  tniracu - 
li  gfttmaùs,qttod facrofanRt  lai  tris fan gu  in  e erut- 
taviLanceam  , S*  viuifrcae  Crucis  parlem  veftris 
oculisreuehuit>&c.DaLRom.\v.Nona*  May  In - 
di  fi.  %,  per  manti*  Io.  Diaconi, cioc  nell'anno  noo. 
Quello  pafquale  per  efler  (lato  Tempre  Pontefice 
di  grlan  petto, & animo  contro  i difsubidienti , e 
pertinaci , vien  chiamato  con  titolo, d’Infleflibi* 
le  da  Guglielmo  Malmesburienfe  Scrittore  di 
quel  tempo, dicendo  ; Slattile  inflexibilis , nolens 
(vt  dieebat)  ftatuta  SanSiorum  Patrum  eneruare 
provoluntate  vnius  bominis>Qioi  del  Re  d’Anglia. 

:*•*<?  r ■ 1 • • ' , • t 

Allapag.  31 9* 

- Formula  antica  di  feommunita  era  anco  il  di- 
re federe  efclufo  dalla  grada  di  s.  Pietro  » e del 
Papa  .•  onde  fcriuendo  à s.  Anfelmo  Vefcouo  di 
Cantuaria  Pafquale  n.  d’alcuni  Vefcoui  manda* 
ti  à Roma  dal  Re  d’Inghilterra  , che  gli  haueua- 
no  riferito  il  falfo,dice  : Epifcopos  autem,qui  vé- 
ritatem  in  tnendacium  commutauerunt , &c,  à Bm 
P etri  grafia, & no  [Ir  a foeietate  cxdudimusì&e. 
Sapeua  quello  gran  Pontefice,  che  quando  gli  fu 
darò  il  polle  fio  nel  Laterano  gli  fu  polla  nello 
mani  vna  verga  fedendo  in  vna  Tedia  d’  auolio, 
per  accennarli  il  pieno  Dominio  in  reggere  di- 
rittamente la  santa  Chiefa,e  caftigare  paterna- 
mente i delinquenti, moffo  dallo  Spirito  santo , i 

\ * cui 
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cui  fette  doni  doueuano  edere  in  lui,  effe  per  ciò 
fral’altre  cerimonie  gli  fi  cinfero  fette  chiaui 
pendenti  da  vn  cingolo  j fcriuendo  f Autor  Ano* 
modi  quel  tempo. 

Hicbalteo  fuccingitur  eum  feptem  exinde  pen- 
denùbtcs  clàut  bus  test  quo fciat fepUm figliò*  , fi pti- 
formem  Spirfius  fanti i grattami &c.  Et  locatur 
. in  vtrifque  curulibus  fedtbusyfcilicet  eburnei , data 
eji  et  ferula  in  manu>&c. 

Cencio  Camerario , che  fi  trouò  prefente  alla 
,confecratione  di  Papa  Celerino  111.  nel  1191% 
(ch’eflendo  fiato Diac.Car.anni  éj.fu  eletto  Pó- 
tefice  di  circa  8j.Jdefcriuendo  detta  cerimonia 
nota, che  in  vece  di  quelle  fette  chiaui , fe  gli  zp- 
pofe  vna  borfa  porpurea  , attaccata  ad  vna  cin- 
ta roifa  di  feta,oue  erano  dodici  figilli  dij  pietre 
pretiofe,per  dinotare  in  lui  la  poterti  , & il  zelo 
de’Santi  A portoli, & in  fpecie  di  s.  Pietro  in  ben-, 
goueruare, premiare» e punire  imenteuoli,  che-, 
pero  anco,  Prior  (dice)  Saffica  S.  Laurenti) 

Paiatto  y dat  et ferulam , qug  efifignum  regimine f» 

Ò*  corre6ìionisy& elaues  tpfius  B afille  a , & Sacri 
Lateranenfis  Palati),  quia  fyecialiter  Petro  Vrinc, 
App.data  eji potefiae claudendi , aperì endt,<&  li - 

gandiyatque foluendiy& per  tpfum  Apofiolum  om- 
nibus Romanie  Pontificibusy  &c.  , 

Qindi  è, che  Iuone  Vefcouo  Carnotenfe  » huo- 
mo  di  integerrimi  cofiumi»di  dottrina  incom- 
parabile,e iplendor  della  Chiefa  Gallicana,  chcu 
,cofi  è chiamato  dal  Baronio,efiortando  Pa.fqua  1 
le  Secondo  alla  coftanza,  gli  dice,  che  vn  per* 

Pp.j  u- 

1 
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tinace» CJauibur,  & catenis  Petri forùter  teneatur • 

Alla  pag.480. ? ' • 

Nel  i$8o.adi  i .d’Apf  ile  # eflendo  fiati  trouati 
(otto  le  Sacre  Grotrc  i corpi  delli  Santi  Leoni 
I.  II.  III.  e IV.  e datane  relationeàGreg.  XIII. 
egli  vi  fece  erigere  fopra  vn  Altare*  cerchiato  di 
cancelli  di  ferro  ( come  hò  vido  io  pili  volte  ) e 
con  Toccatone  della  feda  di  $.Leone  i.adi  xi.deU 
l’ifteflbjvi  concede  ogn'anno  Indulgenza  piena* 
ria  ranno  feguente  irsi,  fotto  la  data  delli  4. 
d'Apriie»come  coda  per  fuo  Breue  neirArchiuo. 

Alla  pag.  481. 

Nelf antemurale  del  Porto  di  Ciuita  vecchia* 
N.S.vi  hà  fatto  porre  in  marmo  quedo  didico. 
Vrbanus  perfidi  opus , quod  caperai  ante 
Fru ftratus  voto > fuMptus,&  artelabor. 

V rbanus  Papa  VIILan*D.i6}  5 .pont.xy. 

D' Alcune  fegnalate  persone  Jepolte 
in  S,  Pietro . 

OLtre  li  IJ4-  Pontefici  in  circa  > che  fono  da- 
ti fepolti  in  queda  Bafilica  (molti  de'quali 
di  prefente  vi  fono»e  d’alcuni  fi  vedono  anco  i fe- 
polcri)  hanno  hauuto  qui  fepoltura  tre  Impera* 
tori,Honorio,  e Valentiniano  Augudi  » & Otto- 
ne il.  quattro  Imperatrici  Maria  figlia  di  Steli* 
cone , Termantia>Theofania*&  Agnefe  moglie  di 
Henrico  n.  tre  Re»  Cedualla,  Otfa»e  Coerredo  » 
vna  Regina  Carlotta  di  Cipri,molti  Card,  e fra _» 
glaltri,  Antonio  Pancerino,  li  due  Ardicmi  della 
Porca , Antonio  Caluo  * Antoniotto  Palauicino  » 

An- 
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Antonio  Cerdano»Annibaldo  di  Ceccano,  Berar- 
do Efulo  > Benedetto  Cattano , Lorenzo  Pucci» 
Bartolomeo  Martini»Chriftoforo  Marone>  Fran- 
ciortò,Giordano,Battifta,Tomaflo,  Napoleone» 
due  Rainaldi , Matteo  Rubeo  Or  lini  » Patio  San* 
torio»Francefco  Tibaldcfchi  » Giacomo  Caetano 
de  Stefanefchi  ,Glouanni  » & Henrico  Borgiu  » 
Francefco  Piccolomini , Lodouico  di  Varambo- 
ne*Francefco  Cornelio»  Guglielmo  Patriarca-,  > 
Galeotto  della  Rouere  , Gio.  Battifta  Ferrano» 
Gio.Boccamazza  > Gio.  Langrolaiìo , Nicolò  Ac- 
ciapaccio  , Pietro  Fonfecca  » Pietro  Hifpano  » e 
Riccardo  Oliuieri  • Molti  Vefcoui,  e tra  quelli» 
Bernardino  della  Croce  di  Como  » Bartolomeo 
Marafchi  di  Camello»  Eberardo  di  Coftanza,An- 
tonio  Guerra  di  Vmbriatico»  Francefco  Bandini 
Piccolomini  di  Siena  » Francefco  Boccamazza^» 
Francefco  Barclaio  Molopotano  » Gio.  di  Podio 
di  Bologna  > molto  lodato  per  bontà  di  vita  dal 
5igonio,Giouanni  Magno  di  Vpfaglia , Vigardo 
Arciuefcoyo  di  .dnglia  » Giacomo  Breuccecto  di 
Nocera,Maffiolo  da  Lampugnano  Polenfe  > Lod- 
done  di  Terni , Francefco  Filippini  di  Ferentino» 
Tiberio  Muti  d’^flìfi,Theobaldo  di  Monterubro 
di  Siponto,Francone  Neflìo  Vagionenfe,Razone 
di  Vormatia , eTietro  Lunello  di  Caeta . Molti 
altri  dichiara  fama  ( de’quali  non  lì  è fatta  men- 
tione)  e fra  quelli  ^nitio  Baffo  Confole  , Paolo 
Fortiguerra, Giacomo  Caetano,  Giouanni  Mon- 
tanino, Sgottino  Piccolomini»  Bartolomeo  Ca- 
rafa  Prior  di  Roma»Chriftoforo  Primicerio,  Ser- 

Pp  4 gio 
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■ gio  Secondicelo , Melchiorre  Cafanoua  » Sacci-' 
ila  Tagliaferro, Durando  Fagù»  Nicolò  Vifconti, 
Francesco  Cibo  » Antonio  Sangallo  » Lorenzo  » e 
- Bramante  Architetti,  Gafparo  fratello  di  Papali 
Giouanni  xxi  i.  Pompeo  Vgonio  Romano». chia- 

• maro  dal  Baronio  perfona  erudita  » che  morì  nel 
« 1 6 1 4.  adi  z8.  di  Aprile  » e fu  Bibliochecario  dèi 

Cardinale  Alcanio  Colonna  » Lettor  di  Rettori- 
ca  nella  Sapienza, e nel  Collegio  Saluiaco»e  Chie- 
rico Beneficiato  di  s.  Pietro  » d’anni  fopra  feflan- 

• ta,Orfino  Lanfredino  con  tal  Epitafio:  > 

Vrjtno  adolefeenti  lingua  vtraque  dodo  » Spe^j 
magna, nobilitate,^  indole, gratoq.  oh  baetInno- 
eentto  Vili.  P.  M.  Io.  Lanfredinus , Fiorentino - 
rum  Legatus  , filio  pater  pofuit\. 

£>uod  ita  fort  voluit  de  te  Sperata  rependo 
Gaudia,nate,breui,me  mìftrum, tumulo . ' 

Vixit  an.16.men. 5.  dies  5.  ; 

Pietro , figlio  di  Lodouico»  fratello  di  Amedeo» 
quarto  Conte  di  Sauoia  nel  1 fi  a. , 

Guido  Vaino  hauea  quello  Epitafio. 

D.  O.  M.  *' 


t; 


Strenuo  viro  Guidoni  Vaino  vrbe  Imola  prouineia 
F lamini*,  nobili genere  orto  » Equitum  ad  tufio- 
diam  dejlinatorum  Iulij  n.  Leonitx.  Pauli  111. 
Summ.  Ponti f.  Prafeóìo  » & Caroli  V.  Cpfarù  in 
expeditione  aduerfue  T urcas  annoi  xv.  fufeepta :«• 
0.00. Equitum  duBori,qui  vixit  ann.67.  Magnifi- 
cut,&  Generofiu  Eques  D.Iaeobus  Bruftustamicuo 
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Moftarda  da  Porli  fegnalato  Guerriero  fotto  , 
no  cent  io  VJ I.  nel  1407 . ■ 

Pietro  Carraza>hà  tal’Epitaffio  nella  Sagreuia.» 
Ingente i tibi  gr  alias  ago , Mori  » 

~ . Morsfafius  bominumftueravindex* 

§}u<t  me  turriculìi  mtnacis  Orci  , < 

Viuentem  frene  naàìa  liberafii  > ; - 1.1 

Nec  vero  es  mala  tu  > fed  Herme  in  aftris  , j 
J»  terra  fimi  Ut  Camaleonti  : ^ x 

Namfuruis  nigrafulgidit  quod  gtbra  es  . 

: Alexander  VI -Pont.Max.  Pttro  Qarrangs 

JProt.  Apojìoltco  Arcidiacono  r ex  Calatraua  ab 
arcano  cubiculo  feto  benemerenti  pofuit  aura  vita- 
lifunàio  ann.  77-  menf. }.  diti  1 4*  objjt  .Idus  Nou, 

■ Ijoi . ' . - .•*«.»> 

AlilNIii '©EH  ATTOKPATOPI.  ' • 

: Roberto  Malatefla  d’  Arimini  » detto  il  Magni*  y 
fico  » al  cui  lepolcro  fi  leggeua  llobertus  Malo 1*  A 
Arminenfit  Veni  Vidi  Vici  Laureami  Ponti - 
yfo  i «*0#  ; ilf  ow fecundis  rebus  inuidit.  ;Éraui  già  j/ 
ia  fqa  ftatua.»  equeftre  di  marmo  » polla  al  :murp  \ 
nell’entrare  in  Chiefaà  mano  delira  vicino  alla-* 
porta  del  Giuditio  apprelfo  all’altare  di  SS., 
.Caterina  , e Bonifatio  Martire,  i la  quale  ne! 
1607.  fù  di  lì  leuata  con  loccafione  della»# 
demolicione  della  vecchia  Bafilica  » e fu  po>j 
ila  fotto  quelle  Sacre  Grotte  » ma  nel  1616,  ad  j ^ 
6.  d’Ottobre  fù  indi  eflratta;me  prefente»  epor*  / 
tata  alla  Vigna  del  Card.  Scipione  Borghefea»»  ? 
Porta  Pincianaf  doue  è fiata  affilia  nella  facciata 

del  fuo  Palazzo  ; Quello  gran  Guerriero  » elfcn* 

do 
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do  (lato  chiamato  à Roma  da  Sifto  IV.  fil  creato 
Generale  delfeflercito  Pótificio,cótro  Alfófo  Du 
ca  di  Calabria*che  trauagli aua  la  Chiefa,  & il  Pa- 
pajonde  abbracciato  prontamete  com’obediente 
Fgliolo  di  S.  Chiefa, il  carico,  fe  ne  venne  adì  21. 
di  Luglio  1482  per  la  porta  del  Popolo,  incon* 
trato  dalla  Famiglia  del  Papa  » e de  Cardinali , e 
da  Girolomo  Riano  parente  di  Siilo  ; e fubito  fe 
ne  andò  i far’oratione  in  S.  Pietro  per  il  Felico 
fucceflfo  delfimprefa  in  fauore,e  defeniione  della 
Sede  Apoftolica , e Vicario  di  Chrifto  • di  quà 
fe  ne  andò  con  gran  comitiuaà  S.  Maria  Mag- 
giore » accompagnato  da  Capitani  Colonnelli  » 
Alfieri»  & altri , e trà  quelli  vi  .furono  Virginio 
Orfino, il  Conte  di  Pitigliano»  il  Conte  della  Mi* 
tandola , Pàolo  Orfino,  GiouatvCòlonna, Giaco- 
mo Conti  > Cefare  Varanoje  Lorenzo  da  Càftel- 
1o;  li  quali  tutti  con  ^.Compagnie  di  noue  mil- 
le Soldati  (hauta  la  Beneditione  da  Siilo  eh  alla 
Fineftra  del  Palazzo  Vaticano  ftaua  i vederle  ) 
fi  partirono  di  Roma , e di  lungo  andorno  à Ca- 
ftel  Candolfoidoue  dettero  fino  adì  15  d’Agodo, 
& ordinate  tutte  le  cofe  neceifarie  fi  accampò 
federato  sù  quel  di  Velletri  nel  luogo  detto  S. 
Pietro  in  forma  alla  Torre  di  Campo  morto,  do- 
ue  affrontatili  gli  efferati, & elfendofi  combattu- 
to dalle  17.  hore  fino  alle  24.  alla  fine  il  Duca  di 
Calabria  redò  vinto,elfendofi  medo  in  fuga,  con 
gran  lode  del  valore  del  Malateda:  fubito  arriuò 
lanuouaà  Roma  della  Vittoria  riportata  dal 
Campo  Ponteficio , onde  fc  nc  fecero  allegrezze 
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iti  Caftel  S.  Angiolo  » in  Campidoglio  * & in  tut- 
te le  Chiefe  : e per  rendimento  di  graeie  il  Papi 
fece  folene  cappella  adì  8.Settébre  nella  Chiefa  di 
s.  Maria  del  Popolo  con  tutto  il  Sacro  Collegio 
e grandissimo  concotfo  di  gente.  Volfe  Siflo* 
che  quello  General  di  tal  eflercico  entrale  in  Ro 
ifia  trionfante»  eome fece, Conducendo  feco  3 66, 
inimici  » e morti  pezzi  di  Ar  tegliarie  » & alerte 
fpoglie»  doue  gròneo  ftì  dàl  Papa  con  giubilo  in- 
credibile accolto  » come  anco  dà  Cardinali»  e> 
Popolo  Romano*  Ma  non  pafsò  molto  » che  per 
t patimentiddle  lunghe  fatiche, e difagì  incorfe 
in  vna  flufsione  di  Sangue  li  pertinace»che  hi  co- 
tiretto  ritirarli  à Valmontone  » doue  fopragion- 
tali  vna  da  ini  non  illimata  febre  lo  ridufie  à cat- 
tino flato»  il  che  faputo dal  Pontefice  » gli  feco 
mandare  vna  Letcica  » nella  quale  tornafle  à Ro- 
ma: Onde  egliobedendo»  gionfe,  e fé  n’andò  nel 
Palazzo  del  Card,  di  Milano»  detto  Stefano  Nar- 
. dino  Arciuefcouo  di  Milano  di  pàtria  da  Forlì 
pollo  in  Parione»  doue  Uà  hora  il  Gouernatore-» 
di  Roma  » e li  quantunque  fufiecónogni  efquifi- 
tezza  curato»  ad  ogni  modo  foprafatto  dal  male 
finì  i giorni  fuoi  » adì  io.  di  Settembre  » eflendo 
flato  due  volte  vilitato  da  Siilo  » e dal  medemo 
' communicato  ( grafia  lìngolarifsima  nel  vero  ) 
per  Viatico, ne  fentì  il  Pontefice  ellremo  dolore» 
e commandò  che  in  S.  Pietro  fe  gli  facefiero  ho- 
noratifsime  Efiequie  » alle  quali  elfo  ìnterùenne 
con  Cardinali, Vefcoui»  Titolati  » d’ogni  qualità, 
adì  15  del  medemo»  Se  in  lode  Tua  fu  recitata  vn* 

elegaii- 
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elegante  oration  funerale  dal  Vefcouo  di  Venti- 
. miglia  » non  fenza  lagrime  di  Siilo  , c di  molti 
del  Sacro  Colleggio . Il  fuo  corpo  fu  fepoltoìn 
Segnalato  sepolcro.Tutco  ciò  fi  è cauato  in  fom- 
icario  da  Diari)  M.S.e  da  vari;  Autori  Rampati. 
' ' Di  Donne  Illufiri  ( oltre  le  nominate  nel  dif- 
corfo)  vf  fono  Rate  fepolte  Proba  Faltonia  poe- 
. teffa  tanto  celebre  » Vannozza  Sauella,  Giulia^* 
Faltonia  >■  Maria  CoRantinopolitana , la  qualcj 
fù  fepolta  preflo  alla  Regina  di  Cipri  con  bcllif. 
Rimo  Epitaffio  Greco»  che  per  trafeuragine  perì 
: c moltifsime  altre  > che  per  breuità  traslaflo  • 

* • • 

* T7  ^e0<^0^  ^atta  wentione  in  vari;  luochi  di 
mj  queR’opera  d’alcuni  Cardinali  Arcipreti  di 
S,  Pietro.»  e d’altri  che  di  Canonici  deU'ifteiTa-» 
Bafilica  fono  arriuati  all’Eminenza  della  dignità 
Cardinalitia  » hò  giudicato  conuemente  infer- 
rire  in  quefio  luoco  il  Catalogo  d’alcuni  degl’ 
vni , e de  gl’altri  cauato  da  M.  S.  IRromenti  » Se 
altre  scritture  dell’Archiuio  di  detta  Chiefa:  ta- 
to piò , che  non  è Rato  fino  ad  hora  dato  alla^» 
Stampa, onde  fpero  > che  farà  di  guRo  al  Letto- 
..  re  » curiofo  di  fimili  cofe  • Non  mi  fono  prefo 
penfiero  di  fcriuere  le  loro  vite;perche  fi  potran- 
no in  parte  leggere  in  Alfonfo  Ciaccone  ; ma  al* 
cune'cofe  di  effi  non  anco  RIpate;  fpero  manda* 
rie  in  luce  in  vn  Trattato  più*copiofo  di  quefia_» 
medema  materia* 
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Cardinali  Arcipreti  di  S.  Pietro . * . 

PEr  quanto  fi  caua  da  vna  lapide  àntichifllma 
regiilrata  nella  prima  parte  fatta  al  tempo 
di  Papa  Hormifdà,  in  luogo  di  Arciprete  era  il 
Prepofito,  , Vi  era  anco  il  Priore, cioè  Decano,  la 
qual  voce  Priore  fiì  annullata  da  Siilo  iv.&  iftitui 
tre  Dignità  cioè  Decano, Arcidiacono, & Aita- 
tila,come  co  ila  per  fua  Bolla  data  apud  S.Petru 
1479.  Kal.Ian» In  vn  iìgillo  di  bronzò  antico  di 
circa  400.ann.h0  letto  S.Dommf.StepbamdePac* 
earonibuà  Prioris  S.  Petrì.  In  elfo  v’è  s.  Pietro]  in 
barca , con  [remo , & antenna,nella  etti  fommita 
fon  appefe  due  chiaui,Ia  cui  forma  è la  feguents 
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I!Sig.  FrancefcO  Gualdi  da  Rimini  Cauallier 
Stefano  ne  hà  fatto  vn  dono  all’Archiuo  di  s. 
Pietro  adi  t9.di  Febraro  i63J. 

In  vn  iftrumento  in  pergame&o  ncirArcbiuo  fi 

legge  : s. 

Azzo  Re&or  S.  Petri , fy  quatu  or  Mori  after  io* 
rum , al  tempo  di  Benedetto  vi  i i.detto  ìx. 

Tal  Rettore  era  all’horavna  Dignità  >che^ 
quali  era  limile  ad  vn  Sagreftan  maggiore.  Il  piu 
antico, e forfè  il  primo  Arciprete, per  quanto  ho 
trouato,  fu  il  Card.Orfo  Orlino,  à cui  fu  data  tal 
pignità  d^Jufopranominato  Benedetto , intorno 
all’anno  mo,  e la  tenne  anni  i j.  e meli  due. 

G iouanni  da  Leone  ìx.  anu.44n.tf. 

Bonfeniore  anni  xx. 

Adeodato  da  Vittore  ni.a.i».m,xf 

AzzonedaPafqual  u.a.i5.m.io. 

Pietro Cariaceno  da  Lutio  i ua.74n.il. 
Rufticode  Ruftici>an.i5*m.a. 

Vgo  Hieremeo  da  Honorio  u.a 
Bernardo  da  Eugenio  ni.  a.ij . 

Gio.  de  Conti  Tofcolani  da  Alefiandro  x x i.  a.tf. 
giorni  7* 

Vgo  di  Pier  Leone  da  Lutio  ri  i.a.4.g.XT« 
Guglielmo  de  Blefis da  Vrbano  in. 

Vgolino  da  Innocenzo  xi  x.  a.19*  m.a.  quello  fa 
Gregorio  ìx. 

Gregorio  di  Crefcentio  da  Gregorio  ix.a-3.m.i. 
Guido  de  /’apa  dairifteflfo.a.i.m.4*g*i  o, 

Stefano  de  Stefanelchi  dal  medemo>  a.a2.m.i« 

Ric- 
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Riccardo  Ànnibaldcfchi  della  Molata*  daAicf- 
fandro  iv.  a.ao. . ...  . : Ol.ì; 

Giouanni  Orlino  da  Gio.xxi.  a.i.  m.i.  quello  fu 
..  Nicola  1 1 li  r . r;  ; %v.  ■ » v i i 

Matteo  de  Rubeis  Orfino  da  Nicola  u 
Napoleone  Orlino  da  Clemente  v.a.;é.m.6. 
Annibaldo  de  Ceccano  da  Clemente  vi.a.7.  n% 7, 
Guglielmo  de  Giudici  dal  medemQ»a.  16*  x < . 
Rinaldo  Orlino  da  Vrbano  V.a.7-m.i-  . , , ; 

Vgo  di  s.Martiale  da  Greg.x  1 . m.4*  i ! \u',C 

Filippo  d*  Alenconiò  da  Vrbano  vt.a.  I8.in.ij. 

giorni  I*  • 

Chriftoforo  Marone  da  Bonifatio  ix.  a.  7.  m.'  j, 
giorni  6. 0 . . jhi.  * .v 
Angelo  Acciaiolo  da  Innoc.vi  i.a>  ,* 

Antonio  Caluo  da  Greg.xi  i.a.j  *m.  j.g. 

Pietro  Frias  da  Alelf-v.  a.8. m. 7.g.  f.  * , 

Antonio  Coraso  .da  Martino  v.aA.m.2*.  . 
Lucido  de’Cooti  dairi(lelTo>a.8.m.&.  . v • * • 
Giordano  Orlino  da  Eug*iv.  a.4.  nt.  v < .1 
Giuliano  Cefarino  dal  medemo,  a.7.m.v  . a 

Pietro  Barbo  dall*  ideilo  > a.  18.  g.  19,  quello  £1 
Paolo  11.  , ’*.Vv. 

Riccardo  Oliuiero  da  Paolo  il.  a.j.m.i  i.g.aa, 
Baetifta  Zeno»da  Paolo  1 i.a.jo.m.S.g.zS. 

Gio.  Lopez  da  ^leffandro  vi. 

Hi ppolito  d’Elle  dall’illeiro»a.i8.ni.i  i. 
Francìotto  Orlino  da  Leon  x.a.9.m.|*g.io. 
Franccfco  Cornaro  da  Clem.  v 1 i.ar  a.m.S. 
^leflandro  Farnefe  da  Paolo  ut#  a.  4 y.  m.  4.' 

.7  r . •:  ....  .. 

. Euan- 
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Euangelifta  Pallotto  da  Sifto  v.  au  j i* 

Scipione  Borghefe  da  Paolo  v.a.f3. 
FrancefcoBarberino  dall»  Sanciti  di  N.S.  Vfbai 
no  vi  1 1.  quale  prefe  il  pofleflo Jadi  6.  di  No^ 
uembre con  molta  folenniti  1633, ■'■>•>  «••>* 
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•X  La  memoria  fatta  del  CarckGregorfo  Crefcen- 
tio  mi  hàdata  occafione  di  dar  iti  luce  tre  lette- 
re dirette  da  Papa  Onorio  11  t.due  al  Re  della_» 
Dacia, e l'altra  ad  effb  Cardinale, caua ce  da  i Re- 
giftrr,  riélle  quali  fi  fcorge  il  valore  di  tal  Car- 
dinale. La  prima.  . *1  " p 

.r.B  , Honóriut  Papb~lIl;fye,  ~ • -ni") 

1 Bufiti  Rtgi  Dacia )&c.  • » r ~‘~J’  < ; 
Cumteficut  Catbolicum  principem , & Ecclefia 
Romana  deuotum  finccradiligamtu  in  Domino 
«aritate  , tua  ìibenterin  bis  , qua  feeundum  Dtum 
defederai, fatisfacimus  voluntati.  Cumigitut  tam 
per  litterai  tuas,quam  Nuncium  pofìulauerù  »vt 
adpartes  tua*  Legatura  denojlro  latere  mittere- 
mui;eeUtuis  acquiefcenUs  precibue » mittimus  iBue 
dileSium filium  nofirum  Gregoriani  S.  Tbeodori 
Diaconum  Card,  virum  prudentia , & boneftatt _* 
conSpicuum , ‘ ac  inter  ceterosfratres , (/««  merith 
e xt gentibui Jnobts  fpecialiter  càrum,conceJfo  et  pie - 
Le  gattoni s officio  per  totum  generaliter  tuunu* 
Regnum.Ipfum  itaque,qui  aggrejfurue  iter  inpro- 
ximoitito  ad  te  ( diurno  fauore  comitante)perueniet » 
jicut  perfonam  no  frani  curabis  cum  bononficentìa 
Uì&ìpfo.digna  accipere>&  in  deuotionem,quam  ad 
Rom.babes  Eccle/.Dat.Later.y.Non.Decem.  am.f, 

L’al- 
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altra  è quella  ev>  . ’ 

. '.iv*v*  ■><»•  H onori» s Papa  III, 

■ *m\  uiràlt.*  ~J  Sufi  ri  Regi  Daeip,frc.  -Ar^A  • • v 
- ' Ette  iuxta  precum  tuarum  tnftantiam , &pr<b 
tteiffionem  nofiram  mìfimus  ai  te  dileftum  filium 
nofiram  Gregorium  deCrefcentto  S.Tbeodori  Dia - 
conum  Cardinal em  tAp.Sud.  Legatura  » viravi  vtt- 
que  prudenti»  , bone  fiate  eonfpieuum , <&  Nobts 

inter  àlias  fraires  nofiros(  fuù  exigentibus  mentii) 
fpeeialiter  c»rum,tonceJJo  fibi  piena  ìegatiants  affi- 
ti* pir  oranti  terrai*  qua  tup  turifdtdionis  extflut  * 
vt  extirptt  nottua,  & pi  antet fatubrìa  % prout  quo- 
quefeeundum  datam  fibi  à Deo  prudentiam  vide* 
rtt  faeienda  , Rogamus  igitur  Regia*»  tua*»  tei  fi - 
tùdpiem,qaatenus  ip fumammo  vertus  Noi  » in  tpfo 
rtctpia*  htiariter,&  honorificè  traàìes,  vtà  f uh  ditti 
Otiti  & fattoi  dignam  bonorificenttam  exbtbért  » vi 
deuotio,quam  te  ad  Apofi.Sedem  babtrt  eonfidtmua 
«ìareat  in  eff'eft  u%&  Nos,ac  Pratres  nofirt  per  'bue 
merito  fa  tua  earitaie  erefeamus . ìdtmque  Lega • 
tus,quiperfe,as  fuoyqui  magnum  tocum  in  Vrh<~* 
obttrìere  nofeuntur*  grata  Ubi  poterti  vt  ci  (fitti  dine. 
refponders*ad  tu  am  dtle&ionem  perpetui}  tempori- 
bus obhgetur.  Dai. Luterani  n.kal.Ian,  Pontif.no - 
firì  ann.v.  . , .5 

La  terza. 

Honorius  Papa  IH. 

Gregorio  de  Crefcenito  S.Tbeod.Diac.Card . 

Apoji.  Sedis  Legato.  » 

Quia  in  dubium  ftett  a li  quando  rette  e atums  » 
vtrum  Gardinaltiiqutbus  ojficium  LegatUms  tom 
■ Qjj  mit - 
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mitùturìboc  tpfo  illos  abfoluere-Jtceat'ìfui  pfQttio- 
lenta  iniezioni mammùt  mcanonem  inctdcrunt . 
Nos  volente s,vt  td  Jintxuiuslibet  duhitationisfcru • 
puio  ex  quarti  ; prafantium  libi  auóiorttdtS'C&lfe- 
dtmui  vttahbus  vndecunqj+e  adtuam prpfrntidm 
ven  tai*l>p(rftqu4mtUr  iupiegattm  ts  futi  noggmfn 
Jus>  libere  bejifftcium  abfoluiioms  unptndaXinxUUA 
formarli  Kctl^ip  eonfuetarnjmiingem  Ùu  quoi  tn*, 
iun gi  huiufmodi  prpfumptòribw  eonfueuii.Saw  fi 
altquorum  efitt  granii  nimit  > & enormh  txtiffvt* 
iUosypra  frondaio  ruttando  adSedem  ApaflMjlina* 
bit  ab fo lutimi s bcxnfictum  re eep turni ..  Dot.  Moto* 
ram  i j,  Noma  dannati}.,  J?ònUfisatur.  nofiri  ano* 


quinto.  K.\  .....  .»  \ , i.\  ».  •.  \ “*  ; 

« A Icuoe  altre  ne  haucrei  potuto  mettere  >■  net* 
le  quali  H fc*  mentionedi.  quello  Gregorio:  ma^ 
per  non  pattare  i termini  deila  breuiti  > accette** 
ri  il  tettare  le  fopradette,  . • y,  \\  -uo Wu 

• • • •.%  , V ^ ’*• . • t\)  / •.  'i  U.’1  • 

Il  reguentejcataiogo  de’Canonici  di  s.  Pietro»', 
crear  Cardinali»!!  c facto  più  copiofo  » che 
ppflìbi]e»non  eflendo Venuti  i mia  notitia  altri, 
che  quelli  , alcuni  particolari  de  quali» Te  i Dio; 
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Catalogo  d* alcuni  Óànonici  di  S.  Pietro  , 

* à v * - i fcTT  * „ • * 

creati  Cardinali  di  S.ChieJa.  ' - • : 

«0.1  . I . j; b • .ìt  »w-  ."  7 : . v ; • I 

Ottauiano  Conci»  creato  Card,  da  Lucio  Terzo. 
Ouicione  » ò Obiciotie  de  Taurinis,  da  Clemen- 
te>TeCZO.  »;b  SCSi.  ’2  '•  ■ . ■ "J  > r... . , ■ : 

Gregorio  de  Carefida  Ififteflb.  a:?.  < j s u • 
Locarlo  Conci  dal  medetno»  che  fu  poi  Inuocen* 
zo  Terzo.  : ‘ > -*‘W'  -f.:. 

Boboné  Orfino  da  Innocenzo  1 1 iV  ’ ' ' 
Ottauiano  Conti  » daififtefio; : 

Gregorio  Crefcentiodallkifteifo.>t  ' ' 

Gio.  Colonna  dalfifiefiò  . • ^ t*?ì s >• 

Nicola  Conti  da  Gregorio  ix. 

Benedetto  Caetanoda  Ccleftinov.  che  fu  Boni- 

fatio  VI  1 1.  .oir>  sbarri  iiih  o»3;n  J : • 

Gio.  Boccamazza  da  Nicola  n i*  ':  ‘ ;i 
Giordano  Orfinò.dalKlfteflb . 1 * 

Giacomo  de  Stefanefchi  da  Bonif.  vili.  • ‘ • 

Gio.  Caetano  Orfino  daGio  xxi  I»'”* 

Annibaldo  de  CeccanodAll'ifteflo. 

Gio. Arlotto  da  Nicola  v.  antipapa;110  J °- 
Francefco  de  Tebaldefchi  da  VrbatfO  ■ 
Stefano  Palofio^datVèbano*»!!'^  J sfili n>.f 
Poncello  Orfino  dal  medcmo.  . . I 

Rinaldo  Brancaccio  datt’ifteflb»  r*  s»"..'.-  ; 

Anton  iorCaluo  da^BcuSf^xf.;’  )■/»  *•  :«  «.ma.w  U 
Pietro  q Anmbaldo  dalnaoc.vl  jj*»* • • '•■•r*-  • 'i . 
Lucido  Conci  da  Grò.‘.àx  III*.1-""-  sV  so  ' <!*•*> 

Qcj  2 Giu- 
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Giuliano  Cefarino,  da  Martino  v. 

Latino  Orfino  da  Nicola  v-  . < - « 

Gio.  Meli  ino  da  Sifto  iv. 

Domenico  della  Rouere  daU’iftefioA  , > 
Gio.Giacomo  Schiaffinato  dalliftcflb. 
Gio.  Battifta  Orlino  dal  medemo»' 
Lorenzo  Cibo  da  Innocenzo  vi  il.  . 
Giuliano  Cefarino  il  giouane  da  Aleff.Vl» 
I:rancefco  Soderiro  dal  mcdemo.  . 
Leonardo  Groflfo  da  Giulio  n. 

Gio.  Domenico  de  Cupis  da  Leon  x. 
Andrea  della  Valle  dall’ifteflo . 

Pompeo  Colonna  dal  medemo. 
Domeoico  Iacobaccidal  medemo» 

Paolo  Cefi  dalPiftefib.. 

Antonio  Pucci  da.Clemente  vii» 

Chriftoforo  Iacobacci  da  Paolo  ut» 
Tiberio  Crilpo  dal  medemo. 

Bernardino  Maffei  dal  detto» 

Gio. Antonio  Capifucco  da  Paulo  tv» 

A le  fiandre  Sforza  da  Pio  iv. 
Marc’Antonio  Maffei  da  Pio  v. 
Girolamo  Rufticuccio’dal  detto. 
Matteo  Concarelli  daGreg.xiix» 
Siluio  Sauello  dall’  ifteflo.  .! 
Gio.Battifta  Caftrucci  da  Sifto  v* 

Decio  Azzolino  dall’iftefio . 

Ant.  Maria  Gallo  dal  medemo. 
Innocenzo  del  Bufalo  da  Clemente  vili 
Siluio  Antonianodal  detto. 
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